provenienti da 
i morbose or- 
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Il prezzo di associazione, da pagarsi anticipatamente è il seguente. 


In Roma perun anno se. 7. Un semest. sc.3. 50.Un trimest. sc. 1,80, che si 
Per untrimestre in tutto lo Stato Pontificio, franco di posta, sc. 2,20, diamm 
All'estero, secondo le tasse postali stabilite per i diversi Stati. Siavve 


Questa mattina it Riîo P. Luigi da Trem= 
to, dell'Ordine dei Minori Cappuccini, ha re- 
citata nel palazzo Apostolico al Vaticano la 
terza predica della corrente Quaresima, alla 
presenza del Sowxo Povrerice, del Sacro Col- 
legio, della Prelatura, e degli altri soliti ad in- 
tervenirvi. 

Dopo la Predica, il Santo Papneyaccom- 
pagnato dal Sacro Collegio e dalla Sua nobi- 
le Anticamera, è disceso nella contigua Basi 
lica Vaticana a venerare le Reliquie che vi 
stanno esposte. Le LL. MM.il Rec la Regina del- 
Je due Sicilie, insieme ad un numero grande di 
fedeli trovavasi nel sacro luogo per unire le sue 
alle preghiere del Padre comune dei credenti, e 
lucrare l’ indulgenza stazionale, che si luera 
nella visita dell’augusto tempio nei venerdì di 
marzo. 


— 0444-00-40 — 
NOTIZIE DIVERS 


— Da una corrispondenza di Parigi del 21 nella 
Monarchia Nazionalè: 

leri già vi diedi alcuni ragguagli intorno al ri- 
sultato delle prime sedute della conferenz per gli af- 
fari del a, oggi ve ne aggiungo alcuni altri. 

La discussione è stata ieri iniziata da lord Cow- 
ley, il quale s'espresse assai vivamente contro la pro- 
trazione eventuale dell’ occupazione della Siria. 

A malgrado però della vivacità con cui 1° ono- 
revole lord ebbe ad esprimersi, tuttavia il rappre- 
Sentante inglese si espresse in modo da lasciar { 
sparire che il suo linguaggio non era inspirato dalla 
convinzione ch’ esso potesse influire a far cessare la 
occupazione, e si sarebbe detto piuttosto ch'egli non 
avesse altro scopo in fuor di quello di adempiere ad 
una formalità; egli compieva al dovere di una co- 
scienza diplomatica; non occorre che io vi dica, che 
i discorsi e le obiezioni di lord Cow ley trovarono in 
Vefyk-Effendi un illimitata approvazione, quest'ultimo 
e ciò si spiega benissimo , si mostrò assolutamente 
contrario ad un prolungamento dell'occupazione fran- 
cese. 

Il sig. Thouvenel prese la parola, ed il suo di- 
scorso da capo a fine fu sempre inspirato da uno spi- 
rito spiegalissimo di conciligzione s e da moltissima 
saviezza ; le sue osservazioni furono esposte con pa- 
role tanto misurate che gli procurarono l'approvazio- 
ne unanime dei presenti, e la conferenza finì ‘col 
mettersi completamente d'accordo. 

Senonchè, ed io già ve ne parlai nella mia ulti- 
ma corrispondenza, il prolungamento dell'occupazione 
fu in massima accettato, gia in quanto al determinar- 
ne la durata , ciascuno dei membri della conferenza 

ha voluto riportarsene al proprio governo, Da alcuni 
membri stessi della conferenza mpi fu supposto, che 
dal risultato stesso della discussione poteva crederse- 
* ne che l'occupazione della Siria non sarebbe stata 
protratta oltre ad’ alcuni mesi. Del resto poi la con- 
* ferenzîr hon si raduaerà di nuovo se non verso il fine 
della prossima settimana. - Vo 
Le notizie che. mi giungono da Londra mi con- 
fermano in ciò che già vi ho annunziato intorno ad 
una modificazione del gabinetto inglese. Il ministero 
attuale perde ogni giorno terreno, nella stessa misu- 
ra che dal canto suo il partito Derby va acquistan- 
do forza. E già l'attuale galfinetto ebbe a subire un 


A 


"- 


leggero scacco ; in una questione di forme, è vero} | 
egli cbbe una minorità di 4 voti. Del resto in que- 
sto momento | partiti poh$8f in Inghilterra sono as- || 
Sai vivamente agitati. A_ Parigi l' affare Mirîs forma 
Sempre il soggetto dei discorsi di tutte le riunioni e 

are assai gravi preoceupazioni. Si 


continna ad eci 
assicura che due figliuoli di due altissimi impiegati, 
ed impiegati governativi essi medesimi sieno implicati 
in quest' affare in causa di prestiti di danaro che lo- 
ro vennero fatti, in conseguenza del che sarebbero in 
procinto di dare le loro demissioni. Falsa era la no- 
tizia che il sig. Solar fosse stato arrestato; vi parte 
cipo oggi, giacchè si persiste più che mai ad asse 
verarlo , che il visconte di Richemond non sia già 
morto in seguito ad un attacco di apoplessia che lo 
avrebbe colpito imparando la notizia dell'arresto del 
sig. Mirès, ma siasi invece suicidiato. Contuttociò io 
non so persuadermi della verità di una tale versione 
cnon ve la comunico se non per debito di cronista. 


— 


— Parlasi molto a Parigi di un dispaccio im- 
portaute del conte di Polignac Fènélon, inviato st 
ordinario e ministro plenipotenziario di 
Francoforte, e in cui annuncierebbe che la proposi- 
zione del rappresentante della Baviera alla Dieta, pro- 
proposizione che ha per iscopo di far dichiarare la 
Venezia indispensabile alta sicurezza della Germania, 
ha Ma probabilità d'essere votata. (Così la Gazzetta 
di Genova). 


— 4460441 


— La corrispondenza Zuvas-Ballier ha da Co- 
penaghen il 19 febbraio : 

«HI consiglio di Stato neila seduta d'oggi ha 
deciso che gli Stati dell’ Holstein sarebbero convoca- 
ti pel 6 di marzo. Non si sa aucora quali saranno 
gli oggetti che gli si sottoporranno. 


IE 


— L'Agenzia Havas ha da Madrid, iu data 20 
corrente, che il governo ha dichiarato alla Cam 
dei deputati che appena gli verrà comunicata ofli- 
cialmente la notizia che il sig. Juarez abbia fatto 
rilasciare i passaporti al sig. Pacheco, furà conosce- 
re alle Cortes la risoluzione presa per sulvare il de- 
coro della nazione. Intanto le forze di terra e di 
mare hanvo gli ordini di e in cuso di bisogno. 


44494410 


— Scrivono da Bukarest, 7 febbraio, alla Gaz- 
aetta Prussiana : 

« Si dice qui che la scorsa notte il principe |{ 
Cuza ricevette un dispaccio telegrafico da Costanti 
nopoli che lo autorizza a trasformare l’ unione dei 
due principati di Valacchia e di Moldavia che fiu 
ora non avevano che il carattere di un’ unione per- 
sonale sotto lo stesso principe, in una unione reale 
per la durata del regno attuale, con un ministero 
unico, ecc. Ma il principe, si dice, vorrebbe che la 
Porta consacrasse il principio di unione per sempre ». 


e 


— Il Nord ricevè il seguente dispaccio da Bel- 


Venerdì 1 Marzo 


Gli atti del Governo inseriti nel Giornale di Roma sono officiali 
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Le lettere, i pieghi, i gruppi, come anche le inchieste e le inserzioni 


volessero pubblicare, devono essere affrancati all' officio 
inistraz.® del Giornale via della Stamperia Camerale n.041 A. 
rte, di notare entro i gruppi, ilnome. e cogn.*del trasmittente, 


Ecco l'articolo di cui fa cenno il precedente di- 
Spaccio : 

« Alla morte del principe Milosch gravi compli- 
cazioni interne minacciavano la Servia : #vi dissensi 
avevano divisa quella provincia e le popolazigni ser- 
be correvano ancora il pericolo di soffrire per le cru- 
deli incertezze, già prodotte dalle gare ed ambizioni 
particolari. bi 

Questo stato di cose era conosciuto da tutti, e 
l'Europa intera ne pareva avvertita. 

Ta questo stato di cose la Sublime Porta , ani- 
mata verso il popolo serbo (alle prerogative del qua- 
le veglia da più secoli) da una sollecitudine che non 
si è mai smentita e di cui la storia offre in più oc- 
casioni splendida testimonianza, accettò » per assicu- 
rare il riposo di quel paese, la scelta del principe 
Michele come successore del defunto principe. 

D' allora innanzi ebbero successivamente luogo 
fatti di tale natura che produrrebbero la più cattiva 
impressione sul governo imperiale se continuassero a 
manifestarsi ogni giorno. I dritti, i privilegi e le im- 
Munità ereditarie delle popolazioni sono minacciat 
frequentemente da atti assoluti che producono nel 
paese la maraviglia e il disamore e tendono a far di- 
menticare le condizioni amministrative in cui il go- 
verno di questa provincia è sempre stato posto, e al 
tempo stesso i diritti che il popolo iutende conser- 
vare. 

Inoltre mentre gli sforzi persistenti della Subli- 
me Porta teudono a stabilire sopra basi di equità e 
di giustizia l'ordine e la buona amministrazione nella 
provincia di Bosnia, a correggere gli abusi e punirl 
col più grande rigore , a far passare ogni distretto 
sotto il sindacato di una severa ispezione, veri latro- 
cini si commettono ancora sulle froutiete della Servia. 

Queste depredazioni organizzate e naturalmente 
accompagnate da cccitamenti al disordine e all'odio 
coutro sudditi dello stesso sovrano non poterono sfi 
gire lungamente alla vigilanza dell'autorità superiore. 
E questa con dolorosa maraviglia potè riconoscere al- 
lora che questo sistema di provocazioni e ladronecci 
cra praticato da gente che pareva godere, ritirandosi 
dietro la frontiera serba, dell'impunità assoluta. 

Disordini così deplorabili e che si rinnovarono 
sì frequentemente nel tempo presente, mentrechè tutti 
gli sforzi della Sublime Porta tendono a stabilire l'or- 
dine, la giustizia c l'eguaglianza di condizione nelle 
sue provincie, lanno una gravità che non si può di- 
sconoscere e il principe Michele deve sicuramente 
credere suo debito il farli rigorosamente punire pri- 
machè dall'incessante loro riproduzione se ne siano 
tratte tutte le conseguenze che si potrebbero trarre. 
Sarà l'assunto assai facile al principe, che per la sua 
educazione affatto europea dev' essere sicuramente 
commosso per un simile stato di cose. 

La popolazione serba respinge ogni solidarietà 
con un sistema di tolleranza che renderebbe la Ser- 
via un asilo inviolabile pei malfattori, per la mancan- 
za di energia 0 di volere delle autorità. 

Risoluto energicamente a progredire con rapido 
passo nella via delle riforme e a non retrocedere da- 
vanti ad alcun sacrifizio per ispandere fra tutti i sud- 
diti dell’ impero indistintamente la prosperità e al 
tempo stesso il sentimento del dovere, il governo im- 
periale è meno che mai disposto a tollerare che sulle 


grado 17 febbraio 

« V” ha irritazione contro il governo turco per 
causa di un articolo del Journal de Constantinople, 
contro il principe Michele e la Servia. L'articolo si 
trova nel numero del 6-febbraio ». 


sue stesse frontiere e in provincie poste sotto la pro- 
fezione tutelare dell’ alta sua sovranità si commettano 
assassini, ladronecci ed eccitamenti alla rivolta. 

Da una parte e dall’ altra i colpevoli  regolar- 
mente riconosciuti come tali debbono essere conse» 
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gnati o puniti , giacchè importa che i fautori di di- 
sordini non si avvezzino al pensiero che possono ar- 
recare il disordine sul territorio della Porta e porsi 
quindi facilmente allo schermò. 

Il governo imperiale , dopo avere assicurata la 
tranquillità interna su tutti i punti dell’ impero , non 
intende lasciare che 
un permanente semenzaio di nuove trame e savgui- 
nosi disordini. 

Finalmente non saprebbe pure comprendere che 
queste trame e questi disordini si potessero produrre 
pel contegno medesimo delle autorità in una provin- 
cia, ove vogliono aver fama di essere iniziati ni be- 
nefici della civiltà più che nelle altre parti dell’ Im- 
pero ». 


—e4+4aro— 


— L'Osservatore Triestino ha queste ultime no- 
tizie d'Egitto, Indie e Cina giunte in Trieste il 23 
coll’Arciduchessa Carolina d'Alessandria 

1 ragguagli di Bombay sono del 26 e quelli di 
Calcutta del 22 gennaio. Essi seguitano a recare af- 
Nliggenti particolari sulla carestia e sulla fame che 
regnano in molte parti delle Indie, e che minacciano 
di farsi maggiori se il raccolto di primaverà andrà 
male nel Duab e nelle provincie Nord-Ovest , come 
si ha ragione di temere. Il Governo tenta di alle- 
viare questi mali, introducendo un più ampio siste- 
ma di lavori pubblici, ma finora senz'ottenere il suc- 
cesso sperato, giacchè le braccia inattive sono assai 
più numerose di quelle che si possono occupare. La 
pioggia si ebbe in alcuni luoghi, e in altr, come a 
Delhi, il prezzo de’ cereali diminuì ; ma il ribasso 
non è generale, ne è probabile che duri. Oltracciò 
in molti distretti infierisce il vaiuolo. Il governatore 
generale e il comandante supremo delle Indie fecero 
un viaggio d'ispezione , per occuparsi delle disposi- 
zioni necessarie in queste tristi emergenze. 

Parlasi della costruzione d'una strada ferrata da 
Lucknow a Cawnpur, e fu tenuto un meeting per 
questo oggetto. — A Bukhara ebbero luogo combat- 
timenti fra ì Persiani e gli Afgani, in cui questi ul- 
timi ebbero la peggio. —I Butias delle frontiere in- 
glesi, imitando l'esempio de’ Lamas, si astennero dal 
partecipare alla contesa fra il Sikkim e le autorità 
britanniche.—A Calcutta si ricevettero ordini dal se- 
gretario di Stato per diminuire il numero dei reggi- 
menti europei nelle tre presidenze. 

Dalla Cina abbiamo che li 3 gennaio, lord El- 
gin, inviato speciale di S. M. Britannica, partì a bor- 
do del r. piroscafo inglese Feroze, alla volta di Hon- 
gkong d’onde ritornerà in Inghilterra per la via di 
Mauilla e Batavia. Spiacque molto che lord Elgin, 
dopo aver annunziato semiufficralmente ch'era sua in- 
tenzione di aprire il fiume Yang-tsze al commercio 
estero, e dopo esser rimasto a Sciangai un mese, sia 
partito senza fare alcun passo prelimare a tal uopo. 
Si ritiene però che l'attuazione di quest'importante 
provvedimento, pattuito nel trattato di Tien-tsin, sia 
stata commessa all'ammiraglio sir James Hope , e il 
giornalismo raccomanda di porlc ad effetto colla mas- 
sima sollecitudine.—Il console inglese a Sciangai no- 
tificò ch'egli è pronto ad accordare passaporti ‘a te- 
nore dell'articolo 9° del trattato, e i mandarini rila- 
sciano permessi per il trasporto di merci all’inter- 
no, verso un dazio del 2 1/2 per cento, secondo la 
tariffa. 

Da Kanegawa (Giappone ) riferiscono in data 
del 17 dicembre che il processo del sig. Moos per 
aver tirato contro un Giapponese pendeva sempre al 
tribunale consolare britannico. Il ferito era in grave 
pericolo di vita. Il consolato inglese aveva pubblicato 
una notificazione a proposito di questo spiacevole 
fatto, per raccomandare ai suoi nazionali di rispet- 
tere le leggi del paese, come quelle che sono obbli- 
gatorie per i forestieri come per i Giapponesi, e d'a- 
stenersi da provocazioni di qualunque genere. 

Scrivono da Sciangai 6 gennaio: Le speranze , 
che gl'Inglesi e i Francesi dovessero intraprendere 

qualche cosa per iscacciare gl'iusorti dai nostri din- 
torai, non sembrano verificarsi.—Dicesi che l’ammi- 
raglio Hope, dopo il suo imminente arrivo dal Nord,, 
salirà con una piccola squadra di Yangtszekiang, per 
aprire questo fiume al commercio estero. Dubitiamo 
che allora avvenga a Nankin un conflitto co’ ribelli; 
questi conoscono troppo la potenza degl’Iuglesi e dei 


formi «dalla parte della Bosnia | 


Francesi per non vedere che un conflitto non potreb- 
De se non recar loro gravi danni, giacchè agl'Inglesi 
sarebbe facile d'impossessarsi di Nankin.—Le notizie 
da Kanagawa sulla conebiusione del trattato fra la 
Prussia ed il Giappone sono un po' più favorevoli. 

Riferiscono da Alessandria 18 corrente. Il vice- 
rè d'Egitto è aspettato di ritorno dalla Mecca entro 
Ja prossima settimana. S? preparano grandi feste, il- 
luminazioni ec. per solennizzare il suo arrivo,e a que- 
sto scopo un'apposita commissione va raccogliendo 
danaro fra i negozianti esteri, i quali vi contribui- 
scono generosamente. 


—_044-440r0_ 


— I giornali di Nuova York sono in data del 5 
febbrajo. Vi troviamo e riproduciamo il testo del- 
l'ordinanza colla quale la Couvenzione di Bàton-Rouge 
ha proclamato la separazione della Luigiana 

« Noi, popolo dello Stato della Luigiana , as- 
semblea in Convenzione, dichiariamo e ordiniamo ed 
è colla presente ordinato e dichiarato che l’ordinan- 
za da noi futta in Convenzione il 22 novembre A. 
D. 1811, per la quale la costituzione degli Stati Uniti 
d'America e gli emendamenti alla detta costituzione 
furono adottati, e che tutte le leggi ec ordinanze in 
forza delle quali lo Stato della Luigiana è divenuto 
membro dell’ Unione federale, siano e sono colla pre- 
sente sciolte e abrogate, e che |’ Unione che ora esi- 
ste tra la Luigiana e gli altri Stati sotto il titolo di 
« Stati Uniti d’ America » è colla presente disciolta. 

« Noi dichiariamo inoltre e ordiniamo che lo 
Stato della Luigiana riprenda per la presente tutti i 
suoi diritti e poteri delegati sino al di d'oggi al go- 
verno degli Stati-Uniti d’ America : che i suoi citta- 
dini sono sciolti da qualsiasi vincolo verso il detto 
governo e ch'essa è rimessa in possesso e nell’escr- 
cizio di tutti i diritti di sovranità che appartengono 
ad uno Stato libero e indipendente. 

« Dichiaramo inoltre ed ordiniamo che qualsiasi 
diritto acquistato o delegato in virtù della costitu- 
zione degli Stati Uniti, o d'un atto qualunque del 
Congresso , o per trattati , 0 in forza di una legge 
qualsiasi di quello Stato, i quali non sono incompa- 
tibili colla presente ordinanza , rimarranno in vigore 
e avranno lo stesso effetto come se la presente ordi- 
nanza non fosse stata falla ». 

Nel tempo stesso fu adottata la risoluzione  se- 
guente : 
© Risoluto che noi, popolo della Luigiana , ri- 
conosciamo il diritto di libera navigazione sul fiume 
Mississipì, e suoi tributari, da parte di tutti gli S$iti 
amici situati sulle sue rive, e che riconosciamo pur 
anco il diritto d° entrata e uscita dalle bocche del 
Mississipì da parte di tutti gli Stati o potenze ami- 
che, dichiariamo colla presente la nostra disposi- 
zione alle stipulazioni necessarie per garantire l'eser- 
cizio dei diritti suddetti ». 

Come ognun sa si fu il 4 che s'iutavolarono a 
Washington le trattative di cui la Virginia ha presa 
l’ iniziativa nella speranza di poter addivenire ad un 
compromesso. Sedici Stati soltanto vi sono rappre- 
sentati. Il risultato delle trattative non vi sarà pro- 
babilmente conosciuto se non dopo che saranno ter- 
minate. L'assemblea si è costituita difatti a porte 
chiuse, e pare chevogliù conservare sulle sue deli- 
berazioni il più profondo segreto. 

— Leggesi nel J. des Debats: 

La questione della schiavitù, per quanto grave 
ella sia, non è la sola ghe minacei di produrre la 
separazione definitiva degli Stati meridionali dai set- 
tentrionali nell' Unione americana. Avvene uu' altra 
che del resto è a quella strettamente congiunta, ed 
è la brama onde sono da dieci o dodici anni anima- 
ti gli Stati del mezzodì di acquistare ciò che chia- 
mano la loro indipendenza commerciale, vale a dire 
di affrancarsi dalla intromessione del Nord e special- 
mente di Nuova York nelle loro relazioni commer- 
ciali colle contrade europee. Si conosce la fama che 
ebbero le riunioni tenute per questo scopo a Balli- 
more, a Richmond, alla Nuova Orleans; si sa quali 
sacrifizi si fecero per rannodare con rapide vie di 
comunicazione e specialmente coi canali del James- 
River e del Kanawah fe valli del Mississipi e del 
Missuri all’Atlantico per facilitare il porto diretto al 
mare dei gran prodotti del far-w0est a traverso il Sud, 
e di aprire strade, pure dirette, alle importazioni eu- 


ropee. Troppo spesso frustrati nelle speranze dei loro 
ricolti, inquieti forse altresì sull avvenire che loro 
prepara il sistema antisociale della schiavitù, i colo- 
ni del mezzodì non viderg senza invidia i grandi e 
solidi guadagni che recano al Nord la preponderan- 
za industriale e la ricca clientela commerciale, e già 
da due o tre anni le convenzioni di cui abbiamo 
parlato, riassunsero i loro sforzi nei due seguenti 
punti importanti: 1 traflicare direttamente coi paest 
che abbisognano di cotone; 2 stabilire progressiva 
mente delle filature nel mezzodi. 

Sarà certamente difficile mandar ad effetto ia 
prima parte del programma ; non si cangiano ag 
volmente le grandi correnti commerciali che hanno 
la loro ragione di essere nella forza stessa delle cose, 
nelle abitudini prese da lunga mano dal negozio e 
dal credito industriala, nell'attività manifatturiera co- 
me nella potenza consumatrice che sviluppa d’ intor- 
no a se, e per lungo tempo la Nuova York e Boston 
saranno, crediamo, il principale emporio ove verran- 
no a saldarsi le grandi compre europee in grani, co- 
toni e tabacchi del mezzodì. Ciò non dovrebbe  di- 
menticare questa parte dell'Unione, come il vecchio 
ed eterno apologo delle membra e dello stomaco. 
Noi crediamo del resto che la questione, come si dis- 
se, finirà per risolversi con un compromesso, con 
una transazione: Stati settentrionali, Stati meridionali 
vi hanno tutti in sostanza troppo interesse. Checchè 
sia, gli sforzi del mezzodi per entrare netla via in- 
dustriale non sono indegni d'interesse, specialmente 
perchè potranno un giorno aiutare la trasformazione 
della schiavitù. Lo stabilimento di assai numerose 
manifatture nel mezzodì fu da quattro 0 cinque anni 
il risultamento della tendenza di cui abbiano parla- 
to: nelle due Caroline, nella Giorgia, nell’ Alabama, 
nel Tennessee, nella Virginia, nell'Ohio, nel Kentu- 
chy, si fondarono fabbriche di cotoni comuni, la mag- 
gior parte di cui si trovavano in florido stato, aiu- 
tate dal buon mercato dei salari, molto alti invece 
nel Nord. Credesi che dei 2,600,000 aghi impiegati 
ora per la fabbrica del cotone agli Stati Uniti, 350,000 
circa appartengono già agli Stati meridionali 

I coloni americani hanno interesse a promuovere 
questa trasformazione, L'industria del cotone in Eu- 
ropa, s1 disse con ragione, trovasi dipendente da ciò, 
e, sia detto per transito, non è un lieve interesse 
quello che concerne l’esistenza di circa 5 milioni di 
operai in Inghilterra, in Francia, in Alemagna, nel 
Belgio ce. occupati nella manifattura del cotone e nei 
numerosi rari dî lavoro che ne dipendono. Vediamo 
pertanto da vicino questo gran fatto della produzione 
del cotone nel mondo, che non si può stimar minore 
di 1500 milioni di chilogrammi. E primieramente 
vuolsi chiarire che da dieci o dodici anni ella è agli 
Stati Umti quasi stazionaria. Dal 1790 al 1850 salì 
essa da 1 a' più di 500 milioni di chilogrammi, ora 
pare giusta all’apogeo, e dobbiamo notare che per 
quanto riguarda la forza produttrice, là ove si toccò 
il punto culminante, è sovente vicina la decrescenza. 
Inoltre per lungo tempo gli Stati Uniti quasi esclusi- 
vamente provvidero l' Europa. Ora la bisogna è di- 
versa. L' Inghilterra, per esempio, aumentò da dieci 
anni pochissimo la dimanda di cotone in America, 
mentrechè le sue compre all'India crebbero da 200 
a 700 mila balle e ne riceve dal Brasile 180 invece 
di 70 mila. Nè dimentichiamo che la Cina e la Co- 
cincina altresì possono fornire eccellente cotone. Delle 
prove tentate nell’Algeria con semenze inviate dal no- 
stro console generale nella Cina, signor di Montigny, 
ne sono uni luminosa prova. Insomma su quasi 500 
milioni di chilogrammi di cotone giunti in Inghilterra 
( da noi 100 milioni ) , il complesso dei paesi , altri 
che gli Stati Uniti, conta ora per più di duecento 
milioni. È 

È ancora poco, lo vediamo ; ma al nostro tempo 
si fa presto, e chi dubita che questi progressi non si 
possano accelerare assai per la doppia influenza dei 
bisogni irresistibili della fhbbrica europea e di una 
crisi politica americana, che aprirebbe una larga car- 
riera alla concorrenza delle colture ? Certamente si 
può dubitare che per lungo tempo i cotoni africani 
si possano sostituire in quantità e qualità alle lunghe 
sete, o anche ai godi middlings della Luisiana. Tat- 
tavia le recenti scoperte di Barth e di Livingstone 
provarono assai che nel centro africano questa pre- 
ziosa lana vegetabile è oggetto di vasta coltura , a 
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che l' Europe 
possa trarre da quelle contrade importanti provviste. 
Il cotone, notisi bene, vi cresce naturalmente a dif- 
ferenza degli Stati-Uniti, ove questa pianta testile era 
affatto sconosciuta , meno di un secolo fa. Perciò il 
cotone , se la sua produzione deve prosperare. sulla 
terra africana, potrà divenirvi, a gloria dell'umanità, 
un potente antidoto contro la schiavitù, contro questo 
veleno che vi s'è inoculato, e onde comincia a sof- 
frire sì vivamente il corpo della federazione ameri- 
cana. Il rimedio verrebbe dunque provvidenzialmente 
dalla sorgente stessa donde venne il male. 
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— Leggesi nel Moniteur Universel: 

Abbiamo notizie dell'Australia in data di Met 
bourne 26 dicembre scorso. Il nuovo ministero era 
giù nominato. Era stato composto di persone scelte 
fra tutti i partiti, e alcune altresì fra tutte le classi 
della società; per esempio il segretario in capo erd 
un carrozziere, il commissario del dominio pubblico 
uu antico intendente di club , il tesoriere Un com- 
messo negoziante, un uomo di legge senza clienti era 
stato eletto esattore di dogana, e il resto proporzio- 
natamente. Il movimento dei volontari si è este no 
nelle colonie inglesi, e gli Australiani annunziano cou 
orgoglio ch'essi fin d'ora presentano un effettivo di 
4000 uomini equipaggiati © armati , tra cavalleria, 
fanteria, artiglieria cc. 

Un'atto della legislatura coloniale permette di 
portar sino a 10,000 uomini i corpi dei volontari. 
Essi hanno le loro riunioni organizzate , i loro tiri 
nazionali con premi, le loro orchestre, i loro clubs, 
e perfino il loro giornale. 

I progressi dell'Australia sono del resto maravi- 
gliosi. Essa fu visitata nel 1802 dvi avigatori Mur- 
Fay e Plinden: ma soltanto nel 1835 alcuni avve 
turieri della terra di Van Diemen cominciaroni a 
popolarla, e nel 1850 essa fu eretta ‘in colonia indi- 
pendente. Nel 1837 rasi determinato il luogo su cui 
erigerne la capitale e la città , che, come abbiam 
detto, doveva essere la sede dell'amministr zione più 
protettrice dell'uguaglianza di qualsiasi altra al mon- 
do, tolse il proprio nome dal primo ministro , allora 
capo di gabinetto nella metropoli. La sua costituzio- 
ne stabilità nel 1854, e la sola traccia del passato 
lasciata nelle sue leggi è la clausola la quale dice 
che nessun condannato non potrebbe essere membro 
del Consiglio e dell'Assemblea legislativo. 

Questa cleusola ci ricorda che |’ Australia nella 
sua origine ha servito di luogo di relegazione. Ora 
lo scavamento delle miniere d' oro ha aperto all’Au- 
stralia un avvenire magnifico. Nel 1860, le impor- 
tazioni ammontarono a 13,799,539 sterlini, e le espor= 
tazioni a sterlini 11,519,360. Ma i coloni australia- 
ni mostransi disposti ad usar un po' troppo largamen- 
te de lor fortuna nascente. Le spese han sorpassato 
le rendite di 30 010 nel 1854 e un resoconto, pub- 
blicato un po'dopo, da una idea curiosa del modo in 
cui sono stabiliti i bilanci. Nell'anno 1853 solumen- 
te il consiglio aveva votato 1,353,000 sterlioi , per 
l'erezione di edifizi publici compreso un Senato, Ra- 
lazzi, ospedali, asili. La colonia costruiva ponti, fab- 
bricava città, piantava pubblici giardini, stabiliva bi- 
blioteche e musci. In somma Melbourne non conta 
meno di 8 strade ferrate che stendonsi in tutte Je 
direzioni e che hanno una lunghezza di 102 miglia. 
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NOTIZIE DEL MATTINO 
arte 


La sola notizia di una qualche importanza che 
troviamo nei giornali quest'oggi pervenutine , è un 
dispaccio telegrafico dei fogli toscani , nel quale si 
contiene un sunto del progetto d'indirizzo che fu 
letto il giorno 25 al Senato francese. Vero è che co- 
Me ieri gli stessi giornali davano del medesimo pro- 
getto un altra versione essenzialmente alterata e che 
rivelava all'evidenza la fabbrica piemontese, così an- 
che nel sunto odierno sì ravvisano alcune inesattezze 
€ frasi forse pur esse ad arte contorte. Esso concorda 
in genere gon quello che le anteriori corrispondenze 
di Parigi e le discussioni preparatorie ne avevano 
fallo presentire a favore specialmente del Papato e 


del suo potere temporale”; g per altro aspetta 
ne il testo e l'esito delle discussioni che avranno 
luogo su questo progetto. 

La disenssione dell'indirizzo dovrebbe aver avu- 
to principio nel Senato francese col giorno di jeri ed 
in quanto all'indirizzo del Corpo legislativo annuf- 
ciano i giornali di Francia che il progetto della com- 
missione era rimesso il giorno 25 tra le mani del 
presidente dell'assemblea. Ignorasi chi sia stato rela- 
tore del primo, del secondo pare debba essere il sig.e 
Granier de Cassagnac. 

I giornali francesi, specialmente gli officiosi, co- | 
Statano una reazione sensibilissima che incomincia ad 
operarsi nello stato degli animi in Ungheria. Il Pays, 
fra gli altri, contiene su tal proposito interessanti 
ragguagli, dai quali si rileva come ogni giorno in 
quelle provincie dell'impero austriaco vada perden- || 
do terreno lo spirito della rivoluzione. I comitati È 
esso dice, avevano iuvocato le leggi del 1848 per 
ercare imbarazzi al governo centrale ; le popolazioni 
si avveggono ora che queste leggi, futte sotto la pres- 
sione rivoluzionaria, sono improntate di uno spirito 
meno liberale di quelle promesse dall'imperatore Fran- 
cesco Giuseppe. 

Nelle leggi del 1848 tutte le attribuzioni sono 
confuse senz'ordine e senza logica: amministrazione, 

istratura, legislazione si trovano concentrati nel 
seno dei comitati. L'anarchia sarebbe Ja conseguen- 
za inevitabile della restaurazione di queste le; Ora 
incomineiasi a comprendere tuttociò cd il sentimento 
publico, che è pel mantenimento dell'ordine e per la 
conservazione degli interessi, produyrà un forte can- 
giamento nella situazione del paese. 

Intanto si annuncia l’arrivo a Vienna del prin 
cipe Primate d'Ungheria incaricato di rimettere al- 
l'imperatore una memoria che deve, dicesi, illumi- 
Marta su tutte queste diflicoltà ed indicargli i mezzi 
di risolverle con soddisfazione generale. 

La Gazzetta del Danubio dà la notizia di una 
convenzione che sarebbe stata conclusa tra l'Austria, 
la Prussia e la Russia per una azione collettiva con- 
tro la Polonia nel caso in cui questa avesse ad in- 
sorgere. Talugi giornali avevano preteso che sotto 
questa misura fosse compresa pure 1’ Ungheria, la 
Gazzetta austriaca però dichiara ciò essere falso 
per la ragione che nulla nelle provincie ungheresi fa 
presentire la opportunità di tale concerto. 

Nella prima conferenza che si tenne a Parigi 
per l'assestamento della Siria, il rappresentante della 
Turchia sostenne vivamente il progetto del suo go- 
verno che, come altravolta abbiamo detto , consiste 
nella istituzione di due pasciatati, residenti l'uno a 
Damasco, l’altro a Beirouth, con due consigli misti, ; 
e con un corpo di truppe turche di cinquantamila ‘| 
vomini a carico del paese. L'Opinion Nationale dice 


che per ciò che tocca il prolungamento della occu- 
pazione francese, il rappresentante della Porta iusta- 
va perchè non fosse accordato wa termine più lungo 
di tre mesi; le corrispondenze di Parigi però affermano 
che la Francia non è paga di un termine minore di 
sei mesi. Il Debars dice che la conferenza venne ag- 
giornata a sei settimane, mantenendo lo statu quo; 
ma si crede generalmente che questa proroga sia un 
primo passo dato ad una proroga maggiore ed inde- 
terminata, che la necessità degli avvenimenti imporrà 
ai rappresentanti delle potenze. 

Mentre queste misure prendevansi a Parigi lord 
Redeliffe nel Parlamento inglese iuterpellava il ministe- 
ro sulla questione di Siria e lord Wodehouse rispon- 
deva essergli impossibile il comunicare le. relative 
corrispondenze , essendo riunita la conferenza, nè 
poter costatare quali misure adottate in Siria abbia- 
no condotto il ristabilimento dell'ordine. Nella stes- 
sa seduta del giorno 25 lord Russell dichiarò che 
la proluogazione della occupazione in Siria è an- 
cora indecisa, che il governo turco non la crede 
più necessaria, ma che nondimeno l'ambasciatore tur- 
co dichiarò che se le potenze desiderano la proluo- 
gazione per un periodo limitato, esso ne riferirebbe a 
Costantinopoli. Aggiunge che questo rapporto ebbe 
luogo ma che nessuna decisione sì è ottenuta ancord. 

I giornali tedeschi confermano la notizia data già 
dalla Gazzetta prussiana che il governo ottomano 
cioè acconsente a che il principe Cuza unisca in un 
sol governo i due principati durante la sua vita. 


Un dispaccio da Ragusa del 24 dice che da 


quindici giorni succedono torbidi a Sutorina e s'impe- 
gnano combattimenti fra turchi e montenegrini. 

Ed un' altro del 25 aggiunge che gli insorti di 
Sutorina essendo troppo numerosi, Mehemed non osò 
attaccarli e si è ritirato. 
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DANARO DI S. PIETRO 


Segue la Quarta Lista del denaro di s. Pietro 
accolto in Roma — Vedi Giornale N. 47). 5 


—N. N. = Deus superbis resistit bai. 20—N. N. = Beati mon- 
do corde bai. 20—N. N. = Desiderium peccatoram peribit ba- 
jocchi 20—N, N. = Domus Israel speravit in Domino, sdjutor 
eorum ot protector eorum est bai. 20-N, N. = Cadent super 
eos carbones bai, 20—N. N. - Conculcabis leonem et draco- 
nem bai. 20—Un chierico per la seconda volta = Cum ipso 
sum in tribulatione bai. 20—N. N. id. = Tu es Petras, et su- 
per banc petram acdificabo ecclesiam meam bai. 10—N. N. id. 
© Confundantur qui me persequuntar et non confundar ego 
bai. 10—N. N. id. = Expectemus humiles consolationem ojus 
et requiret sanguinem nostrum de afflictionibus inimicorum 
bai. 60—N. N. id. = Tu es Petrus et super hanc petram aedi- 
ficabo Ecclesism meam bai. 20—N. N. id, - Ego autem con- 
slitutus sum rex ab eo super Sion montem sanctum ejus, prae- 
dicans praeceptum ejus bai. 20—N. N. = Tu es Petrus et ca- 
per hanc petram aedificabo Ecclesiam meam et portae inferi 
non praevalebunt adversus cam bai. 30—N. N. id, = Deside- 
rium peccatorum peribit bal. 20-N. N. id. = Dixit Dominus 
Domino meo nmicos tuos scabellum pedum tuo- 
rum bai. . J.- Vidi impium superexaltatum. sicut ce- 
dros Libani, transivi et non erat, et non est inventns amplius 
locus ejus bai. 30—Un chierico id, = Consummetur nequitia 
peccatorum =.Convertantur et vivant bai. 30—Pi» Rosi id. 
Portae inferi non praevalebunt adversus cam bai. 30—Giu- 
seppe Ribace eminant in lacrymis in exultatione 
metent bai. etro Picch.orri id. - Deus venerunt gentes 
in haereditatem tnam, pollu-runt templum sanctum tuum ba- 
ivechi 30—l'io Carpenti id. - Domine, quid multiplicati sunt 
qui tribulant me ? multi insurgunt adversum me bai. 30—R. 
F. id. = Audituri estis praelia et opiniones pracliorum; videte 
ne turbemini bai. 50—N. N. id. = Angelis suis mandavit de 
te ut custodiant te in omnibus viis tuîs bai. 30—Pio F. id. = 
Si consurgat adversum me praelinm, non timebit cor meum 
bai. 20—Pio Filippani id. = Accipiet armaturam zelus illius, 
et armabit creaturam ad ultion:m inimicorum bai. 30-E. C. 
id. = Intret in conspectu tuo , Domine, gemitus compedito- 
rum, redde vicinis nostris septuplum in sinu eorum, vindica 
sanguinem Sanctorum tuorum qui effusus est bai. 29—P.D.R. 
id. = Converte nos, Domine, ad te, et c nverlantor bai. 30— 
Paolo Cappelli id = Loquetur ad eos in ira sua ct in furore 
suo cofiturbabit eos bai. 30 — N Filio doloso nibil erit 
boni, servos autem sapiente dirigetur via. Prov. bai. 
S. H. il. = Fece dedi faciem tuam valentiorem faciebus illo- 
rum, et frontem tuam duriorem frontibus eorum bai. 20 — 
id. = Desiderium peccatorum peribit bai, 40— 
La pace e l’amore consolino il tenero cuore del mio angelico 
Pio IX bai. 10—Justita et pax quando osculabuntur se ? bai. 
40—Alfonso ed Achille fratelli Alegiani offrono al s. Padre 
la somma di scudi 10 = Simulator ore decipit amicum suum, 
Justi autem liberabuntur scientia. Confundentur et erubescent 
omnes qui pugnant adversum te, erunt quasi nom sint et pe- 
Fibunt viri qui contradicunt tibi se. 10—P. €. = Expertatio 
justorum laetitia, spes autem impiorum peribit bai. 25—Un 
Chierico = In,ore suo pacem cum amico suo loquitur, et oc- 
culte ponit et insidias bai. 30—Quodcumque ligaveris super 
terram erit ligatum et in Coelis Bai. 30—B.D. = Ipsi per:bunt. 
Tu autem permones bai. 40—R. N. bai. 30—Savino Salviucci 
= Conquassabit in die irae suae reges bai. 60—Leva Attilio = 
Beatus vir, qui timet Dominum bai. 20—Negri Alfonso = De- 
siderium peccatorum peribit bai. 30—De Angelis Angelo - 
Qui habitat in adjutorio Altissimi in protectione Dei’ coeli 
commorabitns baj. 10—Marini Pio = Peccator videbit et ira- 
scetur, dentibus suis fremes el labescet. bai. 50— Paradisi 
= Beati qui persecutioaem patiuntur propter justitiam sc. 41— 
Paradisi Ignazio = Cum exarserit in brevi ira ejus, beati omnes 


qui confidunt in co scudo 4—Belardi Augasto = Beatus vir 
qui non abiit in consilio impiorum el in via peccatoram non 
stelit bai. 20--Deposuit potentos de sede et cxaltavit humiles 


sunt bai. 20—Gigli tabunt justi in magna con- 
stantia adversus cos qui s© angustiaverunt bai. 20—Luigi Ruf 
fo Scilla = Anteibo . . . . gloriosos terrae humiliabo sc.5 — 
Un Sacerdote implora dal s. Padre la benediz. per sè e sua 
famiglia = Ut imperium evertant libertatem praeferunt, si 
perverterint libertatom ipsam aggredientur bai 50—La madre 
del detto Sacerdote = Fanno della libertà un pretesto a_ro- 
vesciare la sovranità ; rovesciata che l' abbiano asseliranno la 
libertà stessa bai. 20—N. N. = Erurge Domine adjuva nos et 
libera nos propter nomen tunm sc. 2 50—Un povero Sacer- 
dote = Venite + + descendamus et confundamus . . . . lin- 
guam eorum bai. 90—Un Sacerdote = Laetati sunras pro die- 
bus, quibus nos humll'asti. Sal. 98 15 sc. 4—H Rettore im 
plora per se e per tutto il Seminario Romano dal s. Padre 
l'Apostolica Beuelizione = Ecce Deus moster erpeciabimus 
eum, et.opprobrium populi sui auforet de universe terra scu- 
di 10—il Parroco di Loro D. Francesco Maria Barbarossa 
della Diocesi di Macerata offre le oblazioni dei suoi parroo- 
chiani sc. 63—In Dio fidando sempre, e nol severo = Petto 
del santo suo Pastor che solo = In saldo pose la ragion # 
Piero « Gio. Urbani offre umilmente un certificate di credi- 
to dell'intero capitale di fr. 500 pari ‘a sc. 93—F. V. sc. 1— 
Dal Vescovo di Orvieto sc. 2i—La Ven. Arch. del Divino 
Amore dei 88, Gaetano ed Andrea Avetfno nelle sue mo- 
schine finagzo affre al s. Padre sc. 20—AI Vicario di Gesù 


Cristo, all'Angelico Pio IX Re, Pontefice e Padre un suo fe- 
delissimo soldato offre il suo obolo di sc. 40 frutto di lunghi 
risparmi, e con esso la mente, il cuore, il braccio. Implora 
per sè © per il corpo a cui appartiene l'apost. bened. se.10— 
Marchese Ignazio Lavaggi seconda offerta sc. 100—Canonico 
Curato D. Angelo Marini di Bagnorea sc. 3 72—Marquise de 
Rochedragon de Paris Fr. 1000 sc. 186—Settimio Rossi e sua 
moglie Leopolda gloriandosi d'essere sudditi del più legittimo, 
del più forte de’Pontefici e Re Pio IX, offrono se. 41—EMu- 
derunt sanguinem servorum tuorum tamquam aquam in cir- 
cuito Jerusalem = Vindica, Domine, sanguinem Sanctorum tuo- 
rum qui effusus est super terram (Rom. Nel Messale.) - Gio. 
Lombi offre bai. 59—Principessa Giuseppina Lancellotti se. 50 
—Anonimo sc. 3 72—Da varie persone di Rieti sc. 116 56 — 
Madonna Benedetta della Concezione, Mamma mia tanto ca- 
ra, liberate il mio Re Pio IX, da tanta tribolazione , come 
Egli liberò me suo soldato dalla prigionia dei piemontesi. È 
questo il soldo del prigioniero pagatomi dal sempre generoso 
mio Re = Beneditemi o Vicario di Gesù Cristo se. 7 A$— 
N. sc. 3 72—Miei fervidi voti sull’ali d'amore - Ai piedi del 
Tronofdel Sommo Pastore = Recate l'omaggio sincero d' af- 
fetto = D'un figlio ossequente al suo Padre diletto = Carlo 
Ripandelli Arciprete di Palo, offre per il Denaro di s. Pietro 
nel corr. Dec. 1850 sc. 2—Maria Gallarati Scotti ‘nata Sambuy 
sc. 20 25—Dal Cardinal Vescovo di Sinigaglia per oblazioni 
di quella Diocesi sc. 43—N. N. bai. 20. 
Fine della quarta lista 


ACCADEMIA PONTIFICIA DEI NUOVI LINCEI 

L'Accademia si adunerà nella sua residenza in 
Campidoglio Domenica 3 marzo 1861} ad ora una 
pom. 
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CASSA DI RISPARMIO IN ROMA 


RISULTATI AVUTISI 
NEL MESE DI FEBBRAJO 1861. 
127 
2,460 


Nuovi depositanti . . . 
Depositi 

Somme depositate... 

Somme restituite |... se. 


ESAME 


DI US NDOVO OPUSUVLO 
DI A. LA GUÉRONNIERE 


INTITOLATO 


La France, Rome et l’Italie 
tr} 


È un fascicolo di 6 fogli in 4° di molto nitida 
edizione. 

Si vende al prezzo di baj. 10. 

Presso G. Spithòwer in piazza di Spagna. 

Ali’ uflizio della Civiltà Cattolica via del Semi- 
nario 123. 


Y 


Si desidera comprare a condizioni vantaggiose ; 
Banconi, Vitrine e Scanzie con e senza Cristalli ad 
uso di Negozio, in buono Stato. 

Chi li avesse deve dirigersi in via del Corso 
num. 90. 


Borsa di Parigi del 23 Febraio 
—ti 
3 per 100 aperto a.... 
» chiuso a 
A 3 per 100 aperto a 


» chiuso a.. 


Consolidato inglese 


Domani Sabato la stazione sarà ai Ss. Pie- 
tro e Marcellino. 
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OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE FATTE NELLA SPECOLA DEL COLLEGIO ROMANO ALL'ALTEZZA DI METRI 51,17 SUL LIVELLO DEL MARE 


Confronto delle scale 289% 7 


Barometro 
il in millimetri 
| ridotto a @ 
Ì 


Termometro 


DATA centigrado 


{ © anlemeridiane 
» brai 3 pomeridiane 
ZA | 9 Pomeri. 


57m", 96; 2727901", 89; 11 20m 256 1.° R=1.° 25 Cene.; 1. C=09,80 R. 


ato del cielo Termometrografo 
3 eci dalle 9 pom. prec. alle ® pom. cor 
Umidità Gegimb: || dalle O pont proc. alle: 9'pomi-cor:.| 


cielo scoperto massimo minimo 


3 Nuvoloso 
1 Nuvoloso 
$ Ser. qual. nu. 


velocità in miglia 


Vento 
direzione 


OSSERVAZIONI DIVERSE 


Pioggia caduta a vario ripreso f.mm 9; 


Barometro 
fu millimetri 
ridotto a 0 


Tormometro 
centigrado 


Stato del cielo 


n in decimi 
Umidità di 


cielo scoperto massimo 


— _—_____________ 


8 Qualche cum. 15, 0; G 


COMUNE DI CIVITAVECCHIA 
NOTIFICAZIONE 


Vento 
direzione 
© forra 


Casamento in via Baccina ai civici n.46 corr. anno 4S6G1 di astenersi, 
al 49 che fa angolo, 


© quante volte scritta dal S 4908 del vig. reg. leg. e giud., 


Per morte del dott. Vincenzo Scilingo, 
vacando una delle comprimarie condotte chi- 
rurgiche di questa città, è aperto il con 
so per provvedere alla elezione di altro Chi- 
rurgo che la ricuopra. 

Pertanto restano invitati quei Professo- 
ri Sanitari, cui piacesse ottare alla menzi; 
nata condotta, a rimettere al comune, fra 
che di posta, da oggi a tutto il 34 marzo 
prossimo, le loro istanze accompagnate da 
documenti originali comprovanti, oltre la fa- 
coltà di libero esercizio, l'età, col mezzo 
della fede di nascita, la sana fisica costitu- 
zione, lo stato di famiglia, la buona con- 
dotta morale e civile. 

L'elezione avrà quindi luogo a termini 
dei vigenti Regolamenti. 

L'eletto dovrà assumere, pel correspet- 
tivo onorario tabellato di annui scudi 300 ’ 
la cura degl’infermi della città e territorio, 
cittadini o domi: i, in comune con l'altro 
comprimario ; rimanendo altresì obbligato 
all'osservanza di tutte le disposizioni gover- 
native risguardanti i Professori sanitarj con- 
dotti, specialmente di quelle, che ingiungo- 
no ai medesimi l'ispezione, e le operazioni 
relative a processure criminali, 1’ assistenza 
dei detenuti nelle carceri, la vacci azione, 
l’istrazione di Alunne per la professione del- 
l'Ostetricia. 

Se nel termine di giorni trenta dalla 
notificatagli elezione l'Eletto non si recherà 
all'esercizio della condotta , e non giustifi- 
cherà di avere rinunciato a qualunque pre- 
eedente impegno, decaderà da ogni diritto 
acquistato con l'elezione. 

Dalla residenza municipale di Civitavec- 
chia 34 feb. 1861. 

11 Gonfaloniere 
Cav. Francesco Flamini 


AVVISO DI VENDITA VOLONTARIA 

Il proprietario dell'infrascritto casamen- 
to posto in Roma avendo risoluto di alie- 
narlo invita chiunque volesse farne l'acqui- 
sto a presentare la sua offerta chiusa, e si- 
gillata in carta di Bollo coll’indicazione del 
domicilio nel termine di giorni quindici dal- 
la data del presente depositandola nell’offi- 
cio Bartoli situato nella piazza di s. Luigi 
de’ Francesi n. 35 ove bi trova ostensibile 
il capitolato per detta vendita, e spirato il 
detto termine si apriranno Je offerte per 
prenderle in considerazione, 

Roma 4 marzo 4861. 


volta in via Borgo 
s. Agata ai n. 34 36 37 e 38 libera da ogni 
peso, e canone dell’annua rendita netta di 
sc. 358 10 |. 
ANNUNZI GIUDIZIARIE 
Tribunale civile di Roma 
Primo Turno 

Ad istanza di Pietro Cannetti possìden- 
te domic. in Asisi come padre e tutore di 
Maria Cannetti rappresentato dal sig. Gius. 
Montanari proc. 

citano per affissione ed inserzione in 

gazzella gl’infrascritti a comparire nella pri- 
ma udienza dopo 20 giorni; ed attesochè 
avendo la fu Teresa Cannetli Gismondi pre- 
terito nel suo testamento la istante nipote 
ex filia si è fatto luogo all'intestata succes- 
sione ; altesochè quando anche il testamento 
fosse munito della clausola codicilla que- 
sta non sarebbe operativa riguardo all'istan- 
te, cui poi în ogni caso competerebbe la de 
duzione della legittima, e della trebellia- 
Go 


smondi ; ed in conseguenza assegna- 
re alla istante Maria Cannetti in nome pro» 
prio, ed in rappresentanza di sua mad 
porzione che di diri 


niaione che 
legli oppo- 
ed estrag. Salvo 
‘gnatamente quello 
testamento come 
estorto e fatto ad altrui suggestione nonchè 
per altri difetti. 
Sig. Adelaide Cesari usufruttuaria uni- 
versale. 
* Sig, Alessandro Cesari di ‘hi marito e 
padre di Cesare © Cesira eredi testati. 
Sig. Luigi Gismondi. 
Gius. Montanari Proc. 
ni 
Eccmo Trib. civ. di Roma 
primo turno 
Antonio e Francesco fratelli Tittozzi di 
Zagarolo hanno emesso formale djchiarazio- 
ne nella cancellaria di questo Trib. li 16 feb. 


ROMA — NELLA TIPOGRAFIA DELLA REVERENDA CAMERA APOSTOLICA 


faccia di bisogno di ripudiare l'eredità del 
defonto loro genitore Gaetano Tittozzi. Se 
ne porge la notizia al pubblico per tutti gli 
effetti di leg 

Gaetano Bertini Pros. 


rdinando Mauli 
rapp. dal proc. Antonio Zanchini. 
S'intima al sig. L 
in Monte Kotondo, e 
ne che l'istante come proc. 

ndrea, Fiorenzo, e S 

in Mareri regno di Napoli in ri- 
sposta alla contro diffidazione inserita nel 
giornale di Roma dei 23 febrajo p.p. intgn- 
de, e nuovamente fà noto al publico, che in 
forza della procura della quale è stato ri- 
vestito dai sumenzionati propri zii debbano 
li comuni interessi di negoziazione campe- 
stre e pastorizia procedere di comune con- 
senso dell'istante e dell'intimato: che questo 
era ed è il senso della diffidazione nel gior- 
nale di Roma inserita li 14 feb. cadente; che 
per quanto possa esser vero che la procura 
data per qualunque affare non possa essere 
revocata pendente l'affare med., tuttavia ve- 
rificandosi nel caso gravissime cause era ed 
è in facoltà de mandanti revocare all’intimato 
la data procura rivestendo l'istante di un 
mandato per procedere di concerto con l’in- 
timato nella gestione delle cose comuni: che 
per le cause stesse gravissime vedendosi l'i- 
stante nella necessità di procedere al giudi 
zio di divisione e rendiconto contro l'inti- 


inesio, non 

quale possa 

aver luogo qualunque contrattazione sino a 

che il competente trib. non avrà provvedu- 

to alla attuale gestione. Tutto ciò si deduce 

a notizia salvo ogni e qualunque diritto e 
ragione ai proprii mandanti competente. 
A. Zanchini 


VENDITE GIUDIZIALI 

it, del sig. Gius. Moriggi cessiona- 
rio dell’Illimo sig.conte Cesare Lanciani poss. 
rapp. dal sott. Proc. 

In virtù di una sentenza emanata dall’ 
Eccmo Trib. civ, di Rom turno nell'ud. 
del 25 giugno 1860, spedita per gli atti Brio- 
ni cancell., debitamente notificata, quale or- 
dina la vendita giud. del quì appiè descritto 
Fondo, ed in seguito della produzione [pre- 


effettuata sotto il giorno 10 gen. 1861 al fasc. 
N. 342 dell'anno 1860. 

Nei giorno di mercoldì 24 aprile 1861 
alle ore 11 ant. nello stabilimento del s, Mon- 
te di Pietà di Roma posto in piazza del 
Monte n. si offettuerà la vendite giudiz. 
al pubblico incanto del qui appie descritto 
bene immobile, il primo prezzo su cui viene 
aperto l'incanto è fissato a forma della Pe- 
rizia redatta dal perito sig. Luigi Fontana, 
reg. cc. prodotta ec. 

Terreno semin. ed olivato, posto nel terr. 
di Tivoli, in voce. o contrada le Piaggie, 
della quantità superficiale di coppe tre con 
alberi 157 di olivi fra grandi, mezzani, e 
piccoli, gravato della quarta parte a favore 
del Rino Capitolo di s. Lorenzo di Tivoli 
sc. 488 90 1 

Saverio Secreti Proc. 
Agatone Apollonj Cursore 


In virtù di sentenza definitiva emanata 
dall'Ecemo trib. civ. di Roma pino turno 
nella udienza del giorno 49 giugno 4860, 
sopra istanza avanzata dal signor Francesco 
Polliccia agronomo domie. in Romn in via 
Giulia n. 41, con la quale fu ordinata la 
vendita giudiz. dei fondi rustici qui appres- 
so descritti, ed in sequela della produzione 
effettuata sotto il giorno 8 genn. 4861 avanti 
l'Ecemo trib. sudetto al fasc. n.856 dell’an- 
no 1860, tanto del caglitolato, quanto degli 
altri atti ordinati dal $ 1308 del vig. reg. 

Nel giorno di mercoldì 43 marzo {861 
alle ore 41 antim. nel locale del s. Monte 
di Pietà di Roma, in piazza del Monte n.33, 
si procederà col mezzo del pubblico incanto 
alla vendita giud. dei seg fondi da rilasciar- 
si a favore del migliore offerente. 

Descrizione dei fondi 

Due terreni riuniti insieme di qualità 
seminativi posti nel territorio di Campagna- 
no, uno in vocabolo Pian della Noce, e l'al- 
tro Valle Grassa della quantità ambedue di 
tavole 392 e cent. 58, conf. con il fosso 
detto delle Volghe, coi beni della rev. Fab 
brica di s. di Campagnano, quelli 
della cappella Borghesiana, e li fratelli Fi 
ravanti, salvi altri più noti e veri confini, 
stimati dal Perito ingegnere sig. Achille Ri- 
becchi so, 830 45. 

primo prezzo sul quale sarà aperto 
l'incanto per la vendita del suda. fondi ne 
stici esistenti c, s., sarà quello desunto dalla 
Perizia redatta dal nominato perito. 
Giuseppe Vaselli Proc. di coll. 
Pietro hi Cursor 
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Num. 54 — 1861. 


Il Giornale di Roma esce alle 6 pom. d'ogni giorno cccetto i festivi 
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Il prezzo di associazione, da pagarsi anticipatamente è il seguente. 
In Roma perun anno se. 7. Un semest. sc.3. 50.Un trimest. sc. 4,80, 


sc. 2,20. 
All'estero, secondo le tasse postali stabilite per i diversi Stati. 


Per untrimestre in tutto loStato Pontificio, franco di posta, 


diammi 


Sabato 2 Marzo 


Gli atti del Governo inseriti nel Giornale di Roma sono officiali 


040400 


Le lettere, i pieghi, i gruppi, come anche le inchieste ele inserzioni 
che si volessero pubblicare, devono essere affrancati all’ officio 


istraz.® del Giornale via della Stamperia Camerale n.941 A, 


Si avverte, di notare entro i gruppi, il nome, ecogn.°del trasmittente, 


GIORNALE DI ROMA 


66,  t{_{——— “WWW 


ROMA 2 Marzo 


Il nuovo giornale di Napoli, L' Unità Cattolica, 
lia porto ai suoi lettori intera la lettera pastorale che 
l'Eto signor Cardinale Sisto Riario Sforza, Arcive- 
scovo di quella città ha pubblicato per la corrente 
Quaresima. 

L' Emo esordisce in questo modo: 

« L'opera più bella, più dolce © più santa ad un 
tempo per un Ministro di Dio, ha scritto S. Giov. 
Crisostomo, è quella di consolare gli uomini, di ap- 
portare conforto alle anime a lui da Dio confidate. 
È l'eloquentissimo Santo lo diceva sua patria di 
Autiochia, allorquando per uno di quei sconvolgimen- 
ti politici, che mettono in pericolo la civile società, 
trovavasi essa in preda di terribile perturbamento. 
Se appartiensi a' governanti di adoperare il terrore, 
onde far paura a” perturbatori, opera si è de' Sacer- 
doti di rilevarè gli animi intristiti con parole di spe- 
ruuza, e di consolazione: Judices tervent, igitur Sa- 
cerdotes consolentur; Principes minantur ide Ec- 
clesia confirmet ( Hmil. V. ad popul. Autioc. }. Per 
questo fine pertanto, fratelli e figli dilettissimi, ora 
indrizziamo a voi le nostre parole; nè ci proponghia 
mo altra cosa nel dirvelo con paterno affetto, che di 
alleviare gli affanni, dissipare i timori, ed ancor me- 
glio di farvi riconoscere la causa dei mali per. ricer- 
carne il vero rimedio. Noi siamo stati testimoni di 
uno di que'rari avvenimenti fra le nazioni, che il 
Vangelo ha predetto: pressura gentium (Luc. 2125); 
e di cui i nostri antenati hanno pur veduto gravi e 
memorabili esempi. L' agitazione, ed il turbamento 
sì sono sospinti da per tutto: ogni città, ogni paese 
ha risentito gli effetti della sociale tempesta; e se la 
calma comincia a ristabilirsi, le ondulazioni non ces- 
sano di mantenere gli animi in commovimento: et 
ebullierunt villae et agri (1. Reg. 5 6), possiamo 
dirlo col liaguaggio della S. Scrittura. 

« A noi non si appartiene di esaminare le cause 
€ le colpe dette politiche di questi fatti, Noi non ne ab- 
biamo la missione, nè vogliamo darcela. Ed ove pu 
potremmo fare questo esame, il nostro ministero 
obbliga a pronunziare parole di pace e di benedizio- 
ne; allorchè il dovere ci vieta di approvare e di 
applaudire, la carità non consente che gli uni male- 
diciamo, ovvero gli altri. Quello che noi conosciamo, 
© quello che non ommetteremo di osserv re si 
che Dio nelle mani di cui sono i cuori degli uomini, 
e le sovrane cagioni degli avvenimenti, non permet- 
te questi inaspettati c subitanei cangiamenti che per 
rendere i popoli più attenti alle voci della sua pos- 
sanza: increpationes in populis (Ps. 149 7. ). I po- 
poli non meno che i re, non meno che gl’individui, 
non sono stati collocati su la terra quali trovatelli 
che un padre tocco di confusione sdegna, e rinega: 
sono dei figliuoli legittimi, e riconosciuti da Dio stes- 
so: il loro padre non si è nascosto: tutta la storia 
ci narra i suoi atti, ed i suoi decreti. Ogni autori- 
tà essendo da Lui, qualunque nome si abbia, e 
quale che sia l’ uomo che regga lo stato, innanzi 
tutto esso è soggetto alle sue leggi: violare queste 


“leggi è dargli la morte, è rendere impossibile la sua 


esistenza. Gens, et regnum, diceva il Profeta al Si- 
gnore, quod non servierit tibi, peribit (Isa: 60 12) 
Ancora la sapienza pagana ha ficonosciuto questa 
Stretta intima attinenza della società umana con Dio 
da non formare che una sola: ut iam universus hic 
mundus una civitas communis Deorum atque homi- 
num ezistimanda sit (Cicer. de leg. lib. 1). Rom- 
Pere questa unione, separare la società dal suo Au- 
tore, stabilirla ancora sopra norme, che combattono 


la Sovrana volontà, esco la causa, la origine prima- 
ia di ogni rovescio e di tut le rivoluzioni. È sta- 

detto com accorgimento, °Mt-voeremmo: i peter- 
lo in ogni momento: la rivoluzione è cominciata con 
la dichiarazione de' dritti dell’uomo, cd essa non 
avrà termine che con la dichiarazione de' dritti di 
Dio ». 

Tuttavia fra le calamità che importano queste 
vicende dei sconvolgimenti dei popoli, nei quali de- 
vesi riconoscere la mano onnipossente di Dio che pu- 
Misce per i peccati, i cristiani non debbon perdere 
la liducia nel Signore, ma approfittarsene per sin 

Pe se stessi, e trarne motivo di correzione. Perciò 
funge: « Che si! figli dilettissimi, egli è tempo 

di ritornare su le nostre vie, di esaminarle, di cor- 
erle. E ne abbiamo la cara opportunità nel qua- 
resimale digiuno, che si avvicina: ieiunivm, diceva 
pure S.Giov. Crisostomo nel citato ragionamento, ieiu- 
niumhabemus auriliatoremyetcommilitonum marimum 
Profittiamo delle sante pratiche della Chiesa Catto- 
lica, che rimontano ai suoi primi ami, e di cui i se- 
coli hanno menomito le antiche austerità. Noi cer- 
chiamo senza vera ragione degli addolcimenti sempre 
Viluperevoli, ma soprattutto in un tempo di prove e 
di tentazioni. Giù molti ne abbiamo ottenuti e nel 
fine di questa Nostra lettera se ne troverà la dichia- 
razione per l’anno corrente. Ora più che in altro 
tempo ci fa d'uopo di forza © di vigore per com- 
battere contro i nemici della nostra fi de, della santa 
religione de' padri nostri. E questa forza ne verrà 
dal digiuno, che secondo la parola di S. Basilio, è 
arme sicura pe’ forti, è incoraggiamento ai combat 
tenti eda atleti: ieiunium. fortibus viris muni- 
mentumetarma; athletis, et cortantibus exercitatio. » 

Raccomandato il digiuno, premunisee |’ Etno 
Arcivescovo i suoi figliuoli in Cristo contro i mali 
procurati dalla stampa sfrenata, e quindi contro i 
tentativi fatti dal Protestantismo per inoculatsi iu 
Italia. Su di che così serive : 

« E quello che più è a dolorare si è che tut- 
ti i mezzi sono adoperati per gettare nel nostro pae- 
se i semi del protestantesimo, e di un protestante- 
simo razionalista, una sorta di deismo mascherato. 
Di là quella larga diffusione della Bibbia in lingua 

are, e senz’ alcuna nota propria a dichiararne il 
senso : con astuta ipocrisia si diec essere necessario 
propagare la verità : nè farsi osticolo a questa pro- 
pagazione della Cattolica Chiesa, che per aversi nel- 
la ignoranza un argomento di autorità. Menzogna 
solenne, che innesta la calunnia e la scempiaggine , 
e che non ha altro merito, che di essere stata ripe- 
tuta da tre secoli, e sempre smentita. La Chiesa 
Cattolica non ha mai vietata la Bibbia : la storia as- 
sicura che siccome ella ha conservato questo sacro 
deposito confidatole dallo Sposo Celeste, così ne ha 
pure propagato il testo divino, e le volgari tradu- 
zioni, molti secoli prima della pretesa riforma. Ciò 
ch’ ella vuole, e ragionevolmente vuole, si è che 
questa lettura non torni a disvantaggio di chi la fa 
senza saperne discernere il senso: la stessa Santa 
Scrittura ha sentenziato in fatto, che vi si trovino 
molti Inoghi difficili ad essere bene intesi, e che uo- 
mini ignoranti e versipelli depravano per propria 
perdizione : guaedam difficilia intellectu, quae indo- 
cti et instabiles depravant, sicut et cacteras Scriptu- 
ras ad suam ipsorum perditionem. E tale è lo sco- 
po di queste Bibbie volgari, che a confessione di 
leali Protestanti, ridondano di errori, e madornali 
strafalcioni. Di là quelle inique ed orrende bestem- 
mie contro l’ iviolato candore della Vergine Madre 


Immacolata di Dio, di cui oltraggiasi il culto come 
» Di 


atria, quel culto che Gesù raccomandava 
morendo alla sua Chiesa come |’ ultimo respiro del 
vuo cnore inaamorato, dopo averne dato heltissimo 
incitamento in tutta la vita; chè il culto è sogge- 
zione di animo devoto, e Gesù, dice il Vangelo, si 
mostrò suddito alla Madre sua : erat subditus illis. 
Un Padre della Chiesa lamentava , che non so 
quali errori si fossero pronunziati arditamente in- 
manzi ad orecchie. Romane , sembrandogli stra 
Mezza senza pari, che una falsa credenza lasciar 
volesse le sue maligne impressioni nella città del- 
la fede. Ed uomini sac rileghi si osano questa or- 
ribile pestilenza avventare per fino alla città di Ma- 
ria, quale sempre venne riputata la città nostra? Chi 
non Sa in quale protezione questa Divina Madre se 
l'abbia avuta, e con quanto amore e zelo ne sia st 
ta ricambiata? Sono già mille anni, ed in un antico 
Calendario di marmo i Napolitani scolpivano la festa 
della Concezione dell'Immacolata Maria, monumento 
celebratissimo di antiche memorie che suggellano ad 
un tempo e le glorie di Maria, e la pietà dei Napo- 
litaniX Eglino non faranno disonore ai loro antenati. 
Né il miracolo della liquefazione del Sangue dél no- 
stro Protettore s. Gennaro è più rispettato da questi 
inconsilerati scrittori, che deposto ogni pudore, e 
manomettendo le regole non solo della più severa 
critica, e della scienza la più avveduta, ma del buon 
senso stesso di un popolo intiero , e di quattordici 
sccoli, avvisano che basti loro di essere beffardi e 
sollazzevoli, ovvero scettici senza principio e sofisti 
contro la Iuc: aver diritto d'insultare Ja pietà e 
la religione. Garriscano pure lungamente, non mai 
sarà che possano spiegare con le leggi della natura 
tin fatto, non raro ma singolare, che si trova al di 
sopra di ogni legge, come uomini sommi nella scien- 
za, ancora fra non cattolici , l'hanno affermato ; un 
fatto solenne, che più volte nel corso di ogni anno 
si ripete sotto gli occhi di una città intera, e di te- 
stimoni di ogni città, che sovente venuti con pregiu- 
dizi, assistendo talvolta con prevenzione, sempre poco 
disposti a favore del maraviglioso, si trovano costretti 
di esclamare: Diyitus Dei est hicz un fatto cioè in 
contrastabile sino all'evidenza , ed inesplicabile con 
tutte le risorse della fisica e della chimica moder- 
na. Per fermo non si dà facilmenteta taccia d'imbe- 
cille a tutto un popolo pel corso di secoli da la- 
sciarsi sedurre dall'impostura la più dannevole del- 
l'Ordine: Sacerdotale , nè I' accusa d’impostura al- 
l'Ordine Sacerdotale di tutti i tempi, da trarre in 
inganno tutto un popolo. S. Agostino, rilevando la 
ione rapida del Cristianesimo non cessava di 
osservare che tale propagazione si dovesse ai mira- 
coli che l'accompaguavano; e che ove i miracoli si 
volessero negare, una propagazione cotanto straordi- 
maria era per se stessa il più grande dei miracoli. 
E noi possiamo dire con la stessa forza, che non vi 
ha frode nella liquefazione prodigiosa del Sangue di 
s. Gennaro,ovvero che sia il più grande miracolo che 
una frode adoperata per secoli non venga scoperta ; 
ed anco più, che persone venerabili per carattere . 
diguità, virtù sacerdotali di tante generazioni se ne 
siano resi, indegnamente autori. Oh! nissuno rapirà 
questa gloria alla città nostra! Ella mercè un sì in- 
clito Proteggitore, Deo fovente, tecta remansit , ma- 
nebitque in aevum, sulva da ogni pericolo: chè 
questo sangue è ordinato appunto , come leggiadra- 
mente è stato scritto, a scorrere senza interruzione 
verso Dio in nome dell'umanità, come il Sangue di- 
vino di G. C. scorre verso l'uomo nella Eucaristia 
in nome della Divinità. » 
Tracciato da ultimo quelle disposizioni che l'Eo 
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ha creduto opportune per aiutare nella via della sa- | 


lute eterna i suoi diocesani , e aver incoraggiato € 
studiato di guidare lo zelo dei sacerdoti, a questi 
così dice: 

« Queste regole vi servano innanzi tutto nel santo 
ministero della divina parola. Non vi allontanate dal- 
le norme della cattedra cristiana. Continuate a ban- 
dirne, la politica, e le allusioni alle sollecitudini del- 
la politica. La dottrina che noi predichiamo è piena 
dell’ eternità: separatela da ciò che passa. L' unità 
della fede, una fides, quella della chiesa, unum ovile 
et unus pastor, le promesse che le sono state fatte 
da chi tutto può, d’immortalità e fermezza, i mi- 
racoli che hanno confermato queste promesse a di- 
spetto dell’eresie, degli scismi, e delle rivoluzioni de- 
gli imperi, la purezza della morale cattolica € l'e- 
sposizione de’ suoì insegnamenti , i soli che possono 
fere il santo cristiano ed il probo cittadina, cecco una 
messe abbondante per alimentare lo zelo de’ celesti 
mietitori, e per saziare la fame de’ popoli. Parlate 
dunque senza fiele, e senza paura. Parlate a' fede- 
li dello spirito di carità che deve animarli : unum 
corpus et unus spiritus; dell'obbedienza filiale che 
debbono alla Chiesa ed al suo Capo l’immortale Pio 
IX, della perseveranza che essa attende da’ suoi fi- 
gliuoli. Parlate de rimorsi dell’apostata è della. sua 
abiezione in questo mondo, della sua punizione nell’ 
altro. Parlate della ricompensa del giusto,, e dite a 
tutti, come altra volta Giosuè al popolo d'Israele: la 
scelta è nelle vostre mani: optio nobis datur: se cre» 
dete che sia una sciagura per voi di servire il Si- 
guore, vedete chi dobbiate adorare, o il Dio che 
lianno servito i padri vostri, o_ gli Dei de'popoli ido- 
latri fra' quali abitate: per me e per la mia casa noi 
resisteremo fedeli al Signore: ego autem et domus 
mea, serviemus Domino. » 

Finalmente conchiude : 

« Noi confidiamo, che quanti sono della diocesi 
mostra e della città nostra, della città  preconizzata 
come ricchissima di fede da più Sommi Pontefici, 
della città di Maria Immacolata Madre di Gesù, della 
città protetta dal glorioso Martire e Taumaturgo 
s. Gennaro, non faranno altra scelta. Si, noi lo spe- 
riamo per la intercessione dei Santi nostri Protetto- 
ri. La città nostra, quae meruit , diremo con cele- 
bre antico scrittore, tot , talesque, habere  patronos 
apud Deum, merito hujusmodi debuit protectione tu- 
tari, ut in bonis ezuberet operibus , et a cunctis 
ezistat adversiis illaesa. Tale è, figli e fratelli dilet- 
tissimi, la nostra fiducia; tale dev'essere la vostre. E 
perchè questa fiducia temeraria non sia, usiam bene 
di questo santo tempo della Quaresima, non manchia- 
mo di correggere i nostri costumi, vi dirò con lo 
stesso s. Giovanni Crisostomo con cui cominciammo, 
di riformare le nostre vie, piangendo sopra le nostre 
colpe e le altrui, e così tranquilli, sicuri, camperemo 
da ogni pericolo , e troveremo nel Signore il nostro 

« l'iposo, la nostra forza, e la nostra benedizione. Si 

cum tanto praesens jejunium studio transigerimus, 
paulatim ad ipsum virtutis culmen veniemus, et 
praesens fugiemus periculum, et Deum placatum red- 
demus. » 


044-410 
NOTIZIE DIVERSE 


Nella tornata del 20 febbraio la Camera dei 
rappresentanti del Belgio ha continuato la discussio- 
ne generale sulla proposta di legge del sig. Damor- 
tier concernente la moneta d’oro. 

Sul finire della tornata il ministro , degli affari 
esteri presentò alla Camera un progetto di legge por- 
tante approvazione della convenzione conchiusa testè 
fra il Belgio e l' Annover per rimettere al tesoro 
belga la parte assegnata al Belgio nel riscatto dei 
dritti di Stade. 
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— Leggesi nel Moniteur Universel: 

L'imperatore ha ricevuto una lettera scritta da 
S. A. il principe regnante Adolfo Giorgio di Schaum- 
bourg-Lippe per notificare a S. M. I. la sua esalta 
zione alla corona dopo la morte tlel swo padre il prin- 
cipe Giorgio Guglielmo. 

— Lo stesso giornale pubblica un decreto im- 
pertale tel 16 conferite, pottarite promulgazione della 


convenzione relativa alla costruzione di un ponte fis 
so presso Magonza, sottoscritta il 3 aprile 1860 dai 
commissari degli Stati littorali del Reno , Francia , 
Prussia, Baviera, Paesi-Bassi, Baden, Assia e Nassau. 

Il primo articolo della detta convenzione stipula 
che i battelli e le zattere che passeranno sotto il 
ponte fisso presso Magonza non pagheranno dritto di 
sorta. L'Assia rinunzia pure alla riscossione di qual- 
sivoglia dritto di passaggio sul ponte di barche a 
Magonza dal momento che il passaggio sotto il pon- 
te fisso non fosse praticabile senza abbassare 1’ al- 
beratura. è 

Gli articoli 2, 7 stabiliscono alcune indennità 
agli attuali proprietari di battelli. 

Coll’art. 8 l'Assia si obbliga a tener gru sopi 
e sotto del ponte per ribassare e rialzare l'alberatu- 
ra. I battellieri non dovranno pagar nulla nè per 
l’uso di queste macchine, nè per la manovra. 

Nell’art. 9 i governi di Francia, Baden, Ba- 
viera, Nassau, Paesi-Bassi e Prussia riconoscono che 
l'Assia, incaricandosi d’ impegni stipulati dalla con- 
venzione e facendo esegnire i lavori consentiti di 
regolarizzazione del fiume dall’ estremità superiore 
della Blei-Aue sino alla confluenza del Meno, sod- 
disfa a tutti i dritti risultanti , nell’ interesse della 
libera navigazione del Reno, dalle convenzioni inter- 
nazionali relative. 

L'art. 10 ed ultimo provvede alle gatifiche, ot- 
tenute le quali, la convenzione av ‘a © vigore 
di trattato internazionale, 
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— Alla Camera dei lords , tornata del 19 feb- 
braio : 

Il conte Grey propone che si chiedano umil- 
mente a S. M. estratti di alcuni dispacci ricevuti dal 
governo di S.M. sui motivi della spedizione ordinata 
per risalire il Yang-Tze-Kiang e prega la Camera a 
rivolgere la sua attenzione sulle corrispondenze della 
Cina che le sono sottomesse per ordine di S. M. Dice 
non aver intenzione d'incalzare od imbarazzare il go- 
verno. Il suo scopo essenziale fu d' introdurre alla 
Camera dei lordi la questione della Cina, perchè vi 
sia discussa, notando che si sarebbe rimasto dal pren- 
dere l’ iniziativa se qualsivoglia altro lord avesse ma- 
nifestato prima l'intenzione di far ciò. Non sì propo- 
ne di parlar a lungo dei disastri della foce del Peiho, 
nè della previdenza , che avrebbe potuto prevenire 
questi eventi; ma desidera rivolgere l’attenzione sul- 
le attuali nostre relazioni colla Cina, affine di acqui 
star la certezza che non vi sarà più obbligo di guar- 
darsi continuamente da quella nazione, come la sto- 
ria ce ne farebbe un dovere se consultassimo il pas- 
sato. 

L'oratore entra in lunghi particolari sui progres- 
si del commercio inglese colla Cina sino al fine della 
guerra dell’ oppio. Il risultamento di questa guerra 
fu, dic'egli , la segnatura di un trattato molto van- 
taggioso per noi, ma di cui abusammo, quantunque 
sia stato lealmente eseguito dal governo cinese. In- 
vece di restringere il commercio dell’ oppio noi fa- 
cemmo il possibile per isvilupparlo , e inoltre intro- 
ducemmo nella Cina un commercio più pericoloso an- 
cora, l'emigrazione dei coolies , cioè la tratta ma- 
scherata. Questi abusi, dovuti sino ad un certo punto 
alla corruttibilità degli ufficiali cinesi, produssero atti 
di cui avremmo arrossito se gli avessimo commessi 
verso un paese più civile e finalmente indussero gli 
uomini anche più coscienziosi, che avevano intrapre- 
so il commercio colle più onorevoli intenzioni, a se- 
guire il cattivo esempio , fiachè l' intero commercio 
fu compiutamente demoralizzato. 

Lord Grey fa quindi di provare che la politica 
inglese nella Cina fu fatale agl' interessi inglesi e che 
la pirateria sulle coste cominciò dal trattato di Nan- 
kin e dalla guerra dell’ oppio. Giudicando dal passato, 
soggiunge egli, è impossibile non vedere che il trat- 
tato recentemente conchiuso da lord Elgin è un nuo- 
vo passo nella via novella e produrrà analoghi risul- 
tamenti. 

AI fine della guerra dell'oppio, quando i Ciuesi 
avevano grandi mezzi , noi non chiedemmo loro che 
tre milioni di lire; ora, dopo una lunga insurrezione 
ed una guerra costosa, chiediamo lorò 5,300,000 lire. 

TI trattato conchiuso colla Cina da lord Éigio 
contiene 71 germe di difficpità, e, temo, guerre futu- 


re. Prego le LL. SS. ad esaminare questo soggett 
molto attentamente, perchè degli eventi di consimile 
natura stanno per aver luogo nel Giappone, ove est- 
stono gli stessi abusi. 

Terminando, lord Grey assicura che con una po- 
litica diversa si sarebbero ottenuti , senza guerra e 
violenza , i mezzi di fore colla Cina un immenso e 
vantaggioso commercio. Imponemmo alla Cina, dice 
egli, gli orrori della guerra e con grandi nostri sacri- 
fizi e lasciamo il nostro commercio in uno stato più 
precario che mai. x 

Lord Wodehouse. Nulla si oppone che si comu- 
nichino i documenti alla Camera. Essi proveranno che 
lord Elgio, risalendo il Yang-tse, non aveva altra in- 
tenzione che sviluppare il commercio e che non aveva 
alcuna relazione coi ribelli. Non posso convenire con 
lord Grey sugli esagerati effetti che attribuisce al 
trattato di Nankin. È molto facile gettar tutto il bia- 
simo sul commercio dell'oppio su questo paese: ma 
tutti sanno che non ostante la legge cinese l' oppio 
fu sempre introdotto : dimodochè se noi ne avessimo 
mantenuta la proibizione, avremmo fatto precisamente 
ciò che condanna lord Grey, saremmo intervenuti col- 
le cose cinesi. 

In quanto concerne l' emigrazione dei coolies , 
lord Wodehouse conviene con lord Grey: i governi 
esteri debbono por fine a questo traffico , ma non se 
ne potrebbe imputare il governo inglese che fece 
quanto poteva per impedirlo. Contro la pirateria il 
governo mantiene forze numerose nei mari della Cina. 
Nè lord Grey, che atticca quanto si fece , propone 
alcun rimedio. 

L'oratore afferma quindi la buona fede del vo- 
verno inglese. Se i Cinesi, dic” egli, avessero un gior- 
no l’idea che noi potessimo dilungarci dai termini 
del trattato. noi saremmo circonvenuti dall’astuta loro 
diplomazia e obbligati a ricorrere alle armi. La con- 
dotta delle nostre truppe a Shanghai non ha d' uopo 
di essere giustificata. Dovevansi lasciar rubare i mer- 
catanti inglesi o respinger i ribelli ? Tal è la que- 
stione. Tuttavia l'oratore dichiara alla Camera che il 
governo non intende menomamente immischiarsi nelle 
dissensioni civili della Cina ma semplicemente far ri- 
spettare i suoi diritti. 

Dopo alcune osservazioni di lord Ellenborougl 
e una replica di lord Grey, In proposta viene appro- 
vata. 

— La questione della riforma parlamentare ed elet- 
torale che già commosse sì vivamente l'Inghilterra, 
sata questo anno sotto silenzio dal gabinetto, accenna 
per via di emendamento che fu rigettato all’ indiriz- 
20 in risposta all’ ultimo discorso del-trono , venne 
risuscitata alla Camera dei comuni nella tornata del 
49 corrente. 

Gli onorevoli Locke King e Baines chiedevano 
l'autorizzazione d’ introdurre , il primo un bill per 
ridurre da 20 a 10 lire il censo elettorale nelle con- 
tee, il secondo un bill per abbassare sino a 6 lire la 
franchigia nei borghi. 

La mozione è appoggiata dal sig. HadfieZd. 

Lord Palmerston dice non aver egli contrastato 
la mozione del sig. King ; avere soltanto significato 
che il governo non può accordare molti giorni alla 
discussione di questi partiti. 

La facoltà d’introdurre il bill è accordata. 

— Un altro voto più importante ebbe luogo nel- 
la stessa tornata. Malgrado la viva opposizione del 
cancelliere dello Scacchiere, la Camera dei Comuni 
ammise una mozione del sig. Hubbard, il quale chie- 
de la nomina di un Comitato incaricato di fare un' 
inchiesta sul modo in cuì è fondata e si riscuote 
l’income-tax. La mozione è stata adottata con 131 
contro 127 voti. 

È questo un’impaccio grave pel sig. Gladstone, 
cancelliere dello Scacchiere , le combinazioni finan- 
ziarie del quale possono andare sconvolte dai risultati 
dell'inchiesta. 

— Scrivono da Londra al Moniteur Universel: 

La questione del cotone continua ad essere l’og- 
getto delle più vive preoccupazioni. È in questo mo- 
mento a Londra una deputazione di fabbricanti collo 
scopo di ottenere quanto più prontamente si possa 
facilitazioni novelle per trarre dall'India il cotone che 
gli Stati-Uniti sembrano non dover più fornire che 
fra qualche tempo. Il partito filantropico sostiene 
colla sua influenza questi tentativi ; esso considera 
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dell'Inghilterra come dipendente dagl 

arrivi del cotone che procaccia lavoro a tanti operai. 
L'accrescimento «i produzione nell'India s ove non 
ano braccia nè suolo, è semplicemente Una que- 
stione di abbassamento di prezzo. Mu in ogni caso 
non si potrebbe ottenere tale riduzione se nov dimi- 


nuisce Îl prezzo del lavoro Solo nell'interno del pae- 
se si coltiva il cotone , e le spese di spedizione di 
questa derrata nei porti non diminuiranno che col 
miglioramento dei mezzi di trasporto. Dunque la que- 
stione del cotone e quella delle strade ferrate sono 
solidarie nell'India. Perciò i fabbricanti dimandano 
anzitutto al governo di spingere la esecuzione delle 
ferrovie © insistono sulla necessità di conchiudere un 
accatto per questo scopo. D'altra banda altre que- 
slioni assai gravi si associano inevitabilmente a quelle 
che sono oggetto di tali richiami, ciò sono quelle dei 

ari agricoli, la spesa di stabilimenti di vie fi ate, 
l'asportazione dei metalli preziosi e il rapporto di tutti 
questi fatti economici colla politica generale dell’In- 
dia. Nonostante tutto il suo buon volere, il governo 
nou potrebbe dunque camminar sì presto come desi- 
derano i fabbricanti. 

Le corrispondenze particolari degli  Stati-Uniti 
non presentino del resto la condizione tanto grave 
come credevasi in Inghilterra, relativamente alla pro- 
duzione del cotone. Esagerati sono i timori sulla ri- 
colta presente; quelle sulla futura non hanno alcun 
fondamento. Si ricolse, dicesi non meno di 4 milioni 
di balle © nulla potrebbe impedire l'asportazione di 
questa merce, L'influenza di queste notizie fece rin- 
vilire molto i prezzi. Quanto all'avvenire, dicono le 
stesse lettere, la coltura del cotone non sarà mai tra- 
Scurata: nessun'altra le si può sostituire, i negri non 
possono divenire soldati, non vè a temere guerra ci- 
vile poichè nessuno nel Nord pensa ad invadere gli 
Stati che producono il cotone. Non saravvi. solleva- 
ziane di schiavi, almeno giusta quanto aflermano uo- 
de sperienza commerciale e politica. Per 
altra parte, se avesse luogo tale movimento , si ri- 
concilierehbero tosto le due frazioni dell'Unione, poi- 
ché non un bianco esiterebbe ad aintare il Sud nella 
repressione di tale movimento 
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— SI — 


si nel Monsteur de l'Armic 

Abbiamo corrispondenze particolari della Siria 
dell'11 febbraio. Lo stato generale del paese non e- 
rasi modificato dall’ ultimo corriere in poi: regnava 
sempre una vivissima inquietudine fra i cristian ; prin- 
cipalmente fra quelli che abitano Damasco. Avevano 
essi riposta tutta la loro speranza nella Fraucia , e 
soscrivevano da tutte parti indirizzi ai membri della 
Commissione europea per domandare che sia prolun- 
gata la nostra occupazione. Siffatta vertenza capitale 
debb” essere agitata nella conferenza delle potenze la 
cui prima tornata fu tenuta il 19 del corrente al mi- 
nistero degli affari esteri a Parigi. 

L'inverno quest'anno in Siria è eccezionale: ha 
gelato a Beirouth per la prima volta dal 1827 in poi. 
La neve cade senza interruzione, e la terra è dap- 
pertutto coperta di uno strato nevoso che varia da 1 
a 2 metri. Nella notte del 30 al 31 gennaio, verso 
2 ore, un gran numero di tende si sono sobbarcate 
al peso della neve al campo di Kab Elias: il colonnello 
che comanda le truppe ha fatto battere la diano: si 
è sgombrato il campo e si sono prese le misure ne: 
cessarie per evitare disgrazie: non ha deplorarsi 
sinistro veruno. 

Il rigore eccezionale della stagione rende ‘difli- 
cilissime le comunicazioni e parecchie strade sono in- 
teramente intercettate. 


= 


NOTIZIE DEL MATTINO 


I telegrafo toscano è muto ques ggi sulle cose 
Italiane nè meglio forniti di notizie sono i giornali di 
l’iemonte e di Lombardia, intorno ai quali tutti 0e- 
corre d'osservare che mentre da due giorni facevano 
argomento di vive polemiche e segnalavano al gra- 
tlimento dei loro lettori un primo sunto dell'indiriz- 
20 del Senato francese che è stato poi smentito da po- 
ilivi ed estesi ragguagli, ora rivolgouo esclusivamen- 
te la doro attenzione alla. Danimarca alla Siria ed atta 
questione americava. Un tale conteguo, è abbasionze 


203 


eloquente, e questo studiato silenzio indica quale giu- 
dizio quei giornali interessati portino sulla avvenuta 
manifestazione della giunta del Senato francese. 

Nel Giornale di Pietroburgo , organo officiale 
del governo russo, leggiamo il seguente colo : 

“ Può dirsi del re Francesco HI chie mai un 
sovrano non cadde più nobilmente e che questo rea'e 
infortinio andrà annoverato tra quelli che i sovrani 

aduti circondarono del maggior prestigio e della 


| tnaggior simpatia 


« Esso ha valorosamente combattuto per tanto 
tempo per quanto la resistenza lasciava alla di 
suo coraggio un ombra di speranza; egli 
non ha deposto la sua spada se non il giorno in cui 
era divenuto evidente che una più lunga resistenza 
a null'altro lo avrebbe condotto che a vedersi scp- 
pellito, con tutti coloro che lo attorniavano, sotto le 
ruine ammonticchiate un uragano di ferro e di 
fuoco. 

« Nell'abbandonare l'ultimo asilo che il suo po- 
tere aveva conservato nel suo regno , il rè porterà 
seco il rispetto del mondo intero; è questo un'omag- 
gio che non potranno rifiut; ‘gli neppur coloro tra i 
suoi sudditi, che si ribellarono contro dî Ini 

« Egli resterà circondato, oltre al prestigio del- 
splendido prestigio di quella 
ina , cui le sue virtù, guer- 


gnità ed 


la sua sventura, 
giovane ed eroic 
riere e caritatevoli nel tempo stesso , cinsero la 
fronte di una corona, contro la quale Je ribellioni 
saranno impotenti ed i cui raggi diffonderanno-la lo- 
ro luce nella storia dopo avere illuminato la vita in- 
tiera della giovine sovrana del più puro splendore 

« Non è sempre a 
serva esclusivamente i suoi allori e le suc glorie, 
quando Dio colpisce i sovrani ciò non vuol dir sen- 
pre che ci li castighi; l'immensità dei disegni della 
Provvidenza è impenetrabile cd innanzi alla sagg 
a suprema del divino volere è duopo che l'uomo 
S' inchini e che aspetti pazientemente, anche quan 
degli non possa sul momento comprenderne tutto il 


valore ». 


Giusta le ultime notizie di Vienna, colla data | 


del 25 febbraio le diete provinciali sono convocate per 
il due aprile, il parlamento per il venti dello stesso 
mese. I giornali di Vienna del 23, pubblicano le lee- 
tere regali, in data del 14 febbraio, le quali convo- 
cano il Parlamento ungherese pel giorno 2 aprile 
nella regia città di Buda. 

Nel pubblicare questo documento Ja oficiale 
Gazzetta di Vienna così si esprime: 

« La convocazione della Dieta del reguo d'Un- 
ghieria a Buda è un nuovo passo verso la. delinitiva 


| ricostituzione di codesto paese. A_questa Dieta in- 


combono assunti di rara importanza. All'apertura di 
essa si congiunge la solenne incoronazione, la quale, 


| nella sua antica e veneranda tradizione, raccoglie sul 


sacro capo del Re tutte le supreme zioni della 


vita politica dell'Ungheria; — l' elezione del Palati- | 
no, ch'è la persona intermediaria fra il Re edi rap- | 


presentanti del paese, — finalmente la discussione di 
disposizioni legali sommamente importanti, le quali 
promettono un durevole influsso benefico per l’avve- 
nire dell'Ungheria. Sua Maestà in persona dirigerà 
questa Dieta, e con ciò impartirà maggior lustro i 
la memoranda assemblea e vieppiù solida guarentigia 
alla sta attiv 

« Il Re d'Ungheria adempie il suo dovere. Il 
puese e il popolo nou mancheranno di seguire l'au- 
gusto suo esempio ». 

È perchè nel regio diploma acc 
mente all’ Ungheria ed alle parti ad essa congiunte, 
1 Ost-Deutsche-Post fa le seguenti osservazio 

L'espressione dell’ Ungheria e delle parti ad 
essa congiunte, desterà sensazione nella Croazia e nella 
Transilvania, giacchè, come è noto, nel diploma del 
20 ottobre nou è detto nulla sulla incondizionata iu- 
corporazione di questi puesi all’Ungheria. La Croazia 
€ la Slavonia mon hanno intenzione di essere incou- 
dizionatamente annesse all' Ungheria ; come nell' us- 
semblea de’ Transilvani tenutasi a Carlesbug , i soli 


ungheresi volarono per l'unione ma non già i Rume- 
ni ed i tedeschi. Perciò noi opiniamo, contro il pa 
rere anticipato in un foglio serale di ieri, che l’espres- 
sione , e delle parti ad essa congiunte , si riferisca 
agli antichi comitati transitvani incorporati di recente, 
e tito a più anche all'isola della Mur, wa qon ella 


vincitori che lu posterità ri- | 


ed alla Transilvania che hanno un autonomia 
propria. 

Col quale opinamento dell’ Ost-Deutsche-Post , 
consuona una notizia telegrafica dei giornali toscani in 
data di Agram 26 febbraio giusta la quale quel Co- 
mitato ha deciso di pregare l' imperatore ad aprire 
la Dieta croato-slavo-dalmata , e farsi incoronare ad 
Agram. di p 

Il generale barone Benedek e l'arciduca Gugliel- 
mo, reduci da Vera giunsero il 24 a Nabresina, e 
ripartirono tosto per Verona. 

Abbiamo già detto che la Danimarca , volendo 
togliere alla Alemagna ogni pretesto d'intervento , 
farebbe un nuovo tentativo per aggiustarsi diretta 
mente cogli Stati dell’ Holstein. In occasione che 
questi saranno convocati il 6 il governo proporrà 
loro un progetto di costituzione speciale, le cui di- 
sposizioni potrebbero essere modificate di comuye 
accordo ed un progetto di costituzione generale per 
gli affari comuni della monarchia, che dovrebbe ve- 
nir ammesso 0 rigettato in un complesso. 

Giunsero a Madrid dispacei del Messico con 
comunicazioni relstive alla contesa avvenuta tra il 
presidente di quella repubblica e l'ambasciatore spa- 
guuolo. Risulta da quei documenti che la consegna 
fe fitta a tutti i rappresentanti stra- 
nieri, eccetto quelli degli Stati-Uniti e dell’ Ing 
rerra, e che, in quanto all’ ambasciatore spagnuolo , 
il presidente Suarez dichiara d' esservi stato indotto 
da motivi veramente personali, attestando essere suo 
vivissimo desiderio di tenersi in buoni termini colla 
sperare che non ne nascano 


dei pass 


Spagna. Perciò è 
serie conseguenze, sebbene si confermi che il capi- 
tano generale di Cuba, tostochè ebhe notizia di quei 
creduto oltraggio, spedi cinque legui da guerra nelle 
aeque di Vera Cruz. 

L' Espana reca i capitoli di un nuovo trattato 
che fu concluso a Tangeri tra il mivistro di Spagni 
e il governo del Marocco. È stabilito che quest'ul- 
timo debba pagare nel correute mese di marzo 200 
milioni di reali per mdenvità di guerra: che il ri- 
manente sarà assicurato con ipoteca sulle rendite del- 
le dogane di Tangeri e di Mogador, c che la Spa- 
na infrattanto avra sù di esse un dritto fiscale. Per 
compensare poi il ritardo di pagamento e |’ occupa- 
zione di Teluan , il Marocco pagherà , oltre i 400) 
milioni di reali convenuti, una somma di 40 milioni 
di reali, e con ciò finiranno tutte Je pretese della 
Spagna. 

Un dispaccio da Mostar dice che gli insorti 
di Yenibazar uniti ai montenegrini hanno iuvaso Bi- 
lior, ueciso 50 turchi, parecchie donne, saccheggia- 
to ed incendiato. 

Si conferma che gli Stati del sud che sep: 
rousi dall'unione americana costitzirono un governo 
provvisorio. La popolazione bianca di quegli Stati, iu 
numero di sei clevasi a 2,287,009 anime ; la popo- 
lazione, schiava raggiunge a un dipresso la mede- 
sima cifra, 2,165,000. La formazione del governo 
provvisorio acerescerà ben presto il numero degli 
Stati separatisti, 


ello Studio dello Scultore Olandese Giovanni 
Stover posto in Via del Corso Num. 504 2° Cortile 
Num. 5 sarà esposto al pubblico un groppo, rappre- 
seutante n Cristo che dà la luce al cieco nato » cse- 
guito in marmo per S. A. R. la Principessa Marianna 
dei Pacsi Bassi. Visibile da lunedi 4 Marzo sino a 
Venerdì $ del corrente , dalle ore AL ant. sino le 
4 pomer. 


È d'aflittarsi il secondo piano nobile nel Palazzo 
Savorelli composto di dodici camere con il corrispon- 
dente wobilio. 

Diriggersi al portiere di detto palazzo. 


Domani Domenica terza di Quaresima la 
Stazione sarà a S. Lorenzo fuori le Mura. 
Lunedì a S. Marco, ed a S. Venanzio de’ Ca- 
merinesi. 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE FATTE NELLA SP! 
Confronto delle scale 28"! 757", 96; 2727307", 89; 12 gue 256 1.° R=1 


OLA DEL COLLEGIO ROMANO ALL'ALTEZZA DI METRI 54, 17 SUL LIVELLO DEL MARE 
25 Cent.; 1.° C=0°,80 R. 


—_______________ e 


Barometro 


A ORE 
DATA ridotto a 0 


Stato del clelo 
in decimi 


in millimetri pi 


clelo scoperto 


7 antemeridiane 197,0; 
1 Marzo 3 pomeridiane 
| 9 pomerid. 


n 9 Chiaro cum.sp. 
ti; 0; 7 Nubecole 
10.0; 4 Chiar. qual, str, 


dallo 9 pom. prec. alle 9 pom. cor. 
n n 


Termometrografo Vento 


direzione 


velocità in miglia 
minimo Ù Li 


OSSERVAZIONI DIVERSE 


Barometro 


illimetri 


otto a 0 


Ferrara. 


Stato del cielo 
in decimi 
di 
cielo scoperto 


Termometro 


Pmidit 
centigrado Milia 


8 Cuo. sp. 


Prima diffidazione 

Si è smarrito un certificato di rendita 
consolidata a carico dello Stato Pontificio, 
cioè: 

Certificato della serie seconda vincolata 
N. 143 iscritta al registro n. n. 790 inte- 
stato al sig. Onorato Gaetani della rendita 
annua di sc. 94. 78 e 5 decimi. 

Si fa noto a chiunque avesse trovato, 0 
comprato detto certifi fare la solita 
rapp. in Direzione generale del debito pub- 
blico a forma del reg. 


Gli amministratori della eredità del fu 
Conte Clemente Lovatti valendosi delle. fa- 
coltà loro accordate da esso conte col testa- 
mento aperto, e pubblicato per gli atti del 
sig. Augusto Apolloni Notaro in Roma li 31 
dec. 1859; hanno deliberato di procedere 
alla vendita del palazzo ereditario posto in 
Ancona, ed invitano gli aspiranti a tale avqu 
sto ad esibire entro giorni venti dalla data 
del presente te loro offerte in carta. bollata 
chiuse, e sigillate néll'oflicio del sudd. No- 
taro in via della Colonna N. 36: ovvero nel- 
l'Officio del Notaro in Ancona sig. Luciano 
Parini avvertendosi, che le medesime ve 
ranno aperte per aversi in considerazione, e 
che saranno escluse quelle per persone da 
nominars 

Roma il 4 marzo 4861. 

Palazzo in Ancona conf. a destra colla 
famiglia Gonnola, a sinjstra col vicolo Nappi 
in avanti colla via del Porto, e dall'altra 
parte colla via del Moletto. 


AVVISO DI AFFITTO 
Gli amministratori della eredità del fa 
nella 
determinazione di procedere all' aflitto per 
un novennio dell'infrase. palazzo ereditario 
posto nella città di Ilia, e degl'infr 
Fondi rustici ereditarj situati nel territorio 
di detta città, invitano gli aspiranti all'aflit- 
to di tutti, unitamente rus ed urbani, è 
separatamente li i dalli rustici ad esi 
bire entro giorni venti dalla data del pro- 
sente le loro dîTerte in carta bollata ch 1A 
e sigillate;nell' officio del Notaro in Roma 
ig. Augusto Apolloni in via della Colonna 
N. 36, ovvero dal Notaro in Senigallia sig 
Candido Bonapera avvertendosi, che le mo- 
desime verranno aperte per aversi in con- 
siderazione, e che saranno escluse quelle per 
persone da nominarsi. 
Roma 4 marzo 4861. 


Descrizione dei Fondi 


Palazzo in Senigallia formante isola conf 
colla via del Canale, colla via Bue, colla via 
del Cardinale e colla piazza del Duomo. 

Due Fondi rustici posti nel territorio di 
Senigallia l'uno in voc. il Vallone il quale 
è composto di due predj il primo in voc. la 

usa conf ec., il secondo in voc. l'Augu- 
sta conf. ec. 

Altro fondo in voc. Buccaro .diviso in 
tre colonie. 

Due altri fondi uno con casa colonica, 
casino di villeggiatura, oratorio e case di af- 
fitto nella parrocchia di Scapezzano in con- 
trada le Grazie, 

Canneti e Monte Bianco conf. ec 

Altro simile. 

Altro Predio voc. Buccari o Castelli. 


ANNUNZI GIUDIZIARIE 
Trib. civ. 


n- 
tima agli infri qualmente la istante il 1 
marzo corr. ha rinunziato agli atti di di 
- buzione e consegna come al fasc. dupl. 
n. 1936 1847. 2. L. perchè nel phte giudizio 
ha interesse il ministro delle armi” ossia la 
R. C. A. perciò ha adito il trib. camerale . 
Si citano quindi i med. a comp. av. il Trib. 
sud. nella pia ud. dopo otto giorni, ed in 
sequela degli atti di aggiudicazione del pmo 
iano della casa posta in Genzano contrada 
lo Scalone esposta all'asta pubblica a carico 
di Rosa di Cosimo debitrice principale ed 
Antonio Marescolli terzo possessore, in ese- 
cuzione della sentenza del Trib. civile 2 t. 
del 4 Dec. 1854 colla quale venne la istante 
autorizzata a ritenere ;l prezzo di sc. 225 in 
forma di deposito giudiz, colla decorrenza 
dei frutti, attesochè in d. deposito sonosi 
trasferite tutte le ipoteche gravanti il fondo 
med. sentir perciò decretare la distribuzio- 


ne e cons detta somma secondo il 
ran , evando le spese di gi 
stizia a favore della istant ordinare la 
cancellazione di tutte le ipoteche facoltiz- 
zando per | 

emanarsi sù ciò l'o 

l'ordine esecutorio € 

hitore princip: 

degli opponenti, 

pignoramento 

Rosa di Cosimo, Bartolomeo Jacobini 

marito, ed Antonio conte Marescotti tutti 

domicilio = Cancelliere = 
Giacomo Santori Proc. 

Si deduee a notizia di chiunque. pu 
avervi interesse che il sott. nel giorno 2 
febrajo 1861 nella cancellaria del Trib. cis 
di Roma primo turno ha dichiarato di non 
volere accettare la qualifica di tutore, e cu- 
ratore di Ama a del fu Vietro Cava- 
terra, nè quella di esecutore testamentario 
attribuitegli con testam nto di detto Pietro 

‘ rogito del Blasi Notaro Collegiale del 
venutagli recentemente 


Gennari Proc. Rot. 


civ. di Roma 
no Inrno, 

Ad istanza della sig. Santa Fiordeponti 
industriante o di Settimio Cametti dom 
vicolo Aliberti N. S, rapp. dal proc. sig.Do 
menico Volpor 

Si citano gl'infrase. a comp. dopo itter 
mine di 30 giorni per sent dinare che 
attesa la vergenza ad inopia del sudd. Set 
timio Camotti, abbia luogo a favore. della 
istante l'assicurazione della dote costituita 
nella somma di se. 200 a forma dell'istrom. 
rogato per gli atti Dismilla Notaro del Vi- 
cariato li 17 ott, ISGO, e pe ondi 

e detta dote sia assicurata su tutti i D 
mobili ed immobili spettanti al detto C; 
ti, ed ovunque posti ed esistenti, ordinare 
relativa descrizione coll’opera dei periti 
coll'assistenza del cancelliere, il tutto a for- 
ma di procedura; resti intanto a tutti inibito 
sotto pena ec 

Creditori certi ed incerti citati per'affis. 
ed inserz. in gazzetta 

AfT. li 28 febr. 1861. 

Nicola Bernasconi Curs. 

Nel giorno 8 marzo 1861 alle ore 11 ant. 
nella Depositeria urbana nel s.Monte di Pie 
tà sì procedèrà alla vendita di officio di un 
Torchio ad uso stampatore con madre vite 
di metallo, stanza e cassa da impressione 
di legno completo © suvi accessori. stiniato 
dal perito Luigi Cantoni se. & © ciò a forma 
dell’editto 30 aprile 1836 $$ 2 n. 2. 

L. Mariani Ministro 

Notificato al sig. Raffaele Persichini, e 
Vincenzo P’'inaroli d'incog. domic. mediante 
“affiss. a forma di legge li 2 marzo 1861. 

Carlo Danesi Cursore 

Sull'istanza dei Ribi sig. C D.'Lo- 
renzo Clarini, e D. Pietro Biagioli: di AI- 
bano possessori dei Canonicati Setini,l'Illîo 
e Rio Mons. Vicario Gen. di Albano 
suo rescritto del giorno 26 febrajo 4861, ha 
deputato in curatore ad litem il sig. Fran- 
cesco Cozzi di Albano ai minori, Stefano 
Marco, Antonio, e Vincenzo, fig 
del fi Francesco Pompei. Si deduce ciò a 
notizia per ogni effetto di ragione e di legge. 

Luigi Tanni Proc. 


Avanti l'Io sig 
AII 


vernalore 


Ad istanza del sig. Augusto Turgis poss 
dom. in Albano rapp, dal proc. Luigi Lenzi. 
In sequela del decreto di contumacia 
allegata neil'ud. del 45 sett. 1860 si cita nuo- 
vamente il sig. Gaetano Rocchetti per affis- 
sione, ed inserzione in gazzetta a comparire 
dopo giorni 40, ed attesochè il credito re- 
siduale di sc. 34 62} richiesto dall’ istante 
principale sig. Natalina ved. Proli devesi dal 
citato Rocchetti qual principal debitore, cs- 
sendo l'istante Turgis semplice sicurtà. soli- 
dale, ed accollatario ; perciò sentir decreta- 
re, essere tenuto il citato Rocchetli a libe- 
rare l'istante dalle molestie inferitegli dalla 
sig. Proli, ed in luogo della libera: 
tirsi il citato condannare al pagam. 
chiesta somma di ‘sc. 34 62% o di altra più 
vera somma, © per l’effetto rilasciarsi 1’ op- 
portuno ordine esecntorio con la condanna 
del citato a tutte le spese anche irrepetibili 


Termometrografo Vento 
direzione 


massimo minimo 


tanto del giudizio in merito , che del pro- 
sente di molestie, © ciò S. P. ec 
IL zi Proc, 
Affissa a forma di legge li 1S feb. A8GI 
Marcello Quattrocchi Curs 
VENDITE GIUDIZIALI 
Secondo esperimento 
Ad ist. del sig. Eleuterio Catesi che in- 
tende proseguire gli atti di vendita di già 
incominciati dal signor Adolfo Confidati, 
quindi sospesi a forma del $ 4308 del + 
s tanto come creditore iscritto li { 
al vol. 435, art quanto 
ignorante, ra 
In virtù di una sentenza 
Eccmo Trib. civile di Roma primo turno ad 
istanza del sig. Adolfo Contidati nell’ udien 
del 24 sett. 1859 spedita per gli atti Brio- 
altre due sentenze emanate 
civile di roma 1.° tnrno, ad ist. del 
terio Catesi, la prima nell'Ud, del 43 marzo 
1860 spedita per gli atti Brioni, e la terza 
emanata ec, quali sentenze ordinano la ven- 
dita giudiz. dei qui apyiò descritti {ondi, ed 
in to della produz. prescritta dal 5 1308 
del vig. reg. leg. è giud. effettuata sotto il 
giorno 16 genn. 4864 al fasc. n.2605 dell'an- 
no 485 
Nel giorno di mercoldi 42 marzo 1561 alle 
ore tf antem. nello stabilimento del s. Monte 
di Pietà di Roma, posto snlla piazza del 
Monte N. 33, si effettuerà la vendita giudi- 
ziale, mediante pubblico incanto. dei qui ap 
più descritti fondi; il primo prezzo su cui 
verrà aperto l'incanto, sarà a forma della 
Derizia redatta dal perito signor cav 
Boldrini, prodotta in atti 


Fondi da vendersi 


Casa da cielo a terra posta nella città 
di Roma nel Rione VI Parione in 
Madama, segnata coi n. civici dI e 1 
le Cinque Lune n. f 
piani, due hotteghe, cantine © cortile, con 
tutti i suoi annessi e conne i detto fondo 
© stato deliberato obblisatoriamente _il 
Domenico Michelini per la somma di si 
per cui il primo prezzo d'incanto sarà di 
sce. 5000). 
asa da cielo a terra posta nella città di 
Roma, nel Rione NHL Trastevere, nella via 
della Luce, segnata coi n. civici 15 e 16, a 
via delle Rimesse segnata coi N. civici 17 
al 26, compost ice © via del- 
le Rimesse n. attro piani, soflitte, 
pianterreni ad uso' di fabbrica di birra, smor 
zatore di calce, al primo piano è proprietà 
del sig. Filippo Colafranceschi, con scala in 
comune; detta casa viene gravata dell'annuo 
perp tuo canone di se. GO a favore della pri- 
mosenitura Mattei, N. 22 un giardino con 
acqua, n. 23 al 26 composta di un piano , 
iani terreni, rimesse ed altri annessi e con- 
sc. 7687 80. 
sa posta nella città di Roma nel Rio- 
ne XIIL Trastevere nella via della Stella se- 
gnata coi N. civici A5A, 16, A6A, 17 è 19, 
composta di due piani, fenile ed un gran 
tortile, prima giardino, ed ora abbandonato, 
pianterreno con suo pozzo con tromba, è 
stalla sc. 2400. 
Francesco Caracciolo Proc. 
Agatone Apollonj Cursore 
Ad ist. del creditore pignorante sig.Ber- 
nardo Piccirilli legale e possid. domic. in 
Roma piazza della Torretta di Borghese n.20 
ed elettivamente domic. in Frosinone in casa 
del sig. Pietro Fortuna proc. dal quale vie- 
ne rapp. 


| 


ROMA — NELLA TIPOGRAFIA DELLA REVERENDA CAMERA APOSTOLIGA 


Ed in conseguenza del processo verbale 
di pignoramento eseguito sotto il giorno 29 
marzo 4860 dal cursore Gius. Pizzutelli per 
la somma di sc. 289 04 £ ma presentemente 
per la sola r i 

prodotto nella Cancel. dell'Eccio Trib. 

di Frosinone li-40 aprile 1860 e reg.al n 

del Prot. dell’anno sud. 

Si procederà alla vendita al publico in- 
canto dei seg. mobili pignorati. 

La vendita avrà luogo in Frosinone nel- 
la piazza del publico mercato sulla mostra 
delle cose da vendersi esistenti le medesime 
presso il publico Depositario di Monte s.Gio., 
nel giorno 46 marzo 4861 due ore prima del 
mezzo giorno.* 

Cose pignorate 

Venticinque rubbia di grano pulito, e di 
buona qualità, e barili ventiquattro di vino 
rosso esistente entro due botti. 


P. Dott. Fortuna Proc. 


BORSA DI ROMA 
peL vì 1 Manzo {861 


Napoli . . . . 78 70 | Lione 
Livorno 48 60 | Augusta. 
Firenze ... 18 60| Vienna. 
Venezia m.N.V.A6 40 | Triest 
Milano metal. Lonora. . ... 
Genova. . . . Ancona . . . 
Parigi . ... 48 58| Bologna... 
Marsiglia 


EI FEITI PUDBL. AZ. INDUSTRIALI è 


Consolidato Romano al 3 per 0/0 
god. del 1; 1861. Sc. 70 
Certificati sul Tesoro ai se. 100 
al 3 per 0/0) godim. del 4 Se- 
mestre AS69..., 
Detti, come sopra di sc. 50. . » 
Regia Pontif. d a Tabace 
d per 10) godimento di 
stre, e dividen 
azioni di se. 
ello Stato ificio, cu- 
del 1° Sewestre 1861 A- 
MU ci d 
Società Romana delle Miniere di 
ferro interessi 5 per 0/0, dal 
1» novemb, 1560, e dividendo 
dell’anno. XV. Az. di nc 109 » 
Sucietà Anglo Romana ser | il- 
luminazione a saz, Azioni di 
sc. 50, dividendo del 4.° s 
stre 
Strale ferrate romane. Liaca Pio- 
ce trale azioni di scudi Y 
pari a (ranchi 500 interessi 
1. Ottobre 1860, per scudi 27 $$ 
prima rata pagata...» 
Dette liberate per fr, 400, inte- 
i dal 4 Ottobre 1860 a fr. 2. 
all'anno... DETECTOR] 
Obbligazioni delle medesime rim- 
Lorsabili per fr. 500, interessi 
dal { genn. 1868 a fr. {i all 
anno liberate per fr. 252 50 » 
vcietà privilegiata Pio - Latina 
delle Strade” ferrate linca da 
Koma a Frascali, Azioni di 
semestre 


Napoletano, Azioni di fr. 500, 
inter. dal 1 genn. 1861. 9.» 
Societa Pio-Ostiense per le Saline 
e bonificamento dello stagno di 
Ostia; azioni di fr.500 , tre rate 
pagate ossia scudi 69 75; godi- 
mento del 4° semestre 1861. » 
Vita ed Incendi , dividendo 1961 
Azioni di se. 100 do» 8 
Marittime e Muy. Comp. Commer- 
ciale di Roma div. 1861. Azioni 
di sc. 500 per 2/10 pagati. . » 
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BESTIAME CONDOTTO AL MERCATO 
La corrente Settimana 


Buoi e Vacche 
Da erba 
Da strame. 
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MEDIA DELLI PREZZI DELLE CAR 
DESUNTA DALLE ASSEGNE CHE HANNO DATO 
LI SENSALI PATENTATI DEL CAMPO 


BRSTIAME 
Da erba _ Da stramo 


Biol oi la X. TO |laX. 
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Dal Campo Boario li 1,Marzo 1861. 


rami 
vedu 
le. d 
solle 
‘ 
polo 
sUad 
dust 
perm 
co e 
ticai 


LO DEL MARE 


CatzdonÌ PAEcADASTE 


\DIROMA 
"I Manzo AS61 
IS HI 


ta. GM 40 10 
Sea 


4 INDUSTRIALI rc. 


Miriore di 
0, dal 
dividendo 

100» 
ri 

ini di 

Linva Dio 

) scmdi 92 94 


La 
ite linea 
Azioni 

semestre 


al confine 
ni di fr. 500, 


SUMATO IN ROMA 
Pile Settimana 


bri®a mercato 


lie Settimana 


O 306 
FZZI DELLE CARNI 


GNE CHE HANNO DATO 
biSTATI DEL campo 


Bestrawg 
a erba Da strame 
70 (laX. 


1, Marzo 1801. 


Il Giornale di Roma esce alle 6 pom. d'ogni giorno cecetto i 
4404-4000 
Il prezzo di associazione, da pagarsi anticipatamente è il seg 


In Roma perun anno se. 7. Un semest. sc.3. 50.Un trimest. sc 
Per untrimestre in tutto lo Stato Pontificio. franco di posta, s 


Lunedì 4 Marzo 


festivi N Gli atti del Governo inseriti nel Giornale di Roma sono offeiali 


guente, 
1.80, 


ROMA 4 Marzo 


Nella mattina di ieri, Domenica terza del- 
la Quaresima, fu tenuta Cappella Papale nella 
Sistina al Palazzo Apostolico Vaticano. 

La Saxrira' pi Nostro Sieyoni assistè in 
trono alla Messa solenne, che fu pontilicata 
dall Il e Rino Monsignor De Villanova Ca- 
stellacci, Arcivescovo di Petra. In essa, dopo 
il Vangelo, il Rio P. Procuratore Generale 
degli Agostiniani recitò un discorso latino ana- 
Jogo alla sacr. ‘orren 

Intervennero alla sacra funzione gli Fidi 
e Ri Signori Cardinali, gli Arcivescovi, i 
Vescovi, l'Ecemo Magistrato Romano, i diversi 
Collegi dei Prelati, e tutta la Corte Pontificia. 


a 


I Vescovi della Provincia di Bordeaux hanno in- 
dirizzato al Clero ed ui fedeli dello Diocesi di detta I 
provincia una lettera in occasione del Concilio d'Agen 
celebrato nel mese di settembre 1859, approvato in 

ito dalla Santa Sede, ed ora publicato. Ne ripor- 
teremo alcuni bravi, e specialmente quelli che hanno 
relazione alla situazione presente della Chiesa. 

Il primo di questi decreti è relativo alla Sede | 
Apostolica ed al Romano Pontefice. lu esso si di 

« Appena riuniti in sessione, i nostri cuori si 
portarono come per slancio verso il nostro comune 
Padre, che tieue qui in terra il luogo di Gesù Cri- 

l'anima sua era in preda a dolori ben gran- 

i prevedevamo tribolazioni ancora più amure: il 

momento ci parve ben scelto per attestargli con ri- | 

spetto ed amore la parte che noi sopevam - prendere | 
alle sue. pene. 

« Adottando per bise di questo decreto la dot- 
trina delle Encicliche, e delle ultime allocuzioni con- 
cistoriali, noi abbiam voluto ricordare al elero ed ai 
fedeli i veri principi sopra la sovranità temporale 
dei Papi. Noi abbiam dimostrato che questa so 
nità essendo stata concessa al Pontefice Romano per 
particolare consiglio di Dio, come garanzia necessa- 
ria della indipendeùzà e del libero esercizio del suo 
potere spirituale, egli non potrebbe rinunciurvi: noi 
sbbiamo applaudito alle parole del Santo Padre ri- 
soluto a nulla sagrificare dei diritti e dei doveri del 
suo apostolico ufficio. Infatti non vi ha un solo uo- 
mo di gravità, qualunque siano le sue religiose cre- 
denze, il quale non respinga come contrario alla libertà 
ed al progresso dei popoli il sistema che renderebbe 
l’augusto Capo della Chiesa un funzionario dello Stato, 
e metterebbelo sotto la dipendenza dell’ umano po- 
tere. 

« Noi abbiam voluto ' brevemente confutare le 
false massime che si vanno spargendo sopra la pre- 
tesa incompatibilità del governo ecclesiastico colle le- 
gillime aspirazioni della società civile e colla felici 
tà temporale delle nazioni. Ci è stato facile di giu- 
stificare, in particolare, il governo romano contro 
tante accuse inconsiderate o ingiuste. Ci è bastato 
rammentare fatti costatati da tutti quelli ché hanno 
veduta Roma e l’ hanno studiata senza spirito di par- 
te. A qual’ occhio attento ha potuto sfuggire questa 
sollecitudine per ogni genere di sofferenza del popo- 


monumenti, agli stabilimeggi di carità, alle scuole e 
2 tante celebri istituzioni che fanno di Roma la me- 
tropoli delle arti e delle scienze ugualmente che il 
centro della fede ? 

< Da tali fatti neque questo grido d' ammira- 


*Giammai sopra altro trono vi è stata onestà maggio- 
re, virtà più grande, maggior attaccamento al do- 


Non solo questo governo non si è mostrato più cat- 
tivo ma è stato migliore che molti altri che lo 
sdegnano e ghi lancian piet 
riale degli Stati Poutilicii è stato considerabile dal 
1815, e ne è la prova che la popolazione vi é 
cresciuta consirlerabilmente ed eziandio con rapi- 
dità maggiore che negli altri Stati della Europa ». 

« Dunque, o nostri carissimi figli, voi che siete 
attristati per le cose presenti, abbiate fede  nell'av- 
venire. Lasciate a Pio la scelta dei mezzi e dei 
tempi: egli ha così gli uni come gli altri in suo po- 
tere. Se-egli permette che la sua Chiesa subisca una 
| qualche prova sa trarne la sua gloria e il bene dei 
suoi eletti: più si riscl 


. HI progresso mate 


e doloroso interesse. verso del Santo Pontefice, le 
virtù ed il coraggio del quale si rendon più grandi 
in mezzo alle sue afflizioni e stoi perigli. Gli 
uomini non hanno in loro potere che il momento che 
passa: il Signore ha in poter suo i secoli tutti. 

Il secondo Decreto rignarda gli errori clie con- 
tro la verità Cattolica solleva og orno la misere- 
denza, l'orgoglio. Nel 3° si difende la dottrina della 
Chiesa sui miracoli. Nel 4° si esortano i fedeli 
soccorrere i Cristiani della Siria c ad aseriversi 
pia opera della Propagazione della Fede. Nel 5° si 

della necessità che hanno tutti, e specialmente 

hi ed i grandi, di dare buon esempio per in- 
fluire salutarmente sui loro soggetti. Nel 6° si esor- 
tano i Fedeli alla pia pratica dei pellegrinaggi, fra i 
quali additano maggiormente alla pietà dei medesimi 
quelli della vi dui quali ritraggonsi grazie mag- 
giori scrivendo così: 

« Grazie più abbondanti sono annesse al pelle- 

rinaggio di Gerasalemme, a quello delle tombe dei 
Ss. Apostoli Pietro e Paolo a Roma, e di S. Giaco- 
mo di Compostella. Noi abbiam veduto con piacere 
formarsi in questi ultimi tempi delle pie carovane 
per andare a visitare questi benedetti luoghi. Possa- 
no il Santo Sepolcro e le tombe degli Apostoli Pietro 


Îl e Paolo essere sempre circonditi dall’ onore e dalla 


venerazione dovuti a questi preziosi monumenti di no- 
stra fede! » 

Passano quindi nel 7° e nel 8° a parlare del San- 
to Sacrificio della Messa eccitando i fedeli di assi- 
stervi anche nei giorni non festivi. Nel 9° raccoman- 
dano la divozione al S. Cuore di Gesù , nel 10° lo- 
dano il loro zelo nel concorrere alla erezione ed al 
mantenimento dei sagri Tempi, nel 11° incoraggiano 
allo studio e alla pratica del canto liturgico, nel 12° 
parlano delle premure che si debbono adoperare in- 
torno ai cimeteri; e dopo aver parlato nel 13°, 14° e 
45° di altri punti importanti di ecclesiastica discipli- 
na, parlano in questo senso,nel 16°, delle scuole miste. 

« Noi deploriamo come un grande [pericolo 


polo; questa lenta ma saggia riforma di abusi; que- 
sl’adottamento ben ponderato di progressi della iu- 
dustria moderna; questa severa economia che avea 
permesso di riparare gli enormi danni fatti al publi- 
co erario dalle precedenti rivoluzioni, senza dimen- 
ticare frattanto ciò che è dovuto a tanti si i 


per la fede dei fapciulli' cattolici la loro riunione in 
una scuola medesifna’ con allievi di un culto diffe- 
rente. Ne risulta per questa sì tenera età una funesta 
impressione che non può che produrre nelle anime il 
male supremo della indifferenza. I parenti debbono 
dunque allontanarne i loro figliuoli. Se qualche volta 


È È i 
zione di uno dei più giudiziosi nostri pubblicisti: {{ 


vereyio direi eziandio maggiore amore pel popolo. 


questione romana e 
più l’attenzione dei Cattolici si porta con un tenero | 
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Le lettere, i pieghi. i gruppi, come anche le inchieste e le inserzioni 
che si volessero pubblicare, devono essere affrancati all’ officio 
120, 4 ‘gu diamministraz.® del Giornale via della Stamperia Camerale n.041 A, 


All'estero, secondo le tasse postali stabilite per i diversi Stati. Si avverte, di notare entro i gruppi, ilmome; e cogn.*del trasmittente. 


questo inconveniente è inevitabile,i preti si sforzeran- 


{ no di ettenuarlo usando del !oro diritto di visita più 


frequente alle scuole onde difendere la fede dei loro 
giovani parrocchiani. » 

Il 17° riguarda la grande emigrazione dalle cam- 
pagne nelle città, sulla quale si esprimono ce 

« Infine, nostri carissimi figli, noi abbiam con 
dolore veduto un male che avevamo già deplorato, 
crescere ogni anno più in una maniera spaventosa. 
No# vogliam parlare della mania che spinge una parte 
defla gioventà delle nostre campagne verso i grandi 
centri di popolazione e specialmente verso la Capi- 
tale. "I 

«1 grandi proprietari possono ancor qui rendere 
al loro paese un segnalato servigio. Dimorando per 


| ‘fuanto tempo più possono nelle loro teri , Consecran- 


dlo i loro beni ai lavori utili e ad opere di benefì- 
genza, diverrebbero i protettori amati dalla contrada, 
e quando parlassero all'uomo delle campagne a nome 
der più cari interessi di lui, darebbero ai loro con- 


| sigli un'autorità quasi sovrana. 


« Diverse fondazioni sono state fatte în quest 
ultimi tempi per formare i fanciulli dell'uno e del- 
l'altro sesso ai lavori delle campagne. Noi applau- 
diamo agli sforzi diretti a questo scopo, come ezian- 
dio alle misure emanate dal potere pubblico per 
leviare, onorare ed incoraggiare le numerose famiglie 
che si dessero tutte intiere all’ agricoltura. Vi sareb- 
be in questa cosa un elemento eccellente per. l'avve- 


| nire della religione e della società. 


« Il tempo presente domanda uno sforzo di virtà 
non comune. L'ora è solenne. Il vento che softia 
ci avverte che Dio vuole purificare la sua aja, e se- 
parare la paglia dal buon grano. L'anima è atterrita 
per questa serie incaleolabile di prove che sembran 
prepararsi alla Chiesa di Gesù Cristo. Le malv gie 
passioni che vengono scatenate trascineranno seco 
molte e prima d' incontrare il granello di sabbia 
ove Dio ha risoluto arrestare i loro sforzi. 

« Gli uomini frivoli, incostanti, i cristiani leg- 
gieri (christiani in ventum, come li chiama un anti- 
co Dottore ) che si lasciano trasportare dal vento del 
dubbio o della opinione che regna, saranno la paglia 
destinata al fuoco che non deve estinguersi mai : pa- 
leas autem comburet igni inestinguibili. 

« Coloro , al contrario, che fermi nella Fede e 
nella pratica delle opere che ella ne ispira, resteran- 
no attaccati alla Chiesa, inviolabilmente uniti ai loro 
pastori, saranno il buon grano che resta nell’ aja,e 
che trova luogo nei granai del padre di famiglia per 
tutta la eternità. » 

— 04 


NOTIZIE DIVERSE 


Le lettere regali che convocano il Parlamento 
tingherese sono pubblicate nel testo originale dai gior- 
nali d' Ungheria. Eccone la versione: 

« Francesco Giuseppe Primo , per la grazia di 
Dio imperatore d' Austria, re apostolico d'Ungheria, 
di Boemia, Gallizia e Lodomiria, di Lombardia, Ve- 
nezia ed Illirio, arciduca d'Austria ec. 

Sapienti, meritevoli, amati fedeli ! 

Posciachè coll’ abdicazione al trono del nostro 
zio, S. M. l’imperatore Ferdinando Primo, quinto di 
questo nome qual re d'Ungheria e di Boemia, e colla 
rinunzia del Nostro amato genitore, S. A. I. R. l’ar- 
ciduca Francesco Carlo , col diritto di successione, 
fummo chiamati in forza della sanzione prammatica 
al governo del nostro impero, e abbiamo comunicato 
il 2 dicembre 1848 ai nostri popoli, il nostro avve- 
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nimento al trono — abbiam deciso, secondo le nostre 
ordinanze emanate il 20 ottobre a. p. , di ordinare, 
di proclamare una Dieta generale per il 2 aprile del 
corrente anno 1861 nella nostra regia città libera di 
Buda, e di dirigerla in persona, colla grazia Divinà — 
per procedere alla nostra inaugurazione e solenne in- 
coronazione , per consegnare il nostro diploma inau- 
gurale agli Stati ed ai rappresentanti del paese, final- 
mente per la eleziene d'un Palatino, da eseguirsi 
nel senso del 3.° atto generale del 1608 recato pri- 
ma dell’ incoronazione, ed aflinchè noi possiamo con- 
sultare, secondo il desiderio del nostro cuore pater- 
no, co’ fedeli Stati e rappresentanti del nostro ama- 
to paese d'Ungheria e delle parti ad esso congiunte, 
intorno a parecchie disposizioni legali sommamente 
importanti, che sono necessarie per promuovere la 
prosperità del paese e dar incremento al pubblico 
bene. 

Perciò vi comandiamo seriamente e vi ordinia- 
mo benignamente che vi facciate un dovere di man- 
dare e dirigere nel luogo determinato e nel termine 
stabilito i deputati da eleggersi dal vostro grembo c 
da inviarsi, in conformità alla prescrizione elettorale 
pubblicata in base del 5.° atto generale del 1848 uo- 
mini amanti della pace e della quiete ed idonei sen- 
za eccezione, i quali debbono riconoscere come loro 
obbligo di essere presenti alla Dieta accennata, e di 
accordarvisi estesamente cogli altri prelati e vessilli- 
feri, e cogli Stati della mentovata Ungheria e delle 
parti ad essa congiunte, riguardo alla nostra graziosa 
intenzione ed alle nostre proposizioni che hanno per 
iscopo unicamente la felicità, la conservazione e la 
floridezza del paese, e di discutere e conferire su 
ciò. Del rimanente, noi vi restiamo benignamente if- 
fezionati nella nostra i. r. grazia. 

Dato a Vienna, capitale del nostro impero , il 
quattordici febraio dell’anno milleottocento sessantuno. 

Francesco GiuserPE m. p. 
Barone Nicolò Vay m. p. 
Edoardo Zsedenyi m, p. 

— Dall’Osservatore Triestino : 

leri l'altro di mattina un giornale di Vienna, la 
Presse, aveva pubblicata la notizia che fra l’Austria 
la Russia e la Prussia erasi stipulata una convenzio- 
ne diretta a reprimere ogni movimento rivoluzionario 
che fosse per manifestarsi in Polonia od in 
ria. La Presse riferiva tale notizia senza garantirne 
l'autenticità. Essa venne non di manco propagata per 
l'organo del telegrafo e giunse pure a Trieste. A noi 
essa parve abbastanza infondata per non darle acco- 
glienza ne’nostri fogli. Oggi riceviamo una lettera da 
Vienna, che ci discorre a lungo di tale avvenimento; 
per cui è lecito supporre che la notizia trovasse nel- 
la capitale dell'impero facile e diremo pure lieta cre- 
denza. Ma nello stesso tempo ci arriva da Vienna la 
Donau-Zeitung, periodico che ha fama d'organo uf- 
ficioso del governo, ed essa assicura chie nei circoli 
i meglio informati non si ha veruna notizia di quel- 
la tal convenzione. E prima della Donau - Zeitung 
ebbe giù a smentirla |’ Oesterreichische Zeitung , la 
quale basandosi a relazioni attendibili giunte da Pie- 
troburgo , nega che le potenze sieno addivenute ad 
intelligenze ,. convenzioni , 0 trattati, e sostiene che 
soltanto le condizioni della Polonia sembrano essere 
state oggetto di pratiche diplomatiche; per cui il men- 
tovato giornale opina, essere probabile che nel caso 
di disordini in Polonia tutte e tre le potenze pren- 
derebbero le necessarie misure di cautela e di repres- 
sione. Il medesimo giornale non crede che in rappor- 
to all’ Ungheria possano essersi scambiate comunica- 
zioni diplomatiche. 
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— Scrivesi da' Annover, il 19 febbraio, al Gior- 
nale tedesco di Francoforte: 

Negozianti in grosso della nostra città che l’am- 
basciata di Francia aveva invitati a dare il loro av- 
viso sull'idea di un trattato di commereio franco- 
tedesco, e ad emettere ì loro voti sulle agevolezze 
che sarebbe possibile introdurre nelle comunicazioni, 
parlarono energicamente con gran meraviglia dell’in- 
viato di Francia contro le vessazioni di cui fu sì 
spesso questione. I negozianti anzidetti sì esprimono 
su quell’argomento in questi termini: 

Le difficoltà inerenti alla questione dei passa- 
porti e gli enormi diritti di vidimazione destarono 


l'indignazione di tutta l'Europa civile. 1l governo fran- 
cese giudicò dover liberare da quei gravi incagli re- 
cati alla libertà dei viaggi soltanto gl’inglesi viaggianti 
in Francia; ina l’Alemagna ed il resto dell’ Europa 
hanno certamente lo stesso diritto di essere liberati 
da tali incagli che paralizzano specialmente il com- 
mercio e le comunicazioni. 

1 negozianti della nostra città credono altresi 
che si possano introdurre diversi miglioramenti nel 

delle strade ferrate e delle poste dell'impero, 
miglioramenti che non implicano alcuna difficoltà, pur- 
chè il governo francese vi voglia dar opera, fatta 
astrazione dal trattato di commercio. 

— Leggesi nel Novellista di Amburgo sotto la 
data di Weimar 49 febbraio: 

La Commissione militare della Dieta germanica 
propone d’incaricare una Commissione composta di 
quattro o cinque officiali di stato maggiore sperimen- 
tati di studiare le strade ferrate sotto l'aspetto mili- 
tare. Le loro ricerche dovranno volgere soprattutto 
sui punti seguenti: 

1. Esame profondo dell'utile che si possa rica- 
vare dalle strade ferrate esistenti pel trasporto delle 
troppe, degli uomini, dei eavalli e del materiale d'ar- 
liglieria ; 

2. Proposte sui provvedimenti da prendere ri- 
guardo alle strade ferrate a guerra incominciata tan- 
to per l’uso che ne possa fare l’esercito nazionale , 
quanto per la protezione contro operazioni del ne- 
mico ; 

3. Indicazione dei difetti che le strade ferrate 
esistenti possono presentare; proposte per recarvi ri- 
medio; indicazione delle strade ferrate delle linee te- 
legrafiche da costrurre per menare a compimento il 
sistema di difesa e singolarmente di quelle che sono 
di più urgente costruzione. 

— La Gazzetta di Colonia ha da Berlino, 20 
febbraio: 

leri l’altro si conchiuse una convenzione fra il 
ministro del commercio e la Direzione delle strade 
ferrate da Berlino a Stettino per la costruzione di 
un certo numero di strade ferrate nella’ Pomera- 
nia. Lo Stato guarentisce un minimum d' interesse 
di 1/2 0/0. La convenzione non sarà valevole che do- 
po la sanzione delle Camere prussiane e degli azio- 
nisti della strada di Berlino. 

Nell'anno scorso si fece per la marina prussiana 
quanto segue: la fregata Gefion, di 48 cannoni, ven- 
ne riparata intieramente; lo scuner Hela fu conver- 
tito in brick; la corvetta a elice Gazelle quasi con- 
dotta a compimento, furono terminate 45 scialuppe 
cannoniere, e 4 stanno per esserlo; infine s'intraprese 
nella sjate scorsa la costruzione di 2 corvette a eli- 
ce di 28 cannoni cadauna. 

— Da Wiesbaden 19 febbraio, per ordine spe 
ciale di sua altezza il duca; il ministro di Stato prin- 
cipe di Sayu-Wittgenstein-Berlebourg ha aperto ieri 
la sessione annua dell'assemblea degli Stati. 

Quantunque lo stato delle finanze, com’ è detto 
nel discorso di apertura, sia soddisfacente, bisoguerà 
tuttavia far subire alle imposte dirette uu lieve au- 
mento a cagione di pagamenti straordinari da farsi 
dal tesoro. 

Le proposte state presentate concernono : la re- 
visione delle disposizioni sull’ imposizione delle mi- 
niere e usine; le disposizioni relative sulle società di 
corpi di minatori, l’ imposizione delle società per a- 
zioni , la estensione del $-7- della legge del 16 feb- 
braio 1849 sulla Banca nazionale al riscatto dei di- 
ritt di alta sovranità ereditari, la costruzione delle 
strade e la provvisione dei cavalli necessari per le 
truppe ducali. 

Nella tornata della prima Camera che si tenne 
immedietamente dopo l'apertura , si aununziò che il 
ducu confermò il principe Nicola suo fratello a pre 
sidente della stessa Camera. 

Oggi la seconda Camera ha eletto a presidente 
il dowor Braun all’ unanimità meno due voti. 

(I. de Francfort) 


0446000 
— Scrivono da Copenaghen alla Gazzetta del 
Wesér: Ù 
In un Consiglio deì ministri che ha* avato ta? 
go recentemente, solto la presidenza del re, le riso- 
luzioni seguenti furono adottate e convalîdate dalla 
sanzione reale : 3 


1. La Danimarca non riconoscerà nè eseguirà la 
risoluzione federale del 7 febbraio che concerne le 
leggi finanziarie per quanto dura il provvisorio nel- 
l'Holstein. 

2. L’inviato di Danimarca farà alla Dieta una 
risposta gentile, ma tenendosi strettamente alle di- 
chiarazioni fatte da lui nella seduta della Dieta del 7 


febbraio; notificherà a quell'assemblea che il re farà 


agli Stati dell'Holstein, di cui ha ordinato la convo- 
cazione , proposte ad oggetto di regolare definitiva- 
mente la questione costituzionale. * 

Nello stesso Consiglio il re ha sottoscritto tre 


patenti: y 5 i 
1. Quella che convoca gli Stati dell’ Holstein al 


6 marzo. SR I 
2. Il progetto di una nuova costituzione per gli 


affari particolari del ducato di Holstein. : 

3. Il progetto di una nuova costituzione genera- 
le per gli affari comuni della monarchia. i 

I due primi documenti saranno sottomessi alla 
Dieta dell’ Holstein, ai quali ella avrà facoltà di fa- 
re emendamenti, quanto alla costituzione comune es- 
sa dovrà essere accettata e rigettata nel suo insieme. 

Le basi di questa costituzione generale sono: il 
sistema delle due Camere: la seconda Camera eletta 
giusta la cifra della popolazione, con una maggioran- 
za danese assoluta: la prima Camera nominata dal re. 

— Da Copenaghen, 19 febbraio. 

Giusta nna comunicazione dell’ ufficio di stati- 
stica, la popolazione del regno di Danimarca e dei 
ducati crebbe dal 1 febbraio 1855 al 1 febbraio 1860 
di 136,311 anime. La popolazione era nell’ ultimo 
censimento di 1,600,551 pel regno di Danimarca , 
di 409,907 per Schleswig, di 544,419 per |’ Hol- 
stein, di 50,146 pel Lauenbourg, in tutto di 2,603,023 
anime. 


——— 4444410 — 


— Le notizie di New-Yorch sono del 9 corr. 

Nella tornata dell'8 la Camera dei rappresen- 
tanti dell’ Unione ricevette un messaggio del presi- 
dente contenente comunicazione della corrispondenza 
scambiata tra il sig. Buchauan e il colonnello Hay- 
nes della Carolina meridionale. La Camera rinviò il 
messaggio ad un comitato di cinque membri e ne 
ordinò la stampa. Il colonnello Haynes chiedeva la 
consegna del forte Sumter e la sua domanda era 
stesa in modo di ultimatum. Avendo il sig. Bucha- 
nan rifiutato di consentirvi, il sig. Haynes lasciò 
Washington dopo avere, dicono i giornali america- 
ni, indirizzato al presidente una lettera arrogante che 
gli fu rinviata. 

La legislatura dello Stato di New-York adottò 
un bill che dedica 500 mila dollari all’ armamento 
della milizia. 

Tutte le comunicazioni telegrafiche con Nuova- 
Orleans sono interrotte. Il governatore del Mas: 
chusset diede ordine alle truppe di quello Stato di 
tenersi pronte a marciare in soccorso del governo fe- 
derale nel caso di un aggressione contro Washin- 
gton. Un dispaccio di Washington annunzia che i 
Cherochesi si ribellarono e s° impadronirono del forte 
Gibson. 

Il piroscafo Marion giunse da Charlestown a 
Nuova-York con a bordo come passeggeri 56 dorne 
e ragazzi che il maggiore Anderson fece uscire dal 
forte Sumter per sottrarli ai pericoli di un’ aggres- 
sione. ! 

L'aumento proposto dei diritti di dogana cagio- 
na grande commovimento nella classe commerciale di 
New-Yorck. La Camera di commercio strinse în una 
memoria le principali obbiezioni contro il bill pro- 
posto energicamente contro la sua adozione. 

— Il ZAyne, della linea di Southampton reca 
notizie di Rio Janeiro sino al 9 di gennaio e delle 
repubbliche della Plata sino ui 26 di dicembre. Ci 
mancauo gli ultimi dispacci della Plata, non essendo 
ancora giunto a Rio Janeiro il pacchetto incaricato 
del servizio postale al momento della partenza del cor- 
riere d' Europa. 

A Montevideo continuava a regnare la tranquik 
lità e correva voce molto fondata di un cangiamento 
dî politica e di un prossimo ritorno di buone rela- 
zioni col Brasile. 

Questa tendenza si spiega coi progetti di annes- 
sione volontaria o forzata dell’ Uruguay alla repub- 
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blico Argentina, che sembrano fissi nel pensiero del 
generale Urquiza e provocano nella repubblica orien- 
tale una riprovazione universale. Si capisce perciò che 
il governo di Montevideo si avvicini al Brasile, tanto 
interessato al mantenimento dell’ indipendenza che i 
trattati lo obbligano a guarentire. Le nostre lettere 
di Rio inducono a eredere che questo avvicinamento 
debba infatti aver luogo prossimamente. 

Nella repubblica Argentina erano sempre com- 
mossi per l'assassinio del colonnello Virasoro , go 
vernatore della provincia di San Juan, Il presidente 
federale Derqui aveva dato ordine al governatore della 
provincia di Luiz di riunire delle forze per ca- 
stigare la sedizione. Nou si sa ancora come siasi ese- 
guito questo ordine, ma sventiratamente è certo che 
l'ordine non regna ‘nella repubblica e che |" entrata 
di Buenos Ayres nella Confederazione non pose fine 
ai dissidi intestini. Il potere federale ha sempre dei 
piati con alcuno dei capi delle provincie e per poco 
tiltimamente non si mise în aperta contesa collo Stato 
di Corrientes. Questi paesi sì tormentati non hanno 
preso della repubblica che la facilità dell’indisciplina. 

Altra causa accidentale di anarchia. Oltre la su- 
prema autorità legale avsi l'influenza onnipotente del 
generale Urquiza, il quale potrebbe benissimo non ac- 
cordarsi sempre col presidente cui fece eleggere. Pare 
che ora la scissione sia per manifestarsi. Nel nostro 
Ultimo sunto parlavamo di una truppa di armati che, 
mandati dall’ Urquiza, eransi diretti verso la sede del 
governo federale. Le ultime notizie spiegano quel fat- 
to, che non e sì grave come faceva credere il no- 
stro corrispondente. 

L' Urquiza avrebbe mandato al presidente Der- 
qui un colonnello incaricato di fargli vive rimostran- 
ze sulla versatilità della sta politica e la sua impo- 
tenza a costituire un ministero. Vuolsi notare che il 

nerale è sempre comandante in capo delle truppe 
di terra e di mare: quando uno ha Ja forza in ma- 
no e s'immischia a tal punto nelle cose del gover- 
no non lascia al capo dello Stato altro che nn’ au- 
torità nominale. 

Parlammo giù della contesa degli Stati-Uniti col 
Paraguay e dell’ assestamento che pose fine alla que- 
stione, rinviando ad una giunta Ja ci di regolare 
le indennità che sarebbero dovute d Paraguay ai 
cittadini dell’ Unione che si dicono lesi. La giunta 
Si riuni a Washington. Componesi essa dell’ incari- 
cato d'affari del Paraguay e di un plenipotenziario 
del governo degli Stati Uniti. Anche senzachè fosse 
d'uopo di nominar un arbitro i due commissari con- 
Vennero nel riconoscere che i querelanti non aveva- 
no avuto nessun danno e niuna indennità era quindi 
dovuta. 


NOTIZIE DEL MATTINO 
>> 


I giornali piemontesi e toscani recano , per di- 
spaccio telegrafico da Parigi, il sunto del progetto 
d'indirizzo in risposta al discorso imperiale , che fu 
letto il giorno 27 al Corpo legislativo francese. Da 
‘iuesto compendio brevissimo ed incompleto null’al- 
tro può rilevarsi fino ad ora se now che il progetto 
presentato dal Corpo legislativo concorda grandemente 
con quello proposto al Senato , tanto per le espres 
sioni generali di cui fa uso nel parlare della politica 
iuterna ed esterna della Francia, quanto per le spe- 
ciali manifestazioni a favore del temporale dominio 
della Santa Sede. 

In pari tempo. gli stessi giornali, sempre per via 
telegrafica, danno conto delle prime discussioni che 
ebbero luogo al Senato a proposito di quell’indirizzo, 
nelle quali sopra tutti si distinsero i signori Laroche- 
jaquelin ed Heckeren, i quali levarono eloquentemen- 
te la voce in difesa della Santa Sede. 

La Gazzetta ufficiale di Vienna, in data del 26, 
dice che Sua Maestà I. R. Apostolica ha già sanzio- 
tato i documenti dello statuto costituzionale. 

Furono prese, aggiunge, le necessarie disposi- 
zioni afficchè questa legge fondamentale dello Stato 
venga pubblicata al più presto possibile. 

A quanto assicurasi, la rappresentanza dell’ im- 
pero fu concessa colle più estese attribuzioni. Vi sa- 
fanno due Camere , la Camera dei Signori e quella 


dei Deputati. Le concessioni date all'Ungheria non 
Vengono perciò pregiudicate ; le Diete provinciali sa- 
Fanno convocate per il 6 aprile e la rappresentanza 
dell'impero pel 29. 

Da alcuni giorni, scrivono da Vienna illa Ga:- 
setta di Colonia, si fecero più frequenti le conferen- 
ze diplomatiche tra il conte Rechberg e il conte Ba- 
labine, ambasciatore russo se non v'ha dubbio che 
l’argomento principale dei loro colloqui è la propa- 
ganda rivoluzionaria. Lo stesso giornale non sa dire 
quali accordi ne siano seguiti e quali obblighi abbia 
no assunto i due governi. 

Una prova però delle disposizioni in cui sembra 
essere il governo di Pietroburgo rispetto alla rivolu- 
zione , è il crescere di rigori nell’,interno di questo 
impero. Alla stampa periodica viene imposto ogni di 
nuovo freno e quei fogli che poco innanzi discuteva- 
no liberamente le grandi quistioni politiche europee, 
come |’ Invalido russo e | Ape del Nord, sono ri 
dotti mano mano al silenzio da una censura ineso- 
rabile. 


Ed altra prova, più incontestabile, della attitu- 
dine a cui sembra essersi appreso il governo russo, è 
somministrata da un dispaccio telegrafico ‘ dei gior- 
nali toscani, nel quale è detto che alcuni torbidi 
scoppiati a Varsavia furono immediatamente repressi 
dalla forza armata. 

Parlasi di un cambiamento sopraggiunto nella 
politica della Danimarca. Questo governo, che pare- 
Va poco innanzi disposto a concessioni, ha fatto di- 
chiarare, per mezzo del suo rappresentante alla Dieta 
di Francoforte, barone Bulow, che non tollerei 
senza resistenza l'occupazione dell’Holstein da parte 
delle truppe federali. Lo stesso carteggio, che dà 
questa notizia, aggiunge che la posizione del pleni- 
potenziario danese a Francoforte diventa ogni di più 
difficile e delicata poichè dal canto suo fu sempre 
propenso alle concessioni, laddove il governo segue 
una via opposta. 

Un episodio politico, che da alcuni giorni sostie- 
Me una parte importante tra le grandi potenze e di 
cui il giornalismo non diede fino ad ora che notizie 
incomplete, è la quistione di Siria complicata dalle 
trattative cui essa diede luogo. Un giornale austria- 


i co, l’ Ost-deutsche-post tratteggia con interessanti par- 


ticolari questa grande quistione, dimostrando quanto 
gravi germi di discordie essa dissemini tra le diver- 
se potenze, e le notizie di questo giornale trovano 
più che ampla conferma nella stampa inglese, la qua- 
le, con linguaggio oltremodo risentito, sostiene che le 


| relazioni, tra Francia ed Inghilterra specialmente,mol- 


to soffrirono per la controversia della Siria. Tutti i 
fogli inglesi, eccettuato il Morning Chronicle pren- 
dono partito a favore della Turchia e perfino il Mor- 
ning Post, che di consueto è caldo patrocinatore 
della politica francese, perora vigorosamente contro 
la prolungata presenza delle armi della Francia în 
Siria. Questo giornale dichiara favorevoli alla occu- 
pazione, la Russia,perchè questa potenza, esso dice, 
vede e vedrà sempre con soddisfazione tutto che 
possa contribuire allo smembramento della Turchia e 
la Prussia perchè, prosegue, il governo di questo Sta- 
to è, più o meno, nelle mani della Russia. Dichiara 
per lo contrario che l’Austria, l'Inghilterra e la Tur- 
chia esigerebbero la partenza delle truppe francesi 
ed esser quindi d'attendersi che la Francia ceda al- 
la istanza delle tre potenze suddette. 

Ma l'Osservatore Triestino dice a tal proposito 
non sapere se la Francia sia disposta a tener gran 
conto di questa opposizione, come se ne lusinga il 
giornale inglese, ed assicura in pafi tempo che l’In- 
ghilterra nè vorrà, nè potrà forse desistere dalle sue 
esigenze e transigere colla Francia;e questo pel mo- 
tivo plausibile che la occupazione francese in Siria 
non é punto popolare in Inghilterra e perchè il mi- 
mistero inglese, il quale in questi ultimi giorni subì 
alcune parziali seonfitte nel Parlamento, non vorrà 
con soverchia condiscendenza divenire affatto im- 
popolare e provocare contro di se alle Camere un 
voto di biasimo. 

Iofatti nella seduta del 1 marzo alla Camera dei 
Comuni, lord Russel? disse che |’ Inghilterra ha rac- 
comandato alla Porta di confutare le gravi accuse 
contenute nella nota del principe Labanoff ed aggiun- 
to essere immensamente desiderabile che l'occupazio- 


ve cessi, al quale scopo il governo inglese non man- 
cherà d’ insistere. 

Da Washington 15 si annuncia che il comitato 
della conferenza per la pace ha fatto îl rapporto. Di- 
cesi che i forli Sunter e Pickens non saranno attac- 
cali. 

Davis appena istallato negozierebbe la loro resa. 


SITUAZIONE DELLA BANCA 
DELLO STATO PONTIFIOIO 


alla mattina dell'25 Febbrajo 1861. 
Nera, 
ATTIVO 
Oro ed argento in cassa in Roma 
ed in Ancona.. se. 1034277 744 
Cambiali in portafoglio in Roma. » 2216764 816 
ambiali in portafoglio in Ancona » 139364 345 
Conti correnti debitori in Roma.. » 401716 253 
Conti correnti debitori in Ancona » 60316 731 
Mobilia della Banca in Roma ed in 
Ancona. ». 4269 65 
zioni sopra Rendita Conso- 
Romana al portatore ed Ef- 
fetti Industriali a forma dell’arti- 
colo 4° Tit. 11 dello Statuto... » 
Anticipazioni come sopra, in Au- 
cona.. I 2846 
Riserva della Banca a fofma dell’ 
art. 5° dello Statuto.. Roo 120000 
| Debitori diversi in Rom: 3 812142 
| Debitori diversi in Ancona ........ 91328 
Cambiali in sofferenza in Roma... 6864 
Cambiali in sofferenza in Ancona 2237 


Azioni...... 2 406749 
5298877 827 


PASSIVO 
Biglietti in circolazione in Roma e 
nello Stato . » 2591206 — 
|| Cuponi della Banca non ancora pre- 
sentati al pagament SER) 950 
Conto corrente col Ministero delle 
Finanz 299101 
Conti correnti creditori in Roma » 989877 
Conti correnti creditori in Ancona » 312 
Creditori diversi in Roma. » 197516 
Creditori diversi in Ancona 10371 
Tratte da pagarsi in Roma è 1660 
atte da pagarsi in Ancona. 250 


4091245 646 
L'attivo supera il Passivo di...... » 1207632 181 
che si compone come appresso 
Capitale della Banca » 1000000 — 
Riserva della Banca a 
forma dell’art 5° del- 
lo Statuto... -» 120000 — 
Interessi, Commissioni, 
Profitti e Perdite in 
Roina ed inAucona » 87632 181 
4207632 181 


5298877 827 
__————6— 
Certificato conforme alle seritture 
Il Governatore della Banca 
F. ANTONELLI 
Visto—Covre P. DerLa Ponta Commis. di Governo. 
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Borsa di Parigi del 93 Febraio 
Strani 
3 per 100 aperto a 
chiuso 
4 3 per 100 aperto a........ 
» chiuso a 
Consolidato inglese 


291 34 
r—————— 

Domani Martedì la Stazione sarà a S. Pu- 
denziana. 
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OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE FATTE NELLA SPECOLA DEL COLLEGIO ROMANO ALL’ALTEZZA DI METRI 54, 17 SUL LIVELLO DEL MARE 
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Ad istanza dei sigg. Raffaole, Ireneo , 3. Terreno e. s. in contrada le Limate e x 5 Jena di tav. 83 0G, cont Ti Hat 
Carlo, Giovanni , ed Irene De Rossi eredi di tav. $ i bem del sig. Principe 322. brielli, beni dell punità di Prossedi, Ga 
proprietarj, ed Angela Cioè vedova ed ere le uliani Passeri, ed Terreno in parte seminativo ed in bioli, salvi ec. stimato « o, 
usufruttuaria della bo. me. Giuseppe DeRossi salvi ec. stimato se, pascolivo in contrada Valle del ‘Ter #8. Terreno c. s. in sonirada 
Mutarelli domti"via della Pace n. 36 rapp hi mine di Tav. 19/60, conf. co: heni della Fontana 0 Casa del Diavolo, di REI 
dal sot. Proc. 4. Terreno e. s. nella sudd da di punita di Prossedi , Ven. Cappellania di conf. colla strada, Petacci , Sanziuliani ei 
Atteso che gl'istanti sono i proprietarj | tav. 23 GI confin. col'a str i hesi del < Antonio Abbate, Fautilli, salvicc. stima stimato se. 33 Ra 
dei stigli, e bastino stente 3; nio ad sig. prine pe Gabrielli, capitolo di Prossedi, Zi; 48 4Y Terreno c. ». in GU RICAL, i 
uso di Vaccheria posto al vicolo della Fossa | © diviso dall’ anteceden ante i sudd Fer ativo «d in parle pa- 0 Guardiola di tav. 4 20, conf colla strada; 
N. 4 e 5, ed atteso che è venuto acognizio- | stagni di acqua, salvi e . 401 676 scolivo fra mi in contrada Padovana o coi beni d Ha comunità di Prossedì, salvi cc 
ne degl'istanti, che l'affittuario di detta Va . Terreno ©. s. nella sudd. contrada Canto del Lepre, di tav. 14 10, confinante stimato se. 7 ( 
cheria Giuseppe Neri tenta vendere, ed alie- | Timate o Vadogiorgio di Tav, 2 8 confin. il capitolo di Prossedi la Ven. Confraternita 50, Terreno se Ta;sonitra 
nare tulto 0 porzione del suddetto h con fiume Amaseno, col capitolo di l'rosse- Antonio Abbate, il sig. Principe Ga da Porrea 6 Conabianca di tav. 41 80 con 
me, dot: della medesima. Si diflida ch.unque | di, salvi ce stimato se. 306 57. salvi ev., stimato se. 29 Si. col capitolo. ven, Cappellania di s. Antonio 
me procurasse o facesse l'acquisto, che gl'I 6 Terreno e. s. in contrada Muriccine . Terreno in par minativo ed in Abba ritenuto in enfiteusi dagli eri n di 
Stanti si protestano della nulltà della yen- | © Muracci di tav. 8 69 determina a parte pascolivo cespuzliato di tav. 5 25 «onf, Domenico Napoleoni, stimato scudi 87 02 
dita, e di tutti i danni e pregiudizi. Tanto | strada, dai beni dei Mor ù il Fosso, i beni dei six. Passeri Sangiuliani 51. Terreno e. s. ed in parte prativo 
si deduce a pubblica notizia per tutti gli ef- salvi ec. nella contrada sudd. 0 Colle di L nella med, contrada, ritenuto in enfiteusi da 
fetti di legge, e sotto tutte le riserve di ra- i po, stimato se. $ 63. Luigi Magliano, di tav. 34 08 conf. colla 
gione. 7. Terreno e. s. nella . Terreno prativo oli alivo, strada, Fox Luoghi Pii ec. stimato seu- 
Gaetano Sciarra Proc. Rotale ro di ta, 444 conf. colla strada, Capitolo e # pascolivo olivato in contrada il e di 164 05. 
— LuoghiyPii di Prossedi, Passeri, Sang.uliano, tav. 30 1 conf. colla strada, L 52. Terreno sem. nella contrada Lin 
ANNUNZI GIUDIZIARI salvi ec. stimato se. 16/85 4. sseri Sangiuliani, salvi cc. ato. scu- telle ritenuto in enfiteusi da Pietro. Prima 
VENDITE GIUDIZIALI Terreno c. s. in contrada Pozzo del- 335 di tici, di 231, conf. colla via Vecchia 
Ad istanza del sig. Giudenzio Rusconi l'Olmo è Mortiette di tay. 12 49, conf. con Terreno semin. vitato nella contra- Samgiulian | Petacci ec. stimato sc. 16 
possidente domiciliato :n Monticelli come strada e, i beni Sangiulian da via del Campo di tav. 12 13, c colla i3 Terreno araterio posto nel territ 
creditore iscritto li 20 aprile 1842, vol. 251 Fautilli, di Prossedi, salvi cc. stma strad. Diomira Morichini, di Piperno in contrada Ponte le Meli o Pan 
arl, 140, rinnovata li 21 marzo 1852, vol. salvi e È tano di tav. 43 09 conf. in due lati la stra 
407, art. 47, che intende proseguire gli alli !. Terreno e. sin contrada Casetta « dI ti mmin. alberato vitato con lati i beni Petacci, Luoghi 
di vendita già incom.nciati dal sig. Bal- | Romano, o Casale dell’ Asino, 0 casale D. suo casino, nica, © Fienile in stima o se. 457 55 1 
dassare Nuvoli, e quindi sospesi a forma del | Pietro, di tav. 26 40. determinato dalla stra contrada via del 0 di tav. 11 76, conf. 54, Terreno e. s. nella stessa contrada 
$ 1308 rappr. dal sott. Procuratore. da provinciale, beni Gabhivli, Capitolo © Co- strada, © coi terreni precedentemente di tav. 19 90, conf. Jannicola, Tacconi, Pe- 
In virtù di una Sentenza emanata dil- | munità di Prossedi, salvi ce stimato seus descritti, stimato SO 381 tacci, salvi ec. stimato sc. 187 47 8 
l’Ecemo Trib. Civile di Roma Secondo Tur- Terreno sem. alberato vitato diviso 35. Terreno c. s. nella sudd. contrada 
no nell’Udienza del 20 aprile 1833, spedita Terreno c. s, în contrada i Prati © dill'antecedonte mediant » la strada, in co 0 Valle Curano di tav. {1 SI. conf., Petacci 
per gli atti Rugzieri Canc., quale ordina la Zelle Rotondo di tav. conf.i beni del Porta Nuova Via del Campo o Chiusa Orlandi, Capitolo di Piperno, salvi ee. sti 
yendita giudiziale del qui appiò descritto ig. Principe Gabrielli, acci, eredi Db Bel. di tav. 10 conf: colla strada. da due lati mato se 152. 
Bene immobile, ed in seguito della produ- | lis, salvi ec. sti 58 58 coi beni del s nevi, salvi ee. stimato 36. Terr. e. s. nella contr. Spadellaro « 
zione prescritta dal $ 1308 del vigente R:- il. Terreno e contrada Valo della o. 799 Casale del Somaro di tav. 29 conf. il Fosso, 
golamento legislativo © giudiziario, effettua- Forma 0 Mole di Prossedi di tav. 4 41 co 33. Terr no seminalivo alberato vitato capitolo di Prossedi, comuuità di Piperno, 
ta solto il giorno 28 Febraro 1856, al fa- | col fiume Amaseno, col c:nale d He mo eil olivato nella vontrada s. Mari vi ee, stimato se, 121 GS 4 
scicolo N. 280 dell'anno 4850. coi beni di Ottivia Maroce», silvi ce. stina- eli 0 Fontana dei Frati o Colle del'a For- 57. Terr. c. s. ed in parte pascolivo ce 
Nel giorno di mercoldi 24 aprile 1861 to sc.26 7A nace, di tav 47, vonfin. colla strada, he spugliato nella sudd. contrada o Casetta Bo 
alle 14 ant. nello Stabilimento del S. Monte Terreno e. s, incontrada Culle For- ni di Rosalba Petroni Petacci nomo, 0 Casale D. Pietro di tav. 33 18 conf 
di Pietà di Roma, posto in Piazza del Non- | male di tav. 5 SI cont. col Hume Amusno vice, stimato se, 3 colla strada Provinciale, capitolo di Pro 
te N. 33‘ si effettuerà la Vendita giudiziale | colla Stradt, coi boni del principe Ga- i no pascolivo. olivato în di, Gabioli, salvi ce, stmato sc. 160 09 9, 
del fondo quì appiè descritto, il primo prez- | brielli, salfi'ec. stimato sc. 36 00 trada le Mandre o Colle Nero di tav- : iS. Terr. sem. posto nelterr. di Pister 
20 è fissato a forma della Perizia Cartoni, 3. Terreno ©. s. in contrada i Prati d conf. colla strada, beni Morichini, Rosa A 20 in contrada Vado Androne di tav 
prodotta. nf col fiume Am + signor bordanza, salvi eve. stimato, depurato il ca conf. colla strada, fiume Amaseno) 
Descrizione del Fondo ipe Gabriel, + salvi ve. stimato none di sc. f 50 ch z cipe Gabrielli, salvi ee. stimato sc 2f 47% 
Casa posta nel paese di Monticelli sulla - 41485, Terreno sem. , olivato 54. Terr. v, s. in contr. Capannuccio , 
piazza principale detta di s. Giovanni, con- 14. Terreno e. s. in contrada Fiumicel nella contrada Piccino di tav 40 confin. Fontana 0 Casale di tav. 20 93, conf. colla 
trasegnata col civico 8, composta di pian- lo di tav. conf colla strada, col Fit- colla strada, Gahioli, Passeri, e capitolo di Strada, fiume Amaseno, beni del capitolo di 
terreno e due piani superiori se. 3 ni del sig principe Gabrielli, Prossedi, salvi eee stimoto se. 46 95 3, s. Stefano, salvi ec. stimato sc. 79 4j 
Gio. Baldassare Nuvoli Proc. E 83-40 d Ian 36. ‘Terreno < Ki in delta vontralla Die VILLA parte sem, ed fa parte pa 
n E e. $. in contrada Pantano cino di tav. 5'03 conf. coi beni della sig svolivo fra macigni nella contrada Colle Me 
AgaloneApnoltoni Cure. di tav. 70 01 confin. col fiume Amas:no, Trani Ludovica, Luizi Napoleoni, sig. prin- dio, di tav conf. coi beni dell'arci 
Secondo tncanto i, lla strada, coi beni del cap. di Prossedi , cipe Gabrielli pit lo di Prossedi. sal- pretura di Pisterzo, di Andrea. Pincionero 
In forza di sentenza proferita dal Trib. | © della Ven. Cappella dello Sp. Santo, sal: e del si abrielli, salvi cc. stimato 
di Frosinone nel giorno 2 apr. 185650- viec. stimeto se. 1200 21 > % 37. Terre a in piccola. parte 
pra istanza del sig. Andrea Brocchelli pos: 36. Terr. c.s. in contrada Valle Suzhera pascolivo e. s. ind. contrada Piccino, di - Diretto dominio sopra un terr. se- 
sidente dom. in Roma in via de'Coronari | © Creta di tav. {5 90, conf. col Fowo, coi fav. 11 28 conf. colla strala, i beni Mori- Minativo vitato in contr. la Casetta di tav.34 
N- 51 si è ordinata la vendita giudiz., che | beni Rossetti, Capitolo © Luoghi Pii di Pros- \ Luoghi Pii e capitolo di Prossedi, sal 03 ritenuto in enfitensi da Gius. e Gaetano 
ora in virtù del $ 4308 del vig. reg. è pro- stimato se. 35.77 5. sc. 87 66 9, Campagna, e stimato sc. 87 2 5, 
seguita da $ I sig. Principe D Placido È r. 3. in d. contrada di tav. ÙS. no montuoso olivalo in con- 
Gabrielli qui sottodescritti beni immo. » determinato dal Fosso, dai beni del trada S a di tav. 2 40, conf. la strada, Descrizione dvi fondi urbani 
h . principe Gabrielli, capitolo di Prossedi, i beni del sig. principe Gabrielli, salvi ec posti entro Prossedi. 
salvi ec. stimato sc $ 91. stimato se. 14 06 4, 
18. Terreno c. s. in contrada i colli di 39. Terreno e. s. in d. contrada di tav. Casa nella contrada Scala Mancini 
tav. 8 40, c'nf. il capitolo, i sigg. Petacci, 4 50, conf. la strada, l'antilli, Petac distinta col n. civico sterminata dalla 
eredi Ballisti, salvi ec, stimato se. 44 05 6 vi ec. stimato sc. 21 64 5 strada, beni dei sigg. 
19. Terreno in detta contrada di 40. Terreno sem. olivato nella sud. di due camere, ; 
tav. 34 70, conf. la Ven. r i trada s. Lucia ossia Più di Monte o P a ad uso di Forno composta di 
Antonio abb., di . Evangelista , capi- telle di tav. 2 73, conf. colla strada Pr tn solo vano in contrada Verdetleche conf. 
“del | tolo e Luoghi Pii di Prossedì, stimato scu- Vinciale, strada di di Monti, Giabioli, colla strada, beni Sangiuliani, salvi cc. sti- 
2° dell'e- di 47 498, , Luoghi Pii, salvi ce. stimato se, 58 20, mata sc. 150. 
polecarie; 3 320 Terreno e. s. in d. contrada di tav 41. Terreno Pascolivo olivato nella con- 64. Stanza una di casa per uso di stalla 
registri cen- | 12 50, conf. coi heni dei sigg. Colafrance- asco 0 s. Giuseppe di tav. 18, conf. nella contrada Scala Mancini, conf. colla 
schi, Capitolo, e Luoghi Pii di Prossedi, sal- Filippo Molinari, Fontana Morichini, strada, i beni di Domenico Piacentini, sal- 
Il primo prezzo d'incanto di tutti i fon. | vi ec. ato sc. 25 54 2. dioli, salvi ec. stimato sc. 311 72 4. vi cc. stimata se. 3 25. 
di rustici è di sc. 7498 08 2: e quello dei 21. Terreno pascolivo in d. contrada di 42. Terreno c. s. in contrada Cardarelle 65. Casa, e Giardino nella contrada Por- 
fondi Urbani è di sc. 2512 50 in conformità tav. 5 40, conf. col Fosso, coi beni del Ca- di tav. 21 15, conf. la strada, il Fosso, i be- ta Cavone, conf. da più lati colla strada, coi 
della perizia giudiz., dovendo peraltro gli | Pitolo, salvicc. stimato se. 2 02 5, ni della Comunità di Prossedi salvi ec. sti- beni di Maddalena Anni, stimate sc. 1000. 
oblatori dare le loro offerte unitameute per 22. Terreno seminativo riportato nella mato sc. 986 21 9. 66. Casa nella sud. contrada distinta col 
tutti i fondi rustici, ed altrettanto per tuti | 502. 4 della Mappa n. 495, di tav. 2 70, conf. 43. Terreno montuoso per pascolo in n. civico 114 e 115, in due lati conf. colla 
i fondi Urbani, a forma in tutto e pertutto | “0! beni del Capitolo, Ven. Cappella di. s: d. contrada Cordarelle di tav. 49 80, conf. strada, e negli altri due lati coi beni di Do- 
delle condizioni inseritegne! capitolato, e | Antonio abb., salvi ec. stimato sc. 5 51, coll'antecedente, col Fosso, e coi beni della menico l’iacentini, composta di due camere 
con gli aumenti tanto per®t uni, che per gli 23, T semi ed în parte pa comunità di Prossedi, salvi ec. stimato sc. 7 stimata se. 56 25. 
Altri CA forza L ù teolivo in contrada Vino Vecchie di t i, 67. Casa nella contrada Pivonella distin 
Descrizione dei fondi ruatici Sconti. sul beat del capitolo; comunità di 44. Terr. c.s. in contrada Rave-rosse di ta coi n. civici 14 45, conf. colla strada, coi 
posti nel territorio di Proticài, DTOAGdI “e pial BEI on fra Rc Rol tav. 5 60, conf. coi beni Passei beni di Biagio e Pietro Corsi, e Luigi Pala- 
Piperno, E PI , » stim. sc.157 56 Caradonna, salvi ec. stimato sc. 73 49 6, tini, composta di due camere, stimata sc.75. 


DE, a 24 Terreno seminativo ed in parte ce- 45. Terreno c. s. in d. contrada Rave- 69. € i ii 
. Terreno seminativo in contrada Va- | spugliato in contrada Pavagnano , 0 Pozzo | rosse di tav. 2 43 conf. coi. beni delle ue. contrada s. Nicola e a Propria I) 


detto di tavole 18 74, conf. col fiume Am del Lupo di tav. 19 74, confin.colla stra munità di Pr i i 

; f. col flume Ami tav. 13 74, 0 ) ‘ossedi, Passeri 8 Ro- la » i fen, Chies 
semo, coi beni dl sg, Principe Gabrielli, Luoghi Mi di Prossedi, signor principe ( sa Abbondanza, salici sete nn a Nicola” cgil at ri 

; [ É rielli, salvi ec. stimato s TI. 46. Terreno c.s. nella sudd. cont ta sc. 1125. 1 

2. Terreno c. 4. in contrada Cona-Bian- i Termeno in gran parle cespuglioso | Vado s. Pietro di tav. S 40 nea; Nirada, o O ratio e rosone 44 nov. 18 

ca di tav. 33, conf. al descritto, ai beni del o in caimuaeA {n Piccola parto se- | richini, Colafranceschi, Passeri Gaespi o i 
sig. principe Gabrielli, dei signuri Petacci, | minativo in contrada Acquafagna di tav. 33 salviec. stimato sc. 45 95 4 4 Pietro Di 
salvi ec. stimato sc. 477 45 9. 20, conf, col Fosso, colla strada, coi. beni AT. Terreno © ; tetro Dott. Fortuna Pro 
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ROMA — NELLA TIPOGRAFIA DELLA REVERENDA CAMERA APOSTOLICA 


il sig. principe Ga- 


. alberato nella contra- 


ec. composta 


_———_——_l _ 


IVELLO DEL MARE 


KVAZIONE DIVERSE 


alberato nella contra- 


n Cappollatia di s 


pelli contrada Lineo- 
culiteusi da Pietro Prima- 
‘ colla via Vecchia, 


ntr. Spadellaro © 
1 cont. il Fosso, 
munità di Piperno, 
4 

I in parte pascolivo ce- 

tuld. contrada è Casetta Bo 
|. Piotro di tav 
capitolo di Prosse- 


beni del capitolo di 
i 


tutti nella contrada Colle Me 
iS conf. evi beni 


dî fondi urbani 


ila Scala Mancini 
) determinata dalla 


Forno composta di 


dino nella contrada Por- 


Num. 53 — 1861. 


Il Giornale di Roma esce alle& pom. d'ogni giorno cccetto i festivi 


— tte — 


Il prezzo di associazione, da pagarsi anticipatamente è il seguente. 
In Roma perun anno sc. 7. Un semest. sc.3. 50.Un trimest. sc. 1,80, 
Per untrimestre in tutto lo Stato Pontifici ; franco di posta, sc. 2,20, 
per i diversi Stati. 


All'estero, secondo le tasse postali stabi 


NOTIZIE DIVERSE 


È riprodotto dai giornali odierni if seguente 
dispaccio indiritto dal sig. Casella, ministro degli af- 
fari esteri di S. M. il re delle Due Sicilie a'suoi 
genti diplomatici all’ estero, per anuunziar loro la ca- 
pitolazione di Gaeta. 

Signore, 

Le ragioni che portarono la capitolazione di Gue- 
ta furono in parte politiche, e in parte militari 

Tra le ragioni politiche, bisogna mettere l'ostili- 
tà sistematica dell'Inghilterra, la risoluzione altamen- 
te manifestata dall’ imperatore dei francesi di man- 
tenere il principio di non-intervento, finalmente l'ina- 
zione delle altre potenze, ragioni che non lasciarono 

* alcuna speranza d'un pronto soccorso. 

Quanto alla quistione militare » la piazza aveva 
orribilmente sofferto dal bombardamento prolungato; 
il tifo decimava la guarnigione ; l' artiglieria nemica 
era superiore a quella della piazza; due breccie era- 
no state aperte dall'esplosione delle polveriere (esplo- 
sione alla quale il tradimento non è stato straniero); 
e nel tempo stesso che i mezzi d'attacco uumenta- 
vano in una considerevole proporzione, le risorse del- 
la piazza andavano scemando tutti i giorni. 

Gli è in queste contiagenze , quando Ja difesa 
non avrebbe potuto essere prolungata che per pochi 
giorni ed a costo dei più grandi sacrifizi che il re 
credette dovere agire piuttosto come sovrano e come 
padre che come generale, col risparmiare gli ultimi 
orrori. dell’ assedio a truppe pronte a versare sino 
all’ ultima goccia il lor sangue per l'adempimento del 
loro dovere di sudditi e di soldati. Ma i fatti che, 
da parte dei piemontesi. hanno accompagnato le trat- 
tative, hanno un carattere che importa di segnalare 

Il generale Cialdini ha ricusato di sospendere le 
ostilità durante le trattative. Per lo spazio di tre gior- 
ni ha coperto la piozza di bombe e di obici. Tutte 
le condizioni erano già stabilite ; non mancava più 
perchè la capitolazione fosse compiuta, che la traseri- 
zione del testo di quel lungo documento e le forma- 
lità della soscrizione, e le batterie piemontesi semi- 
narono ancora la morte in Gaeta, e | esplosione di 
un'altra polveriera seppelliva. sotto le macerie, uffi- 
ciali e soldati. 

Aggradme ec. 

CaseLLA 

— La istoria del Regno delle Due Sicilie pro- 
segue ad essere sotto tutti i rapporti deplorevole. I 
giornali del Reguo toccano la data del 2 e sia în 
ciò che spetta all'amministrazione della cosa pubbli- 
ca, sia alla sicurezza delle persone, sia alla ‘morale, 
ci forniscono, forse non volendo, le prove della bas- 
sissima condizione in cui sono colà precipitati. questi 
principi di esistenza civile. E per primo la piaga che 


Per converso, mentre sì riemiprono i dicasteri’ dî tan 
ti fannulloni, lo stesso periodico ed altri con lu 

opifi- 
ci pubblici sono' abbandonati e appena sci danno 
segno di un' esile vita, sicchè molte e molte migliaia di 
lavoratori restano senza pane. « Intanto queste manifat- 
ture, viene a dire la nuova Italia, dotate di ottimo mac- 
chinario e di abbondantissime materie prime, potrebbe- 
ro sopperire a tutti i bisogni del governo inmacchine,na- 


come la Foce popolare, lamentano che ben 26 


vi, cannoni, armi, combustibili ce. nonchè somministra 
re alcommercio particolare ed ai lavori publici tutte le 
macchine, la ghisa ed il ferro, di cui tanto hanno biso- 
gno ». Queste parole spiegano eloquentemente la diffe- 
renza che esiste tra il governo usurpatore ed il previ- 
verno de'sovrani legittimi di quelle belle con- 
trade. E per quanto riguarda la sicurezza delle per- 
sone il Popolo d' Italia del 2 racconta che sono in- 
numeri i furti che si commettono armati mano per le 
vie della città. « La misura, esclama, è veramente 
al di là del colmo » e prosegue con una lunga fila 
di aggressioni e di fevimenti perpetrati nelle prime 
ore della notte. Le'stesse corrispondenze der gior 
li del Piemonte confermano tali racconti e il Di- 
ritto dopo aver narrato di parecchi assassini e di 
crassazioni importanti, conchiude: « Rifugge l'animo 
e la mano a continuare. Basta questo ed è auche 
troppo a riempire di miestizta ogni cuore umano. — 
Finalmente bisogna che la condizione della morale 
nel Regno sia estremamente caduta se il Popolo d'I- 
talia del 28 perd. uno de' giornali forse più violenti 
della rivoluzione, si leva contro le offese al publico 
costume che vi si commettono impunemente. Ecco 
le sue parole: « Abbiamo notata la moltitudine di li- 
bri osceni venduti da giovametti e da ragazze pub- 
blicamente per le vie e pei caffè, tali che Londra, 
la terra classica della libera stampa non lo sopporte- 
rebbe. Ci pesa il dirlo; ma lo diremo. A_N: poli, vi 
sono stampatori che specolano sulla più bassa depra- 
vazione della gioventù... Lo straniero che giunge a 
Napoli, ingannato sui nostri costumi, avrà ad escla- 
mare fuggendo: Questa non è terra di libertà, ma 
eloaca» — 


044040 


— La Wiener-Zeitung del 27 febbraio reca l’ori- 
ginale dello Statuto per la rappresentanza dell’ impe- 
ro, pubblicato oggi. 

La Camera dei Signori © composta degli arci- 
duchi, dei capi delle più nobili ed illustri famiglie, 
ereditari, dell’ alto Clero, di uomini in fine pei loro 
meriti straordinari nominati a tal carica per tutta la 
vita dall’ imperatore. 

La Camera dei deputati si compone di 343 mem- 
bri, dei quali 20 soranno eletti dal regno Lombardo- 
Veneto, dietro scelta della Dieta provinciale. Ambe- 
due le camere godono della pubblicità e del diritto 


Martedì 5 Marzo 


Gli atti del Governo inseriti nel Giornale di Roma sono officiali 


Le lettere, i pieghi, i gruppi, come anche le inchieste ele inserzioni 
che ‘si volessero pubblicare, devono essere affrancati all officio 
di atmiriistraz.* del-Giornale via della Stamperia Camerale n.*41A, 
Si @rverte, di notareentro i gruppi 


‘mome, e cogn.* del trasmittente. 


| vengono debitamente c largamente riconosciuti : la 
rappresentanza degl'interessi del basso censo, ka pub- 
blichà, il diritto d' iniziativa, i diritti autonomi + la 

islazione propria del paese, l' amministrazione lo- 
ale indiretta e retta da sé. 

Per quanto si concerne al Lombardo - Veneto 
venne incaricato S. E. il ministro di Stato cav. di 
Schmerling, di presentare uno statuto costituzionale 
foggiato sui medesimi principi. Intanto, in via eece- 
zionale , le Congregazioni eleggeranno i membri pel 
consiglio dell’ impero. 

I quattro statuti provinciali del 20 ottobre 1860, 
per la Stiria, il Salisburgo, la Carinzia e il Tirolo, 
Vengono surrogati da novelli regolamenti provin- 
ciali. 

Il punto di gravità della legislazione per gli og- 
getti d’ interesse generale sta nel Consiglio dell’ im- 
pero, eJquello per gli oggetti d'interesse speciale delle 
provincie nelle Diete provinciali. 

Le Diete provinciali sono convocate pel 6 di 
aprile, e la rappresentanza dell'Impero pel 29 apri- 
le 1861. 

— Riferisce la Gazzetta di Colonia del 24 cor- 
rente come |’ ambasciatore ottomano a Vienna aves- 
se in questi ultimi giorni tenuto diverse conferenze 
col conte di Rechberg, ed assicuravasi pure che il 
principe Callimaki avesse fatte delle comunicazioni 
poco rassicuranti su i piani nei quali pare sarebbe 
anche interessata l'Austria per la costa della Dal- 
inazia. 

È stato spedito ordine in Ungheria di attivare i 
lavori di fortificazione in modo tale che attualmente 
si lavora anche di notte. 

— Il Journal de Francfort pubblica la seguen- 
te nota del conte di Rechberg al conte Brassier de 
Saint-Simon: 

Vienna, 19 gennaio 1861. 

Con suo dispaccio del 10 di questo mese. V.E. 
volle trasmettermi una nota del signor conte Cavour 
dell’ 8 di questo mese, nella quale si raccontano due 
casi in cui aleuve navi della marina reale di Sarde- 
gna, la fregata S. Michele e la cannoviera Confienza, 
cercando ricovero contro un mare agitato, l'una nel 
golfo di Fasana, l'altra nel porto di Lesina, avreb- 
bero avuto a laguarsi, per parte delle autorità impe- 
riali, di procedimenti contrari agli usi marittimi ge- 
neralmente osservati in tempi di pace. 

Già in un'altra occasione noi abbiamo dovuto, 
col nostro dispaccio del 22 luglio scorso, far osser- 
vare al siguor ministro degli affari esteri di Sarde- 
gna, come noi non potessimo ammettere che lo stato 
violento di cose provocato in Italia dal governo pie- 
moniese fosse tale che a lui potessero essere appli- 
cate, senza distinzione, le regole del diritto interna- 
zionale basato su di una situazione legittima e rego- 


dla più lati colla strada, coi 
# Anni, stimate se. 4000. 
la sude contrada distinta col 
13, in d i conf. colla 
tri due lati coi 
composta di due 


altamente si deplora è lo «sciame innumerevole degli 
impiegati i quali brulicano nei publici offici e che, a 
giudizio della Nuova Italia del 1°, « riuniti tutti 
insieme non valgono a saper fare un semplicissimo 
Fapporto ...... non capiscono un’ acca d' amministra- 
zione, e si pagano con quattrocento, sellecento e ot- 
tocento ducati Entrando in quei penetrali trova- 
te un fumo orribile di pipe e di qigari, sopore e 


lare, e come per conseguenza tutti gli argomenti de- 
dotti da questo supposto circolassero necessariamente 
in un circolo vizioso. 

Ora è di pubblica notorietà che, anche dopo 
quell’ epoca, la stessa marina regia, sempre in tempo 
di pace e senza prevengiya dichiarazione di guerra, 
eseguì vari atti ostili sulle coste del regno delle Due 
Sicilie e nei porti degli Stati della Santa Sede. 


di iniziativ 

Tutti i più essenziali diritti costituzionali sono 
confidati nelle mani della rappresentanza dell'impero. 
Oltre al voto favorevole delle due Camere è tuttavia 
necessaria la sanzione sovrana dell’ imperatore. 

Oggetti d' attribuzione del Consiglio dell’ Impe- 
ro sono: lo stanziamento del bilancio, le leggi sulle 
imposte, i prestiti dello Stato, il controllo del debito 


‘amere, 


|a contrada Pivonella distin- 

i #5, conf. colla strada, coi 
l'i tro Corsi, e Luigi P 
re, stima!a sc 

© di propria abitazione in 

determinata da più lati 

li altri colla Ven. Chiesa 


Usta di 55 camere, e sti 
none li 14 nov. 1860. 


0 Dott. Fortuna Proc. 


stordimento di braccia ..... quelli Specialmente del 
Ministero della @uerra se la divertono a carte e 
Mezzo assonnali mettono ogni ora una sillaba sui 
fogli del loro tavolo. In altre stanze si discorre di 
cose di teatro, e trovate chi racconta le storie di 
sua vita ripiena di nefandezze; e così via via da ave- 
re il quadro completo de'scioperati e de poltroni ». 


pubblico, | esame della contabilità itello Stato, i da- 
zii, le istituzioni bancarie et 

È mantenuta la riattivazione delle antiche co- 

slituzioni dell'Ungheria, Croazia, Slavonia e Transil- 

vavia entro ai limiti del Diploma 20 ottobre 1860. 

Vennero anche pubblicati oggi (27) i relativi 

Statuti per tutte le provincie non ungheresi. In essi 
die 


AI cospetto di tali fatti od in vista dei prepa- 
rativi che scopertamente si fanno nei paesi posti di 
fatto sotto la dominazione della Sardegna per orga- 
nizzare delle spedizioni marittime contro le coste del- 
l'Austria, il governo imperiale si crede pienamente 

giustificato di aver prescritto ai suoi agenti maritti- 
Ì mi delle misure eccezionali di precauzione per ri. 
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guardo ai bastimenti di guerra sardi che si avvici- 
nassero alle coste dell'Austria. 

La autorità imperiali hanno effettivamente or- 
dine di siguificare alle dette navi la proibizione di 
entrare nei porti austriaci, ed esse devono impedire 
ogui comunicazione fra gli equipaggi e gli abitanti 
del littorale. 

Nondimeno i casì d' imperiosa necessità e per 
conseguenza di vera sosta forzata furono espressamen- 
te ecceltuati. 

Quanto al soccorso reclamato a nome delle leg- 
gi di umanità, il governo imperiale, fedele ai suoi 

principii invariabili, non lo rifiuterà in nessuna cir- 
costanza. 

Aggradite cc. 

Sott. Recnssn. 
— oe 

— Il Moniteur del 26 febbraio pubblica il de- 
creto del 13 febbraio per la promulgazione del trat- 
tato sottoscritto il 2 febbraio 1861 tra la Francia e 
il Principato di Monaco. 

— Il Memorial de Lille è il Propagateur du 
Pas de Calais smentiscono le voci di uu nuovo cam- 
po militare che sarebbe formato quest’ anno. sulla 
frontiera dell’ Est; il campo di Chàlons solamente 
avrebbe una nuova organizzazione. 

L'amministrazigne della guerra si proporrebbe 
di riumre sul terreno addetto alle manovre, due cor- 
pi d’armata, l’uno comandato dal generale Rensult c 
l'altro de Forey, sotto il comando del maresciallo 
Mac-Mahon. Nulla sarabbe mutato quanto all'epoca 
della riunione passata nella seconda quindicina di 
maggio e ai primi di giugno. L' imperatore visitereh- 
he il campo nel mese d'agosto e farebbe eseguire 
delle grandi manovre offensive e difensive. 

— La seguente. lettera  dell’Ost Deutsche Post 
datata da Parigi 21 febbrajo preoccupa la stampa 
specialmente austriaca: 

« Da cinque giorni si è riaccesa discordia fra 
le Tuileries e il gabinetto inglese. La vertenza della 
Siria ha assunto un aspetto assai grave. Come avrete 
Jetto ne’ giornali, la così detta conferenza si è riu- 
uita, per pronunciarsi intorno alla proposta della Frau- 
cia di prolungare l'occupazione a tempo indetermi- 
nato. Dopo le parole d'introduzione, con cuì il sig. 
Thouvenel ricapitolò il suo noto dispaccio circolare, 
l'inviato della Porta si alzò e dichiarò in modo de- 
ciso e, a quanto si sente, persin ruvido che il Go- 
verno del Sultano considera la continuata occupazio- 
ne della Siria per parte di truppe straniere come una 
Violazione della sua sovranità, e deve insistere sulla 
stretta esecuzione del trattato, il quale stabilisce l'oc- 
cupazione a sei mesi. & 

Lord Cowley espresse in modo non meno deciso 
le vedute dell'Inghilterra , cioè non potersi permet- 
tere che venga oltrepassato il termine di sci mesi 
stabilito dal trattato. Egli ricapitolò la storia della 
spedizione della Siria e cercò di provare quanto poco 
si fosse abbisognato, iu generale, di truppe straniere 
per ripristinar l'ordine del Libano , gidechè la forza 
che Fuad pascià aveva a sua disposizione era sulli- 
ciente. Solo per rispetto al desiderio della Francia 
si permise a questa Potenza di associare al corpo 
turco un corpo francese, nell'interesse dei Maroniti. 
Ma questa concessione eccezionale non dee divenire 
permanente. Però, secondo l’argomentazione del ga- 
biuetto di Francia, l'occupazione per parte dei E 
cesì verrebbe prolungata indefinitamente, giacchè 
serzione che il ripatrio delle truppe francesi avrà per 
conseguenza nuovi disordini e guerre di vendetta po- 
trebb'essere accampata ugualmente. fra cinque anni 
del pari che oggi. 

Il conte Kisselefl riconobbe come assai calzanti 
le ragioni del Governo francese; e dis ser dovere 
delle Potenze cristiane impedire nuovi spargimenti di 
sangue, c il gabinetto russo, accettare con ricono- 
scenza l'offerta della Francia di lasciar ancora le sue 
truppe in Siria sino a nuova disposizione. Il rappre- 
sentanle di Prussia si espresse nel senso, che il suo 
Governo tien conto dell'opinione della Francia e non 
muove alcuna protesta contro un prolungamento del 
termine. Il Priucipe Metternich dichiarò in nome del 
suo Governo che in tutte le questioni ove sì tratti 
del diritto di sovranità del Sultano, l'Austria segue 
la massima di rispettare il diritto della Sublime Porta 
dî disporre di sè stessa. 
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Il risultato della conferenza fu adunque affatto 
negativo; non solo i voti furono totalmente divisi; ma 
eziandio il rappresentante d'Inghilterra fecc presente 
che questa era una di quelle questioni vitali, in cui 
non si può votare per maggioranza, c in cui anzi 
ogui Stato dev'entrare mallevadore per sè medesimo. 
L'Inghilterra riconosce perfettamente le esigenze della 
Porta. Dopo questa manifestazione, la conferenza fu 
levata, e diferita per ora a otto giorni. Ma cinque 
di questi sono già passati e le cose sono’ allo stesso 
puuto in cui erano. L'Inghilterra ricusa qualunque 
concessione che miri ad una perm L'impres- 
sione che farebbe se la Francia dovesse cedere alla 
volontà della Porta e dell'Inghilterra, viene sentita iu 
modo doppiamente forte in questo momento, giacchè 
l'attenzione dei grandi corpi dello Stato è rivolta ap- 
punto ora alla politica estera. 

Napoleone non ha ancora preso alcuna risoluzio- 
ne. Jermattina egli ha dichiarato che sgombrerà la 
Siria nel giorno stabilito, qualora la Porta insista su 
ciò, ma che rende la Parta responsabile di tutte -le 
conseguenze che potessero derivare per i Cristiani del 
Libano dalla partenza delle truppe francesi. Lord 
Cowley ha domandato ulteriori schiarimenti su que- 
sta espressione dell'Imperatore. Posso assicurarvi che 
lu cosa è molto seria. Il linguaggio dell’ inviato in- 
glese è affatto schietto: ni vi siamo volentieri favo- 
revoli dove possiamo; ma l'Oriente è sempre un sog- 
getto di guerra, epperò non vi ponete mano. D'altra 
parte, Napoleone nella questione della Siria, non sa- 
rebbe contrario a convettervi conseguenze pericolose 
per la pace europea. 
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— A Londra il 25 febbraio nella Camera dei 
lordi lord Stratford di Redeliffe chiese copia della 
corrispondenza relativa alla Siria. Egli si lomenta 
della mancanza di schiarimenti sopra questa qui- 
stione. 

Lord Vodchouse, non può comunicare presente- 
mente questa corrispondenza essendo la conferenza 
radunata a Parigi. La pubblicazione della corrispon» 
denza avrebbe i suoi inconvenicati. Egli noa può 
constatare definitivamente che misure impiegate 
in Siria abbiano condotto al ristabilimento dell’ ordi- 

+ La quistione del prolungamento dell’ occupazione 

Siria è ora sottoposta all'esame della  confe- 
renza. 

Nella Camera dei Comuni lord Russell rispon- 
dendo al sig. James dichiara, non essere ancora de- 
ciso se l'occupazione della Siria sarà prolungata ol- 
tre l'epoca primitivamente stipulata. Il mivistro tur- 
co non protestò coutro la continuazione dell’ occupa- 
zione, ma l'ambasciatore turco disse che il suo go- 
verno pensava , l' occupazione nou essere più ne- 
cessaria. Tuttavia, s'è pure desiderabile , secondo 
l'opinione delle altre potenze, che sia mantenuta per 
un periodo limitato, egli ne riferirà al suo governo. 
Il governo della regina seppe che 1’ ambasciatore 
turco fece il tapporto, ma non si ottenve ancora de- 
cisione alcuna. 

— Scrivono da Parigi alla Monarchia naziona- 
le di Torino: 

« Le notizie che mi giungono da Londra mi 
confermano ciò che già vi ho annunciato intorno ad 
uva modificazione del gabinetto inglese. Il ministero 
attuale perde ogni giorno terreno, nella stessa misu- 
ra che dal cauto suo il partito Derby va acquistan- 
do forza. » 
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— Scrivono da Monaco alla Perseveranza: 

« Sono aununziati grandi esercizi militari pel 
mese di aprile, ai quali dovranno prendere parte le 
nuove reclute delle due ultime leve 1838-79. I pre- 
parativi di guerra, per qualche giorno sospesi, ven- 
gono ora ripresi con molta energia, rivive poi anche 
la voce che la leva del:40-44 sarà fatta quanto pri- 
ma. Si continuano a spedire cannom rigati e muni- 
zioni ed altri strumenti da guerra alle fortezze di 
Ulma, Landau e Germersheim; si pensa inoltre a 
preparare grandi locali ad aso di ospitali e magaz- 
zii. » da 

2444-3080 _— 

— Un incidente grave segnalò la tornata del con- 
gresso dei Deputati di Madrid del 20 dello scorso 
febbraio. Nella serie delle note diplomatiche che si 


viddero testè date alla pubblicità, si novera una Nota 
del sig. Barrot ministro francese a Madrid che porta 
la data del 24 aprile 1860, dalla quale, apparirebbe 
come il sig. Calderon Collantes ministro degli affari 
esteri nel gabinetto spagnuolo, si fosse spiegato , ri- 
spetto al Santo Padre ed al suo governo, in termini 
assai poco benevoli ed anzi più che sconvenienti. Ora, 
nella suddetta tornata del Congresso , il sig. Castro 
mosse interpellanza al ministro Calderon Collantes, e, 
data lettura del dispaccio del sig. Barrot, domandò : 
È precisa questa data? È esatto questo dispaccio nelle 
appreziazioni e nello spirito che attribuisce alla ri- 
sposta del ministro di Stato ? 

Giusta la Gazzetta di Madrid del 21 febbraio, 
il ministro Calderon Collantes dopo di avere ringra- 

Castro per l'occasione che gli porge di 
nifestare tutto il significato del dispaccio testè letto 
rispose in questi termini : 

« Non posso negare che la data di questo Di- 
spaccio sia autentica : ina il senso che si potè attri- 
buire al suo contesto, è quello che io non accetto , 
perchè non istà d'accordo nè colle idee, nè col lin- 
guaggio che, come privato e come uomo pubblico, 
adopero non solo rispetto alle alte dignità, ma anche 
verso i semplici particolari. 

« Provo un piacere nel dire che da quando ho 
incominciato la mia carriera nella via costituzionale, 
non ho mai letto nessuno scritto che potesse umiliare 
l'augusta dignità del Capo della Chiesa. E poi, pas- 
sato l'ardore della gioventù, come potea io mancare 
in cose anche da meno al Padre dei fedeli, Capo della 
Chiesa, nel cui seno ho vissuto, e nel cui seno cre- 
deva, tempo fà, di morire ? 

« Quando verranno presentati tutti i documenti 
su questa questione, si vedrà che il Governo ha uni- 
to, colla sia moderazione e circospezione abituale, 
tutta l energia e l'attività di cui è capace per libe- 
rare il Sommo Pontefice dal conflitto in cui le circo- 
stanze l'avevano posto. 

“Il dispaccio non esprime opinioni da me emes- 
se in quella conferenza : sono espressioni che mani- 
festavano gla opinione del Governo francese. In questo 
dispaccio non vi è nessuna delle inie apprezziazioni ; 
perchè, sebbene abbiamo creduto di doverci astenere 
dall'immischiarci nelle cose d'Italia, sempre abbiamo 
manifestato il desiderio che gli sforzi delle Potenze 
si unissero per togliere il Santo Padre dal suo deplo- 
rabile stato. 

« Il dispaccio di cui l'ambasciatore francese mi 
dava lettura, parlava del progetto di una riunione 
delle Potenze cattoliche, e il governo spagnuolo disse 
che questa idea gli pareva conveniente. Forse e senza 
forse per la persuasione (non per |’ ostinazione) che 
questa conferenza non bastasse a migliorare la con- 
dizione del Santo Padre, il governo spagnuolo temeva 
che in Roma non si accettasse questa soluzione : e 
questo fu quello che io dissi ». 

Il Pensamento Espanol ne argomenta che il si- 
gnor Barrot trovisi esposto, per questa dichiarazione 
del sig. Calderon Collantes , ad un severo richiamo 
diplomatico , ed altri gi i di Madrid non esitano 
a temere che l'incidente non avesse a generare con- 
fitti nelle relazioni tra i due governi. A rassicurare 
per questi il periodico madrileno l’Epoca, nel di 21 
febbraio, con un suo lungo ed elaborato articolo stu- 
diasi dileguarne le apprensioni, notando tra altro, che 
il sig. Calderon Collantes non risparmiò elogi al si- 
gnor Barrot nelle sue relazioni col gabinetto spagnuo- 
lo, attribuendo ad erronea apprezziazione o ad ine- 
satezza di espressioni gli appunti della sua Nota del 
24 aprile 1860. 

La Independance Belge del 26 febbraio, parlando 
della dichiarazione del sig. Collantes, dice ch' essa è 
una esplicita smentita, la quale non può mancare di 
provocare spiegazioni , ed obbligare a dare schiari 
menti. 

— Nella tornata del 20 febbraio della camera 
dei deputati di Spagna il ministro degli affari esteri 
in risposta al signor Calzado ‘che gli mosse interpel- 
lanze sulle cose del Messico, dice, esser vera pur 
troppo la notizia che annunziava essere stati conse 
guati i passaporti al ministro di Spagna a Messico. 
Il rinvio gli venne significato con un ordine del mi- 
nistro degli affari esteri del presidente Juarez, por- 
tante che questi considerava il sg. Pacheeo qual suo 
nemico personale coll’intimazione che dovesse uscire 
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dalla capitale nel più breve termine possibile, avver- 
tendo tuttavia che non aveva con ciò menomamente 
intenzio:e di fare un insulto all’ambasciatore della 
nazione spagnuola e che il governo adoperava in tal 
guisa tnicamente contro la persona del signor Pa- 
checo. Questi si recò immautinente alla Vera Cruz 
e si imbarcò a bordo di una delle navi della mari- 
na militare di Spagna che gli venne spedita in quei 
paraggi dal capitano generale dell’isola di Cuba. 

Il ministro termina dichiarando che appena si 
sarà ricevuta notificazione di questo fatto per parte 
del governo della repubblica messicana , il governo 
spagnuolo chiederà al Congresso e al paese il loro 
concorso per mantenere illeso l'onore nazionale. Del 
resto il governo ha preso le disposizioni che tal con- 
tiugenza gli prescrive. Crebbe il numero delle navi 
della flotta spagnuola nei paraggi dell’ America e il 
contingente delle forze di terra, affinchè se si doves- 
se venire ad una spiacevole estremità, il pa 
pia che si è im grado di far fronte agli avveni- 
menti. 
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— Si legge nella Rassegna politica dell’ Indep. 
belge: 

Abbiamo anvunziato ieri, dietro un dispaccio del 
principe Gorciakofi, pubblicato dal Giornale di Pie- 
troborgo, che il conte di Ki selelf, autorizzato dal 
suo governo a partecipare alle conferenze sulla qui- 
stione di Siria, è stato incaricato d' appoggiarvi il 
prolungamento dell'occupazione francese, e di non 
fare alcuna obiezione se la Conferenza trovasse uti- 
le d'accrescere le forze d'occupazione per parte delle 
truppe d’altre potenze. 

Se debbesi prestar fede a voci molto accredita 
te a Parigi, questo dispaccio sarebbe il risultato d'un 
accordo perfetto stabilito tra la Francia e la Russia 
per ottenere dalla Conferenza una proroga indefinita 
dell’ occupazione attuale, ch' essa rimanga esclusiva- 
mente francese 0 si combini coll’ azione militare del- 
le altre potenze. 1 due governi si sarebbero messi 
d'accordo che una proroga a data fissa, assegnando 
un termine positivo ai dissidi dei Drusi e dei Ma- 
roniti; sarebbe un ostacolo seriissimo al pacilicamen- 
to della Siria, e che bisognava ottenere innanzi tutto 
questo risultamento. 
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— L'Osservatore Triestino ha quanto segue dui 
confini del Montenegro 15 febbraio: 

Le risse fra i Montenegrini e Rajah da una par- 
te, ed i Turchi da altra parte, non sono cessate, ed 
ho motivo di credere che aumenteranno anzichè di 
Sperare che diminuiscano. Dopo gli ultimi combatti- 
menti avvenuti, varì cristiani si sono sbandati sedi 
mussulmani non cessano di dare loro la caccia. Que- 
Sti giorni trovavansi 12 di quei Rajuh nel Kadiluk 
(distretto) di Piva, ma furono ad un tratto sorpresi 
da 300 uomini di cavalleria turca, da questi circon- 
dati e tagliati a pezzi. L'odio è accanito ed a v 
ceuda le parti non risparmiano la vita di chi siasi. 
Che vi siono individui stranieri, cui preme tenere 
Viva la fiamma dell'odio fra turchi e cristiani s non 
havvi alcun dubbio, e pur troppo, se le potenze non 
troveranno un radicale rimedio per acquietare quel- 
le vendette, i nostri paesi vanno incontro ad orribile 
avvenire. 


0409 


Al Brasile le operazioni elettorali non sono ter- 
minate affatto, come per errore avevamo detto, mia 
Sono prossime al fine. Le assemblee primarie nomi- 
narono gli elettori, che stanno per nominare i depu- 
nati. Si sa a un dipresso, pel colore delle liste che 
prevalsero, quali saranno le nomine. Essendosi tutta- 
Via proposti alcuni uomini moderati © considerabili 
su diverse liste, potrebbero accadere errori nelle pre- 
Visioni. Ma, qual che sia il risultamento, egli è cer- 
to che nella nuova Camera saravvi quasi unanime 
devozione alla Costituzione ed all’ imperatore. A Rio 
le elezioni, sovente tumultuose, non furono .turbate 
da alcun grave incidente. Si fa appena menzione di 
qualche alterco, di aleuni pugni e bastonate a cui 
non badò pure la polizia. 

L' imperatore D. Pedro II, commogso vivamen- 
te pel disastro della corvetta a vapore Dona Jsabel 
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naufragata sì miseramente sulle coste del Marocco, 
fe' celebrare nella cattedrale un servizio funebre in 
memoria delle vittime. Vi assistè |’ imperatrice. 


L'imperatore concesse a tulli i superstiti un mesee . 


mezzo del loro soldo sulla sua cassetta. Uno dei ma- 
stri dell’ equipaggio, Antonio Joaquim, fu onorato di 
una speciale ricompensa. Questo bravo uomo, pene- 
trato nel più forte pericolo, nella camera del capita- 
no, ne tolse le carte ed il danaro, cui rimise fedel- 
mente alla famiglia del defunto. L'imperatore gli 
concesse un’ indennità di 1,500 MT. e un orologio 
d'oro, ove-si trovano incisi i nomi dell’ Imperatore 
e quello dell’ onesto e coraggioso marinaio. 
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Secondoché annuncia un dispaccio telegrafico dei 
giornali toscani in duta del 1.° da Napoli, il giorno 
antecedente doveva essere stato aperto il fuoco con- 
tro Civitella del ‘Pronto, ed a Messina aspettavasi, per 
incominciare le ostilità, l'arrivo di truppe cd a 
rie piemontesi. 

Gli stessi giornali hanuo, colla data del 2, noti- 
Zia delle Sedute che ebbero luogo in quel giorno al 
Corpo legislativo francese ed alla Camera dei comuni 
di Londra. 

Riguardo al primo annunciano che fu proposto il 
seguente emendamento nell’indirizzo in risposta al di- 
scorso imperiale : « Abbiamo fiducia che l'imperatore, 
capo della prima nazione cattolica, tutelerà la sovranità 
temporale della Santa Sede, come guarentigia neces- 
suria della indipendenza spirituale e come pegno di 
pace all'Europa ». 

Non sappiamo qual seguito abbia avuto questa pro- 
posta forse perchè, come annunciano alcuni giornali di 
Parigi gli emendameuti progettati alCorpo legislativo 
non debbono essere effettivamente sottoposti al voto 
primachè la discussione dell'indirizzo non sia portata a 
termine nel Senato. Intorno poi ai dibattimenti che el- 
bero fino ad ora luogo in quest ultimo, le corrispon- 
denze parigine notano che un emendamento sarà pro- 
posto al Senato per ottenere che il favore pel potere 
temporale della Santa Sede, sia espresso con più 
energia ancora di quella che trovasi nel proget- 
to e che questo emendamento porterà la firma dei 
Cardinali , dei signori conte di Biorn, Castelboiac, 
Chapuis, di Montlaville, Clary, Dariste, generale Ge- 
meau, marchese La-Roche-Jaquelein, Lefebure, Du- 
rullé, Leverriér, Vérinet, duca di Padova, conte Lé- 
gur d'Aguesseau, Amadeo Thoyer ed altri senatori. 

Della seduta del Parlamento inglese dice il ci- 
tato dispaccio che lord Russell asserì nè la Francia 
nè altra potenza aver fino ad ora fatto proposta ve- 
runa per l'assestamento degli affari d'Italia. 

Dopodichè, passando a parlare delle cose di Si- 
ria, disse che l'ambasciatore fraucese a Costantiuo- 
poli non ha manifestato approvazione alla Nota di 
Labanoff, ma ha soltauto iusistito affinchè le riforme 
promesse dal Sultano siano realizzate prontamente. 

Il Moniteur del 2 dice che in Varsavia havvi 
perfetta tranquillità. 

La Gazzetta di Vienna del 27, oltre al testo 
della nuova costituzione austriaca , di cui abbiamo 
fatto menzione più sopra , pubblica il regolamento 
provinciale pel litorale che contiene le seguenti di- 
sposiziom: La città di Trieste col suo territorio vie- 
ne rappresentata dagli organi municipali. Gorizia , 
Gradisca c l'Istria sono rappresentate, per gli affari 
provinciali, da due Diete provinciali separate. LaDieta 
si compone, in Gorizia e Gradisca, del Vescovo di 
Gorizia, di sei grandi possidenti eletti, di sette de- 
putati delle città e delle Camere di commercio e di 
otto degli altri comuni. La Dieta per l’Istria si com- 
pone dei Vescovi di Trieste , Parenzo e Veglia, di 
cinque grandi possidenti eletti, di dieci deputati della 
città e delle Camere di Commercio e di dieci degli 
altri comuni. I capitani provinciali vengono nominati 
dall'imperatore. I mandati durano per sei anni. Per 
ogni legge della provincia, è necessaria l'approvazio- 
ne della Dieta provinciale e la sanzione dell’impera- 
tore. 


Alcuni carteggi di Berlino parlano di scissure 
nate nel gabinetto britannico. A loro dire, il fervore 
di lord Russell per l’Italia si sarebbe intiepidito in 
conseguenza della questione di Siria, perocchè tauto 
egli quanto la maggioranza del gabinetto temono gra- 
vi pericoli per la Turchia dalla prolungata dim 
dei francesi in quella provi Perciò il ministro 
iuglese, volendo bilanciare lu preponderanza della 
Francia e della Russia nell’Oriente, pare disposto a 
Inettersi in più strette relazioni coll’Austria. 

Intanto a Parigi giunsero notizie inquietanti dal- 
la Turchia. Il procedere minaccioso della . Russia fa 
temere complicazioni e pericoli. Dicesi che il Gran- 
visir anderà a Londra per invocare l’aiuto inglese. I 
rinforzi che l'Inghilterra manda nel Mediterraneo e 
gli armamenti della Francia hanno per certo attinen- 
za con queste apprensioni. La flotta francese è pronta 
a levar l'ancora ad ogni momento. 


e ——"—__________________ 
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Det. Comm. Viscenzo CAsrELLINI 


Vincenzo Ferdinando Castellini, testè rapito nel 
fiore dell'età virile ai suoi studi ed alla sua fami- 
glia, era nato in Roma nel marzo del 1815, dal ca- 
valiere Zefivino Giuseppe Castellini, medico primario 
nell’ Arcispedale di S. Spirito e di Clementina Bal- 
ducci ambedue romani. Il padre suo, nomo accredi- 
tito nella scienza che professava, d' antica e spec- 

Ata probità, d' indole austera anzichè no, aveva 
con ogni cura vegliato Ja educazione del figlio : e 
Siccome scorgeva in lui molto pronta e vivace Ja 
facoltà della Inemoria, volle che alla conoscenza del- 
le lingue antiche principalmente attendesse. Compiuti 
pertanto con molta commendazione gli studi clemei 
tari e preparativi, diede opera il Castellini nell’ Ar- 
chiginnasio romano ad appurare il greco è l' ebraico, 
insieme colle altre favelle che della lingua santa fi- 
glic sono e seguaci. Dove il giovane egregio si di- 
Stinse per modo fra i suoi condiscepoli, che dal pro- 
fessore dell'arabo idioma, sig. ab. cav. Michelangelo 

ci, meritò d'essere trascelto a supplirlo, con ap- 
provazione de’ superiori ; il che fu nel 1843: ed al- 
lorquando, pochi anni appresso, il medesimo profes- 


| sore intermise al tutto l'insegnamento, venne il 


stellini sostituito a lui nella cattedra dell'arabo , ta 
quale per lo addietro era stata sempre occupata da 
persone ecelesiastiche. 
«prese egli con zelo quest'onorevole ufficio 
tò con ripttazione, rendendosi utile ed ac- 
cetto ai giovani che prendevano a coltivare 1° araba 
letteratura. Nel 1848 veniva nominato interprete d'ara- 
bo è di siriaco nella biblioteca vaticana, e fu questo 
un nuovo guiderdone conceduto alla sua perizia in 
cotesti studii, che furono sempre dalla Santa Sede 
grandemente onoritti e promossi. Nei quali servono a 
co quanto egli valesse l'ultima ristampa della 
grammatica ebraica e calduica, fatta dalla Propagan- 
da, che venne corredata dal Castellini di parecchie 
aggiunte, molto giovevoli agli studiosi: e la nuova 
edizione della grammatica ba di frate Anselmo, 
fatta pur dulla Propagauda nel 1845, molto arricchi- 
ta e migliorata dalle cure del medesimo, siccome at- 
testosi nella prefazione colle seguenti parole: sed in 
hunc librum denuo typis nostris instaurandum dili- 
gentiores curas conferre opus fuit, ut prior nempe 
editio accuratius recenseretur, et utilior studiosorum 
commodo, quoad fieri posset, cvaderet. Huins rei per- 
ficiendae munus CI. Vincenti Ferd. Castellinio de- 
mandatum fuit, qui totis viribus et crquisita, qua 
pollet, sollertia hoc officium naviter  erplevit. Non- 
nulla in meliorem formam redegit; menda in pata- 
vinam editionem illapsa correrit, varias denique ac- 
cessiones adiunzit, ete : Vd anche prima di questi 
lavori, cioè nel 1840, aveva egli assistito all’ edizio- 
ne dell’ Zezeciel secundum septuaginta ex tetraplis 
Origenis e codice Chisiano; facendosi di lui molto ono- 
revole menzione nella prefazione a quel libro. Studiò 
ancora e conobbe il Castellini le autichità egiziane, 
nelle quali s'ebbe a maestro il: celebre Padre Unga- 
relli barnabita, che molto di lui promettevasi per la 
indefessa applicazione , con cui me seguiva gl’inse- 
gnamenti. È non ostante che l'indole sua timida e 
modesta lo rendesse piuttosto ritroso a pubblicare 
suoi scritti, massime in materia di sì difficile inchie- 


sta, nondimeno aveva egli preparata la interpretazio- 
ne della leggenda in geroglifici d'un obelisco di pic- 
cola mole, esistente ancora in Egitto parecchi anni 
or sono, e che trattavasi di far venire in Roma; ma 
che dopo la morte dell'Ungarelli veniva invece tra- 
sportato a Parigi. Lodasi ancora qualche suo scritto 
inserito negli Annali delle scienze religiose ; e d’al- 
cune dotte dissertazioni fece lettura nell’ Accademia 
di Religione Cattolica, di cui fu benemerito archi- 
vista e bibliotecario. Per cosiffattì suoi meriti, ven- 
ne fregiato d’ordini cavallereschi dalla Sovrana Cle- 
menza : così dal Pontefice di s. m. Gregorio XVI. 
ebbe la croce di s. Silvestro; e dalla Santità di N. S. 
Papa Pio IX fu creato commendatore di s. Gregorio 
Magno e cavaliere dell’ Ordine Piano. Fu membro 
del Collegio Filologico della Università Romana, e 
Socio Ordinario della Pontificia Accademia di Ar- 
chelogia, in cui sostenne ancora l'ufficio di tesoriere. 
Ciò quanto alla sua carriera d'uomo di lettere, la 
quale troppo acerbamente gli venne dalla morte in- 
terrotta. Che se volgasi lo sguardo alla sua vita do- 
mestica e privata non vi sarà cosa alcuna che non 
ridondi in sua lode. Fu uomo religioso © probo, di 
amabili modi e d’innocenti costumi; fu tenero oltre- 
modo della propria famiglia e del ben essere di quel- 
la sommamente studioso ; e quelle stesse amorevoli 
premure che il suo genitore aveva usato con lui gio- 
vinetto, usava egli del pari co' suoi due figli che la 
lasciato in tenerissima età: questo era il più caro e 
maggior pensiero della sua vita; questa la cura cui 
di continuo era intento l'animo suo; sicchè gli stessi 
suoi studi ne scapitavano alquanto. Nè limitava deu- 
tro alla propria famiglia la bontà del suo cuore, ma 
d’alcune più estese opere di cristiana carità fu pro- 
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motore e partecipe; e valga per tutto la tanto bene- 
merita Società di s. Vincenzo de’ Paoli, che l'ebbe 
socio zelantissimo nella conferenza di s. Andrea delle 
Fratte. Quindi è che la immatura e repentina sua 
morte, avvenuta nell’ottavo giorno del cadente mese, 
fu da tutti sinceramente compianta, e vivrà lunga- 
mente la sua memoria negli animi di tutti quelli che 
lo conobbero. LS 


MINISTERO DELLE ARMI 
NOTIFICAZIONE 


Occorrendo diecimila canne di cotoniva per con- 
fezionare camicie e mutande per la Truppa Pontifi- 
cia, s' invita chiunque volesse esitare la suddetta 
quantità di cotonina, ad esibire a questo Ministero 
i relativi campioni con l'indicazione del prezzo , 
nello spazio di tre giorni dopo la pubblicazione del- 
la presente. 

Roma li 4 Marzo 1861. 

D' Ordine del Pro-Ministro delle Armi 
Il sig. Intendente Militare 
4 C. Ferri 


APOLLO E MARSIA 


Opera di Raflaelle d' Urbino appartenente al | 


sig. Morris Moore. 

Di questo celebre dipinto, descritto già in que- 
sto Giornale del 16 febbraio p. p. se ne è fatta una 
Fotografia, che trovasi nello stabilimento fotografico 
Simelli. — Roma via del Corso num. 509. 
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Borsa di Parigi del 28 Febraio 
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Domani Mercoldì la Stazione sarà a S. Si- 
sto, ed ai Ss. Nereo e Achilleo. 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE FATTE NELLA SPECOLA DEL COLLEGIO ROMANO ALL’ALTEZZA DI METRI 34,47 SUL LIVELLO DEL MARE 
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ANNUNZI GIUDIZIARII 
Si deduce a publica notizia, che con 
atto emesso innanzi il primo turno del tri- 
bunale 
4861 Michele Aggero, revocando qualunque 
altro precedente domicilio, lo ha e:etto nel- 
ione, e studio legale del sig. Giulio 
olucci attualmente posto via della Valle 
N. 37. ba; 
Nicola Casini Sost. Canc. 
Si deduce a publica notizia , che con 
ordinanza rilasciata dal primo turno del tri 
civile di Roma il giorno 20 febraro 1861 è 
stato nominato il sig. conte Baldassare Ne- 
groni in curatore della minore Maria Raf- 
faella Calcagni, e softo il giorno 4 marzo 
seguente il d. sig. Conte ha accettato il sud. 
officio emettendo la consueta obligazione. 
Nicola Casini Sost. canc. 


% 
VENDITE GIUDIZIALI 


Ad istanza del signor Augusto Santori 
legale rapp. da_se med. 

In virtù dituna sentenza resa dall'Illiîmo 
e Rio Monsig. Latoni giudice delle cause 
ecclesiastiche , nell’ udienza del giorno 48 
novembre 1858. Spedita per gli atti del Ru- 
gieri, debit. not. quale ordina la vendita 
giudiz. dei quì a pie descritti brni immobi- 
li, ed in seguito della produzione prescritta 
dal\g 1308 del vig. reg. leg. e giud. effet- 
tuata il giorno otto gennajo 1859. 

Nel giorno di sabato 43 aprile 1861 alle 
ore 41 antim. nella pubblica Depositaria ur- 
bana posta in Roma nel Sagro Monte di Pie- 
tà col mezzo del.pubblico incanto si effet- 
tuerà la vendita giudiziale, ed a pronti con- 
tanti, dei quì a piè descritti immobili, il 

rimo prezzo su cui viene aperto l'incanto 
D'fssato a forma della perizia redatta dal 
perito sig. Gius. Lanzi. . 
Descrizione de’ fondi 

Vigna posta nella terra di Campagnano 
in contrada o vocabolo Pilello della capaci- 
tà di un rubbio, o sia *tavole ventuno, e 


ivile di Roma il giorno 41 marzo . 


centesimi novanta di superficie, confinante 
con i beni della Congregazione” del 
gramento, patrimonio Zanchi, vocabolo C. 
pelli, patrimonio Fioravanti, Sestini Giovan- 
ni, e la strada del Pilello, 0 come meglio 
rilevasi dalla Perizia del Sig. Gius. Lanzi 
Il primo prezzo su cui si aprirà l'incanto è 
Reato dal menzionato perito nella somma di 


econdo piano della casa posta al borgo 
Paolino nella terra di Campagnano , con ti- 
nello, e grotta segnati col civico n. 76 con- 
finante con i beni della ved. Detotis, Carlo 
Camerali e la via publica, ed i Pianterreni 
confinano con Francesco Ferrucci, ed il sig. 
Stefano Ventugi. Il primo prezzo su cui si 
apre l'incanto è fissato dal sudetto perito 
Gius. Lanzi nella somma [di sc. $% 42 sa- 
ranno venduti separatamente. 

Augusto Santori Proc. 

Indrea Zecca Cursore 
In forza di Sentenza emanata dall'Ecciîio 
Tribunale Civile di Roma secondo turno il 
giorno 46 luglio 1860 ad istanza del signor 
Vincenzo Napoleoni Ortolavo domiciliato al- 


sott. Proc. 

Nel giorno sedici 
41 antimeri 
ria Urbana 


marzo 1861 alle ore 
ne nell'officio della Deposite- 
‘tato in Roma entro il s. Mon- 
età si procederà per mezzo del pub- 
blico incanto alla vendita giudiziale al mag- 
giore e migliore offerente dei qnì appresso 
descritti fondi con tutti e singoli i loro an- 
nessi, connessi ec. 
4. Terreno seminativo , alberato e vita- 
to e parte vignato posto nel territorio di 
Rignano vocabolo s. Giorgio confinante Sa- 
yerio Pipp», Sebastiano Gioja, il March 
Goglielmi ora Gioacchino Morelli, 
che mette a Valle Spina, la Sti 
nale salvi ec, della quantità in assieme df 
metri quadrati 9530 pari a quarte due e 
«uartuccio uno, gravato dell’ annuo canone 
a favore dei Sor Pietro e Gioacchino 
fratelli Bassanelli di sc. 1 50 stimato dal pe- 
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l'Orto di s. Onofrio alla Longara rapp. dal _ 


none sc. {47 

2. Terreno seminativo, alberato, vitato, 
posto come sopra in vocabolo Monte Cas 
confinante gli eredi di Lorenzo Moroni, Vir- 
ginia Angelici, in Docci Luigi, la strada che 
conduce alla Mola gli eredi Martellini sal- 
vi ec. della quantità di metri quadrati 3760 
pari a scorsi tre e quartuccio uno di terre- 
no stimato del suddetto perito sc. 61 74, 

3. Terreno alberato, vitato, seminativo, 
posto come sopra in vocabolo valle Sejano 
confinante i beni degli eredi della fù € 
lomba Trojani, Maria Jaut, il M 
glielmi ora Vincenzo 
Trojani ed i fratelli Cofani salvi ec. della 
quantità di metri quadrati 2030 pari a scorso 
uno e quartucci tre, gravato dell'annuo ca- 
none a favore del sig. Duca D. Mario Ma: 
simo di 24 boccali di mosto, quali dal sud 
Perito sono stati calcolati al prezzo lega! 
in sc. 4 e bai. 20 annui, e così è stato sti- 
mato defalcato il canone sc. 27 44. 

4. Finalmente una casa situata nel Borgo 
di Rignano marcata col civico n. 77 

sta di due ambienti abital 


rito signor Carlo Marucci, defalcato il ca- 
147 80. 


Imucci, 1° Orto 

di Mari di sotto i beni dotali di 
Teresa Renzetti in Dolci salviec. 
sudd. Perito sc, 128 50. 

Valore totale dei suddescritti fondi scu- 
di 365 18. 

Nella Cancelleria del sud. tribunale al 
fasc. 505 del 1860 sotto il giorno 6 feb.1861 
trovasi prodotto il capitolato l’ estratto au- 


tentico delle iscrizioni ipotecarie, ed è stata 
fatta la ripetizione del rapporto del perito 
sig. Carlo Marucci di già prodotto nel sud. 

‘cicolo tenendo luogo degli estratti dei re- 
gistri censuarj. 

Il primo prezzo sul quale verrà aperto 
l'incanto sarà quello superiormente enuncia- 
to in ciascuno dei suddescritt fondi. 

Filippo Deltuca Proc. 


rlo Danesi Curs. 


In virtù di sentenza resa dall' Ecciîo 
Trib. civile di Roma in primo turno li 28 
aprile 1560 colla quale ad istanza di S. E. 
il sig. Duca D. Pio Grazioli domiciliato in 
Roma nel suo palazzo in via del Gesù N. 94 
rapp. dal sott. Proc., venne ordinata la ven- 
dita dell'utile dominio dell'infr. fondo con i 
suoi annessi e connessi ec. 


Nel giorno sedici marzo 4S61 , al- 
l'ore 11 antim. nel solito locale presso il s. 
Monte di Pietà si procederà per mezzo di 
pubblico incant> alla vendita giudiziale a 
favore del maggiore e migliore offerente 
dell'utile dominio della casa da cielo a terra 
posta in questa Dominante in via del Lava- 
tore, presso Fontana di Trevi, contradistin 
ta coi N. Al e 42, composta di due botte- 
ghe in detta via ai sud. numeri, ad uso di 
Forno con retrostanza, forno, stufe, cortili, 
acqua, canfine , sotterranei, quattro piani 
superiori, ed intere soffitte , avente detto 
casamento auche l'ingresso in detta via al 
N. 44, conf. coi beni del conte Celani, Gio- 
vanni Bersani, la via del Lavatore, e dalla 
parte posteriore con il cortile e giardini dei 
RR. PP. Crociferi. 


autentico delle iscrizioni ipotecarie, l’estra 
to dei registri censuarl, e la perizia giudi- 
ziale redatta dal sig. cav. Boldrini. 

Il primo prezzo col 
canto sarà dì sc. 
perizia giusta la rattifica 
fatta nel ottobre 1860 in vi- 
sta dell'annuo perpetuo canone di sc. 202 a 
favore del sig. Marchese Celani, e non già 
di sc. 60 come per equivoco calcolò il men- 


zionato Perito. 
Carlo Sarmiento proc. 
Carlo Danesi Cursore 
_— 
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Num. 54 — 1861 


IlGiornale di Roma esce alle 6 pom. d'ogni giorno cecetto i festivi 


0404-0400 — 


Il prezzo di associazione, da pagarsi anticipatamente è il seguente. 
In Roma perun anno se. 7. Un semest. sc.3. 50.Un trimest. se. 1,80, 
Per untrimestre in tutto lo Stato Pontificio, franco di posta, sc. 2,20, 
All'estero, secondo le tasse postali stabilite per i diversi Stati. 


Mercoledi 6 Marzo 


Gli atti del Governo inseriti nel Giornale di Roma sono offciali 


Le lettere, i pieghi, i gruppi, come anche le inchieste e le inserzioni 
che si volessero pubblicare, devono essere affrancati all' officio 
di amministraz.* del Giornale via della Stamperia Camerale n.* 14 A, 
Si avverte, di notareentro i gruppi, il nome, ecogn.*del trasmittente, 


GIORNALE DI ROMA 
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ROMA 6 Marzo 


L'Illio e Rio Monsignor Jacquement, Vescovo 
di Nantes, nella lettera Pastorale mandata ai suoi 
diocesani per la corrente Quaresima, ha creduto do- 
ver parlare a lungo intorno ai danni dello scisma, 
perchè, dice il sapiente Prelato « coloro, i quali si 
sono fatti senza ragione nemici della CI » dopo 
aver applaudito alla invasione di quei piccoli Stati 
che assicurano l' indipendenza esterna del Capo su- 
premo dei Cattolici, manifestano 0 lasciano inirave- 
dere essere il cuore stesso del Cattolicismo che essi 
prendono di mira nei loro attacchi. Lo scisma, che 
aveano finqui negato con asseveranzi, ed erano riu- 
sciti a tener celato agli sguardi di molti, or ce lo 
cominciano a mostrare meno coperto; e siccome pre- 
sentiscono per parte nostra una ene gi resistenza, 
essi per mezzo di produzioni di specie svariata, ac- 
cennano con le mizaccie a tentativi più decisi. 

< In altri tempi avremmo potuto riguardar con 
disprezzo gli attcchi coperti 0 le insinuazioni stu- 
diate di scritti, anonimi la più parte; ma a questa 
epoca in cui tutto ne sopraggiunge per maniera inu- 
sitata 0 impreveduta, ci torna impossibile di non far 
notare il novello pericolo che recano la apparizione 
di scritture che vengon rappresentandoci come un 
belto ideate la costituzione civite del-Clero; la sepu- {i 
razione dal Pontefice Romano, centro necessario del- 
la unità, e la tiara distaccata dal Vicario di Gesù 
Cristo per esser posta, insieme col Pontificato supre- 
mo, sulla testa dei Sovrani. » 

E detto che il potere pubblico sebbene. respin- 
ge la responsabilità di siffatte scritture scismatiche, 
lascia la Chiesa a difendersi con le sue proprie for- 
ze, così soggiunge: 

« La dichiarazione fatta a nome del Potere, ci 
rende a vero dire più agevole di combattere qua- 
lunque idea di separazione con Roma; ma tuttavol- 
ta, fatta ragione della instabilità delle cose e della 
volontà umana, I’ onore e la lealtà c’ impongono il 
dovere di protestare che se per avventura in luogo 
di quegli irreconciliabili nemici della Religione e del- 
la società che noi abbiamo oggi per avversari, po- 
tesse accadere che alla Chiesa toccasse di avere d’in- 
nanzi da sé, in siffatte questioni fondamentali e  de- 
cisive, avversari più possenti, il nostro coraggio s’in- 
gigantirebbe, e pieni della ricordanza di Bossuet al 
cospetto di Luigi XIV, e di tanti altri esempi ancor 
più illustri, sapremmo dire con rispetto ai potentati, 
come quel gran Vescovo al gran Re: « Se yoi spo- 
sate il partito delì'errore, noi diventeremo ancora 
Venti volte più energici. » ‘ 

Dopo ciò, esposti i motivi che rendon certo 
l’ egregio Prelato sulla cattiva riuscita di un tenta- 
tivo qualora l’audace ed empio progetto si volesse 
tradurre in realtà, raccomanda però la vigilanza ocu- 
lata a tutti i fedeli, e si rivolge principalmente al 
Clero con queste parole: 

« O Parrochi, o Sacerdoti zelanti che in questa 
Diocesi ci siete corona, il vostro dovere, come ezian- 
dio il nostro, è quello adunque oggidì, in presenza 
del pericolo, d' istruire più profondamente i popoli | 
sulla costituzione divina della Chiese, intorno alla sua 
unità, intorno all'assoluta necessità del Papa quale 
centro dell'unità, intorno ai nostri sacri doveri ver- 


so di Cesare, ed intorno ai limiti che Cesare non 
può trapassare nelle questioni religiose. Chiudete 
l'orecchio a quei consiglieri che, a nome di una esa- 
gerala benevolenza e nell' interesse della vostra quie- 
16 vi esortavano testà a cessare ormai, nelle vostre 
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fstruzioni pasvoratt dî fatta N" Ohe-ciò non 
Sia mui: tenetevi sì fuori della sfera degl’ interessi 
puramente politici; ma però confermate i vostri fra- 
telli nella fede, ricordite loro il dogma, le massime 
cattoliche, ed ancora le massime francesi. Di tal gui- 
sa, con l'autorità del vostro ministero divino, voi 
loro direte: 

« La Religione Cattolica posa sull’ unità: 

« Sottrarre alla Chiesa il Papa, centro di questa 
unità, è scardinare il fondamento che sostiene l'in- 
tero edificio, e mandar questo in ruina da cima a 
fondo: 

« La Chiesa senza il Papa, uon è più l' antica 
e veneranda Religione degli avi nostri; essa diviene 
una religione falsa € bugiard 

« La Francia è cattolica; ed essa oggidi, come 
per il passato, respinge con orrore chiunque tenta di 
trascinarla allo scisma ed all'apostasia: 

« La Francia vuole che i suoi sovrani siano ob- 
bediti e tenuti in rispetto al di dentro © aldi fuori, 
ma essa esige altresi il rispetto per la sua coscienza 
e per la integrità della sua fede. » 

Raccomandati i quali principi, continia a mo- 
strare quanto stia a cuore dell'Episcopato e del Clero 
francese l'unità della Chiesa, e quanto essi amino il 
Romano Pontefice. Il che dimostra doversi dire an- 
cora dei fedeli, perlizo di.quelli che all'apparenza 
non sembrano tali. Su di che Monsignore di tal gui- 
sa si esprime: « Se noi usciamo dalle nostre pro- 
vincie cotanto cattoliche, noi troveremo dov unque un 
vero progresso verso una fede più salda e fervente. 
Troveremo ancora in aleune contrade di Francia del- 
le categorie d'increduli nella superficie, e di scher- 
nitori delle questioni religiose. Ma, ‘da questo stato 
allo scisma ed alla apostasia, intendasi bene, avvi ua 
abisso. La porzione della nazione francese, cui noi 
fucciamo allusione, è rappresentata da quel giovine 
soldato di Affrica che era uso a scherzare di tutto, 
cora su Dio e la fede. Egli, caduto in un imboscata, 
mn potere degli Arabi, al comando che gli si fece di 
rinegare, pena la vita, alle fede cristiana, rispose: 
«Io! rinegare la mia religione, la fede della mia ma- 
dre, della mia infanzia ! Oibò ! » E la testa 
cadde sotto la scimitarra musulmana. Il di innanzi 
schernitore al bivacco, il dì appresso era martire 
della Religione cattolica. 

« Sarebbe questa, non vogliate dubi; 
magine della nostra società la più leggiera e la me- 
no cristiana, nel giorno in cui si proponesse a lei di 
abbandonare la sua fede per una religione di novel- 
la invenzione, di cui il qapo dello Stato divenisse al 
tempo stesso il sovrano Pontefice. 

« E per verità, quando noi gittiamo uno sguar- 
do non solamente sull'insieme della nazione , ma in 
tutte le sue parti, specialmente sulla magistratura 
così ricca di grandi esempi di coraggio, sui grandi 
corpi dello stato che conservano tanta scienza e tan- 
ta gloria, sui consigli più elevati della Corona ed an! 
cora sulle amministrazioni pubbliche, la cui indipen- 
denza sembrerebbe più iuceppata, noi, in tutte 
queste classi elette, non possiamo immaginare un 
anima così snervata per rispondere, come in Rus- 
sia « se lo Czar crede di dover cangiare il mio sim- 
bolo e modificare la mia religione, io sono ai suoi 
ordini » In Francia, questa parola sarebbe contro 
natura. Grazie a Dio, noi siamo Francesi, e lo sa- 
remo sempre ». = 

In questa speranza, Monsignore continuando a rac- 
comandare ai padri di famiglia di vegliare anch'essi 
alla conservazione di tanto preziosa eredità degli 


mui--conossendo uhe.da fede. è dono di Dio, passa 
4 prescrivere le preghiere pubbliche che intende si 
facciano nelle Chiese della Diocesi, e quindi aunun- 
zia l'Indulto Quadragesimale. 


IA 
NOTIZIE DIVERSE 


— Scrivono da Pest alla Gazzetta di Colonia: 

Da che è incominciato il nuovo anno le truppe 
stanziate nell eria ebbero uu aumento di 48,000 
uomini, così che si può calcolare che l'iutero presi- 
dio del nostro reguo ascenda ora a 120,000 soldati 
non ungheresi. Le fortezze di Buda, Arad, Temes- 
var e Petervaradino sono approvigionate e mumte co- 
me in tempo di guerra: tra Arad e Temesvar sarà 
concentrato un esercito di 60,000 uomini. 

LITE 


— Per lettere patenti del 19 febbraio gli Stati 


{ provinciali dell’ Holstein sono convocati il 6 marzo. 


Il conte Arturo Reventlow, curatore dell’ unive 

di Kiel, sarà commissario reale presso la Dieta. Que- 
sta sessione straordinaria non deve durare che tre 
settimane. 

Nulla è traspirato sin qui dello scopo di questa 
convocazione, ma è cosa certa che il governo danese 
vuole ancora una volta tentare di mettersi d’ accor- 
do cogli Stati dell’ Holstein per via diretta affine di 
togliere così di mezzo il dissidio colla Dieta germa- 
nica. Quantunque colle nuove elezioni un grande 
mutamento sia intervenuto nella composizione degli 
Stati, non è guari da sperare. che l'assemblea at- 
tuale sia meno imbevuta che le precedenti assemblee 
delle idee che costituiscono il fondo di vitta la con- 
troversia ; è però manifesto che le più influenti per- 
sone degli Stati temono l'esecuzione federale c le 
inevitabili sue conseguenze, tanto nel caso che il go- 
verno non la riguardasse che come un mezzo coer- 
citivo di spettanza federale, quanto nel caso che es- 

fosse considerata, come oltrepassante i dritti della 
Dieta, vale a dire come un casus delli. Questa di- 
sposizipne degli animi presenta forse qualche proba- 
bilità di buon esito ai progetti sui quali gli Stati 
sono chiamati a sentenziare. 
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— E morto a Grasse di apoplessia Massimino 
Isnard, già console di Francia a Boston . rd fu 
il primo a trarre lo zuccaro dalla barbabietola, e 
Napoleone I gli aveva conceduto una sovvenzione 
per la creazione di quella sua industria che venti 
auni dopo doveva essere fonte di ricchezza per molti 
dipartimenti francesi. 

— Parigi perdette il 23 gennaio srorso Giaco- 
mo Dionigi Delaporte, membro della Commissione 
delle scienze e arti d'Egitto. Nato a Parigi il 14 gen- 
naio 1777, Delaporte fu del numero degli scienziati 
che seguirono il generale Bonaparte in Egitto. Dal 1841 
in qua egli non attese più che a studi filologici sul- 
le lingue araba, barbera e cofta. 


eo 


— Scrivono da Londra al Moniteur Universel : 

"Una curiosa discussione , poichè mette in piena 
luce le ineguaglianze sociali della nazione inglese, si 
tenne giovedì nella Camera dei Comuni, a proposito 
del bill sui fallimenti presentato dal ministero. Que- 
sto bill non è che una riproduzione debole e imper- 
cettibile di una misura identica che era stata propo- 
sta all'ultima sessione soprà dimensioni più larghe e 
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più estese. Essa cadde nullameno a vuoto , poichè 
V applicazione della legge avrebbe trascinati i pro- 
prietari di Yondi a responsabilità applicabili in prin- 
ipio solamente ai commercianti. Nello scopo di as- 
sicurare il buon esito del bill, il governo gli ha fatto 
subire quest'anno innumerevoli modificazioni, che ri- 
guardano precisamente il punto in questione; ma que- 
ste modificazioni non furono perciò meno combattute, 
nella tornata di giovedì, dai giureconsulti del partito 
tory, a motivo che non presentano garanzie sufficienti 
in favore degl’ interessi fondiari. La qualifica di non 
commercianti inserita nel bill è suscettibile di un' e- 
stensione che può ledere l'aristocrazia fondiaria. Que- 
sto è quanto i tory ricusano di ammettere. Ecco il 
perchè nello stato attuale della legi&azione , quando 
un proprietario di fondi è sopraccarico di debiti, ciò 
che arriva di sovente, gli basta per togliersi dall'im- 
barazzo , il recarsi in paese estero , e come questa 
classe di debitori non può essere dicliiarata fallit 
sua assenza solleva interminabili difficoltà legali che 
impediscono le loro proprietà di cadere fra le mani 
dei loro creditori. 

La nuova legge propone che nessun debitore nox 
commerciante possa sottrarsi al pagamento de’ suoi 
impegni emigrando. Se emigra, la prova di sua mala 
fede rimane a pro dei creditori e potrà essere con- 
siderato come fallito. È questa una clausula inaccet- 
tabile ed iniqua, esclamano i ginreconsulti tories: in 
nessun caso un non commerciante può essere |assog- 
gettato alle necessità del commercio : la prova «' 
senza non costituisce un fatto sufficiente per cag 
narne mai una dichiarazione di fallimento. È quest 
una pretesa esorbitante, dicono alla loro volta 
versari, che qualsiasi debitore accomodi i suoi affari 
prima di abbandonare il paese. Non bisogna permet- 
tere ad una classe, già troppo numerosa, di porre le 
sue proprietà al sicuro di dritti legittimi andando a 
vivere a Bolougne o a Parigi, come fanno centinaia e 
centinaia d' inglesi. Per quanto viva sia stata la di- 
scussione, il senso comune riportò vittoria, e la pre- 

< tesa dei giureconsulti tories, suscitata nello scopo di 
proteggere la loro clientela, cadde a vuoto dinanzi 
la Camera dei Comuni. Ma la lotta si ravviverà con 
ben tutt altro ardore allorquando il bill sarà presen- 
tato alla Camera dei lord, che sì direttamente è in- 
teressata nella questione. 

Il governo inglese ha comunicato alla camera dei 
comuni il bilancio dell’ armata pel ‘1861. L’ effettivo 
delle truppe d'ogni arma è fissato, secondo le previ- 
sioni di questo bilancio, a 212,773 uomini, cioè 16 
mila uomini circa meno dell’anno scorso. Ma tutta 
questa diminuzione è sull’ effettivo delle guarnigioni 
dell’ India e noa importa riduzione d’ armamenti in 
Inghilterra. In seguito della pacificazione dell' India 
e dell’ attuale cessazione delle vstilità nella Cina, il 
governo può, senza pericolo immediato , diminuire 
l’armata dell'India; ma è più affare d’economia, che 
di disarmo. 

— Un orribile uragano è scoppiato nelle vici- 
nanze di Sydenham la notte del 21 Molti alberi fu- 
rono sradicati e gettati a grande distanza. Ma ciò 
che più è a deplorarsi è il danno cagionato all’ ala 
settentrionale del celebre Palazzo di Cristallo che 
serviva all’ esposizione del pollame. Eran le 7 pre- 
cise di sera allorchè gli operai che vivono a poca 
distanza udirono un fracasso orrendo, e accorsi sul 
luogo trovarono quasi tutta quell’ ala un mucchio di 
rovine, Il rimanente si scoscende a poco a poco. 
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— Scrivono all' Indép. Belge : 

L’ uso dei politici francesi di preparare il pub- 
blico per mezzo di opuscoli, agli avvenimenti che 
possono sopravvenire, pare abbia trovato imitatori in 
Alemagna: gli è perciò che fu non ha guari pub- 
blicato un libello che tratta la successione al ducato 
di Brunswich. Questo scritto è destinato a produrre 
sensazione in Prussia del pari che nell’ Hannover. 

Appoggiandosi alla probabiliità che questo Stato 
sarà riunito alla corona di Hannover, all’ estinzione 
del ramo primogenito, l’autore cerca di provare co- 
gli atti del Congresso di Vienna o di altri trattati 
che questo patto sul quale l'Hannover fonda il suo 
diritto dì successione , fu annichilito all’ annessione 
del ducato all'antico regno di Vestfalia. Non ammet- 
te che questo stesso patto sia stato rimesso în vigo- 


re per mezzo della reinstallazione del duca Federico 
Guglielmo, padre del duca regnante e di suo fratel- | 
lo Carlo, poichè il ducato glufu restituito dai vin- 
citori di Napoleone, l’Austria, la Prussia e la Rus- 
sia, i quali consideravano tutti que' paesi tolti di 
mano all’ imperatore come conquiste delle quali era- 
no quelle potenze compiutamente libere di disporre 
a loro talento. Da ciò lo scrittore conchiude che non 
è per ordine di successione che Federico Guglielmo 
ha ricuperato il trono di Brunswich e che per con- 
seguenza gg ava emancipato dai trattati con- 
chiusi da' suoi maggiori. L'autore finisce col deside- 
rare l'annessione del suo paese alla Prussia. 

— La Guzzetta d'Elberfeld dice quanto segue: 

Si è qui pubblicato non ha guari un opusco- 
lo intitolato: L'armata francese alla manovra in cam- 
pagna, scritto da un uffiziale. Secondo quest'opusco- 
lo, di cui si è già fatta una seconda edizione , la 
Francia, lungi dal disarmare, continua ad aumentare 
le forze in grandi proporzioni. 

L'autore non contesta che pel momento l'impe- 
ratore dei francesi non consideri la pace come un bi- 
sogno per la Francia; mi indi all'Alemagna 
un savio consiglio, cioè di non riporre in ciò molta 
fiducia, ma piuttosto di tenersi apparecchiata per qua- 
lunque avvenimento. L'opuscolo in discorso sembra 
essere stato dettato da un uomo che conosce perfet- 
tamente l' organizzazione dell'armata francese. 

— Le arti hanno perduto in Alemagna il pro- 
fessore Ernesto Reitschel. Il celebre scultore mori a 
Dresda il 21 corrente mentre stava per esporre la 
Quadriga destinata per Worms. 

— Da Coborgo 19 febbrajo : 

Il consigliere di Stato Francke aperse ieri la no- 


stra Dieta speciale in nome del Duca. 

Il borgomastro Oberloender ne venne eletto pre- 
sidente. 

Le proposte state presentate non hanno che un 
interesse locale. 

— Da Dresda 16 febbrajo: 

Nella tornata di ieri della prima Camera il mi- 
nistro di Beust fece le dichiarazioni seguenti relative 
alla proposta del deputato Brown, approvata dalla 
seconda Camera per « invitare il governo ad usare i 
mezzi che reputerà convenienti per lo scopo di dare 
agli Stati della Confederazione una legislazione co- 
mune sul libero stabilimento. » 

« Il governo seconderà molto volontieri una pro- 
posta simile a quella fatta dalle due Camere, appog- 
giandola presso la Dieta: dichiara al tempo stesso che 
la presupposizione ammessa dalla deputazione aderen- 
do alla risoluzione della seconda Camera, cioè che 
vuolsi che disposizioni comuni sul dritto di natura- | 
lità precedano l'approvazione del libero diritto di sta- 
bilimento, o compaiono almeno simultaneamente , 
questa presupposizione si trova confermata dallo sta- 
to attuale della cosa. Infatti già da alcuni anni si dové 
occupare la Dieta della questione di un regolamento 
comune delle condizioni di naturalità in seguito ad 
una proposta ancora pendente, che fu lungamente dif- 
ferita, o almeno non potè essere assestata definitiva 
mente, perchè il governo austriaco non si mostrava 
disposto. ad aderire ai principi stabiliti da un gran 
numero di Stati tedeschi per la convenzione di Go- 
tha dei 15 luglio 1851, c per le disposizioni supple- 
mentari del 1854 e del 1858. 

« Tuttavia in questi ultimi tempi l’Austria di- 
chiarò di essere pronta ad aderire ad una risoluzio- 
ne federale che avesse per base le disposizioni del 
trattato di Gotha, e si può dunque sperare che fini- 
ranno per aver applicazione i principî cui si propo- 
ne la deputazione. Il governo stesso non può che es- 
ser lieto perchè l'impulso per trattare questa quistio- 
ne gli sia stato dato dalle Camere. » 

La proposta suddetta fu approvata ad unanimità 
dalla prima Camera. 

— L' Havas ha da Berlino 24 febbraio, quanto 
segue: 

Nelle ultime seltimave giunsero qui deputazioni 
da tutte le provincie della monarchia per invitare il 
re e la regina a visitare le loro provincie. Nessuna 
promessa positiva, ma buone parole furono date a 
tutti, e saranno compiute,, quando non venga ostaco- 
lo dalla piega che possano prendere le cose- in ge- 
nerale. È Gi 

- Non v'ha egualmente nulla di decìso intorno al- 


la questione, sc le autorità presteranno al re l'antica 
fede ed omaggio dei tempi feudali. In ogni caso il re 
profitterebbe del viaggio per ispezionare le truppe; 
ma dovrebbe far presto, perchè la regina vuol esse- 
re a Londra il 24 maggio, giorno natalizio della re- 
gina d' Inghilterra. 

Il consolato generale di Persia , vacato per la 
morte di Minutoli, sarà soppresso; ma si vorrebbe 
creare un consolato sulle frontiere perse e turche per 
l'esportazione delle merci dello Zollverein. 

Non ostante l’ attitudine ostile della stampa da- 
nese, è quasi certo chè quel governo accorderà al- 
l'Holstein instituzioni conformi ai desideri della Ger- 
mauia. Gli è necessaria soprattutto una larga libertà 
elettorale e la guarentigia della sua autonomia. 

Si dice, che il progettato aumento delle fortifi- 
cazioni di Magonza sarà presto eseguito. 

Nei circoli governativi sembrano crescere le spe- 
ranze della pace. Le reclute, che devono essere in- 
corporate in autunno, nol saranno che al 1° novem- 
bre, e la riserva al 15 settembre sarà mandata alle 
proprie case. ‘ 

Oggi si si sono posti in circolazione i primi tal- 
leri coll’ effigie di Guglielmo I 
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— Scrivono dall’Aja 21 febbrajo all Independ. 
Belge: 

L’anniversario della nascita del re è stato de- 
guamente festeggiato in tutto il paese con una col- 
letta generale per le vittime delle inondazioni. Le 
città dell'Aja, d’Amsterdam, Leida e Harlem si sono 
segnalate: la borghesia della residenza ha dato 110 
mila franchi alla colletta e fece nel tempo stesso ri- 
mettere eguale somma alla Commissione: Amsterdam 
diede per la colletta quasi 200 mila fr. ; e Rotter- 
dam 80 mila circa. Tutto compreso si giungerà , 
mettendo insieme anche i doni ragguardevoli della 
famiglia reale, alla somma di un millione di fiorini. 

AI pranzo di Corte di ieri l’altro il re portò un 
brindisi alla nazione neerlandese , commendando le 
splendide virtà de’ suoi sudditi, tra le quali non è 
ultima la carità. Nel banchetto officiale tenuto dal 
barone van der Goes al ministero degli affari esteri, 
si fecero pure brindisi di circostanza. 

Oggi la seconda Camera ha ripigliato il corso de” 
suoi lavori. Il presidente incominciò dal dare lettura 
di una lettera del sig. Vervoort, presidente della Ca- 
mera dei rappresentanti del Belgio, lettera accompa- 
gnatoria dell'invio del prodotto ottenuto dalla sotto- 
serizione dei deputati” belgi a favore  degl'inondati. 
Ecco il testo di quella lettera, che resterà per noi 
moaumento di fraternità: 

« Bruzelles, 29 gennaio 1861... 
« Signor presidente, 

« Le sciagure cagionate dalle inondazioni di al- 
cune contrade in Olanda destarono viva e sincera 
pietà nel nostro paese. I sentimenti di stretta frater- 
nità che uniscono i due popoli si son manifestati dap- 
pertutto. 

« La Camera dei rappresentanti ha spontanca- 
mente voluto associarsi in modo officioso a questo 
movimento , e colse sollecita questa occasione per 
dimostrare la sua benevolenza verso una nazione 
amica. 

« Ho l'onore d'indirizzarvi, valendomi della cor- 
tesia di S. E. il ministro dei Paesi Bassi, la somma 
di 2,624 franchi, 33 centesimi, ammontare di una 
lista di soscrizione uniforme, coperta delle firme dei 
deputati belgi. Vi prego di far pervenire al suo de- 
stino questa somma consacrata alle vittime delle inon- 
dazioni. 

« Facendovi questo invio godo sig. presidente ; 
di poter istringere maggiormente con un’opera di fra- 
terna beneficenza quelle relazioni che non si sono 
fin qui stabilite fra le Camere legislative dei due 
paesi che mediante lo scambio dei loro documenti 
parlamenta: 

« Vogliate sig. presidente gradire ec. » 

Non occorre dirvi l’eccellente effetto prodotto 
dalla lettura di questo documento. 

— Il ministro delle colonie ha ricevuto dal com- 
anissario neerlandese nel Giappone, sig. Doncker Cur- 
tius, una comunicazione annunziante che adì 17 di- 
cembre ultimo ebbe luogo la segnatura di un tratta 
to di commercio tra i Paesi Bassi e il regno di Siam, 
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nascita del re è stato de- 
tutto il paese con una col- 
iimine delle inondazioni. Le 
«n, Leida e Harlem si sono 
lella residenza ha dato 110 
e fece nel tempo stesso ri- 
Ila Commissione: Amsterdam 
si 200 mila fr. ; e Rotter- 
ilo compreso si giungerà , 
i doni 

na di un millione di fiorini. 
di ieri l'altro il re portò un 
erlandese , commendando le 
sudditi, tra le quali non è 
inchetto officiale tenuto dal 
ministero degli affari esteri, 
lì circostanza. 

pera ha ripigliato il corso de 

incominciò dal dare lettara 
Fervoort, presidente della Ca- 
del Belrio, lettera accompa- 
odotto ottenuto dalla sotto- 
lgi a favore degl'inondati. 
lettera, che resterà per noi 


zelles, 29 gennaio 1864= 

te, 

nite dalle inondazioni di al- 
destarono viva e sincera 
sentimenti di stretta frater- 

popoli si son manifestati dap- 


ppresentanti ha spontanea- 
in modo officioso a questo 
lega questa occasione per 

i©yza verso una nazione 


izzarvi, valendomi della cor- 
dei Paesi Bassi, la somma 
tesimi, ammontare di una 
me, coperta delle firme dei 
di far pervenire al suo de- 
crata alle vittime delle inon- 


invio godo sig. presidente , 
prmente con nn'opera di fra- 
relazioni che non si sono 
amere legislative dei due 
pambio dei loro document? 


lente gradire ec. » 3 
ccellente effetto prodotto 
cumento. 

olonie ha ricevuto dal com- 
iappone, sig. Doncker Car- 
nunziante che adi 17 dî+ 
la segnatura di un tratta»: 
si Bassi e il regno di Siam, 


il sig. Doncker Curtius aggiunge che cogliene, 
statagli fatta dai due re di Siam non lascia nulla a 
desiderare. . 

Lo stesso giornale ha dall’Aja 23 febbraio, il se» 
guente dispaccio telegrafico: 

Il barone van Hall ha dato la sua issione 
da ministro delle finanze colla ferma risoluzione di 
ritirarsi dalla cosa pubblica. Dicesi che il signor 
Lotsy sarà incaricato della gestione interinale delle 
finanze. 

Il re ha ricevuto oggi i membri della seconda 
Camera. Il presidente sig. van Reenen pronunciò un 
discorso per esprimere al re i sentimenti di ricono- 
scenza del paese pel nobile esempio dato S. M. col 
recare la consolazione e i più generosi soccorsi alle 
vittime delle inondazioni. 


OA 


— Dispacci di Costautinopoli, portano che si 
tratta seriamente di mandare il gran visir Mehemet- 
Kubrisli - pascià in missione straordivaria a Parigi e 
Londra. 

Grandi traslocamenti d'armi e munizioni da gu 
ra hanno ora luogo tra le stazioni militari della Siria. 


otti 


— Si legge nella Patrie: 

« Un giornale inglese dà delle notizie inquietanti 
sulla situazione della città di Shang-Hai, le quali non 
sono esatte. 

« È bensì vero che un corpo numeroso di ri- 
belli minacciava quella città, ma gli alleati, che co- 
noscono la situazione, erano forti abbastanza per re- 
spingere ogni aggressione ed anche per prendere la 
offensiva contro gl’ insorti. 


Ar 


— Scrivono al Moniteur Univ. da Teheran 27 
gennaio: 

Un Corpo ausiliario delle truppe affidate al co- 
mando del principe sultano Murad Mirza, meglio qui 
conosciuto sotto l’onorifico suo titolo di Hessamous 
Seltanet (la spada dell'impero ) ha abbandonata la 
nostra capitale per condursi a rafforzar l'esercito di 
Khorassan, e vendicare la sconfitta di Move (di cui 
a suo tempo demmo un cenno ). Le ostilità ricomin- 
cieranno prima della fine del mese del prossimo 
marzo. Abbiamo già tutti i ragguagli officiali , del 
pari che le relazioni dei testimoni oculari della 
sconfitta di cui è parola, che i giornali di Costanti- 
nopoli avevano troppo esagerata. I persiani non vi 
perdettero che un miglisio d'uomini tutt'al più, ma 
abbaudonarono il campo di battaglia, trascinati da un 
paoico sopravvenuto nelle tenebre di una notte tem- 
pestosa. L’inimico perdette de'suoi due volte di più. 
Iosomma il danno materiale è comparativamente in- 
siguificante, ma si tratta dell'onore della bandiera 
dei Serbazi, abituati a vincere i turcomanni. Per- 
ciò Sua Maestà Imperiale lo scià, dopo di aver di- 
messi il generale in capo Hamza Mirza e il suo capo 
di stato-maggiore Mirza Mehemet s ordinò avesse- 
ro a giustificarsi dinanzi ad un Consiglio di guerra. 
Entrambi trovansi già qui incarcerati, e aspettano la 
decisione della Corte militare, che li accusa come 
rei d’essersi lasciati sorprendere in un agguato, e di 
non aver fatto anticipatamente studiare la topografia 
di un terreno montuoso, e che offre al nemico mille 
vie di sorpresa. Aspettiamo con impazienza notizie 
delle operazioni del nuovo generalissimo Hessamous- 
Seltamet, zio di S.M., quegli stesso che si è reso 
celebre per la presa di Herat, prima dell’ ultima 
cit che la Persia ebbe a sostenere contro gl'In- 
glesi. 

—_e404-13000—— 


— Pel vapore Arabia si ricevettero notizie de- 
gli Stati Uniti del 15 febbraio : 

Leggesi nel New-York-Times : 

AI dicastero dello Stato a Washington si ricevè 
la notizia che îl console a Mobile era stato maltrat- 
tato. La notizia produsse grande commozione a Wa- 
shington. Lord Lyons si recò al ministero, Non s'han- 
no ragguagli sull occorso. 

Sedeva sempre a Washingion la conferenza della 
Pace , ma non sapevasi quali risultamenti si fossero 
Sinora ottenuti. Credevasi che probabilmente si fini- 
Febbe per convocare una convenzione nazionale. 
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Lincolo, recandosi. a Washington, lasciò 
Indianopoli ai 12. Ad ogni stazione luogo la strada 
assembravasi gran folla e l'aceoglieva con entusiasmo. 


_——____n2@%©@qko mc<*itn mIeIIQ(OL! 
NOTIZIE DEL MATTINO 


Nel Senato e nel Corpo legislativo di Francia 
continuano tuttora le discussioni generali intorno al 
progetto d'indirizzo in risposta al discorso imperiale, 
e tra gli oratori che maggiormente si distinsero nel 
È primo assumendo lu difesa del potere temporale della 
Santa Sede, viene oggi designato, oltre ai 
dinali Mathieu e'Donnet ed ai sevafori Lari que- 
lein ed Heeckeren, il sig. Gabriac, il ‘quale con lungo 

ed eloquente discorso prese a dimostrare quanto dan- 
[to sovrasti all'Europa,ed iu ispecie alla Francia, per 
la politica ora trionfante in Italia, e quantò scapito 
soffra l'universo ordine morale e la cattolica fede 
dagli attentati contro il Sommo Pontefice e la sua 
sovranità. Al Corpo legislativo, sebbene annuncino i 
giornali essere giù iniziati i dibattimenti, pur non 
conosciamo ancora in qual senso questi abbiano avu- 
to luogo, e n'è duopo aspettare ulteriori ragguagli , 
tantopiucchè le corrispondenze parigine assicurano 
avere già oltrepassato il numero di venti i deputati 
iscritti per proporre emendamenti ed oss ioni. A 
quanto ne dicono le corrispondenze suddette, il pro- 
getto d'indirizzo fu da moltissimi rappresentanti tro- 
vato troppo pallido ed indeciso e mancante di svi- 
luppo per quella parte specialmente per cui era più 
necessaria una sommaria direzione, cioè per gli affari 
d’Italia. Quindi si crede che, dopo un'emendamento 
suggerito già dal sig. Devinck contro quella frase 
sulla situazione interna della Francia, lu quale dà 
quasi per inesauribili le finanze del paese, le altre 
proposte riguarderanno esclusivamente la politica 
estera ed in ispecie la situazione generale fatta all'I- 
talia dalla politica piemontese, le condizioni a cui è 


le due Sicilie. 

L'attenzione dei giornali, quando non sia richia- 
mata dai dibattimenti delle due grandi assemblee 
francesi, nelle=quali è generale opinione che si con- 
centri oggi il principale interesse della situazione 
d'Europa, si volge con ansietà alla questione dis 
che per la sua importanza e per le difficoltà gravis- 
sime da cui è complicata, prese omai il posto tra le 
più gravi questioni europee. 

Mentre il governo francese persiste a chiedere 
per le sue truppe un dritto di occupazione perma- 
nente in Siria, motivato dalla certezza che dopo la 
partenza delle medesime nuovi disordini non tarde 
rebbero $i scoppiare: mentre per travsazione olfre a 
tutte le altre potenze di dividere questo dritto e ni- 
naccia, se venga obbligato a ritirarle in uno spazio 
di tempo troppo breve, di richiamare immediatamen- 
te le sue truppe, riservandosi poi di non consultare 
che i subi soli imteressi se gravi mcidenti avessero a 
sopraggiun, il gabinetto di Londra insiste più che 
mai perchè la occupazione francese non si prolunghi 
al di là dei due mesi ed i suoi organi principali 
esprimono il convincimento che tale sarà pure la ri- 
soluzione della conferenza. 

È noto già che la Russia divide il modo di ve- 
dere della Francia : l'Austria , al contrario sembra 
disposta a votare coll'Inghilterra e colla Porta ed in 
quanto alla Prussia, sebbene il governo esiti ancora 
a decidersi, questa esitanza è biasimata energica- 


mente da una importante frazione della stampa ale- 
manna, la quale rimprovera al gabinetto prussiano di 
separarsi dalla politica inglese per favorire le vedute 
di altre potenze che si studiano di affrettare la de- 
composizione dell'impero ottomano. 

Qualunque sia d'altronde l'esito dei lavori della 
conferenza, ed ammesso pure che tutte le potenze, 
eccetto l'Inghilterra, si risolrano ad accedere alle 
proposte della Francia, l'opposizione che fa la Porta, 
sostenuta dal gabinetto di Londra, ad ogni prolua- 
gamento d'occupazione non ne rimarrebbe meno un 
ostacolo assai difficile a superarsi. 

Il nedo della situazione è' dunque meno a Pa- 
rigi che a Costantinopoli ed è per conseguenza da 
questo fato che bisogua ricercare le notizie che val- 
gano a far presagire una soluzione. Disgraziatamente 
però la Porta sembra assai poco decisa ad eflrare 
in amichevoli trattative, e gli‘odierni giornali dauno 


ridotto il Sommo Pontefice, e lo stato del regno del-_ 


per certo essere imminente un cangiamento nel mini- 
stero ottomano nello scopo di portare ‘al potere uo- 
mini energici e d'azione. Questa voce e le previsio- 
ni cui essa dà luogo, trovano riscontro nella notizia 
diffusa dai carteggi parigini che il marchese di La- 
valette abbia ad essere surrogato nel suo posto d'am- 
basciatore francese a Costantinopoli dal maresciallo 
Niel, e che la Russia invii a suo ambasciatore il 
conte Orloff. 

Intanto le grandi potenze marittime si apparec- 
chiano, vigilanti ad ogni evento. L'Inghilterra gre- 
misce di navi e d'artiglierie le sue fortezze del Me- 
diterraneo ed un recente carteggio d'Atene reca che 
il porto del Pireo si ricopre a poco a poco di legni 
da guerra francesi e russi. 

Un dispaccio da Londra annuncia che il mar- 
chese di Normanbyha deposto sul banco della Came- 
ra dei lordi una interpellanza intorno ‘agli affari g'Ita- 
lia; lo stesso dispaccio però nè ci fa conoscere il te- 
sto di questa interpellanza, nè accenna a qual parti- 
colare essa sia rivolta. 

Molti giornali avevano annunciato pel giorno 3 
marzo la proclamazione a Pietroburgo della emanci- 
pazione degli schiavi, e questa notizia accompagna- 
vano di ragguagli intorno alle inquietudini destate 
dalla imminenza di questo decreto , ed alle misure 
di polizia € juus..denze militari che il governo rus- 
so sarebbe stato costretto a prendere : un dispaccio 
di Pietroburgo , in data del 1 marzo, smentisce la 
notizia della prossima pubblicazione di provvedimenti 
relativi alla emancipazione dei servi. 

Lettere da Teheran ci riferiscono che i russi 
piantarono due accampamenti a Baku ed a Gumri, il 
che ha dato origine ad un vivo scambio di note tra 
il governo persiano , sostenuto dal plenipotenziario 
turco, e l'ambasciatore russo. La guerra contro i tur- 
comanni deve principiare in primavera. Il corpo a 
ciò destinato si compone di 15,000 uomini. 

Abbiamo alcuni curiosi particolari sull’ ordina- 
mento dei nuovi « Stati Confederati d' America ». 
Tale è il titolo ch' essi hanno preso per distinguer 
dagli antichi « Stati Upiti d' America » dai quali si 
sono separati. La grande somiglianza di questi nomi 
produrrà una confusione ; e questa sarà accresciuta 
dalla quasi indentità della bandiera, volendo la Con- 
federazione meridionale conservare lo stemma e i co- 
lori antichi , colla sola novità che il numero delle 
stelle d’argento corrisponderà a quello degli Stati 
separati. Questo numero per ora si riduce a sei, ma 
pare voglia aumentare celermente. Oltre il Texas, 
la e arazione non aspetta che la sanzione nazio- 

sas si dispose anch'esso a dar il voto 
nel medesimo senso. Notiamo per ultimo che la nuova 
Confederazione ha già eletto il suo presidente ed il 
vice-presidente. 


AVVISO 

Il Comune di Roma proprietario del terreno po- 
sto presso il Pomerio esterno fuori Ja porta del Po- 
polo, e precisamente fra la strada delle mura di Ro- 
ma e le mura dei pubblici giardini del Pivcio, con 
tutte le sue adiacenze e pertinenze volendone fare un 
affitto triennale; col presente avviso vengono invitati 
gli aspir: are le loro offerte analoghe, onde 
aversi in considerazione. Le dette offerte saranno esi 
bite nella Segreteria comunale entro il termine di 
giorni venti decorrendi dalla data del presente av 
Viso. 

Dal Campidoglio addì 4 marzo 1861. 

Il Segretario Luici VansuTELLI 
AVVISO 

Avendo il Comune di Roma vario legname re- 
ciso nella passeggiata del Pincio , e volendone effet- 
tuare la vendita al maggiore oblatore , il giorno di 
venerdì 8 corrente se ne farà l’ incanto onde effet- 
tuarne la vendita a pronto contante tanto in comples- 
so di tutto il detto legname sì da sega che da ardere, 
quanto disgiuntamente. L' acqui sarà sollecito di 
asportare nel termine di cinque giorni il leguame dal 
suddetto locale. 

Si previene il pubblico che l’atto avrà Laogo nel 
Pincio stesso alle ore 10 antimeridiane del suddetto 
giorno. 

Dal Campidoglio addì 4 marzo 1861. 

Il Segr. Luici VANNUTELLI 
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DANARO DI S. PIETRO 


È pervenuta una terza lista di offerte della Città 
di Veroli per la somma complessiva di se. 48 divisa 


come segue: 
Gennaro 1861. 
Veroli sc. 13 58 8—Frosinone sc. 12 45—Falvaterra scu- 
di 3 70—Castro sc. 5 19 2—Bauco sc. 3 16—Pofl sc. 9 91. = 
Totale sc. 48.—(1) 


Quinta Lista — Continuazione del denaro di 
s. Pietro raccolto in Roma— (Vedi Giornale N. 50). 


Cui tu benedixeris sit ille benedictus a Deo et nunc et 
in saecula = S. P. benedite chi vi offre se. 1—Scudi 100 = 
per l'obolo di s. Pietro dati dal Pio istituto di dotazione del- 
la SSima Annunziata di Roma sc. 100—Alcune pie persone of- 
frono al s. Padre per mezzo di monsig. Domenico Bruti paoli 
sessantacinque, e chiedono la S. B. sc. 6 50—Archiconfrater- 
nita di $. Maria del Suffragio di Roma per le rate di decem- 
bre 1860, gennajo, febbrajo 1861 sc. 3—Una donna di servi- 
zio di Perugia sc. 1—Margherita Vergne cameriera francese 
bai. 60—Luigi Laghi domestico bai 30—l'ietro Sciotti cuoco 
bai. 20—Alcune Religiose del Prezioso Sangue che dimanda- 
no la S. B. sc. 3—N. N. sc. 1—Disperdat Deus superbos ini- 
micos suos mente cordis sui = implorando la benediz., laolo 
R: offre per la seconda volta sc. 4—La vedova inferma ottua- 
genaria Margherita Cabellotti bai. 20—Teresa Cunego per la 
terza volta bai. 50—Il P. A. S. A. suddito devotissimo im- 
plora la s. bened, se. 4 20—Il capitano Fusignani offre la sua 
rata mensile di scudo nno = Beati qui persecutionem patiun- 
tur propter justitiam se. i—Splendore del trono = Cui pari 
non è = Onore a Pio Nono = Pontefice e Re! = Io Francesco 
Spada pel danaro di s. Pietro offro scudi 10, e unisco a que- 
sto tenue presente alquanti esemplari in istampa di varie po 
tiche mie produzioni, colle quali onorando Pio IX, e vitu- 
perando per ugual titolo di giustizia la sacrilega iniquità de' 

suoi, intesi, intendo ed intenderò di manifestare l’ani 
mo mio, più apertamente, e più eflicacemente che non potrei 
con qualunque maggior offerta=sc.10—Angelo Testa offre per 
la seconda volta sc. 3 2i—Tommaso Beretti di città di C: 
stello nell'Umbria, ed altre persone della medesima città pian- 
gendo sulle sciagure della propria patria, pregano il clemen- 
tissimo Iddio a volerla presto liberare dai crudeli tiranni che 
l'opprimono, e ritornarla alle paternè cure del diletto Pio, 
dal quale umilmente implorano l'apostolica benediz. ed offro- 
no sc. 8 50—Una vedova domanda l'apost bened. ed offre sc.1 
— Carlo Adreani di Cortona = Ego nullum primum nisi Chri- 
stum sequens Beatitudini tuae, id est Cathedrae Petri com- 
munione consocior = S. Girolamo let. a Damaso bai. 40—Pie- 
tro Cristiani di Pisa = Quare fremuerunt gentes, et populi me- 
ditati sunt inania ‘adversus [Dominum et adversus Christum 
ejus? ba. 40—Ottaviano Ottaviani di Pisa = Quicumque tecum 
non colligit, spargit, hoc est, qui Christi non est, Antichristi 


est bai. 40—Telemaco Figuriti seconda offerta bai. 5—Ales- 
sandro Piccinini seconda offerta bai. 5—Antonio Aurelj se- 
conda offerta bai. 20—Giuseppe Miranda Sacerdote bai 40—- 
Pietro Gauttieri = Vidi impium ezaltatum sicut cedrus Libani, 
transivi et ecce non erat bai. A0—Paolo Scagnetti offre nelle 
sue fatiche l’obolo delta vedova per opprimere i trasgressori 
della Chiesa e del Sommo Pontefice bai. 20—Teresa Muzzai 
bai. 20—G. D. sc. 1—L. N. bai. 5- Una povera lavandaja of- 
fre domandando la B. bai. 10—F. T. bai. 20—F. C. offre 
Viva Pio IX la Chiesa bai. 20—Roma la cittade è di Maria 
E grida minacciosa a ostil potere = Addietro, addietro. 
questa terra è mia bai. . N. In te Domine speravi non 
confundar in aeternum sc, 5—P. A. Desilerium peccatorum 
peribit bai. 20—N. N. Folle chi coll'immobil fato, tenta coz- 
zar della gran Roma bai. 40—Maria sine macula ora pro no- 
bis bai. 5-A. P. = Ubi Petrus ibi E . 3 21—Un po- 
vero artigiano della scuola Notturna di Religione presso il 
Vaticano che custodisce gelosamente una medaglia di Maria 
ricevuta quando = Il prence adorato = Al canto, ai tra- 
Di rozzi fanciulli = Lo sguardo inchinò = Gio. Po- 
40—Ah! regni e trionfi = Quel grande quel Pio = 
Che il braccio di Dio - Cotanto esaltò - Cesare Panfini della 
medesima Scuola Notturna legatore di libri seconda offerta 
bai. 10—Viva il nostro Prence amato Viva ognor la sua 
ioacchino Scarj oni id. bai. 2 !—Più sereno più giu- 
Scenda il gaudio al gran Pastore - Come al mar si 
volge il rio - Si ripieghi nel suo cuore - Cesare Carli verni- 
ciaro id. bai. Dal tron di gloria gran Dio rimira = E for- 
tnnato rendi il lagrimare = Di stuol fedel, che tua pietà so- 
spira = Niccola Turchi Sgalpellino id. bai. 20— Deh! ci scam- 
pa o signor pel nome santo = Di Lei che ti diò vita in quest* 
esiglio = Bramosa Ella a por fine a! comun pianto = AI nostro 
lagrimar tu inchina il ciglio - Tue promesse rammenta e mo 
stra quanto = Sia dole» ricordar la Madre al Figlio - Felice 
Adacher intagliatore in legno id.bai.2—Siznor= La tua pietà di 
Sol che alle voci del dolore attenda 


stulli 
letti bai. 


bontà 
livo 


grazie ognor feconda — 
Fia che perdono al pianto mio risponda - Francesco Giorda- 
ni chanista id. bai. 10—Tu che in questo di pianto ermo sog- 
giorno = Entro uman velo ad albergar venisti = Ascolta i voti, 
onde dogliosi © tristi = AI pietoso tuo sen facciam ritorno 

Andrea Maltili id. Intagliatore in legno bai. 2— Maria - Dehl 
All'orecchio di Dio cui siedi accanto = Tuo labbro uli pietà 
E co"tuoi preghi ne avvalora il pianto = Er- 
scuola muratore bai. 2—Forma 
ciascun dolce eco a' preghi tuoi = E sa per prova, che tu so- 
la quanto = Può Dio col cenno col pregar tu puoi = Achille 
Pizzicaria id. bai. 5—Oremus pro Pontifice nostro Pio = Pie- 
tro Curti scalpellino id. bai. 7!—Dominus conservet cum et 
beatum faciat eum in terra = Salvatore Viola id. falegname 
bai. 2! — Ft non tradat eum in animam inimicorum ejus 

Gio. Viola id. ferrajo bai.2}—Suh trum praesidium confu- 
gimus sancta Dei Genitrix « Pio Nardoni id. bai, 2—Nostras 
deprecationes ne despicias in necessittibus nostris = Giuseppe 
Gradi id. bai.1—Mesta valle di pianto [è il nostro esiglio — 
Antonio Giordani id. bai {0—Pietà di noi, pietà di noi, Si 


parli per noi 
ne.to Donninelli della med. 


gnore = Annibale Giorgi id. bai. 5—Alte speranze a me ri- 
sponde il cuore = Salvatore Giorgi id. bai. 5—AI gran Pastor 
il tuo soccorso affretta = Col manto tuo il difendi e i mostri 
atterra = Vergine gloriosa e benedetta = Francesco € Dome- 
nico fratelli Rosicarelli della med. scuola bai. 20—Mariano 
Campitelli id. bai. 2— Filippo Belardi id. bai. 3 Cesare Fiori 
id. bai. 5—Giuseppe Carli id. {—Enrico Bongiacci id. 
bai. 2j—Achille Tarquini id. bai.3 Raffaele Galuffì id. bai. 2 
— Filippo Antolini id. bai. 4—Gio. Battista Frsoch id. bai. 7 
— Andrea Mancini id. bai. 1—Tommaso Rossetti id bai. 1]!— 
Giov. Menghini id. bai. 1—Serafino Fratesi id. bai. 5—Filip- 
po Bini id. bai. f—Giov. Pellini id. bai. 1—Domenieo Cartari 

hai. {Angelo Tognetli id. bai. 10—Pietro Orecchioni id. 
bai. 25—Venanzio Compagnoni id. bai. 3—Luigi Astolfi id 

2— Gaetano Ciavarri id. bai. 2—Andrea Rosati id. bai. 2 
— Pietro Torsani id. bai. 5—Enrico Quintili id. bai. 2 — Au- 
gusto Orciari id. bai.2 {Achille Valentini id. bai. 5 — Luigi 
Plendibene id. bai. 3—Agostino Rosati id. bai. 2—P. A. id 
bai. 30—D. bai. 30—Non gaudebit inimicus super te, 
quia neque habitabit juzta te malignus , neque permanebunt 
injusti ante oculos tuos. Ft ex hoc cognoscent omnes quod 
dedit tibi Daus gentes haereditatem tuam et possessionem tuam 
terminos terrae = G. P. il. quarta offerta sc 1 

(1) Le due liste precedenti della stessa città di Veroli già 
pubblicate nel num. .... di questo giornale sono divise nell'or- 
dine che segue: 

1.' Nota già pubblicata nel complesso — Novem- 
bre 1860. 

Veroli sc. 48 94 1—Frosinon:® sc. 60 26—Castro sc. 1708 1 
—Torrice sc. 2 40—Ceprano sc. 14—Arnara sc. 3 35—Pofi 
Scudi 5 81. = Totale sc. 154 85. 

2.° Nota già pubblicata nel complesso —Decem- 
bre 4860. 

Veroli sc. 24 33 3—Frosinone sc. 9 50—Monte s 

3 03—Colli sc. 2 80—Torrice bai. 16—Strangolagalli sc. 1 07 
—Castro sc. 7 37 7. = Totale sc. 47 27. 


Giov. 


e, 4 -- i: 


Borsa di Parigi del 1 Marzo 
a 
3 per 100 aperto a 
chiuso è 
4 3 per 100 aperto a 
» chiuso a 
Consolidato inglese . 


Domani Giovedì la Stazione sarà ai Ss. Co- 
sma e Damiano in Campo Vaccino. 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE FATTE NELLA SPECOLA DEL COLLEGIO ROMANO ALL'ALTEZZA DI METRI 51, 47 SUL LIVELLO DEL MARE 
Confronto delle scale 2892 757", 96; 271730", 89; IL 2% 256 1.° R=1.* 25 Cent; 1° C=09,80 R. 


Barometre 
in millimetri 
ridotto a 0 


Termometro 
centigrado 


7 antemeridiane 
$ pomeridi 
9 pomerid. 


Stato del cielo 
in decimi 
d 


Termometrograto 


dalle 9 pom. prec. alle 0 pom. cor 


massimo minimo 


Umidità 


cielo scoperto 


4 Nuvoloso 
0 Coperto 
10 Chiarissimo 


direzione 
velocità in miglia 


Vento 
OSSERVAZIONI DIVERSE 


Nella decorsa notte verso 2h ant. grandine, piobgia, tuoni, e 
neve alle montagne vicine. In tutto il giorno tramontana 
fierissima percorrendo in velocità in qualche ora 92 miglia 


Barometro 
in millimetri 
ridotto a 0 


Termometro 
cetigrado 


Stato del cielo 
ta desti Termometrografo 


di n e_—- 
cielo scoperto massimo minimo 


50. 0 Coperto UNE 7,0 


Umidità 


—__—_—_—_ 
e ————__—________________— 


NENEORE AVYENOTE DAL NEZIODÌ PAECE 


Con Rescritto SSino del 
1861, e successivo decreto ci 
biti negli i dell'infr. Notaro, il sig. Ca- 
millo Ceccarini è stato surrogato in Cur-to- 
re del sig. Carlo Ceccarini, infermo di men- 
te, ed in ‘amministratore del di lui patrimo- 
nio, in luogo del defonto Gio. Ceccarini. 

8i deduce a pubblica notizia per ogni 
effetto di ragione, ed a forma del $ 1596 del 
Reg Leg. 

‘Roma 5 marzo 1861. 


custodia dai 


qualunque specie i 


dio e Marco Ciciarelli. Resta pertanto diffi 
dato chiunque volesse fare acquisto sia dei 
prodotti di detto tenimento, si 
me, volendo i proprietarj reclamarne Ja pro» 
prietà anche coll’azione criminale. 


In nome di S. S. Papa Pio IX 
Felicemente Regnante 
Eccmo Trib. 


sistente, e ritenuto in Visto tutt'altro da vedersi ec. 


loni Giuseppe, Giovanni, 
tro da considera" si ec 
del: bestia- 


Noi 
Trib. civ. di 


Vincenzo Velli Proc. Rot. mente condanniamo 


epositarsi 


di Roma litta, e Mai 


che la dimanda è basata su detto publ. istro- 
mento in atti ripetuto. Considerando tutt" 


Inv. il Nome SSîo di Dio 
i Giuseppe avv. De Sanctis ass. del 
‘oma giudicando definitiva- 
la rea convenuta So- 
fia al pag. di sc. 200 dovuti a forma dell’i- 
ad effetto per altro quanto a scu- 


Considerando | Follacci conjugi d’incognito dom. per affis- 


sione ed inserzione in gazzetta. 
Dom. Ri i i Pi 
Rinaldi Pasquali Proc. 
Ribo Mons. Latoni 
Giudice delle cause eccles. in Romi 
Ad istanza del sig. Luigi Corteggiani, 
trattore domic, in Roma, piazza s. Eustachio 
n. 59 rapp. dal sott. proc. 
In seguito della contumacia accusata il 


Fabio Ranuzzî Not. della Seg. 
ANNUNZI GIUDIZIARII 


Si deduce a pubblica notizia qualmente 
li sigg. Pietro, Mariano, e Lorenzo Proli 
con atto del 2 marzo corr. hanno emessa 
avavti il 1 turno dell'Eccmo Trib. civile di 
Roma formale dic) ‘azione di astenzione, 
ed ove occorra di ripudia della paterna ere 
dità del fù Angelo Proli morto in Tivoli fin 
dal 30 dec. 1860, coma meglio ec. onde ec. 

Antonio Ercoli Proc. 


Si rende a pubblica notizia per ogni ef- 
fetto di ragione, qualmente il Tenimetio ha 
territorio di Orte néi vocaboli Collepeccio e 
Petignano appartiene agl' Illii signori Ora- 
zio ed Elisa Milanesi domiciliati in Roma; 
come ai [medesimi si spetta il bestiame di 


Nella causa iscritta in Prot. dell'anno 
1856 al N. 2764 vertente innanzi di noi as 
sessori. Fra i sigg. Lucia Mori tanto come 
madre tut. cur. di Madalena, e Giuditta che 
come coeredi di Teresa Bernardoni non che 
i sig. Gio., Luigi, e Maria Berna:doni assi 
stita in giudizio dal signor Luigi Costa suo 
marito, che come corre della detta’ Teresa 
dom. ec. rap. dal sig. Domenico Rinaldi Pa- 
squali Proc., ed i sigg. Sofia Vasselli, e San- 
te Follacci conjugi d'incognito dom. = Sul- 
l'istanza del 16 sett. 1856 diretta per sen- 
tirsi condannare i citati al pag. di sc. 200 
ad effetto in quanto a scudi cento dp depo- 
sitarsi a favore delle sud. Maddalenà, Gin- 
ditta e Maria col vincolo della dote , ed in 
quanto al resto consegnarii liberamente, do- 
vuti in restituzione del credito fruttiforo 
senza pregiudizio ec. Vista là ‘d. istanza ec. 


ROMA — NELLA TIPOGRAFIA DELLA REVERENDA CAMERA APOSTOLICA 


coto della dote, e qui 
cento da consegnarsi lib-ramente e condan- 
niamo la deita rea convenuta alle speso che 
liquidiamo in sc- 8 40 #. Oltre quelle di spe- 
dizione e notifica, Fatto e giudicato nel gio 
27 sett. 1856 ec. Per il sig.avv. De Sanctis ec. 
R. avv. Garinei ass. = Pel cancell. sig. Lui- 
gi Porta. F. Pecorini Sost. = Ad ist. della 
sig. Lucia Mori tanto come madre tut. e cur. 
di Giud.:ta, che come coerede di Teresa, e 
Maddalena Bernardoni, non che dei signori 
Giov., e Luigi Bernardoni tanto in nome 
proprio che come coeredì della detta Tere- 
sa, © Madalena, e finalmente del sig. Luigi 
Costa erede mediato di Maria Bernardoni 
correde delle ripetute Madalena e Teresa 
dom. 00; ron: dal sott. Proc, 

notific! piite sîza per i effet- 
to di ragione al sig. Sofla Vauslli © Santo 


dì 7 genn. corr. anno si è citato nuovamen- 
te il sacerdote sig. D. Paolo Durio in virtù 
del $ 483 del vig. reg. legis., e giud. per 
affissione, atteso il suo incognito domicilio, 
ed ignota sua dimora, a comp. nella prima 
udienza dopo 3 giorni per sentirsi condan- 
nare al pagamento di sc. 66 esso dovuti 
per cibarie quotidiane somminist 
Torna del escmeato; di cui inatti, ed inol- 
a condanna alle spese, rilasci i all 
effetto sudetto l'ordine escentorio. e sia in 
terposta la sentenza. Salviec. 


Il Cancelliere Ruggieri 
Carlo Bianchi Proc. 
A dì 


ad 4 marzo 4861 affissa copia a forma 


Nicola Parisotti Cursore 
—— — 


bai. 5—Alte speranze a me ri- 
iorgi id. bai. 5—AI gran Pastor 
I manto tuo il difendi e i mostri 
benedetta - Francesco e Dome- 
med. scuola bai. 20—Mariano 
b helardi id. bai. }- Cesare Fiori 
© Bongiacci id. 
Rafliele Galuf id. bi 
Gio. Battista Ers 
Tommaso Rossetti id bai. 

berafino Fratesi id. bai. 5—Filip- 
lisi id. bai. 1— Domenico Cartari 
ro Orecchioni id, 
Luigi Astolfi id. 
hai. 2—Andrea Rosati id. bai. 2 
Enrico Quintili id. bai. 2 — Au- 
ille Va'entini id. bai 5 — Luigi 
n Rosati il. bai. 2—P. A. id. 
mdohit inimicus super te, 
alignus, neque permanebunt 
v hse cognoscent omnes. duod 
bitatem tnam et possessionem tuam 

parta offerta se d— 


i detta a città di Veroli già 
esto giornale sono divise nell'or- 


bata nel complesso — Novem 


pn se, 60 26—Castro se. 1708 9 
14-Arnara sc. 3 35—Pofi 


ita nel complesso—Decem- 


none sc. 4 5U(—Monte s. Giov. 
Strangolagalli sc. 1 07 


del 1 Marzo 
3 


Stazione sarà ai Ss. Co- 
Impo Vaccino. 


ELLO DEL MARE 


UA 
VAZIONI Diverse 


2h ant. grandine, piobgia, tuoni, € 
e. In tutto il giorno tramontana 
veloeità in qualche ora 32 


[gi d'incognito dom. per affs- 
zeta. 


Rinaldi Pasquali Proc. 
Mons. Latoni 


lle cause eceles, in Roma 
Corteggiani, 


to nuovamen- 
sig. D. Paolo Durio in virtù 


Il Cancelliere Ruggieri 
Carlo Bianchi Proc. 


20 1861 affissa copia a forma 


Vicola Parisotti Cursore 


IlGiornale di Roma esce alle 6 pom. d’ogni giorno cccetto i festivi 


444 0 


Il prezzo di associazione, da pagarsi anticipatamente è il seguente, 
In Roma perun anno sc. 7. Un semest. sc.3. 50.Un trimest, sc. 1,80, 
Per untrimestre in tutto lo Stato Pontificio, franco di posta, sc. 2,20, 
All'estero, secondo le tasse postali stabilite per i diversi Stati. 


Giovedì 7 Marzo 


Gli atti del Governo inseriti nel Giornale di Roma sono o@ciali 


— Att — 


Le lettere, i pieghi, i gruppi, come anche le inchieste e le inserzioni 
che si volessero pubblicare, devono essere affrancati all'officio 
di amministraz.* del Giornale via della Stamperia Camerale n.*41A, 
Si avverte, di notare entro i gruppi 


ome, ecogn.*del trasmittente. 


GIORNALE DI ROMA 


_e-_—_——T_—__———____—_—__—_T ——— 


ROMA 7 Marzo 
hit 


Gli Emi e Rii signori Cardinali questa mattina 
ono intervenuti alla Cappella che si è tenuta in 


S. Maria sopra Minerva, per solennizzare la festa di 


S. Tommaso di Aquino, splendore e decoro del Sa- 
cro Ordine dei PP. Predicatori. 

La Messa è stata pontificata dall’ Ilio ‘© Rio 
Monsignor Ligi-Bussi, Arcivescovo d' Iconio , Vice- 
P. Giacinto 
Tinti, dello stesso Ordine, decano degli studenti nel 


gerente di Roma. Dopo di essa, il rev. 


Collegio che nell'annesso convento è eretto sotto gli 
auspici di quell’ inclito Dottore della Chiesa, ha re- 
citato latinamente l' elogio dell'Angelo delle Scuole. 


AE 
NOTIZIE DIVERSE . 


Ecco il tenore degl’ atti imperiali pubblicati dal- 
la Gazzetta di Vienna: 

Noi Francesco Giuseppe primo, per lu. grazia 
di Dio Imperatore d'Austria; Re d'Ungheria e Boe- 
mia, Re della Lombardia e Venezia, di Dalmazia, 
Croazia, Slavonia, Gallizia, Lodomiria ed Iiria cc. 

Posciachè noi abbiamo trovato di decidere e di 
ordinare, nel Nostro diploma emanato il 20 ottobre 
1860 per la regolazione dei rapporti di diritto pub- 
blico della Monarchia, in base alla sanzione pramma- 
tica, e in forza dei nostri dieni poteri, per norma 
Nostra propria, e così pure per norma dei Nostri 
legittimi successori nel Governo, che il diritto di da- 
re, modificare ed abrogar leggi sarà esercitato  sol- 
tanto colla cooperazione delle Diete provinciali, e ri- 
Spettivamente del Consiglio dell'Impero, e consideran- 
do che questo diritto, per poter essere posto in ope- 
ra, abbisogna d'un ordinamento determinato, e di 
una forma di esercizio, dichiariamo, ordiniamo e pro- 
mulghiamo, dopo aver udito il Nostro consiglio dei 
ministri, 

1. Riguardo alla composizione del Consiglio del- 
l'Impero chiamato alla rappresentanza dell'Impero, e 
relativamente al diritto di cooperare alla legislazione, 
riservatogli nel Nostro diploma del 20 ottobre 1860, 
approviamo la qui unita legge sulla rappresentanza 
dell’ Impero, e le impartiamo col presente la forza di 
legge fondamentale dello Stato per la totalità dei No- 
stri regni e delle Nostre provincie. 

2. Riguardo ai Nostri regni d' Ungheria, Croa- 
zia e Slavonia, come pure al nostro granprincipato 
di ‘Transilvania, Noi, avendo in mira il riprisunamen- 
to delle anteriori costituzioni provinciali in armonia 
col mentovato Nostro diploma, ed entro i limiti sta- 
biliti nel medesimo, abbiamo già preso le opportu- 
ne disposizioni mediante il Nostro diploma del 20 
ottobre 1860. 

3. Per i Nostri Regni di Boemia — Dalmazia, 
— Gallizia e Lodomiria coi Ducati Auschwitz e 
Zaor col gran ducato di Cracovia — per i Nostri 
Arciducati di Austria sotto l'Enns e di Austria so- 
pra l'Enns — per i Nostri Ducati di Carniola — Bu- 
covina — Per il Nostro margraviato di Moravia — 
per il nostro Ducato di Slesia superiore e inferio- 
e — Per il Nostro margraviato d' Istria, unitamen- 
te alle contee principesche di Gorizia e Gradisca, e 
ha città di Trieste col suo territorio; e per Ja pro- 
Vincia di Vorarlberg troviamo di approvare gli an- 
Nessi regolamenti provinciali e regolamenti elettorali, 


€ imparliamo a ciascuno Si 18Bì per il rispettivo pae- 
se da forza di legge fondamentale dello Stato, per 
isviluppare, riformare e porre in armonia cogl’ inte- 
1 della Monarchia complessiva i diritti e le liber- 
dei fedeli Stati di questi regni e di queste pro- 
vincie secondo le condizioni € 
lità. 


bisogni dell’ attua- 


Però, non avendo Noi deciso definitivamente 
sulla posizione di diritto pubblico del Nostro regno 
di Dalmazia, verso i Nostri regni di Croazia e Sla- 
vonia, l' ordinamento provinciale emanato per il No- 
Stro regno di Dalmazia non può per ora cutrar com- 
pletamente in attività. 

A. Per porre in armonia gli statuti emanati col- 
le patenti del 20 ottobre 1860 per i Nostri Ducati di 
Stiria, Carinzia e Salisburgo, indi per la Nostra contea 
principesca del Tirolo, con quelle disposizioni che 
sono assunte in massima negli ordinamenti provin- 
ciali da Noi approvati quest oggi; per accordare alle 
Fappresentanze provinciali dei paesi accennati  dap- 
principio quelle attribuzioni più estese che Noi Ci 
trovammo determinati a concedere ai rappresentanti 
delle altre provincie della Corona; finalmente per 
portare ad esecuzione in modo uniforme anche in 
Stiria, Cariuzia, Salisburgo e Tirolo le disposizioni 
da Noi emanate il 5 gennaio 1861 sul diritto elet- 
torale — abbiamo trovato di approvare, ampliando e 
riformando gli Statuti provinciali giù emanati, gli an- 
nessi nuovi regolamenti provinciali per la Stiria, la 
Carinzia, il Salisburghese e il Tirolo. 

V. Riguardo al Nostro regno Lombardo-Veneto, 
mentre diamo contemporaneamente al Nostro ministro 
di Stato l'ordine di presentarci a tempo opportuno 
una costituzione provinciale fondata sugli stessi prin- 
cipi, trasferiamo frattinto alle congregazioni del re- 
gno, come alla sua’ rappresentanza ora esistente, il 
diritto di mandare al consiglio dell'Impero il numero 
deterininato di deputati. 

VI. Dappoichè, in parte colle leggi fondamen- 
tali precedenti, in parte colle costituzioni richiamate 
in vigore, e in parte con quelle create mediante le 
nuove leggi fondamentali dello Stato, è stabilito il 
fondamento delle condizioni di diritto pubblico del 
Nostro Impero, e particolarmente è regolata la rap- 
presentanza dei Nostri popoli, come pure è disposta 
la loro partecipazione alla legislazione e all’ ammini- 
strazione — promulghiamo col presente tutto questo 
compendio di leggi fondamentali siccome costituzio- 
ne del Nostro Impero, e non solo Noi stessi voglia- 
mo seguire e mantenere inviolabilmente , e seguire- 
mo e manterremo colla protezione dell' Onnipotente , 
queste norme proclamate e promesse solennemente , 
ma obblighiamo eziandio i Nostri successori nel Go- 
verno a seguirle e mantenerle inviolabilmente , ed 
a prometter ciò anche alla loro assunzione al trono 
nel manifesto da emanarsi intal proposito. Dichiaria- 
mo pure col presente la ferma risoluzione di proteg- 
gerle con tutta la Nostra forza imperiale contro qua- 
lunque attacco, e di vegliare affinchè siano seguìte e 
mantenute da chicchessia. 

VII. Ordiniamo che questa patente, insieme alle 
leggi fondamentali dello Stato sulla rappresentanza 
dell'Impero e delle provincie, Venga stesa in forma 
di diplomi imperiali, depositata e conservata nel No- 
stro archivio di Casa , di Corte e di Stato, e così 
pure, a suo tempo la legge fondamentale sulla rap- 
presentanza dell'Impero , unitamente alle particolari 
leggi fondamentali destinate per ogni provincia, negli 
archivi dei Nostri regni e delle Nostre provincie. 

Dato a Vienna, Nostra città eapitale e di resi- 


denza, il veutisei febbraio mille ottocento sessantu- 
no, anno tredicesimo del Nostro regno. 
Francesco Giuseppe Mm. pi ( ) 
Ancipeca RAxIBRI m. pi 
Rechberg m. p. — Mecséry m. p.— Degenfeld 
m. p. — Schmerling m. p.— Lasser m. p. — Széesen 
m. p.—Plener m. p—Wickenburg m. p. — Pratobe- 
vera m. p. 
Per ordine sovrano Runsonnet m. p. 


Legge fondamentale sulla Rappresentanza 

dell'Impero 

64.1 Consiglio dell'Impero è chiamato a rap- 
presentare l'Impero. 

Il Consiglio dell'Impero si compone della Ca- 
mera dei signori e di quella dei deputati. 

$ 2. Membri della Camera dei signori sono 
per nascita i Priucipi maggiorenni della famiglia im- 
periale. 

$ 3. Membri ereditari della Camera dei signori 
sono i capi maggiorenni di quelle famiglie nobili in- 
digene distinte per esteso possesso, ai quali l'Impe- 
ratore conferisce la dignità ereditaria di consigliere 
dell'Impero. 

$ 4. Sono membri della Camera dei signori per 
alta dignità e stica, tutti gli Arcivesgovi, e quei 
Vescovi cui spetta rango principesco. 
$ 5. L'Imperatore si riserva di chiamare a mem- 
bri della Camera dei signori, a vita, persone distin- 
te, che si sono rese benemerite dello Stato, o della 
Chiesa, delle scienze o delle arti. 

$ 6. La Camera dei deputati si compone di 343 
wembri per elezione, e ciò nel numero fissato per 
singoli regni e per le provincie nel modo seguente: 

Pel reguo d'Ungheria 85 — Pel regno di Boe- 
mia 54—Pel regno Lombardo-Veneto 20—Pel regno 
di Dalma: Pel regno di Croazia e Slavonia 9— 
Pel reguo di Gallizia e Lodomiria , cogli arciducati 
di Auschwitz e Zator, e il Granducato di Craco- 

38 — L'arciducato d'Austria sotto l’Enns 18 — 
L'arciducato d'Austria sopra l'Enus 10—Il ducato di 
Salisburgo 3—Il ducato di Stiria 13 — Il ducato di 

— Il ducato di Carniola 6— Il ducato di 
Bucovina 5—Il granprincipato di Transilvania 26 — 
Il margraviato di Moravia 22—Il ducato dell' alta e 
bassa Slesia 6 — La contea principesca del Tirolo e 
Vorarlberg 12 — Il margraviato d'Istria colla contea 
principesca di Gorizia e Gradisca, e la città di Trie- 
ste col suo territorio 6. 

$ 7. Il numero fissato di membri verrà manda- 
to dalla propria Dieta provinciale, col mezzo di ele- 
zione diretta. 

L'elezione si fa a maggioranza assoluta di voti, 
in modo , che il numero di membri della Camera 
dei deputati che toccano in conformità alle misure 
stabilite dai regolamenti provinciali a dati territori , 
città, o corporazioni proceda dar membri della Dieta 
dello stesso territorio, delle stesse città, e delle cor- 
porazioni stesse. 

L'imperatore si riserva di ordinare l' elezione 
immediatamente col mezzo di territori » Ciltà e cor- 
porazioni, se insorgessero circostanze eccezionali che 
non lasciassero porre in atto la chiamata della Came- 
ra dei Deputati col mezzo d'una Dieta provinciale. 

$8 L'iperatle nomina il presidente e i vio 
presidenti d’ogui Camera. Gli altri funzionari sono 
eletti dalle Camere stesse. 

$ 9. Il Consiglio dell'impero viene convocato 
ogni anno dall’ imperatore. 

$ 10, La sfera d’azione del Consiglio dell’ im- 
pero riunito abbraccia dietro l' artio. II del diploma 
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del ottobre 1860 tutti gli oggetti di legislazione che 
hanno relazione a diritti, doveri ed interessi, che sono 
comuni a tutti i regni ca tutte le provincie. 
Tali sono in ispecic / 
a) Tutti gli oggetti che hanno relazione sui 
modi e sul regolamento del servizio militare ; 
5) Tutti gli oggetti che riguardano la regola- 
zione degli affari, di denaro, di credito, monetari e 
dli cedole di banco; i dazi ed il commercio, e le basi 
degli affari postali, di quelli delle ferrovie e dei te- 
legrafi. 
e) In ispecie poi tutti gli oggetti delle finanze 
dell'impero , e particolarmente ì preliminari del bi- 
lancio. dello Stato, l'esame dei conti finali dello Sta- 


to, ed i risultati della gestione finanziaria, il contrar- | 


re nuovi prestiti, la conversione del debito pubblico 
esistente, l'alienazione, permuta ed ipoteca dei beni 
immobili dello Stato, l'aumento delle imposte, tributi 
e dazì esistenti, e introduzione di nuovi. 

Le imposte i tributi e dazi verranno riscossi se- 
condo le leggi esistenti , fino a tanto che non sieno 
cambiate in via costituzionale. Il debito delfo Stato 
è posto sotto il controllo del Consiglio dell’ impero. 

$ 11. Gli oggetti legislativi comuni a tutti i re- 
gui e provincie, eccettuati i paesi della Corona unga- 
rica, appartengono, giusta |’ art. III del diploma 20 
ottobre 1860, alla sfera d'azione costituzionale del 
Consiglio dell'impero , senza chiamare i membri dei 
paesi della Corona ungherese. 

A questo Consiglio dell'impero più ristretto ap- 
partengono inoltre, meno gli oggetti enumerati al $ 10, 
gli oggetti legislativi che non sono espressamente ri- 
servati dai regolamenti provinciali alle singole Diete 
provinciali rappresentate nel Consiglio più ristretto 
dell’ impero. 

Ciò vale pure per quegli riservati alle Diete pro- 
vineiali, nel caso che venga incaricato dalla rispettiva 
Dieta provinciale da trattarsi in comune. 

In casi dubbi circa la competenza del Consiglio 
più ristretto dell’ impero in oggetti legislativi comuni, 
rispetto alla competenza d'una singola Dieta provin- 
ciale rappresentata nel Consiglio più ristretto dell’im- 
pero, decide |’ imperatore sopra rapporto: del Consi- 
glio ristretto dell’ impero. 

$ 12, I progetti di legge vengono presentati al 
Consiglio dell'impero come progetti del Governo. 

Spetta pure al Consiglio dell’ impero il diritto di 
proporre delle leggi in oggetti della sua sfera d’ a- 
zione (6 10 e 11). - 

Per tutte queste leggi è necessario |’ accordo 
delle due Camere e la sanzione deli’ imperatore. 

$ 13. Se nel tempo in cui non è radunato il 
Consiglio dell'impero dovessero prendersi delle misure 
urgenti su oggetti di sua attribuzione, il ministero è 
in dovere di presentare al prossimo Consiglio del- 
l’ Impero, le cause, e il risultato di quelle dispo» 
sizioni. 

$ 14. Perchè un deliberato del pieno Cousiglio 
dell' Impero, o rispettivamente del più ristretto Con- 
siglio sia valido, è necessaria in ciascheduna Came- 
ra l'assoluta maggioranza di voti dei presenti. 

Proposte per cambiamenti di queste leggi fou- 
damentali, esigono in ambedue le Camere per lo 
meno una maggioranza di 2/3 di voti. 

$ 15. I membri della Camera dei deputati non 
possono accettare istruzioni dai loro elettori. 

$ 16. Tutti i membri del Consiglio dell’ Impe- 
ro devono usare del loro diritto di voto personal 
mente. 

$ 17. Le fonzioni d’ un membro inviato da una 
provincia allaCamera dei deputati sì estinguono col gior- 
no in cui siraccoglie una nuova Dieta provinciale. 

Essi possono essere rieletti per la Camera dei 
deputati. 

Se un membro muore, o perde la personale 
idoneità, od è impedito per fungo tempo da essere 
membro del Consiglio dell’ Impero, devesi passare a 
muova elezione. 

$ 18. L'aggiornamento del Consiglio dell Im- 
pero, come pare lo scioglimento della Camera dei 
deputati, segue dietro disposizione dell’ Imperatore. 
In caso di scioglimento , viene rinnovata mediante 
elezione a senso del $ 7. 

$ 19. I ministri, cancelfieri salici e i capi uf- 
fici centrali, hanno diritto di prender parte a tutte 
le distussioni , e di difendere ì loro progetti perso- 
nalmente, 0 cul anizzo d'un delegato. 


devono sempre essere uditi o loro ri- 
chiesta. 
Il diritto di prendere parte alla votazione lo 
hanno soltanto, se sono mémbri d'una Camera. 
€ 20. Le sedute delle Camere del Consiglio del- 
l'Impero sono pubbliche. 


cità in via d'eccezione, se ciò è hiesto dal pre- 
sidente, od almeno da 10 membri, e sia poi «delibe- 
rato dalla Camera dopo che l' uditorio si è allon- 
tanato. 

$ 21 Le ulteriori disposizioni sul trattamento 
degli affari, e le relazioni reciproche ed esterne del- 
le due Camere verranno fissate dal regolamento in- 
terno. 

— La Gazzetta di Vienna poi pubblica dietro a 
questa legge fondamentale per la rappresentanza del- 
l'impero lo Statuto del Consiglio di Stato e gli Sta- 
tuti provinciali per tutte le provincie meno | Un- 
gheria e paesi annessi e la Venezia. Oltre a ciò pa- 
recchie ordinanze relative a misure d’ esecuzione. 

Il cancelliere d'Ungheria Barone de Vay non ha 
potuto sottoscrivere le patenti imperiali , perchè era 
impedito, a cagione d'assenza per servizio dell’Impe- 
ratore , di assistere alle diverse deliberazioni e che 
| il suo ritorno in Vienna crasi per malattia ritardato. 

— La promulgazione dello stato d' assedio in 
Fiume (serive la Gazzetta d'Augusta), non ebbe vri- 
gine dai tumulti accaduti in quella città, ma fu un 
provvedimento del governo contro la temuta inva- 
sione rivoluzionaria. Fu lo stesso motivo che indus- 
se il ministero a mettere grosse guarnigioni in tutti 
i porti della Dalmazia e dell’ Istria, ad armare 1 loro 

i ‘e stabilmente ancora- 
to in ciascun porto n vapore da guerra, che serve 
di guardia e di avviso. Le disposizioni militari pel- 
l'Ungheria sono conosciute. Aggiungiamo soltan- 
to che tutti i quattordici reggimenti di corazzieri 

i, cavalleria scelta e formidabile, sono acquar- 
Vierati nell’ Ungheria e nelle vicinanze. 
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— Il Moniteur di Parigi 28 febbraio ha un de- 
creto del 27 che istituisce nel Consiglio imperiale di 
Francia una cattedra di cpigrafia e antichità  roma- 
ne, e ne nomina professore il sig: Leone Reuier del- 
l’Istituto. 

Con altro decreto il sig. Ségaud, prefetto della 
Corsica, è nominato segretario generale della prefet- 
tura della Senna. 
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— It bilancio dell'esercito inglese monta questan- 
no a II. ster. 14,606,751. L'anvo scorso era di Il. st. 
14,792,546. Quindi un’ economia nell’ anno corrente 
di circa 185,795 Il. st. Ma questa economia è più 
apparente che vera. Imperocchè sta il fatto che molti 
dei crediti votati pei servizi effettivi, sono cresciuti 
notevolmente. L'esercito regolare non è guari più for- 
te che l’anno precedente, e quantunque la milizia 


sia licenziata, il paese novera 150,000. V' hanno se- 
dici possedimenti britaunici all’ estero che ricevono 
dall Inghilterra truppe con uno Stato-maggiore sepa- 
rato. Il numere dei soldati nov è mai minore di 
47,000 e si è calcolato quest' anno non meno di 4 
milioni st. Lo Stato-maggiore addetto a questi 47,000 
uomini costa Il. st‘ 493,557 all'anno, mentre all’ in- 
terao quello che è addetto a 100 mila uomini nou 
costa più di 130,000 Il. st. compreso il quartiere ge- 
nerale che è a Londra (Daily-Netos). 

— Per non annoiare il lettore, dice il Times, con 
cifre, e calcoli diremo solo che si è pensato che noi 
potremmo facilmente giungere ad avere nel 1861 56 
vascelli di linea a galla. Questo era il marimum, ed 
era probabile che non avremmo potuto arrivarvi che 
nel 1863. Lord Paget ci fa sapere che il primo di 
questo mese noì avevamo a galla 53 vascelli di linea 
a efice, e che altri 14 erano sul cantiere în costra- 
zione, 0 in riparazione. Possiamo dunque argomenta- 
re che quest'anno non passerà senza che abbiamo 
varcato il nostro mazimum. Quanto alle fregate, la 
famosa relazione fatta sotto il governo di lord Derby 
accertata che ne avevano 26 a galla, 17 a elicee 9 
a mote, pronte a ritevere le loro macchine, e 4 in 
costruzione. ‘Abbiarib: di presente, secondo pare, 34 
fregata 4 elive n. ghlto, 12%n costruzione, oltre‘ 9 fre- 


Ogni Camera ha il diritto di togliere la pubbli- | 


gate a ruote ancora in corso di servizio. In guisa che 
ne abbiamo a galla 40 buone, che saranno bentosto 
rinforzate da un'altra dozzina. Quanto alle piccole 
imbarcazioni è inutile parlarne essendo la nostra for- 
za in questo genere stata sempre riguardata come 
soddisfacente. Notiamo solo chgri vascelli blindati noa 
sono compresi nella cifra che abbiamo qui data. 


— 00-80 — 


— A Berlino fu pubblicato il 23 febbraio un 
ordine di gabinetto del re intorno alla forma delle 
comunicazioni che S. M. fa all’ esercito. Ecco il te- 
sto di questo documeato: 

lo vi ho annunziato verbalmente, al mio avve- 
nimento al trono, che io voleva fare un cangiamento 
relativamente agli ordini che io dirigo all’ esercito. 
Finora ordini del giorno di diverso tenore non era- 
no, in parte, contrassegnati: al contrario, altri ordi- 
ni, del pari che la maggior parte degli ordini di co- 
mando erano notificati all’ esercito o alle autorità mi- 
litari rivestiti del sigillo. , 

Questo procedimento nuoce al servizio: ne ri- 
sultano errori e incertezze, e producono soventi vol- 
te ritardi nella spedizione di affari urgeuti. 

lo stesso ho potuto verificar spesse volte queste 
cose ne' miei viaggi quando il ministro della guerra 
non mi accompagnava, e segnatamente al tempo del- 
l’ultima mobilizzazione. Questi inconvenienti si pro- 
durrebbero assai più alla vigilia di una guerra o du- 
rante una guerra. È perciò necessario sistemar co- 
desta misura. To voglio per conseguenza che tutti 
gli ordini che dirigo all’ esercito conservino il ca- 
rattere di un ordine militare; ma faccio notare espres> 
samente a questo proposito che nè la posizione del 
ministro della guerra, nè le forme costituzionali du- 
vranno essere alterate. 

Ordino dunque sulla vostra proposta : 

1. Gli ordini del giorno all’ esercito, del pari 
che gli ordini che io do concernenti gli affari del 
servizio è gli affari personali, non saranno contras- 
segnati. 

2. Se i detti ordini contengono disposizioni che 
si riferiscano al bilaucio militare o riguardino altri 
rami dell’amministrazione militare, si procederà co- 
me appresso : 

a) Allorchè gli ordini non indiritti al ministro 
della guerra conterrauno disposizioni della natura so- 
vr' indicata, queste gli saranno trasmesse da un or- 
dine particolare e contrassegnato da lui. 

0) Se i detti ordini sono diretti al ministro del- 
la guerra per prendere misure ulteriori , queste  sa- 
ranno comunicate all’ esercito come un semplice or- 
dine militare senza controfirma ; ma l'originale sarà 
deposto agli archivi e contrasegnato dal ministro. 

3. Per tutt'altra disposizione, per nulla sarà abro- 
gato ai regolamenti che si riferiscono alle comunica- 
zioni che io trasmetto al ministro della guerra; c 
che non hazno il carattere di un ordine. 

A. Tutti gli altri ordini che concernono l’ammi- 
nistrazione militare in generale o i suoi diversi ra- 
mi, del pari che tutti gli ordini che alterano il bi- 
lancio militare 0 contengono un atto del governo sa- 
ranno come per lo passato rivestiti del sigillo del mi- 
nistro della guerra prima di essere spediti, 

— Da Carlsruhe 22 febbraio: 

Il luogotenente generale de Gayling, governatore 
della fortezza di. Rastatt, avendo chiesto di essere 
esonerato dalle sue funzioni a motivo dell'età sua 
molto avanzata, il granduca l’ha surrogato col luogo- 
tenente generale Ludwig, capo del ministero della 
guerra, e ha nominato a quest'ultima carica il gene- 
rale maggiore de Beckle, che aveva già diretto quel 
ministero durante l’ultima mobilizzazione. 

— ll Monitore di Wurtemberg pubblica il se- 
guente decreto sulla stampa : 

Guglielmo, per grazia di Dio ec. Abbiamo cre- 
duto bene modificare in alcuni punti la nostra ordi- 
nanza del 7 gennaio 1856, concernente l' esecuzione 
della risoluzione federale del 6 luglio 1854, sui mez- 
zi d'impedire gli abusi della stampa e, udito il no- 
stro Consiglio privato, ordiniamo quanto segue : 

Art. 1. L'art. 4, della detta ordinanza concer- 
nente la revoca in via amministrativa della conces- 
sione per l’ esercizio delle professioni indicate nell’ar- 
ticolo £ è posto provvisoriamente fuori di vigore. 

Arl. 2. Un esemplare di qualanque scritto usci- 
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to dalla stampa, che non avr di 20 fogli, e 

primo foglio tirato di qualunque giornale dovrà , al 
momento che comincia la distribuzione e la spedizio- 
ne, essere deposto senza dilazione dall'editore, 0, se 
l'editore non è nominato, dallo stampatore all’ auto- 
rità di polizia del distretto, e, dove non v'ha autori- 
tà di polizia di questo genere, al capo del Comune. 

L'autorità di polizia dovrà prendere nota dell'ora 
della consegna e darne un certificato. Per gli scritti 
periodici , che debbono avere un redattore risponsa- 
bile, l'esemplare deposto dovrà essere segnato dal 
redattore 0 da un incaricato di poteri autorizzato a 
quell'uopo. Gli altri stampati dovranno essere muniti 
della segnatura dell’ editore o dello stampatore. È 
DI qualunque distribuzione o spedizione falta pri 
ma del deposito, collo scopo di spandere uno scritto. 

Art. 3. Sono affrancati dall’ obbligazione di co- 
stitituire e nominare un editore risponsabile gli scritti 
periodici che non si occupano in questioni sociali 0 
politiche.» Gli scritti periodici pubblicati negli altri 
territori federali sono pure eccettuati dalle regole po- 
ste nell’ art. 16 dell’ ordinanza reale del 7 gennaio 
1856 in quanto sono conformi alle regole in vigore 
nel luogo ove si pubblicano. 

Art. 4. Potranno esser ammesse dalle reggenze 
di circoli alla redazione dei giornali puramente scien- 
tifici , tecuici od artistici anche le persone che non 
godono dell’ intera facoltà di disporre o dei dritti cit- 
tadini. # 

Art. 5. La cauzione a fornire dagli editori di 
tino scitto periodico è ridotta pei giornali che com- 
paiono almeno 6 volte per settimana a 4,000, 3,500 
e 2,500 fiorini, secondochè il comune ha più o meno 
di 10,000 0 5,000 abitanti per quelli che si pubbli 
cano tre volte per settimana a 3,000, 2,000 e 1,600 
fior., secondo la stessa distinzione, & per quelli che 
si pubblicano ad intervalli più prossimi a 2,000, 
1,400 e 800 fior. 

Art. 6. Quando la cauzione sarà deposta in ti- 
toli del debito del Wurtemberg, questi titoli saranno 
sempre contati secondo il loro valore nominale. 

Il nostro ministro dell’ interno è incaricato del- 
l'esecuzione della presente ordinanza. © 

Stoccarda 22 febbraio. È 

GueLiELNO 
Contrasegnati tutti i ministri. 
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— Scrivono all’ Indép. Belge dall’ Aja 2A feb- 
braio : 

Il telegrafo vi la annunziato ieri che il barone 
Van Hall ha data la sua dimissione di ministro di fi- 
manze : oggi posso aggiungere che il re ha accettata 
questa demissione e che domani il sig. Hotsy pren- 
derà ad interim la gestione del dicastero delle finan- 
ze. La risoluzione del sig. Van Hall di ritirarsi da- 
gli affari ha una doppia causa. Dapprima l' opposi- 
zione e gli attacchi personali a cui quest’ uomo di 
Stato fu segno nel corso dell’ anno passato , alla se- 
conda Camera, lo ponevano in una difficile condizio- 
ne. Sapete che aveva già voluto ritirarsi, e che suo 
malgrado conservò il portafoglio. 

Sopravvenne in seguito una quistione ancor più 
delicata. Quando il sig. Van. Hall fu incaricato di 
comporre un ministero, fu investito per un anno del 
titolo di presidente del Consiglio, digoità che qui non 
esisteva, attesochè i ministri alternavano per un me- 
se © per tre masi, nella carica della presidenza. Ora 
l’anno spirava jeri : trattavasi di conservare o annul- 
lare questo stato di cose eccezionali. Siccome il sig. 
Vao Hall aveva a sopportare da sè solo tutto il pe- 
so dell'opposizione, domandò che i suoi colleghi fa- 
cessero al re la proposta formale di conservargli la 
presidenza del gabinetto: Ma cinque dei nove mini- 
stri furono d’avviso di conservar tacitamente lo sta- 
to delle cose senza farne l° oggetto di una proposta 
Speciale. 

Il sig. Van Holl tra riconosciuto in questa esi- 
tanza una mancanza di fiducia, e si è ritirato. 

A cagione della demissione data dal ministro 
delle finanze sei progetti di legge, fra cuî quelto del- 
la nuova tarifla, saranno probabilmente ritirati. Jaol- 
tre, il sig. Van Hall elaborava in Tuesto momento un 
Progetto destinato a modeficare il sistema delle eon- 
tribuzioni personali e delle patenti, e a metterlo in 
Hrantg colla condizione finanziaria dei comuni e dei | 

alzelli. 


| 


Il commercio d' Amsterdam © di Rotterdam 
Mostra poco soddisfatto di una misura che il mini- 
stro delle Colonie e la Società di commercio dei Pae- 
si Bassi ha presa per ridurre il prezzo di nolo del 
15 0/g e per obbligare in pari tempo gli armatori, i 
cui legui ricevono un carico di ritorno per conto della 
società di commercio, di porre a disposizione di que- 
sl'ultima uno spazio per un certo numero di lasts per 
Java, in ragione di 30 fior. per Zas. Questa misura 
può essere onerosa per qualche armatore privilegiato 
ma il ministro l'ha presa conformemente alle opinio- 
ni emesse alla Camera, e la completerà probabilmen- 
te colla soppressione delle prime d’ assicuranze, e- 
gualmente reclamata dalla Camera, 

Il governo ha ricevuto buone notizie dalle Indie. 
Gli affari di Banjermassing prendevano un andamen- 
to migliore. Colgo quest'occasione per porvi in guar- 
dia contro le comunicazioni di Giava, pubblicate dal- 
l'Agenzia Reuter, la quale, ad ogni arrivo, annunzia 
nel pubblico qualche cattiva notizia di natura tale da 
spaventare inutilmente il pubblico olandese. Questa 
volta, essa annunzia che un uragano ha annientato le 
coltivazioni di caffè a Giava. Nessun altro dispaccio 

menzione di tale disastro. 

Si conosce al presente il prodotto della colletta 
& favore degl’ inondati. Essa ascende a circa un mi- 
lione e mezzo di franchi. 
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— L' Osservatore Triestino ha le seguenti ulti- 
me notizie del levante giunte io trieste il 28 feb- 
braro col Bombay : 

Abbiamo lettere e giornali di Costantinopoli e di 
Afene in data de Ismail bascià, comandante del- 

ione militare di Vidino, Osmen bez capo di sta- 
to maggiore, e parecchi ufficiali andarono a fare un gi- 
ro d'ispezione militare sulle rive del Danubio fino a 
Tulcia e Sulinà — La gran finea telegralica principale 
che deve unire Costautinopoli al Golfo persico è ter- 
minata affatto sinoa Bagdad. — Vely pascià, nuo- 
vo ambasciatore ottomano a Parigi non partirà per 
il suo posto se non alla fine di febbraio. — Il ba- 
rone di Goltz presentò il 18 al Sultano Je lettere 
che notificano l'assunzione al trono del Re Gugliel- 
mo I di Prussia — Un ufficiale superiore russo pas- 
sò ultimamente da Costantinopoli, diretto per la Tes- 
saglia. 

Said pastià vicerè d'Egitto, è ritornato in Ales- 
sandria dal suo pellegrinaggio. Dicesi ch'ei sia rima- 
sto alla Mecca un solo giorno. 

Il Parlamento greco doveva essere aperto il 27. 

A quanto dicevasi, il discorso d'apertura sa 
be letto dal Re in persona. Si dà per probabile la 
nomina di 10 nuovi senatori. 

O 

— La Patrie ricava dai giornali inglesi l’origi- 
ne della condotta ostile dei giapponesi verso gli eu- 
ropci, I trattati conchiusì fra gli americani, inglesi, 
francesi ed il Giappone stabiliscono che i soli sud- 
diti di queste potenze godrebbero dei favori in essi 
stipulati. Ora gli inglesi pretesero che tutti coloro 
che si mettessero sotto la loro protezione ‘dovessero 
considerarsi come loro nazionaliy e con tal pretesto 
molti tedeschi sbarcarono e commnerciarono nel Giap- 
pone. Le autorità giapponesi protestarono, 

Di più, una legge di cui fu data comunicazione 
ai consoli e comandanti della squadra, stabilisce che 
nel circuito di 15 leghe intorno alla città di Yeda 
non si possono portare e sparare armi di sorta. Ma, 
in dispregio di questa legge, e Tedeschi ed Inglesi 
andavano a caccia nei dintorni, ed i Giapponesi pro- 
testarono nuovamente. ‘ 

Fisalmente questi arrestarono un inglese in fla- 
granie delitto di caccia presso la città, e dopo qual- 
che minaccia fatta dal comandante di una squadra 
inglese, il rilasciarono, avendolo tenuto tre giorni pri- 


gione. > 
L'inglese rilasciato pretende ora una ‘indennità 


di 150 mila franchi per l'offesa avuta, e le auto- 
rità inglesi intendono di appoggiarlo nella sua do- 
manda. - 

La Patrie vsserva che, 4 un, giapponese fosìe 
colto a cacciare nel parco, i gindici inglesi lo con- 
dannerchbero senza dubbio a sette anni di esiglio , 
come vuole la legge inglese , e deplora che non si 
vogliano rispettare Je leggi giapponesi che pure si di- 
chiara nei trattati di voler rispettare, 


( 


Un dispaccio da Messina aunupcia che i pie- 
montesi, riconoscendo l'impossibilità di trionfare della 
resistenza che oppone loro il general Fergola, hanno 
deciso di attaccare con tutta l'energia l’opera San- 
Salvatore che domina la cittadella e che è assai dif- 
ficile a prendersi. 

Annunciano le corrispondenze di Francia che il 
giorno 4 chiudevansi al Senato le discussioni gene- 
rali sull'indirizzo per dar luogo ai parziali  dibatti- 
menti dei singoli paragrafi, e che parecchi emenda- 
menti sulle diverse quistioni vennero già annunciati. 
Uno fra gli altri, di cui recano il testo, riguarde- 
rebbe quella parte del progetto che è relativa al tem- 
porale dominio della Santa Sede, per aggiungere che 
Fiposando appunto su questo l'indipendenza del suo 
potere spirituale, non potrebbe il primo venir distrut- 
to senza danno incalcolabile del secondo. Autore di 
Questo emendamento sarebbe il duca di Padova e dal 
medesimo verrebbe presentato in unione al generale 
Gemeau, all'aminiraglio Romain Desfossés, «i signori 
de Sulcau e Leverrier e ad altri senatori. 

AI Corpo legislativo poi moltissimi sono gli i 
scritti per pure contro l'indirizzo e tra questi due 
specialmente sulla quistione finanziaria , otto sul pa- 
ragrafo relativo alle cose d'Italia ed 11 per ispiega- 
re maggiormente ed ampliare le riserve contenute nel 
progetto a favore della Santa Sede. x 

Oltre agli atti formanti la nuova costituzione au- 
Striaca clie non comprendono meno di sessantatre pa- 
gine, la Gazzetta di Vienna pubblica quattro higliet- 
ti autografi dell'imperatore diretti, |’ uno all'arcidu- 
ca Luigi, governatore del Tirolo nel quale è data fa- 
coltà per riunire la Dieta tirolese, gli altri al cancel- 
liere Vay, al barone Kemeng ed al signor Magura- 
nie per annunciar loro che l'Ungheria, la Transilva- 
viare i lo- 
ro deputati al consiglio dell'impero e per pregarli di 
prendere le disposizioni necessarie a farli eleggere. 

Nel momento in cui il patto fondamentale del- 
l'impero era pubblicato a Vienna, a Pesth si stavano 
facendo le elezioni per la Dieta. L'indirizzo dell’as- 
semblea del comitato , concernente la convocazione 
della Dieta, era giunto da Temeswar. II° consiglio 
chiedeva, come d' abitudine, che la sede della Dieta 
fosse a Pesth c che i deputati della psilvania , 
della Croazia della Schiavonia, delle coste d’ Unghe- 
ria e dei confini militari avessero ad esservi couvo- 
cati. 

In pari tempo il comitato d'Agram ha presen- 
tato un indirizzo all'imperatore per chiedere una 
ammistia in favore degli esiliati e condanuati politici 
dell'impero. Questo indirizzo ; conecpito in termini 
sommamente rispettosi, abbandona affatto il punto di 
vista nazionale esclusivo , per parlare in favore del- 
l'intiera Austria e contrasta grandemente col tono 
d'ordinario assunto dai comitati ungheresi. 

Molti giornali d'Italia e taluni di Francia par- 
lano di una supposta nota che il conte di Rechberg 
avrebbe in questi ultimi giorni diretta al sig. Thou- 
venel per esprimere il pensiero del governo austria- 
co intorno al corso degli avvenimenti d’Italia e de- 
terminare l'attitudive che cesso sarebbe disposto a 
prendere in alcuni casi; troppo discordi però sono 
le versioni che della medesina ne vengono date per- 
ché, nel silenzio che a tal proposito serba la stampa 
austriaca e lu officiosa di Parigi, sia opportuno di 
riferirle, @ ritenerle per vere. 

Sc dobbiamo credere ad un dispaccio di Lon- 
dra, lord Russell avrebbe dichiarato alla Camera dei 
Comuni che, sulla proposta dell'Austria, le potenze 
decisero che la occupazione franeose in Siria abbia 
a prolaagarsi fino al 1 di maggio. Non comprendia- 
mo però come nè dove sia stata presa wna tal riso- 
luzione, imperoechè tutti i gioroali di Parigi anuun- 
ciarono che la conferenza nulla decise mella sua pri- 
ma seduta e ripetono ogni giorno che essa non si è 
amcora nuovamente adunata. la conseguenza può 
supporsi che la dichiarazione di lord Russell si rife- 
risca alle trattative che hanno luogo tra i diversi go- 
verni e ad uma risoluzione che sarà stata forse pro- 
posta per la via diplomatica ordinaria e che dovrà 


poi venir sottomessa alla conferenza. 


nia, la Croazia e la Schiavonia dovranno 
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Parlando della manifestazione accaduta in Var- 
savia e della forzosa sua repressione , il Pays del 
A. argomenta colla Gazzetta di Colonia che que- 
ste turbolenze,} dalle quali {potrebbero sorgere pe- 
ricoli per la Russia, eserciteranno una influenza no- 
tevole sulla politica russa in Europa. 

Annunciammo ieri che un dispaccio di Pietro- 
burgo smentiva la prossima publicazione di un decre- 
to relativo alla emancipazione degli schigvi in Rus- 
sia; dicono oggi i giornali che questo atto solenne 
fu prorogato al primo del venturo settembre. 

Questa quistione dei servi ci conduce natural- 
mente all’ interpellanza che risuonò in una delle ul- 
time sedute della Camera dei Comuni di Londra, ri- 
guardo allo sviluppo della tratta dei negri e a certi 
inconvenienti che presenta |’ immigrazione dei coolies 
nelle Indie orientali. Non passa quasi sessione in cui 
i nemici della tratta non facciano così intendere le 
giuste loro querele contro quell’ odioso traflico, e le 
ultime interpellanze non si distinguerebbero da quel- | 
le che hanno luogo quasi ogui anno sullo” stesso ar- 
gomento, se lord Palmerston e lord Russell non aves- 
sero avuto occasione di pronunciare parole un poco 
sifgolari. Il primo infatti disse che valendosi i traf- 
ficanti negrieri della bandiera spagnuola , il governo 
inglese avrebbe ogni dritto di risentirsene seriamente 
e di venire anco a vie di fatto contro la Spagna; il | 
secondo, mentre sostenne che i negrieri, a maschera- 
re il loro traffico, usano della bandiera americana , 
soggiunse che le rimostranze fatte in tal proposito 
dal gabinetto inglese presso il governo americano 
non essendo state bene accolte, esso cessò di farne. 
Il Debats non ha torto di far osservare questa difle- | 
renza di linguaggio modesto ed umile verso lo Stato 
forte, superbo e provocatore verso lo Stato più de- 
hole. 

La convenzione di 6 Stati del Sud dell’ Ameri- 
ca che, come dicemmo, stabili regolarmente una con- 
federazione separata, scelse a sua capitale Montgom- 
saery. 

Lincoln che si prepara a prendere possesso del- 
la presidenza, ha pronunciato un discorso che non | 


pare punto più gagliardo dei recenti messaggi del sig. 
Buchanan. Esso si pronuncia contro ogni dritto di 
separazione e manifesta l'intenzione di far riprendere 
tutti i forti e gli edifizi federali di cui si è impa- 
dronito il Sud, ma soggiunge che non si accingerì 
a far rientrare nell'Unione gli Stati separati 

Si hanno nuove recenti della spedizione dei per- 
siani contro i turcomani. I persiani sono stali scon- 
fitti, e di un corpo di armata di dieci mila uomini, 
appena sono scampati 1,500. Fra i prigionieri fatti 
dai turcomani trovi Mustafachan, fratello dello 
Schah di Persia. Lo Schah di Persia manda una nuo- 
va armata contro i turcomani. Ventimila fucili sono 
stati da lui ordinati in Francia, e sono aspettati tra 
poco a Tifflis. 
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ESAM 

DI UN NUOVO OPUSUOLO 
DI A. LA GUERONNIÉRE 


INTITOLATO 


La France, Rome et l'Italie 


EN 
un fascicolo di 6 fogli in 4° di molto nitida 
edizione. 
Si vende al prezzo di baj. 10. 
Presso G. Spithower in piazza di Spe 
All ufizio della Civiltà Cattolica via del Semi- 
nario 123, 


SCRITTI VARI 
DI 
Donoso Cortes Marcnese bI VALDEGAMAS 
Volgarizzati sull'originale 
PER CURA DI 


G. BM. 


L'opera sarà divisa in 6 fascicoli di circa 5 fo- 
gli l'uno al prezzo di bai. 3 il foglio. Hl primo fa- 


scicolo è già pubblicato; esso si vende anche sepa- 
ratamente al prezzo di bai. 20. L'utile che se ne 
avrà, defalcate le spese, sarà a vantaggio del Danaro 
di s. Pietro. 

Le associazioni si ricevono in Roma nella ®po- 
grafia di F. Cairo via della Vite n. 105: nella libre- 
ria di G. Ossani via Piè di Marmo n. 24 A; nella 
libreria Bonifazi piazza del Gesù n.47 e da Lorenzo 
Aureli e C° via de’ Sediari n. 72. 
_—_<<Ém_———__———————————= 

AFFITTO DI CASA IN FRASCATI 
pete 


È d' aflittarsi in Frascati in via del Gesù sul- 
l'angolo della via Fontana Nuova, una casa di due 
piccoli piani, cucina, dispensa, cantina e grotta con 
mobilia o senza. 

Le chiavi in Frascati in via Papale dalla guar- 
darobbe Clementina Anconitavi. 

Per trattare in Roma dal proprietario al palazzo 
Bolognetti al Gesù terzo piano. 


in 


Borsa di Parigi del 1 Marzo 
HA 
3 per 100 aperto a 
» chiuso 
4 3 per 100 aperto a..... 
» chitso a... vi 
Consolidato inglese 


Domani Venerdì la Stazione sarà a S. Lo- 
renzo in Lucina, ed a S. Pietro in Vaticano. 
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OSSERVAZIONI METEOROLOGICIIE FATTE NELLA SPECOLA DEL COLLEGIO ROMANO ALL'ALTEZZA DI METRI %41, 17 SUL LIVELLO DEL MARE 
Confronto delle scale 289% 757", 96; 272730"", 89; 12 2" 256 1.° R=1.° 25 Cent.; 1.° C=0°,80 R. 


Barometro 
in millimetri 
ridotto a 0 


Termometro 


DATA | centigrado 


Slato del cielo Termometrografo 


‘anda in decimi | dalle 9 pom prec. alle 9 pom. cor. 


di 
cielo scoperto massimo minimo 


Vento 


direzione OSSERVAZIONI DIVERSE 
velocita in miglia 


(7 antemeridiane 
3 pomeridiane 
9 pomerid. 


[a] 10 Chiarissimo 12,0; 0. 


N 
30 Chiarissimo N. N 
N 


is 10 Chiarissimo 9, 6, R 


R° 


Barometro 
in millimetri 
ridotto a 0 


Termometro 


Slato del cielo 


ta decimi Termometrografo 


Umidità " 
cielo scoperto 


10 Chiarissimo 


direzione METKORE AVVENUTE DAL METZ 


Vento 
AECEDENTE 


© fora 


DEPURATIVO DEL SANGUE 
. ESTRATTO DI SALSAPARIGLIA 


compoSTO 
DAL DOTTORE SMITH 
IN FORMA DI PILLOLE 


Con approvazione del Collegio medico 
chirurgico di Roma si vende l'Estratto di 
Salsaparigiia , rimedio efficacissimo nelle 
malattie del sangue e della pelle, composto 
delle parti più attive della Salsapariglia, non 
che di altri estratti di sostanze vegetabili , 
senza la minima dose di mercurio. Coloro 
che vanno affetti da erprete, da tumori ed 
ulcere scrofolose e di altro genere, da quei 
mali che sogliono conseguitare alla scabbia 
precocemente sparita, di emorroidi, odi qua- 
lunque affezione umorale , € che abbiano 
bisogno dei così detti depurativi del sangue, 
possono molto sperare da questo farmaco, il 
quale può amministrarsi in tutte le stagioni. 
La forma pillolare lo rende più soddisfacen- 
te al medico e più commodo all'ammalato , 
perchè contiene in piccolissimo volume > 
tutte le virtù mediche e delle decozioni € 
de' sciroppi, spesse volte così gravi allo sto- 
maco. 

Il deposito in Roma è presso la farma- 
cia del 0g, Balestra Borioni, via del Babuino 
num. 98, ed in Bologna presso il sig. Fil 
Zanelli. car: bi 


Diffdazione 

Avendo il sig. avv. Pietro Bajola per 
anni sette non solo difesa la causa di nul- 
lità di testamento a favore der sigg. Nicola 
ed altri Bartoli di Genzano, ma bene anco 
ra improntate tutte le spese. Così in oggi 
( vinta la causa ), ascende il di lui creditga 
scudi mille seicento trenta, ed avendo per 
questo a forma di legge il privilegio « super 
re recuperata et defensa » ossia su i beni 
ereditarj del fu Gio. batt. Bartoli, perciò 
diffida chiunque intendesse volere esercita. 
re atti sopra i detti beni che potessero le- 
dere il suo diritto e privilegio prote: i 
ch'esso li riterrà siccome fatti in mi 
€ non attendibili 

Paolo Albanesi Proc. 


NOTIFICAZIONE 


Facendosi lungo alle migliorìe della vi- 
gesima sull'appalto dei lavori di ripara; 
e uovennale manutenzione della stra 

d 

icur- 

i per l'annua cor- 

425: 64 si avverte il pifbblico 

ilito il termine di giorni die- 

ci per esibire le offerte di vigesima, le quali 

petranno darsi anche-nell'atto dell’ incanto 

che viene fissato a venerdì 1ò del mese corr. 

alle ore 10 antim. onde, mediante la riac- 

censione della candela deliberare l' appalto 


suddetto al minore offerente, salva la sesta, 
e la superiore approvazione degli atti. 

Gli oblatori dovranno essere accompa- 
gnati da idonea fidejussione, ed uniformarsi 
al piano di esecuzione e capitolato a tutti 
ostensibile in quest’oflicio Comunale. 

Velletri dalla Residenza Municipale li 4 
marzo 1861. 

Il Gonfaloniere 
Giuseppe Maggior Filippi 


F. Emanueli Seg. Com. 
ANNUNZI GIUDIZIARIE 


Si rende noto a chiunque possa avervi 
interesse che le cambiali © big ietli ad or- 
dine creati dal sig. Luigi Fagiolo a favore 
del sig. Luigi Guardati in parziale soddisfa- 
zione del prezzo della casa vendutagli dal 
Guardati medesimo, come ancora la cami 
le o biglietto all'ordine di scudi 120 cri 
dal sig. Giuseppe Guardati a favore del 

uigi Guardati; sono affette dal vin- 
colo del squestro a favore del Comune di 
Genzano creditore del sig. Guardati, e per- 
ciò si diffida chiunque a non acquistarle per 
nessun titolo, causa o pretesto , giacchè 
l'acquisto sarebbe nullo ed inefficace. 
Enrico Tosi Proc. 


A richiesta del sig. Andrea Bianchini 
erede fiduciario del-fù} Giuseppe Fratini 
morto ‘in Roma il cinque marzo corr. lunedì 

n. (a 


CAMERA APOSTOLICA 


4L 


41 detto mese alle ore 9 e mezza anteme- 
ridiane nella c asa in via Borgo s. Angelo 
N. 435 a rogito del sott. Notaro si procede- 
rà al legale inventario de’ beni lasciati dal 
sud. defonto sotto tutte le proteste e riserve 
di ragione. Si deduce a pub. notizia a for- 
ma del $ 4548 del vig. reg. 
Acindino Buratti Not. Cam. 

Ad istanza dei signori Giuseppe e Cleofe 
Ferrari il giorno 11 corrente alle ore 9 ant. 
in via dell'Arco di s. Margherita Num. 106 
per gli atti del sottoscritto Notaro Amiîre 
dello studio in piazza de’ Caprettari N. 67 si 
procederà alla compilazione dell'Inventario 

dalla fù Agnese Rossini 

dova di Luigi Ferrari morta in Rom: 
perduto febbraro con testamento aperto, e 
Publicato in atti sudetti il 25 detto mese. 

Roma 7 marzo 1861. 

Egidio Serafini Not. 


Si deduce a pubblica notizia qualmente 
l'Eccellentissimo Tribunale Civile in secon- 
do turno con sua ordinanza del 4 marzo 
corrente, ha deputato in curatore alla ere- 
dità giacente del fa Cav. Ludovico Cangi 
l'Illîo sig. avv. Francesco Giordani, il qua- 
le ne ha accettato l'incarico, emetteudo in 
aui la dichiarazione voluta dalla legge. On- 

le ec. 

Roma 7 marzo 1861. 

Lwigi Mascetti Proc. Rotale 
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Num..56 — 1861. 


1IGiornale di Roma esce alle 6 pom. d'ogni giorno cecetto i festivi 


IAA 


Il prezzo di associazione, da pagarsi anticipatamente è il seguente. 
In Roma perun anno sc. 7. Un semest. sc.3. 50.Un trimest. sc. 1,80. 


Venerdì 8 Marzo 


Gli atti del Governo inseriti nel Giornale di Roma sono officiali 


040840 


Le letcre, i pieghi, i gruppi, come adche le inchieste e le inserzioni 
che si volessero pubblicare, devono essere affrancati all'officio 


Per untrimestre in tutto lo Stato Pontificio, franco di posta, sc. 2,20, ; : Così di amministraz.* del Giornale via della Stamperia Camerale n.* 141 A, 


All'estero, secondo le tasse postali stabilite per i diversi Stati. 


ROMA 8 Marzo 


-. Qursta matrime-sit-Reito Prbwrigi da-Fren- 
to, dell'Ordine dei Minori Cappuccini, ha re- 
citata nel palazzo Apostolico al Vaticano la 
quarta predica della corrente Quaresima, alla 
presenza del Souwo Povrerice, del Sacro Col- 

, della Prelatura, e degli altri soliti ad in- 
tervenirvi. 

Dopo la Predica, il Saxro Papne, accom- 
pagnato dal Sacro Collegio e dalla Sua nobi- 
le Antica so nella contigua Basi 
lica Vaticana a venerare le Reliquie che vi 
stanno ste. S. M. la Regina Vedova del- 
Je due Sicilie, insieme ad un numero grande di 
fedeli diogni ordine e condizione era nel sa 
ero luogo per unire le sue alle preghiere del Pa 
dre comune dei credenti, e lucrare | ndylgenza 
stazionale, che è conceduta a chi v 
gusto tempio nei venerdì di marzo. 


ua 


El Peruano, giornale ufliciale del Perù, nel suo 
numero dei 23 gennaio pass. reca un Documento, il 
quale porge l’ esempio di un Governo , che rispou- 
dendo ai desideri del suo popolo, dà incarico ai Pre- 
sidi di tutte le provincie di coadiuvare e dirigere le 
Uollette del denaro di S. Pietro da mandarsi a Sua 
SaytiTA'. È questo un novello argomento di quel nobi- 
le interesse che anche i più lontani popoli prendono ad 
alleviare le angusti cui fu tratto dalla perversità ri- 
voluzion il Santo Papre e l’erario Pontificio. 

Ecco il tenore della Circolare diramata dal Mi- 
mistero degli Esteri della Repubblica del Perù: 

Ministero degli affari esteri — Sezione del Culto 

Circolare ai prefetti. 

Lima 18 gennaio 1861. 

Il governo è venuto con profondo sentimento a 

Zion» dello stato d'angustia in che versa il Te- 
soro della Santa Sede e delle afflizioni che per que- 
Sta cagione soffre Sua Santità il Papa Pio IX. Ecci- 
tatosi I zelo de' governi e lo spirito religioso de’fe- 
deli nell’ orbe cattolico , gli uni e gli altri si sono 
sollecitati a fare spontanee offert, per alleviare i bi- 
sogni della Santa Sede nell’ cpoca calamitosa per cui 
trapassa. 

Ben conosciuti dal Governo i sentimenti degli 
abitanti del Perù, non esita ad invocarli e ad ecci- 
tare tutte le persone, per mezzo delle autorità poli- 
tiche, perchè s'alfrettivo a procurare offerte uguali 
a quelle che si sono verificate in altri paesi. 

Partecipe V. S. di queste idee, coadiuverà con 
proutezza ed efficacia affinchè si realizzi il deside- 
rio del Governo. » 

Si affida alla discrezione di V. S. l' ordine a te- 
nere per la esecuzione della colletta e per la sicu- 
rezza del suo recapito alla Tesoreria di questa Capi- 
tale. 

Dio guardi V. S. 


Firm.— Giuseppe Fabio Melgar 
—_ 604-441 —— 
NOTIZIE DIVERSE 


1 Giornali di Napoli toccano la data del 5. 

Noi contengono essi notizie d'interesse locale ; 
so'o proseguono a svolgere ne' loro articoli. di fondo 
le solite querimonie contro il governo attuale che la 
Pieira infernale del 1 corrente chiama « Governo 
della negazione del senso comune ». È precisameute 


Tasse degli operaj, ridotta in condizioni misera- 
hilissime, che eccita le Torgipiù vive lagnanze. Gli 
tiri periodietStatiani cora nelie-fafo unrrispon- 
denze di Napoli, che parlano di furti e di assassini 
come di avvenimenti che omai per la loro frequenza 
non destano più 
riferisce una 


: il Popolo d'Italia ne 


La Gazzetta di Genova tac dalla Gazzetta di 
Milano una corrispondenza da Civitella del ‘Tronto 
in data 26 febbrajo così concepita: 

« Teri ho ereduto che mai più vi avrei scritto, 
perchè jeri appunto fn tentato |’ assalto al forte di 
Civitella coy due reggimenti e fummo respinti. per 
le gran granate a mano che gettavano giù dalle mu- 
re di esso, pareva propriamente il giorno del giudi- 
zio oppure l'inferno, imperciocchè il forte sta su 
d'una cima, dove diNicilmente si può avvicinare. 
Noi siamo andati di notte salendo sempre con la lin- 
gua fuori fino ai ginvechi e poi quando eravamo alle 

altissime, con scale a mano salirono alcuni sol- 
dati, i quali rimasero vittima ed anche uno della mia 
compagnia morì solo dai macigni che gettarono giu 
dal forte. Infine dei fatti fu la fortuna d'una nebbia 
fatta all’alzare del sole, per cui potemino ritirarci con 
poca perdita: è stato provato a bomburdarlo cioè vo- 
glio dire a cannonneggiarlo due giorni e non si re- 
sero ancora. » 

Più, lo stesso periodico, ha sul medesimo ar- 
gomento la corrispondenza che segue in data del 27: 

« Eccovi il vero sopra gli ultimi fatti di Civi- 
tella, intorno ai quali non mi pare abbiate fin qui 
ruccolto informazioni troppo estese : 

« Appena il generale Mezzacapo arrivò a Pon- 
zano, mandò il suo capo di stato-maggiore col te- 
nente colonnello Pallavicini con parlamentari, offe- 
rendo agli assediati i jpatti stessi che furono accor- 
dati alla guarnigione di Gaeta. 

« Nulla essendosi potuto conchiudere, si fecero 
trasportare con sommo stento sulle erte cime che 
attorniano la fortezza circa venti bocche da fuoco di 
vario calibro, e postele in batteria, alle 8 del mat- 
tino del 24 s'aperse il fuoco. Civitella rispose con 
grande energia, avendo gli assediati 23 pezzi per la 
maggior parte di grosso calibro. Il fuoco continuò 
tutto il giorno, nè dalla parte nostra cessò, neppure 
duraute la notte. . 

« Correvano voci che fra i rinchiusi nella for- 
tezza fossero sorti gravi dissensi ; epperò il generale 
Mezzacapo, stimando bene di valersi. di questa sup- 
posta ma probabile circostanza, che sembrava dover 
essere stata aggravata dalla specie di bombardamen- 
to fattosi nel giorno, dispose che il 25 di buonissi- 
ma ora tre colonne muovessero a tentare l'assalto 
contro le tre porte principali. 

« I difensori ne avevano certamente avuto sen- 
tore, poichè, come le nostre truppe, superando un’ 
ardua salita di 45 a 60 gradi d' inclinazione,  giun- 
sero a tiro, vennero accolte da un tremendo fuoco 
di mitraglia e di fucile. Per il che, dopo un'ora e 
mezzo di pertinaci ma vani sforzi, vedendo di non 
potere per allora far frutto, i nostri sì ritirarono in 
perfettissimo ordine c con poche perdite: la qual co- 
sa si dee ascrivere all’impeto con cui si fecero in- 
nanzi e si spinsero sotto le mura, che li ripararono 
dai tiri diretti dall’ alto al basso. 

« Ora si stanno preparando i lavori regolari di 
approccio, e ci vorrà qualche giorno prima che si 
possa ritentare qualche cosa. 

€ Sono chiusi in Civitella, per quanto ci con- 
sta, 300 gendarmi, 100 guardie urbane, e a un di- 
Presso un altro centinaio di avventurieri » . 


Si avverte; di notare entro i gruppi, ilnome, ecogn.°del trasmittente. 


A Messina, si scrive, continua il trasporto del 
Materiale da guerra per 1 assedio della Cittadella 
ua lo statò di tempesta iu cui trovasi il mare ritar- 
du tale operazione. I generali Cialdini, Walfrè è Ave- 
nati studiano le posizioni. 
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— Da Vienna 28 febbrai 
S. M. l'Imperatore e tutti i membri dell'augu- 
a imperiale che si trovano qui assisteranno 
to 2 marzo alle ore 11 ant. al servigio funebre 
che sarà celebrato nell’i. r. Chiesa parrocchiale di 
Corte in commemorazione dell’ anniversario della mor- 
ì. M. l'Imperatore Francesco I. Il corpo 
ali e tutte le cariche di Corte accompagne- 

ranno gli augusti personaggi. 

— Iersera la città e i sobborghi erano splen- 
didamente illuminati, in segno della lieta gratitudine 
della popolazione per Je concessioni imperiali. Nu- 
merosi gruppi percorrevano nel miglior ordine le vie 
illuminate a giorno, che davano alla capitale un aspet- 
to festivo. Eguali luminarie a festeggiamenti faceasi 
a Lubiana, Gratz, Brnuz. 

I giornali di Vienna contengono una patente im- 
periale colla quale è stabilito lo scioglimento del con- 
siglio dell’ impero stabile e rinforzato e pone fuori 
d'attività le disposizioni della patente 13 aprile 1851, 
Îl rescritto di gabinetto del 20 agosto 1851 e la pa- 
tente 5 marzo 1860. Instituisce poi un consiglio di 
Stato il cui statuto ( pubblicato unitamente alla detta 
patente ne fissa la destinazione, la posizione e la com- 
posizione ). Questo documento è in duta del 26 feb- 
braio scorso. 

Lo statuto pel Consiglio di Stato è del seguente 
tenore : 

$ 1. Il Consiglio di Stato si compone di un pre- 
sidente, © vari consiglieri di Stato. 

$ 2. II presidente del Consiglio di Stato ha rango 
di ministro. Esso assisterà alle conferenze del Cousi- 
glio dei ministri, senza diritto di voto. 

$ 3. L'Imperatore, il presidente del Consigho di 
Stato, e i consiglieri di Stato. 

SA. Nella scelta dei consiglieri di Stato, si avrà 
debito riguardo alla distinta capacità ed esperienza 
nella amministrazione della giustizia , delle finanze , 
militare e politica, come pure nell esatta conoscenza 
dei rapporti dei singoli regni e provincie. 

$ 5. Il Consiglio di Stato è destinato in generale 
ad appoggiare col Consiglio l’ Imperatore e il suo Mi- 
nistero colle vedute, le cognizioni e l'esperienza dei 
suoi membri per ottenere principi forti, maturi e a- 
datti. 

In particolare poi sono da portarsi a discussione 
del Consiglio di Stato i progetti di legge che sono 
destinati ad essere presentati alle rappresentanze del- 
l'impero, e a singole provincie , od altre importanti 
ordinanze di norma in oggetti d' amministrazione. 

L'Imperatore si riserva di sentire il parere del 
Consiglio di Stato anche in altre circostanze. 

Quale sfera d'azione spetta al Consiglio di Stato 
in questioni di competenza , 0 in oggetti contenziosi 
di pubblico diritto, come pure la destinazione del 
modo come debbano esercitarsi tali funzioni , Verrà 
stabilito da una legge speciale a completamento di 
questo statuto. 

S$ 6. I progetti per dare il suo parere sono ri- 
messi al presidente del Consiglio di Stato, o per or- 
dine dell' imperatore, ovvero in conseguenza di deli- 
berazione del Consiglio dei ministri, col mezzo del 
presidente di questi ultimi, 
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Il presidente del Consiglio di Stato è autorizza- 
to a far intervenire alle discussioni del Consiglio di 
Stato distinte persone, senza distinzione se occupino 
un pubblico impiego, o meno; se le loro cognizioni, 
vedute od esperienza possano giovare alla decisione 
definitiva di un oggetto. " 

6 7. Il presidente del Consiglio di Stato, distri- 
buisce gli affari, avuto riguardo all’ articolo prece- 
dente, fra i singoli membri del Consiglio di Stato, e 
determina quegl’ individui che devono prender parte 
alla dis 

Dipende dal presidente il decidere se un parere 
debba prendersi da tuttò il corpo del Consiglio di 
Stato, o da una parte dello stesso, secondo |’ impor- 
tanza dell'oggetto. 

I pareri del Consiglio di Stato vengono 
scritti dal presidente, c spediti dal segretario. 

$ 8. Tanto il Consiglio di Stato, quanto ogni 
singolo membro è assolutamente indipendente in quan- 
to alle sue opinioni e vedute. 

$ 9. Ogni ministro, 0 capo d'un dicastero cen- 
trale, alla cui sfera d'azione appartiene Wb progetto, 
di cui debba trattarsi nel Consiglio di Stato, ha di- 
ritto di prendervi parte, e deve fissistervi , invitato 
dal presidente del Cansiglio di fftato. 

A tale scopo dev'esserne posto a cognizione con- 
venientemente dal presidente del Consiglio di Stato. 
La sua opinione non è enumerata nella votazione. 

$ 10. Il presidente del Consiglio di Stato pre- 


sotto- 


senta il parere del Consiglio di Stato per l'ulteriore | 
disposizione, o immediatamente all’ Imperatore , op- || 


pure al presidente del Consiglio dei minist 

$ 11. Il presidente del Consiglio di Stato può 
invitare alle rispettive sedute del Consiglio di Stato, 
alcuni, molti, 0 tutti i membri del Consiglio di 
Stato. 

$ 12. Le disposizioni sul numero e sul rang 
dei consiglieri di Stato sopra la prestazione del giu- 
ramento, ed emolumento degli stessi e del presiden- 
te, sul personale ausiliario, e sul trattamento degli 
aflari sono riservati a speciale ordivan 

ei 


— Da Parigi 27 febbraio, la Lombardia ha il 
seguente carteggio particolare 

Nella conferenza per la Siria pare ormai certo 
che la Turchia, la Prussia, l' Inghilterra e l'Austria 
stieno contro la Francia e la Russia ; però la Tur- 
chia e l’Austria vorrebbero che cessusse tosto l'oc- 
cupazione, |’ Inghilterra e la Prussia che fosse fis- 
sato il termine del prolungamento di a. Neppure 
tra Russia e Francia vi è pienissimo accordo, perchè 
la Russia pretenderebbe qualche cosa di diverso da 
quello che la Francia propone, cioè, a quanto pare, 
un’ occupazione mista, a cui l'Inghilterra stessa è 
contraria. La Francia sarebbe quindi decisa di riti- 
rare pel primo di maggio le sue truppe , rigettando 
sugli altri la responsabitità delle conseguenze. 

La ncia si prepara alle eventualità, mettendo 
un campo di osservazione a Tolone. L’ urto coll’Au- 
stria pare si renda più manifesto dopo il contegno 
di questa potenza nella Conferenza. La stampa tede- 
sca continua ad agitare gli animi, parlando di trat- 
tati segreti tra Francia e Russia per la divisione 
dell’ impero turco. 

Il sig. Vcuillot ha fatto uscire il suo opuscolo 
Il Papa e la diplomazia, scritto con quel vigore 
che contradistingue tutto ciò che esce dalla sua 
penna. 
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— A Londra si tenne un meeting, dove fu ap- 
provata la seguente deliberazione: « Questa assem- 
blea è di parere che l' abolizione della frusta sareb- 
be infinitamente vantaggiosa all’ esercito e alla ma- 
rineria d'Inghilterra, e spera che la legislatura piglie- 
rà provvedimenti, i quali aboliranno interamente e per 
sempre questo vergognoso sistema » . 

retro — 

— Il Pays ha da Berlino che alla Camera dei 
Deputati di Prussia fu sottomessa una protesta, d’ac- 
cordo col ministero, per regolare con una legge la 
condizione dei forestieri e ottenere la intera aboli- 
zione dei passaporti per via di reciproche conven- 
zioni con gli Stati stranieri. 
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— Da Mostar 25 febbraio: 

(Dispaccio ufficiale del commissario ottomano 
nell’Erzegovina all'ambasciata turca in Vienna). Un 
avvenimento, non meno atroce. di quello che vi co- 
municai nel mio dispaccio del 5 febbraio, è seguito 
nella città di Bihar, distretto di Jeni-Bazar. Gl'in- 
sorti di questo distretto, situato al confine del Mon- 
tenegro, forti di 5000 yomini, assistiti da molti Mon- 

grini, assalirono improvvisamente quella città 
il 1.° di Chaban, uccisero più di cinquanta degli abi- 
tanti maomettani , fra cui molte donne » commi- 
sero ogni specie d’orrori ; saccheggiarono le case e 
finalmente le incendiarono. Altrettanto fu fatto il 4 
di Chaban nel villaggio di Gardovich , distret- 
to di Fotcha. La storia non presenta. nulla che 
sia paragonabile alle turpitudini di codesti barbari ; 
essi non risparmiano nè l’età, nè il sesso; il loro fu- 
rore non conosce limiti, Vostra Eccellenza può figu- 
rarsi la situazione spaventevole di questi infelici , i 
quali, senza provocazione , sono ogni giorno vittime 
di que’ barbari, che li lasciarono nella massima mi- 
seria. 


— Il Portafoglio Maltese ha dall'Egitto la se- 
guente corrispondenza datata da Alessandria 20 feb- 
brajo: i 

« Più volte v'abbiam tenuto parola sulla gran- 
diosa intrapresa dell’Istmo di Suez— Noi con ciò ci 
siamo occupati per un’opera che interessa tutti i po- 
poli, per quella opera che interessa eziaudio il go- 
verno inglese. Dando un'occhiata sulla carta geogra- 
fica ben si che Malta è destinata a parteci- 
pare fra tutti gli scali commerciali di quell'incompa- 
rabile beneficio che forse fin'ora non venne apprez- 
zato. Il ceto commerciale maltese è bastantemente 
dotato di quella perspicacia da non trascurare quelle 
providenze che talvolta possono essere utili al suo 
interesse. Gli uomini componenti questo corpo ormai 
si persuadono che non vi è più ostacolo a quest’ in- 
trapresa, che i lavori prosieguono, che fra non molto 
la comunicazione dei due emisferi attivata, © 
che il beneficio ci sarà incomparabile. Noi dichia- 
riamo che la compagnia di Navigazione Maltese colla 
cooperazione di un signor G. Micallef che tanto co- 
nosciam@; possa partecipare di quei vantaggi che le 
sono designati. Desideriamo che altre società si crei- 
no allo stesso scopo. 

« S.A. il Vice Re che ora trovasi nella Mecca 
è qui attesa da un giorno all’altro.La popolazione Ales- 
sandrina al suo ritorno viene per riceverla con una 
dimostrazione immensa. Dodici mila tallari furono 
già raccolti per illuminare la sola piazza, oltre le al- 
tre spese che si effettueranno spontaneamente. 

« Ieri col vapore delle Messagerie Francesi ha 
preso passaggio il barone Gross, reduce dalla sua 

one della Cina. 

« Noi speriamo che al ritorno di S. A. potre- 
mo essere in grado di osservare delle severe riforme 
governative, poichè gli abusi sono eccessivamente ri- 


sarà 


marchevoli. Said pascià ha bisogno di occuparsi del 
suo Stato, poichè gli uomini che sono in testa di di- 
versi dicasteri Jo vanno sempre compromettendo. Ciò 
lo possiamo assicurare perchè siamo a giorno di quel- 
lo che si operà a suo danno. 

« Coll’ultitma nostra v'abbiamo omesse una no- 
tizia assai interessante. Mongel Bey è stato nominato 
ingegnere in capo del Governo Egiziano. Questo 
stinto personaggio è l'ingegnere in capo dell’Istmo di 
Suez—è quel desso che ha effettuato il gran lavoro 
del Barage. Ora $, A. gli ha ordinato di completare 
e finire tutti i lavori di quest'opera colossale, cioè 
col fare tutti quei canali che occorrono onde farlo 
funzionare. 

“ Abbiamo il piacere d'annunziarvi che nella 
compagnia a vapore della Medgidie ora proprietà 
dello Stato, tutti i capitani di questi legni sono Mal. 
tesi. Questa compagnia effettua i suoi viaggi nel 
mar Rosso ». 
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— L' Opinione ha il seguente articolo: 

In America gli stati separatisti hanno testè co- 
stituito il loro governo. Finora ognuno agiva indivi- 
dualmente per proprio conto: ora la Carolina del Sud, 
la Georgia, la Florida, l'Alabama, il Mississipi e la 


Luigiava hanno risolto di radunare una convenzione 
a Montgomery, la quale ha deciso la formazione 
d'una nuova confederazione in cui saranno invitati 
ad entrare tutti gli stati con ischiavi della cessata 
confederazione. 

La costituzione adottata è l' antica  confedera- 
zione degli Stati-Uniti d'America, salvo le modifi- 
cazioni che il popolo crederà conveniente d’ intro- 
durvi, e la convenzione coronò l'opera sua nominan- 
do alle supreme cariche di pi sidente e vice-presi- 
dente provvisori i signori Jeffersoe Davis del Mis- 
sissipi ed il sig. Stephens, della Georgia che già rap- 
presentavano questi stati al Senato americano e ehe 
vi si erano distinti quali fra i più iptrattabili  sepa- 
ratistà. 

Questi due personaggi furono investiti dei più 
ampi poteri e furono invitati espressamente ad entrare 
in relazione con gli altri Stati stranieri, ed anzi era 
persino corsa voce che un inviato loro, 0 più spe- 
cialmente della Carolina del Sud mandato innanzi ad 
esplorare il- terreno, fosse stato ricevuto alle Tuile- 
ries, ma il ministro di America avendone chieste in- 
formazioni al sigoor di Thouveoel, ne ebbe in ri- 
sposta che nè da esso, nè dall' imperatore erasi data 
udienza a questo inviato. 

Per sopperire intanto ai bisogni delle finanze 
del nuovo stato, la convenzione autorizzò il presi- 
dente provvisorio a riscuotere un diritto del 10. per 
0/0 ad valorem su tutte le importazioni nei porti 
del Sud ed un diritto del 5 per 0/g sul cotone espor- 
lato. 

Contemporaneamente un'altra convenzione pro- 
vocata dagli stati intermediari e soprattutto dalla 
Virginia venne raccolta a Washington per cercare 
le basi d'un compromesso, ma quantunque tutti gli 
stati del Nord vi mandassero i loro rappresentanti 
per deferenza appunto’ agli stati del Centro che si 
vorrebbero attirare a sè, non è probabile che possa 
giuugersi ad un risultato qualsiasi, rifiutando i sei 
stati a schiavi che sì riunirono a Montgomery ogui 
e qualsiasi transazione. 

In queste regioni meridionali domina l’ idea che 
gli.stati a schiavi fecero un assai cattivo affare unen- 
dosi cogli stati del settentrione, perchè sacrificarono 
il loro avvenire alle necessità dell’ industria ameri- 
cana, mentre essi avrebbero potuto approviggionarsi 
più largamente ed a più buon prezzo sui mercati 
dell'Europa; non è dunque probabile che, soito l’im- 
pero di queste persuasioni, vogliano addivenire al 
ristabilimento di un patto che da molti anni vanno 
minando. 

Il sig. Jefferson Davis, attuale presidente del 
Sud americano, che fu ministro della guerra sotto 
l’ amministrazione del sig. Pierce, era da ultimo pre- 
sidente del comitato per gli affari militari, e quindi 
il sorvegliatore obbligato dal sig. Floyd, ministro del- 
la guerra ed uomo anch’ esso del Sud. 

Un' inchiesta che ora si sta facendo ha messo in 
chiaro che negli ultimi mesi del 1860 il ministro 
della guerra, di concerto col signor Davis, vuotò gli 
arsenali del Nord per riempiere quelli del Sud, sguar- 
nendone le ze federali in modo che la fortezza 
di Charlestown con tre corpi di fortificazione da 
guardare, si trovò nel momento della crisi con ses- 
santa uomiui di guarnigione. 

Vedesi dunque da ciò che gli stati a schiavi 
preparavano di lunga mano la scissura che ora si 
produsse, e non sarà pertanto così facile che si mo- 
strino arrendevoli per accomodarla. 

Il partito repubblicano che portò alla pr 
za il siguor Abramo Lincoln, e che dopo il/ritirarsi 
dei rappresentanti degli stati a schiavi, domina qua- 
sì senza contrasto nell’ assemblea degli antichi Stati 
Uniti, ha però risoluto di tenersi rigorosamente sul- 
la difensiva ed anzi di non porgere alcun motivo o 
pretesto a separatisti di nuove rappresaglie. Vennero 
però introdotte nella tariffa quelle modificazioni che 
l’opposizioni degli stati del Sud avea sempre impe- 
dito, e con ciò si procurarono i mezzi per sostene- 
re la lotta, se mai scoppiasse. 

"Il direttore delle poste venne autorizzato a s0- 
spondere il corso delle corrispondenze in tutti quei 
paesi in cui credesse non possano giungere nè cir- 
colare sicure. Il ministro delle finanze a sua volta 
chiese ed ottenne di stabilire gli uficî di riscossio- 
ne sullè navi da guerra ogniqualvolta un riguardo di 
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sicurezza lo esigesse. E così da una parte o dall'al- 
tra si attende colla calma e colla  pertinacia della 
razza americona ad un eonflitto che però starebbe 
nell’ interesse vero di tutti di evitare. 

Perchè poi non manchi ancora |' aspetto legale 
nel quesito politico che si dibatte in America vi ha 
il caso della Luigiana che fu acquistata dagli Stati 
Uniti alla Francia per sessanta milioni e che tutti 
contribuirono a pagare. Or come questo stato potrà 
pretendere di togliersi dall'Unione, quaudo essa in 
certo qual modo facendo valere le teorie degli stati 
a schiavi che tanto s'invocano , può dire « noi ti 
abbiamo comprata e mi appartieni ». 
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1 giornali toscani hanno per dispaccio telegrafi- 

co da Parigi, in data del 5, che i primi quattro pa- 

dell’ indirizzo furono adottati nel Senato. N 

‘a discussione il sig. Boissy attaccò |’ Iughil- 
terra intorno ai passaporti e fu disapprovato dal sig. 
Billault; ed in proposito della interna situazione del- 
la Francia fu fatta parola dei recenti scandali finau- 
ziari, sui quali disse lo stesso sig. Billault che il 
governo lia provocato una istruzione severa 4 volendo 
che i colpevoli, se esistono, siano scoperti e con- 
dannati. - 

Sullo stesso argomento dice il Moniteur che il 
rapporto del ministro della giustizia, sig. Delaugle 
accennando ad aleune voci sparse, secondo le quali 
lo scandalo dell'affare Mirès sarebbe soffocato dal 
governo per nascondere le piaghe fatte dalla corru- 
zione, giova il dichiarare che il governo , lungi dal 
gettare un velo sopra un atto  passibile della legge 
penale , sta’ facendo con cura è pazienza l’opportu- 
na istruzione ed è disposto a procedere col rigore 
della legge se, contro |’ aspettazione, queste accuse 
non cessano. 

AJ Corpo legislativo continuano ancora le di- 
scussioni generali ed oggi recano i giornali il testo 
intiero e più esatto di quell'emendamento del quale 
aveva dato notizia un dispaccio telegrafico. Au- 
tori del medesimo sono i signori Mouier de la Size- 
ranne, Geoffroy de Villeneuve, Guyard de Lalain, 
Larrabure ed O° Quin, ed è concepito nei seguenti 
termini: 

« Fedele alla politica secolare e nazionale che 
uel 1849 rendeva i suoi Stati al Santo Padre, voi 
avete, o Sire, accresciuto la forza del vostro eserci- 
to a Roma, allorquando l'indipendenza e la sicurez- 
za del Sovrano Pontefice sono state in pericolo. Il 
Corpo legislativo ve ne ringrazia in nome della Fran- 
cia. Noi abbiamo fiducia che l’imperatore, capo della 
prima nazione cattolica, manterrà la sovranità tem- 
porale della Santa Sede » garanzia necessaria della 


«sua indipendenza spirituale e pegno della pace  del- 


l'Europa. » 

I giornali alemanni pubblicano oggi tina nota 
del conte di Rechberg in risposta a quella con cui 
il conte di Cavour lamentava ‘certe misure eccezio- 
nali di precauzione ordinate dall'Austria per riguar- 
do ai bastimenti da guerra sardi che si avvicinas- 
sero alle coste di quell’impero. Il ministro austriaco 
dichiara prescritte quelle misure dai preparativi che 
Scopertamente si fanno dalla Sardegna per organiz- 
zare spedizioni marittime dannose all'impero e per 
avere già altre volte la detta marina , iu tempo di 
pace e senza preventiva dichiarazione di .guerra,ese- 
guito atti ostili sulle coste del regno delle Due Sici- 
lie e nei porti della Santa Sede. 

Negli ultimi giorni seguirono frequenti confe 
renze ministeriali a Vienna e furono prese importab- 
ti risoluzioni riguardo all’ Ungheria ed all'Italia. In 
quanto alla prima fu deliberato di tenere in vigore il 
diploma del 20 ottobre, che è quanto dire di non 
fare agli ungheresi alcuna concessione che oltrepossi 
i confini segnati în quell’atto. In quanto -all’ Italia il 
gabinetto avrebbe deciso di prendere l' iniziativa del- 
la guerra al primo atto di ostilità che fosse intra- 
reso da qualche corpo di volontari, nel Tirolo ite- 
liano o lungo. la costiera dalmata o nei principati 
danubiani. Queste notizie ci vengono fornite dalla 
Gazzetta di Colonia © confermate inoltre deun sto 
carteggio parigino. ‘ 


n a 


Annuncia la Gazzetta di Vienna che l'assemblea 
generale della città di Arad ha deliberato un indirizzo 
all'imperatore contenente la preghiera che sia levato 
lo stato d'assedio a Fiume. 

Lo stato dell'Europa orientale, dai monti Bal- 
cani sulla Vistola, attrae in questo momento |’ atten- 
zione della stampa, come quella dei governi. Quasi 
ogni giorno il telegrafo ci reca qualche fatto, se non 
importante, almeno grave, ed i casi recenti del Mon- 
tenegro, di Pesth, di Varsavia accennano, come an- 
che da quella parte non avrebbero tardato a scoppia 
re gravissimi avvenimenti se le molte provvidenze po- 
litiche e militari che i governi di Russia e d’Au- 
stria specialmente misero in opera rffin fossero so- 
praggiunte a frapporre ostacolo alle meditate eruzio- 
ni. Annuncia oggi un dispaccio telegrafico di Varsa- 
via che un generale fu tradotto al consiglio di guer- 
ra ed il direttore di polizia destituito. 

Intorno alle conferenze per la Siria ci fornisce 
Importanti notizie la Gazzetta d'Augusta: L'impera- 
tore oleone, al dire di quel foglio, rifiutò ricisa- 
Samente la proposta dell’ Inghilterra di prolungare 
l'occupazione fra e fino al 5 maggio, dichiaran- 
do che la fissazione di un termine così breve è un 
voto di sfiducia alla Francia. L' imperatore vorrebbe 
© chela conferenza decretasse facoltativa l'occupazione 
francese per tutto il tempo ch iudicato necessario 
( nel qual caso egli desidererebbe il concorso militare 
delle altre potenze, che darebbe a quell’ atto il carattere 
d'intervento internazionale ) ovvero che la conferenza 
si attenesse rigorosamente all’ anteriore convenzione, 
che stabilisce lo sgombro della Siria al mese di marzo. 
La sua mira nell’uno e nell'altro casò, soggiunge il 
detto giornale , è di aver libera la mano nelle cose 
d'Oriente, 

Infatti, esso prosegue, il ministro Thousenel di- 
chiarò che se, ritirandosi i francesi, si 

icia si riserva piena li- 
bertà d'azione. Con altre parole, esso notificò ai rap- 
presentanti che il governo francese non rifugge , in 
un dato caso, allo spartimento della Turchia. 

Negli arsenali e nei cantieri della marina in 
Francia è cresciuto straordinariamente il lavor que- 
sti apparecchi, scrive la Gazzetta di Colonia hanno 
certamente di mira gli affari orientali. E la Persece- 
ranza ha per sua corrispondenza da Parigi che l'im- 
peratore Napoleone ingiunse di mettere in ordine tutti 
i bastimenti ad elice che possiede la Francia, in nu- 
mero di 38, nel terimine di quattro mesi e che il 
contrammiraglio La Brousse è incaricato di ispezio- 
nare quei bastimenti. 

D' altra parte i giornali del Belgio fanno men- 
zione di duc fatti importanti che rendono più peri- 
colose le complicazioni della quistione orientale. Dal- 
l'un canto essi affermano che una generale insurre- 
zione è imminente in Turchia, dall'altro che Londra, 
Berlino e Vienna sono perfettamente d' accordo tra 
loro circa le cose della Siria ed in particolar modo 
sulla necessità di metter fine a quella occupazione fran- 
cese. Insomma, dice a tal proposito l'Universel, l'o- 
rizzonte si oscura, i timori di una guerra, che sem- 
bravano dileguati, si afforzano e la primavera minac- 
cia di nuovo d'essere la scadenza fatale e sangui- 
nosa di tutte le accumulate difficoltà della odierna 
politica. 

Il ministero spagnuolo annunziò al Congresso 
che, per trattato conchiuso col Marocco, questo im- 
pero pagherà immediatamente 240 milioni di reali 
per indennizzo di guerra, e il resto sarà pagato colle 
entrate doganali che saranno riscosse da delegati 
spagnuoli. Annunciò inoltre che la città di Ceuta, 
nell'Africa sarà fortificata. 

Secondo gli ultimi messaggi della Cina, la città 
di Sciangai è minacciata da numerosi sciami di ribel- 
li. Ma gli alleati si tengono forti abbastanza per di- 
fendersi ed anche per procedere, se occorra, ad una 
guerra offensiva, 


——__——_——_—_————6€ 


Opere di Scienze, Lettere, ed Arti per le qua- 
li si è accordata dal Ministero del Commercio, Bel- 
le Arti e Lavori Pubblici, la dichiarazione di pro- 
prietà a senso dell’ Editto dei 23 settembre 1826. 

Ai signori fratelli D'Alessandri si è conceduta 
la dichiarazione di proprietà per otto stampe da essi 
Sseguite ip fotografia esprimenti i seguenti soggetti. 


ovassero 


Tre ritratti in intiera figura ma iv diversa mos- 
sa di S. M. la Regina di Napoli. 

Ritratto in mezza figura della suddetta Sovrana. 

Stampa di grande dimensione rappresentante la 
sullodata M. S. seduta. 

Ritratto in mezza figura di S. M. il Redi 
Napoli. 

Ritratto in intiera figura esprimente lo stesso 
Sovrano seduto. 


Stampa con i ritratti di S. M. il Re di 


li, e l'augusta sua Consorte in piedi ed in intiera 
figura. 


PONTIFICIA ACCADEMIA TIBERINA 

Lunedì 11 Marzo 1861 gli Accademici Tiberi- 
ni terranno ordinaria tornata alle ore 4 3/4 pom. 
nelle consuete sale di loro residenza al palazzo Sa- 
bino in cui il sig. cav. Gaspare Servi ragionerà 
Della nuova scala al Vaticano, opera dell'architetto 

cav. Filippo Martinueci. 
Quindi faranno seguito i componimenti poetici. 


_—_———r——=___uAaan 
SITUAZIONE DELLA BANCA 


DELLO SPATO PONTIFIULO 


ultu mattina del i Marzo 1861. 
rr 


Oro ed argento in cassa in Roma 

cd in Ancona... 
Cambiali in portafoglio in Roma. 
Cambiali in portafoglio in Ancona 
Conti correnti debitori in Roma.. 
Conti correnti debitori in Ancona 
Mobilia della Banca in Roma ed in 

Ancona... n 4269 65 
Anticipazioni sopra Rendita Conso- 

lidata Romana al portatore ed Ef- 

fetti Industriali a forma dell'arti- 

colo 4° Tit. I dello Statuto... » 
Anticipazioni come sopra, in An- 

cona usi 2846 
Ri della Banca a forma dell’ 

5° dello Statuto... 

Debitori» diversi in Roma. 813079 059 
Debitori diversi in Anco 89836 36 
Cambiali in sofferenza in Roma... » 6995 165 
Cambiali in sofferenza in Ancona 2237 AI 
Azioni... 406749 77 


ATTIVO 


1037393 612 
2189654 182 
138290 496 
398718 555 
57799 836 


120000 — 


5267870 09 


PASSIVO 

Biglietti in circolazione in Roma 

nello Stato... 
Cuponi della Banca non ancora 

sentati al pagamento. . 950 
Conto corrente col Ministero delle 

Finanz da 299101 
Conti correnti creditori in Roma. 988075 
Conti correnti creditori in Ancona 312 
Creditori diversi in Roma .......... 198832 
Creditori diversi in Ancon: n 2190 
Tratte da pagarsi in Roma. 2140 
Tratte da pagarsi in Ancona....... 2320 


4059904 7 
1207965 


2565982 


L'atlivo supera il Pa 
che si compone come appresso 
Capitale della Banca » 1000000 — 
Riserva della Banca a 

forma dell'art 5° del- 
lo Statuto........... » 
Interessi, Commissioni, 
Profitti e Perdite in 
Roma ed in Ancona » 


120000 — 


87965 376 


1207965 376 


5267870 095 
— 
Certificato conforme alle scritture 
Il Governatore della Banca 
F. ANTONELLI 
Visto.—Conte P. DeLLa Porta Commis. di Governo. 


SOCIETA' ANGLO-ROMANA 
PER LA ILLUMINAZIONE A GAS 
L’ ordinaria assemblea generale dagli azionisti , 
avrà luogo il giorno 3 del prossimo aprile Qaun ora 
pomeridiana alla residenza dell'A mministrazione piaz- 


za Aracoeli N. 17. 


A termini dello statuto gli azionisti dovranno 
aver depositato presso l'Amministrazione le loro azio- 
ni cinque giorni avauti il fissato per l'a semblea. 


Il Gerente—Giacomo 


[Approvazione dell 
Accademia imp. di 
Medicina di Parigi, 
menzione onorevo» 
dey tupostine dl 4955. 


la magrezza dei 


SuerneRD 


VENDITA DI LIBRI 


Nella Libreria Ecclesiastica e Legale in via di 
S. Marcello num. 48 presso la piazza de’ SS. Apo- 


stoli si eseguirà per auzione pubblica 


la seconda parte della libreria legale appartenuta all 
ch. me. dell'avv. Coriolano Landò, e di un’ altra 
partita di libri parimente legali già appartenuti adi olo proprietario, HOGG, 2, via Casuglione, Parigi 


stinta persona dello Stato ; cominciando dal giorno 


di lunedì 11 corr. e seguenti alle ore 


medesimo negozio se ne dispensa gratis il catalogo. 


Eatratto de 


la vendita del- 


bottiglie triangu 


pom. Nel 


di_F' TO fresco di MERLUZZO di pi 


divari, Ciodebolimonto degli organi, oc 


a rotto per » 
Firmoito è DE 


0), Il cui modello è qui contro stai 
ta ‘città presso i migliori Farmacisi 


STUDIO SOPRA L'OLIO DI FiuATO DI MERLUZZO, l'er Bnogg. —1 vl, fr.3, 


to. [rovasi depositato in quest 


Vendesi in Roma presso Sinimbi 
Frinzi, Prieste, Serravallo, Torino D. Mondo, e nelle 
| principali Città d’Italia. 


due re 


Num. 71. 


D'AFFITTARE 


Un'appartamento di nove camere, una cucina € 
ro-stanze con acqua di Trevi, situata al 2° 
del Palazzo Mignanelli in via Due Macelli 


Dirigersi al portiere del sud. palazzo. 


di Medicina di Parigi, 


vato di merluzzo ni 


illa cattiva preparazione, oj 
pi fa di fegalo putrido e cor- 

tieverli, è 

nam Tu'Avallon.) 


;94 contiene] 


ttivi degli altri olii 


ade che in bottiglie e mezze] 


hi, in Verona, 


Borsa di Parigi del $ Marz 


» 


» 


na 


3 per 100 aperto a 


chiuso a 


4: per 100 aperto a 


chiuso a...... 


Consolidato inglese ... 
———————————m_c= 

Domani Sabato la stazione sarà a S. Su- 
sanna, a S. Cajo, cd a S. Maria degl’ Angeli 
alle Terme. 
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OSSERYAZIONI METEOROLOGICHE FATTE NELLA SPECOLA DEL COLLEGIO ROMANO ALL'ALTEZZA DI METRI 51, 47 SUL LIVELLO DEL MARE 


Confronto delle scale 287" 757 


757, 06; 


730%,-84; 11 geo 256 1.0 R=1. 25 Ceno; 1.9 C=0*,80 A. 


| Baromet 


ORE in millimetri 


ridotto a @ 


6 Marzo 3 pomeridiane 


| 7 antemeridiane 
| * Pomerid 


Slato del cielo 


Termometro Umidità in decimi 
centigrado di 
cielo scoperto 


10 Chiarissimo 


PONTIFICIA CORRISPONDENZA METEOROLOG 


dalle 9 pom. prec. alle 9 pom. cor. 


ICA TELEGRAF 


Termometrografo pera 
direzione 


ia dial velocita in miglia 


12,0; 0) 3,70. 
9, 6, R I, 0,R 


Barometro 
in millimetri 
ridotto a 0 


Sluto del ticiv 
in decimi 
di 
cielo scoperto 


Termometro 


centigrado Umidità 


1,9; 


Termometrografo Vento 
direzione 
è forza 


malfpimo , minimo 


(ERO 3,7 s 7 


A IN ROMA A MEZZODI — ANNO IV. 


OSSERVAZIONI DIVERSE 


METEORE AVVANOTE "DAL MEZIODÌ PRECEDENTE 


Essendo giunto a cognizione del sott 
Dirett. della Tipog., e Libreria della Sagra 
Cong. dî Propaganda Fide, che circolano 
presso varj Banchieri, e Negozianti di que- 
sta Dominante, e di altri luoghi e Città, Cam- 
biali, Pagherò, ed altri r.capiti portanti il 
suo nome, sia în particolare, s:‘a nella qua- 
lifica suespressa, senza che peraltro li me- 
desimi siano stati realmente d 1 sottoscritto 
firmati, ma bensì da mano altrui, falsifican- 
do la sua firma; perciò dichiara e protesta, 
che non sarà mai per riconoscere simili re- 
capiti di qualunque natura e specie , riser- 
vandosi di formalmente impugnarli, qualora 
gli venissero presentati, e perciò ne avverte 
chiunque ne sia, 0 possa esserne il posses- 
sore per ogni buon fine ed effetto, € sotto 
tutte le riserve di ragione. 

Barnaba Tortolini 
Silvestro Pediconi Proc. 
della s. Cong. dì Prop. Fide 


ANNUNZI GIUDIZIARII 

Ad istanza del signor Filippo Ciampoli 
Mandatari» Generale del signor Vincenzo 
Bartolucci figlio ed erede ed erede della fù 
Candida Scultheis Vedova Bart»lu i 
procederà per gli atti del sottoscritto 
ro all’inventario legale, ed estragiudiziale 
dei beni lasciati dall’anzidetta defonia, ed 
avrà principio nel giorno dodici del corren- 
te alle ore tre e mezzo pomeridiane nella 
casa di ultima abitazione della stessa defonta 
posta qui in Roma via dell'Orso Numero 
sette secondo piano e quindi ove sarà neces- 
sario nelle forme di le ge. 

Roma 8 marzo 1861. 

Filippo Bacchetti Not. di Collegio 


Eccmo Trib. civ. di Roma 
Primo Turno 

Ad istanza ile' RR. PP. Dottrinarj di s. 
Maria in Monticelli e per esso del Rev 
dre Proc. D. Andrea Torricelli ivi domto 
rapp. dal proc. di Collegio sig. Filippo Co- 
razzini. 

In sequela del decreto di cont. del gior- 
no 5 marzo corrente si citi di nuovo il sig. 
Flaminio Manganelli per affissione ed inser- 
zione in Gazzetta a comparire alla prima 


udienza dopo otto giorni per sentir proce- © 


dere alla graduazione e consegna della som- 
ma di scudi tremila ottocento ottanta ritratti 
dalla vendita de’ fondi in piazza de’Mercanti 
segnati ora coi N. civici 21 al 26 e via di 
8, Michele a Ripa N. 11 e 12 non che del 
magazzino con cai annessa posto in via 
de’ Mercanti N. 27 e 98 eseguita per pub- 
blico incanto li 15 decembre 1860 a favore 
de' creditori dei citati Manganelli e Della 
Vedova nel rispettivi nomi secondo il privi- 
legio, e rapgo ipotecario a ciascuno , come 
di ragione,"competente , e per tale effetto 


ROMA — NELLA TIPOGRAFIA DELLA REVERENDA CAMERA APOSTOLICA 


emanare l'an: sentenza, e rilasciare l'op- 
portuno ordine esecutorio tanto per la con- 
segna ai ininistri del s. Monte di Pi.tà di 
Roma, quanto per la cancellazione delle ipo- 
teche gravanti gl'indicati fondi come sopra 
venduti diretto al Conservatore delle 
ipoteche di oma, colla condanna dei d bi- 
tori a tutte le spese giudizi d estragi 
diziali a forma del patto di prelevarsi si 
somma suddetta giu-ta il disposto di leg 
salvo ogni altro diritto. 
Brioni Cancelliere 
Alflissa li 7 marzo 186 
Filippo Cora 


ni Proc. di Coll. 


'allimento 

Questo Ecemo tribunale di Commercio 
con sentenza del giorno 7 corr. mese ha di- 
chiarata l'apertura del fallim. di Francesco 
Angelozzi mercante sarto in piazza s 
della Pigna N. 56 con averne retrotratti 
provv soriamente gli effetti al giorno $ nov. 
1860: nominò in giudice commissario l'Hlîo 
sig. Francesco Pagani, ed in asente il sig 
Carlo Carnelli : ordinò la immediata opposi- 
zione delle biffe, e sigilli sui negozj, ed ef. 
fetti tutti del fallito ovurque posti, ed esi- 
stenti: ordinò altresì il deposito della di lui 
persona nelle carceri pri debitori morosi, e 
prese infine tutte le altre provvidenze dalla 
legge prescritta. 

Roma dalla cancelleria del lodato trib. 
li 8 marzo 4861. 

Romualdo Polidori V. Cancelliere 

l'on ordin lasciata in camera di 
Consiglio dal T civ. dl itoma 8 turno il 
4 marzo corr, è stato destinato in curatore 
all'eredità ed alle liti del fu Gius. Marcelli 
di Zagarolo il sig. avv. Giuseppe Ugolini, il 
quale sotto il giorno 5 d. mese ha prestato 
il ginramento di bene, e fedelmente ammi- 
nistrare a forma del $ 1573 del vig. reg. 

Massimiliano Marcelli Proc. 


enza emanata 
dall'Eccimo Tribunale civile di Velletri nell' 
udienza del 16 nov. 1860, colla quale fu ors 
dinata la vendita degli infrascritti beni im- 
mobili, = Del capitolato per la vendita giu- 
diziale, dell'estratto autentico dellé iscrizio- 
ni ipotecarie, della perizia e stima colle nor- 
me censuarie in luogo dell’ estratto de' re- 
gistri censuari, prodotti nel giorno 29 genn. 
1861 nel fascicolo d Ila causa iscritta al pro- 
tocollo generale N. 500 del 41859. = Nel gior- 
no di giovedì 21 marzo 4861 alle ore 40 an- 
timeridiane nella sala della cancelleria del 
tribunale civile di Velletri si procederà me- 
diante pubblico incanto alla vendif': giudi- 
ziale delle seguenti case. poste in VeHetri 
descritte e stimate dal perito sig. Scipioni 


Corsetti colle norme censuarie. = 4. Casa 
nella via Corriera distinta con i numeri ci- 
Vici 126, 427, 128, e 129 gravata del'annuo 
canone di scudi sedici a favore dell')spedale 
delle donne di Velletri stimata c. s_$c. 1480 
2. Casa nel vicolo Bove: distinta con i nu- 
meri civici 51 52 stimata c 84 37 
è prezzo, sul quale/ sarà aper- 
è il valo consuario attribuito 
suddetti fondi nelle cifro” sopra enun- 
ciate. 


Filippo (iambini proc. 


In esecuzione delle ordinanze di mano- 

regia rilasciata dall'Eccmo sig. Presid. del 

iv. di Velletri nei giorni 22 ott 9 

; ibili, la prima per soli scudi 

seconda per l’intera somma 

e bai. 19,5 a favore dell'Illiîa Co- 

munità di Segni e per essa del sig. Angelo 
Manni Esattore 

Nel giorno di sabato 23 marzo 4861 alle 
ore 40 antim. nella sala della Cancell. del 
Trib sudd. si procedera alla vendita giudiz. 
mediante incanto della casa posta in Segni 
via del Macello conf con i sigg. Pietro Co- 
letta e Vine. Allegrini segnata col civico 
N. 12 pignorata nei giorni 8 e 24 nov. 1858 
dal cursore Venanzio Amici, stimata e de- 
scritta dal perito Luigi Desantis. 

Il primo prezzo d'incanto è determinato 
giusta il valore censuazio in scudi sessanta 
a forma della relazione del perito sudd. esi- 
bita in Cancell., li 27 nov. corr., ne al 
fasc. iscritto al protocollo gen. n. 985 del 
1858. 

Gio. Pago Alciati Cancelliere 
del Trib. civ. di Velletri. 


ecuzione di mano-regia ril 
dall'Ecemo sig. Presid. del trib. civ. di Vel- 

i nel giorno 40 dec. 4858 a favore dell’ 

Comunità di Segni e per essa del sig. 
Angelo Manni esattore. 

Nel giorno di sabato 23 marzo 1861 alle 
ore 40 antim. nella sala della Cancell. del 
trib, sud, si procederà alla vendita giudiz. 
mediante incanto della 

Vigna ed Oliveto posto nel terr. di Se- 
gni contrada s. Niccola con casa rurale e 
vasca a confine con i sigg. Angelo Nardi è 

rancesco Colabncci pignorata nl giorno 
16 dec. 1858 dal cursore Venanzio Amici 
stimata e descritta dal perito Luigi Desani 

Il primo prezzo d'incanto è determinato 
in sc. 80 e bai. 75 a forma della relazione 
del perito suddetto esibita in Cancelleria li 
27 nov. corr. ceme al fasc. iscritto al prot. 
gen. n.385 del 1858. 


Gio.-Paolo Alciati Cancelliere 
Trib. civ. di Velletri. 


Vendita definitiva 

Ad ist, del sig. Luigi Armati domic, via 
Laurina n. 43 ed Angusto Parisotti domic. 
via delle Colonnette n. 7, Sindaci definitivi 
«tel fallimento di Giovanni ed Achille Saba- 
tini rappr. dal sott. Proc 

Nel ginrno di mercoldì 6 marzo 1861 a 
forma degli avvisi pubblicati nei Giornali di 
Roma sotto i giorni 4 e 23 febraro 4S61 si 
è proceduto alla vendita per pubblico in 
canto del qui appiè descritto bene immobile 
spettante al ceto dei Creditori del Fallimento 
di Giovanni ed Achille Sabatini , il Fondo 
qui appiè descritto è rimasto deliberato con 
dizionalmente al sig. Carlo Ciocci negoz. a 
forma del $ 5541 del Reg provvisorio di €. 
mergio del 4 giugno 182: 

‘In seguito di ciò si deduce a notizia dei 
sigg. creditori del fallimento di Giovanni ed 
Achille Sabatini che nel giorno di vener- 
dì 15 marzo 1S61 alle ore 11 antimer. nella 
sala del Trib. di Commercio in Monte Ci 
torio alla presenza dei sudetti Sindaci defi- 
nitivi, e dell'Illmo sig. Paolo Luigioni giu- 
dice commissario deputato dall'Eccmo trib. 
di commercio al detio fallimento, si proce 
derà al nuovo incanto ofide ‘effettuare la 
vendita definitiva del quì appiè descritto im- 
mobile a forma in tutto elper tàttò di quan 
to prescrive il 6 del reg. prov. di com- 
mercio del 4 giugno 18%. } 

Descrizione del fondo 
Due case da cielo a terra ovgi formanti 
tutto un corpo, posto nella città di Roma 
olo del vantaggio distinto coi numeri 
dò, ASA, 46 e 47, enfiteutica in linea 
mascolina all'infinito per l'annuo canone di 
, e di più il peso di mantenere il sig. 
le Rotti nel possesso sino alla terza 
generazione del locale terreno che ha l'in. 
gresso al N. 47 che fa angolo alla ripa del 
Fiume, e la seconda posta alla via dIla Ri- 
pa del fiume, contradistinta dai N. civici 20, 
24 e 22, la quale è enfileutica perpetua per 
l'annuo canone di scudi 20, queste due case 
sono di diritto dominio dei RR. PP. Agosti- 
niani Scalzi di Gesù e Maria al corso, dette 
due case si compongono da pianterreni 
tile, tre piani superiori, più due vani 
forma il quarto piano, depurati 
sopra enonciati, il primo prezzo d'i 
a forma della Perizia redatta dal 
Achille Rebecchi deputato dall'Ec. 
civ. di Roma primo turno, reg. e prodotta 
li 5 gen. 1861 al fasc. n. 1699 dell 
in sc. 9952, qu c. s. descritta è stata 
deliberata condizionalmente al signor Carlo 
Ciocci per sc. 10300, per cui si aprirà l'in- 
canto sopra la sudd, somma di sc. 40300. 
Saverio Secreti Proc. del Fallim. 
Luigi Porta Cancell. 
Agatone Apolloni Cursore 
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Dre camere, una cucina e 
1 di Trevi, situata al 2° 
ell in via Due Macelli 


Rel sud. palazzo. 
———_tttt 
i del $ Marzo 


tazione sarà a S. Su- 
S. Maria degl’ Angeli 


LO DEL MARE 


AL NEZIODÌ FARCEDANTE 


milita definitiva 
Armati domic. via 
usto Parisotti domic. 
7. Sindaci definitivi 
Achille Saba- 


coldi 6 marzo 1861 a 
ini pubblicati nei Giornali di 
febraro 4861 si 

pubblico 


Carlo Ciocci nego: 
1 Reg provvisorio di Com- 
i 


si deduce a notizia dei 


di vener- 

44 antimer. nella 
mercio in Monte Ci 

sudetti Sindaci defi- 
Paolo L i 


detio fallimento, si proce- 
incanto onde *ffettuare la 
i del qui appiè descritto im- 
in tutto e per tutto di quan- 
is del reg. prov. di com- 
«no 182 
one del fondo 
vielo a terra osgi formanti 
posto nella città di Roma 


7, enfiteutica in linea 

er l'annuo canone di 

il peso di mantenere il sig. 
lei possesso sino alla terza 
locale terreno che ha l'in- 
che fa angoto alla ripa del 
bada posta alla via della Ri- 
miradistinta dai N. civici 20, 
È è enfiteutica perpetua per 
li scudi 20, queste due case 
yimimio dei RR. PP. Agosti 
al corso, dette 


piano, depurati i canoni di 

!l primo prezzo d'incanto è 
rizia «redatta dal perito si 

deputato dall'Ecctho Trib. 

reg. e prodotta 

n. 4699 dell'anno1860 


lonalmente al signor Carlo 
300, per cui si aprirà I in- 
dd, somma di sc. 10300. 
Secreti Proc. del Fallim. 
Luigi Porta Cancell. 
‘atone Apolloni Cursore 


Il Giornale di Roma esce alle 6 pom. d'ogni giorno ecectto i festivi 


— entro — 


Il prezzo di associazione, da pagarsi anticipatamente è il seguente, 
In Roma perun anno sc. 7. Un semest. sc.3. 50. Un trimest. se. 1,80, 
Per untrimestre in tutto lo Stato Pontificio, franco di posta, sc. 2,20, 
All'estero, secondo le tasse postali stabilite per i diversi Stati. 


ROMA 9 Marzo 


Questa mattina nella Ven. Chiesa di S. Maria 
Nuova, al Foro Romano, dagli Emi e Ribi signori 
Cardinali si è vermta Cappella per la festa della 
nobile Matrona Romana S. Francesca, fondattice del- 
le Religiose Oblate Olivetane, le cui spoglio mortali 
si venerano in quel Sacro Tempio. La Messa è stata 
pontificata dall' Illmo e Rio Monsig. Marinelli, Ve- 
scovo di Porfirio, e Sagrista Pontificio. 

i 

Sua Ewza Revma il signor Cardinal Vicario ha 

cmanato il seguente invito sagro: 


- 

La S. Chiesa sempre desiderosa che i suoi figli 
vivano uniti con Dio per |’ esercizio di uita Fede 
operativa, non cessa di presentar loro nuovi eccita 
menti onde richiamarli, o confermarli in siffatto do- 
vere. Questo però in modo particolare esercita la buo- 
na Madre quando si avvicina la S. Pasqua. Oh co- 
me allora tutte pone in opera le sue cure per vede- 
re i suoi fedeli in questa prima solennità dell'anno 
compresi da un vero impegno di celebrarla santamen- 
te e con frutto! E siccome ognuno sa che il con- 
seguire uno scopo sì salutare intieramente dipende 
dal ricevere con tutte le disposizioni anti 
menti della Penitenza, e dell'Eucaris Pi osì per an- 
tico lodevolissimo uso vuole che all' letta ricor- 
renza si premettano istruzioni catechistiche su questi 
Sagramenti. 

Ed oh! come è giovevole una tale istruzione 
per sempre meglio conoscere gl’ immensi benefizi 
della divina istituzione di tali mezzi di salute. È la 
Penitenza quella mistica seconda tavola dopo il nau- 
fragio, con cui solo possiamo scampare dall'affonda- 
re e dal perderci, è quel Sagramento, che ben ri- 
cevuto, unicamente può liberarci da una eterna pri- 
gionia di fuoco e ritornarci all'amicizia e figliolan- 
za di Dio. 

La Santissima Eucaristia poi è quel ritrovato 
ammirabile della mente dell’ Uomo-Dio , col quale 
ia saputo rinvenire il modo di ritornarsene all'Eter- 
no suo Divin Padre, e restarsene con noi fino alla 
consumazione de'secoli, di sacrificarsi continfamente 
sti i nostri Altari per conser le sue vittorie so- 
pra l'inferno : è quell’ effetto amoroso del cuore di 
un Dio, pel quale èoarrivato ad apprestare le sue 
carni medesime, ed il suo sangue a cibo e bevanda 
preziosa per sostentamento , e spirituale nutrificazio- 
ne nostra, perchè ci mantenfamo nella vita di grazia. 

Quale però è, o cristiani la gratitudine nostra, 
uale la nostra riconoscenza a benefizi siffatti? Come 
ci mostriamo premurosi di lavare le anime nostre 
nel bagno salutare di Penitenza ? Come ci occupia- 
mo di presentare spesso le nostre adorazioni , i no- 
stri ringraziamenti a questo Augustissimo Sagramen- 
to dove Gesù figliuolo di Dioè veramente e sostan- 
zialmente presente ? E di questo pane degli Angeli 
che ha sempre germinato martiri, ed ha formato uo- 
mini santissimi in ogni specie di virtù, qual uso fa 
la maggior parte de’ cristiani de' nostri tempi? 

Ah! riformiamoci, 0 cristiani, ed accostiamoci 
in quest'anno a far bene con Dio la S. Pasqua. Ca- 
dono in acconcio questi Catechismi, dai quali istruiti 
conoscerete, che non potrete eternamente vivere con 
Gesù Cristo nella beata patria del Paradiso, se non 
Vi cibate delle carni sue SSme, e non bevete il suo 
sangue « Nisi manducaveritis carnem fili hominis, 
et biberitis ejus sanguinem, non habebitis vitam in 
vobis » (Joan. 6 54), e vedrete per altra parte il 
bisogno gravissimo, che avete di premettere una do- 
lente e sincera Confessione per nom incorrere nella 


Gli atti del Governo inseri 


Sabato 9 Marzo 


nel Giornale di Roma sono officiali 
——_t44-M-4000— 


Le lettere, i pieghi, i gruppi, come anche le inchieste e le inserzion 
che si volessero pubbl 
di amministraz.e del Giornale via della Stamperia Camerale n.041 A, 
Si avverte, di notare entro i gruppi 


re, devono essere affrancati all'officio 


‘mome, ecogn.°del trasmittente. 


DI ROMA 


divina maledizione, e per Nin mangiare e bere la 
vostra condanna « qui ‘a et bibit indigne, 
iudicium sibi nce (4. Cor.. 14, 24). 
Ventte damme ad fiscoltari fa pirota sania di Dio, 
© preparatevi al ricevimento di questi necessari Sa 
tissimi Sagramenti. 

Raccomandiamo poi vivamente ai RR. Predica- 
tori che con chiare e facili istruzioni spieghino il mo- 
do di ben riceverli, e procurino di risvegliare nell'a- 
nimo degli ascoltanti sentimenti di gratitudine e di 
amore verso il divino autore de'Sagramenti medesimi. 

Incominceranio le divisate istruzioni domenica 
10 marzo, e termineranno nel martedì 19 festa di San 
Giuseppe. La SaxtitA” Di Nostro SiGyoni a con- 
istituzione , 
accorda agl' intervenienti ogui volta la parziale indul- 


servare e promuovere sì utile e san 


genza di cento giorni, e la plenaria nel giorno della 
soddisfazione del precetto Pasquale a quelli che al- 
meno per cinque volte vi saranno intervenuti. Queste 
indulgenze sono anche applicabili alle anime del Pur- 
orio. Si accordano le stesse indul 
ro nel decorso di que- 
sti giorni per quelli che vi saranno obbligati. Sieco- 
me poi i giorni del Catechismo cadono in quest'anno 
nella Novena del glorioso Patriarca S. Giuseppe, in 
tutte le Chiese ove ha Inogo il Catechismo , prima 
di cantare le Litanie Lanretane si reciterà un' Ora- 
zione analoga con tre Pater, Ave, Gloria in omore di 
detto Santo, aceiò interponga presso Dio la su 
levolissima mediazione , e ci ottenga, che dis 
la nera procella, che da tanto tempo mina&ia la sua 
Chiesa, comparisca finalmente |’ iride di pace e di 
tranquillità, foriera del trionfo della religione, dell'u- 
miliazione, e conversione de' suoi accaniti nemici. 
Questa preghiera verrà nella prima Istruzione 
annunziata al popolo dui respettivi Catechisti, i quali 
procureranno di far brevemente conoscere, quanto 
nde presso Iddio, ed a nostro vantaggio l' in- 
ssione del glorioso Patriarca s. Giuseppe. 
METODO 


1. Si suonerà per me2z'ora la campana mag- 
giore incominciando dalle ore 22 ed in quel tempo 
che si raduna il popolo si dirà una terza parte del 
S. Rosario. 

2. Principierà l'istruzione alle ore'22 e mezzo, 
durerà per lo spazio di un'ora; terminerà cogli Atti 
di Fede, Speranza, Carità e Contrizione. Indi dopo 
le sopradette preci si canteranno le Litanie Laureta- 
ne colle oraziom Concede nos ete. Deus omnium fi- 
delium etc. e le prescritte Collette. 

3. Dove poi si voglia dare la Benedizione col 
VENERABILE, si canti il Tantum ergo ete. coll’ora- 
zione Deus qui nobis ete. 

Dato dalla Nostra Residenza li 5 marzo 1861. 

IL Canp. Vicanio 
Palino Can. Deangelis Segretario 


ineii.laesi 
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techisti, e la esenzione dal 


I Religiosi del benemerito Ordine di San Gio- 
vanni di Dio, sul punto di lasciare l’ ospedale della città 
di Ancona, col mezzo del P. Priore di quel pietoso sta- 
bilimento, hanno emessa una protesta, e fattala pubbli- 
care nel Corriere delle Marche, in cui rendono ragione 
del loro operato. In questo documento, richiamato alla 
memoria di tuttile pessime condizioni di amministrazio- 
ne e di trattamento degl' infermi, alle quali era ridotto 
l'ospedale civico Anconitanò quando, nel 1816, fu conse- 
gnato ai Religiosi, espongono com’ essi ampliando e 
riformando l'Ospedale, aggiungeudogli un vasto mani- 
comio, dotandolo di una ricchissima e bellissima far- 


Macia, l'abbiano fatto salire al credito di uno dei più 
cospicui stabilimenti di questo genere che siano in Ita- 
lia, e nel quale nulla mancando al decoro gl'infermi,era- 
no questi curati come sa e può solamente la cri- 
Stia î. Somiglianti luminose prove. avrebbero 
dovoto far ritenere aiReligiosi Benfratelli di poter gode- 
re delle poche cecezioni cui dava luogo il decreto che 
bandiva Ja  proscrizione degli Ordini Religiosi. Ma 
videro quanto mal si apponessero quando, pubblicato 
Appena quel decreto , furono fatti segno di strapaz- 
zi, di villanie © di ingiurie tali da costringerlì ad al- 
bandonare il convento. Allora si rivolsero a quel Mu- 
nicipio, che non riparando in alcuna guisa al diso 
dive, e non facendo ragione al richiamo, si videro 
essi costretti di andarsene . Laonde i Religiosi 
sull'atto di lasciare quella città fecero la detta 
dichiarazione, affinché portati i fatti a pubblica con- 
tezza « la partenza da Ancona dei PP. Benfratelli 
«non venga ascritta a mero capriccio, 0 a_ velleità 
dei religiosi, ma debba considerarsi come effetto 
di una necessità assoluta, che a tanto gli ha con- 
sigliati onde evitare ulteriori scandali e disordini 
da loro non provocati ». 


HH 


Dalla Festa di Ballo data a beneficio della Pia 
Istituzione degli Asili d'Infanzia la sera del mer- 
coledì del trascorso Carnevale, 6 del pross. pass. 
Febbraio nel Palazzo Baschi, risultò a pro di esso 
Istituto il prodotto, netto da spese , di scudi mille 
duecentoquarantuno e baj. 78. 


— 040-410 


NOTIZIE DIVERS 


I fogli Vienuesi del 28 hanno che S. M. | Im- 
peratrice si traterrà a Madera ancora da 6 ad $ 
settimane e ritornerà a Vienna ai primi di Maggio. 

Recano inoltre, giusta diversi telegrammi del 27, 
che a Praga fu accolto con  fragorosi applausi il 
ig. Luogotenente al suo ingresso in teatro e la 

stata splendidamente illuminata in segno di 

per le concessioni imperiali. Eguali manifesta 

zioni eransi verificate a Troppau, a Pilsen, a Brunn, 
a Lubiana e in altre città dell’ impero. 


00000 


— Iotorno allo stato delle trattative per la oc- 
cupazione estera della Siria un giudizio può formarsi 
dalla risposta che lord John Russell ha dato in una 
delle ultinte tornate della Camera dei Comuni sulle 
interpellanze delli sigg. Fitzgerald, Fergusson © 
yard. Il ministro si è così espresso: 

M'ingegoerò trattare la controve colla mag- 
giore imparzialità cie potrò, perchè sento che la cosa 
è gravissima e richiede tutta la nostra calma e con- 
siderazione. 

L'onorevole gentiluomo (sig. Fitzgerald ) mi ha 
mosso domanda sopra una nota presentata dalla Rus- 
sia al ministro degli affari esteri a Costantinopoli. Il 
governo russo aveva proposto alla Porta che una 
commissione europea si recasse in Siria; io credetti 
che quest’atto violerebbe l'autorità della Turchia , e 
non l'ho consentito. Un'altra proposta fu fatta dalla 
Russia, # fine che le riforme che si apparecchiano 
dal gran Visir sieno comunicate ai governi esteri : 
questo è stato da noi approvato. La nota russa è in 
risposta ad una relazione del gran Visir, e in essa 
si dice che le asserzioni e i fatti che contiene non 
sono sostenuti da prove sufficienti; ma non vi si al- 
lude punto alla conferenza ‘di Parigi. Noi abbiamo 


si 


detto alla Porta che essa*ce rispondere alla nota , 
perchè le accuse in essa contenute sono assai gi i 
nè possono essere trapassate in silenzio. 

Venendo a rispoudere: alle domande sulle cose 
della Siria, lord John Russell mostra quanto steno 
grandi le difficoltà ne) trattore questo argomento. Non 
Vha dubbio, egli dice, che la condotta del governa- 
tore turco di Damasco fu riprovevole e, degna di 
punizione, le truppe turche essenilosi unite i 
sorti per uccidere e mettere a succo le case dei eri- 
stiani. IL sig. Layard ha detto che sono le mene stra- 
niere, l'ambizione straniera che ha tenuto accesi gli 
odi fra le diverse stirpi, e che le promesse d'aiuto 
francese hanno fatto sempre imbaldanzire i Maroniti. 
Ciò è assai probabile. Il sig. Layard dubita se il go- 


verno turco abbia consentito di buen grado alle cou- 
ferenze. Certo esso non vi ha consentito che  relut- 
tantemente. Ma cgli (lord John) può assicurare che 
il governo francese ha sempre dichiarato di deside- 
rare che Td altre potenze partecipino all'occupazione 
crede che il desiderio del gover- 


della Siria, ed egl 
no francese sia sincero. 2 

Ma un'occupazione comune sarebbe stata causa 
di molti maggiori mali; avrebbe aggravato le difle- 
renze in quei luoghi, e avrebbe lasciato poca buona 
armonia fra gli occupatori; i Maroniti volendosi so- 
stenere sui Francesi, i Drusi sugli Inglesi. Lord John 
Russell continua dicendo , essere a Ini doloroso il 
dovere confermare i fatti anuunciati delle st di 
recente commesse. I Maroniti incoraggiati dalla prò- 
tezione francese, hanno dato pieno sfogo alla loro ven- 
detta. Ma un csercito straniero si trova sempre po- 
sto nel doloroso dilemma o di lasciare il corso libero, 
ed allora e esso reputato suncire i misfatti, è d'usar 
le sue forze per impedire i delitti e giudicare i col- 
pevoli, ed allora è accusato di usurpare l'autorità del 
sovrauo. 

Nelle conferenze il ministro francese ha detto , 
che se le truppe della sua nazione lasciassero la Si- 
ria, le stragi sarebbero rinnovate; l'ambasciatore turco 
lia per contrarìo sostenuto che colla partenza dei sol- 
dati stranieri tornerà la quiete, nè esservi perciò ra- 
gione perchè l'occupazione non abbia a cessare al 
termine designato. L'ambasciatore austriaco ha poi 
giudicato doversi accordare una proroga di tempo, e 
permettere alle truppe francesi di rimanere colà fino 
al 1° di maggio. Il rappresentante della Turchia ha 
rapportato questa proposta al suo governo ; intanto 
la conferenza rimane in sospeso. Io darò, conchiude 
lord John Russell, ogni opera perchè l'occupazione 
cessi; ma noi debbiamo operare anche d'uecordo con 
alcuna delle grandi potenze mossime  coll’Austria la 
quale ha sempre dimostrato il suo sincero deside- 
rio per la conservazione c l'integrità dell'impero ot- 
tomano. 

— 0444003030 


— Si legge nel Deébats : 

L’uccordo che pare essersi stabilito tra la Rus 
sia e la Francia sulla questione d' Oriente preoccupa 
l'Alemagna, e non è impossibile che il vago timore 
di una definitiva intelligenza fra queste due potenze 
non sia ciò che molto aggiunge in questo momento 
alle inquietudini che l'occupazione della Siria per 
parte delle truppe francesi ha sempre inspirato al- 
l' Inghilterra. Il Constitutionne! questa mane si lu- 
singa che il telegrafo avrà ieri mal interpretato il 
discorso pronunziato da lord Russell alla Camera dei 
Comuni nella seduta del 28 febbraio. 

A quest’ ora il Constitutionne! ha , al pari di 
noi, pututo leggere il discorso di John Russell e sa 
come noi, che il telegrafo ha piuttosto attenuato che 
esagerato il senso di questo discorso in ciò che ha 
di ostile alla occupazione. 

Tra i deputati che hanno interpellato Russell 
nella questione di Siria, nessuno pronunciò una sola 
parola in favore alla prolungazione dell’ occupazione 
delle nostre truppe e lord Russell non pare aversi 
tolto il pensiero di rispondere ad essi che per pren- 
dere sotto la sua responsabilità la più parte dei loro 
reclami e buon numero delle loro accuse. Lord Rus- 
sell, senza spiegarsi sulla attitudine delle altre po- 
tenze, ha creduto poter assicurare la camera che 
l' Austria era in conformità di viste coll’ Inghilterra. 

1) silenzio che mantenne sulla Prussia darebbe 
a credere che il gabinetto di Berlino non ha sulla 
Siria lo stesso avviso dell'Iughilterra, se i giornali 


inglesi d'oggi non affermassero în termini positivi che 
la Prussia non è neppure per la Francia. La Prussia 
è così incerta sulle quistioni che più la toccano duv- 
vicino, che vi ha il diritto di supporre che essa on- 
deggi volontieri da un partito all’ altro sopra una 
quistione come quella d'Oriente, in cui essa è forse 
meno direttamente interessatu che il rimanente del- 
l'Europa. 

Comunque sia, per la decima volta da un anno, 
la quistione d' Oriente percorre una crisi che sarà 
certamente ancora evitata, ma non senza aver dalo 
occasione fra gli Stati europei a nuove recrimina- 
zioni. 

Lord Russell non dissimula di aver denunciato 
al nostro ministro degli affari esteri delle violenze, 
reali o supposte, commesse dai Maroniti, nostri pro- 
tetti, sui Drusi, e che il sig. Thouvenel contestò 
l'esattezza di queste informazioni. Ed ecco oggidi 
l'Austria coprire in qualthe modo colla sua malleve- 
ria la pubblicazioze di un rapporto turco che segna- 
la all'Europa l'eccidio di parecchi maomettani com- 
messo dai cristiani dell’Erzegoviva. 


eo 


— Scrivono da Londra al Moniteur Universel: 

Tutti i giorni diviene più diflicile la circolazio- 
ne nella capitale dell’ Inghilterra. L’ingombro delle 
carrozze è sì frequente nei quartieri commerciali , 
come la City, Fleet-Street, lo Strand, Coruhill cc. , 
che ne risultano considerabili ritardi negli affari, e 
il traffico ne prova deplcrabile impedimento. Aprir 
muove arterie di comunicazione a Londra è un ri- 
medio peggior del male: la sperienza del resto lo 
provò. Tuttavia non si potrebbe soffrire ulteriormen- 
te lo stato attuale di cose, che pare doversi aggra- 
vare ancora, Le compagnie meridionali gettano in 
questo momento sul Tamigi dei ponti, che aprendo 
nuovi sbocchi, aceresceranno il movimento sui punti 
ingombrati. Verso il baluardo del nord è in costru- 
zione una strada ferrata sotterranea ; si progettano 
altre linee, che saranno pure costrutte sotto il suolo, 
Le stazioni d'arrivo delle linee del Great Northern 
sono portate sino nell'interno della metropoli , e sta 
per compirsi una strada di cintura. Tra questi nuovi 
lavori gli uni sono destinati a disimpacciare la cir- 
colazione, gli altri non faranno che crescerla. Stante 


| questo stato di cose, il governo dovè prendere un 
partito decisivo; risolse di arginare il Tamigi sopra 


uno spazio che si stende dal palazzo del Parlamento 
sino al porto di Londra. Fu testè designata una 
Giunta reale composta di costruttori e d'ingegneri 
eminenti per far una relazione su quel progetto, L'ar- 
ginamento avrebbe per risultamento l'aumentare la 
profondità del fiume e purificarne le acque ; si co- 
strurrebbe una fogna monumentale , ed una strada 
ferrata sulle rive del Tamigi offrirebbe un nuovo 
mezzo di trasporto al gigantesco movimento commer- 
ciale che vi si connette. Così lo Strand, Fleet-Street 
e Cornhill potrebbero essere lasciati alla circolazione 
ordinaria. 

— Il governo austriaco ha chiesto mercoledì al- 
la Corte della cancelleria una sentenza d' ingiunzio- 
ne per impedjre ad una stamperia litografica di fab- 
bricare banconote ungheresi al titolo di Kossuth. La 
domanda era fondata sopra un affidavit del conte Ap- 
pony ambasciatore d'Austria: vi si assicurava che la 
cifra delle banconote già fabbricate sommava a più 
di 100 milioni di fiorimi; i biglietti sono di un fiori- 
no ciascuno: portano la firma di Luigi Kossuth. La 
Corte della cancelleria ha accordato immediatamente 
l' ingiunzione reclamata. 

Il conte Appony crasi dapprima indiritto a lord 
Johu Russeli per domandargli d’ intervenire e d'im- 
pedire la fabbricazione di queì biglietti: ma la legge 
inglese non attribuisce un potere di questa fatta ad 
un ministro, e lord Russell fu costretto a dichiarare 
all’ambasciatore d'Austria che non poteva aderire al- 
la sua richiesto. Fu allora introdotta la domanda di- 
nanzi alla Corte di cancelleria. 

L'Inghilterra fa costruire in questo momento 7 
fregate corazzate: la seconda fu varata non è molto 
nella Clyde con pieno successo dal suo costruttore 
N. Napier. Debbono essere fatti immensi sforzi affin- 
chè tutte sette siano pronte entro il corso dell’anna- 
ta; si va sollecitando altresì a Chotam la costruzio- 


, verno dell’ suo ducato nell’ Alemi 


ne ben anche di 7 altri legni da guerra a vapore, 
due de’ quali sono vascelli di linea. 
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— S. A. S. Prospero Luigi duca d' Aremberg, 
morì il 27 febbraio scorso a Brusselles nell'età di 76 
anni. Era il capo di una famiglia principesca che 
sedette già alla Dietà dell’ Impero germanico tra le 
antiche case sovrane. In età di 18 anni prese il go- 
a settentrionale, 
che fu poi diviso tra Prussia e Avnover. 

Il duca di Aremberg era membro delle Camere 
alte di Prussia e Annover, nei quali due regni la 
sua Casa occupava il primo rango dopo la Casa 
reale. 

— Il luogotenenente generale bavarese 
di Heideck, detto Heidegger, celebre pe' suoi quadri 
di battaglie e di genere, morì a Monaco nell'età di 
75 anni. Egli contribuì, in qualità di membro della 
reggenza in Grecia, all' ordinamento militare e allo 
stabilimento dei mezzi di difesa in quel pacse. 

— Scrivono da Berlino il 28 febbraio : 

« Si è qui ricevuto un pioclama del direttore 
di polizia di Varsavia, il colonnello Trepow del 26 
febbraio. Secondo questo proclama, si erano sparsi 
scritti che invitavano il popolo a riunirsi il 25 fel- 
braio, a cinque ore e mezzo della sera, uella vecchia 
città. Sebbene sia stato dato di arrestare il princi- 
pale distributore di questo appello, nullameno nume- 
rosi assembramenti di persone ebbero luogo sul mer- 
cato. Verso sette ore, tina cinquantina di persone 
che avevano una bandiera percorsero le strade in 

gio. Queste specie di corteggio essendo proi- 
bite, il capo dell'assembramento fu arrestato. Il di- 
rettore della polizia ricorda 1° illegabilità di queste 
manifestazioni e invita i cittadini pacifici a tenersi 
lontani da questi assembramenti. I proclama, del 
resto, non conticne altri particolari ced è dettato iu 
tuono assii moderato ». 


barone 


— tette — 
— Il Giornale di Pietroburgo pubblica i due 
seguenti dispacci : 
AI principe Labanoff-Rostovski a Costantinopoli 
Pietroburgo, 13 (25) gennaio 1861. 
« 1 rapporti del signor Novikoff, uniti alla vo- 


' stra spedizione del 28 dicembre, 9 gennaio, sono 


stati letti con tutto l'interesse che noi continuiamo 
ad accordare all'andamento corretto del nostro com- 
missario, come alla ginstezza delle sue apprezziazioni. 

* Essi mi hanno suggerito alcune osser 
che io credo dovervi comunicare pregandovi di 
gliene parte come di tuttociò che coucerne l'oggetto 
della sua missione. 

« Il n. 47 che tratta delle spiegazioni prelimi- 
nari scambiate fra i commisseri sulla durata dell'oc- 
cupazione francese, ha specialmente fissato la nostra 
attenzione perchè esso riguarda una questione deli- 
catissima che dobbiamo aspettarci a veder sorgere 
‘a i gabinetti. Noi approviamo piena- 
mente il lingua; tenuto dal sig. Novikoff. A nostro 
parere l’ occupazione militare del Libano per parte 
delle truppe fraucesi non debbe avere altri limit che 
l'attuazione completa dello scopo per cui fu intra- 
presa, col consenso di tutte le potenze. 

« Ci è impossibile di ammettere che la sua mis- 
sione sia compiuta, e che il paese sia rientrato in 
uno stato normale che ne reuderebbe inutile la du- 
rata. Noi siamo persuasi, al contrario , che l' effetto 
salutare prodotto finora si deve principalmente alla 
presenza delle truppe francesi, e che lu loro parten- 
za sarebbe il segnale d'una reazione tanto più vio 
lenta coutro gli atti di giustizia e di repressione di 
cui esse sono state la causa e l'appoggio come mau- 
datarie delle grandi potenze. 

« Evvi qui non solamente una quistione di uma- 
nità che dovrebbe dominare ogui altra considerazio- 
ne, ma auche una quistione d’ interesse di prim' or- 
dine per l'Europa, di cui la dignità e l’ autorità 
morale riceverebbero grave offesa se l'esecuzione 
della sua volontà espressa così solennemente ed iu 
una causa così giusta, si lrovasse arrestata da con- 
siderazioni accessorie, prima che lo scopo assegnato 
alla sua azione fosse pienamente raggiuuto; la Frau- 
cia, in particolare, che ha ricevuto ed accettato que- 
sto mandato, vi ha impegnato |’ onor suo militare; 


prossimamente 


legni da guerra a vapore, 
li di linea 
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essa lo comprometterebbe lasciando |’ opera sua in- 
compita; le grandi potenze che ne l' hanno investita 
si renderebbero responsabili delle calamità che po- 
trebbero risultarne e delle difficoltà ben più grandi 
ancora che nuovi conflitti, troppo fucili a prevedersi 
ercerebbero nella politi generale. 

« È in questo senso che, per ordine di S. M. 
l'imperatore, noi ci pronuncieremo dovunque vi sa- 
remo chiamati, 

« Ricevote ce. 

€ GORCIAROFF » 
Al conte Kisseleff, a Parigi. 
« Piettoborgo, 20 gennaio 1861 

« Ho l'onore di trasmettere a Y. E. copia di 


un dispaccio del sig. Thouvenel al duca di Monte- | 


bello, di cui l'ambasciatore di Francia ci ha dato co- 
municazione per ordine del suo governo. 

« Esso riguarda l'occupazione militare della Si- 
ria. Il termine fissato per la sua durata dalla con- 


venzione del 5 settembre 1869 essendo presso è spi- | 


rare, il governo francese propone la riunione della 
conferenza per decidere del suo richiamo o del suo 
mantenimento. 

« Noi siamo pronti ad aderire a questa propo- 
sta, 6, all'occorrenza, V. E. è autorizzata, d'ordine 
di SM. l'imperatore , a partecipare allo delibera» 
zioni della conferenza. 

« Quanto al contegno che voi dovrete prende- 
re, sig. Conte, voi conoscete già, pel mio dispaccio 
ul principe Labanoff, del 13 gennaio, di cui vi è stu- 
tu trasmessa copia, l'opinione del gabinetto imperia- 
le sull'opportuuità e sui pericoli della partenza del 
le truppe francesi nel momento attuale. 

« L' occupazione p- 0h della Siria è il risul- 
tato d'una delegazion&Sconferita dall’ Europa lla 


Francia cd accettata da questa potenza , iu vista di Î 


tn’ opera urgente d' umanità, di giustizia © di pace. 
La conferenza ha potuto, in un pensiero di modera- 
zione, ussegnarvi eventualmente un termine,ma le sue 
previsioni a questo riguardo dovrebbero, secondo noi, 
rimanere subordinate all'attuazione dello scopo es 
senziale per cui essa è stata intrapresa. 

« Ora questo seopo è ben lungi dall’essere rage 
giunto. Non solamente la Siria ci pare in verun mo- 
do rientrata in uno stato normale che possu rendere 
inutile il soggiorno delle truppe di ocenpazione e de- 
siderabile il loro richiamo, ma noi crediamo che ; 
risultati salutari prodotti finora si debbano principal 
mente alla presenza delle forze militari francesi se 
che gli atti di giustizia ‘© di repressione a cui han- 
no concorso potrebbero Vivenire un' eccitazione a 
muove vendette e a nuovi Yisordini se esse lascias- 
sero il paese prima d'avere lempiuto alla loro mis- 
sione. La pace di quelle contrade, la dignità dell'Eu- 
ropa, l’onor militare della Francia, sarebbero egual 
Mente compromessi, se considerazioni comparativa- 
mente secondarie portassero innanzi tempo il termine 
d'un intervento, che, ja nostro avviso, sarebbe stato 
meglio non intraprendere, che lasciarlo incompiuto. 

« Noi appoggeremo dunque la prolungazione del- 
l'occupazione francose per tutto il tempo che sarà 
giudicato necessario , 0 finchè un nuovo potere non 
Sarà costituito, di comune accordo, in Siria, in con- 
dizioni sufficient per supplire alle guarentigie di si- 
curezza che le popolazioni hanno trovate finora nel- 
la presenza del vessillo militare della Francin. Noi 
poniamo un' intera fiducia nelle vedute che il go- 
verno apporta al compimento di questa missione d' 
umanità ; dal momento in cui esso nè fu investito e 
l'ha accettata , crediamo sia giusto di riservargli la 
cura di valutare i mezzi di esecuzione. È in (questo 
senso che V. E. è invitata a concorrere ad un ac- 
cordo delle grandi potenze tra loro e colla Porta. 

« Se la conferenza, «giudicando come noi la 
promulgazione dell'occupazione militare indispensa» 
bile, trovasse utile di accrescerne la forza, sia col- 
l'aumento della cifra delle truppe francesi , sia coll’ 
aggiunta di truppe d'una o di più altre potenze, voi 
non vi farete alcuna obbiezione. t 

« Ricevete ecc. ecc. 

“« Gonciaxore. » 


NOTIZIE DEL MATTINO 
. Nel Senato francese furono adottati i paragrafi 
‘Iuinto, sesto € settimo dell'indirizzo ed un’ emenda- 


Mento del senatore Pietri intorno all'annessione della 
Savoia e di Nizza, è * 
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Sul paragrafo relativo alla Siria, Billault disse 
che essendo intavolate opportune trattative era im- 
possibile entrare iu spiegazioni ; doversi ben presto 
riunire la conferenza ed esservi motivo a sperare che 
il mandato di pacificazione sarà ‘continuato dalla 
Francia, 

Né in questa seduta del Senato nè in quella 
dello stesso giorno al Corpo legislativo fu fatta men- 
zione degli affari d'Italia; questi però ebbero una 
piccola parte nei dibuttimenti del Parlamento ingle- 
se, di cui i giornali francesi. recano oggi un breve 
sunto. È noto che lord Normanby aveva già aunun- 
ciato la sua intenzione di chiedere comunicazione dei 
dispacci scambiati tra il governo di Sun Maestà la 
regina © quelli di Francia, di Sardegna e d'altre po- 
tenze europee, riguardo al riconoscimento del blocco 
di Gaeta, come pure delle copie dei diversi rapporti 
fatti ai lordi dell'ammiragtiato dall’ ammiraglio co- 
mandante la flotta inglese nel Mediterraneo , sulla 
parte presa da questa Motta allo sbarco di Garibaldi 
e durante l'invasione della contrada per parte delle 
truppe piemontesi; il nobite lord infatti sviluppò que- 
Sta sua interpellanza nell’ ultima seduta del Parla 
mento. Egli disse che le carte da Ini menzionate 
trattavano punti assui importanti, sui quali i documen- 
ti forniti alla Gamera non davano bastanti informa- 
zioni. « Tra i documenti deposti esistono pochi di- 

cci del signor James Hudson al governo relativa- 


mente agli affari d'Italia. Sembra quasi certo che 


questo diplomatico debba avere avuto importanti co- 
tmunicazioni col conte di Cavour ed il resultato di 
queste conversazioni deve essere stato comunicato al 


! governo di Sua Maestà ». L'onorevole lord, toccando 


agli affuri di Nizza e della Suvoia, fece osservare che 
allorché egli diresse una questione relativa ad un 
certo dispaccio, in un'altra occasione, questo dispac- 


| cio non fu comunicato prima che se tre giorni fos- 


sero stati necessari per farlo venire da Parigi. Ma, 
riportandosene al libro bleu, egli ha visto che nou 
vi é un solo dei dispacci di Jord Cowley che non 
sia stato ricevuto dal governo iuglese all'indomani del 
giurno in cui fu scritto. Lord Norminby espose 
quindi diversi progetti di ordinamento d'Italia « ma 
Lutti questi progetti, soggiunse, sono sorpassati dal 


| piano stranissimo di una Sralin unita, che è 1° Italia 
' di Liborio Romano, l'Italia del conte di Cavour (I 


m'ineresce il dirlo, l'Italia di lord Russell ». Dopo, 
una diseussione di poco interesse, fu deciso che tutte 
le carte richieste sarebbero comunicate alla Came 

"Un dispaccio telegrafico da Pestli, in data del 5, 
dice che una deputazione di quella città è partita 
per Vienna, per sottoporre all'imperatore Je domande 
dell'Ungheria. 

Un altro da Copenaghen, alla stessa data,annun- 

che una costituzione liberale fu concessa all'Hol- 


Incomincinno a giungere i dettagli, benchè in- 
completi, sui torbidi di V s dei quali diede già 
qualche cenno 1l telegrafo e sappiamo per essi che 
vi furono due giornate, una di agitazione, il 25 fe- 
braio, come più sopra se ne è fatto menzione, un'al- 
tra di lotta, il 27. Nella prima, una manifestazione 
fu facilmente repressa dalla forza armata, nella se- 
conda i malcontenti lanciarono pietre sulla truppa, 
questa rispose colle armie dal conflitto restarono sei 
uccisi e sci feriti. Il 27 l'ordine era 
temeva però il rinnovamento deil'agitazione e del tu- 
multo, dacchè si annuncia che da una parte, col 
consenso del principe governatore, erasi formata una 
giunta di sicurezza, dall'altra che l'autorità militare 
prese le più severe disposizioni. Intanto dal popolo 
firmavasi una petizione all'imperatore. Fin qui giu 
gono le notizie dei corrispondenti, le quali sono però 
completate da un dispaccio telegrafico da Berlino in 
data del 5, in cui si dice che il generale Gortscha- 
koff telegrafò a Pietroburgo il stddetto indirizzo dei 
polacchi: che la risposta al medesimo sarebbe sfavo- 
revole, che lo stesso generale sarebbe biasimato per 
le fatte concessioni, e che finalmente lo stato d' as- 
sodio sarebbe proclamato. 

La prima versione messa In giro sull’ avvenuto 
alla conferenza convocata in Parigi per gli affari 
della Siria, pare oggi smentito, ed un altra ne vie- 
ne sostituita, la quale, se non vera, almeno è più 
probabile. L'Austria e la Tarchia sarebbero unite nel 
Voler che cessì Immediatamente l'occupazione ; l' In- 


ghilterra e la Prussia_acc@fsentirebbero a che 
prolungasse, purché il termine ne fosse preventiv 
mente stabilito ; la Russia vorrebbe una occupazione 
mista, e la Francia esigerebbe di regolarla esclusi- 
vomente. Intanto il pomo della discordia sembra ine- 
sorubilmente gettato tra i diversi gabinetti e ne sono 
prova gli enormi preparativi guerreschi di ciascuno, 
contando l' Europa al giorno d'oggi più di due mi- 
lioni d'armati che n' esauriscono le forze vitali. 

Auche il piccolo territorio ottomano della Suto- 
rina. richiuso fra il Montenegro e la Dalmazia, è 
da certo tempo il teatro di una agituzione crescente 
che fa prevedere una prossima collisione. I montene- 
grini scendono dalle loto montagne e rinforzi giun- 
gono agli insorti dalla via di mare, le cui sinuosi 
rendono impossibile ogni vigilanza ai bastimenti da 
guerra. Gli avvenimenti che si preparano da quella 
parte si comiettono probabilmente con imprese più 
vaste, in cui il Montenegro non è direttamente inte- 
ressato. 


MINISTERO DELLE ARMI 
NOTIFICAZIONE 
Per servizio della Gendarmeria Pontificia occor- 
fono i segreti ctcali ad uso di ornamenti © distin- 


tivi, simili ai campioni di questo Ministero. 
S'invita chiunque bramasse intraprendere la for- 


| mitura di tutto 0 in parte dei suddetti Effetti, ad 


esibire la sua offerta al sottoscritto entro lo spazio di 
tre giorni dopo la pubblicazione della presente 
Pompò N. 600— Fiocchi di filo bianco N. 900— 
Cordoni con puntali plachfon N. B00 — Spalline di 
filo, paja 500 — Alamari d'argento | muni, mu- 
te 450 — Galloni per distintivi paja 95 — Granate, 
mute 44 — Pompò per sotto-uflir, 53 — Cordoni per 


| Marescialli N. 2 — Cordoni per Brigad. N. 19 — 


Dragone per Maresciallo N. 5 — Dragono per Bri- 
gadiere N. 31 — Rosette da Cappello per sotto-tf- 
fiziale paja N. 55 — Rosette per Comuni paja nu- 
mero 310 — Zagana da Cappello per Marese. N. 10 — 


| Zagana per Brigad. N. 24. 


Roma 9 Marzo 1861. 
D' Ordine del Pro-Ministro delle Avmi 
N sotto-Intendente Militare 
C. Ferri 


MINISTERO DELLE ARMI 
NOTIFICAZIONE 


Per servizio della Truppa Pontilicia occorrono 
duemila Ghette di limito simili al campione. esisten- 
te al Ministero delle Armi. 

Chiunque iatesdesse assumere la fornitura an 
che in parte di detta quantità di Ghette, potrà di- 


| rigere la sua offerta ul sottoscritto nello spazio di te 


giorni dopo la pubblicazione della presente. 
Roma 9 marzo 1861. 
D' Ordine del Pro-Ministro delle Armi 
II sotto-Intendente Militare 
€. Ferri 


NOUVELLE BROCHURE 
MA. DE La GoinomiRE i 


La France, Rome et l'Ilalie 
tt} 
Traduction de l'Italien 
Si trova al prezzo di 1 franco 
All'uffizio della Civiltà Cattolica in via del Se- 
minario 123. 
È presso G. Spithòwer. im piazza di Spagua. 


[ _ or 


Domani Domenifa quarta di Quaresima 
detta Laetare, la Stazione sarà a S. Croce in 
Gerusalemme. Lunedì ai Ss. Quattro presso il 
Monte Cello. 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE FATTE NELLA SPECOLA DEL COLLEGIO ROMANO ALL'ALTEZZA DI METRI 34, 17 SUL LIV 
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OSSERVAZIONI DIVERSE 


PONTIFICIA CORRISPONDENZA METEOROLOGICA TELEGRAFICA IN ROMA A MEZZODI — ANNO IV. 
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Seconda Diffidazione 

Sì 2 smarrito il seguente certificato del 
Debito Publico = 20643 della serie vincolata 
dell'annua rendita di scudi sei, e bai. venti 
inscritta in registro generale N. 952 intesta- 
ta Filippo Fanucci del fù Domenico. 

Si fa noto a chiunque avesse trovato 
o comprato detto certificato di fare la solita 
rapp. in Direzione generale del debito pu- 
blico a forma del reg. 19 ag. 1822. 


AVVISO DI VENDITA VOLONTARIA 
Chiunque desidera acquistare l'appresso 
indicato fondo potrà nel termine di giorni 
30 da oggi decorrendi dare l'offerta in carta 
da bollo presso il sottoscritto Notaro Am- 
ministratore dello Studio Delfini in piazza 
de' Caprettari num. 67 per esser presa in con- 
siderazione. In detto studio si trovano i 
schiarimenti necessarj, non che le perizie, 
tipi. 
Roma 15 febbraro 1861. 
Egidio Serafini Not. Amiîire 
Palazzo posto nella città di Albano nella 
via di s. Paolo segnato con i numeri 36,37, 
38 e 39, col medesimo le case adjacenti si 
lateralmente , che internamente , il tutto li- 
bero di canone. 


AVVISO DI ENFITEUSI PERPETUA 

L'amministratore dell' Eccîna  Prelatura 
Multi Rocci Papazzurri ha determinato (salvo 

perimento di Vigesima e Sesta, e previa 
l'approvaziobe superiore quante volte oc 
corra ) di concedere in enfiteosi perpetua la 
casa posta quì in Roma in via della Catena 
di Pescaria sentradistinta coi numeri civici 
41 al 15, e che rivolge sulla piazza di detta 
Pescaria coi num. 27 © 28, onde invita chiun- 
que desiderasse accudirvi di dare nel tempo 
e termine di un mese da oggi decorrendo la 
sua offerta ch.usa e sigillata colla elezione 
del proprio domicilio, esbendola all' officio 
Notarile del signor Filiberto Pomponi situato 
sulla piazza di TorSanguigna N. 10, ove sa- 
ranno ostensibili le condizioni della enfiteu- 
si, e petranno aversi tutti gli schiarimenti 
relativi; scorso il qual termine saranno aper- 
te le offerte, e prese in considerazione, av- 
vertendosi che non si riceveranno le offerte 
date pro persona nominanda. 

Roma li 24 feb. 1861. 

N. B. La rendita annua della sud. casa 
ascende a sc. 485: 65, ed è libera di ca- 
none. 

AVVISO DI VENDITA 

I Rev. Padri Scolopii, avendo determi- 
nato di alienare l'iufrascritto fondo , invita- 
no chiunque volesse acendire all'acquisto del 
medesimo a consegnare la propria offerta in 
carta da bollo chiusa e»sigillata_ nell' officio 
Notarile posto in piazza di Pasquino N. 77 
nel termine di giorni trenta dalla data del 
presente, ove sarà ostensibile la perizia e 
relativi documenti, qual terinine decorso si 
procederà all'apertura delle medesime onde 
prenderle in considerazione. 

Roma 45 febraro 4861. 

Indicazione dello Stabile 

Vigna situata fuori la porta s. Paolo alla 
diritta della via Ostiense, confinante da un 
lato con la vigna del sig. Nocelli, dall'altro 
con la vigna del sig. Chiassi, e cul fiume 
Tevere della quantità di pezze 20: 0: 00. 

Salv. Sarmiento Not. di Coll. 


ANNUNZI GIUDIZIARIE 


Si deduce a publica notizia, che con 
alto emesso innanzi il primo turno del tri- 
bunale civile di Roma il giorno 4 marzo 
4861 Michele Aggeno, revocando qualunque 
altro precedente domicilio, lo. ha eletto nel- 
abitazione, e studio legale del sig. Giulio 
Paolucci attualmente posto via della Valle 
N. 37. i 
Nicola Casini Sost. canc. 
Ilio sig. avv. Cecconni assessore 
del Trib. Civ. di Roma 
ig. Mariano Perilli possid. 
doîto via dela Lungara n.479 rap. dal sott. 
Proc. 

Si cita il sig. Gio. Batt. Bournier per 
affis. ed inserz. in Gazzetta a forma del $ 
483 a comp. alla prima ud. dopo tre giorni 
per sentir ordinare la vendita degli oggetti 
a carico del cit. oppignorati il dì 22 del p. 
p. mese con la cond. alle spese tutte, e la 
Sent. 

Luigi Marini Proc. Rotale 

Oggi 9 marzo 1861. Affissa a forma di 
egge. 

Andrea Zecca Cursore 


Si notifica che con ordinanza del {*tur- 
no del Trib. civ. di Roma in data 2 corr 
è stato nominato il s . Ettore Apollo- 
ni in curatore all' er 
Domenico Pellegrini di Nettuno 

Gio. De Romanis Proc. 

Nel giorno 15 marzo corr. alle ore 3 | 
pomorid.. în via dei Pettini N. 8$ primo 
piano, avrà luogo l'inventario dvi beni del 
fu Gaetano Morosetti. 

Si deduce a publica notizia per ogni ef- 
fotto di ragione 

Roma dallo Studio Notarile in via della 
Valle N. 55 li 9 marzo 1SG1 

Orazio Monetti Cerasini Not. di Col. 

VENDITE GIUDIZIALI 
rimo esperimento 

Con sentenza resa dal Trib, civ. di 
terho li 413 agosto 4860 ad istanza del si 
Rocco Costantini phssid. domic. in Acqua 
pendente venne ord.nata la vendita del s 
quente stabile. 

Primo piano con pianterreni © sotterra 
nei annessi oltre uno scoperto recinto di 
mura, di una Casa posta in Ischia in contra- 
da £. Rocco al N. civico {54 a confine d 
beni Bondi, Brozzetti e strada publica sal- 
vi ec./il cui piano abitabile è composto di 
un véstibolo, e N. 5 ambienti; il pianterre 
no di N. 3 ambienti e di una stalla ; il sot- 
terraneo di una grotta con una sorgente ii 
acqua oltre ad un richiastro recinto di muro 
il tutto valutato dal rapporto giudiz. dell’ 
sperto sig. Gaetano Abbati se. 175 

Esauritosi quanto dispone il $ 1408 del 
vig. reg. sott. il 19 febb. 1SGI prot. n. 418 
del 4 

Il publico è prevenuto che il giorno 22 
aprile INGI alle ore 10 ant. e seguenti nella 
grande sala del palazzo Comunale della città 
di Viterbo avrà luogo la vendita giud. dello 
stabile di sopra descritto, 

L'incanto verra aperto sul prezzo di sti- 
ma fissato dal sud. rapporto giudiz. in atti 
prodotto sulla somma di se. 175. 

Rimangono fermi gli anmenti voluti dal 
6 1322 del cit. Reg. al disposto del quale © 
dei $$ successivi verrà regolata Ja vendita 
sia provvisoria che definitiva 

Saranno a carico dell'acquirente le sp 
del verbale di vendita registrazione e tutti 
gli altri atti successivi voluti dalla legge. 

Viterbo li G marzo 1861. 

Gius. Angelini Proc 
Scipione Stefanelli Cursore 


Rinnovazione 

In virtù di sentenza resa dal trib. civ. 
di Frosinone il giorno {5 sett. 1860. sopra 
istanza del sig. Gius. Pelliconi, possid. do- 
mic. a Pofl con la quale fn ordinata la ven- 
dita giudiz. de' seguenti fondi 

Ed in sequela della produzione del ca- 
pitolato e degli altri documenti voluti dal 
$ 1908 del vig. reg., effettuata nella Can- 
celleria del sullod. trib. il giorno 12 marzo 
4861 al fasc. della causa iscritta al prot. 
N. 4750 del 1860. 

__ Nel palazzo Comunale di questa città di 
Frosinone posto nella piazza Tosti, e nel 
giorno 23 marzo 4861 ore 21, e seg. si pro- 
cederà alla vendita giudiz. mediante incanto 
de’fondi qui appresso descritti 

pritno prezzo d'incanto di tutti i fon- 
di urbani è di sc. 217 50, e quello di tutti 
i fondi rustici è di sc. 224 83 25. Il prezzo 
totale è di sc. 442 33 25 in conformità della 
perizia giud., dovendo per altro gli oblator 
dare le Toro offerte unitamente per tutti i 
fondi urbani e per tutti fondi rustici in 
conformità în tutto e per tutto delle con- 
dizioni inserite nel capitolato e col rispet- 
tivo aumento sì per gli uni che per gli altri 
a forma di legge. 

Fondi urbani posti entro Pofi 

1. Una stanza ad uso di cucina posta 
nel primo piano in contrada Coatti, distinta 
col n. civico 47 soggetta alla servitù di pas- 
so, conf. con Pulciani Michelangelo , Conti 
eredi di Crescenzo, il vicolo da due lati, 
stimata sc. 25. 

2. Una stanza per uso di grafiaro, posto 
nella stessa contrada Coatti, col civico n.19, 
conf. con Pulciani Niccola, e Michelangelo, 
e Gio, Batt. Forti stimata sc. 27 50. 

3. Due stanze poste al «econdo piano 
nella contr:da suddetta, confinanti con Mi- 
chelangelo Pulciani, vicolo, salvi ec: gra 
te di un peso annuo di sc. onoa favore del 
sig. Franc. Antonio Pesci, stimate nette scu- 


| 4. Una stanza ad uso di cantina, posta 
nella contrada Fagiolo, col civico num. 54 
conf. con Sebastiano Fiore, Michelangelo 
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Pulciani, vicolo salvi ec. stimata sc. 43 75. 
5. Una inetà della stanza ad uso di can 
tina, posta nella stessa contrada Fagiolo col 
n. civico 53 conf. con Emidio Scalpelli, Pul- 
ciani, e vicolo salvi ec. stimata sc 
fi Una stanza posta nel primo piano in 
contrada s. Maria, e porta del Merangolo 
col civico n. 17, conf. col 
rilli, Closca, e strada pubblic 
mata sc. 43 75. 
Fondi rustici nel territorio di Pofi 
1. Terreno seminativo olivato in contr 
da Rimanna di tavola 4 28 pari a misura lo- 
cale quarta una, e canne_25, gravato del 
l'annuo canone di bai. 73 a favore della 
Chiesa di s. Maria, conf. a due lati co'beni 
di Gio. Battista Forti, Gius. Pelosi, Arcan- 
gelo Ciavaglia ; salvi ec. stimato netto scu- 
24 82 50 
2. Terreno seminalivo vitato in contra 
da Rovere 0 Poce di tavole 42 10 conf. 
con Martella D. Antonio, con Michela 
© Niccola Pulciani; e Pellicuni Giueppe sal- 
vi ee, stimato sc 103 05. 

Terreno parte seminativo vitato, 
parte boschivo nella contrada Rovere 0 Fo- 
ce di tavole se. 5 20 gravato dell’annuo ca- 
none di lib. 62} grano a favore de' signori 
Moscardini, conf con D. Antonio Cefaloni, 
con Bianchi Michelangelo, con Pulciani Ber- 
nardino, salvi ec. stimato netto se. 43 fi 

i. Terreno seminativo vitato nella con- 
trada collo dell’Arciprete di tavole 5 48 gra- 
vato dell'annuo canone di lib. 30 grano a 
favore dell'E sa Colonna, conf. coli” 
Abbazia di <. Pietro, strada, Rocco Campo- 
li, salvi de stimato netto sc. 18 49 

3. Terreno seminativo vitato nella con- 
trada volughiccie di tavole 5 40 gravato 
dell'annuo canone di lib. 25 grano a favore 
Sell'Abbazia di s. Pietro, conf. colla strada 
dempa Gio. Battista, Galluzzi Francesco, 
salvi ce. stimato netto sc. 34 80 

Antonio Angeletti Prov. 


Terzo esperimento 


DI RENDITE FONDIARIE, OSSIA DI CANONI 
SUBCANONI E DOMINI DIRETTI 


In forza di sentenza proferita dal primo 
turno del trib. civile di Roma nel g.orno 27 
novembre 4860 prot, dell'anno sudd. n. 965 
redatta, registrata e notificata a favore di 
monsig. Antonio Pagnoncelli domiciliato via 
de' Burro N. 147 rapp. da' sott. Proc.. che 
ordinò la vendita dell'infr. rendite fondiarie, 
non che dell'atto di produzione del capito- 
lato, estratti ipotecarj e censuarj ed altri 
documenti , effettuate «elle produzioni nei 
giorni 5 scorso ottobre e 14 decembre cor- 
enti 

Nel giorno 20 marzo 1861 alle ore 11 
della mattina nel solito locale del S. Monte 
di Pietà di Roma col mezzo del pubblico 
incanto si porrà in vendita quanto appresso. 

Terza parte dei seguenti canoni, subca 
noni e dominii diretli che si posseggono pro 
individuo dal debitore coi due suoi fratelli 
germani. 


Descrizione dei suddetti 


Pedica ossia terreno pascolivo to, 
denominato le Sette rubbia di Vermicino ri- 
tenuto in enfiteusi dalla società dei Boattie- 
ri di Frascati per l'annuo canone di scudi 
venticinque, d Musamente descritto nella re- 
lazione del Perito censuario, c. s. in atti 
prodotta. 

Villa con casino, detto il Palazzetto, di 
rubbia cinque con acqua perenne; vitato, 
alberato con conneto, posta nel territorio di 
Frascati, ritenuta in enfiteusi e subenfiteusi 
da Ascenzo Mastrotini per |’ annuo canone 
di scudi centoquindici a forma dell’ istrom. 
stipolato in atti del Damiani Notaro Capito- 
lino li 31 marzo 1841 frà il conte Dandini e 
possessore antecessore Gaetano Masci 

Vasto corpo di terreno nel territorio di 
Frascati, vocabolo le Perazzete della quan- 
tità di rubbia 26 circa, ritenuto in enfiteusi 
in tanti appezzamenti da diversi individui, 
dai quali complessivamente si esigge l'annuo 
canone di scudi duecentonovanta e Baj. 73! 
la descrizione dei quali risulta dai ‘focum. 
prodotti nel giorno 3 ottobre anno corr. 

Il primo prezzo sul quale si aprirà l’in- 
canto per la vendita di detta terza parte in- 
divisa è di scudi duemilasettanta, bai. 2 e 
cent. 66, dovendosi procedere a forma del 
Regolam. di procedura sulla vendita dei sta- 
bili e rendite fondiarie. 

Roma li 9 marzo 1861. 

Agostino Pagnoncelli Proc. 
Carlo Angelotti Cursore del Trib. civ. 
i Roma. 


BORSA DI ROMA 
nei. bi 8 Manzo 1861. 


Napoli . . .°..79 90 | Lione... 
Livorno ... 18 66| Augusta .G.M 
Firenze ;.. 48 65 | Vienna. .N.V. 
Venezia m.N.V.4G 3) | Trieste. NV 
Milano metal. 18 68 | Lonara. . 
fienova. ... 18 6 Ancuna . . 
Parigi < ... 48 56| Bologna .. 
Marsiglia .. 48 32 


EFFETTI PUBBL. AZ. INDUSTRIALI 


Consolidato Romano al 5 per 00 
del 1.° Sem. 1861. se. 
Certificati sul Tesoro a: se. 100 
al 3 per 0/0 godim. del 1 à 
mestre 1861... ... 
Detti, come so di sc. 50...» 
Rezia Pontif. de'Sali e Tabacchi 
interessi d per {00 zodimento del 
1° Semestre, e dividend 
pui di se. 200 
Banca dello Stato Pontificio, 
pone del 1.° Semestre 156 
zioni di sc. 200 RE 
Societa Romana delle Miniere di 
ferro interessi 5 per 0/0, dal 
{1 novemb, {S60, e dividendo 
dell'anno NV. Az. di sc 100» 
scietà Anglo Romana per 1° il- 
ln mone a gaz, Azioni di 
se. 50, dividendo del 1° seme 
stre ISGI, 
Strade ferrate re 
ce trale azion 
pari a franchi 540 interessi dal 
1. Ottobre ISG0, jr scud 
prima rata pagata... .. 
Dette liberate per fr. 4U0, sute 
rossi dal 4 Ottobre 1560 a fr 
all'anno... .... . 
bbligazioni delle medesime rim- 
borsabili per fr. 504, interessi 
dal 4 geun. 1560 a fr. fs all 
anno liberate per fr. 252.0) » 
Societa privilegiata Pio - Latina 
delle Strade ferrate linca da 
Roma a Frascati, Azioni di 
fr. 250, interes. di un semestre 
a tutto giugno 1859 . +...» 
Detta. Linea da Roma al confine 
Napoletano, Azioni di fr. 500, 
ter. dal 1 genn. ÎS61 . .9.. » 
Sovietà Pio-Ustiense per le Saline 
è bonilicamento dello stagng di 
Ostia; azioni di fr.500 , tre rate 
pagate ossia scudi 69 75: godi 
coto del 1° semestre 1861. » 
Vita ed Ince , dividendo 1861 
Azioni di se, 109... . ... » 
Marittime e fuv. Comp. Commer- 
ciale di Roma div. 1861. Azioni 
di sc. 500 per 2/10 pagati. . » 


DESTIAME CONSUMATO IN 
La corrente Settimana 


Buoi e Vacche. . 
Vitelle 


Vitelle Bufaline 
Castrati. . .. 
Agnelli 

Majali . 


BESTIAME CONDOTTO AL MERCATO 
La corrente Settimana 


Buoi e Vacche. . . 
Da erba 
Da strami 


Majali 


MEDIA DELLI PREZZI DELLE CARNI 
DESUNTA DALLE ASSEGNE CHE BANNO DATO 
LÌ SENSALI PATENTATI DEL CAMPO 


Brsriame 
Da erba Da strame 
la X. 70 Hlax. 
mn 
6: 
78 
Castrati . a 
Agnelli . = 
Majali. _ 


Dal Campo Boario li 8 Marzo 1861. 
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È CONSUMATO IN ROMA 
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‘urrente Settimana 


|| PATENTATI DEL campo 
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rio li 8 Marzo 41861. 


Num. 58 — 41861. 


Il Giornale di Roma esce alle 6 pom. d'ogni giorno cccetto i festivi 


A 


JI prezzo di associazione, da pagarsi anticipatamente è il seguente, 
In Roma perun anno se. 7. Un semest. sc.3. 50.Un trimest. sc. 4, 80, 
Per untrimestre in tutto lo Stato Pontificio, franco di posta, sc. 2,20, 
All'estero, secondo le tasse postali stabilite per i diversi Stati. 


ROMA 44 Marzo 


Nella mattina di ieri, Domenica quarta 
della Quaresima detta Lactare, fu tenuta Cap- 
pella Papale nella Sistina al Palazzo Apostoli- 
co Vaticano. i 

La Sayrità' pi Nostro Sicxone, prima che 
incominciasse la sacra funzione, assistita dal- 
l'Etmo e Rio signor Cardinale Asquini, be- 
nedisse solennemente, nella Camera dei Para- 
menti, la Rosa d’ oro. 

Quindi Sva Santità” assistè in trono alla 
Messa, che fu  pontificata dall’ Eiîo e Rio 

or Cardinale de Reisach. In essa, dopo il 

angelo, il Rio P. Procuratore Generale dei 

Carmelitani recitò un discorso latino analogo alla 
ricorrenza. 

Intervennero alla sacra eeremonia gli Emi 
e Rui Signori Cardinali, gli Arcivescovi, i 
Vescovi, l’Ecemo Magistrato Romano, i diversi 
Collegi dei Prelati, e tutta la Corte Pontificia. 


940-410 
NOTIZIE DIVER 


Da°Vienna il Novellista di Amburgo riceve no- 
tizie, di cui non guarentiremo certo l'esattezza , ma 
che così si esprimono: 

« Da aleuni giorni partono nuovamente grossi 
trasporti di truppe per l’Italia e per la Dalmazia , 
avendo chiesto il generale Benedeck doversi acere- 
scere di 40,000 uomini l’esercito d'Italia. Nella Dal- 
mazia si prendono le maggiori cautele per la sicu- 
rezza delle coste. Si aspetta il mese di murzo con 
grande inquietudine, affermandosi che il governo sap- 
pia di positivo che Garibaldi farà in marzo il suo 
colpo di mauo, che in pari tempo scoppierà l’insur- 
rezione fra le provincie slave della Turchia , e che 
allora la Sardegna dichiarerà la guerra all'Austria. 
Non si può sapere se queste apprensioni si effettue- 
ranno, ma il governo crede doversi tevere pronto a 
qualsiasi evento ». 

I conflitti che seguirono recentemente fra le ci 
mere e i due ministeri di Moldavia e Valacchia fan- 
no desiderare che in avvenire il governo rumeno ab- 
bia a comporsi di un solo parlamento e di un solo 
ministero. Molte cause di discordia, spesso affatto 
personali e locali, sparirebbero a fronte di più gravi 
iuteressi. I carteggi di Bucarest e di Sassy ne fanno 
comprendere la necessità. 

Se il ministero valacco uscì vittorioso dalla sua 
lotta coll'opposizione, il ministero moldavo vi ha do- 
vuto soccombere. 

La commissione centrale di Fokciani continua i 
suoi lavori intorno alle leggi organiche, di cui si at- 
tende impaziente la pubblicazione. 

Il piccolo territorio ottomano della Sutorina, rin- 
chiuso fra il Montenegro e la Dalmazia, è da, certo 
tempo il teatro di una agitazione crescente , che fa 
prevedere una prossima collisione. I Montenegrini 
scendono dalle loro montagne , e rinforzi giuugono 
agli insorti per la via di mare, le cui sinuosità ren- 
dono impossibile ogni vigilanza ai bastimenti di guer- 
ra. Gli avvenimenti che si preparano da quella par- 
©, si annettono probabilmente a imprese più vaste, 
ln cui il Montenegro non è direttamente interessato. 

Il gabivetto inglese ha subita una specie di scac- 


i 


co nella quistione in cui_dpttavasi di sopprimere le 
tasse ecclesiastiche. La camera non autorizzò che a 
debole muggioranza la seconda'lettura del bill pre- 
sentato da sir John Trelaumay per quell 

il che sconcerta i pro 5 

stone. Il Morning Chronicle pensa che non debbasi 
attribuire troppa importanza a quel risultato , e che 
Îl governo di lord Palmerston possiede una maggio- 
ranza nella camera dei comuni. 
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— Nel riussunto delle notizie ultime pubblicato 
nella Gazzetta di Milano, leggesi quanto segue : 
La quistione italiana che si agita con tanto in- 
teresse nelle Camere di Francia, nou può farci pe 
dere di vista le altre questioni, Quella che sta fra le 
prime è sempre la questione della prolungazione del- 
l’occupazione francese iu Siria. Se pure l' Inghilte 
Ma st rassegna a prolungarla sino al 1 maggio , non 
rà che a gran malincuore. Giò risulta dal discorso 
tenuto da Russell il 28 p. p. alla camera dei co- 
muni. Fra i numerosi deputati che interpellarono in 
proposito il ministro , nessuno prowunciò una parola 
favorevole alla prolungazione, e il ministro nella sua 
risposta rimovò la più parte delle lagnanze è buona 
parte delle 
le altre potenze, lord Russell credette poter assicu- 
che l'Austria ha vedute conformi all Inghilter- 
II silenzio serbato sulla Prussia lascerebbe ere- 
dere che il gabinetto di Berlino nou abbia sulla Siria 
le stesse opinioni che l' I 
giornali i 


cuse. Senza spiegarsi sull’ attitudine del- 


Rilterra c l'Austria, se i 
glesi non assicurassero oggi in termini po- 
sitivi che la Prussia non è neppure per la Francia. 
La Prussia, come osserya argutamente il Débats, è 
sì incerta nelle questioni che la tardano da vicino, 
che si è in diritto di supporre che ella oscilli volen- 
tieri tra l'un partito e l'altro in una quistione, come 
quella di Oriente, in cui essa rappresenta la potenza 
meno interessata 

Lord Russell riferì pure di aver denunciato al 
sig. di Thouvenel, alcune violenze commesse dai Ma- 
roniti contro i Drusi : ma che il ministro, 
contrastò |’ esattezza di queste notizie. 

Il più vivo contrasto al discorso si for- 
mano le due note russe che pubblica il Journal? des 
St. Petesbourg. Tanto l'una in data 25 gennaio di- 
retta all'ambasciatore russo a Constantinopoli, quanto 
l'altra del 20 gennaio al signor di Kisselell a Pari- 
gi, ritengono urgentissimo per l'umanità, per la giu- 
stizia e per la pace il prolungamento dell’occupazio- 
ne del Libano, seuza altri limiti che quello necessa- 
rio a compiere lo scopo essenziale per cui l’occupa- 
zione fu intrapresa. 


oso — 


ancese 


— Serivono da Londra, 26 febbraio, al Journal 
de Genive: 

Il rapporto sullo stato della marina, che fu pre- 
sentato al Parlamento porta un effettivo di 700 ba- 
slimenti costruiti o in costruzione. Da questo nume- 
ro per altro bisogna dedurre, come quasi inutili, i 
legni a vela; così che residuano a 562 navigli a va- 
pore, di cui 115 a ruote e 447 ad elice. Il numero 
di quelli che sono in mare è di 113 navigli a ruote 
e 392 ad elice. Adesso non se ne costruiscono più 
altri che di quest’ ultima specie. ì 

La superiorità della marina francese per i va- 
scelli di linea, che fino all’ anno scorso inspirava se 
rii timori, è oggi quasi annullata. La marina inglese 
possiede 53 vascelli di linea iu istato di servizio e 


Le lettere, i 
che si vole! 
di amministraz.® del Giornale via della Stamperia Camerale n.* {1A 
Si avverte, di notare entro i gruppi, ilnome, ecogn.*del trasmittente. 


| 


Lunedì 11 Marzo 


Gli atti del Governo inseriti nel Giornale di Roma sono officiali 


040 tt 


ghi, i gruppi, come anche le inchieste ele inserzioni 


to pubblicare, devono essere affrancati all’ officio 


14 in costruzione. I vascelli armati in Serro tengono 
per la prima volta il lor posto nel rapporto. Il loro 
effettivo è rappresentato dalla modesta cifra d' un va- 
scello costrutto, (il Varrior); ma ce ne sono sei 
uci cantieri, ed uno fra essi, il Principe-nero, deve 
essere varato fra pochi giorni. È un vascello di gran- 
di dimensioni, ma la maggior parte degli altri sono 
più piccoli del Varrior. 


LI LIT 


— Scrivono all'Indip. Belge dall’ Aja 26 feb- 
Draio: 

Tut al contrario di ciò che ha luogo altrove, 
qui i membri del ministero non hanno , a quanto si 
Assicura, posti i loro portafogli a disposizione del re, 
quando il capo del governo ha data la sua demis- 
sione. Se sono bene informato , i minisri hanno ciò 
futto con pieno assenso del si g. Van Hall. 

Nella tornata d'oggi alla seconda Camera, il si- 
gnor Betz, deputato di Rotterdam (sinistra) ha do- 
mandato il permesso di diri © alcune domande al 
governo sullo stato delle cose che ne risulta dalla di- 
missione data dal c binetto : 

« Il gabinetto Van Hall, egli ha detto, continua 
ad esistere, meno il suo capo. La Camera ignora i 
motivi che han determinato il sig. Van Hall a riti- 
rarsi, del pari che le intenzioni dei ministri. Questo 
stato di cose intralcia l' andamento regolare degli af- 
fari: domandò perciò il permesso d' interpellare a 


«questo riguardo il ministero ». 


Il sig. Mackay (dritta ) ha appoggiato fortemen- 
te la proposta del sig., Betz, 1° interesse del paese e 
quello pur anco de' ministri esigendo ehe questa ver- 
tenza sia messa al chiaro. Ciascun ministero s A pa 
rer suo, ha la propria storia : la storia del ministero 
attuale ha fine alla dimissione di chi gli ha dato il 
nome. Sono per conseguenza necessarie nuove garan- 
zie pel mantenimento dei principi costituzionali. 

Il sig. Van Hcemstra, ministro dell'interno, ha 
risposto che il governo era pronto a dare tti gli 
schiarimenti possilili sullo stato delle cose. La Ca- 

lia perciò accordato al sig. Betz il permesso 
di fare nella seduta di domani le sue interpellanze. 

Ricevo in questo istunte i giornali e una lette- 
ra di Batavia. Essi confermano le buone notizie che 
vi ho trasmesso sull'andamento delle cose in genera 
le e su quello a Banjermassing in particolare. Non 
fanno alcuna menzione dell'uragano annunziato dal- 
l'Agenzia Reuter , che avrebbe distrutte le piauta- 
gioni di callè. 


—A444-4441-— 


— Scrivono al Constitutionnel. da Belgrado 19 
febbraio. 

Regua qui un certo fermento cagionato dall’ at- 
titudine ostile che la Porta sembra voglia prendere 
improvvisamente rimpetto alla Servia. Da qualche 
tempo infatti il principe Michele e il suo governo so- 
no l'oggetto di attacchi violenti per parte della stam- 
pa semi-ofliciale di Costantinopoli. Un articolo del 
Giornale di Costantinopoli del 6 febbraio |' ac CusI, 
in termini troppo chiari, d'aver provocato l'agitazione 
che regna in questo momento nelle provincie turchi 
o limitrofe, e di aver organizzato un tal quale bri 
gantaggio sulla frontiera, e finisce minacciando un in- 
tervento armato. Il governo si prepara a rispondere 
perentoriamente a queste accuse per mezzo del Mo- 
miteur. Questa risposta che sarà accompagnata da do- 
cumenti giustificativi e da documenti officiali, forma 
una specie di 2lue-Boock curioso u consultarsi. 
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Il governo avrebbe un bel che fare + m' imma- 
gino, se volesse rispondere ad accuse. Non bastano 
forse a spiegare l'agitazione a cui sono in preda 
quelle provincie i disagi crescenti delle provincie tur- 
che, le azanie a cui sono esposti i cristiani , l' im- 
potenza al presente ben avverata dell'amministrazione 
musulmana ® Non è egli vero che, sono appena tre 
settimane, i più tra i giornali dell'Occidente han ri- 
prodotto una petizione ricoperta dei sigilli di 200 
villaggi e più della Romelia e della Bulgaria , nelle 
quali i reià di quelle provincie fanno una descrizione 
straziante delle loro miserie ? Lo stato delle cose non 
è punto migliore nella Bosnia. Le corrispondenze di 
Sarajevo © delle Mitre città della provincia ci riferi 
scono ciascun giorno non già in modo vago, ma in- 
dicando i nomi e le qualità delle persone, una serie 

ti che accusano gravemente la condotta delle au- 
torità turche. 

Intanto il circolo della colonizzazione tartara sta 
per restringersi ognora più intorno di noi. Vi è noto 
che un gran numero di tartari in Crimea hanno emi- 
grato e emigrano ogni giorno in Turchia. Iuvece di 
stabilirsi in Asia, in paesi musulmani , furono colo- 
nizzati nel pascialito di Viden, alla distanza di due 
a quattro leghe dalla nostra frontiera. 1 cristiani han 
dovuto cedere le loro abitazioni a questi nuovi ospiti, 
e ciascun villaggio ha ricevuto da 80 a 100 tartari, 
cui devono vestire e alimentare. Regna tra’ gli abi- 
tanti la costernazione 
un momento all’ altro spossesati delle loro terre c 
trasporti nell’ Asia Minore. Evidentemente la Porta 
non pensa a ciò; ma i turchi del paese dicono cliia- 
ramente che il sultano vuol surrogare con un popolo 
devoto un popolo sospetto d' infedeltà. 

Quanto a noi, non avremmo nulla a veder legal 
mente in questi affari, essendo libera la Porta di agi- 
re in casa sua come più le piace a suo rischio e pe- 
ricolo, se la nostra tranquillità ioterna non fosse com- 
promessa ad ogni istante da quest’ incomodo vicinato. 
Non passa quasi mai una settimana che non passino 
la frontiera bande di quei tartari e non eseguiscan 
veri razzia sulle nostre greggie. 

Parlasi di una nota che sarebbe stata indiretta 
a questo proposito alla Sublime Porta dal vostro mi- 
nistro degli affari esteri sig. Cristich. 

Parecchi notevoli personaggi furono arrestati sot- 
to la prevenzione d' offesa verso il Corpo legislativo: 
1 giornali tedeschi hanno fatto gran rumore di que- 
sto affare : le proporzioni ne furono in modo singolare 
esagerate. Il numero delle persone arrestate si riduce 
a tre, c il governo ha di più ordinato quasi subito 
che fossero provvisoriamente messe in libertà. 


essi s' aspettano d' essere da 


—— ciro 


— Scrivono all Indep. Belge da Nuova York 5 
febbraio : 

Oggi (4) si riuniscono due assemblee diametral- 
mente opposte nel loro scopo e nelle tendenze. Una, 
disegnata col nome di Conferenza della Virginia , e 
presieduta probabilmente dal signor Tyler, ex-presi- 
dente degli Stati Uniti, siede a Washington /Essa si 
compone di delegati del Nord e del Sud he debbo- 
no cercare di porre le basi di un compromesso che 
possa ristabilire e consolidare le relazioni federali. 

Duolmi il dirlo, ma questo comitato conciliatore 
nov avrà miglior risultamento che i precedenti. Non 
può esser diversamente , giacchè |’ estremo Nord e 
l'estremo Sud ricusarono del pari di farvisi rappre- 
sentare. Solo 17 Stati su 34 sederanno in questo pic- 
colo congresso, che ha le migliori intenzioni, è vero, 
ma è condannato anticipatamente alla stessa sterilità. 
Infatti le deputazioni di parecchi Stati settentrionali, 
fra le altre quella della Nuova York e quella degl'Il- 
linesi, hanno istruzioni talmente ristrette, che la loro 
mancanza sarebbe per avventura stata più giovevole 
che la-loro presenza. Per altra parte i sei Stati se- 
parati, il Texas, I° Arkansas, il Massachussets, il Mi- 
chigan, il Wisconsin non diedero la loro adesione alla 
convenzione che in extremis. Che dunque potrà essa 
compire ? E se compie qualche cosa, quale pratica 
utilità arrecherà essa ? 

Ecco il nome degli Stati che sinora fanno parte 
della conferenza della Virginia : 

Nord : Connecticut, Iinesi , Indiana, Nuova 
York, Nuova Jersey, Nuovo Hampshire, Ohio, Pen- 
silvania, Rhode Isfand, ‘Vermont. a 


Sud : Carolina settentrionale, Delaware, Kentu- 
chy, Maryland, Missuri, Tennessee, Virginia. 

Ben altro risultamento è anticipatamente assicu- 
ruto alla seconda di queste assemblee che si riunisce 
oggi pure a Montgomery, nell’ Alabama. Essa si com- 
pone di delegati dei sei Stati separati : Alabama, Ca- 


Î rolina meridionale, Florida, Giorgia, Luisiana e Mis- 


sissipì, ed ivi dovranno essere discusse le condizioni 
del nuovo patto federale che reggerà ( con maggior 
successo dell’antico ) la nuova confederazione del 
mezzoili in cui, ben in'eso, dovranno esser ammessi 
gli altri Stati che accetteranno la futura costituzione. 

In quest' assemblea costituente sorgeranno neces- 
sariamente difficoltà ; ma gl' interessi delle alte parti 
contraenti essendo a nn dipresso identici, è da sup- 
porre che le diflicoltà si supereranno prontamente , 
tanto più che la nuova repubblica vuol trovarsi co- 
slituita prima del 4 di marzo , a fine di offrire una 
compatta difesa alle imprese bellicose che potrebbe 
formare il sig. Lincoln. 

Del resto, delle segrete intenzioni del nuovo pre- 
sidente si può dire ciò che dicesi del progetto dei 
cospiratori del Sud, di occupare la capitale federale: 
tutti ne parlano, nesstino ne su un jota. Quanto a que- 
st'ultimo bisogna pure che non sia una carota come 
crasi creduto da prima, giacchè ii generale Scott cre- 
dette doversi incaricare della difesa della cità ; ma 
le quattro o cinque compagnie di truppe federali che 
vi riuni non indicano punto che 1 cospiratori siano 
in gran numero. 

Due giorni sono la guerra civile sembrava pros- 
sima, ora si crede maggiormente alla pace. La sepa- 
razione degli Stati meridionali sarà accettata come un 
fatto compiuto, e l'unica questione a trattare sarà la 
delimitazione delle frontiere che separeranno le due 
repubbliche. Così almeno si esprimono i giornali di 
stamane. Ma prima del 4 marzo le cose possono cam- 
biare. 

Non Stra del resto molto facile ad assestare que- 
sta questione ilelle frontiere, poichè sarà d'uopo che 
il Nord prenda grandi precauzioni contro il formi- 
dabile contrabbando che si organizzerà tostoché i dritti 
d'entrata si saranno accresciuti di un terzo in virtù 
della tariffa Norell che si approverà questa settimana 
e cl il mezzodi , libero scambista per eccellenza , 
avrà abolito compiutamente tutti i dritti d' entrata. 
Tornerò su questo argomento quando la tarifa pro- 
tezionista sarà convertita in legge. 

Intanto il Congresso riceve ogni giorno numerose 
petizioni dal Nord (una di esse è linga 1200 piedi 
e porta 3800 delle prime segnature di Nuova-York), 
nelle quali si chiede istantemente |’ adozione di qua- 
lunque compromesso. La cifra delle segnature della 
settimana scorsa è supeniore a 200,000. 

Il sig. Sewar pronunziò un nuovo discorso al 
Senato. Se non vi formulò um piano di compromesso, 
il complesso delle sue parole dà chiaramente a com- 
prendere che per sua parte egli è disposto a fare un 
passo di più che nella sua arringa del 12 gennaio. 
Rinunzia ad attendere due o tre anni per consultare 
il popolo e nou si mostra difficile sulla quistione dei 
territori, su cui, quantunque abbiano una superficie 
di oltre un milione di miglia quadrate, non vi sono 
al postutto che ventiquattro mila schiavi. 

Confesso , soggiunge egli, che non temo più la 
schiavitù in nessun luogo (qual confessione!). Con tut- 
te le circostanze che la favorivano non potè stabilire 
un negro che ogni 44 mila metri quadrati di terri- 
torio. La questione non è dunque più pratica, ma 
un'altra ben più vitale sottentra alla medesima, quel- 
la della continuazione o dello scioglimento dell’ U- 
nione. 

Ecco come si deve parlare. Ma perchè aver a- 
spettato tanto e non aver misurato il territorio più 
presto ? 

Per sopperire ai bisogni del tesoro si viase nel 
Congresso un accatto di 25 milioni di dollari in ti- 
toli 6 per cento, rimborsabile in 20 anni al più tar- 
di. Sarebbe curioso il vedere a qual tasso lo pren- 
deranno i capitalisti. Udii parlare di 80. Cinque mesi 
fa i15 O/gera a 102. Il sig. Buchanan segua la legge, 
il signor Lincoln toccherà le monete. 

Il sig. Orazio King, primo aggiunto alla sovrin- 
tendenza delle poste, fa nominato direttore generale 


di questo dicastero. I gabinetto è dunque nuovamen- 


te compiuto. 


Le autorità della Luisiana s'impadronirono degli 
uffizi della dogana e della zecca della Nuova Orleans; 
questa conteneva circa 600 mila dollari in verghe di 
argento appartenenti all’ Unione. Dicesi che i fondi 
suranno rinviati a Washington. Sarebbe un atto di 
mera giustizia, perchè quando un socio si separa non 
deve portar seco la cassa sociale. 

Stamane, 5, non sappiamo nulla delle due con- 
ferenze sedenti, se non che in quella di Montgomery, 
il sig. Howell Cobb, nostro ex-ministro delle finanze 
fu eletto presidente. Si aperse quella di Washington, 
ma a porte chiuse, e non si può saper nulla delle 
sue operazioni, tranne che il sig. Wrigt dell' Ohio, 
fu scelto presidente temporario. Probabilmente il pre- 
sidente definitivo sarà il sig. Tyler. 

I due senatori della Luisiana signori Sliddel c 
Benjamin, dopo aver fatto leggere al segretario del 
Senato il decreto di separazione del loro Stato dis- 
sero ieri con voce commossa addio ai loro colleghi. 
I rappresentanti della Luisiana, tranne uno, forse deb- 
bono oggi fare altrettanto alla Camera. 

— Il solito bollettino che il Journ. des Deébats 
offre ogni mese a'suoi lettori, delle notizie dell'Ame- 
rica meridionale è questa volta molto sterile. Notia- 
mo solo che regna nell'impero del Brasile la più per- 
fetta tranquillità. Cessata la crisi elettorale, gli animi 
sono calmi e quieti e dal risultato delle elezioni pri- 
marie si può arguire delle tendenze della nuova Ca- 
mera dei deputati. La maggioranza dell’ assemblea 
resterà conservatrice, vale a dire devota alla libertà 


feal progresso , nella cerchia amplissima che la co- 


stituzione ha 


NOTIZIE DEL MATTINO 
—>bete-— 


Il Giornale officiale di Napoli, in data del 7, 
pubblica una notificazione sul blocco della cittadella 


di Messina e forti inerenti. 

Le ostilità sono incominciate il primo di marzo; 
molti cittadim sonosi allontanati. 

Le truppe piemontesi presero posizione e c- 
struiscono batterie sulle alture che dominano la cit- 
tadella; le navi estere sono partite, meno le inglesi e 
le americane. 

Annuncia un dispaccio telegrafico da Parigi 
ai giornali toscani, che il Senato ha votato l'insieme 
dell'indirizzo e che all'indomani una commissione del 
medesimo doveva presentarlo all'imperatore. 

Sul paragrafo relativo ai consigli dati al Pie- 
monte la commissione accettò ed il Senato adottò l'e- 
mendamento seguente: 

e Les souvenirs amis de Magenta et de  Solfe 
rino lui font un devoir d'en tenir compte ». 

Apertasi la discussione sull’emendamento in fu- 
vore della sovranità temporale della Santa Sede. del 
quale fu già riferito il tenore, esso fu vivamente so- 
stenuto, in ispecie dai signori Bourqueney, duca di 
Padova, e Barthe, il quale ultimo rimproverò al Pie- 
monte d'aver seguito i consigli dell’ Inghilterra , di- 
sprezzando quelli della Francia. A seconda dei sur- 
riferiti dispacci però il sig. Casabianca im nome del- 

one ed il sig. Baroche da parte del go- 
verno, sì diffusero a mostrare la inutilità dell'emen- 
damento suddetto, sostenendo il primo non essere in- 
tenzione del governo francese abbandonare il Capo 
della Cattolicità, il secondo che nulla indica l’inten- 
zione di richiamare le truppe francesi da Roma : al 
contrario. Quindi bastare che il Senato riponga nel 
governo intiera {iducia. Dopo questa duplice assici- 
razione, le parole dell'indirizzo ottennero una maggio- 
ranza di otto voti. 

Il dispaccio telegrafico suddetto che annuncia la 
votazione definitiva dell’ indirizzo al Senato porta la 
data del 7 a sera : ora, la Perseveranza ha da Pa- 
rigi, alla stessa data ed alla stessa ora, che il car- 
dinale Morlot ottenne di riaprire ta discussione gene- 
rale. Non avendo altri riscontri su questo particolare, 
sarà opportuno aspettare ulteriori informazioni. 

Quest oggi 11 era destinato per incominciare li 
discussione parziale sull’ indirizzo al Corpo legistati- 
vo, dove, al dire dei giornali francesi, le proposte di 
emendamenti si succedono senza interruzione. Un nuo- 
ve oggi se ne-annuncia, riguardante il paragrafo 25. 
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che fu presentato dai signori, barone de Jouvenel , 
Duclos, conte di Kerveguen, conte Hallez Claparède 
e marchese di Andelarre, ed è così concepito : 

« Facciam plauso alle generose parole, colle quali 
Vostra Maestà rende omaggio al re di Napoli, ingiu- 
stamente colpito dalla fortuna e deploriamo*che i suoi 
Stati siano stati invasi da una grande armata, composta 
di elementi rivoluzionari esteri, che colla violenza 
frappose ostacolo alla prova costituzionale, cui lealmen- 
te esso crasi sottomesso ». 

È notabile che le parole di questo emendamento 
sono tratte dui dispacci del signor Thouvenel in data 
del 24 luglio e 23 decembre 1860, che fanno parte 
dei documenti diplomatici presentati alle assemblee 
francesi. 

Gli affari di Varsavia richiamano tuttora 1’ at- 
tenzione generale ; troppo discordi però sono le no- 
tizie che su quel proposito diffondono i giornali per- 
chè possa finora desumersi il vero stato delle cose. 
Quello su cui tutte le corrispondenze convengono si 
è nell’assieurare che dopo il giorno 27, ultimo degli 
avvenuti disordini, la tranquillità nou fu più turbata 
e ciò per volere della stessa popolazione, la quate, a 
quanto ne dicono, arrestò e pose in mano della po- 
lizia alcuni individui, i quali andavano distribuendo 
armi e munizioni. In data del 7 si annuncia che il 
generale Gorstchakoff nominava una commissione di 
cittadini incaricati di proteggere l'ordine e la trat- 
quillità e che il medesimo intendeva recarsi egli 
a Pietroburgo per presentare all'imperatore l'indi 

nome dei polacchi. Questa notizia discorderebbe dall’ 
altra, partita da Berlino, che cioè l'imperatore abbia già 
fatto conoscere allo stesso generale la sua disappro- 
Vazione per l'operato e la niuna adesione che incon- 
trerebbe l'indirizzo suddetto, ma d'altra parte trove- 
rebbe conferma in un posteriore di paccio da Pietro- 
burgo, nel quale st annuncia credersi generalmente 
che un mutamento di sistema avrà luogo in Polonia 
nel senso di riorganizzazione nazionale e che il go- 
verno russo si occuperà quanto prima di elaborare 
un progetto di costituzione. Finalmente per termina- 
re colle contradizioni circa le notizie di Varsavia, di- 
remo che alcuni giornali annunciano che 20,000 uo- 
mini di truppe furono già diretti sulla Vistola, altri 
che un fratello dell'imperatore di Russia è atteso 
quanto prima a Varsavia. 

La questione dei ducati dano-tedeschi è ancora 
sempre all’ ordine del giorno a Berlino, a Copena- 
ghen ed a Francoforte. Si è lungi dall’ approssimar- 
si ad una soluzione, ma sì va incontro ad un nuovo 
incidente. Come scrivono da Berlino, trattasi di una 
nuova comunicazione danese alla Dieta germanica: quel- 
la comunicazione consisterebbe nell'annuncio, ufficiale 
essere convocati gli Stati dell’Holstein. e nella pro- 
posta di nuove modificazioni costituzionali. sponen- 
do quelle riforme, il rappresentante della Danimarca 
esprimerà la speranza che possano corrispondere ai 
reclami federali e conchiuderà colla domanda di un 
componimento amichevole. 

Ma, scrivono contemporaneamente pure da Ber- 
lino, prima ancora che sia espressa questa speranza, 
affermasi già in Germania che essa non possa effet- 
tuarsi. Ormai nessuna concessione sembrerà suflicien» 
te, ed a Francoforte si pensa già ad appoggiarsi sul 
rilìuto che gli Stati stessi dell'Holstein apporrauno 
alle proposte danesi. 

Alla Camera dei deputati prussiani fu avanzata 
une petizione, nella quale si chiedeva la formazione 
di un forle potere centrale e di un parlamento te- 
desco con un budget nazionale. Questa richiesta, sot- 
to la quale celavasi una velleità di unità tedesca, fu 
sostenuta dal sig. Wincke e decisamente combattuta 
dal conte Schwerin ministro dell’ interno. Questi di- 
chiarò che, nei tempi pericolosi che attualmente cor- 
rono, l'unica cosa necessaria è l'unione dei governi tede- 
schi, unione che, secondo il suo convincimento nion po- 
trebbe risultare se non dalla completa intelligenza dei 
due maggiori Stati alemanni. Avendo il sig. Wineke ine 
sistito, il ministro ripetà che nelle circostanze altua- 
li lAlemagna deve stare in allarme e che non po- 
trebbe essere preparata ad Ogni evento se non. che 
camminando in perfetto accordo coll’Austria. La pe 
tizione fu respinta. 

Nei giornali toscani del 9 leggiamo i seguenti 
alti dispacci telegrafici: 


La Gazzetta Crociata ha un articolo di foudo iv 


cui rammenta che la Francia e la Russia sono d'a 
cordo, o si metteranno d'accordo, nella quistione orien- 
tale, per conseguenza si intenderanno nella questione 
polacca, 

Il Moniteur del 7 annunzia che il duco di Ta- 
cher de lu Pagerie e il generale Montauban sono no- 
minati senatori. 

Tolone 7: è ordinata una leva di 1,000 mar 
nari nella circoscrizione di Tolone. 

Itzehoe 6: è avvenuta l'apertura degli Stati del- 
l' Holstein. 

Costantinopoli 25 febraro: è stata decisa una 
nuova emissione di kaimès. La flotta turca rec 
nell'Adriatico con 6,000 uomini e con viveri per sei 

i: Avrà la sua stazione a Klek c a Durazzo. 

La notizia data da questo dispaccio comple- 
tata dall’altre diffuse dai giornali austriaci e dalle 
corrispondenze di Levante che parlino di numerose 
precauzioni militari prese dalla Porta nella previsio- 
ne di gravi eventualità. Essa ha chiamato sotto le 
bandiere 30,000 redifs che conta ripartire su vari 
punti della Rumelia e dell’ Asia e prende le oppor- 
tune disposizioni per avere, sul principio della pri- 
mavera , in Anatolia, un'armata prouta ad entrare 
in campagna. Nel tempo stesso , essa ha fatto chie- 
dere alla Prussia uficiali istruttori per la sua arti 
glieria e la Gazzetta di Breslavia assicura che que- 
sta domanda otterrà favorevole risposta. 

La Perseveranza dell'8 compendia le seguenti 
notizie ; 

L'ambasciatore turco a Parigi ha mosso lagno 
indarno per il discorso del signor Dupin al Senato 
francese, sulle cose della Siria. — È voce di un 
avvicinamento tra Russia ed Austria. — Il Debuts 
ha un forte articolo contro l' Inghilterra e la Turchia 
sugli affari di Siria. — Corre voce che la Francia 
Sg ri 

L'esercito greco si pone in assetto di guerra 
ed il governo pensa a provvederlo di fucili rigati , 
comperati in Francia. Corre voce che sieno state in- 
tavolate pratiche colla Porta per la compra dell'Epi- 
ro e della Tessaglia. 

AI dire del Journal du Havre, il governo fran- 
cese spedi alle amministrazioni dei porti | ordine di 
trattare per ora la bandiera della Confederazione di 
America al pari di quella dell'antica Unione. 


_—————___—————@xm«S0 
DANARO DI S. PIETRO 


Continuazione della Quinta Lista del denaro di 
s. Pietro raccolto in Roma — (Vedi Giornale N. 54). 


Passi un Angelo e dica Amen, e si compiano i voti de'miei 
compagni - Luigi Tani id. bai.5—Amen, Amen = Alessandro AI- 
fieri id. bai.5—Amen= Michele Menoccari bai.5—Haec dicit Do- 
minus exercituum : isti aedificabunt et ego destruam = quinta 
obblazi ne se. {—Nobili Gaetano per la quarta volta bai. 10 
—N. N. bai. 10—Grilli Giacinto bai. 10—Picarazzi Vincenzo 
bai. 10—Gio. Rattista Barilani bai. 1-Domine memor esto 
verbi tui bar. 65—Exaudiat te Dominus in die tribulationis 
bai. 10- Exurgens misereberis Sion bai. 10—Protegat te no- 
men Dei Jacob bai. 10—Confundantur qui te persequuntur 
bai. 10—Qui habitat in coelis irridebit eos bai. 10—Si Deus 
pro nobis quis contra nos? bai. 10—Il tenente Carminati per 
la quarta volta bai. 30—Una povera donna bai. 10—N.N. bai. 
40—Tauri pingues obsederunt te: aperuerunt super te os 
suum, sicut leo rapiens et rugiens. Ft diviserunt tibi vesti- 
menta (na. Sed regnum Domini omnibus dominabitur = Terza 
rata mensile pel corrente decembre = E. C. bai. 30—Gio. Ball. 
Fiorentini bai. 1—G. C. F. Per il mese di decembre seconda 
rata, e fino a che dura il vaneggiamento di persecuzione 
contro il capo della s. Chiesa di G. C. bai. 25— Casa di S. 
Andrea al Quisinale mensilmente quinta rata scudo 4. — 
Ai gloriosi Principi degli Apostoli Pietro © Paolo, e alla con- 
servazione del regnante Sommo Pontefice Pio IX implorando 
l'apost bened. = Salvatore Marini umilia bai. 50—G. P. - Ge- 
nuflesso al Sommn Pontefice e Re, offre per l'obolo bai. 60— 
N Sacerdote D. Achille Amati, per la quarta rata bai. 20 — 
Signore abbiate misericordia di noi. A. R. suddita umi- 
lissima di Sua Santità offre di tatto cuore implorando per se 
e soa famiglia la S. B_sc. 1—Giuseppe Saliola garzone di 
scuderia bai. 30—Una protestante convertita cho domanda la 
benediz. al s. Padre sc. 2 50—Ferdinando Rinaldi povero ar- 
tigiamello di an. 14 bai. 5—Una famiglia affezionata al s. Pi 
dre Pontefice e Re = offre sc. 5—Pavlina Micheloni sc. 1 — 
N. N. = al padre, ol Pontefice, al Re = offre bai. 19—F. T. 
offre bai. 10-—-Luigi Roncagli che chiede la bened. al s. Padre 
per se e sua famiglia sc. 1—Dominus confregit in die irae 
suae reges = Francesco Spolverini bai. 50—Signore illuminate 
| elechi = Virginia Caccioli bai. 20-—Matiw: Fimmacolata itta- 
minate gl’incredati = Adelaide Borgontoni bai 5—Deposutt 
potentes de sede, dispersit suporbos, divites dimisit inanes, 
suscepit puerum suum = D. Cesàre Taggiasco povero prete 
Vice-partoco di s. Lorenzo in Damisd*Yulnta offerta bai.30— 


1 Sebastiani Giuditta offre bai. 5 — Maria Parenti 5 — Lucia 


Jechner bai. $—Andrea Herzel bai. 50—Baldaceini Amalia of. 
fre bai. 20—Baldaccini Virginia bai. 20—Baldaccini Augusto 
bai. 20— Margherita Mancini bai. {0—Bruni Geltrude bai. 20 
Mannoni Maria bai. 2—Teresa D'Orsi bai. 15— Domenica Gra- 
ziosi Bai. 5—Raffacle, Carlo, e Terresa Vinciguerra offrono 
quanto era destinato pei loro trastulli bai. 30—L. B. povera 
serva bai. 3—Salvatore S. se. 5—N. N. se, 4—La famiglia 
Taigi bai. 50--Un Sacerdote bi Lonvento di s. Carlo 
alle quattro Fontano mensilmente sc,/i—Salvatore Costantini 
mensilmente bai. 5 Agostino Pantani uomo di servizio offre 
bai. 25—Paolina Ripari offre mens Imente bai. 20, desiderosa 
di baciare il piede al s. Padre, implora la sua apost. Lenediz 
bai. 20—Eugenio Nisi per najo bai. 20—Un Religioso Ago- 
stiniano implora l'apost. benediz. per se e per i suoi correli- 
giosi ed offre lire venti Sea sc. 3 72—Cav. Niccola Pe- 
nati per Gennajo sc. 4 --Vintefizo Palomba impiegato pos 
offre per la seconda volta sc. 1—. Luigi Carlini so. 1 — 
Agostiniani di Marino se. 1—Padre, Prence € 
Pastore, 0 Sommo Pio - L'obol mensile accogli d'un tuo fi- 
glio = Che a te rendendo onor lo rende a Dio = Qui vos au- 
dit me audit = Qui vos spernit me spernit - Canonico Gaeta- 
nò Taddei per il mese di genn. {—Visconte@e Fitte de Souey 
Direttore delle poste Francesi in Costant nopoli sc. 7 44 — 
Francesco Pollastrini di Porto d'Anzio se 4- Virgilio Giun 
chedi id. bal. 20—Raffaele Espositi id. se. 10—T. V.id. bai.10 
Sorelle Pollastrini id. se. 4A. P. terza offerta id. sc. 1 14— 
Galizi vorificatore de' sali © tabacchi id. hai. 50—Mac. 
stre Pie id. se. otuali id. se, 3-Un benefat 
tore id —Rodrigo Conr 
do > Giradisci o Padre difettissimo l'umile offerta di un tno 
lo, e suddito, che brama ardentemente di vivere, e mori. 
sotto il paterno tuo scettro se, 4 — Alcuni divoti offrono 
per la prima volta al Sommo Pontefice Pio IX Ja tenue som- 
ma di se. 4 iapis io per essi, e per le loro famiglie l’apost. 
benediz, se. 4—Un officiale dell'armata Napolitana nel Ponti 
cio implorando dall'augustissimo Pio IX per sè e per la sua 
benrdiz., prega l'Altissimo di affrettare il 
1 diritto, e della giustizia che assistono il suo 
Munificente Sovrano Francesco HI (D. G.) al quale sarà 
pre fedelissimo - Sarebbe ben fortunato se un giorno gli fos- 
se dato di versare il sangue per la causa del Sommo Ponte 
fice che è la causa di Dio - Il cuore vorrebbe dare. molto 
ma le forze non permettono, che poco sc, f—Filippo Boatti 
offre per il danaro di s. Pietro se. 20 implorando l'apost 
benediz, sc. 2—Gioconda Cerveni e sua figlia Emilia donano 
a Sua Santità con tutto il cuore ed implorano la hened. per 
tutta la famiglia bai. 40—Dosiderium peccatorum peribit sc 
—tomm. G Vimercati se. 5 Lorenzo Pardini se. 5—Pu- 
citta Renedetto bai. 40—C, D. A. bai. 50—Famiglia Gioae- 
chini pel mese di gennsjo sc. 3-D. Raffaele Maria Sparano 
parroco in Salerno raccolse dai suoi parrocchiani se. 8—Giu 
lia Angelini bai. 15—D. Raffaele Maria Sparano Parroco in 
Salerno s fferta, oblazione de’suoi parrocchiani sc.52- 
In te Domine speravi non confundagpin aeternum = France 
sco Folcari ba). 20 al mese per un anno > gennajo 1SGI ba 
iocchi 20—Usquequo peccatore», Domine, gloriabuntar ® Re 
de retributionem superbis - Crsare Angelini al fortissimo Re 
Pontefice Pio Nono iaplorando l'apost. benedîz. offre la qua 
ta rata bai, 50—Fnrico Angelini che giammai per qualunque 
evento abban'onerà il suo amato Padre e Sovrano Pio IN Re 
legittimo secondo il cuore di Dio bai. 40--Natale Tummolini 
di Subiaco implora l'A. B. hai. 93—Obolo di una povera ve- 
dova bai. 10—Un fanciullo di sette anni bai. 5—UL gregem 
tunm Pastor aeterne non deseras = G. \. bai. 15 — Fxurge 
Domine bai. 10-Un me 3--A_ Pio IX Pontefice e Re 
n orfanello che pi: sventure da cui è travagliato 
i e sua famiglia offre 
divertimenti, ed implora umilmente dal S.P. per 
se e per la sua famiglia L'A. B. se. 3 sorenzo Giustinia- 
ni se. 5—Giuseppe Santarelli per la seconda volta s 
Il Priore dei Fat fratelli domanda ln S. R. 
nardino Quintili, sna consorte © zli offrono in segno 
e sudditanza al Pontefice Pio IX e Re domandandogli la S. R. 
sc. 4—Giuseppe Moraldi Milite lalatino offre per il mese di 
gennajo 1861 domandando la S. B. per se e per la sua fami- 
glia bai. 50—Un'anonima domandando la S. B. bai. 20—Un' 
anonima domandando la S. B. bai. 20—Gius. Grazioli offre 
Daj. 40 al mese per un anno al S. P. e gli domanda la S. 8. 
per se e per la sua famiglia bai. 19 — Raffaelli Tommaso e sua 
famiglia offre scudo nno medsile, domandando al s. Padre per 
se e sua famiglia la s. bened. sc.4—La famiglia Pincellotti se. 3 
—Per le due Cappellanie Corsinisae in s. Giov. in Laterano 
obolo di s. Pietro sc. 10—Exurge, quare obdormis [Domine 
exurge, et ne repellas in finem — Ps, 43 23 = quinta offerta 
sc. 2—Gladium evaginaverunt peccatores ut trucidarent rectos 
corde, salus autem justorum a Domino = Stefano Antonelli 
Vicario cur. Lat:ranense seconda offerta se. 5—Transivi, et 
ecce non erat = un impiegato pontificio romano offre per sei 
mesi successivi il quattro per cento del suo unorario netto, 
e perciò la prima rata di decembre 1860 sc. 1 42—Pasquale 
Girini domestico sc. 4 20—Multitudinis eredentium cor unum 
et anima uma — Calestrini con fe sue povere vecchie se, 10— 
Il cav. Niccoja Scatizzi seconda offerta sc. 2 50— Teresa Gatti 
Rudel per la reconda volta sc. 1—D. Bernardo Ferrini par- 
roco di s. Marlino dio Fiesole in Toscana offre con 
un suo parrocchiano per l'obolo di s. Pietro la seconda volta 
scodi dieci implorando per se © per il suo amato popoio 
B: sc. {0—Anonimo sc. 2)—Varie offerte di persone devote 
alla s. Sede se. 35 55—Domime, non in perpetuwm iraseeri», 
neque in aeternum comminaberis = quarla off. mensile di N. 
Bai. 20—Ahi serva Italia, di dolore ostello = Nave senza 
nocchiero în gran tempesta = Non donna di provineie , n 
bordello = seconda offerta mensile di F. G. bai. 20—Maria 
Bettini bai. 30—Salva, o gran Dio, il Pontefice e l'Italia - 
N. N. bai, 20—0 signore, coneedì con muovi trionfi , nuovi 
trionfi, nuovi splendori alla Chiesa = N. N. Rai. 20—O tu, 
che Iiberasti delta schievità d'Egitto Jernolio oppresso , con- 
cedi la vittoria e salva Îl popolo cristiano « quinta offerta 


mensile di N. N. bai. 20—Un impiegato pontificio che si è 
volotariamente dimesso = Dir puoi benefattor = O sommo Pa- 
dre amato = Chi fu, ed è tuttor = Da te beneficato ” sc. 7 50. 


(Continua) 


SOCIETA’ ANGLO-ROMANA 
PER LA ILLUMINAZIONE A GAS 
Ar 


L’ ordinaria assemblea generale degli azionisti , 
avrà luogo il giorno 3 del prossimo aprile a un ora 
pomeridiana nella residenza dell’Amministrazione piaz- 
za Aracoeli N. 17. 

A termini dello statuto gli azionisti dovranno 
aver depositato presso l’Amministrazione le loro azi 
ni cinque giorni avanti il fissato per l'assemblea. 
Il Gerente—Giacowo Suernenv 


La Lotteria dell'Opera Pia della Provvidenza è 


stata rimessa dopo Pasqua. 

Sarà esposta nel Palazzo Gabrielli, dal giorno | 
8 Aprile, sino al 18 dell’ istesso mese, giorno del- | 
lEstrazione, che avrà luogo alle 2 pom. | 


Mercoldi 13 corrente nel Negozio Bottacchi in 
via del Piè di Marmo N° 1 si effettuerà la vendita 
della libreria già appartenuta alla ch. me. del Sa- 
cerdote D. Filippo Massari Parroco in S. Maria Mag- 
giore, contenente Opere Ecclesiastiche , di ‘Teologia, 
Vite di Santi, ed altri di varia letteratura cc. | 

| 


AVVISO | 


Nuovo deposito di Mobili fabbricati dai migliori 
artisti di Roma, in noce e in mogano, da vendersi a 


prezzi convenienti in Via delle Muràtte N. 67 e 69. 


EZAREN 


D'UNE 


NOUVELLE BROCHURE 


DE 


M. A. DE LA GUÉRONIÉRE 


INTITULER 


La France, Rome et l'Italie 
en sagli 
Traduction de l'Italien 


Si trova al prezzo di 1 franco i 
All'uflizio della Civiltà Cattolica in via del Se- 


minario 123. 3 
E presso (i. Spithower in piazza di Spagna. 


AFFITTO DI CASE 


Sono d'aflittarsi tre piani della Casa in Via dei 
Banchi Vecchi n. 53 composti ciascuno di sei Ca- 
mere messe a nuovo con Carte di Erancia, tele si 
Solari, e Cucina, Acqua di Trevi, Fontane e Can- 
Une. 


Mpprovazime dell’ {rag 
Accademia imp. di WII 
Medicina di Parigi, 


di 


di SEE 


SEME DI BACHI 
DI OTTIMA QUALITÀ" 


Libero «da 


dai respettivi documenti. 


malattia e garantito 


Deposito — Paolo Spolverini, S. Mardino presso I 
Viterbo. H 


Dirigersi in Roma dal sig. Gaetano Morichelli 


nel Negozio Argenti, sulla pizza di S. Apollinare. | 


AFFITTO DI CASA IN FRASCATI 
inag..z2008 


È d' aflittarsi in Frascati in Via del Gesù sul- 
l'angolo della Via Fontana Nuova, una Casa di due 
piccoli piani, cucina, dispensa, cantina e grotta con 
mobilia o senza. 
Le chiavi in È 
derobbe Clementina Avconitani. 


ai in Via Papale dalla guar- | 


4,0 DI PERLLZZO, Per Blogg. — 1 vol fr. 3,| 

solo proprietario, MOGG, 2, via Castiglione, Parigi. 

Vendesi in Jtoma presso Sinimberghi, in Verona, 

Frinzi, Trieste, Serravallo, Torino D. Mondo, e nelle 
principali Citta d'Italia. 


Borsa di Parigi del 4 Marzo 
Hu 
3 per 100 aperto a 
» chiuso a. 
: per 100 aperto 1 
» chiuso 
Cofiso'idato inglese . 
—_—————————————————_€€€"@ & 


Per trattare in Roma dal proprietario al palaz- 
20 Bolognetti al Gesù terzo piano. 


Domani Martedì la Stazione sarà ai S. Lo- 
renzo e Damaso, ed a S. Andrea della Valle. 


ee eee O) 


OSSERVAZIONI ME 


Confronto delle scale 289! 


EOROLOGICIIE FATTE NELLA SPECOLA DEL COLL 


757 


ZIO 


396; 272730), 89; 10 27». 


EGIO ROMANO ALL'ALTEZZA DI METRI 51, 17 SUL LIVELLO DEL MARE 
1.° R=1.° 25 Cent.; 1.° C=0°,80 R. 


Barometro 
in millimetri 
ridotto a 0 


ORE 


© antemeridiane 750.0 
3 pomeridiane 
9 


pomeridiane 


1 antemeridiane 
3 pomeridiane 
4 pomeridiane 


761 0° 
7605 
100 i 


Stato del cielo Termometrografi 
in decimi [dalle 9 pom. di prec. alle 9 Pom. cor 


di 


ciclo scoperto massimo mini: 


10 Chiarissimo 
10 Bellissimo 
10 € mo 


10 Chiarissimo 
10 Chiarisrimo 
10 Bellissimo 


OSSERVAZIONI DIVERSE 


Barometro 
in millimetri 
ridotto a @ 


Termometro 
centigrado 


761, 0; 


Stato del cielo 
Umidità in decimi È 


ciclo scoperto 


10 Bello 


h; è forza 


Vento 
rezione 


AVVISO DI AFFITTO 


Andando a scadere col giorno 10 nov. 
1861 l'affitto di due Orti trà loro contigui 
posti entro le mura di Roma presso Porta 
Maggiore in Inogo detto li Trofei di Mario, 
in via di s. Bibiana N. 9 e 10, di proprietà 
del Pio Legato Petrini , s' invita chiunque 
volesse accudire al nuovo affitto a presen- 
tare, entro il termine di giorni trenta, la 


Nelle rispettive offerte potranno i sigg. 
concorrenti indicare quale corrisposta pa- 
gherebbero nel caso l'affitto si facesse. per 
un solo triennio, e quale nel caso che fosse 
fatto ad uno, o a due novenni. 

Roma questo dì {1 marzo 1861. 


AVVISO DI VENDITA 


Essendosi rinnovati per superiore dispo- 
sizione gli avvisi di vendita di varj fondi 
rustici esistenti entro il territorio di Cister- 
na nel luogo denominato la Doganella di 
Ninfa sotto Norma di promiscua spettanza 


della Prebenda arcipretale della Chiesa Col- 
legiata di s. Erasmo di Bassiano, non che 
di altri canonicati, e Luoghi Pii dello stesso 
Bassiano si rende noto a chiunque volesse 
accudire all'acquisto dei suddetti fondi di 
esibire in mano dell' infrascritto cancelliere 
Vescovile di Sezze entro il perentorio ter- 
mine di giorni venti decorrendi dalla di 
del presente la sua offerta chiusa, e sigil 
ta non inferiore alla somma di sc. 2202 52, 
e decimi cinque \a della perizia redat- 
ta dall'esperto sig. Giuseppe Bofl esistente 
presso l'infrascritto, ed a chiunque ostensi- 
bile, e scorso il suddetto termine rimarran- 
no deliberati a favore del migliore oblatore, 
salvi gli ulteriori atti di licitazione, e la su- 
periore confermi 
Sezze 6 marzo 1861. 
Ermete Sant’ Angeli Cancell. 
Vescov. Generale. 


ANNUNZI GIUDIZIARII 
R. P. D. Nardi 
Romana, seu Parisien 
Praetensae emendationis damnorum 

Juxta sonclionem 6$ 1645 et 483 vig. 
codicis praxeos, intimetur D. Raphaeli Guil- 
laume degen. Parisiorum, qualiter in seque- 
lam appellationis interpositae a D. Thoma 

Polidori contra Sententiam latam 


stantis a prima sectione tribunalis civilis nr- 
bis sub die 25 Junii 1859, fuit idem Guil- 
laume sub die 9 currentis martii per afi- 
xionem citatus ad comparendum infr. octo 
dies ut videat etiam quoad se ipsum confir- 
mari dictam sententian et ad expensas con- 


mo D. Caesare Firrao uti fi- 
e. equitis Aloiisii, degen. 
- 70 pro quo P. Se- 
verinus Tirelli procurator. 
Rota 
Severinus Tirelli Proc. 
Si previene chiunque abbia interesse 
nella eredità del fù Antonio Nottola; che 
nel giorno di lunedì 18 corr. e seguenti 
darà principio e si proseguirà nella casa di 
abitazione del defonto alle ore 9 ant. l'in- 
ventario dei beni al medesimo spettanti se- 
condoche dispone il $ 1547 del vig. reg., ad 
istanzn di Geltrude Ruggeri ved. di detto 
Antonio Nottola madre tutrice e curatrice 
di Vine. e Gius. Nottola eredi beneficiati. 
Viterbo 9 marzo 1861. 
Luigi Polidori Not. 


In npme di S. S. Papa Pio IX 
"I Felicemente Regnante 
L'Illiîno sig. avv. R. Garinei assess. del trib, 


civ. di Roma ha emanato la seguente sen- 
tenza: 

Nella causa in prot n. 2312 del 4810 
Frà il sig. Stefano Interlenghi possid. dom. 
in Roma via Banchi Nuovi N. 49 rapp. dal 
sott. Proc. Contro Salvatore D' Ambrogio , 
Angela D’Ambrogio, Federico Claudi, avy 
Augusto Colombo, Paolo Finocchi, e Raffae 
le d'Ambrogio questo ultimo d'incognito do- 
micilio, sull'istanza diretta a condannare i 
citati solidalmente al pagamento di sc. 68 22 
quota spettante ai citati pella ricostruzione 
del muro comune pel vicolo del Mastro n. 7 
8 e 9 con la condanna alle spese ec. — Vista 
l'istanza. = Visto il riparto dell’ Ingegnere 
Parisi. = Considerando che niuna eccezione 

dedotta. Inv Nome SSmo di Dio 
Ha ammesso l'istanza con la condanna dei 
RR. CC. solidalmente alle spese in sc. 1483 
oltre quelle ec. Giudicato li 22 feb, 1861. = 
R. avv. Garinei asses 

Si notifichi la pnte sentenza per ogni 
effetto di ragione al sig. Raffaele 1)'Ambro- 
gio colla presente inserzione in Gazzetta. 

Li 9 marzo 1861. 

In quanto al sig. Raffaele D' Ambrogio 

Porta dell’ Uditorio a forma di 


R. Bertoni Cursore 
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ROMA — NELLA TIPOGRAFIA DELLA REVERENDA CAMERA APOSTOLICA 


) DI CASE 


piani della Casa in Via dei 
posti ciascuno di sei Ca- 
Carte di Francia, tele vi 
di Trevi, Fontane e Can- 


ju co 
ti Furmacisi 


di Mogg:— 110, (3, 
tiglione, Parigi, 
bi, n Verona, 

ino D. Mundo, e nelle 


Stazione sarà ai S. Lo- 
S. Andrea della Vallè. 


ÎiVAZIONI DIVERSE 


lia emanato la seguente sen- 


a in prot n. 2312 del 4860. 
faro Interlenghi possid. dom. 
\ rapp. 
Salvatore D' Ambrogio , 
Federico Claudi , 

uho, Paolo Fim 
'anza diretta a condannare i 
amento di sc. 68 22 

ai citati pella 
e pel vicolo del 


ec. 
parto dell’ Ingegnere 
derando che niuna eccezione 
ny. il Nome SSimo di Dio. = 
nza con la condanna dei 
Imente alle spese in sc. 44 83 
| Giudicatoli 22 feb. 1861. = 
i asses 
li la pnte sentenza per ogni 
ne al sig. Raffaele 'Ambro- 
lente inserzione in Gazzetta. 
) 4861. 
al sig. Raffaele D' Ambrogio 
|a dell’ Uditorio a forma di 


R. Bertoni Cursore 


Num. 59 — 1861. 


11 Giornale di Roma ésce alle 6 pom. d'ogni giorno occetto i festivi 


IT 


Il prezzo di associazione, da pagarsi anticipatamente è il seguente. 
st. sc.3. 30. Un trimest. sc. 1,80, 
Per untrimestre in tutto lo Stato Pontificio, franco di posta, sc. 2,20, 
All'estero , secondo le tasse postali stabilite per i diversi Stati. 


In Roma perun anno sc. 7. Un ser 


ROMA 42 Marzo 


L'Illio e Riîo Monsiguor Casanelli. d'Istria, 
Vesoovo iti Aiaceto în Corsica, pubblicande l'Indul- 
to quadragesimale è venuto ai suoi diocesani  ricor- 
dando quanto nelle forti distrette, cui è messa la Chie- 
sa, si couvei au fedeli di pregare e di far peni- 
tenza, affinchè quelle siano dalla misericordia del Si- 
guore temperate nella durezza, ed abbreviato nella 
durata. Il che porta l'egregio Prelato a così. ragio- 
mure sulle condizioni preseuti: 


« Se la legge di carità che tutti in un sol cor- 
po stringe i fedeli, ci comanda di piaugere con chi 
piange, e di soffrire con chi soffre, a quanta mag- 
gior pietà non siam noi tenuti, allorchè non pure al- 
cuni membri, ma il Capo st della gran fami 

tiana geme nella maggiore afflizione, di che pos- 
sa essere contristato il cuore di un padre. 

« Qual sia la causa dell'immenso dolore che la- 
cera in questa contingenza la grand'anima del Vi- 
cario di Gesù Cristo, nostro Padre diletto, non 0e- 
corre dirlo: Voi la conoscete: ognuno la vede: i veri 
fedeli tutti ne son addolorati; e voi, F. N. ne 
Stam certi, non siete secondi a nessuno nel lamentar= 
la. Se ne fosse altramente, rinneghereste la vostra 
origine, e sareste figliuoli degeneri de’ nostri antena- 
ti; avvegnachè questi, voi lo sapete, F. C., spicca 
tono mai sempre nella loro filiale devozione alla Sau- 
ta Sede ed ai Sommi Pontefici ché l'hanno succes- 
sivamente illustrata. Gli unanimi nostri sentimenti 
Sopra un punto così essenziale ed importante, così 
conforme all’‘indole nostra nazionale in tutto ciò che 
avvi di più bello e di più vobile, furono e saranno 
clernamente la nostra gloria più pura negli annali di 
quest’Isola. 

« Alcuni stolti, che a commiserazione ne muo- 
vono anzichè a sdegno, tentano di rapircerla. Non po- 
teudo sopportarne lo splendore, si sforzano di offa- 
scarlo con maligne suggestioni. Cotesta gloria, di cui 
andiam a buon diritto alteri, trionferà de’ loro insen- 
sati attacchi, checchè dicano o facciano, siasi nel se- 
greto de’lor tenebrosi conciliaboli, siasi palesemente 
col mezzo di un oscuro giornaletto, il cui merito sta 
tutto nel procacciarsi scrittori a buon mercato, sen- 
za però ritrarne nè pregio, nè autorità di sorta. 

« Silfatta gente, che pen” buona ventura scar- 
seggia di numero, siccome di peso e di misura, s'at- 
tenti pure di snaturare i nostri pensieri, di minac- 
ciarci perfino del rigore delle leggi con usar parole 
del Foro, essa non perverrà punto al suo fine. P. 
derà tempo ed opera ogni qualvolta cercherà « 
limorirci 0 d’ intiepidirci. A dispetto de’ suoi velati 
assalti, noi non ci stancheremo, coll' aiuto del Signo- 
re, uell’adempiere con coscienza, franchezza e co- 
Stanza il nostro pastorale Ministero. Cotai spiriti stra- 
volti non riusciranno mai a persuadere chi ci cono- 
sco, che la nostra devozione alla Santa Sede ci fa 
nemici di una Maestà sovrana; come se, difendendo 
i diritti dell'una, Noi potessimo far ingiuria alla di- 
gnità dell'altra, come se a Noi non fosse nota la di- 
Sliuzione che bisogna fare fra la condizione delle per- 
sone e la moralità delle loro imprese. 

« Lungi dal voler spregiare Ja Regia potestà, di 
cui onoriamo il principio come emanato dall' Alto, 
Noi intendiamo servirla più utilmente coi biasimi 
Mostri, che altri con menchevole affetto e con venali 
adulazioni: imperocchè, Ella ha tutto a temere dal- 
le mal augurate gesta che Noi vituperiamo, © dalle 
false dottrine, a cui fucciam guerra. Coloro che si 
Studiano di rovesciare il Trono temporale del Vica- 
“io di Gesù Cristo, faran forse pagar caro un gior- 
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Gli atti del Governo inseriti nel Gioraale di Rema sono official 


etto 


Le lettere, i pieghi, i gruppi, come anche le inchieste e le inserzioni 
che si volessero pubblicare, devono cisere affrancati all'oflicio 
di amministraz.* del Giornale via della Stamjferia Cameralé n.*14 A, 
Si avverte; di notare entro i gruppi, ilmome. ccogn.*del lrasmiente. 


DI ROMA 


no a quegli, che presta | assistenza, la sua sa- 
_grilega, cooperazione. = “a 

« Comunque sia, non perdiamo di mira, F.N.C., 
la ragione che ci muove non direm solo a mere, 
ma cziandio a rivolgere i nostri gomiti verso il Cie- 
lo, donde a noi verrà l'aiuto che aspettiamo, giusta la 
parola del profeta: « Alzai i miei sguardi verso la mon- 
tagna, da dove giugner mi dovrà il soccorso ». (Ps. 
CNN, 1.) Ad altri lasciam la cura di ricercare n 
scaltrimenti della politica il rimedio ni mali che ci af- 
Nliggono. Per noi, la nostra forza, la nostra speranza 
pienamente riposano nel nome del Signore. Noi sape 
piamo che nell'atto che Dio ci promette l'assistenza 
della sua mano, a noi ne lascia ignoto il come e il 
quando, a solo fine di esercitare la nostra fede. Noi, 
rassegnati « aspettiamo. Tra le condizioni neces- 
sarie per meritare il divino aiuto, v'ha quella di 

arsi dallo sperarlo e dal chiederlo. 

« Per altro, comunque congetturarsi voglia dai 
memiei, non cessa d'esser in Noi viva la fiducia che 
l'Augusto| Monar 
gnore peri affrancare la Chiesa Romana da’ soi 0p- 
pressori, sarà di bel nuovo lo strumento dell'intera 
sua lie tarentigia le chia- 
re prove flelle sue simpatie non è guari fornite alla 
causa della Religione nelle lontane contrade dell O- 
riente. 

* Aggiungiamo, F. C., |a? nostri vomuai prie- 
ghi, per accrescerne l' eflicacia, lo spirito di peni- 
tenza e le opere espiatorie, di cui questo spirito è la 
fonte. Siccome tutte le calamità, che desolano la ter- 
ra, hanno per precipua cagione le nostre prevarii 
zioni, così il solo mezzo di preservarci dalle une o 
di slontanarle, sta nell’adoperarci a disvellere le al- 
tre col doppio esercizio della virtà della Penitenza, 
di cui il primo consiste nel riparare le colpe com- 
messe, ed il secondo nell’astenerci da commetterne 
delle nuove ». 


una volta di già scelto dal Si- 


ione. Ne abbiamo per 


Esortaio quindi a questa emenda ed a disporsi 
degnamente purificati ad appressarsi alla sacra men- 
sa Eucaristica, passa di tal modo ad aprirsi la via 
per allontanare i fedeli da uno dei più comuni 
del secolo: 

« Non ci rendiamo inutili, F. N. C., il Corpo 
e’ sangue di Gesù Cristo, col ricusar di par 
parvi, o tralasciando di prepararci colle debite dispo- 
sizioni a quest'angusto Sagramento. Udite il grande 
Apostolo che ci esorta con questi memorardi accenti 
indiritti a tutti i fedeli mentre pirla ai Corinti: Fra- 
telli mici, dice egli, Gesù Cristo, nostra Pasqua, si 
è immolato per noi: corriamo al banchetto ch' Egli 
ci ha preparato. Nudriamoci di questo pane celeste, 
ed arrechiamoci non il vecchio lievito della malizia, 
e dell’ iniquità, ma gli azimi della sincerità e della 
verità (I. Cor. V. 7,8.) Tali parole dell'Apostolo ci 
danno assapere;, F. s che la precipua e più 
importante disposizione per aver degnamente parte 
all'Eucaristico Convito; quella che le epil tutte, 
si è la verità e la sincerità del cuore: come pure il 
primo de’ vizi che ce n' cseludono, quel vizio che 
genera tutti gli altri, è la menzogna e l'ipocrisia. 

« Ed è perciò che il- Nostro diviv Salvatore, 
cotanto mite, cotanto indulgente verso i peccatori, si 
mostra così severo contro i Farisei, riprovati tipi 
dell'orgoglio e della simulazione. 

« Non sapremmo Noi dunque esortarvi mai ab- 
bastanza, F. N. C., a schivare questo lurido vizio, 
per somma sventura troppo comune nel secolo in cui 
viviamo. » 


E dopo aver descritto i modi tenuti da coloro 


che da questo vizio sono dominati, innanzi di pro- 
tuuigate. l Indulta... con questp. esortazione conolude 
il sno discorsi 
atevi, F.C., dal cattivo fermento di que- 
sti moderni non vi lasciate invescare nella 
pania della loro ipocrisin: Actendite a fermento Phari. 
sacorum quod est hypocrisis. (Luc. XII. 1) Non siam 
noi che vi indirizziamo queste gravi ammonizioni,ma il 
nostro divino Maestro. Sceveratevi da quest'impuro lie- 
Vito se vi sta a cuore aver parte con Gesù Cristo ed 
esser insieme ammessi alla sua mensa. Siate veridici 
e sinceri in ogni tempo e in ogni cosa nei vostri 
discorsi non meno clie nelle vostre opere. Mettete 
sempre in bell'armonia condotta e parole. Fate sì che 
tutto il viver vostro sia conforme a quella giustizia, 
a quella verità, definita dal Salvatore nel suo Van- 
gelo. angelo, codice immortale della civiltà dei 
popoli, è la regola imprescrittibile della società tutta 
e d'ogni persona in particolare, poi eh' esso ha per 
fine di scorgere il Mondo nelle vie della pace e del- 
la felicità 
Ma mentre, che vi salverete dall’ esosa piag: 

che w' additiamo, guardatevi dal cadere riell’ eccesso 
opposto. 

© Professate apertamente e senza tema la fede che 
vive nei vostri cuori, e ponetevi sotto i piedi gli 
Umani riguardi. Anzichè arrossire del Vangelo, mo- 
Stratevi iu ogui congitntnra 1 sovi discepoli, e” fate- 
vi al bisogno suoi intrepidi apostoli , coll’ irresisti- 
bile autorità de' vostri esempli, più che coll'energia 
delle vostre parole; fatene testimonianza in faccia al- 
l’empietà che ardisse dinanzi a voi bestemmiarlo, 
contradirlo. Così operando, voi trionferete del Mon- 
do come Gesù Cristo ne ha trionfato; ed in tal guisa 
voi fruirete un giorno del benefizio della magnifica 
promessa uscita dalla bocca del Nostro Supremo Giu- 
dice: « Chiunque mi confesserà in presenza degli 
uomini, io lo confesserò a mia posta al cospetto del 
Celeste mio Padre. ( Mah. X.32 )». 


SALLE 
OTIZIE DIVERSE 


La Gazzetta di Verona del 6 riferisce che : 
c arrivano dalle terre ungheresi migliori notizie. Le 
prime proteste che il partito esaltato formulò contro 
la nuova costituzione austriaca non trovarono Segui 
ci. Bei invece, ora che il testo della medesima è in 
tutta la sua integrità conosciuto a Pest, si capisce 
come l'Imperatore abbia avuto sempre dinanzi allo 
sguardo i divitti accordati all'Ungheria, facendo espres- 
sa menzione di tutti i casi ne' quali la sanzione del- 
le leggi è sottoposta al voto della Dieta Magiara, e 
sottraendola a quella delle provincie dell’ Impero ». 

— Negli ultimi giorni seguirono frequenti con- 
ferenze ministeriali a Vienna, e furono prese impor- 
tanti risoluzioni riguardo all’ Ungheria e all’ Italia. 
In quanto alla prima fu deliberato di tenere in vi- 
gore il giploma del 20 ottobre, che è quanto dire 
di non fare agli Ungheresi alcuna concessione che 
oltrepassi i confini segnati in quell’ atto. In quanto 
all’ Italia il gabinetto deliberò di prendere |’ inizî 
va della guerra al primo atto di ostilità che fosse 
intrapreso da qualche corpo di volontari uel Tirolo 
italiano, o lungo la costiera dalmata, o nei Principa- 
ti Danubiani. Queste notizie vengono fornite dalla 
Gazzetta di Colonia, e confermate inoltre da un sio 
carteggio parigino. 

— Leggesi nella Gazzetta di Vienna: 

« L'imperatore, con decreto del 26 febbraio, 
ha accettato la rinunzia fatta dal generale Bepetleck, 
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comandante dell’armata del regno Lombardo-Veneto, 
dalle funzioni di capo di stato-maggiore, nelle quali 
egli sarà surrogato dal maresciallo luogotenente Nagy 
de Asò-Szopor. » 

— Leggiamo nella Gazzetta di Vienna che a 
Schlakenwerth S. A. R. il granduca di Toscana do- 
po essere stato eletto a membro del comitato muni- 
cipale, gli fu per acclamazione di tutti sli elettori 
offerta la carica di borgomastro, che egli si è de- 
gnata accettare, affidando la gestione degli affari a 
quello che funzionava prima della sua nomina. La 
popolazione di quel paese nè è stata lietissima , ed 
ha manifestato la sua gioia per tale onore con gran- 
di feste e luminarie. 

— Scrivono da Vienna 1 
Bullier : 

Si cominciano a considerare le fuecende d'Italia 
con maggiore ansietà che in passato. Tutte le. pre- 
cauzioni militari sono prese , tutti i comandanti in 
capo si trovano al loro posto, e quasi tutti gli arci- 
duchi si recarono all' esercito d' Italia. 

— La Gazzetta del Danubio contiene ragguagli 
curiosissimi sugli agenti piemobtesi spediti a Vene- 
zia dal conte di Cavour, e pretende di mettere iu 
luce tutte le istruzioni state impartite ai medesimi . 
Questi agenti, secondo il detto giornale , debbono 
preparare un movimento rivoluzionario pacifico nel 
caso scoppiasse una guerra tra il Piemonte el’ Au- 
stria. La Gazzetta conchiude poi coll’ assicurare che 
queste mene non avranno mai alcun effetto. 

— La Gazz. di Genova riferendosi a una cor- 
rispondenza di Torino alla Gazzetta di Parma no- 
ta come il sig. di Stakelberg già ministro russo a To- 
rino, ed ora destinato a Madrid quale rappr 
russo, doveva, così assicuravasi , passare prima qual- 
che giorno a Genova ed a Firenze. Ordini del suo 
governo di recente duta , gli avrebbero ingiunto di 
recarsi difettamente alla sua destinazione, senza por- 
re piede sul suolo italiano. Vuolsi interpretare que- 
sta disposizione del governo russo siecome un ri- 
volgimento nell’ opinione sua in favore dell’ Austria 
e sfavorevole all'Italia. 


— Pea 


marzo alla Corr. 


entante 


— Scrivono qa Parigi all' Independance Belge 
in data del 2: * È 

« Un maresciallo di Francia molto iniziato nei 
secreti dello Tuillerie diceva ieri che |’ opposizione 
dell’ Inghilterra alla nostra occupazione della Siria 
era tal fatto che noi saremmo stati costretti di qui 
a due mesi a farla sgombrare dallè nostre truppe. 
Del resto ecco quel che sarebbe avvenuto in seno 
alla commissione. La Russia avrebbe con eccessivo 
calore sostenute le domande della Francia ; la sua 
attitudine sarebbe stata così dichiarata che l'Austria 
se ne sarebbe commossa, ed avrebbe immaginato che 
esistesse già una secreta intelligenza tra la Francia e 
la Russia. Essa si sarebbe messa dunque dalla parte 
dell’ Inghilterra e la sua attitudine» avrebbe reagito 
sulla Prussia, cui deve stare a cuore di 
in buone relazioni col gabinetto di S. Giacomo. Si 
sarebbe cercato di rispettare le formalità ; si sareb- 
be addotto il pretesto che era necessario domaudare 
nuove istruzioni; insomma, la partenza delle truppe 
francesi avrà luogo a primavera ? 

« Oggi correva voce che il ministero Palmer- 
ston fosse molto scosso. In una delle primarie nostre 
case bancarie, di cui son note le relazioni con |’ In 
ghilterra, si credeva che un cangiamento ministeriale 
era colà, se nou immineute, almeno possibile. Avre- 
te inoltre osservato che da qualche tempo il Moni- 
teur reca molto spesso lunghe corrispondenze di Lon- 
dra. Si vuole che queste corrispondenze abbiano lo 
scopo di preparare lo spirito pubblico ai mutamenti 
che possono a un tratto accadere presso il nostro 
alleato ». FR 

— Il Moniteur Universe! del 5 annunzia la morte 
di S:E. il conte di. Tascher la Pagerie, generale, gran- 
croce della‘Legion d’ Onore, senatore, uno degli al- 
timi superstiti della fumiglia di S. M. |' imperatrice 
Giuseppina. Esercitava presso S. M. |' imperatrice 
l'alto ufficio di gran mastro della sua casa. 
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— Serivono da Londra, 1 marzo all' Wavas: 
. :°. alia riecebie discussione sulle cose della Siria, 
arido; pitalb: eogpiedire: Quaolo: siano: nshigevoli de 


rimanere || 


nostre relazioni colla Franeia: e vi avrete veduto ; 
come |’ Inghilterra si trovi a Costantinopoli di fronte | 
alla Russia, e -come in questa siccome in ogni altra | 
vertenza orientale, essa inelini all'Austria. Alla di- | 
chiarazione di lord John Russel di volersi opporre 
ad una più lunga occupazione della Siria , ha fatto 
eco tutto il popolo inglese. Poichè ' Inghilterra ha 
un'interesse rispetto all'occupazione della Siria. L'e- 
gitto è la nostra grande strada verso le Indie orien- 
tali, e dell'Egitto è chiave la Siria; a noi perciò 
incombe di tenere aperta quella via, nè potremo mai 
patire che sia ingombrata di truppe straniere. Per- 
tanto, se la Conferenza di Parigi non troverà il mo- 
do di troncare questa vertenza; è assai a temere 
che essa s'aggrandisca in guisa da divenire minac- 
cia di guerra curopea. 

— Nella Camera de' Comuni d' Inghilterra tor- 
nata del 5, il sig. Hennesey assale la politica sarda 
in Italia. Il sig. Browyer fa responsabili della rivo- 
luzione d' Italia la Fravcia e |’ Inghilterra. 

40-60 
— Un dispaccio telegrafico dall'Aja, 2 marzo , 
all’Indipendance Belge reca che tutti i ministri del 
Re dei Paesi Bassi hanno messo i loro portafogli a 
disposizione di S. M., e che la seconda Camera è 
prorogata indefinitamente. 
— 4a — 

-- Gli avvenimenti di Varsavia hanno prodotto 
a Berlino grandissima sensazione, che spiegasi dalla 
situazione analoga del granducato di Posen. Il go- 
verno prussiano ha preso misure militari richieste 
dalle circostanze. 

—otefarei— — 
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— Leggesi nel Nord del 5 marzo: 

Il nostro corrispondente di Pietroburgo ci ren- 
de oggi conto della seduta di chiusa del consiglio 
dell’ impero che ebbe luogo il 13 (25) febraio ulti- 
mo scorso sulla quistione dei contadini. È stato de- 
ciso che essi riceveranno la libertà individuale e che 
tutti i rapporti tra essi e i proprietari cesseranno di 
un sol tratto; che i coutadini riceveranno per tutta 
loro proprietà (T'enctos) la casa che abitano, e l’orto 
attinente ad essa; che ad essi sarà concesso, @ prez- 
zi determinati dal governo , il quarto della quantità 
di terra da lavoro che era stato fissato nel progetto 
elaborato dalle commissioni di redazione, cioè a dire 
da una a due ettare per capo, secondo le provincie. 
Questa concessione è obbligatoria ; gli altri ordina- 
menti territoriali sono facoltativi. 

Il manifesto imperiale che promulga questa de- 
cisione si stampa già a Pietroburgo, ma non sarà 
pubblicato durante la settimana che è quella del car- 
nevale russo. Si attenderà la prima quindicina della 
quaresima, cioè in un’ epoca di raccoglimento e so- 
brietà pel popolo russo. 

— I giornali francesi riferiscono da Varsavia il 
testo dell’ indirizzo all'imperatore Alessundro; che è 
stato rimesso fra le mapi del principe Gorschakoff 
dietro gli ultimi avvenimenti 

— I seguente proclama è stato diretto dal prin- 
cipe Gortschakoff agli abitanti di Varsavia: 

« L'appello dell'autorità che invitava gli abitanti 
ad astenersi da ogui assembramento nov fu ascoltato. 
Jeri una compagma di fanteria che dirigevasi verso 
il sobborgo di Cracovia, fu assalita a colpi di pietre; 
essa fece fuoco. 

« Ordinai un’ inchiesta allo scopo di scoprire i 
colpevoli sui quali‘ pess”a responsabilità di questo 
fatale conflitto. s 

« To non tollererò nessuna violenza, da qualun- 
que parte essa provenga. 

« Il dovere dei cittadini pacifici è di evitare 
qualunque assembramento numeroso, provocato in que- 
sta circostanza’ da pericolosi agitatori, e di separarsi 


| alla prima intimazione delle autorità , onde evitare 


funesti avvenimenti. 

« Abitanti di Varsavia! non vi lasciate trasci- 
nare dalle mene sorde dei nemici dell’'ordine , che 
cercano di tarbare la pubblica tranquilfità. Ascoltate 
la voce di un uomo del quale ‘avete ‘potuto. esperi- 
mentare ln, lealtà durante trent’ anni di soggiorno 
framezzo a vòi. «. Varsavia, 28 febraio 1861° 

« ‘Il luogoteh. del regno, generale aiut. di cam. 
Principe Gonrscuaxore 
— tetro 


— Dalla Gazzetta Ticinese : 

Un sanguinoso fatto ebbe luogo la notte del 2 
marzo in Berna. Un capitano inglese, di nome Lor- 
chs, che da qualche tempo vi dimorava, andò verso 
le 2 alla fossa degli orsi, si sporse incautamente dal 
parapetto e cadde nella fossa. S° impegnò una viva 
lotta col vecchio orso, la femmina essendo rinchiusa 
nella stalla, lotta che fini colla morte dell’ infelice. 
L'orso essendosi fatto feroce a grande stento si potè 
estrarre il dilaniato cadavere. 
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— Leggiamo nel Novell. d'Amborgo: x 

« La Porta prende delle disposizioni sopra una 
grande scala per avere alla prossima primavera iu 
Anatolia un esecito pronto ad entrare in campagna. 
Sono già convocati 30,000 redifs, che troverannos 
sotto le armi alla metà di marzo ». 

— Serivono dalle bocche di Cattaro, in data del 
26 febraio, al Diavoletto : 

Dopo diversi giorni di combattimento fra i tur- 
chi, chiusi in una casa fortificata a Sutorina , e gli 
insorti, lunedì questi ultimi eransi decisi di attacca- 
re la casa forticata: prima di dar mano a questo fat- 
to, gli assalitori si diedero il bacio fraterno quale se- 
gno di battaglia e d’estermimo: ma prima che essi 
sì fossero avvicinati al punto difeso , i turchi usci- 
rono dalla casa e ritiraronsi sul vicino territorio au- 
striaco in numero di cinquantaquattro: ed imbarcati 
si poscia a Meline, sopra un vapore postale austria- 
co del Lloyd, giunsero lo stesso martedi a Ragusi 
Gl' insorti presero allora possesso della casa abban- 
donata, ove si trovarono 17 cadaveri di uccisi negli 
anteriori combattimenti; questi erano in un pozzo du 
dove cavati, furono sepolti ; esportarono quanto era 
possibile dalla casa , nonchè le munizioni , dando il 
resto alle fiamme ; le vettovaglie non furono adope- 
rate, temendo fossero avvelenate. 


—T4Hltteso— 


— Gli ultimi fogli arrivati dall'India in Inghil- 
terra non si occupano quasi d'altro che della penu- 
ria che minaccia quelle felici contrade e dei prov- 
dimenti del governo per ovviare a questa calamità. 
Il Friend of India calcola che la popolazione espo- 
sta al flagello della fome sia di quattro milioni e 
mezzo, dei quali un milione e mezzo saranno a ca- 
rico della pubblica o privata beneficenza. Ma il Bom- 
bay Times and Standard giudica questo numero in- 
feriore al vero, dovendosi aggiungere alle provincie 
travagliate anche il Poneciabo. Tutti poi manifestano 
le più fosche apprensioni pel futuro, e prevedono che 
la sovrastante carestia presenterà lo stesso doloroso 
spettacolo di miseria e di mortalità che funestò l'Ir- 
landa nell’anno 1840 
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— Scrivono all' Independence belge da Nuova 
York, 12 e 13 febbraio: 

La prima metà delle mie predizioni si è avve- 
rata. La convenzione di Montgomery che , sia detto 
per transito, prese testè il nome di congresso . non 
ebbe d’uopo che di cinque tornate per elaborare, 
discutere ed approvare una nuova costituzione ed 
eleggere un presidente ed un viee-presidente dello 
Confederazione meridionale, la quale quantunque si 
componga adesso di soli sei Stati, è quasi certa di 
contarne almeno otto, avendo il Texas già dichiarato 
di separarsi, ma colla approvazione del popolo , che 
"hon mancherà di darla, e l'Arkahsas vendo dato 
preludio alla separazione coll’ impadronirsi , come i 
suoi predecessori in rivoluzione, dell’arsenafe di Lit- 
ile-Rock, sua capitale. È poi certo la Carolina set- 
tentrionale farà parte bentosto della nuova repub- 
blica. 

La costituzione approvata è solo provvisoria e 
da durata fu fissata ad un anno. La precauzione ven- 
ne presa per l’idea della futura accessione degli altri 
Stati a schiavi, che potranno esigere alcune modifi- 
cazioni nel patto comune. 

Questo grand’atto si compì ‘ni 9 febbraio. « La 
costituzione del governo provvisorio degli Stan con- 
federati d'Americn'» così si chiama la nuova repub- 
blica, è tolta di peso da quella degli Stati Uniti; ma 
se ne difunga nei qualtro paragrafi che citerò testual- 
mente. Ecco anzi tutto il preambolo della carta di 
Montgothery: ; 


a Ticinese : 

to ehbe luogo la notte del 2 
fipitano inglese, di nome Lor- 
‘impo vi dimorava, andò verso 
rsi, si sporse incautamente dal 
la fossa. S' impegnò una viva 
la femmina essendo rinchiusa 
finì colla morte dell’ infelice. 
feroce a grande stento si potè 
Idavere. 

paesi 


Novell. d'Amborgo : 
+ delle disposizioni sopra una 
ro alla prossima primavera iu 
onto ad entrare in campagna. 
.000 redifs, che troverannos 
n di marzo ». 

hocehe di Cattaro, in data del 
1 
ni di combattimento fra i tar 
1 fortificata a Sutotina , e gli 
linni eransi decisi di attacca- 
uma di dar mano a questo fat- 
dero il bacio fraterno quale se- 
termimo: ma prima chie essi 
punto difeso , i turchi usci- 
ironsi sul vicino territorio au- 
inquantaquattro: ed imbarca 

bi un vapore postale austria- 
b lo stesso martedì a Ragusi. 
Ri possesso della casa abban- 
» 17 cadaveri di uccisi negli 
questi crano in un pozzo da 
blti ; esportarono quanto era 
buchè le munizioni , dando il 
ettovaglie non furono adope- 


vvelenate. - 
lHodsac— 


arrivati dall'India in Inghil- 
masi d'altro che della penu- 
felici contrade e dei prov- 
ovviare a questa calamità. 
ola Che la popolazione espo- 
be sia di quattro milioni e 
lione © mezzo saranno a ca- 
ivata beneficenza. Ma il Bom- 
ndica questo numero in- 
ungere alle provincie 
eciabo. Tutti poi manifestano 
i pel futuro, e prevedono che 
presenterà lo stesso doloroso 
di mortalità che funestò l'Ir- 


a 


plependence belge da Nuova 


© mie predizioni si è avve- 
Montgomery che , sia detto 
il nome di congresso . non 
\jue tornate per elaborare, 
una nuova costituzione ed 
ed un vice-presidente della 
hle, la quale quantunque si 
sei Stati, è quasi certa di 
endo il Texas già dichiarato 
provazione del popolo , che 
, e l'Arknnsas ‘avendo Mito 
coll’ impadronirsi , come i 
luzione, dell’arsenale di Lit- 
È poi certo la Carolina set- 
ntosto della nuova repub- 


lovata è solo provvisoria e 
i anno. La precauzione ven- 
futura accessione degli altri 
pnno esigere alcune modifi- 


compì ai 9 febbraio. « La 
rovvisorio degli Stax com- 
si chioma la nuova repub» 
quella degli StaGi Uniti; nità 
paragrafi che citerò testual@ 
preambolo delle carta di 


« Noi deputati degli Stati sovrani e indipendenti 
della Carolina meridionale, della Giorgia, della Flo- 
rida, dell'Alubama, dei Mississipì e della Luisiana, 
implorata la protezione dell'Onnipotente , abbiamo a 
nome dei detti Stati e con queste presenti, adottato 
e stabilito questa costituzione per reggerl. provviso- 
riamente. Essa resterà in vigore per un anno, co- 
minciando dall’ insediamento del presidente, 0 fin- 
chè una costituzione o confederazione permanente 
fra i detti Stati sia stata messa in esecuzione, e se- 
condo che si realizzerà l'una o l’altra di questa ipo- 
tesi. » 

Il primo paragrafo della 7° sezione del titolo 1° 
è concepito così: 

a È proibita l'importazione di negri d' Africa, 
da qualunque paese estero essi provengano , tranne 
gli Stati a schiavi degli Stati-Uiti, e il Congresso è 
invitato a pubblicare le leggi necessarie per impedire 
ogni violazione di tale proibizione. 

« 6 2. Il Congresso avrà il potere di proibire l’in- 
troduzione di schiavi appartenenti a qualunque Stato 
che non faccia parte della Confederazione presente». 

Comprendete l’importanza di questo paragrafo 
comminatorio. Se gli Stati limitrofi ricusano di unirsi 
alla nuova repubblica, potranno essere privati del pri- 
vilegio di alimentare di schiavi gli Stati che produ- 
cono cotone. Ora siceome questo commercio legale 
di carne umana produce alla sola Virginia (il gran 
mercato di seliiavi del mezzodi) da cento milioni di 
franchi all'anno, e come il Maryland e il Missuri al- 
levano pure ed esportano nell’ estremo mezzodì una 
gran quantità di neri più o meno cupi, non è difli- 
cile prevedere che la necessità della ve gnosa loro 
industria vinceranno, negli Stati limitrofi a schiavi ’ 
l'affezione all'Unione. 

Sezione 8, $ 1. « Il Congresso avrà il potere 
di ordinare e percepire Je tasse, diritti, imposte ed 
ezcises (contribuzioni indirette) necessarie alla forma- 
zione di una rendita sufficiente per pagare i debiti 
della Confederazione. Queste tasse saranno Je stesse 
in tutta la detta Confederazione. » 

Titolo IV, sezione 2, $ 2. « Ogui schiavo fug- 
gito da uno Stato in un'altro sarà restituito a richi 
sta del proprietario, per cura del potere esecutivo 
dello Stato in cui si sarà trovato il detto schiavo. È 
qualvolta vi sarà albduzione o rapimento forzato di 
uno schiavo, il suo valore e tutte le spese del suo 
perseguimento saranno pagate al proprietario dallo 
Stato in cui avrà avuto luogo la detta abduzione 0 
rapimento forzato, » Ù 

Quest'ultimo articolo è a un dipresso il mede- 
simo che quello del compromesso Crittenden. Si può 
anzi dire che dal complesso delle risoluzioni vinte 
nel Congresso di Monigomery risulta che questo 
compromesso o quello degli Stati limitrofi, od anche 
quello a nascere della conferenza attuale di Washin- 
glon potrebbe ancora scongiurare il male, quale che 
sia il progresso che ha fatto. Tutto dunque dipende 
dalla determinazione finale che prenderà il partito 
repubblicano. 

Intanto il sig. Jefferson Davis, del Missi ipi, 
fu creato presidente degli Stati confederati di Ame- 
rica, e il sig. Alessandro H. Stephens, della Gior- 
gia, vice-presidente. Le scelte furono fatte-ad una- 
nimità. 

Danno già opera alla redazione di una nuova la- 
rifla doganale, la quale farà un singolare contrasto 
con quella su cui sta ora deliberando il Senato di 
Washiugton. Quanto Questo sarà protezionista, tanto 
quello sarà libero-scambista. 

Nel numero delle tasse che devono costituire il 
bilancio attivo della [repubblica meridionale trattasi 
di stabilire un dritto di mezzo cent. (21/2 centesimi) 
per libbra di cotone importato. 

Montgomery , capoluogo ‘dello Stato di Alaba- 
ma, fu scelto come capitale della nuova Confedera- 
zione. 

Provvisoriamente vi sarà, come al tempo della 
Convenzione in Francia, invece di ministri, dei Co- 
mitati del Congresso incaricati dell'intervo, delle fi 
nanze, degli affari esteri ec. Si manderanno amba- 
sciatori straordinari immediatamente ai principali go- 
Verni dell’Eoropa. H 
. Se da un'assemblea che fa qualche cosa noi pas- 
Stamo ora ad un'assemblea che nou fa wulla, ci tro- 
Viamo in presenza “dell’uugusti conferenza della pace 


a Washiugion, la quale sinora non riuscì ad altro 
che ad eleggere, come avevano preveduto , il sig. 
Tyler per presidente, e nominare un Comitato com- 
posto di un membro per istato, che avrà a sua vol- 
ta a redigere uo compromesso. Sarà credo, il nono. 
assicura del resto, che questo Comitato avreb- 
be già terminato la sua relazione, se non avesse cre- 
duto dovere per cortesia, attendere l’arrivo delle de- 
putazioni del Massachussets e del Maine, Stati che 
tardi deliberarono di far parte della Conferenza. 

Giusta l'Herald, che si dice autorizzato a pub- 
blicare il sunto del lavoro del Comitato , la nuova 
trausazione proposta sarebbe una specie di fusione dei 
due compromessi Crittenden e Stati limitrofi. 

La redazione è molto ben fatta, e se quel pia- 
no si vincesse a grande maggioranza è surebbe an- 
cora possibile, credo, di couservar intatta la bandie- 
ra dalle 34 stelle. Ma a meno che la subità forma- 
zione di una Confederazione non abbia prodotto un 
miracolo, continuo a dubitare della possibilità di una 
riconciliazione, o di un ricorso alla forza per ricon- 
durre gli Stati dissidenti. 

Non passerà certo molto tempo che uoi avremo 
due Confederazioni, una al nord, che riunirà 19 Sti- 
ti, l'altra al sud, che ne riunirà 15. Giunti là, non 
credo che neppure l'abate di St-Pierre potrebbe so- 
gnare uni pace perpetua tra quei due fratelli di una 
Stessa madre , gli odi tra fratelli sono vivissimi, e 
quante occasioni non avranno essi qui per avvivarsi! 

Per rappresaglia del sequestro fatto dalla poli- 
zia di Nuova-York di. casse d'armi destinate alla 
Giorgia, il governo di questo Stato aveva posti sot- 
to sequestro cinque legni di Nuova-York a Savan- 
nab; ma, rese le armi allo speditore, fu tolto il se- 
questro. 

leri lunedì, si vinse una grande proposta a Wa- 
shington, nella Camera dei rappresentanti ad unani- 
mità da 461 membri presenti. Essa è concepita 
così: 

€ Risoluto: che nè il Congresso, né il popolo o 
i governi degli Stati liberi hauno il diritto costitu- 
zionale di toccare con leggi o altrimenti la schiavitù 
negli Stati a schiavi dell'Unione. » 

Quantunque sia la più triviale delle verità , 
sarebbe potuto promulgarla due mesi sono. Forse il 
mezzodì se ne sarebbe contentato. 

Non ho spazio per altri incidenti più o meno 
importanti. Soggiungerò tuttavia che abbiamo testè 
udito che il vapore Velasco è giunto all'Avana, ve- 
gnente da Vera Cruz, col generale  Miramon e gli 
ambasciatori stranieri cacciati dal sig. Juarez. 

— Scrivesi da Washington 21 febbraio, all'A- 
genzia Reuter: 

Il sig. Davis, presidente della nuova Confedera- 
zione del Sud, inaugurò la sua presidenza ad Alaba- 
ma con un discorso, nel quale disse che il popolo 
deliberò di voler sciogliere l'unione col Nord. Re- 
stava a sapersi se fosse necessario mantenere |” 
sunto contegno colla forza e colla spada. 

Il presidente Lincoln fu ricevuto dapertutto con 
entusiasmo, 


| —____—_—_—_—_ 


NOTIZIE DEL MATTINO 
—ddbete-— 


Il Moniteur del 9 dice che la deputazione del 


Senato francese ha presentato l'indirizzo all'impera- 
tore. Il Pays della stessa data. descritte le formalità 
del ricevimento, dice che l'imperatore ringraziò con 
alcune parole il Senato dei sentimenti espressi nel- 
indirizzo. 

Non si hanno ancora particolari sulle discussioni 
del Corpo legislativo e solo annunciano i giornali frau- 
cesi che un nuovo emendamento sottoscritto da cinque 
deputati fu già proposto per «esprimere la fiducia 
che le maggiori potenze europee non vorranno opporsi 
al prolungamento della protezione francese agli sven- 
turati cristiani della Siria. È 

Un dispaccio da Vienna annuncia che aspetta- 
vasi in questa capitale una deputazione di Venezia, 
incaricata di presentare un indirizzo all’ imperatore 
in occasione dei nuovi statuti. La medesima deve 
avere alla sua testa il conte Bembo. 

I dibattimenti del Parlamento inglese perdono 
aitqualmente un poco del loro intefsse abituale a frouw 


te di quelli che hanno luogo nelle Camere francesi; 
lu interpellanza però mossa il giorno 7 da lord Nor- 
mauby ha risvegliato l' attenzione dei giornali e for- 
ma oggi l'oggetto di speciale discussione. Il med 
simo, in un luogo discorso relativo alle cose d'Italia, 
e specialmente contro la politica seguita dal Piemon- 
te, entrando a parlare delle votazioni eseguite nelle 
provincie italiane di recente annesse a quello Stato, 
disse che dl preteso suffragio universale, particolarmen- 
te nel Regno delledue Sicilie, può essere giudicato dal 
modo con cui in alcune provincie furono fatte le vo- 
tazioni per inviare i deputati al Parlamento. Però 
esso chiese al ministero se avesse maggiori informa- 
zioni su quei documenti che esso presentava, pei qua 
cioè era fatto manifesto che nel ducato di Genova , 
su 950,000 abitanti 4,300 soltanto diedero il loro 
voto: nella città di Napoli, che conta 500,000 abi- 
tanti votarono 4,000 ed a Milano che ne conta da 3 
a 400,000 ciuquemila forovo i votanti. 1 giornali 
francesi che recano questi dettagli, non dicono qua 
le risposta facesse lord Russell , esprimono però la 
certezza che i fogli di Piemonte abbiano a dare schia- 
rimenti_ in proposito. 

Nella stessa seduta la questione del proluoga- 
mento della occupazione fraucese iu Siria fu portata 
innanzi alle Camere. 

Tu questa vw svidi il marchese Bath chiamò l'at- 
tenzione del governo sul dispaccio del principe Gort- 
schakoff che, come è noto, approva I occupazione, e 
e chiese su tal particolare l' opione del gabinetto. 
Lord Wolheouse, in nome di questo, rispose che di- 
fatti quel dispaccio, perfettarente autentico, esprime 
l’opinione favorevole al prolungamento della occupa- 
zione ; ma siccome, al di fuori di questo incidente, 
continuano le trattative , così era impossibile al go- 
verno il dire fin d'ora qual conteguo intendeva adot- 
lare. 

Alla Camera dei Comuni, il sig. Fitzgerald do- 
mandò al ministro degli affari esteri se, nel caso in 
cui la conferenza che risiede a Parigi per esamina- 
re l'opportunità del prolungamento della occupazione 
francese, fosse chiamata a considerare la questione 
di un aumento delle forze stazionani in Siria, il g 
verno inglese sarebbe disposto a rifiutare il suo as- 
Senso a questa proposta, e se le informazioni ricevi- 
te lo portano a credere che la cifra di scimila uo- 
mini, ai quali è stata limitata dalla convenzione la 
forza francese in Siria, verrà oltrepassata. Lord Rus- 
sell rispose che le forze francesi in Siria non sor- 
passarono ancora la cifra fissata dalla conferenza ed 
iggiunse che, non essendo ancora esplicita l’intenzio- 
ne di domandare il prolungamento della occupazione, 
il gubinetto non poteva rispondere , nè indicare la 
condotta che sarebbe disposto a tenere in tal caso. 

Maggiore importanza offrono le discussioni che 
col giorno 7 ebbero principio nelle Cortes spagnuole, 
dove si trattano attualmente gli affari d' Italia ed, in 
ispecie, la questione sul temporale dominio della 
Santa Sede. In quella prima seduta il ministro de- 
gli affari esteri, sig. Calderon Collantes, difese con 
grande vigore e, al dire di un dispaccio francese, 
con straordinario talento e logica irrefutabile il po- 
tere temporale della Santa Sede , dimostrando quan- 
to interessi all'Europa che nel suo seno esi- 
Sta il teatro dei trionti e delle tribolazioni del cat- 
tolicismo e dichiarando che sono indegni di una gra- 
ve e ragionevole discussione alcuni strani progetti 
messi innanzi di questi giorni dalla rivoluzione. La 
ristrettezza del dispaccio telegrafico non dà in tal 
proposito altri particolari ed aggiunge solo che il di- 
battimento doveva essere continuato. 

Auvunciammo già che, fauno alcuni giorni, lord 
Palmerston interpellato sulla questione della tratta 
dei negri, ha parlato iu termini molto violenti del 
governo spaguuolo. Gli è per questo che il marescial- 
lo O" Donuell, in una delle ultime sedute del Cou- 
gresso, sorse per dimostrare lu iugiostizia di quelle 
accuse. Disse il presidente del consiglio che il ga- 
binetto di Madrid non ha ricevuto la Nota annunzia- 
ta da lord Palmerston e che se questa Nota fosse 
stata concepita in termini simili a quelli di cui si 
è servito il capo del ministero inglese, cssa sarebbe 
stato rimandata al suo autore. 

Le stesse dichiarazioni- furono date all’ indoma- 
ni al Senato. Il governo annunziò in pari tempo che 
sarebbero stabilite sulle coste dell’Africa delle cro- 


ciere per esercitare il diritto di visita riguardo ai 
bastimenti spagnuoli ed inglesi. 

Secondo un dispaccio di Copenaghen, |” Inghil- 
terra, la Francia e la Russia avrebbero insistito pres- 
so il governo danese per ottenere che sia data co- 


municazione agli Stati dell’ Holstein del budget del | 


1861, col diritto per questi Stati di emettere un voto 
sulla parte del medesimo che li concerne. 

Il dispaccio aggiunge che l’Aystria avrebbe di- 
retto la stessa proposta a Copenaghen , stipulando 
inoltre che se la Danimarca la respingesse , essa la- 
scerebbe seguire il suo corso alla esecuzione fede- 
rale. 

Si pensa che il gabinetto di Copenaghen non sia 
alieno dal transigere cogli Stati su questo terreno. 

Gli ultimi dispacci di Varsavia, giunti per la 


via di Berlino in data del 7, contengono la coufer- | 
ma della misura amministrativa presa dal principe | 


GortschakofT, nella veduta di assicurare l'ordine nella 
città durante la sua assenza. 

I cittadini che esso ha chiamato all'amministra- 
zione di Varsavia e che rispondono della pubblica 
tranquillità, resteranno in funzione finchè le opportu- 
ne istruzioni non giungano da Pietroburgo. 


Lo stesso telegramma annuncia che l'imperatore | 


Alessandro avrebbe inviato al segretario di Stato Ku- 
miscki l'ordine di recarsi a Pietroburgo, per dare a 
Sua Maestà spiegazioni e schiarimenti sui fatti e sulla 
situazione attuale. 

Il governo ottomano ha, secondo un dispaccio 
di Costantinopoli, inviato istruzioni definitive al suo 
plenipotenziario a Parigi, le quali sarebbero un te 
mine medio tra il progetto di cui Vely pacha è ap- 
portatore ed il progetto della commissione europei. 

Anche la Gazzetta austriaca pubblica una ana- 
lisi delle istruzioni che il gabinetto di Vienna ha tra- 
smesse al principe di Metternich riguardo agli afla- 
ri della Siria. Il principe avrebbe ricevuto il man- 
dato di sostenere in principio, nel seno della confe- 
renza, i dritti di sovranità del Sultano e di lasciar 
poi alle due potenze occidentali la cura di fissare di 


comune accordo la durata della occupazione france- 
se. Non è affatto questione nella analisi suddetta di 
una proposta che l'Anstria avrebbe fatto di far ces- 
sare l'occupazione alla data del 4 maggio, siccome 
lord Russell aveva annunciato al Parlamento inglese. 
Sembra d'altronde che la Porta e non l'Austria abbia 
proposta una tale dilazione © ciò pel motivo che 
l’attuale cattiva stagione potrebbe presentare grandi 
inconvenienti per l'imbarco ed il trasporto delie 
truppe francesi. 

Del resto nulla traspira sulle intenzioni del go- 
verno francese a fronte della opposizione che ai suoi 
desideri fanno la Porta e l' Inghilterra nè sul giorno 
in cui la conferenza di Parigi potrà essere nuova- 
mente riunita. Si fa anzi correr la voce che questa 
conferenza non si adunerà più, sia perchè il governo 
francese voglia esonerarsi da ogni responsabilità nella 
| previsione di prossimi avvenimenti, sia perchè le or- 
dinarie corrispondenze diplomatiche saranno incari- 
cate di condurre a termine gli «accordi tra i diversi 
| gabinetti. 

Varie opinioni ci portano i g 
americane. Qualeheduno crede che le proposte con- 


ornali sulle cose 


ciliative di una specie di compromesso, che ricordi 
il così detto compromesso del Missouri, possano an- 
cora tener salda l'Unione : ma altri pensano che ne- 
| gli Stati separatisti sia un partito preso queilo di 


| formare una Confederazione a parte. 


AVVISO LETTERARIO 
Ha 


Nella Libreria Bonifazi, e C. piazza del Gesù 


spensabile nello stesso negozio, ove pure si ricevono 


le commissioni per l'incanto. 


N. 47, sabato venturo 16 marzo, avrà principio la i 


vendita per auzione pubblica della Libreria apparte- | 


nuta alla ch. mem. di Mons. Emidi Gentilucci, già * 


camerieà d'Onore di Sua Santità. Il cutalogo è di- Î 


AVVISO 
Hi 


Per causa di partenza si vendono due Cavalli 
da Sella, uno storno arabo intero, l'altro morello 


castrone innesto inglese. 


La scuderia è sita via Monte Latino N. 13. 


TERZO APPARTAMENTO 
Mi 


D'afittarsi al palazzo Calabrivi via Ripetta n. 142: 
per vederlo dirigersi al portiere. 


SEME DI BACHI DA SETA 
—c>>pet&o 


Si richiama alla memoria degli industriosi dei 
Bachi da Seta, che al Negozio Giuseppe Battisti sue- 
cessore dei fratelli Sansoni in via del Paradiso N. 
20 esiste un deposito di Seme di Bachi da Seta di 
ottima qualità, e di esperimentata riuscita, per esi- 

tarsi anche al minuto a prezzi diseretissimi, come 

{al relativo Avviso già inserito in questo medesimo 

| Giornale sotto la data 16 Febbraio prossimo passato 


Borsa di Parigi dell's Marzo 
hu 


3 per 100 aperto a 68 
” chiuso a 

Ai per 100 aperto a 
» chiuso a 


Consolidato inglese 


| 
| Domani Mercoldì la Stazione sarà 
lo fuori le Mura. 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE FATTE NELLA SPECOLA DEL COLLEGIO ROMANO ALL'ALTEZZA DI METRI dI, 17 SUL LIVELLO DEL MARE 


Confronto delle scale 289! 
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Baromelre 
in millimetri 
ridotto a @ 


© antemeridiane 
3 pomeridiane 
3 pomerid. 


Tormometrogra 
dalle 9 pom. prec. alle 


Stato del cielo 
in decimi 
cielo scoperto 


om. cor. 


massimo minimo 


arissimo 
7 Cirri © sole 
10 Chiarissimo 


direzione 
velocita io miglia 


Vento 
OSSERVAZIONI DIVERSE 
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Barometro 
fn millimetri 
ridotto a è 


Termometro 
centigrado 


dda Node Termometrografo 
‘midita : 


di 
cielo scoperto 


Vento 


direzione 


gione all'Inventario de' beni, ed effetti ap- 


blica ragione per ogni e qualunque effetto 


quantità superf, di tav. 13 e cent. 45. Qual 


o seguenti cerli-, 
ficati, il primo N, 7687 iscritto al Registro 
Generale N. 9333 serie vincolata, intestato 
Chiesa di s. Sebastiano de' Mercanti dell’an- 
nua rendita di scudi 13 15; ed il seconde 
N. 7726 iscritto al Registro Gener. N. 9368 
serie vincolate, Intestato al Collegio de'mer- 
canti fondacali dell' annua ri i scu- 
gala fon endita di scu 

Si fa noto a chiunque avesse trovato 
o comprato detli certificati di fare la solita 
rapp. in Direzione generale del debito pu- 
blico a forma del reg. 19 ag. 4822. 
Il sottoscritto specialmente autorizzato 
da S. E. Rima Mocsignor Camillo Amici 
rende a pubblica notizia che essendo con la 
morte della bo: me: Cav. Ignazio Amici ces- 

amministrazione che esso riteneva del 
Patrimonio indiviso con il proprio fratello 
Monsignor Camillo, ogni atto e contratto ri 
lativo al patrimonio sudetto, per esser val 
do, deve concorrervi l'assenso, e partecipi 
zione del sullodato Prelato proprietario del- 
l'intera metà del snd. patrimonio. 

Roma li 11 marzo 2801. 

Filippo Maria Salini Proc. di Coll. 


ANNUNZI GIUDIZIARIL 
Sabato sedici corrente alle ore due po 
meridiane per gli atti del sottoscritto Not: 
ro si procederà sotto tutte le riserve di ra- 


partenuti a Giovanni Maes morto in Roma 
li 9 stante nella casa di sua ultima abitazio- 
ne in via Banchi Nuovi N, 19 primo piano 
con Testamento pubblicato lo stesso giorno 
nei medesimi alti; e ta'e Inventario ad istan- 
za del Rev. sig. D. Ranieri Chini, e 
sig. Cesare Mazzoni es-cutori, ed ammi 
stratori testamentarj, incominciando dal Ne- 
gozio in via Banchi nuovi N. 20 per prose- 
guirsi a termini di legge. Si deduce a pub- 
blica notizia per il disposto nel $ 4547 del 
vig. Regol: 
Roma ici marzo 1861. 

Per il sig. Filippo Ciccolini Not. 
del Vicariato. 
Francesco-Maria Ciccolini Notaro 

Sostituto. 


La bo. me. Gio. Maes con suo testam. 
aperto e publicato per gli atti del Ciccolini 
Notaro dell'Emo Vicario li 9 marzo corr. ha 
nominato esecutori testamentari ed ammini- 
stratori della eredità il Rev. D. imieri 
Chini Parroco emerito di s. Giov. dei Fio- 
rentini in Roma, ed il sig. Cesare Mazzoni. 
Facendo parte della eredità Maes il Ne; 

i si 


i rispettivi eredi tanto per la vendita, che 
per il disimpegno delle lavorazioni aflidate 
nei modi coi quali veniva condotto dal de- 
fonto Gio: Maes, tutto ciò deducouo a pu- 


Onde ec. 
Roma {2 marzo 1SGI. 


Giocondo Capobianco Proc. Rot 
VENDITA GIUDIZIALE 


In forza di Sent. emanata dal trib. civ. 
di Roma 2 turno il g.orno 8 luglio 1859 ad 
ist. del sig.-Giuseppe Todini possld. domic. 
al'a Scarpa rapp. dal sott. Proc. 

Nel giorno 23 marzo 4861 alle ore 11 
antimer. nell'OMcio della Depositeria Urba- 
na situata entro il S. Monte di Pietà di Ro- 
ma si procederà per mezzo di pubblico in- 
canto al maggiore e migliore offerente alla 
vendita giudiziale dei quì appresso descritti 
Fondi con tutti e singoli i loro annessi, con- 
nessi ec. 

1 ‘a situata nella terra di Scarpa in 
via del Pozzo n. i composta di un 
sol vano e conf. di sotto e da un lato la 
casa di Giacinto Todini, da altro lato Anto- 
nio Colasanti, e la strada publica salvi ec. 
stimata dal perito sig. Luigi Fontana scu- 
di 37 50. 

.2 Terreno situato nel territorio di Scar- 
pa in contrada le Coste del Canale aiberato 
vitatn e seminativo con olivi e frutti conf 


Antonio Colasanti, Vincenzo Giustini, e L 
gi Todini, Maddalena vedova di Domenico 


Meloni, il Fosso delle Fratte salvi cc. della 


terreno è ritenuto a colonia da Prospero 
Latini che dal sud. perito defalcato d-ll'e- 
stimo ratizzato spettante al Colono sudetto 
divisibile alla quinta dei prodotti col diret 
tario è stato sumato sc. 31 60. 

3 Terreno posto nel sud. Territorio in 
voc. la Ferrata vilato situato al lato sinistro 
della strada che conduce all'Osteria della 
Spiaggia conf: i terreni di Giuseppe e Vin- 
cenzo Lueiani Giuseppe Todini e la strada 
salvi ec. della quantità superf. di tav. 2 € 
cént. 55 gravato dell'annuo canone di 
a favore del sig. princip» Borghese stimato 
dal sud. perito defalcato il canone sc. 32 9 


Valore totale de’ sudescritti fondi 


scudi 102 04. 


Nella canc. del sullodato trib. al fasc. 
n. 349 dell'anno 1859 sotto il giorno 14 feb- 
brero 1861 trovasi prodotto il Capitolato l'e- 
stralto autentico delle iscrizioni ipotecariv. 
ed è stata fatta ripetizione della perizia dal 
l'ingegnere sig. Luigi Fontana prodotta nel 
sud. fasc. il giorno 27 sett. 1859. 

Il primo prezzo sul quale verrà aperto 
l'incanto sarà quello superiormente enun 
ciato in ciascun fondo. 


Ferdinando Alessandri Proc. 
Carlo Danesi Curs. 


—— 
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ROMA — NELLA TIPOGRAFIA DELLA REVERENDA CAMERA APOSTOLICA 


ta 
iza si vendono due Cavalli 
bibo intero, l'altro morello 


via Monte Latino N. 13. 


PARTAMENTO 
[232001 


Calabrini via Ripetta n. 142; 


CHI DA SETA 


sua degli. industriosi dei 
20210 Giuseppe Battisti sue- 
bi in via del Paradiso N. 
Seme di Bachi da Seta di 
per esi- 
discretissimi, come 
serito in questo medesimo 
b ebbro prossimo passato 


rimentata riuscita, 


prezzi 


delli Marzo 


a Stazione sarà a S. Pao- 
'ELLO DEL MARE 


RVAZIONI DIVERSE 


sese sar eccionì PagceDEnIE 


î 3 e cent. 45. Qual 
ito a colonia da Prospero 
sud. perito defalcato dell’e- 
pettante al Colono sudetto 

quinta dei prodotti col diret- 

se. di 60. 

lo posto nel sud. Territorio in 
pia vitato situato al lato sinistro 
che conduce all'Osteria della 
° i (erreni di Giuseppe e Vin: 


È di tav 
l'annuo canone di bai. 

» Borghese stimato 

to il canone sc. 32 94 


ro totale de' sudescritti fondi 


del sullodato trib. al fasc. 
pno 4859 sotto il giorno 14 feb- 
ovasi prodotto il Capitolato l’e- 
lico delle iscrizioni ipotecarie, 
ta ripetizione della perizia dal- 
£. Luigi Fontana prodotta nel 
[giorno 27 sett. 1859. 
prezzo sul quale verrà aperto 

quello superiormente enun- 
un fondo, 


[erdinando Alessandri Proc. . 
Carlo Danesi Curs. 


I! Giornale di Roma esce alle 6 pom. d'ogni giorno cecetto i festivi 


Il prezzo di associazione, da pagarsi anticipatamente è il seguente, 
In Roma perun anno se. 7. Un semest. sc.3. 30.Un trimest. sc. 41,80, 
Per untrimestre in tutto lo Stato Pontificio, franco di posta, sc, 2,20, 
All'estero ; secondo le tasse postali stabilite per i diversi Stati. 


oledi 13 Mar: 


Gli atti del Governo inseriti nel Giornale di Roma sono officiali 


e 


Le lettere, i pieghi. i gruppi, come anche le inchieste e le inserzioni 
che si volessero pubblicare, devono essere affrancati all’ officio 
di amministraz.* del Giormale via della Stamperia Camerale n.*11A, 
Si avverte, di notare entro'i.gruppi, il nome. e cogm.*del trasmittente. 


GIORNALE DI ROMA 


ROMA 15 Marzo 
Nel nm. 31 di questo Giornàle abbitttito pub- 


blicato la lettera che gli Etùi e Rii signori Cardi- 
nali, che tengono le loro sedi Vescovili nelle Marche, 
ebbero diretta all'Emîo e Rio sig. Cardinal De-An- 
gelis Arcivescovo di Fermo, sostenuto in Torino, e 
nel successivo num. 48 la risposta che questo Ero 
Porporato fece a quei suoi Confratelli nelle dignità 
e nell'Episcopato. Ora diamo l'altra che all’ illustre 
Arcivescovo è stata mandata dagli Emi e Rmi si- 
guori Cardinali, che occupano le sedi di Romagna. 


Emo e Rino Sig. Nostro Ossilo 


Le preclare virtù, la sapienza, e le pastorali sol- 
Iecitudini dell' Emzu Vostra sono dovunque notissime, 
ma noi che abbiamo l'onore di esserle. doppiamente 
Colleghi e come Vescovi e come Cardinali, nell'am- 
mirarle e prenderle a modello, sentiamo più intenso 
il cordoglio di quell’ ingiustizia che strappò violente: 
mente l'Etîza Vostra dalla Sua Sede Arcivescovile, 
e comdussela in prigionia, prigionia che da ormai 
cinque mesi con tanto eroico coraggio e fortezza 
d'animo Ella softi 

Noi ci auguravamo di giorno in giorno di esser 
cousolati dell''annunzio della di Lei liberazione, pel 
qual effetto c' imponemmo fin dal primo momento un 
sucro dovere di pregare sempre e di eccitare alle 
orazioni le anime elette delle Nostre Diocesi, perchè 
il misericordioso Signore si degnasse di esandire le 
nostre brame e quelle specialmente di tutti i suoi 
amati Diocesani. Imperocchè non ci è ignoto con 
con qual vivissimo desiderio anelino di rivedere nel- 
PE. V. l'Angelo di pace e di carità che ad essi fu 
Sempre, e attendevano con somma ansietà di poter 
congiungere le nostre congratulazioni alle 
vedendo dolorosamente questa Nostra aspettazione 
protrarsi, non possiamo di più indugiare a manife- 
starle intanto ‘i nostri fervidissimi voti, ed esprimer- 
le al tempo stesso quel sentimento di sublime con- 
forto che c'ispira la gloria conseguita da V. E. di 
esser fatta degoa di soffrir nuovamente per la causa 
della Nostra Santa Religione. ; 

È in vero, l'Eîza' Vostra sotto questo rispetto 
Sì è acquistato un doppio singolarissimo merito, una 
duplice corona. Ella infatti nel 1849, sostenne per 
opera de’ repubblicani una dura e terribile prigionia; 
ma siamo anche memori in qual universale e immen- 
80 trasporto di gioia venne lE. V. accolta dal suo 
popolo nel suo ritorno alla propria Sede, sì che, non 
potendosi contenere nei confini dell’Archidiocesi, mos- 
se ad incontrarla in buona parte ancor lungi, il che 
riusci a vero trionfo della Chiesa, non dissimile da 
quello dei grandi Crisostomo ed Atanasio nel ritorno 
dal loro esilio. D'altra parte fu anche palese con 
Quanta magnanimità l'Emîza Vostra  pigliando esem- 
pio dal Divin Redentore, pose ogni studio, non solo 
in ricuoprire d' oblio le patite ingiurie, ma in ado- 
perarsi eziandio per iscusare gli sciagurati persecu- 
tori, e s' interpose ad implorare un totale perdono ai 


medesimi, 
Sarà dunque Pasi che l' Emza Vostra così 
Pacifica, così benefica}xcosì prudente ubbia tanto a 


soffrire non per altra cagione, che per essere amata 
da' suoi Diocesani cui tutta era intenta a guidare 
ne' pascoli di vita eterna ? Deh! che il Signore Id- 
dio Padre delle misericordie e di ogni consolazione 
si degni di tergere tante lacrime e di accogliere le 
Umili nostre preghiere, come accolse quelle de’ pri- 
Milivi fedeli che concordemente oravano . durante la 
brigionia del Prinoipe degli ‘Apostoli, e le, spedisce 


loro. Ma i 


| 


un Angelo che jrestituer on Ia sua Chiesi 


anche. perchè nom il pastore, a di 


Spergersi il gregge, dissipi insieme le tenebre, © il- | 


lumini gli autori della sua prigionia 
Vostra Eminenza nell’ esimia virtù e dottrina 
sua sa ben attingere dalle Sante Scritture, dai Padri 
della Chiesa, e dagli esempi della Storia quanto di 
conforto vi si tiene per le tribolazioni e le angustie 
di questa vita. Quindi a noi non rimane che attestor- 
le di bel nuovo la profonda stima e l'ammirazione 
che le portiamo, assicurandola della nostra perseve- 
ranza vella preghi 
re ogui g 
diali espressioni di quella venerazione e di quell'os- 
sequio con cui vmilissimamente le baciamo le mani. 
Dell'Emza Vostra 
15 febbraio 1861. 
Umilissimi Devotissimi Servitori veri 
Lusi Canv. VaxviceLii Arciv. di Ferrara 
Gartaso Carp. BaLtrri A. Vese. d'Imola 
Exnico Carp. Oneri Vescovo di Cesena 


potentissimo mezzo da ottene- 


razia. Con ciò Ella accolga altresi 


ra 


Nel giorno 3 marzo 1861 chbe luogo la solenne 
premiazione dei giovani che nei concorsi tenuti ne 
Ospedali di Roma per l'anno 1860, vennero ricono- 
seiuti meritevoli di premio. E furono come appresso : 


Ven. Archiospedale di S. Spirito in Sassia 


Concorso di Medicina — 1° premio della med 
glia d'oro, dottor Giulio Corazzini ; 2° premio della 
medaglia d’ argento, dottor Augusto Aurelj. 

Ven. Archiospedale di $. Giacomo in Augusta 

Concorso di Chirurgia operatoria : 1° premio del- 
la medaglia d' oro. Riconosciuti pari di merito i dot- 
tori Niccola Giordani e Cesare Scarpini. La sorte at- 
tribui ii premio al dottor Nicola Giordani. 2° premio 
della medaglia d' argento. Riconosciuti pari di merito 
i dottori Adriano Ballanti e Gioacchino Granati. La 
sorte attribuì il pre dottore Adriano Ballnti. 

Concorso del premio Sisco in anatomia pre 
premio di scelte opere chirurgiche. Riconosciuti pari 
di merito i Dottori Adriano Ballanti , Cesare Scar- 
pini e Filippo Petroselli. La sorte attribuì il premio 
al Dottor Filippo Petroselli. 

Venerabile Archiospedale di s. Maria 
della Consolazione 


Premio della medaglia d'oro. Riconosciuti pari 
di merito i Dottori Filippo Sirolli e Giovanni Ca- 
poccetti. La sorte attribuì il premio al Dottore G 
vanni Capoccetti. 


oe 
NOTIZIE DIVERSE 


Per verità i Giornali di Napoli fanno per sc 
stessi tale un quadro del governo che li regge e lo 
ripetono sì frequentemente da non esser cosa facile 
il raccontare le miserie di quel regno. È ora la po- 
lizia che forma un tema particolare di lamento: « La 
perquisizione in casa, selama la Voce popolare del 5, 
l'arresto illegale, la fnisura arbitraria, il trattamento 
da sgherro, le parole da prepotente, Je calunnie, i 
soprusi, le ingiustizie\ sono i caratteri dell’ attua- 
le polizia che viene organizzata in un paese libe- 
ro! » E ai giornali di Napoli fanno eco i giornali 
stessi della rivoluzione nell'Alta Italia. 

Da una lettera da Napoli al Pungolo leviumo 


questo passo 


| 
i 
| 
| 


le cor- | 


‘ed ora comine 


A Civitella del Tronto è cominciato il fuoeo e 
se ue attende d'ora.im.ora la resa, 

Mi sete fortezze tettona; “mon. però si rallenta 
il brigantaggio. Esso si è organizzato nelle Calabrie 
a molestare seriamente la Basilicata 
e le Puglie — le riechissime Puglie le quali ancor 
più che di libertà hanno bisogno d'ordine e di sicu- 
rezza delle persone e degli averi perché possa pro- 
sperare l'agricoltura che in quelle parti fornisce in 
oli, granaglie e vini prodotti immensi, dei quali 5°a- 
limenta un ricchissimo commercio di esportazione. 
E di chi la colpa di questo brigantaggio che co- 
striuge le popolazioni ad asserragliarsi nei villaggi a 
barricarsi e a stare notte e di all'erta, senza che per 

cano a guarentirsi dalle repentine scorrerie, 
ccheggio, dalle enormi t dal devastamento 
ini delle derrate? 

La colpa è tutta del Governo, ussia del non 
essere a Napoli un Governo serio , una amministra- 
zione che abbia chiara conoscenza del paese, della 
situazione delle provincie. 

Don Liborio Romano è l'uomo degli iutrighi , 
delle cabale, dei pasticci—non delle riforme, nè dei 
provvedimenti. 

Egli ha fondato un giornale per conto suo, in- 
titolato /4 Discussione, un meschito giornale che si 
fa con elementi sottratti al Nazionale. Perchè il gior- 
nale fosse meno dispendioso il sig. Liborio ha dato 
al redattore un posto di uflicial di carico, con seldo 
intero, ma senza destinazione; un sine cura. Di que- 
Sti regalucci don Liborio ne fa con profusione e sie- 
come non si potevano moltiplicare ad libitum gli u 
ciali di carico sopranumerari, così creò nuovi uffici 
nel dicastero d'agricoltura e commercio — che nou 
hia niente a fare, o almeno non vuol far niente e non 
fa nulla affitto — e tà affastellò quantaltri parenti, 
procoli ed amici gii stettero meglio d'attorno. Quest'è 
il governo di D. Liborio: dispensare favori a Tizio, a 
Cajo, al più inframmettente — moltiplicare senza mi- 
sericordia i hi dell'erario — alimentare le pre- 
tensioni degli sfuccendati, dei lazzaroni e tutti i vizi 
ci pregiudizi della piazzo... Ma di governo, d'am- 
ministrazione nulla affatto. 

— Scrivono dal confine mantovano, il 3 marzo 
ai Giornali di Torino: 

Nelle attuali disposizioni dell'Austria sulle fron- 
Liere ne, tutto accenna all'idea d’istituire un gran 
campo d'osservazione per le temute eventualità di 
una guerra assai vicina. A Mantova intanto fu in- 
giunto di tener tutti gli edifici pubblici e le case 
private sgombre di abitanti per emigrazione o altro, 
come pure camere e locali che non siamo stretta- 
mente necessarie ai privati, per gli usi che potessero 
occorrere al militare. Ocenpato per conseguenza il 
luogo dei poveri, occupata una parte del magnifico 
istituto ginnasiale e altri stabilimenti. 

Dicevo che gli austriaci mostrano di voler fare 
un campo d'osservazione, anzi ci ‘han posto mano 
con una diligenza frettolosa , indizio di timori più 
che presenti. Da Mozzecane a Peschiera il confine 
non era custodito con quella forte regolarità , come 
di costà a Borgoforte, e di là a Sermide. Ora le 
operazioni vi si vanuo compiendo con notevole ala- 
crità. Raddoppiati i posti a Marmirolo, a Valeggio, 
e negli altri paesi situati sulla linea del Mincio. Ma- 
gazzino di vettovaglie militari in Villafranca. A Moz- 
zecane poi concentramento straordinario di truppe , 
con molta cavalleria di giunta e grosso treno d’arti- 
glierie. 
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— Dai Giornali di Vienna: 

Sua maestà I R. Apostolica si è degnata di ri- 

iare il seguente sovrano autografo: 

Caro barone di Sokeevich ! 

Il regolamento elettorale presentatomi in base del 
Mio rescritto del 20 ottobre dalla Conferenza banale 
sotto lu sua presidenza, a Me pervenuto media il 
Mio dicastero aulico eroato-slavone , che si riferisce 
al regolamento seguito nel 1848, per la composizione 
della Dieta provinciale croato-slavona, ho trovato di 


Ì È para Di 
approvarlo per la prossima Dieta in senso del Mio 


commiato della Dieta 7 aprile 1850, mediante il qna- 
le è posta in vista un'ordinanza di regolamento elet- 
torale per la prossima Dieta croato-slavona ; con ri- 
guardo al comitato di Fiume, e all' amministrazione 
e rappresentanza separata, mantenuta nella suddetta 
risoluzione, pel territorio dei Confini Militari, con e- 
sclusione di «quest ultimo. 


Trovo quindi di dover dichiarare nuovamente , | 


in relazione alla suddetta sovrana risoluzione, che me- 
diante tale esclusione della popolazione confinaria dal 
prender parte alla Dieta provinciale della Croazia e 
Slavonia, la quale dipende soltanto dal carattere del- 
l’amministrazione provinciale, diverso affatto da quel- 
la del territorio dei confini militari, e dalla. circo- 
stanza che i deliberati della Dieta provinerale non 
possono estendersi a questo territorio , senza togliere 
il carattere della sua organizzazione militare, nè la 
popolazione confinaria può esercitare una influenza 
decisiva su cose politiche, i cui risultati non avreb- 
bero valore per lei, ciò per altro non deve cambiare 
per nulla la disposizione della suddetta risoluzione , 
per cui il territorio confinario militare croato-slavone 
ha da rimanere unito colla sua patria originale Croa- 
zia e Slavonia, e formare un solo circondario terri- 
toriale. 

Quanto alla Dalmazia trovo di farle conoscere, 
in appendice al Mio autografo del 5 dicembre 1850, 
che ho incaricato contemporaneamente il Mio ministro 
di Stato, disfare in modo che la prossima Dieta di 
Dalmazia, che va a radunarsi, s’ occupi innanzi tutto 
di mandare deputati che abbiano a trattare sulla que- 
stione della unione della Daimazia colla/Croa 
vonia nell’ imminente Dieta di quest'ultima, colla ri- 
serva della Mia sanzione. 

Vienna 21 febbraio 1861. 

Francesco Gieseppe Mm. |. 


a e Sla- 


— Circa alle istruzioni che furono inviate. dal 
governo austriaco al principe Metternich riguardo alla 
questione della Siria, veniamo a sapere che il mede- 
simo ha innanzi tutto l'ordine : 1) di porre innanzi 
come decisivo il diritto del potere territoriale ( dellj 
Porta); 2) relativamente alla decisione iu massigfa 
della questione dell'occupazione , e della sua rispet- 
tiva dprata, di lasciare alle Potenze occidentali |’ in- 
carico d’ intendersi fra loro su tal punto, non essen- 
do, del resto, |’ Austria in posizione di mandare in 
Siria un proprio contingente di truppe. Sua base di 
questo punto di veduta, il principe Metternich ha por- 
fetta libertà di associarsi in nome del nostro governo 
alle deliberazioni tenute su tale oggetto. 

— Il maggiore conte Degenfeld, il quale lasciò 
Madera il 22 febbraio, annunziò ieri in via telegra- 
fica da Plymouth che lo stato di salute di S. M. l’im- 
peratrice d’ Austria è molto soddisfacente. 

— Il seguente carteggio da Vienna alla Gazzet- 
ta di Colonia compendia in poche linee le’ appren- 
sioni che si hanno colà per le cose d’ Oriente. 

« La procella si addensa sul basso Danubio e 
fra poco tutta la penisola illirina sarà in piena sol- 
levazione. Nella Servia sarà organizzato fra non molto 
l'armamento generale, si richiamano tutti i congedati, 
si prendono allo stipendio ufficiali stranieri. 

La scissura tra il principe Michele & la Porta 
cresce ogni giorno, e parlasi di gravi alterchi e mi- 
nacgie seguite tra lui e il comandaute della fortezz- 
di Belgrado. Fu scoperto che la sommossa dei Mon- 
tenegrini si lega colla cospirazione della Servia. 

— Si legge nella Gazzetta ufficiale di Vienna: 

Una lettera ci un Magiaro, contenuta nel imes 
del. FIap.-p. accusa l'i. r. Governo di non avere 
mantenuto |’ amnistia ui membri della così detta le- 
gione ‘ungherese, assicurata nella pace di Villafranca, 
e di avere arrestati ed arrolati nell’ 
cuni individui nominatameota indicati: 


L’i. r. Governo farà, per perte propria » porre 
in chi in modo conveniente, questa imputazione ; 
ma, sino ad ora, è da osservarsi , esser noto che 
centinaia Ui questi legionari, e perfino ii. rr. soldati 
obbligati al servizio, in coscienzioso adempimento d 
quell’ amnistia, giunsero senza impedimenti in Un- 
gheria, alla casa loro, e che quindi, se ag!’ indicati 
individui toccò veramente la sorte sopra accennata , 
ciò sarà probabilmente avvenuto in seguito a tra- 
sgressioni legali, 0 eccessi commessi dopo il loro 
ritorno. 

Però, come Sappiamo da fonte bene informata , 
non venne prodotto alcun reclamo di tal fatta , per 
parte dell'ambasciata francese. 
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— La camera dei ggppresentanti del Belgio , 
dopo una viva discussione di più giorni, procedette 
nella tornata del 6 corrente alla votazione sulla pro- 
posta di legge stata presentata dal signor Dumortier 
intorno alla moneta d' oro. 

L'articolo 1 delta detta proposta, portante cor- 
so legale moneta d'oro francese, venne adottato da 
64 contro 42 voti ; l'art. 2, che autorizza il gover- 
no a coniar pezze d'oro da 10, 20 e 40 fr. è adot- 
tato per alzata e seduta ; e il complesso del disegno 
di legge venne votato con la stessa maggioranza che 
l'art. 1 

Il sig. Frère-Orban, ministro delle finanze, era 
contrario a questa proposta di legge. 
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— Il periodico la Monarchia Nazionale di To- 
rino ha la s 
gi 5 marzo: 

La nota rimessa dal sig. di Metternich al sig. 
di Thouvenel è un fatto. Essa è stata letta sei gior- 
ni or sono dall'Imperatore, il quale parve preoccu- 
parsene. Nou si conosce ancora l'esatto e intero con- 
tenuto di questa nota, Si sa solamente che nella que- 
stione d'Oriente la politica dell'Austria si va vie più 
separando da quella della Francia per accostarsi a 
quella dell'Inghilterra. Il perchè è un mistero. 

Il contegno dell'Austria è dovunque più fermo 
è più deciso. Tutte le misure sono prese per l’even- 
tualità di una guerra, che da molte assennate per- 
sone continua a riguardarsi come inevitabile, mal- 
grado le assicurazioni pacifiche di tutti i governi, 

Il discorso del principe Napoleove al Senato non 


ente sua corrispondenza datata da Pari- 


è tale da rassicurare la pubblica opinione; perchè ,. 


come avrete notato, la frase relativa ai trattati del 1815 
è pregna di minacce. 

Il sig. Thouvenel ed il sig. maresciallo Randon 
ne sono stali forte commossi 

Quant'inchiostro, quanta carta non dovrò sciu- 
pare per far comprendere questo discorso alle corti 
estere! disse il sig. Thouvenel. 

| sig. Randon, accostaudosi all’oreechio d'un 
ministro senza portafoglio disse: Converrà dunque 
ch'io domani metta in piedi 600 mila uomini! 

Nei circoli bene informati si assicura che pro- 
fonda è l'irritazione fra i Governi di Francia e d'In- 
ghilterra. 
La questione d'Oriente li va sempre più divi- 
dendo. La Fraucia erede venuto il momento di ri- 
solverla; e questo è appunto quello che nou vuole 
l'Inghilterra. Le ultime notizie della ‘Turchia si ac- 
cordano nel presentare i caratteri della’ dissoluzione 
come eccessivamente gravi. Tutto va in rovina; non 
vi son più finanze, non v'ha quasi più autorità. 

Siccome avrete visto nell’ ultima seduta del se- 
nato, il sig. Dupin, procuratore generale presso la 
Corte di cassazione, ha fatto allusione all’ affare Mi- 
rès. Il sig. Siméon si credette in ‘dovere di rispon- 
dergli, ed il signor Billault , ministro senza portafo- 
glio, ha preso parte alla discussione. 

Quest’ affare preoccupa sempre gli spiriti ; ma 
sopra di esso per ora si stende un velo. TI silenzio 
della stampa permetterà forse che ne sieno ristrette 
le proporzioni. 

= Compendiamo dal JournaZ des Debats il se- 
giiente articolo sulla questione della Siria: 

Son pochi giorni che ci appellavamo alla saviez- 
za delle potenze eristinhe , sopra la quistione della 
Sirio, ove ° interesse dell’ rmanità domina interes 
se politico. Domandavamo , che prima dè vivtiiemune 


il corpo d'occupazione, si volesse esser certi di aver 
raggiunto lo scopo. Dicevamo che l' Europa non do- 
vrebbe assumersi la responsabilità di nuovi massacri 
e che il suo onore esigeva, che prima di riconsegua- 
re il paese all'antico padrone fosse garantito l'ordine 
e la pace con un regime, che presentasse qualche 
guarentigia. 

A giudicarne dalle discussioni del parlamento in- 
glese, il nostro appello non ha trovato risposta al di 
là della Manica. È ammesso presso i nostri vicini, 
che siano i Maroniti che abbiano massacrati i Drusi 
che i Francesi, almeno moralinente, ne siano i com- 
plici, e che se le parti non si abbracciano , è colpa 
ancora de’ nostri soldati. I turchi non dicono altret- 
tanto, sono a nostro riguardo più giusti degl’inglesi, 
ci vedranno con dispiacere nei loro paesi, come pro- 
va vivente della loro impotenza, ma non ci accusa- 
no di soffiare nell’ agitazione per protrarvi il nostro 
soggiorno. Se volessimo intervenire in ogni luogo di 
quell’ impero ove regna il disordine , basterebbe ap- 
pena la metà dell’ armata francese. L' Inghilterra lo 
sa, ma non conoscendovi rimedio, lo nega. 

Le proprietà dei Maroniti fanno gola ai turchi, 
abilissimi a trar profitto dalle occasioni, come a pre- 
pararle di lontano. Se dopo i massacri, succedeva la 
emigrazione, il loro scopo era raggiunto, ma vennero 
i francesi ad impedire la rapina. La Porta non po- 
tendo opporsi, parve accettare con piacere, 1 pascià 
fecero vista di secondarli. Ma tutti compresero , e 
l'Inghilterra meglio degli altri, che ciò era finzione. 
Alcuno dei più colpevoli fu sacrificato all’ indigna- 
zione dell’ Europa, e lì fini tutto. 

Alle allegazioni sospette portate al Parlamento 
inglese, possiamo opporre fatti incontestabili e in cer- 
to modo oficiali. Scegliamo tra mille. Un' indennità 
moderata era stata imposta ai Drusi , ma presto fu- 
rono trovati troppo poveri e si pose in disparte ogni 
argomento d' indeanità. 

Fu mandato testè un nuovo governatore a Da- 
maseo, che non seppe dir altro, che si era fatto ma- 
le a bruciare le case , perchè si poteva esigere dal 
governo turco che le facesse ricostrurre a sue spese. 
Non una parola di biasimo per gli ssini, non una 
di pietà per le vittime. Si era cominciato a rifar le 
case, erano al punto che non mancavano che i tetti. 
Tutto ad un tratto manca il denaro, le pioggie e la 
neve rovinano le muraglie scoperte, tutto ritorna nel 
nulla; sono così perdute somme immense, e gl’ infe- 
lici cristiani non sanno ove riparare, mentre aumen- 
tano i loro bisogni e mancano i soccorsi. 

Questi particolari ci vengono da una corrispon- 
denza alemanna affatto disinteressata. Potremmo cita- 
re moltissime corrispondenze francesi, ma sarebbero 
sospette dall'altra parte dello stretto, come a noi so- 
no sospetti i rapporti dei genzlemen viaggiatori , sui 
pretesi intrighi degli stranieri in Siria. 

Tradurremo letteralmente le linee seguenti del 
principale discorso pronunciato ai Comuni il 28 feb- 
braio: « Si pretende che il governatore di Damasco 
siasi appropriato per due o tre anni il denaro che 
gli era stato mandato per la levata di un corpo di 
truppe. Ricevuto poi l'ordine di inviar queste trup- 
pe velle provincie danubiane , non trovò altro spe- 
diente che vuotar le prigioni e far truppa di tutti i 
briganti e ladri che infestavano la provinci È 

« Egli credeva così poter rispondere alla domau- 
da del suo governo e liberare la sua provincia da 
tutti questi banditi. 

« In questo mentre i torbidi scoppiarouo, si or- 
dinò alle truppe di restare in Siria, e iu tal modo 
non si trovò in Siria, per combattere la rivolta che 
la gente più atta a provocarla colla mira del botti 
no. » È il ministro aggiunge : « Non bisogna dun- 
que contestare la mala amministrazione delle proviu- 
cie turche. » 

Noi conchiudiamo dal racconto istruttivo , che 
fu letto un po’ più chiaramente , di sua siguoria © 
diciamo: « L'amministrazione turca attuale è impos- 
sibile. » Ma ciò che diventa inesplicabile è che du- 
po fatti simili si tenti cercare l'origine dei delitti 
che insanguinarono il Libano. 

Qui il Débarx sì fa a respingere risentitamente 
le accuse che, anche in modo dubbio , furono fatte 
contro ‘i soldati francesi. 

Bcoo finalmente come sarebbe attualmente sti- 
bitita tn questione? Al ministro degli nifori ester 
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di Francia avrebbe dichiarato alla conferenza che si 
temeva seriamente lo scoppio di nuove turbolenze 
subito dopo la partenza delle truppe francesi. » 

L'ambasciatore turco al contrario avrebbe affer- 
mato ch'egli credeva la. tranquillità ristabilita nel 
paese e che la Turchia non aveva bisogno di aiuto 
per mantenerla ». 

La Russia e la Prussia sarebbero dell’ avviso del- 
la Francia e si associerebbero alle sue inquietudini, 
L' Inghilterra e l'Austria si metterebbero dal lato del- 
la Porta dividendo la sua fiducia. Il Debats conchiu- 
de non avere la Francia altro scopo che quello di 
vedere smceramente la pace nel Libano e ritornate le 
truppe in Francia. Tre mesi di occupazione , il cui 
termine fosse ignorato tanto dai drusi come dai ma- 
roniti, otterrebbero risultati più effi 
a termine fisso. 

Ma se sventuratamente dovesse avere il sopra- 
vento la politica sospettosa, se il governo fosse co- 
stretto a richiamare le sue truppe dalla Siria, se ciò 

e luogo a nuovi eccidi, allora la Francia, libera 
da ogni impegno, non avrebbe più a prendere consi- 
glio che da' suoi doveri e dal suo diritto. 
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i che un anno 


— Il generale de Bonnin, ch'era stato mandato 

governo prussiano in missione a Torino. è ritor- 
nato il 2 marzo a Berlino. Egli, lasciando |’ Italia , 
ha traversato Parigi per recarsi in Alemagna. 
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Dagbladet del 6 viene pubblicato il 4 
sto di una revisione della costituzione generale , 
quale deve essere. sottoposta all’ esame degli S 
lolsteinesi. 

Giusta quel progetto, il re nomine 
membri dei consiglio del regno che faranno parte 
della prima Camera ; il loro numero è indeterminato. 

Il numero dei membri della seconda Camera 
sarà diminuito della metà. 

Il consiglio del regno avrà diritto d'«iniziativa 
e di interpello. 

Nel caso che gli Stati holsteinesi ricusassero la 
proposta, la situazione provvisoria sarebbe allora 
mantenuta, concedendo cionondimeno all’ Holstein una 
indipendenza bastautemente larga. 

Le truppe holsteinesi sarebbero messe a presi- 
dio del paese ; le leggi comuni sarebbero sottoposte 
al veto del consiglio del regno e degli Stati dell'Hol- 
stein. Questi ultimi avrebbero facoltà di respingere 
il progetto di legge. 

Questa legge fondamentale , che sa prescutata 

i Stati, conferisce all’ Holstein le franchigie es- 
senziali di cui era stato privo sino ad ora, prin 
palmente la libertà dei culti. 

Il governo dichiara esser pronto a concedere 
ulteriori franchigie all’ Holstein. 
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— Da Atene 13 febbraio, l' Osservatore Triesti- 
no ha il seguente suo carleggio particolare però in 
ritardo: 

Le elezioni dei deputati continuano tranquill: 
meute in ogni parte del paese. I candidati del Go- 
verno abbandonano trionfanti le urne elettorali, l'op- 
posizione fa proteste e si ritira dall’inutile lotta. — Il 
Parlamento verrà aperto mercoldi prossimo. Dicesi 
che S. M. il Re in persona leggerà il discorso del 
Trono. . 

Atteso l' indubitata vittoria elettorale del Gover- 
no, le voci di cangiamenti ministeriali riescono invero 
sorprendenti; eppure il pubblico ci crede, cd è per- 
ciò che non pesso passarle sotto silenzio. Un'altra 
voce, che però ho l’ impronta della verità, parla del- 
la prossima nomina di 10 nuovi Senato: iutesa a 
placare e a cattivarsi più d'un personaggio malcon- 
tento, è ad assicurare la maggioranza al Governo nel 
Senato. 

I gioruali coutinuano ad essere molto violenti. In 
(esta settimana furono sequestrati altri 2 organi del- 
l' opposizione, cioè |’ Eon e il Fos. 

Diecimila fucîli rigati, comperati in Francia 
dal Governo greco, sono giuali in Atene. ignoro se 
tale acquisto d'armi sia stato fatto in senso conser- 
Valore 0 in senso aggressivo; soltanto osservo che le 


Sisposieioni del paese. non sono fuvonevoti ad aggres- 


sioni, ed è probabilmente per questo che 1° Elpis, 
gioruale solito a ricevere ispirazioni, pone in campo 
l'idea di comperare dalla Porta le limitrofe provia- 
cie dell'Epiro e della Tessaglia, dicendo che ciò po- 
trebbe alleviare di molto gl'impacci pecuniari esi- 
stenti in questo momento a Costantinopoli. 

1 lavori di abbellimento della capitale progredi- 
scono alacremente, sélto il patrocinio speciale della 
Regina. Si è cominciato in qu giorni a costruire 

rdino pubblico, e si procederà fra breve al- 

one d'una caserma di fanteria, capace di ci 
ca 2000 uomivi. Parlasi pure di edificare un nuovo 
teatro. 

L'arrenamento quasi totale del commercio e del- 
la navigazione greca in conseguenza dei molti falli 
menti di case greche nel Levante, in Inghilterra ed 
in Francia, indussero la nostra Banca nazionale a 
usare grande indulgenza verso i nostri negozianti ed 
A protrarre a tempo indetermivato gli stabiliti ter- 
mini di pagamento. 

Con decreto reale’ furono rinnovati i privilegi 
della Società d'assicurazione Amatia, esistente a Pa- 
trasso. 

Il barone Sina, rappresentante della Grecia 
presso le Corti tedesche, il quale si acquistò gran 
popolarità in Grecia per le sue generose largizioni , 
diede novella e splendida prova del suo spirito di 
beneficenza, assumendo laspesa dell’emolumento del- 
la direttrice dell’ Asakcon istituto d' insegnamento 
femminile. 


— 


ssicura che S. E. Vely pascià, nomina- 
to ambasciatore deila Sublime Porta a Parigi, si è 
imbarcato il 3a Costantinopoli per recarsi in Frane 
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assicura che un dispaccio di China, ve- 

nuto per via inglese, anuun 
ne del corpo spedizionario in Concineina era partita 
da Sciangai il 28 gennaio, sotto il comando del ge 
nerale Vassoigne, il qual, dicesi, ha pi 
sul trasporto a vapore la Gironde. 

Si credeva che l'attacco comincierebbe verso 
il 10 febbraio, epoca favorevolissima per le opera- 
zioni di guerra nell'impero d'Anvam. 


che la prima divisio- 
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— Da due corrispondenze del Constitutionnel e 
della Patrie, in data da Washington, 14 febbraio, la 
prima, e di Nuova York, 16 febbraio , la seconda 
togliamo alcuni particolari interessanti sulla condizio- 
ne degli Stati Uniti, oltre ad alcuni cenni biografici 
intorno al presidente e vice-presidente della Nuova 
Convenzione del mezzogiorno. 

Il corrispondente del Constitutionnel dice : 


Jeri nel Congresso si sono annoverati i voti per 
la elezione presidenziale nella maniera seguente : 180 
per Lincoln e Hamlin, 72 per Breckuridge e Lane, 
39 per Bell ed Everett, 12 per Douglas e Johusou. 
1 due primi furono dunque dichiarsti ufficialmente, e 
la loro inaugurazione avverrà il 4 marzo. Il Senato è 
stato straordinariamente convocato per quel giorno con 
un messaggio del sig. Buchanan onde ricevere le co- 
municazioni del potere esecutivo.” 

Il presidente eletto procede lentamente verso la 
Casa Bianca, ha lasciato Springfield l'11, avendo nel 
suo portafogli la lista dei nuovi ministri e il suo di- 
scorso d'imugurazione. L’americano ama i discorsi, 
e il signor Lincola non ha potuto dispeusarsene ; ha 
arringato a Indianopoli, e a Cincinnati il 12, a Co- 
lombus il 13; arringherà oggi a Pistburg, domani a 
Cleveland, a Buffalo posdomani, ad Albany il 18, c 
il 19, giunto a Nuova-York , non potrà rimanere in 
silenzio. 

Il rivale che gli oppone la Confederazione del 
mezzogioruo è Jefferson Davis. Questi è uno dei più 
prodi soldati dell'esercito americano. Nato nel Keu- 
tuky nel 1806 fu educato nel Mississipì , ove la fa- 
miglia si tramutò ; all'età di 16 anni fa ricevuto fra 
i cadetti di West-Point. Uscito dalla senola militare, 
entrò al corpo del colonnello Zachary Taylor la cui 
figlia tolse in moglie ; fece nell'Occidente: la guerra 
contro gl’ indiani ; nel 1835 abbandonò la carriera 
delle armi, per farsi coltivatore e attendere ad un 
tempo stesso affo studio delle svienze' potitiche; neffa 


campagna presidenziale da cui uscì eletto Polk, egli 
si segnalò coll’ ardore e coll’ eloquenza manifestata 
nel sostenere il candiduto democratico ; fu allora no- 
minato dal Mississipì membro del Congresso. Sopra 
venuta la guerra vel Messico Davis , rinunciò alla 
rappresentanza per riprendere la spada. Fatto colon- 
nello di volontari del Mississipi, ebbe gran parte alle 
vittorie di Monterey e di Buena Vist 1, ove rimase 
gravemente ferito, Siedè poi nel Senato fino al 1851, 
e fu ministro della guerra nel gabinetto del presi- 
dente Pierce. Mandato nel 1. dal Mississipì al Se- 
nato, n° è di recente partito dicendo che riguardava 
l'abbandono del forte Moultrie da parte del maggiore 
Anderson, come un atto ostile verso la Carolina me- 
ridionale. Jefferson Davis è aitante e robusto della 
persona, e la sua natura severa ed incorrotta è pure 
addolcita da maniere cortesi e benevole; la sua elo- 
quenza è chiara, stringata, incisiva. 

lessandro Stephens, il vice-presidente della nuo- 

nfederazione, è assai diverso dall’ altro quanto 
alla persona; gracile, pallido nel viso, quasi lento nel 
concepire, niente all'esterno rivela in lui l'uomo ar- 
dente ed il tribuno; ma le grandi opportunità risve- 
gliano in lui l'impeto, l'ardore, l' eloquenza, | 
dizione , | ironia mordice per cui fu egli reputato 
uno dei più illustri oratori del Congresso nazionale, 
ove ha sied 2aD1843, 

Questi due personaggi saranno inaugurati a Mon- 
gomery , nell'Alabama. La loro elezione fatta dalla 
Convenzione dei sci Stat separati non deriva diret- 
tamente dal popolo, gli stessi membri delli Convene, 
zione non essendo stati che delegati dalle autorità dî 
crascuno Stato, senza consultare il suffragio univer- 
sale. Pertanto , fino alla sanzione popolare , gli atti 
della Convenzione saranno imputati d' illegalità. Essa 
lia votato una costituzione provvisoria che nou diffe 
| risce da quella del settentrione che per qualche clau- 
sola risguardante la schiavitù, Sopratutto la consegni 
di schiavi fuggitivi; l'importazione di nuovi schiavi 
Vi è espressamente vietat 

Poi il corrispondente del Constitutionne! prende 
a esaminare gli ali de' nuovi governanti e erede che 
da essi traspuia manifestamente il foro desiderio di 
lasciarsi aperta la via alla riconciliazione e di fare 
soltanto conoscere quali sieno le condizioni colle qua: 
li il mezzogiorno è disposto a rientrare nell’ Unione. 
La convenzione, egli dice, non è che il Comitato ri- 
voluzionario per trattare o l'unione 0 la se parazione; 
poi continua dicendo : 

Tutti gli occhi sono rivolti verso la Conferenza 
della Pace. La commissione, composta d'un deputato 
| per ciascuna sezione, ha testè presentato il Suo rap- 
| porto. E una mescolanza di diverse proposte ; è il 
compromesso Crittenden modificato. Piacerà esso al 
settentrione? quanto prima si saprà. Se la conferenza 
| accetta le conelusioni della sua commissione, la pro- 
| posta che formulerà , sarà presentata al congresso. 
Ma perchè questa proposta divenga emendamento del- 
la costituzione, dee essere votata dai due terzi di cra- 
scuna delle due Camere e vuol essere ratificata dalle 
legislature dei tre quarti degli Stati che compongono 
l'Unione. Questo spediente è forse lungo, ma è for- 
nito dall'art. 5 della costituzione. L’ altro spediente 
sarebbe la convocazione nazionale mediante il voto e- 
spresso dui due terzi degli Stati. È forse lo spedien- 
te a cui mira Lincoln, che vorrebbe fare un appello 
al popolo per mezzo delle legislature. Sperasi però 
che il congresso troncherà ogni indugio e ehe i suoi 
membri vorranno udire la voce dell’ opinione pub 
blica. 

ll corrispondente della Parrie die 
getto presentato dalla commissione del congresso del- 

pace c quello di Guilirie, ossia il famoso eompro- 

0 del Misstirì. Secondo questo progetto, il con- 

sso non potrebbe più abolire la schiavitù. negli 
Stat: meridionali e nel distretto della Colombia 
tratto degli schiavi rimarrebbe vietata. 1) paralello 
del 36° grado 30 m. di latitudine segnerebbe la linea 
di divisione fra il lavoro e l'obbligato. Il comitato 
ha adoitato, secondo il corrispondente della Pazrie, 
questa transazione a grande maggioranza, ed è pro- 
babite che sarà accolta dalla conferenza e quindi dal 
congresso federale. È 


che il pro- 


Lo stesso corrispondente dice essere opinione che 


il presidente Jefferson Duvis e Stephens sieno fuvo- 
revofi ad una ricoiciliazione e alla ricostituzione del- 


» 


At 


TRAINA SUIT 


Unione. Il messaggio d' inaugurazione di Davis sarà, 
a quanto dicesi, moderato e conciliativo. 

— Secrivesi du Washington all' Uffizio Reuter ; 
il 23: 

Nella conferenza dell'Arkansas, una grande mag- 
gioranza si è pronunziata per l'Unione. Il presiden- 
le Lincoln prosegue il suo viaggio. Si prevede una 
dimostrazione contro di lui a Baltimore. 

Il congresso del Sud proclama la libera naviga- 
zione pel Mississipi. Il territorio del Nuovo Messico 
jè desolato dalle irruzioni d’ Indiani. 


_—r_——_—_——__——_———&@É@ 
NOTIZIE DEL TTINO 
bee 


La sola notizia di qualche importanza che to- 
viamo quest'oggi tra i dispacci telegrafici dei gior- 
mali toscani è l'annuncio da Messina che le opere 
piemontesi furono già condotte a termine e che da 

ante all'altro si attende il principio delle osti- 


Tra i discorsi pronunciati al Senato francese 
in occasione dei dibattimenti sull'indirizzo , uno ve 
ne fu, nel quale si incrimivò vivamente la condotta 
dell'Austria riguardo alla situazione fatta da questa 
potenza, dopo la puce di Villafranca, ai soldati della 
legione italo-ungherese reduce in Ungheria; si è su- 
periormente visto come la Gazzetta di Vienna dell'8 
risponda energicamente a (ueste accuse. 

Si aggiunge oggi, secondo una notizia diflusa dai 
iornali del Belgio, che gli ambasciatori di Russia e 
d'Austria a Parigi avrebbero chiesto, da parte dei loro 
governi, spiegazioni al Thouvenel intorno ad al- 
cuni passi del suddetto discorso, i quali p 
plicare tendenze sovversive dell'ordine curopeo. 

Un dispaccio telegrafico da Vicnua in data del 7 
annuncia che l’imperatore d'Austria accordò che sia 
tenuta , prima ancora della convocazione della Dieta 
ungherese, una conferenza nazionale del popolo serbia- 
no, il quale apparteneva alla giurisdizione del Banato, 
pel motivo di sentire i desideri riguardo al manteni- 
mento dei suoi antichi privilegi, della lingua e della 
mazionalità, nella occasione che la Voivodina verrà 
rincorporata nella Ungheria. 

Tutti i giornali parlano dell’ intenzione del si- 
guor Schmerling di presentare alla. Dieta germanica 
alcune proposte tendenti a riformare la costituzione 
federale e ristabilire fino ad un certo punto la costi- 
tuzione imperiale del 1848. È noto che il sig. Sch- 
merling era ministro dell’ impero al tempo del parla- 
mento di Francoforte e che allora gli riuscì anche di 
fav eleggere un arciduca austriaco a vicario imperiale 
E forse possibile giudicare delle attuali intenzioni del 
signor Schermerling dalla risposta che fecero gli abi- 
tanti di Vienna ad un indirizzo agli austriaci, votato 
qualche tempo fa da una riunione di cittadini a Es- 
slingen nel Wirtemberg. In questa risposta si chiede 
che la Germania divenga un vero Stato federale con 
un potere centrale ed un parlamento. Il potere cen- 
trale sarebbe una presidenza, che cambierebbe, di no- 
me tutti gli anni , per periodi triennali. Nel primo 
anno la presidenza apparterrebbe all'Austria, nel se- 
condo alla Prussia, uel terzo u un principe eletto da- 
gli altri priucipi tedeschi. 


ero im- 


Barometre 
in millimetri Termometro 


ridotto a @ centigrado 


7 antemertdiane 
12 Maro 3 pomeridiano 
9 pomerid. 


Molti dati, al dire di alcuni fogli di Francia, 
indicano che il ministero' inglese volge al suo ter- 
mine, ed i segni di questo grande avvenimento si 
fanno ogni giorno più evidenti e numerosi. Come es- 
senzialissimo notasi fra gli altri chei cattolici, i quali 
sino al presente si tennero lontani dai tory, ora van- 
no ravvicinandosi alla loro politica, la quale, ess 
dicono, sarà in ogni caso meno disastrosa di quella 
praticata da lord Russell nella questione italiana. Inol- 
tre da qualche tempo i tory escono vittoriosi nelle 
nuove elezioni, e questa mutazione della opinione 
publica avverte l'attuae gabinetto che lo sciogli 
mento delle Camere renderebbe la sua caduta più 
precipitosa e solenne, mettendolo fronte di una 
maggioranza ancora più avversa alla sua politica. Si 
aggiunge che l'alleanza colla Francia, che costituì 
fino ad ora la maggior forza del gabinetto britanni- 
co, già da qualche tempo è scossa e riceve in oggi 

colpo mortale nella questione della Siria. Nel 
combattere accanitamente l'occupazione francese , il 
gabinetto inglese diede a divedere quanto la: gelosia 
per l'influenza della sua rivale sia viva e pertinace. 
Intanto nella Camera dei Comuni esso ricevè un nuo- 
vo seacco nella seduta del 5, il quale, senza essere 
decisivo, presagisce tuttavia il prossimo avvenire 
che gli sovrasta. Un deputato propose la formazione 
di un comitato d' inchiesta, coll'incarico di esami- 
nare il sistema praticato per l'avanzamento della 
marina.Lord Palmerston e lord Clarence Paget si 0p- 
posero vivamente all'adozione della proposta, la quale 
non assunse una vera Importanza che dietro l' oppo- 
sizione ministeriale. Dopo un lungo combattere,la Ca- 
mera accolse la proposta d'inchiesta, pronunciandosi 
contraria al ministero, mossa, a quanto apparve, più 
dal desiderio di avversarlo che dall’ interesse che 
presentasse in se stessa la questione. 

Le ultime notizie di Varsavia non oltrepassano 
la data del 6 e riferiscono che la città, a quella da- 
ta, era ancora amministrata da una cominissione di 
24 cittadiui, scelti dal principe Gortschakof, e di 
cui otto erano in permanenza al palazzo di città. 
Ciononostante la truppa era rinforzata ogni notte da 
truppe provenienti da Moddlino. È il telegrafo che 
riassume così le notizie venute dalle frontiere polae- 
che, ma non sappiamo quanta fiducia meriti questo 
telegrafo, il quale due giorni or sono annunciava che 
Varsavia era stata posta in istato d'assedio e ieri che 
l'imperatore Alessandro mostravasi disposto al adot- 
tare misure di componimento. Sembra peraltro indu- 
bitato, dacchè tutte le corrispondenze ne fanno fede, 
che il generale  Gortschakoff parti già alla volta di 
Pictoburgo per sottoporre all'imperatore |’ indirizzo 
a nome dei polacchi. 

Sarà ora a vedersi se gli avvenimenti di Varsa- 
via non modificheranno le benefiche intenzioni del- 
l' imperatore Alessandro circa all' affrancamento dei 
servi. Questo grande atto, la cui base sta nell’ 
cordare ai servi una parte delle terre da loro colti 
vate, sotto il dovuto compenso del prezzo e più una 
casa per abitarvi, cera prossimo, secondo alcuni fogli 
di Pietroburgo, a ricevere la sua effettuazione ed 
esso è dovuto specialmente alla ferma volontà dello 
stesso imperatore, il qua contrò contrasti vivissimi 
nel seno stesso del ministero. 

Continuo argomento a vive polemiche è tuttora 


| 


Ì 


pei giornali la questione della Siria. Mentre il Mor- 
nîng-Post detta ogni giorno articoli contro il prolun- 
gamento della occupazione ed esclama « rilevate le 
truppe francesi e scomparirà ogni causa d' irritazio- 
ne tra drusi e maroniti » i giornali francesi si espri- 
mono con inusata vivacità sull'Inghilterra. 

Frattanto, mentre i giornali armeggiano tra loro, 
la questione non fa un passo innanzi. La Porta nou 
ha peranco aderfto alla proposta di prolungare prov- 
visoriamente la ocenpazione fino al primo di maggio, 
nè può in conseguenza prevedersi come essa acco- 
glierà quella che, secondo un dispaccio da Berlino 7, 
vuolsi avanzata dalla Prussia allo scopo di ottenere 
un mezzo termine, cioè di prolungare la occupazione 
sino al giugno prossimo venturo. 

Nel tempo stesso la questione si dilat; 
menti del Montenegro, gli armamenti della Turchia, 
1 sospetti dell Inghilterra, la coscrizione marittima in 
Francia, tutto dice che non solo la Siria, ma l' in- 
tero Oriente potrebbe venir di nuovo in questione. 


i movi- 


RETTIFICAZIONE 


Li due Cavalli da vendere, secondo fu inserito 
nel giornale di jeri , sono nella scuderia via Monte 
Catino N° 13. 


TERZO APPARTAMENTO 
D'aflittarsi al palazzo Calabrini via Ripetta n. 142: 


per vederlo dirigersi al portiere. 


MANCIA DI 20 FRANCHI 


Per chi avesse trovato un cagnolo di razza Le- 
vriera Inglese, alto poco più di un palmo , di pela- 
me bianco maceliiato color caffè, muso lungo e fino, 
orecchie lunghe e diritte all'insù corporatura snella, 
gambe sottili e coda lunga e fina alquanto rintorta 
all'insù, per seguo particolare una macchia bianca alla 
luce dell'occhio dritto. Smarrito da una casa posta 
in via Fratina n. 138 la sera del 19 febbraro alle 
ore 9 un quarto pom. 

Chi lo avesse ritrovato lo riporti alla sudetta 
abitazione, o alla locanda d'Inghilterra, che gli darà 
la sudetta mancia. 

Roma 12 marzo 1861. 


Borsa di Parigi dell's Murzo 
Mt 
3 per 100 aperto a... 
» chiuso a... 
4: per 100 aperto a 
» chiuso a... 


Consolidato inglese ... 


Domani Giovedì la Stazione sarà a S. Mar- 
tino ai Monti, cd a Silvestro in Capite. 
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Il prezzo di associazione, da pagarsi anticipatamente è il seguente, 
In Roma perun anno se. 7. Un semest, se.3. 50.Un trimest. se. 1,80, 
Per untrimestre in tutto lo Stato Pontificio, franco di posta, sc. 2,20, 
All'estero, secondo le tasse postali stabilite per i diversi Stati. 


NOTIZIE DIVERSE 


Da Vienna 4 marzo, l’Osservatore Triestino ha 
il seguente carteggio particolari 

Il giudizio de' fogli esteri sulla nostra costitu- 
zione è assai favorevole; persino il Zimes; il quale, 
com'è noto non suol, mostrare predilezione peri prov- 
\edimenti del Governo austriaco, si esprime con mol- 
ta simpatia intorno alla patente del 26 febbraio. 
Tutti i giornali della Germania anche i liberali e de- 
mocratici, lodano e mostrano fiducia nelle apove isti- 
tuzioni austriache. 

Questi giudizi di organi spregiudicati , obiettivi 
e Tontani da qualunque specie d'influenza austriaca , 
smo tinto più importanti per noi, quantochè i nuovi 

‘ vescrilli non vengono apprezzati secondo il loro va- 
lore in tutte le parti dell'Impero, cd una minoranza, 
ch'è poco numerosa, ma che si agita molto e si po- 
ne in evidenza senz'averne il diritto e che appartiene 
alla classe dei separatisti d'Ungheria, mostra persino 
di respingerli. In Germania, c generalmente fuori 
dei paesi appartenenti alla Corona ungarica , si dura 
fatica a comprendere quelle aspirazioni liberali dei 
Magiari, che sotto il pretesto di tutelare i loro pri 
Vilegi storici, cercano d'imporre le opinioni d'una 
minoranza allo Stato intero, e percio si finirà col 
trovare naturalissimo se il Governo austriaco , fon- 
dandosi sopra una maggioranza preponderante. della 
rappresentanza popolare del paese, cercherà di far 
valere le vedute di quest'ultima. 

Le turbolenze di Vars: vengono riguardate 
{lui come un avvenimento non affatto sconsolante per 
la politica del nostro Stato. Esse sono considerate 
siccome un chiarissimo ed eloquente argomento ad 
hominem per il Governo russo a favore delle tratta- 
tive che tengonsi in questo momento tra Berlino, 
Vienna e Pietroburgo riguardo a quella convenzione, 
che n vista di possibili contingenze in Ungheria e 
in Polonia, non è da ritenersi punto abbandonata. I 
disordini di Varsavia hanno richiamato vivamente 
alla memoria della Russia quanto pericoloso potreb- 
b'essere per lei il promuovere ampiamente la politica 
delle nazionalità professata dal gabinetto delle Tuile- 
lies, e a qual grave rischio dovrebbe esporsi per 
l'acquisto di alcune provincie slave della Turchia. 
Quantunque gli uomini di Stato di Pietroburgo e il 
liberaleggiante giornalismo nazionale russo ostentino 
tina particolare simpatia per la Francia, ed un'anti- 
patia assoluta contro l’Aus s pure la comunanza 
degl'interessi sospinge la Russia a consolidare quelle 
relazioni vicendevoli, ch'ebhero giù un'espressione più 
intima nella conferenza di Varsavia. Altrettanto può 
dirsi della Prussia , giacchè le aspirazioni polacche 
nel Posen ammaestrano esse pure in modo intelligi- 
hile è persuasivo sulla solidarietà dei suoi interessi 
con quelli de’ due Imperi. Iuvero non si deve già 
giudicare l'intensità e il carattere delle relazioni , 
derivaati da questa solidarietà d'interessi » come la 
Sorgente e il punto di partenza d'una nuova Santa 
Alleanza, ma bensì come il germe vigoroso d'una 
coalizione, la quale, nel caso di un attacco dall’este- 
"o, si svilupperebbe in un’ alleanza pronta ad agire 
militarmente. 

Nella nostra capitale, prim» ancora che siau fi- 
hile le elezioni mubicipali , si fanno preparativi per 
le elezioni dei deputati alla Dieta provinciale. Si 
parla già di parecchi deputati del Parlamento del 1849, 
che Sì presenteranno qui come candidati, con proba- 
hilità di riuscita. Le elezioni municipali sono riuscite 
finora per la massima parte nel senso del partito li- 
berule moderato. 


— tetro —— 


‘Giovedì 14 Marzo 


Gli atti del Governo inseriti nel Giornale di Roma sono officiali 
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Le lettere, i pieghi, i gruppi, come anche le inchieste e le inserzioni 
che si volessero pubblicare, devono essere affrancati all'officio 
di amministraz.* del Giornale via della Stamperia Camerale n:°11A, 
Si avverte, di notare entro i gruppi. ilmome. e cogn.*del trasmittente. 


— Secondo il progetto di legge sut bilancio 
del 1862, che venne distribuit>-nl -Corpo legislativo 
nella tornata del 6, le spese ordinarie © straordina- 
rie sommano a 1,329,145, franchi: le entrate 01 
dinarie © straordinarie a 1,341,030,275 franchi. Vè 
quindi eccedenza nelle entrate di 11,581,550 fran- 
chi. Lo spese dei nuovi dipartimenti annessi 
a 13.113,366 franchi, e le entrate a 13,428,477 
franchi. Quindi un'eccedenza di entrate di 315,111 
franchi. 

Indipendentemente dai nuovi dipartimenti il bilan- 
cio delle spese ordinarie dà un'aumento di 60,990,000 
franchi sul precedente. Il bilancio delle entrate pre- 
senta un aumento di 84,000,000 circa di franchi. 


— OI 


giusta la Gazzetta di Madrid del 26 

g date al Congresso nella seduta del 25 

febraio dal presidente del Consiglio sugli affari del 
Marocco: 


In assenza del ministro degli affari esteri , ri- 
sponderò io all'interpellauza del sig. Valery-Soto. Le 
speranze che avevamo concepite di contrarre un pre- 
stito a Londra in favor del Marocco, sono decisa 
{| mente svanite. 

Il governo inglese si è rifiutato di dar la. ga- 
ranzia ch'io credeva di ottenere, epperciò il presti- 
to non ha potuto essere realizzato. Ma immedi 
mente dopo questo non riuscito tentativo, si son cer- 
cati altri mezzi per conseguire lo scopo. Abbiamo per 
conseguenza ideato di fare, non giù un nuovo trattato, 
perchè non v' ha più trattato a farsi, ma nuove con- 
venzioni sul modo di pagamento , ben diverso da 
quello che era stato precedentemente ilito e sti- 
pulato, come voi dovete comprendere agevolmente. 
Appena queste convenzioni saranno state firmate, ve 
ne sarà dato conto, e se i membri del Congresso 
non le troveranno convenienti, potranno attaccarle. 

A parer mio , gl’ interessi dello Stato non sa- 
ranno le; à oltre i 70 milioni 
che ha incassati, 4 0 5 milioni di più jp brevissimo 
tempo. Oltre queste somme , percepirà un forte in- 
denvizzo a titolo d' interessi pel ritardo del danaro 
a pagarsi e di risarcimento per l'occupazione di Te- 
tuan sino al giorno in cui noi evacueremo questa 
piuzza. Stabilite definitivamente le nostre convenzio- 
ni , il governo si riserberà ancora il diritto di con- 
trollare le rendite di tutte le dogane del Marovco è 
di appropriarsi la metà de' proventi fino all'estiuzio- 
ne del suo debito. 

Relativamente alle fortilleuzioni di Ceuta, esse 
procedono senza interruzione dall'entrata delle nostre 
truppe in Africa in poi, e non hanno suscitato re 
clamo di sorta. La questione delle frontiere prose- 
gue pur essa in modo pacifico. In questo stesso mo- 
mento, un ufliciale del genio scelto dal governo , e 
al quale furouo addetti un uNliciale della marina e un 
« capitalista interessato alle pesche di Santa-Cruz-la- 
Menor va a riconoscere a bordo di un vaviglio del'o 
Stato i punti della costa più vantaggiosi a quelle pe- 
sche, ad oggetto che ne sia fatta menzione di un pa- 
«ragrafo del trattato. 

In tal modo la questione delle froutiere non iu- 
contra difficoltà alcuna. Il governo non vi ha oppo- 
sto alcun ostacolo; posso dunque assicurare a nome 


del governo, che tutti i termini del trattato saranno 
eseguiti alla lettera. Dalla parte di Ceuta precisa- 
mente non vi fu la menoma obbiezione a ciò che fu 
proposto e richiesto. La nazione spaguuola ha una 


compiuta sovranità sul territorio che le fu ceduto al 
di fuori degli spatti del'a piazza, essa può farvi ese- 
guire a sua voglia lavori di qualsiasi natora , come 
lia già fatto, essendovene sà vari condotti a termine. 


DAVE — 


— Serivono all'Indep. Belye da Pietroburgo 
agli 11/23 febbraio : 

Senti parlare molto di armamenti che si devono 
fare in quest'impero , ne fu questione nei giornali , 
anzi si disse che non si tarderebbe a fare un reclu- 
tamento , il primo del regno attuale. Mi parve che 
dueste voci avessero tal fondamento che dovesse an- 
dar al fonte , ed ecco quanto raccolsi da buona au- 
torità. 

Il quinto corpo d'armata acquartierato, come sa- 
pete sulle frontiere della Bessarabia, è compiuto, e, 
come anche sapete, messo da un certo tempo sul pie- 
Sono 52 mila uomini presti a entrar 
in campagua al primo ordine. 

Il secondo corpo, che era a Kiefî, nou contava 
che 24 025 mila uomini. Esso fu del paro compiu- 
to, tanto in uomini che in cavalli, coi treni e le mu- 
nizioni necessarie. Sono ancora 50 mila womini sul 
piede di guerra. 

Îl terzo corpo, acquartierato in Lituania, che non 
comprendeva, come il precedente, che 24 0 25 mila 
uomini, toceò la sua cifra normale, dimodochè qque- 
Sti tre corpi di armata presentano a quest'ora un ef- 
tivo di 150 mila uomini, a cui non occorrerebbero 
che pochi giorni per poter essere messi in movimento. 

Ma nulla di questo deve sgomestare |" Europa 
sulle intenzioni della Russia, che non cessano di es- 
sere pacifiche. Tutto ciò che udi mi conferma iu que- 
sta idea. Gl'interessi di questo paese consigliano una 
politica di pace, e l' imperatore che li comprende 
continua saviamente a tenere questa via politica. 

Il quiuto corpo fu armato e compiuto per le com- 
plicazioni che possono sorgere dalla parte di Turchia 

beralmente nelle provincie slave ; il secondo per 
fur fronte agli eventi possibili della Polonia ce. 

Per compiere questi corpi d’ esercito bisogna- 
rono uomini, ma non fu d’uopo ricorrere al reclu- 
tamento, a cui non si pensa. Li fornirono i soldati in 
congedo illimitato il cui numero oltrepassa 300 mi 

Il Consiglio dell'impero, le cui tornate dovevano 
aver luogo quattro volte per settimana , si riunisce 
tutti i giorni collo scopo di spiugere attivamente l' af- 
fare dell'emancipazione. L'imperatore si astiene dal 
comparirvi per lasciare tutta la libertà alle discussio- 
ui che la sua presenza potrebbe incagli Lunedì , 
cioè posdomani, terrà l'ultima sua tornata su questo 
grande oggetto. Resteranno cinque giorni per prepa- 


de di gue 


{rare la promulgazione dell’ atto solenne. Non ostante 


l'avvicinarsi di questo momento, l'aspetto della città 
non cangiò, e, a veder l'andamento usato e pacifico 
del popolo, si potrebbe credere che non conosca la 
questione di cui esso è oggetto. Sarebbe tuttavia un 
errore il crederlo. Esso sa che sta per divenir libero, 
e attende con calma e fiduc 

Vi esposi le provvisioni del governo per mante- 
nere l'ordine in quel giorno, se occorresse ; il che 
nou toglie che molti ln preda a strani terrori 
Si fauno correre paurose voci. Si parla di scritti se- 
diziosi, di provocazioni seminate nei quartieri popo- 
losi. Tali voci, commentate dalla paura, gettano alcu- 
ni io angoscie inaudite, Io persisto a credere che, 
tranne alcune dimostrazioni rumorose di giubilo, tutto 
andrà benissimo. 

Si è pubblicato un opuscolo di statistica ) che 


può essere considerato come Un lavoro di attualità 
È intitolato : Della popolazione serva in Russia giu- 
sta l’ ultimo censimento, pel sig. Troinitshy, direttore 
della sezione di statistica ce. Il lavoro del sig. Troi- 
nitsky, fatto giusta i documenti più esatti , offre un 
i sse, forse meno ancora per le curioso ci- 
le spiegazioni storiche che lo 


grande interesse, 
fre cui contiene, che p 
precedono, 0 le considerazioni economiche che lo ac- 


compagnano. ° 

Vi diedi già i principali risultamenti del decimo 
cd ultimo censimento , lo. stesso che servi di testo 
all'opuscolo di cui vi parlo. Mi conteuterò qui di trar- 
re la conclusione generi 

Il complesso dei servi in Russia e Siberia sale 
alle cifre seguenti: 

Uomini Donne 
10,974,944 = 11,588,142 


Caucaso 269,969 


11,244,913 11,824,718 23,069,631 

Sono dunque più di 23 milioni di servi che si 

venderanno alla libertà e alla vita civile col manife- 
sto imperiale 


044-464 


— Serivono da Ragusi, 26 febbraio , alla 8 
lier : 

La sera del 22, Dervis pascià entrò in Zubji, 
alla testa delle sue truppe ; egli devastò tutto, € 
pose a morte gli insorti che potè prendere. Ora 
fortifica a Zubji coll’ artiglieria da lui fatta. venire 
da Trebigne ; aspetta inoltre un rinforzo di 1000 
nomini, che gli deve essere spedito da Mostar. 

Mehemet pascià tentò invano di trattare € 
insorti. 

Vukalovich, con due cannoni e 600 uomini, 
S'apparecchiava a dare l'assalto alla torre di Slatina 
a Sutorina nella mattina del 24, aspettando quel gior- 
no un rinforzo di circa 1000 montenegrini ed altri 
insorti. I difensori di Siatina, benchè siano Arnauti 
riuscirono a rifugiarsi a Castelnuovo , ove furono di- 
sarmati dalle autorità austriache. Vukalovich ha or- 
dinato la demolizione della torre. 

Degli insorti hanno occupato Guab, Luka e 
Sitnizza, per intercettare le comunicazioni a Der- 
vis pascià e Meliemet pascià. La spedizione di que- 
st ultimo terminò molto iufelicemente. Vedendo in- 
grossare ad ogni istante le file degli insorti, non vo- 
leva abbandonare Nagumenaz, che è situato sul ter- 
ritorio austriaco, ma gli abitanti di questo distretto, 
i quali distinguonsi pel loro carattere bellicoso, pre- 
sero le armi, è signilicarono a Mehemet pascià ch’ 
ci dovesse passare il confine, e ritornare a Sutorina, 
0 si ritirasse ancor più addentro. Gli abitanti vole- 
vano con questa dimostrazione evitare una collisione 
con Vukalovich, il quale minacciava d’ usar rappre- 
saglia contro di loro se Mehemet pascià rimaneva 
sul loro territorio. Mehemet, spaventato , cominciò , 
il 25, il movimento di ritirata, e ieri sera. al otto 
ore, arrivò nei sobborghi di Ragusi. 

Un ordine venuto da Vienna ingiunse alle trup- 
pe turche di sgombrare dal nostro territorio , il che 
avvenne questa mane a 10 ore. Verso mezzogiorno , 
Mehemet pascià accampavasi a Drien, ad una lega 
del confine, verso Trebigne. Gli Arnauti di Slatina 
sono giunti, a 2 ore, col vapore di Castelnuovo, e 
saranno inviati a Trebigne. 

I capi di Zurzi, Kursto, Radov c Perko Ste- 
funov hanno raccolto 2500 montenegrini, coi quali 
marciano in aiuto degli insorti, che vogliono chiude- 
re il passo a Dervis poscià. 

Il principe di Montenegro, protestandosi sempre 
neutrale, invia segretamente a Vukalowich 

Nei conflitti che hanno luogo a Padgovizza (con- 
fini d'Albania) tra i Turchi ed i Montenegrìvi , si 
recidono, da una parte e dall’ altra, le teste’, che 
Vengono portate alle case, confitte ad aste. 

— Scrivono da Scutari 19 febbraio al Moniteur 
Universel : 

Nuovi disordini scoppiarono sulle frontiere del 
Montenegro. Il 11 febbraio scorso i musulmani di 
Sponz, appoggiati da soldati regolari e bachi-bozucks, 
attaccarono il villaggio di Nuvo Scelo e vi uccisero 
cinque uomini, le cui teste furono portate in trion- 
fo. Inviperite da questa sorpresa le ‘tribù montene- 


| ministro della gu 


inc :ferero il diméni vai dimostrazione La Cettigne {| 


e eran- 


tentava calmarle e rassicurarle, le tril 
quai tur- 


si messe d'uccordo per tendere un’ imbosc 
chi, e attaccarono le truppe regolari perfino alle 
porte di Spouz. Il risultato di questa lotta fu pron- 
to e decisivo: sopra sette compagnie ottomane, cin- 
que dovettero ritirarsi a precipizio, e le altre due 
furono compiutamente distrutte. 


osa 


— Dal Moniteur Universe : 

Dalla corrispondenza del generale Moutauban al 
iamo il racconto di un'escur- 
sione al Giappone, che contiene dei ragguagli non men 
curiosi che nuovi, i interesseranno certo viva- 
mente il lettore : 

Lasciando Tien-Tsin ai 22 novembre , scrive il 
generale Montauban, mi recai direttamente a Chefu, 
di cui visitai la guavuigione, Vi trovai tutto in buon 
ordine e ben tenuto. Anzi un piccol circolo era stato 
creato dal comandante Delaplane del 101, cu 
lasciato come comandante superiore, quando |’ eser- 
cito lasciò quel campo per recarsi nel nord. Lo spe- 
dale era nel migliore stato ed ottime continuavano 
ad essere le relazioni cogli abitavti. 

Fa un gran freddo a Chefu e le montagne erano 
coperte di neve. Il perchè ridussi per quanto potei 
la guarnigione e quella posizione non sarà più occi- 
pata che da 250 uomini, essendo un posto interme- 
dio bastante tra ‘Tien-Fsin e Shanghai, e su cui de- 
vono stabilirsi le relazioni che sino a nuovo ordine 
nou possono più aver luogo che per terra , essendo 
gelato il Pei-Ho. 

AI dornani lasciai Chefu soddisfattissimo di quan- 
to aveva veduto. Era a quarantotto ore da Nanga- 
saki, il tempo era bello e risolsi di andar a visitare 
quest’ importante porto del Giappone , non potendo 


| andar a Jeddo in modo ufliciale. Non ebbi a doler- 


mi della mia risoluzione poichè feci un viag 

finora fu dato a ben pochi europei di compire. 
Parti a bordo dell'avviso il ZorZin messo a mia 

disposizione dal principio della campagna. ciando 


| quell’orribile marc della Cina entrasi nel mare Az- 


zurro del Giappone, tanto ospitale pe'viaggiatori qua 
to è ostile quello della Cina. 

Per giungere nella magnifica rada di Nangasaki 
si traversa un bosforo non meno ricco che quello di 
Costantinopoli. Le due rive sono gnarnite di forti e 
difese da batterie i cui pezzi sono sotto tetti; le mon- 
tagne in anfitestro da ciascuna parte sono coperte di 
alberi verdi e coltivate a ini sostenuti da mura 
di pietra. La rada è eccellente e forma un gran ba- 
cino circondato dalla città dal lato di ponente, e : 
levante da diversi stabilimenti industriali, di cui uno 
appartiene ni Russi. 

L'aspetto della città è assai tristo, le case in 
legno e la maggior parte di un piano solo; ma quan- 


| do uno penetra nell’ interno è sopreso di trovarvi 


Una nettezza singolare, vie larghe con case bene li- 
vellate. 

Gli uomini sono generabmente piccoli, ma v 
rosi; quelli di una certa classe portano due sciabo- 
le, una grande, I° altra in forma di pugnale e metto- 
no un certo lusso in quelle armi. Le persone del po- 
polo lavorano quasi affatto nude. Le donne sono pu- 
re di piccola statura, e, diversamente dagli usi cine- 
si, si lasciano vedere nelle vie come in casa. Le 
giovanette, di cui alcune sono assai leggiadre, non 
mostrano alcuna paura dei forestieri e chiacchierano 
volentieri con quelli che parlano la loro lingua. Quan- 
do si maritano devono tingere i denti in nero e le 
labbra in rosso, il che è bruttissimo a vedere e da 
eccitare rammarico specialmente perchè quasi tutte 
finchè rimangono zitelle hanno bei denti bianchi. 

Gli abitanti di Nangasaki, hanno i costumi mol- 
to dolei, con una certa finezza, dote dei popoli me- 
ridionali dell'Oriente. Sono cortesi c persino ossequio- 
si, industri ed operosi. 

La città, che è addosso ad una montagna co- 
perta di begli alberi, è fabbricata su parecchi piani 
coronati da una pagoda che offre una magnifica pro- 
spettiva. I quartieri si congiungono fra loro con isca- 
le o ponti, perciò non si conoscono ivi che somieri 
buoi o cavalli. È 

Havvi una classe di mendicanti che di padre in 
figlio hanno il privilegio di accattare e ton possono 


avere altra professione. Il loro vestito è molto pulito 
e la testa coperta da un cappellone con larga tesa 
che cade sotto gli occhi. Abito e cappello sono bian- 
chi e questi mendicanti vivono fermandosi davanti 
ad ogni porta e picchiando con una piccola bacchet- 
ta di ferro sopra uno strumento in metallo, per in 
dicare la loro presenza. È raro che il proprietario 
non doni loro aleuni spiccioli. 

Tutto si fa con perfetto ordine in que città 
c credo che lo stesso accada in tutte le città del 
Giappone. La polizia è fatta da ufficiali milita , poi- 
chè ogni impiegato del no ha un grado mili at 
re e porta la doppia sciubola usata nel paese. Cor- 
tésissimi, sono anche inflessibili nell'adempimento dei 
loro doveri. Le più leggere infrazioni costano la vita 
e si puniscono da se stessi aprendosi il ventre con 
incisioni in croce. 

I bonzi, contrariamente a quanto interviene nella 
Cina, sembrano molto potenti, sono istrutti e alla te- 
sta della popolazione. Il loro abbigliamento, tutto di 
velo e seta, è molto riceo. 

Il commercio francese è rappresentato a Nauga- 
saki da due negozianti soltanto. Gli Olandesi c i Rus- 
si sono più avanti nel Giappone che le altre potenze. 
I primi avevano da molti anni relazioni bene stabi- 
lite col governo giapponese: obbligati a lasciare la 
città d'Irado 0 Tirando, nel mare interno, ottennero 
le concessione dell’isola di Desima nella stessa Nan- 
gasuki. Ivi fecero belle costruzioni e stabilirono un 
bazar che contiene i più belli oggetti d'arte antichi 
o moderni del Giappone. Senonche sono obbligati a 
mettere questi oggetti sotto il nome di mercanti 
giapponesi, uomini di mera apparenza che fanno lo- 
ro evitare le invumerabili seccagint della dogana 

I Russi poi si fecero concedere un sito dall'al- 
tra parte della rada e cominciano i loro lavori per 
istabilirvisi. Gia si sono ivi costrutti alti fornelli e 
un colonnello del genio vi risiede a posto fisso con 
parcechi ufficiali. Credo che diano opera all’ estra- 
zione del carbone fossile che vi abbonda. È questi 
una ricchezza mineralogica di quel paese che ne de- 
ve racchiudere molte altre c specialmente metallur- 
giche. 

1 viveri sono a vil prezzo a 
paese, la selvaggina, i legumi ed i frutti sono in co- 
pia; ma vi è assui cara la carne di bue e quella di 
montone. 

Il clima vi è dolce, nou si vede mai neve. As- 
sui frequenti le pioggie durante l'inverno. 

Nan; i è rinomato per la vendita delle belle 
lacche che si fabbricano a Milko, per le vecchie lac- 
che, divenute ora sì rare che godono di tanta ripu- 
tazione, per la sua porcellana, che viene pure da Miko 
e per la sua fabbrica d'armi. 

Dopo essermi fermato quattro giorni a Nangasahi. 
non potendo recarmi a Jeddo , tentai di andare ad 
Orzaka, nel mare interno. Nessun forestiero era mai 
penetrato in quella città e raccontavansi  maraviglie 
del mare interiore. Ma tutto ciò che mi era. stato 
detto sulle bellezze del paese che traversa quel mare 
è ancora molto inferiore al vero. Non credo si pos- 
sa fare un viaggio più bello e curioso. Per darne un 
sunto in poche lince dirò che da Nangasaki ad Ozaka 
si naviga costantemente per cinque v sei successivi 
laghi di Ginevra circondati dalle più ridenti monta 
gue, coperte di alberi grossi ed alti prodigiosamente. 
gli uni con fo; di, gli altri con variopinti fiori. 
Alle pendici di dette montague continue città e vil- 
laggi e porti pieni di giunche di ogni forma e co- 
lore. 

Il mare interiore è coperto di giunshe di com- 
mercio e di battelli pescarecci, essendo il pesce l’ali- 
mento principale di quezli abitanti. Le case sono cir- 
condate da giardini di aranci, coperti di frutti , ba- 
vani, meli, ec. 

Dopo tre giorni di un cammino di dieci a do- 
dici nodi all'ora a traverso quei bacini ( non Viag- 
giavamo che di giorno ) giungemmo al cospetto di 
Ozaka, ma in gron rada, non potendo i legni di gran 
touneilaggio avvicinarsi a terra. 

Feci domandare al governatore il permesso di vi- 
sitare la città per alcuni ufficiali franeesi, non volen- 
do farmi conoscere. 

Il guvernatore era invilla ei si disse gli avreh- 
bero mandato un corriere. 

Al domani quattro afficiali giapponesi vennero i 


bordo 
rono il 
maravi 


europei 
riorità. 


e che di 


giunte 


ne dia 

gu serie 
suggerit 
riferi 

ispecie 

nicipali, 
d'Italia 
Il sezu 
po lezio 
no degli 
latore iu 
Ma a i 
ne di d 

Le 
come 
Mus 
to che 
l'impero] 
la notizi 
dacchè | 
occupò 
vata int 

Un 
parte la 
gli austr 
l'uno in 
e che | 
deck, del 
mini, 

E fl 
alcuni 
resse un 
re da sui 


alcune 1 
guardo: 
Que 
senza dul 
può anco 
avere. DI 
lato di H 
dine fu } 
gione a 
tato, giac| 
di truppe] 
le ogni di 
giunte a 
I impera 
cia nella 


) vestito è molto pulito 
peltone con larga tesa 
o e cappello sono bian- 
+ fermandosi davanti 
no una piccola bacchet- 
o in metallo, per in- 
»w che il proprietario 


irdline în quella città 
in tutte le città del 
li utticiali militari, poi- 
+ ha un grado mili 
misata nel paese. 
li nell'adempimento dei 
frazioni costano la vita 
bresdlosi il ventre con 


into interviene nella 
sono istrutti e alli te- 
amento, tutto di 


ippresentato a Nang 
Gli Olandesi e i Rus- 
cche le altre potenze. 
relazioni bene stabi- 
biblizati a lasciare la 
interno, ottennero 
1 nella stessa Nan- 
ini e stabilirono un 
setti d'afte antichi 
lie sono obbligati a 
| nome di mercanti 
parcuza che fanno lo- 
n della dogana 
ledere un sito dall'al- 
loro lavori per 
alti fornelli 
a posto fisso con 
uu opera all''estra- 
abbonda. È questa 
wl paese che ne de- 
peialmente  metallur- 
gasuhi, ove il 
ll i frutti sono in co- 
ne di bue © quella di 


vede mai neve. As- 
l'inverno. 

+ vendita delle belle 
b. per le vecchie lac- 
odono di tanta ripu- 
viese pure da Miko 


© giorni a Nangasaki, 
tenti di andare ad 
in forestiero era mai 
ontavansi  maraviglie 
foche mi era stato 
È traversa quel mare 
- Non eredo si pos- 
Urioso. Per darne un 
Nangasaki ad Ozaka 
pe è sei successivi 
più ridenti  monta- 
alti prodigiosamente, 
con variopinti fiori. 
oulinue città e vi 
i ogni forma e co- 


li giun:he di com- 
ssendo il pesce l’ali- 
i. Le case sono cir- 
perti di frutti, ba- 


Mino di dieci a do- 
bacini ( non viag 
ino al cospetto 


pudo i legui di gran 


pe il permesso di vi- 
['ancesi, non volen- 


i si disse gli avreb- 


‘apponesi vennero a 


bordo in una giunca dello Stato assai bella, Visita- 
rono il bastimento colla più gran curiosità e parvero 
maravigliati di vedere a bordo sì grossi cannoni. Tut- 
to colpiva la immaginazione di quegli uomini intelli- 
genti, che, nonostante le tradizioni sfavorevoli agli 
europei, non petevano negare l'immensa nostra supe- 
riorità. 

Dopo aver aspettato 24 ore la risposta del go- 
vernatore, incalzato dal tempo, diedi ordine di tor- 
nare a Nangasaki, contentandomi di ammirare da lon- 
tano questa città non mai visitata da alcun europeo 
e che è tanto sviluppata. 

Lasciai Nangasahi il 14 ul mattino e giunsi it 46 
a sera a Shang-Hai, ove, alcuni giorni prima, etano 
giunte le truppe venute dal Pei-Ho. 

Mi faccio premura d'inviarvi questa breve nar- 
razione di un viaggiatore che è ancora sotto l'im- 
pressione delle nuove e curiose cose che vide, che 
tuttavia possono dar luogo ad alcune utili  osserva- 
zioni. Gencrale—Di Montaubah 
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NOTIZIE DEL MATTINO 
dro 


Sebbene fin dal trascorso lunedì 11 debba cs- 
sere incominciata al Corpo legislativo di Francia la 
discussione sul progetto d'indirizzo, i giornali tosca- 
ni, iu data del 12, non recano alcun dispaccio che 
ne dia l'annuncio e si limitano a riprodurre una lun- 
ga serie di proposte d'emendamenti che vennero già 
suggerite da parecchi deputati. Alcune di queste si 
riferiscono a quistioni interne della Francia ed in 
ispeci a situazione delle finanze ed alle legg 
nicipali, ana alla questione di Siria, due agli affari 
l'Italia ; vogliono però taluni giornali francesi che, 


in seguito di maturo esame, la commissione del Cor- 
po legislativo abbia risoluto di non ammettere alcu- 
no degli emendamenti proposti. Non fu nominato 1 
lutore iucaricato di sostenere l'iusieme dell'indirizzo, 
ma a quattro commissari fu data la speciale missio- 
ne di difendere i singoli paragrafi. 

Le uliime notizie di Vienna fanno presentire sie- 
come imminente la nomina dell’ arciduca Ferdinando 
Massimiliano a presidente del nuovo Consiglio di Sta 
to che è destinato a surrogare l'antico Consiglio del- 
l'impero. Questa nomina, dice il Pays che riferisce 
lu notizia suddetta , sarà accolta con sommo favore 
dacchè lo stesso areiduca in tutti gli altri posti che 
occupò fino ad ora diè sempre ripetute prove di ele- 
vata intellig e spirito progressivo. 

Un'altro dispaccio, pure da Vienna, conferma in 
parte la notizia divulgata dall’ Opinione del 7, che 
gli austriaci dispongano tre campi militari in Italia : 
l'uno nel Friuli, l’altro sul Po, il terzo sul Mincio 
€ che l'esercito, dietro domanda del generale Bene- 
deck, debba essere portato alla cifra di 200,000 uo- 
mini, 

E finalmente, ancora in data di V ienna, scrivono 
alcuni giornali alemanni che il gabinetto austriaco di- 
Fesse una Nota a quello di Pietroburgo per chia 
re la sua attenzione sullo sviluppo del movimento ri- 
voluzionario in Europa e proporgli nel tempo stesso 
alcune misure da prendersi in comune a questo ri- 
guardo. 

Questa comunicazione diplomatica trasse motivo 
senza dubbio dai recenti fatti di Varsavia, i quali non 
può ancora ben prevedersi quale sviluppo siano per 
avere. Due nuovi dispacci ne pervengono oggi dal 
Jato di Berlino, portanti ambedue che nella città l’or- 
dine fu perfettamente ristabilito, ma diversa è la c: 
gione a cui i medesimi attribuiscono questo resul- 
tato, giacchè vuole il primo che i numerosi rinforzi 
di truppe inviati colà ogni giorno rendano impossibi 
le ogni disordine, il secondo assicura che Je notizie 
giunte a Varsavia sulle benevole disposizioni del- 
l'imperatore Alessandro diffusero la calma e la fidu- 
cia nella popolazione. 


Aggiunge di più quest'ultimo dispaccio che se-' 


condo ogni probabilità uno dei granduchi di Rus 

SÌ recherà quanto prima a Varsavia per assumere il 
titolo ed esercitare le funzioni di vicerè di Polonia, 
€ che questa determinazione sarebbe stata presa dal-. 
l'imperatore dietro le reiterate istanze dei nobili po- 
lacchi che avvicinano il trono imperiale. 
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Oltre a queste due notizie telegrafiche , molti 
altri ragguagli recano i giornali , specialmente d'Ita- 
lia e di Francia, intorno agli ultimi avvenimenti di 
Vatsavia, i quali prestano ai medesimi inesauribile 
argomento di discussione; ma, poichè è facile il rav- 
Visare come tanto il semplice racconto dei fatti quan- 
to le riflessioni che ne fanno derivare sian stati 
dalla maggior parte di quelli acconciati a vantaggio 
della rivoluzione, così ci sembra opportuno di aspet- 
tare, prima di darne conto, che organi più imparzia- 
li ci rechino le loro versioni ed il loro giudizio. 

L'affare degli Stati d'Holstein entra in una nuo- 
Vu fase che permette d'intravedere una transazione 
soddisfacente per le purti interessute. 

Si assicura che l'inviato di Svezia siasi usso- 
ciato alle rimostranze collettive dei rappresentanti di 
Francia, Inghilte 
nere dal gubinetto di Copenighen che sottoponga agli 
Stu dell'Holstein il budget del 1861. Dietro le be- 
nevole disposizioni dimostrate dalla Danimarca nelle 
numerose concessioni fatte sino al presente, è a ere- 
dere che a fronte degli amichevoli consigli di molte 
potenze, anche all'ultima dificoltà saprà essa trovare 
tina onorevole e soddisfacente transazione, 

Alcuni gioruali sparsero voce che il cancellio 
aulico d'Ungheria, barone de Vay , avesse risoluto 
d'uscire dal gabinetto austriaco, in seguito a dissensi 


} che tra il medesimo ed i suoi colleghi si pretende- 


vano esistere sulle cose ungheresi. Il Pays assicura 
che quella voce era senza fondamento , dacchè non 
solo il barone de Vay è perfettamente d'accordo col 
resto del gabinetto, ma è certo altresi che egii ap- 
pose la sua firma agli statuti del 26 febraio © si 
crede inoltre che abbia 
a vantaggio dell'Ungheria, maggiori concessioni che 
non sono quelle contenute nel diploma del mese d'ot- 
tore. 


a ottenuto dall'imperatore, 


Si annuncia che il consiglio federale svizzeri 
lio dato pieni poteri al ministro della Confederazione 
a Parigi per aprire negoziati relativamente ad un trat- 
tato di commercio tra la Francia cla Svizzera. Que- 
sta notizia implica naturalmente il prossimo ritorno a 
Berna del marchese de Turgot, ambasciatore france- 
se presso la. Confederazione. 

Un dispaccio da Beyronth, in data del 25 fehraro, 
dice che gli insulti e le provocazioni raddoppiavano in 
Damasco contro i cristiani. L'emig 
cominciare. I drusi dell’Auran minacciavano rappre- 
saglie implacabili se i condannati fossero giustiziati. 


ne tentava di ri- 


La prima divisione del corpo spedizionario fran- 
cese in Cocincina era partito da Shang-Hai alla fine 
di gennaio. Secondo i calcoli fatti, l'attacco avrebbe 
dovuto incominciare verso la metà di febraio. 

Le notizie dell’ India inglese parlano di una ter- 
ribile carestia ehe desola le provincie del nord-ovest. 
Mai a memoria d'uomo |'inopia era in quelle con- 
trade giunta a tale estremo. 

Corrispondenze di Lima segnalavano che il pre- 
sidente della republica ioliviana, dottor Linares sf 
rovesciato dal suo proprio ministero e che una giun- 
la provvisoria, incaricata del governo, era entrata in 
funzioni fin dagli ultimi. del passato. gennaio. Ora 
le ulteriori notizie aggiungono che Ruperto Fer- 
antico primo ministro di Linares, suc- 
a di presidente del- 


nandes , 
cedette al medesimo nella 
la repubblica di Bolivia, e che sembrava disposto 
a dar soddisfazione al Perù e terminare la questione 
pendente. La questione del Perù era stata appunto la 
causa della caduta di Linares, giacchè esso aveva pro- 
mulgato l' interdetto commerciale col Perù, e siccome 
i due paesi sono limitrofi, ne resultava che il com- 
mercio di Bolivia, il quale per raggiungere l'Occano 
non ha altre vie che quelle aperteoli dal Perù , si 
trovava pel fatto di quel decreto mortalmente colpito. 

Da Washington 27 febraro si annuncia credersi 
che la conferenza non riuscirà alla pacificazione. 

ina macchina infernale è stata trovata sotto la 
sedia di Lincoln ne) vapore della ferrovia. 


_——1#@——@@gyprcerureomesar 
DANARO DI S. PIETRO 

Da Velletri è giunta una seconda lista di offer- 

te ammontante a scudi venticingue e baj. 20, fra cui 


figura il Comune di Cori per scudi dieci. 
Così pure dalla Diocesi di Avellino si è fatta 


e Russia , nello scopo di otte- | 


pervenire a Roma una altra lista di oferte per la 
soma di ducati settanta e grana 10). 


Mons. Bisleti Vescovo di Corueto © Civituvee- 
chia ha versato pel denaro di s. Pietro scudi Cin- 
quanta; e dal Clero secolare e regolare e dalla Città 
di Corueto, son pervenuti altri scudi Centoventi per 
lo stesso titolo. 


Continuazione della Quinta Lista del denaro Ali 
s. Pietro raccolto in Roma — (Vedi Giornale N. 5%). 


Due conjugi domandando la s. Bened. per la loro fam 
glia se. 7 45—Vedova Angelini pel mese di Novembre 
—Don Fausto Marcangeli e. s. bai. 45—F. F. c. s. bai. 20— 
D. Gius. Aureli e. s. bai. 30—Vedova Lucia Angelini pi 
decembre bai. i. Fausto Marcangeli c. s. bai. 15—F. F. 
€. 8 bai. 20—1). Gius. Aureli c. ». bai. 30—Un parroco di 
Pesaro domandando al s. Padre l'apost. bened. sc. 1—N. N. 
conjugi implorando dal S.P. L'A. B. sc. 1-C. K, amico del 
la giustizia © del diritto, al mese bai. 30—Pietro Monticelli 
mensile bai, 50—Un suddito fed le bai. 30 al mese. per Dec 
gi Andreani al mese bai. 5—Pietro Ercoli 
detenute di Termini offrono fino alla 
prossima l’asqua per ogni mese se. 4 76—Pietro Monticelli 


e Gen bai. 60— 
Li -Le pove 


per il mese di (en. bai. 30- Vincenzo fanciullo semplicista 
ese quarta offerta bai. 5—Signore, esaudito gli ard 

10 Pio IN vostro Vicario in terra, nostro ado 

ontefice, nostro amatissimo Psdre, e nostro augusto Re 

Nazzareno Barucca al mese bai. 5—Le suore dell'istituto 

delle Doratee mensilmente se. 1—L' educande del medesimo 

Istituto al mese se, 1-Le novizie del medesimo Istituto al 


fo meso se 1-10; le traendo dalle loro spontanee pri- 


vazioni bai. è suore dell'Istituto delle Dorotee , della 
scuola di piazza Margana, con le loro fanciulle povere uf. 
frono al S.P. domandando la S. B. sc. 1 60--Beatissime Pa 
ter, humillimae filide ad »S. Domnicnm ct Xistum integri 
fide et pietato adprecantur, ut Ecclesia Christi, cui amanti» 
Sime praces, intercedente Immaculata a Rosario Virgine tem 
ituatur snxiliis et spiritualibus sem 
La procura dei Car 


us nunquam 
per proficiat incrementis = al mese sc 
Scalzi della provincia Romana per un anno al mese 
bere non potest eum patrem, qui Ecelesiam non 
trem, S. Cip. = In segno d'affetto verso la sua ma 
dre la s. Chiesa gli Eremiti di Monte Virginio offrono al Ca 
ina corde m 
nue somma di se. 2’—Molti impie, 
do il loro attaccamento alla . Sede, ed al loro Sv 
vrano Pontefice e Re Pio IN offrono i) 48—Co. 
lentini bai. 20—Teresa Mascelli al mese hai. 30—Pietro Mac- 


“e Pastore della me 


carini idem bai. 20—Felice Lormilli idem bai. 10— Varia Ca 
stellani idem per Novemb. e Decemb. bai. 30—Carolina Fava 
id. bai. 5—Pietro Minoccheri idem bai. 10—Raffaelle Sirolli 
chiede la SL B. ed angurando pace alla s. Chiesa. offre al 
mese per l’anno 61 bai. 5—Domenico B. chiede la S. B. bai. 2 
—Clodove» M. chiede la S. B. hai. 5—Domine adjuva 
Dai. 20—G, Guidi chiede la », bened. per se per i suoi 
renti al mese bai. 10—M. Paris chiede la S. B. perse, è p 
i parenti ed offre per la terza volta bei. 10-A, Paris per la 
terza volta offre hai 5—Eugenio Guidi per la seconda volta 
bai. 10-E. 6 domanda la S. BL hai. fi—eposut_ potentes 
de sede et exaltavit humiles - seconda offerta bai. 50—C. V 
mandando la S. R. bai. 2-Carlo  Paciucci . suddito fedele 
al Vicario di Gesù Cristo. implorando la S. B., mensilmente 
bai. 5. Z. bai. 5 ITA. B. bai. SM. Z. hai. 10—N N. per 
il mose di gennajo bai, I0—V. Z. bai. 5A. Bajocchi in 


| testato di profondo rispetto, e venerazione all'a 


tefice e Re Pio IN offre al mese bai. i — Una ristrettissima 
20- Rosa Chiari do 
Giordani per 


Comuuità religiosa per quinta rata 
mestica per quaria vata bai. 10— Marianna V 
quinta vata bai. 50— Luisa Giordani 

Inimici vero Domini mox ut h cati fuerint et cxaltati 
deficientes, quemadmodum fumus deficiont - i fratelli Gior- 
dani per quinta rata sc. 1—II Monastero delle Paolotte per 
quinta rata sc. {Il Monastero di £. Filippo Neri all'Esquili 
no per 2. 3. e quarta rata Frattini figlio d' un 
servitore chiedendo al S_P. la bened. per i suoi genitori, per 
so e pei fratelli offre bai. 30—Un negoz. di Roma implora la 
SB. ed offre se. 10—Usquequo evaltabitur inimicus mens 
Domine Deus meus se. 1 — 


a rata bai. 10 


super me Respice, et cxai 


| HI Preposito Generale della Congregazione dei Barnabiti è il 


suo Collegio di +. Carlo 
Il conte Oreste 
vento di s Cosmo e Damiano se 
bai. 50—Francesco Gabrielli per dec, 1860 hai 20— Flaminia 
‘ovoni sc. 2 e bai. $ } e quindi mensili se. 4 02 ! sc 2 08 { 
—In te speraverunt patres nostri , speraverunt libetasti 
eos se. 50 | Addetti al servizio della casa Chigi bai. 50—Pie- 
tro della Casa offerta mensile bai, 10—Contessa Brazzà per 
due mesi sc. 10—Conte di Brazzà sc 15—N. N. se. 12—-Giu 
ditta Montanari per un anno bai. 50 -- Cecchini Tomi ose. 1 10 
—Mazza D. Giacomo hai. 12—Jacobini Ignazio di anni 5 bai. 4 
sc. 2—Gli alunni del Convitto Romano dei Nobili si 
accordarono tra loro per pregare i respeitivi parenti a vole- 
re in quest'anno, invece dei soliti regali in occasione dell'F; 
fania, portare l'equivalente in denaro, perchè potessero fare 
una seconda offerta pel danaro di s. Vietro, sperando che il 
Santo Padré si degnerà gradire il loro affetto , ed accordare 
la Santa ed Ap stolica benediz. per essi © pei loro parenti e 
superiori. Unendosi essi pertanto in questo g orno alla. Chie 
sa cho solennizza la festa della Cattedra di s. Pietro coi sensi 
dell'Ecclesiastico = Principem fecit eum ut sit illi Sacerdoti 
dignitas in actornum = depongono uailmente ai piedi di $.S. 
la tenue offerta di se. 102 10—Ventidno Gendermi Pontificj 
della Brigata di s. Michele volenterosi effrono î toro obolo 
di s. Pietro implorando la s. benediz. = Renzetti Angelo te- 
nente cc. 1 80—Gpezioni Reffoele W. Brig. dei. 90—Tinti Set 
tipio cendarmè Vai. 0—Bufalini Venapzio id. bai. 20—Londi 


Catinari fa la seconda oblaz. sc. 50 


hi per seconda oblaz. sc. 10-11 © 


Achille id. bai. 20—Properzi Vinceuzo id. bai. 10—Bastanti 


Luigi id. bai. 20—Lazzari Domenico id. ha 20—Caroli te 
lippo id. Lai. 20—Cagnoni Domenico il. ba 20 Macon 
Annibale id. bai. 20—Madaloni Giovanni id. bai. 20— Palla- 
relli Marco id, bai. 20—Sita Filippo id. bai. 20—Pellegrini 
Raffaele id. bai. 15—Ucellini Giuseppe id. bai. 20—Quaresima 
Francesco id. bai. 10—Bracconi Carmine id. bai, 20—Gili Au- 
gusto id. bai. 2)—Sparano Raffaele id. bai. 20—Mattioli Gii- 
como id, bai. 20—Mantuani Arcangelo id. bai. 10—Felice 
Graziosi offre bai. ottanta per le rate di Nov. e Decem. 1860 
bai, 80—Il Colonnello Pietro Bossi per la terza e quarta ra- 
ta sc. 1—La contessa Carolina jVespignani vedova Stazi im- 
plora la benediz. del s. Padre per se e per 1 suoi, e prega 
di cuore Iddio perchè lo tolga presto da tante tribolazioni ; 
piena di riconoscenza © di attaccamento verso la sua sacra 
persona, offre il piccolo obolo di sc. 1—M. l' Ahbè Antoine 
Beaulieu bai. 52—Fra Casimiro © fra Teodolo Trappisti, fra- 
telli di ggligione e fratelli carnali = Frater, qui adjuvatur a 
Fratre, «quasi civitas fortis sc. 1—M. Pierre. Boinet_ militaire 
Francais bai. 5—S. Padre benedite l'austina Speranza bai. 20 
—A. Leray militaire Francais bai. 5—J. B. «T., BR. quis ut 
Deus? seconda offerta se. 2—Pierre Turgis, quatrième fois 
à Pie IX Roi spirituel et temporel bai. 52—D. L. sc. 5 — Il 
professor Luigi Vincenzi sc. 1—Gio. Battista Gatti per il me- 
se di gennajo bai. 20—F. Latoni per il mese di gen. sc. 4A 
V. Tarnassi sc. 1—D. Liberati domestico bai. 10—| 

domestico bai. 5—N. N. per l’obolo di s. Pietro sc. 

se. 4—Portae inferi non praevalebunt adversus eau 

domanda la B. per se e la famiglia se. 1—Sacerdote L 
Torriani al mese bai. 5, paga ott, nov. e dec. 4860 bai. 15 
Vincenzo Larioni domanda la bened. per se e la famiglia se.1 
—Giov. Bencivenga domanda la benediz. per se e fami 

paga decembre 1860 e gennaro 4861 bai. 20 al mese bai. 40— 


— Adelaide Rufigeri sc. 1—Ferdinando de Cinque in rappre- 
sentanza dell'Archiconf. de'SS. XII Apostoli sc. 60—Viva il 
Papa Ro sc, 2 50—Sig. Mazzarini sc. 10—Le Religiose del 
Monastero della SSiîia Annunziata in s. Rasilio sc. 5—Assun- 
ta Ruffini cameriera offre al S. P. bai. 1i—Rosa Simonini ca- 
meriera offre al S. P. bai. 15—Don Agapito Proli Arcidiac. 

Tivoli sc. 1—Luigi Manni domestico sc. 1—M. l'Abbé Se- 
bastien Grand Vicaire de Mons. l'Evèque de Rodez 300 fr 
sc. 55 80—Mons. Blanchley, curé de la paroisse de s. Jero- 
me (banlieue de Marseille) offrande des pauvres de sa parois- 
se, 200 fr. sc. 37 20—Chiesa e Padri di s. Maria in Monte- 


AVVISO DI AFFITTI 


Quarto piano del Casamento situato nella via 
S. Spirito n. 83 A composto di n. $ camere, 


Bunco f 
cucina, soflitte, acqua di Trevi da bere, e vasche da 
lavare. 
Locale terreno ad uso di mag: 
sto nella via del Consolato al N. 51 composto di tre 
vani, cantine e vasche con aequ 


ziuo di vino po- 


Le chiavi presso il Caffè in d. via Banco Ss. Spi- 


— Constantes estote in fide et oratione 


rone seconda off. sc 
- Crastina die videbitis anxilium Domini sc 
Pastore una giovane = Cumque levaret Moyses manns vinee- 
bat Israel. Sin autem paululum remississet superabat Amalec = 
Exod. e. 17 v. 44 bai. 50—Elisa de Guerra terza offerta se. 4 
— Romano Pontitici B. Petri Apostoiorum Principis Successori 
c Jesu Christi Vicario veram obedientiam spondz0 - terza 
offerta di un Prelato sc. 20—Tommaso Garzoli Cappellano mi- 
litare, sesto mese se. 1—Dandini conte Ferdinando sc 
Suore di Carità in s. Norberto ed in S. M. degli Angeli alle 
N. N. Romano se.5— 


2 50-AI Sommo 


Terme sc. 20--Chiara Vannutelli sc. 
econda umile offerta di una scatola di argento dorato, cise 
lata e smaltata, con sua custodia di pelle, fatta da N° N. ir 
piegato, cui la rivoluzione presente ha tolto l'impiego. — D 
Raffaele Pacetti pel mese di gennajo 4SGI se. 1A. A. 
conda offerta II Rettore della Pia Società delle Missio- 
ni cogli altri Sacerdoti del Ritiro del SSîo Salvatore in On- 
da se. fina Valentini della diocesi di Nocera donna di 
servizio sc. 20—Anna de Fabron baj. 5 mensili per un anno 
bai. 5—Una vedova offre al s. Padre bai. ; mensili per un 
anno bai. 5—Teresa Ceccobelli cameriera bai. 5— Luigi Ki- 
nissel per gennajo —Una famiglia aff'zionata alla s.Se- 
de promette bai. 20 mensili finchè dureranno i presenti biso- 


[Approvazione 
Accuiemia tmp. di 
Medicina di Partgl, 
menzione onovevo- Bb 
des tips 


MIELE 
Contro: le malattie di petto. 
+ reoraotooni, le afezionif 
serolo 


to 5 Vs vani fe 
«L@no senza colore di stogg contiene 


pre. 
legio, 
tervei 


pagna 


Cet Ori side tutriglie e mezze 
ca nè qui contro stam 


ria ejus stercus et vermis est; hodie extollitur et cras non mac, A FOsassi dieprsitato iN uses nine i migliori Farmacisti, 
| 2. (2. 69 : i Som- STE DIO SOMA L'OLO bi, Rae UA, Ve n 
invenietur - ( Mach. 2. 62. 63.) - (. €. P. prima rata al Som. Tibia sol SUL 
mo Pontefice e Re papa Pio IN in tenue attestato di suddi jsoio proprietario, OGG, 2, via Casuglione, Parigi. 
anza cd affatto se. 4—Salvatore Maggi per devozione al s, Pa- 
dre offre quanto può bai. {5—Collegio delle Missioni de' Pa- 
dri Minori Conventuali sc. 3 -C. B. R. B. bai. 


C. M. V. mensili terzo versamento se. 1 50—W. S. 0. men- 


A. mensile terzo ver- || gni bai. 20--A verbis viri peccatoris ne timueritis, quia glo- 


terzo versamento sc. 1 50—F. H ei 
samento bai. A0—Br. B. quinto versamento della contribuzio- 

ne mensile sc. 10. ig. Colonnello conte Coudenghov secon- 
da offerta sc. 16—Da alcune persone di Jesi se. 7 80—Da al- 
tri individui di Jesi sc. 4 40—Parimenti da Jesi se. A_49—N 
N. una medaglia di argento—Egidio cav. Datti sc. 4 40 — Un 
povero muratore offre al Vicario di Uristo in ferra legittimo 
Sovrano delle Romagne, Marche ed Umbria bai. 20—France- 
sco Frisoni calzolajo bai. 10—Maria Severini lavandaja bai.20 


A vol, (1.3) 


Domani Venerdì la Stazione sarà a S. Eu- 
sebio, a S. Bibiana, ed a S. Pietro in Vati- 


(Continua) cano. 


EOROLOGICHE FATTE NELLA SPECOLA DEL COLLEGIO ROMANO ALL’ALTEZZA DI METRI 51, 17 SUL LIVELLO DEL MARF 
1.° 25 Cent.; 1.° C=0°,80 R. 


marzo 


OSSERVAZIONI ME DE AL 
Confronto delle scale 2892 757%", 96; 272730", 89; IL 20m 256 1° R 


Termometrografo 
dalle 9 pom. prec. alle 9 pom. cor. 


QD Stato del cielo 


in mniimetri Pemveso Umidità Segni direzione OSSERVAZIONI DIVERSE 


ridotto a @ cieto £ massimo minimo velorità i 


15,0; 0. 
11,2;R | EMURII 


Vento 
Il 


Vannic 
siguor 
scorsò 
di Fon 


9 Qualche cum Poca pioggia dopo le 3 pom. 1.mm 3 
0 Ruvoloso 


2 Nuvoluso 


7 antemeridiane 2,0; 0. 


3 pomeridiane 
9 pomerid. 


— ———_—_——_—_ 
PONTIFICIA CORRISPONDENZA METEOROLOGICA TELEGRAFICA IN ROMA A MEZZODI — ; 


Stato del cielo 


in decimi TermPmetrografo Vento 


direzione 
€ forza 


Barometro 
in millimetri È 


tidoltoa.® cielo scoperto massipio minimo 
= [ee |__|. ——_- |__| —_|—______——T—__ 
n 13;7; 8; 0 Coperto 1,0; 7 


Termometro na 
centigrado Dai 


NETSORE AYFENUTE DAL MEZIODÌ PARCEDENTE 


revole 
delle fel 
Dio la 
fede è 
glio de 
tale tes 


najo domto via di Campo Marzo rapp. dal 
sig. Saverio Mangoni. 

Si cita il sig. Luigi Perfetti per allis- 
sione, atteso l'incognito domicilio, a com 
parire dopo tre giorni, e condannarsi anche 


AVVISO DI VENDITA zione, salvi gli esperimenti di vigesima, © Oggi 12 marzo 4861. Copia simile ho 
Il proprietario delle case nella via del | sesta, affissa alla porta deli' Uditorio a forma di 
Pernicone gistinte coi N. ci dal 3 al 10 Roma questo di 45 marzo 1801. leggo. 
con grande area al di dietro del tutto libe- Filiberto Pomponj Notaro e Cane 
re di canone e d'altro qualsivoglia peso, E 


sempio 


Parisotti Cursore È 
tribulat 


avendo deliberato di alienarle, s'invitano co- 
loro che volessero accudirne all'acquisto di 
diriggersi presso l' ufficio Notarile Bartoli 
sulla piazza di s. Luigi de’ Francesi per esa 
minarne la relativa descrizione, ed ivi con- 
segnare nel termine di giorni quindici, de- 
correndi dalla data del presente avviso , le 
loro offerte chiuse e sugellate per essere 
prese in considerazione. 
Roma li 14 marzo 4861, 


È d'affittarsi un appartamento al3° piano 
del palazzo sulla piazza della Pilotta N. 2 
composto di numero dodici vani la maggior 
parte de’ quali esposti a mezzodì , uso dell’ 
acqua perenne nell'appartamento stesso, co- 

lo del Bucataro terreno comune agli al- 
tri inquilini, uso della cantina e della sof- 
fitta. Chiunque bramasse prenderlo in affitto 
può dirigersi al Proprietario del fondo quivi 
domie. via de’ Lucchesi N. 24 secondo piano. 


AVVISO DI AFFITTO 


Cessando col giorno 30 sett. 1862 1’ af 
fitto della Tenuta di proprietà del Rio Ca- 
pitolo di s. Pietro in Vaticano, denominata 
di Primavalle, posta nell’agro Romano, fuo- 
ri la porta Cavallegieri, e volendosi 
dere al nuovo 
novennio, 

1862, e tei 


la elezi 

nell'oiciò del sott. amcelt dei 
lodato Rio Capitolo in piazza di Tor San- 
qua N. 40, ove è ostensibile il capitolato 
degli Oneri; scorso il qual termine si api 
ranno le offerte per prendersi/in considera- 


_——T ———— ——_——  _——"—_t_ Pr rr——P—P—_—r. 


Si deduce a publica nolizia per ogni 
effetto di legge e di ragione, che il sig 
lippo Candi ha lasciato la sua abitazione in 
via della Pedacchia N, 92 ed ha invec 
sta trasferita in via di s. Romualdo 
«ove e non altrove ete, 

Roma 414 marzo 1861. 

Giocondo Capobianco Proc. Rotale 


UDIZIARII 


Ad istanza dell' Illo sig. avv. Ignaz 
Baccelli Giudice dell’ Ecco Trib. civ. di 
Roma dum. via dell'Arco di Parma N. 13 
rapp. dal Proc. Agostino Pac 

Sia intimato al sig. Salvatore Barghiglio- 
Ni © stante l’incog. domic. e dimora. per 
affiss, ed inserz» in Gazzetta a forma del $ 
‘489, del reg. leg. e giud. ch' essendo 
l'ist. creditore del di lui defonto Padre K 
migio Barghiglioni della somma di sc. (79; 
74, dopo giudizio introdottone contro il fra- 
tello Luigi Barghiglioni con questi venne a 
transazione nel giorno 4 nov. p. p. E sic- 
*come in tal transazione si accontentò |’ Jst. 
gi r cevere in rate mensili importanti lungo 
fempo la sud. intera somma e spese quali 
il d. Luigi promise pagare per metà in nome 
e vece di esso Salvatore qual'altro figlio e 
coerede del sud. Remigio; perciò nel caso 
che detta transazione per qualsivoglia evento 
0 causa non avesse a sortire il plenario suo. 
effetto, intende l'Ist. col pnte atto interrom- 
pere la qualunque prescrizione che in pen- 
denza di tal transazione potesse compiersi, 
protestandosi di voler agire ed esercitare il 
suo diritto contro l’intimato Salvatore nel 
caso che detta transazione non toccasse il 
suo plenario effetto, © con riserva di ogni 
altra ragione, e salvo ogni altro rimedio an- 
che straordinario. 

Cancelliere 
Agostino Pace Proc 


Mons. Hlîo e Rîo Latoni Giud. Eccl 
Ad istanza del sig. Andrea Lelli Grossi 
capo mastro muratore domic. via di Monte 
Tarpeo Num. 6 rapp. dal proc. Giulio Pao- 
lucci 
cita il R. P. Michele Maria Pepe 
quale possessore ed ame della Cappellania 
Pepe Salvati dotto in Napoli nel monastero 
«di s. Caterina a Chiaja a forma delli $$ 479 
483 e 485 a comparire dopo giorni 40 per 
sentirsi condannare con l'altro citato al pa- 
gamento di scudi 122: 44 1 importo di la- 
vori murarj esegniti nella casa di comune 
proprietà dei citati posti via della Longara 
N. 150 a forma dei documenti, emanando 
mer la detta somma o per altra più vera 
analoga sentenza munita dell’ ordina esecu- 
torio con la condanna dei citati nelle spese 
Oggi 2 marzo 1861 consegnata copia si- 
mile all'Illiîno sig. asses. gen. di Polizia ed 
altra copia affissa a forma di legge. 
R. Bertoni cursore 
Visto dalla Direz. Gen. di Polizia il 5 
marzo 4861 = L'asses. gen. Dandini De Slyva 


G. Paolucci Proc. 


Fssendo cessato di vivere in Roma il 
giorno 19 febrajo prossimo passato Fedele 
Falloni con testamento per gli atti del Pom- 
poni Notaro pubblico in Roma , si previene 
che nel giorno 18 corr. mese di marzo alle 
ore 34 pomeridiane in punto si principierà 

fr. atti il legale Inventario di totti 


già al medesimo spe e posti 
nella casa situata in Roma piazza di Firen- 
ze n. 24, ove cessò di vivere: Onde ec. 
Roma li 43 marzo 1861. 


Gius. Megliorucci Not. di Coll, 


Eccîo trib. di Commercio di Roma 
Ad istanza del signor Tito Bruner for- 


con arresto personale al pagam. di sc. 42 90 

importo di pane, rilasciandosi 1° opportuno 

ordine esecutorio con la evndanna alle spese 
Saverio Mangoni 


12 marzo 1861 affissa a forma di 


Carlo Parisotti Cursore 


cmo Trib. civ. di Roma 
Primo Turno 


Ad ist. del sig. Gio. Chiassi Neg. dom 
in piazza s. Maria in Monticelli N. 67 rapp. 
dal proc. Giulio l'aolucei. 

S'intima al sig. Duca D. Pio Grazioli 

_ dom. nel palazzo Doria piazza di Venezia 
ed'a chiunque altro di ragione che l'istante 
come da cessione del giorno 18 marzo 1852 
reg. li 26 detto vol. 570 fol. 96 v. e. 8 di 
venne cessionario dei fratelli Gaspare e Pie- 
tro Zeri a tutto luglio 1861 delle corrispo- 
ste di affitto in scudi 65 mensili pei locali 
ad uso di Forno e maccaroneria posti in via 
del Lavatore N. 44 e 42 ritenuti dal signor 
Luigi Silenzi, quali locali dall’ intimato so 
nosi posti sotto esecuzione cd esposti alla 
publica asta pel giorno 16 del corr. mese. 
Perciò l'istante dichiara all’ intimato ed a 
chiunque sia per essere il deliberatario di 
voler proseguire nella esigenza delle pigioni 
delegate fino a tutta la sud. epoca cioè a 
tutto luglio prossimo fut. volendo in caso 


Giulio Paolucci Proc. 
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im. 62 — 1861. 


Il Giornale di Roma esce alle 6 pom. d'ogni giorno cccetto i festivi 


AE 0 


Il prezzo di associazione, da pagarsi anticipatamente è il seguente. 
In Roma perun anno se. 7. Un semest. sc.3. 50.Untrimest. se, 1,80° 
Per untrimestre in tutto lo Stato Pontificio. franco di posta, sc. 2,20, 
All'estero, secondo le tasso postali stabilite per i diversi Stati, 


RONA 45 Marzo 


Questa mattina il Rio P. Luigi da Tren- 
to, dell'Ordine dei Minori Cappuccini, ha re- 
cità nel palazzo Apostolico al Vaticano la 
quinta predica detta” corrente Quaresima, alla 
presenza del Soxmo Povrerice, del Sacro Col- 
legio, della Prelatura, © degli altri soliti ad in- 
tervenirvi. + 

Dopo la Predica, il Santo Papre, accom- 
paguato dal «Sacro Collegio e dalla Sua nobi- 
le Anticamera, è disceso nella contigua Basi- 
lica Vaticana a venerare le Reliquie che vi 
stanno esposte. S. M. la Regina Vedova del- 
le due Sicilie, con le AA. RR. dei Principi e 


I’rincipesse suoi figli, insieme ad un numero | 
Straordinario di fedeli di'ogni ordine e condi- | 


zione era nel sacro luogo per unire le sue alle 
preghiere del Padre comune dei credenti, e lu- 
crare l’indulgenza stazionale, che è conceduta 
a chi visita l'augusto tempio nei venerdì di 
marzo. 

tag 


Alla lettera dagli Eiîi e Rui signori Cardinali 
Vamnicelli, Balufi ed Orfei indirizzata all'Eiîo e Rio 
siguor Cardinal De-Angelis , da noi, pubblicata fiel!o 
scorso mercoledì 13 corr., questo Emo Arcivéscovo 
dli Fermo ha fatto la seguente risposta. 


Ethi e Rini sigg. Mici Ossii 


Il doppio titolo di Vescovo e di Cardinale, che 
Mi da l'onore di essere Collega dell'Eminenze Vostre 
mi rendeva profondimente persuaso della parte amo- 
revole ch'Elleno prendevano alla mia fafflizione, 
delle fervide preghiere, con cui mi couciliavano da 
Dio l’ajuto opportuno per sopportarla con merito di 
fede e di pazienza. Mereè poi il veneratissimo fo- 
glio del 18 testè perduto febbrajo n° ebbi tanta e 
tale testimonianza, da ripetere con lieto animo sull’e- 
sempio dell’Apostolo « superabundo gaudio in omni 
tribulatione mea ». Benedetto sia Iddio che mescola 
le sue iueffabili consolazioni ai patimenti che versa 
sulla terra, e sian grazie senza numero e alfettuose 
all’Emoze Vostre pel fratellevole cortesissimo officio. 
Si, io nou dubito punto che verrà il giorno in cui le ora- 
zioni che s'invalzano per me nella mia e nelle Loro Dio- 
cesi saranno esandite, ma veggo pur ttoppo che quan- 
to più si prolungano i giorni del mio esilio, tanto più 
mi è tolto il merito di combattere le battaglie del 
Signore resistendo, sull'esempio dell’Eminenze Vostre, 
allo spirito di empietà e d° irreligione che invade e 
disperde il Gregge di Gesù Cristo. Chino però rive- 
rente la fronte e adoro la divina volontà. 

L'Eminenze Vostre mi rammentano le luttuose 
vicende del 1849 in cui mi fece pur degno il Si- 
gnore di patir qualche cosa pel Suo Nome , ma 
Mi allora, come al presente, soffrì l’aspra pena di 
esser diviso da miei dilettissimi figli in Gesù Cristo, 
provai in quell'epoca sollievo indicibile sapendo che 
l’augusto Capo della Chiesa era circondato dall'osse- 
quio e dalla riverenza delle Cattoliche Potenze, men- 
tre ora fatto segno u contradizioni è da tutti abban- 
dovato, e da molti tradito. Lo che addolora © stra- 
ziu per modo il mio spirito che mi lascia dimentica- 
Te la propria afflizione, o per dir meglio ne fa desi- 
derare l'aumento ove potesse affrettare la fine delle 
prolutigate amarezze del S. Padre. Pur non vi è al- 
tro, che esclamare col Profeta — Sorgete o Signo- 
Te, e giudicate la causa vostra — e levar gli occhi 


Venerdì 15 Marzo 


Gli atti del Governo inseriti nel Giornale di Roma sono olliciali 
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Le lettere, i pieghi, i gruppi, come anche le inchieste e le inserzioni 
che si volessero pubblicare, devono essere affranc 
di amministraz.® del Giornale via della Stamperia Camerale n.° {1A, 
Si avverte, di notarc entro i gruppi, ilnome. e cogu.* del trasmittente. 


all’ officio 


al Monte Santo, donde viene ogni conforto e soc- 
corso da Colui che vi fu crocifisso per essere esem- 
pio, medello e maestro di tutti. E qui godo trovar 
mi con perfetta unione di Sjirrito cot'Eminenze Vo- 
Stre e pregare di continuo perchè il Divin Salvatore 
mandi al Suo Vicario, come un di a Pietro, l'An- 
gelo liberatore, e ridoni alla sbattuta navicella la 
colma e la tranquillità de' suoi più bei giorni. 

nm cessino intanto l'Eminenze Vostre, siccome 
Le prego fervidamente, dal porgermi |’ clic ajnto 
delle LoroSante orazioni, aflinchè dalle Sante Scritture, 


{| dai Padri della Chiesa, e dagli esempi della storia ri- 


trar possa non pur il conforto nelle angustie, quanto 
gl'invitia quello spirituale avanzamento e felice perfe- 
zione, a cui intendono tutte le grazie del Cielo e le vi- 
cende della vita. Così sarò meno indegno Collega del- 
l'Eininenze Vostre, alle quali rassegnando l'omaggi 
della mia sincera riconoscenza e del profondo osse- 
quio bacio umilissimamerte le moni. 

Dell'Eminenze Vostre 

_ Torino 1 marzo 1861. 

Uso Devo Servitore vero 
Firmato > F. Carp De Ancetis Are. di Fermo 


Adi 


a | 
Monsignor Antonio Canzi, Vicario Capitolare del- 
la vedova Chiesa Bolognese, ha pubblicato, come l’ap- | 


pressarsi della ricorrenza del tempo quadragesimale 
glie ne eva obbligo, una notificazione, in cui espo- 
nendo l’Indulto che tempera la legge del digiuno, 
credè spedicute di formar subietto della medesima la 
soggezione che i fedeli debbono mostrare alla Chiesa. 
Il qual dovere ricpilogò in queste parole: — ascol- 
tate la Chiesa, — ubbidite alla Chiesa, — confor- 
mate la vostra vita alle leggi ed allo spirito della 
Chiesa. E lo svolse nel seguente modo: 

« Voi Sapete come Gesù Cristo, luce vera, che 
illumina ogni uomo che viene in questo mondo, a cui 
fu data ogni podestà in cielo e in terra, in mezzo 

i uomini chiamati da Dio all'ammirabile suo lu- 
me instituì la Chiesa, perchè fosse la custode, inter 
prete, e propagatrice de'suoi divini insegnamenti; e 
prima di salire al Cielo, rivelato a lei guanto esso 
aveva udito dal Padre, le comandò di andare per 
l’ universo insegnando @ tutte legenti quello ch'egli 
ebbele manifestato. Anzi, acciocchè non sorgesse mai 
dubbio che la dottrina della maestra da esso Ini la- 
sciataci potesse confondersi con le incerte e fallaci 
opinioni degli uomini, promise che Egli stesso sareb- 
be sempre con la sua Chiesa, la informerebbe del 
suo spirito, e la scorgerebbe sicura al compimento 
del suo mandato fino alla consumazione dei secoli. 
Data est mik: omnis potestas in coclo et in terra: 
euntes ergo docete omnes gentes ..... docentes cos ser- 
vare omnia quaecumque mandavi vobis.—Et ecce ego 
vobiscum sum omnibus diebus usque ad consumatio- 
nem saeculi. » 

Questa indefettibilità di esistenza , questo  ma- 
gistero sempre vivo ed infallibile, porgono all’ egre- 
gio Vicario Capitolare bella occasione di magnificare 
i benefici fatti dalla Chiesa alla umana società ; fa- 
vellando, fra lc altre cose, della clevatezza cui portò 
l'umana natura. 

« L' umana stirpe, egli dice, che, scaduta per lo 
peccato dulla sua originale giustizia, ebbe la meute 
così offuscata, e la volontà al male tanto inchinevo- 
le, che non bastò Israello a fur sì che ella non piom- 
basse di errore iu errore, -di vizio in vizio, fino a 
perdere quasi affatto le traccie della verità e giu- 
stizia;: prega come per mavo dalla Chiesa si rilevò 
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all'alta sua dignità, rinvenuta Za via, la vetità, e la 


vita. Conciossiachè apparve su la terra la verità, e 
dal cielo si affacciò la giustizia: rifulse di sua bel- 
tà celeste la virtà, ed chbero gli uomini luce e for- 
za a seguilarla; e poterono raggiungere la perfezione 
a cui in ali il Padre Celeste. Allora Ja donnie- 
ciuola fu più sapiente dei più famosi sapienti, la ter- 
ra rivide l'innocenza, e le virtù più eroiche nascer- 
le in seno, addivenuta soggiorno di santi. E come è 
promesso che, acquistato prima il regno di Dio e 
la giustizia di lui, verranno appresso tutte le altre 
cose st mondo cristiaio non è debitore che alla 
Chiesa s'egli tanto s' avvantaggia sopra il paganesi- 


| Mo pei beni tutti dell intelletto e del cuore. E l'Ita- 


lia specialmente se fu ed è maestra di civiltà alle 
altre Nazioni, non deve questo che all’'averne essa 
ricevuto per prima e conservato più fedele |’ inse- 
guamento, » 

E dando maggior risalto a questi beni con l'e- 
sempio della barbarie in cui piombarono i popoli, 


f da cui si allontanò il lume della cristiana verità, 


passa di tal guisa a toccare le condizioni attuali + 

« Ma che avvien egli oggidi, che veggiamo, che 
udiamo qui nella patria nostra ? Ahimè! Giacobbe, a 
cui Dio annunzio la sua parola; Israele , che le 
giustizie e i giudizi di lui ebbe compresi, la gente 
a cui fece come a nessun'altra nazione, è dessa fe- 
dele ? 

« Nella vita dei popoli cristiani hanno periodi 
infelicissimi, tempi nefasti, segno, non sappiamo qual 
più, dell’umana tristizia e imbecillità, 0 dello sde- 
guo di Dio; periodi di morbi, di contagioni, e di mor- 
te: nè solo pei corpi, ma e per le anime, quando 
vien meno ne' popoli la fede, di cui è rivelato che è 
la vita del giusto, e che S. Agostino iappella sani- 
tà delle menti. In questi gli uomini non patiscono 
più la sana dottrina, ma secondo le loro passioni 
per prurito di novità moltiplicano a se stessi è mae- 
stri, si ritirano dall'udire la verità, e si volgono al- 
la menzogna, la Chiesa non è ascoltata , nè ubbi- 
dit le sue leggi , le discipline, e j suoi con: gli 
suonano stoltezza per molti, e cose d' altri tempi; il 
Capo visibile di lei posto in dileggio e in odio, è 
fatto, come già Cristo, 2° obbrobrio degli uomini, 
e l'abbiezion della plebe; i Sacerdoti, al par degli 
Apostoli, vengono condotti dinanzi a' regi, e presidi, 
dati alla carcere, all'ignominia, alla morte, 0 alme» 
no si intima loro, siccome a Pietro e a Giovanni, 
che non parlino, né insegnino, ovver si chiamano 
briachi, 0 si rimanda ad altro tempo |’ ascoltarli; in 
vece sorgono i falsi dottori, che parlano cose per- 
verse, che introducono sette di perdizione, che rine- 
gano quel Signore, che li ha riscattati; gli Apostati 
dalla fede seggono maestri ai figli della fede; si dice 
bene al male, male al bene; i popoli si lasciano ag- 
girare da ogni vento di dottrina siccome fanciulli 
vacillanti; a poco a poco divenuti carnali più non 
intendono Je cose dello spirito, e fastiditi detla man- 
na che viea dal cielo, agognano l'esca ignobile del- 
la catti È allora, o Fratelli , che sta per avve- 
rarsi la terribile minaccia futta daDio nell'Evangelio, di 
trasportare cioè il suo reguo ad altri popoli che ne trag- 
gano frutto. E se questi gicroi nou siano anch'essi mercè 
degli Eletti abbreviati, se il sangue del testamento onde 
quella terra è ancor baguata , se le ossa dei santi 
che dormono sotto i loro altari non gridano e impe- 
trano pietà, vedrassi in breve nelle tenebre dell’er- 
rore e all'ombra della morte sedere vaste regioni , 
che innanzi facea liete di luce e di vita il sole di 
giustizia. na] . 

« Tempi di maledizione, che passarono giù so- 


pra più genti d'Europa, le quali dalla Chiesa si di- 
staccarono. Ma di esse che fu? Non ci lasciamo sedur- 
re, o fratelli, dalla mondana potenza, o dal sembian- 
te di prosperità materiale di che vanno famose © 
temute nell'universo. No, non è questa la grandez- 
za, non è la felicità, che devono cercare animi che 
intendendo la dignità della vita cristiana , spingono 
al di là della brevità del tempo le loro speranze; che 
sanno esser più grandi, che non è il mondo intero. 
Oh! tutto il mondo che è senza la verità ? La v 
vita dell’ intelletto, iro del cuore, raggio 
di Dio, madre della virtù, frutto di redenzione, ca- 
parra d'immortalità, 1° hanno perduta ! Da quel gior- 
no l&loro anime scossero il giogo soave di Dio, e 
si curvarono a quel degli uomini : negarono di sot- 
tomettere il loro intelletto alla infinita , e 
lo posero in balia dell’ umana : ricusarono 
che Dio reggesse per la Chiesa le loro coscietize , 
e le sommisero alla legge dell’uomo e al cenno del- 
la spada : pensarono, slegandosi dalla Chiesa, ridur- 
si in libertà, ma perdettero la libertà vera, la liber- 
onde Cristo ci ha donati ; la libertà dell'a- 
nima. E se dalle nazioni barbare tuttavia si dispa- 
iano, se il cupo tenebrore del paganesimo non le ha 
ricoperte, egli è perchè l' eredità della lor madre, 
la Chiesa, tutta non hanno dissipata, e perchè ella 
non cessa ancora d’illuminarle di qualche suo raggi 
divino. 

« Anche una volta dunque, o Fratelli, ascoltate 
la Chiesa, ubbidite lu Chiesa, conformate la vostra 
vita alle leggi e allo spirito della Chiesa. Ne avete 
bella occasione nei santi giorni quaresimali. In questi 
la Chiesa vi comanda astinenze e uni, di cess 
la licenza carnevalesca e i mondani dissipamenti 
per congregarvi nella preghiera, vi manda «i bandi- 
tori della sua legge, e vi invita ad ascoltarli : con- 
vertitevi a me, essa vi dice a nome di Dio, con tutto 
il cuor vostro, nel digiuno , nelle lagrime, nei so- 
spiri. Ma da altra -parte il mondo, che Cristo non 
conosce, deride la mortilicazione e la chiama stol- 
tezza: vi convoca alle sue feste, vi ofire la tazza dei 
sensuali piaceri e tutti gli allettamenti della voluttà, 
vi intima le sue leggi, e non vuole che un giorno , 
che un momento solo vi ritiriate dalle sue vie. Chi 
ascolterete voi, o Fratelli, a chi ubbidirite ? Vi ri- 
corda che chi va col moudo non è con Cristo : che 
Cristo è con la Chiesa: che la Chiesa ha la verità 
e la vita: che essa sola insegna la via. della salute. 
Deh che Bologna, la pia città di Maria, la madre 
di tanti Santi, la città che per gloriosa non inter- 
rotta mai cattolica tradizione fu ognor si congiunta 
alla Chiesa, serbi inviolato il cattolico onore” Respin- 
ga da sè i maestri dell’eresia, dia al fuoco i libri 
e le stampe d'ogui maniera che offendono il costu- 
me e la Fede; le ingiurie al Vicario di Gesù Cristo 
abbia come fatte a sè*stessa; ubbidisca , ascolti la 
Chiesa, e alle leggi e allo spirito di lei conformi la 
sua vita pubblica e privata. 

« E Voi, o Ministri del Signore, suonate la 
tromba di Sion, intimate il digiuno santo, convocate 
l'adunanza: tra il vestibolo e l'altare piangete ye 
dite : perdona; o Signore, perdona al tuo popolo , e 
non abbandonare all’ obbrobrio la tua eredità sotto 
il dominio delle nazioni: Avrann' clleno a poter dire 
le genti : il Dio loro dov' è? ». 


ATA 
NOTIZIE DIVERSE 


Dui Giornali di Vienna del 7 corrente: 
L'aiutante di campo dell'Imperatore, maggiore di 
Latour, partito da Madera il 27 febbraio , riferisce 
oggi telegraficamente da Lisbona (a quanto comunica 
la Wiener Zestung)che lo stato di S.M. l'Imperatrice 
era eccellente. 
a commissione di uomini speciali , convo- 
cata da sua Eccellenza il sig. ministro di finanze per 
esaminare la questione della valuta , avendo riguar- 


do alla comunicazione da farsi alla rappresentanza 


dell'Impero su questo oggetto tenne ieri la sua pri- 
ima seduta. Il ministro ha la presidenza in queste 
discussioni, le quali sono da considerarsi eonfiden- 
ziali. 

Il Granduca di Toscana , partirà domani da 
Vienna. L'inviato russo sig. di Balabine dhede ierlal- 
tro un pranzo diplomatico, al quale assistettero, fra 
gli- altri, Labasciatore francese marchese di Mou- 
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stier, l'ambasciatore inglese lord Bloomfield , l'invia- 
to belgico conte Sullivan , l'inviato prussiano baro- 
ne di Werther e il signor ministro conte di Reoh- 
berg. L’inviato napoletano principe Petrulla partirà 
domani per Parigi. 7 

— Un rapporto ufficiale qui pervenuto sugli av 
venimenti di Varsavia , anounzia che il militare fu 
attaccato dal popolo , non soltanto con pietre , ma 
che furono tirati su quello anche due colpi di fu- 
cile da una casa vicina, dopo la qual cosa soltanto 
gli fu dato l'ordine di caricare le armi, e di far fuo- 
co contro il popolo. Si aggiunge intanto che le cir- 
costanze più precise intorno ai suddetti due tiri sul 
militare non erano ancora bene conosciute alla par- 
tenza del rapporto ufficiale. 

— Lu Gazzetta Austriaca ha da Berlino 3 mar- 
zo quanto segue: 

Lettere qui giunte da Varsavia accennano che 
l'Imperatore Alessandro-è- risoluto ad applicare i mez- 
zi più estesi e più gravi relativamente al moto po- 
lacco A quanto si dice, alcune parole  dell'Impera- 
tore, che vengono citate in quella lettera, non lascie- 
rebbero alcun dubbio in tale riguardo. Quanto all'im- 
portanza delle cose venute in luce a Var avia, pare 
che a Pietroburgo non si facciano punto illusione. 
Anche il gabinetto di qui ha rivolta la sua attenzio- 
ne a questi fatti, che sembrano essere da lui consi- 


derati come sintomi. 

— S. M. l'imperatore concedette alla popola 
zione della Serbia di tenere un Congresso nazionale 
per manifestare i suoi voti intorno alla ricongiunzio- 


ne della Serbia all’ Ungheria. Il Congresso, presedu- 

to da Rajacic, debb'essere terminato prima dell'adu- 

namento della Dieta ungherese. 
——0-40-4-06400 


— L’ Havas ha da Itzehohe, 6 corrente: 

Oggi fu aperta l'assemblea degli Stati dell’Hol- 
stein. Plessen fu nominato presidente ; il governo 
depositò i documenti che concernono il progetto di 
costituzione sottoposto all assemblea nel 1859, e pre- 
sentò un progetto di legge sulla posizione  provviso- 
ria dell’ Holstein, 

La rappresentanza dell'assemblea della monar- 

ata da due Camere, di cui la prima 
si comporrà di trenta membri nominati a vita dal 
re. L'esercito del re formerebbe, fino ad un certo 
punto, un corpo separato. L' Holstein contribuirebbe 
alle spese comuni per oltre due milioni. 

— Il Giornale di Verona pubblica il seguente 
telegramma, iu data di Itzehohe, 7 corr. 

Furono eletti 7 membri di opinioni assolutamen- 
te nazionali per il Comitato chiamato a riferire sul- 
le proposte governative. 


ai 


— L'imperatore di Russia avrebbe chiamato 
da Varsavia a Pietroburgo il segretario di Stato Ker- 
nicki per avere schiarimenti sullo stato della Polo- 
nia; perchè gli si era risposto che non erasi arrestato 
vètun insorto armato. 


— atto — 


— Da Atene 2 marzo, l' Osservatore Triestino 
ha il seguente suo carteggio particolare : 

Mercoledì scorso (27 febbraio ) seguì la solenne 
apertura del Parlamento col seguente discorso del 
Trono, pronunciato da S. M. il Re: 

« Signori Deputati, signori Senatori! Con pia- 
cere vi veggo oggi riuniti intorno a me; ho la fiducia 
che presterete il vostro concorso all’ utile disimpe- 
gno de’ pubblici affari. 

‘ Nelle ultime elezioni , il popolo diede prove 
del suo attaccamento alle leggi ; son lieto di prender- 
ne alto. Aderendo ai principi copservatori , il popolo 
greco fece vedere ch’ esso comprende i suoi veri in- 
teressi tanto nel presente quanto nell’ avvenire. 

« Le mie relazioni colle Potenze estere sono a- 
michevoli. La Grecia continua a godere le simpatie 
del mondo incivilito , e particolarmerrte delle grandi 
Potenze, sue benefattrici ; simpatie, che essendole sta- 
te di sì grande soccorso per assicurare la sua indi- 
pendenza, debbono esserle pure nno stimolo perpetto 
per inoltrarsi nella vià del progresso. 

« Il mio Governo, penetrato dell’ importanza dei 
sttoi doveri; si ocempa incessantemente ad accrescere 
la prosperità imtérma dell prese: tiedfante tor sviltippo 


delle istituzioni costituzionali, il perfezionomento dei 
diversi servigi pubblici, e sopratutto mercè l'ordin 
mento della nostra situazione finanziaria ; il che avrà 
per effetto di consolidare il credito pubblico e di pro- 
curarei i mezzi di far fronte a tutti i bisogni ed ob- 
blighi dello Stato. ° 

« A tale scopo vi verranno sottoposti vari pro- 
getti di legge di grande importanza. 

« Siccome il bilancio non fu discusso anche dal 
Senato nello scorso anno, voi avrete ad occuparvi, in 
questa sessione, dell'esame e del voto delle leggi di 
finanza per due anni consecutivi. Per tal modo noi 
riprenderemo un andamento regolare, mentre, d'altra 
parte, il mio Governo , uniformandosi alle decisioni 
della Camera, ha preso tutti i provvedimenti possibili 
per assicurare i pubblici interessi e mantenere l'or- 
dine. 

« Non dubito punto, Signori, che il vostro sen- 
no e il vostro patriotismo v' ispireranno sentimenti 
che siano all'altezza delle presenti circostanze. Sono 
sicuro che voi presterete sincero e leale appoggio al 
mio Governo, affinchè possiamo procedere nella via 
della legalità all’interno, e in quella dell'onore verso 
l'estero, come c’impone l'interesse del paese. 

« Per tal modo potremo contemplar l'avvenire 
con fiducia, e invocare senza rimorso le benedizioni 
di Colui, mercè il quale i popoli si salvano e i buoni 
disegni sono corunati di successo. 

e Dichiaro aperta la prima sessione della set- 
tima legislatura ». 

Dopo ciò, il Re abbandonò la sala delle sedute. 
La Regina assistette all'atto solenne in una loggia 
eretta appositamente. — Il corpo diplomatico era in 
pien numero. 

I giornali censurano fin d' ora il discorso reale, 
che generalmente parlando non ha incontrato favore. 
Sorprende non trovarvi alcun cenno sullo scioglimen- 
to dell'ultima Camera e sulle cagioni di tal dispo- 
sizione, come pure non vedervi fatta menzione delle 
elezioni osteggiate con tanta veemenza; si osserva 
inoltre che |’ allocuzione del re non enumera punto 
le proposte di legge che verranno presentate al Par- 
lamento, ma parla soltanto in generale di migliora- 
menti finanziari divisati. 

Le sedute delle Camere cominciano appena fra 
due settimane, per la qual epoca saranno probabilmen- 
te presenti tutti i deputati nel numero determinato 
dalla legge. Le elezioni arretrate continuano nel pae- 
se senz'aleun impedimento; l’ opposizione le combatte 
ma tuttavia esse riescono dappertutto a favore dei 
candidati ministeriali. 

A quanto si sente, i capi dell'opposizione pre- 
parano una specie di libro azzurro, contenente tutti 
i fatti relativi alle clezioni co documenti in appoggio 
di essi; la qual raccolta verrebbe comunicata a tutte 
le legazioni estere qui accreditate. Non saprei dirvi 
se e quanto tale atto sia conciliabile colle leggi del 
paese: può darsi che la voce posta in corso su tal 
proposito non sia altro che uno spauracchio. 

La nomina de’ nuovi senatori (chi dice in nu- 
mero di 8, e chi in numero di 15 ) è imminente. 
Fra questi si citano due degli attuali ministri, cioè 
Miuulis e Conduriottis. 

Le voci d’ una modificazione nel ministero si 
mantengono ad onta della vittoria elettorale, 0 forse 
appunto mn seguito a tale successo troppo strepitoso. 
Almeno si parla d'una severa nota francese su tal 
proposito, senza che ne venga smentita |’ esistenza. 

I fallimenti sono all'ordine del giorno in Atene; 
ma per ora essi avvengono soltanto tra i negozianti 
di vino, il cui numero, del resto, è di molto supe- 
riore al bisogno. L' alta finanza, se qui è lecito usa- 
re tal espressione, rimase finora immune, ma mostra 
un riserbo adatto alle circostanze. 


teo — 


— La Corr. Havas ha da Costautinopoli 7 mar- 
20 che le istruzioni mandate dalla Porta al suo ple- 
nipotenziario a Parigi sarebbero un termine medio 
fra il progetto di Vely pascià e quello della com- 
missione europea. 

1 Montenegrini hanno assalito Crystaz, ma sono 
stati respinti. 

— L'Osservatore Triestino ha le seguenti ulti- 
me notizie di Turchia giunta cot Pulcan a Trieste 
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Abbiamo lettere e giornali di Costantinopoli sino 
alla data del 2 corrente. Per ordinanza imperiale , 
Mukhtar pa antico ministro delle finanze , fu 
nominato minitro seuzo portafoglio. — Arif pascià, 
già governatore di Erzerum, venne nominato gover- 
natore di Si 

— Leggiamo nel Journ. de Constantinople : 

Crediamo sapere che dopo una breve proroga , 
destinata ad aspettare istruzioni più precise dai ri- 


lare la questione dell'intervento europeo in Siria 
hanuo ripreso i loro lavori, che sono prossimi ad 
avere una soluzione pronta e soddisfacente. — Lo 


nieri, ministro plenipotenziario di Grecia a Cos 
tpoli, aspettato già da parecchie settimane, andrà 
ad occupare il suo posto verso la metà di marzo. + 

Il Sultano ha donato al granvisir e ad Ali pa- 
scià una spada d'onore fregiata di pietre preziose, e 
una decorazione speciale di prima classe iu diamanti 
Sceik-ul-Islam. Fuad pascià , plenipotevzi 
mano in Siria, riceverà pure una sciabola d'onore 
adorna di diamanti, che il Sultano gli manderà a 
Bairut per mezzo di un ufliciale. — Tre austriaci 
furono insigniti dal Sultano dell'Ordine del Megidiè 
di 4° classe; il sig. Haas, cousole austriaco a Rust- 
ciuk; il sig. Francesco Neberich, capo d' ufficio al 
ministero degli affari esteri in Vienna , e il dottor 
Schwarz, primo medico dell’ospitale austriaco a Ga- 
lata. — È morto Ihsan bey, già ministro ottomano a 
Berlino e presidente del tribunale di commercio. — So- 
no partiti per le varie provincie dell'impero alcuni 
u0liciali incaricati di sorvegliare la riunione dei re- 
dif. Li accompagnano dei medici che dovranno esa- 
minare i soldati i quali si presentano all'appello. 

La fabbricazione dei cannoni rigati e dei pro- 
iettili adatti a questo sistema d' artiglierie viene con- 
tintata attivamente nella fonderia e nelle oflicine di 
Tophanè, in estensione tale che si possono sommi- 
nistrare ogni mese più di 60 pezzi. — Quanto pri- 
ma si pubblicherà un giornale turco intitolato Ge- 
ridei Askerié sotto la direzione dei professori del 
scuola militare. Sarà una specie di Monitore dell’e- 
sercito , e si occuperà pochissimo di politica. 
e —@Euucn («IGES 

TIZIO DEL MATTINO 
i dispacci telegrafici dei giornali toscani ci 
pervengono notizie delle prime discussioni che ch- 
bero luogo sul progetto d'indirizzo al Corpo legisla- 
tivo francese. 

Nella seduta dell'11 il sig. Flavigny criticò la 
politica del Piemonte, la ingratitudive di lui verso 
la Francia ed il suo governo , e disapprovò la poli 
tica esposta nel Senato dal priucipe Napoleone. 

Il barone David difese la politica seguita dal- 
l'imperatore dei francesi: si dichiarò contrario alla 
unità ia e disse che il Piemonte dovrebbe ac- 
cettare una confederazione italiana, nella quale entre- 
rebbe l'Austria con la Venezia. Esso deplorò inoltre 
la ingratitudine dell’Italia che considera, disse, ugual- 
mente la Francia e l'Inghilterra come se avessero 
reso all'Italia uguali servigi; espresse la sua soddi- 
sfazione per la politica interna della Francis; chiese 
che si scelgano fuuzionari onesti, buoni maires, che si 
estenda la discentralizzazione fino ai comuni e che 
si emancipi la stampa. 

Il signor Bernard attaccò i principi del non in- 
tervento e delle nazionalità, combattè la politica se- 
guita riguardo a Roma, sostenne che la politica del- 
l’loghilterra ha trionfato in Italia e che la politica 
della Francia è divenuta, suo malgrado, un appog- 
gio alla rivoluzione in Italia. Conchiu: impegnando 
il governo ad adottare una politica siasi con- 
servativa. Il momento è venuto, disse, di scegliere 
fra i priocipl che danno vita € quelli che danno 
morte. Nou perdiamo di vista che esiste qualche co- 
sa di peggiore che i governi che si abbattono : sono 
ì governi che si succedono. 

Billault disse che il governo protesta contro i 
precedenti discorsi : rimproverò che siasi lamentato 
l'abbassamento della Francia e siensi fatte ‘miriaccie 
!mprudenti di torbidi nel paese. Dimostrerà più tar- 
di che la politica della Francia cattolica, ‘ma nello 
Stesso tempo liberale, saprà restare francese. 

" BaFoEhE nego che TO Francia sia agiiato, e disse 


l'agilazione regnare soltanto, dove esistono partiti 
contrari alla politica dell'imperatore. 

Nella seduta del 12 il sig. Segur Lamoignon 
criticò la politica seguita in Italia, dove sostenne che 
la politica inglese ha trionfato. Disse che l' Inghil- 
terra vuol circondare la Francia digrandi Stati, uni- 
ficando l'Italia e la Germania, e che dappertutto 
quella potenza è ostile alla politica francese. 

Il sig. Pichon constatò esistere inquietudini ge- 
nerali in tutti paesi , ed armamenti dapertutto come 


se la rottura dovesse esser prossima: criticò la poli- 
tica italiana imposta dall’ Inghilterra e difese il Pa- 


pato. 
Da questo resoconto telegrafico si rileva che i due 


mifistri presenti alla discussione, Billault e Baroche, gneti 


notizia dell'invio di una squadra turca con 4,000 
uomiui nell'Adriatico, soggiunge che il governo tur- 
co è risoluto di prendere gagliarde misure contro le 
provincie del litorale. 


— =____ »  —"— “6b_ 
APPENDILE 


MAGNETISMO TERRESTRE 


Di alcuni risultati ottenuti all'Osservatorio ma- 
gnetico del Collegio Romano. 


Tra i molti miglioramenti che il nuovo Osser- 
vatorio del Collegio Romano ha avuto sopra l'antico, 
vi è stata una colleziore completa di strumenti ma- 
ici della più perfetta costruzione, de’ quali si è 


mentre redarguirono quelle espressioni che credevano | altra volta dato conto in questo Giornale. Abbiumo 


ostili al governo dell'imperatore, non credettero op- 
portuno di protestare contro le frasi del sig. Flavigny 
contenenti un biasimo per la politica esposta nel Senato 


dal principe Napoleone. Questo silenzio che | 
be già di per se stesso abbasta 
be forse maggiormente spiegato se dovesse ritenersi 
per vero un documento diplomatico che tutti i gior- 
nali italiani e molti del Belgio pubblicano siccome 


za espressivo, 


positivo e che, sebbene non riprodotto dai giornali 


francesi, non venne però dai medesimi contradetto. 


Esso consiste in una circolare che il governo fran- 


anche in esso parlato de’ primi studi e di alcuni ri- 
sultati ottenuti; ma la maggior parte di questi era di 
tal natura da richiedere lungo tempo per arrivare a 
qualche conclusione sicura. Scorsi però ormai tre an- 
ni di oss ioni, possiamo presentare con qualelie 
fiducia le conclustoni principali a cui siamo perve- 
nuti, rimettendo pel resto a quanto abbiamo esposto 
nelle Memorie dell' Osservatorio per l'anno 1859 (1) 
recentemente pubblicate, ove si troverà una completa 
descrizione degli strumenti coi rispettivi modi di usar- 
li e rettificarli, © quanto altro interessar può i cul- 
tori delle fisiche scienze in questa materia. 

I risultati vucuuti risguardano tre capi princi- 


cese avrebbe diretto ai suoi ugenti presso le potenze || pali: 


estere e che , secondo la versione della stampa pie- 


montese, è del seguente tenore : 
« Nella seduta del Senato del 1 marzo il prin- 


cipe Napoleone pronunciò un discorso, in cui, dopo 
avere esaminato la politica seguita dalla Francia ri- 
spetto all'Italia, S. A. I. lasciò scorgere quale sareb- 


be, a parer suo . la soluzione che dovrebbesi dare 
alla questione romana. 

« L' imperatore desidera essenzialmente che le 
opinioni di S. A. non si considerino come d’ indole 
tale da potere in modo qualunque vincolare la poli- 
tica del governo. S. M. lascia al suo cugino tutta 
la responsabilità delle sue parole. Eg 
voi comunichiate questa dichiarazione nel più breve 
termine possibile al governo, presso al quale siete 
accreditato ». 

In antecedenza di questo documentò già da più 
giorni gli stessi fogli pubblicavano una supposta lette- 


desidera che 


ra dell’ imperatore Napoleone allo stesso principe im?” 


periale, contenente, sul discorso da lui proferito in 
Senato, speciali riserve per parecchi punti nei quali 
l' imperatore stesso avrebbe dichiarato non poter con- 
venire. 

Le notizie di Varsavia sono sempre ambigue e 
le ipotesi non mancano sulla causa e sui risultati 
possibili di quelli avvenimenti, come pure sul loro 
vero carattere. Certo pare intanto che |’ ordine ma- 
teriale regna in quella città, ma l'agitazione degli 
spiriti è generale e profonda mentre la popolazione 
aspetta con ansietà le decisioni del governo russo. 

Varie corrispondenze parlano di spiegazioni che 
sarebbero state scambiate a Parigi tra l'ambasciato- 
re russo, sig. KisselelT ed il governo francese riguar- 
do ad una partecipazione indiretta del principe 
poleone negli ultimi avvenimenti di Varsavia. 
condo una versione riferita dalla Gazzetta austria- 
ca, l'ambasciatore russo si sarebbe lagnato col- 
l'imperatore dell'appoggio che l' agitazione polacca 
avrebbe trovata al Palazzo Reale e l'imperatore avreb- 
be inviato il diplomatico al principe Napoleone s 
so, il quale avrebbe declinato ogni partecipazione in 
questo affare e fornito al rappresentente dello czar 
spiegazioni che lo avrebbero pienamente soddisfatto. 

La stessa notizia è data dal corrispondente pa- 
rigino della Perseveranza, il quale accenna inoltre 
a lagnanze fatte dall ambasciatore russo sul modo 
con cui i fogli semiofficiali di Parigi trattavano del- 
I’ attuale movimento polacco. 

Quindi è che il Morning-Post dice che il go- 
verno francese abbia ingiuoto al suo console a Var- 
savia di non permettere che i polacchi facciano in 
modo qualunque uso del nome della Francia. 

Altri giornali per lo contrario. pensano che la 
Francia, d'accordo colla Russia in Polonia come in 
Oriente , sarebbe riuscilo a persuadere |° imperatore 
Alessandro della opportunità di adottare misure di 
conciliazione. 


1° Le costanti del magnetismo terrestre; 2° le 
variazioni diurne de' medesimi; 3° le variazioni e per- 
turbazioni straordinar 

La declina che forma l'elemento 
più importante per agrimensori è i marinai, fu 
determinata più volte in varii siti, e ridotte tutte le 
osservazioni alla medesima epoca si trova. fissata a 
13° 42/6 del polo nord verso Occidente, pel No- 
vembre del 1859. Essa va diminuendo di 3,36 ogui 
anno. Però nel 1859 mostrò una irregolarità contra- 
ria all'andamento generale, cosa non rara ad acca- 
dere. 
L' inclinazione dell'ago, altro elemento non me- 
| Ho importante per gli studi fisici, da molte osserva 
zioni latte in Roma, c ( come quelli del declinome 
tro ) anche in aperta campagna e ridotte alla 
epoca; risulta per l'aprile del 1859 ess 
Questo valore confrontato con quello trovato al prin- 
cipio del secolo, dà una diminuzione annuale di 3,09. 

Finalmente |’ intensità totale in misura delle uni- 
tà adottate da Gauss è stata trovata 4. 4079 per 
per l'epoca del prile 1859, alla quale furono 
ridotte le altre osservazioni. 

Questi elementi diseretamente costanti pel con 
torno di Roma, trovansi notabilmente alterati spi vi- 
cini monti Albani e Tusculani per le rocce ferro 
vose e vulcaniche ci 
alle Frattocchie l' inclinazione già è di 60° 15," e su 
Monte Cavo sale a 62° 47,' cioè 3°! più di quello 
che dovrebbe essere. Ciò serva di avviso a chi usa 
la bussola in questi siti. 

Le variazioni orarie degli strumenti sono state 
determinate dietro un numero di osservazioni che non 
è mai stato minore di sei per ciascun giorno, e si sono 
fatte spesso ogni ora,notte e giorno e sempre nelle ore 
più opportune perle fusi principali di craseuno stru- 
mento. Risulta da queste che il declinometro ha una 
escursione diurna che si accorda colle leggi twovate 
altrove per eguale latitudine:l' escursione varia colle 
stagioni: nell’ inverno è 5.' 36, nella primavera 13./02, 
nell'estate 12, 64 e nell'autunno 9. 76: la media an 
nuale risulta 10.' 19. L'orà del minimo, cioè dall'escur- 
sione verso levante è alla mattina tra le 7 e le 8%,e quel- 
la del massimo verso ponente è tra l'una e le 2 pom. 

per gli altri due strumenti di intensità le variazioni 
si accostano assai a quelle che hanno luogo nei 
si vicini ai tropici. Il bifilare o istrumento di iuten- 
sità orizzontale, ha uy minimo principale: verso le 9 
antem. e un altro minimo secondario alle 4 pom., 
ma che spesso è mancante. Il sio massimo princi 
pale è la sera, alle 9 e il massimo secondario ver- 

. Il magnetometro a bilancia che da l'in- 
ha un minimo a mezzodi, e due 
ni la mattina e la sera al nascere e tramontare 
del Sole: nella notte rimane stazionario. " 

Oltre queste variazioni periodiche si  è\posta 
gran cura a studiare le variazioni straordinarie), A 
tutti sono note e da gran tempo le strane osellla- 
zioni di questi strumenti durante le aurore borcali , 
e ne dicemmo qualche cosa in questo stesso Gior- 
male ud occasione delle straordinarissime accadute 
sul finire di agosto e principiar di settembre del 1859. 
Ora possiamo aggiungere che le perturbazioni de' 
nostri strumenti si sono trovate contemporanee colle 
Aurore .polarî osservate alla Guadalupa presso l'e- 

quatore, a Cuba e perfino nell'altro emisfero al Chile 
I e in Australia, manifestando così un immenso campo 

i azione e i si Ù 4 duulo il 

4 globo. Le correnti elettriche osservate in tale occa- 
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sione nei fili telegrafici, hanno finito di convincere 1 
dotti della natura meramente elettrica delle Aurore 
polari. oe POR 
Ma oltre queste perturbazioni sti ordinarie si 
sono rilevate dalle nostre osservazioni altre specie di 
movimenti a periodi di maggior durata ,- e che si 
compiono con maggior tranquillità, ma non sono di 
minor estensione ed importanza, e che si manifesta 
no specialmente negli strumenti di intensità. 

Questi moti consistono iu oscillazioni lente e a 
lungo periodo di uno due e talora più giorni, che a 

visa di onde maggiori sovrapponendosi alle onde 

diurne ne modificano grandemente l'andamento. Per 
scoprire la loro legge , e rilevarne la possibile con 
nessione cogli altri fenomeni fisici dell atmosfera, al- 
biamo eseguita sui quadri del nostro Metcorografo la 
costruzione grafica di cute le osservazioni di due 
anni fatte al Bililare e al verticale ; così abbiamo 
avuto sott'occhio a colpo di vista riunite tutte le v 
riazioni magnetiche e meteorologiche, cioè del baro- 
metro,del termometro del vento ec. che tutte sono r 
strate dalla nostra macchina in modo facilissimo a 
rilevarne le mutue zioni. & 

Da questa non lieve fatica abbiamo rilevate le 
conclusioni seguenti. £ 

41.° Oltre le variazioni conosciute dai fisici sot- 
to il titolo di perturbazioni magnetiche, esistono al- 
tre fluttuazioni di questa for per la quale essa 
cresce costantemente 0 cala per alcuni giorni sue- 
cessivi; in modo però che i moti ascensionali sono 
sempre più lenti di quelli della discesa, che talora 
sono rapidissimi, e sì fa in un giorno la discesa che 
appeva tre giorni bastano a compensare nella salita. 

2.° Queste variazioni talora paralizzano comple- 
tamente la variazione diurna, c anche possono rove- 
sciarla, e non seguono punto le leggi orarie delle al- 
tre variazioni. 

3.° Studiando la loro relazione coi fenomeni me- 
teorologici, si ricava che esse hanno. una strettissima 
relazione colle burrasche atmosferiche, e che le prin- 
cipali ondate maguetiche, sono connesse colle burra- 
sche medesime in modo inseparabile. 

4.° Non solo le grandi burrasche , ma anche 
certe rapide variazioni atmosferiche sia di mutazione 
repentina di temperatura, sia di rapidi anuuvolamen- 
ti, hanno mostrato influenza infallibile specialmente 
sulla forza maguetica orizzontale (2). 

5°. Se pure talora si è veduta mutazione notubile | 

ll’andamento degli strumenti senza simultanea modi- 

ficazione nella atmosfera, un grande tale cambiamento 
in questa non ha tardato molto a sopravvenire , onde 
si è potuto più volte predire lo stato futuro dell'atino 
sfera dalle mutazioni degli strumenti magnetici. 

6.° Volendo studiare più addentro qual sia la di- 
pendenza delle due classi di fenomeni, per ora si è di- 
scussa qual sia la relazione che passa tra i venti, e 
il barometro e 1’ andamento delle magneti : risulta dal- 


| la discussione di due anni di operazioni ; che l° in- 


tensità orizzontale cresce pei venti settentrionali, e di 
minuisce per gli australi, e ciò si verifica per lo me- 
no 3 volte ogni 4, e auche più spesso. L' intensità 
verificate varia ordinariamente in senso opposto della 
orizzontale : ma non sempre. 

7.° La componente orizzontale segue la legge del 
barometro, e le due curve si trovano generalmente di 
accordo nelle loro inflessioni. a 

Non occorre esagerare l' importanza di tali ri- 
sultati, che speriamo saranno presto verificati altro- | 
ve, dovunque si hanno strumenti competenti. Dal lito 
scientifico essa è somma, perchè mette in chiaro la | 
dipendenza mutua delle due classi di fenomeni, ma- 
guetici e meteorologici, rimasta finora tanto oscura e | 


controversa, perchè cercata finora nella sola variazio- 


ne della decimazione magnetica, mentre invece biso- 
guava cercarla nella intensità E non minore è dal 
lato pratico, perchè essa studiata che sia può dare, 
come di fatto ci ha dato finora quasi sempre, un se- 
gno foriero delle variazioni prossime dell’ atmosfera , 
che noi non abbiamo mai trovato fallace. Del resto 
la ragione lisica de’ fatti conferina dovere esitere t 

le dipendenza, perchè ogni variazione meteoroli 
mette in moto necessariamente grandi quantità di elet- 
trico, i cui squilibri devono esser accusati dagli stru- 
menti magnetici. Quindi è il trovarsi le loro. varia- 
zioni spesso precormitrici delle forti mutazioni atmo- 
feriche, perchè queste spesso nou arrivano a noi 
che da luoghi lontani , ed è noto che la corrente 
elettrica percorre in un istante, quelle distanze. che | 
le ondate aeree impiegano più giorni a traversare. | 
Ond'è che vengono così ad esser annunziate per via 
telegrafica naturale, e trovasi indirettamente compito 
il voto emesso da tutti i cultori delle scienze metco- 
rologici di questi ulumi tempi. 

Uno studio più prolungato farà certo meglio co- 
noscere queste leggi di cui le indicate sopra non sono 
che i primi lineamenti, ma a ciò si esigerà la discus- 
sione delle osservazioni fatte anche in altri siti, al 
che inviamo caldamente chiunque è in istato di oc- 
cupursene. ed è con piacere che vediamo da queste 
ricerche inaugurarsi un nuovo ramo di ricerche che 
tanto promette per la scienza e per la pubblica uti- 
lità, e così l'osservatorio magnetico del Collegio Ro- 
mano comincia a soddisfare competentemente alla sua | 
destinazione e a corrispondere alle cure che ne ha 
il governo. — Roma dall’ Ossev.° del Coll:g.° Ro- 
mano li 13 marzo 1661. 

Ayceto Seccm d. C. d. G. Dir. 


(1) Roma Tpogralia Bell Pizza Poli ( ‘ntro il pa- 
lazz0)Il volume si compon» di 32 fogli di stampa con 7 ta- 
vole in rame. La parte relativa all’oss rv. magretico e sua de- 
crizione con tre lavole può aversi a parte. 

(2) Siccon strumenti della intensità sono influenzati 
dalle variazioni della loro propria temperatura, si intende 
che tale influenza è stata eliminata 1.* couservandone la te 
peratura quasi costante, 2.°correggendola dell’influe:za residua 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE FATTE N 


Dimanche prochain 17 Mars en l’Eglise de St. 
Loùis des Francais, à la suite d'un sermon preché 
par le R. P. Touche, aura lieu une quéte au profit 
des pauvres secourus par la Conférence de St. Vio- 
cent de Paul des Etrangers. 

Les personnes qui ne pourraient assisterà cette 
réunion sont priées de vouloir bien envoyer leur of- 
frande : 

A MF Level superieur de la maison de St. Louis 

A M®@ la Princesse A. Borghese 

A M®© la Princesse Odescalchi 

A MU la Contesse de Salis 

124 Via de' Due Macelli. 


PONTIFICIA ACCADEMIA ROMANA 
DI ARCHEOLOGIA 


iovedi 21 Marzo 1861, alle ore 5 e un quar- 
to pome ne in punto , si terrà Adunanza nell'Au- 
la dell'Archiginnasio della Sapienza , 1 
Socio Ordinario Soprannumero Illo e Rmo Mon- 
signor Francesco de’ Conti Fabi Montani , Canonico 
della Patriarcale Basilica Liberiana, leggerà una Me- 
moria istorico-critica, nella quale illustrerà gli serit- 
ti editi ed inediti di Papa OQuorio III ( il famoso 
Cencio Camerario ) e il monumento che aveva nella 
sopradetta Busilica, ove ne riposano le ceneri. 


AYVY7ISO 


I piccoli depositi di neve a comodo dei malati 
sono presso le località seguenti, cioè: 

Rione Monti, via della Salara vecchia n. 58. 

Rione Pigna, via Ceserini n 8. 

Rione Trastevere, via dello Stradone n. 68. 

Rione Borgo, via del Villavo alle mole n. 31 
e 32. 

Si deduce ciò a pubblica notizia onde alla eve- 
nienza ne sia a cognizione di tutti. 

Dal Campidoglio addi 12 Marzo 1861. 

Il Segr. Lui VAnsUTELLI 


Il quarto piano d'affittarsi del Casamento in via 
| Banco di S. Spirito è al N. 33 A. 


Domani Sabato detto Sitientes la stazione 
a a S. Niccola in Carcere. 


LLA SPECOLA DEL COLLEGIO ROMANO ALL’ALTEZZ. 


Confronto delle scale 29m. 7. 


A DI METRI d1, 47 SUL LIVELLO DEL MARE 
C=0°,80 R. 
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OSSERVAZIONI DIVERSE 


Nella notte quasi sempre coperto, nevo ai monti vicini, 
tramontana forte ‘iu tutto 1) giorno 
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cin METEORE AVVENUTE DAL NEZZODÌ PRECEDENTE 
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AVVISO DI VENDITA VOLONTARIA 


Volendosi alienare la casa situata in 
Roma nella via delle quattro Fontane pres- 
‘v piaz.a Barberini distinta dai N. 4, 5, 6, 7, 
S'invita chi volesse farne l'acquisto a dare 
l'offerta chi gillata nell’ officio nota- 
rile Bornia Roto»da n. 42 nel 
termine di giorni venti a datare da oggi. In 
detto officio «i troveranno gli schiarimenti , 
€ si avverte che le offerte si riceveranno al 
solo oggetio di aversi in considerazione. 
Homa 44 marzo 1861. 


AVVISU DI VENDITA 


Chi volesse acquistare, anche separata- 
mente i due Fondi indicati quì dolio. pair 
dare l'offerta chiusa neM@ermine di giorni 20 
a datare da oggi, nello Studio del sottoscrit- 
to Notaro in via della Guglia N. 69 A, per 
aversi in considerazione. i 

Roma 13 marzo 1861. 


Luigi Hilbrat Not. di Collegio 


.. Primo piano con sottoposta cantina della 
Casa in via dell'Orso N. 80, con pozzo in 
comune, libero di canone 

__, Casa intiera vicolo di s. Francesco di 
Sales alla Lonzara Numeri 10 e H4, Giardi- 
no, e due Pozzi gravata di un perjetuo an- 
nuo canone di , 


NZI GIUDIZIARIE 


VENDITA GIUDIZIALE 
Primo esperimenti 
sentenza emanal. Trib. 


Gio. Falaschi, come pure prodotti li 9 giu- 
gno successivo il capitolato per In vendita 
giudiz., ed i certificati censuario, ed ipote- 
cario nella cancelleria del trib. sudd., come 
rilevasi dal fasc. in prot. N. 153 del 1853 
furono pubblicati ad istanza dello stesso Bal- 


dassarrini per la vendita giud'z., senza che 
poi avesse effetto l'incanto nel giorno desti- 
nato. 

Ora gli atti di vendita giudiz: si riassu- 
mono ad istanza v‘egl'illii sig. Pietro Pell i 
domiciliato in Gallese, Madd,lena Pell i, e 
per ogni legal'eff. Filippo Casc ani di lei ma- 
rito domic. i riano come tutori, 
ed ammi i del e sig. Mari 

t eredi di Luigi, 
tonio Sinibaldi creditrici iscritte; A nome 
dei quali sono sati ripetuti. 

1.* Il Capitolato—2. La Pesizia giudiz. 
del ig. Gio, Falaschi — d° ra 
suario — 4° Lestrat i 
scia to ipotecario, esistenti 

uindi è che nel giorno 20 apr. 
alle ore dieci antim, nella sala del. Ata 
Comunitativo di Viterbo si esporranno a ven 
dita giudiz. i seguenti stabili. 

._ 4. Terreno seminativo, vitato e quer- 
ciato con casa rurale esist.nte nel territorio 
di Bomarzo in voc. via Piana, conf. coi be- 
ni di Cartari, di Bologna, di Bruttobono, di 


Ferrari, di Borghesi, e la strada, salvi al- 
triece., stimato sc. 428 e baj. 09 }. 

2. Terreno parte seminativo, e parte vi- 
tato con acqua perenne esistente nel terri- 
torio di Bomarzo contrada Valle, conf. coi 
beni di Cianchi, di Falsini, e la strada , sal- 
viecc. stimato sc. 43 e bai. 98. 

3. Casa di abitazione in Bomarzo in con- 
trada la Misericordia composta di quattro ri- 
piani compreso il pianterreno, e sottotetto 
con tutti i suoi annessi e connessi, e spe- 
cialmente cou orticino, periziata sc. 375. 
..__1l primo prezzo sul quale verrà aperto 
l'incanto sarà quello attribuito a ciascun 
fondo dal p rito giudiz. sudd. 

La vendita si farà o unitamente, o par- 
titamente cogli aumenti, e nei modi stabiliti 
dala legge : coil obbligo del Deliberatario 
di depositare immediatamente non meno del 
decimo giusta gli attuali regolamenti. 

Viterbo li otto marzo 1861. 


Antonio Calandrelli Proc. 
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Ult VANNUTELLI 
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Calandrelli Proc. 


IlGiornale di Roma esce alle 6 pom. d'ogni'giorno cecetto i festivi 


1404-0400 


Il prezzo di associazione, da pagarsi anticipatamente è il seguente, 
In Roma perun anno sc. 7. Un semest. sc.3. B0.Un trimest. sc. 1,80. 
Per untrimestre'in tutto lo Stato Pontificio, franco di posta, sc. 2,20, 


All'estero, secondo le tasse postali stabilite per i diversi Stati. 


GIORNALE 


NOTIZIE DIVERSE 


Il giornale parigino le Monde a mostrare: lo 
spirito da cui sono animati i protestanti più dotti, 
ed i loro organi più influenti della stampa riguardo 
alla nuova fase in cui si è fatta entrare a questio- 
ne romana, riferisee che « la Novella Gazzetta di 
Prussia, in proposito dell'opuscolo del Lagueronie- 
re, si pronunzia apertamente avversa ai principi ed 
agli espedienti in esso manifestati svelandone lo spi- 
rito e l'assurdità, accennando allo scopo cui effetti- 
vamente mira l'autore, ed indicando la sorte ch'egli 
vorrebbe riservata al Sovrano Pontefice. 

La Gazzetta Prussiuna poi fa osservare che 

più volte di già la violenza si è provata contro 
< la Santa Sede, ma che giammai erano state spinte 
le cose fino al punto di esigere dal Pontefice di 
sanzionare il sacrilegio, e di assoggettarsi al prin- 
« cipio che ebbelo prodotto. Sta appunto in ciò il 
martirio che Pio IN soffre con gloriosa fer- 
mezza 

I due giornali citati sono protestanti. Non oc- 
corre il dire che tutti i giornali cattolici della Ger 
mania esprimono i medesimi sentimenti. 

E il celebre professore protestante di Halle, 
il dottor Leo, alza ancor egli di nuovo la sua voce 
in difesa della Santa Sede. Ecco in quali termini, 
nella Gazzetta Evangelica , egli risponde ugli attac- 
chi diretti dal dottor Hengstenberg contro il potere 
temporale del P: 

« Un diritto inalienabile dipende, 1° dalla ma- 
niera onde un oggetto è stato acquistato ; 2° dal 
riconoscimento che se ne fa; 3° dal tempo più » 
meno lungo per cui ne è durato il possesso. Ora, 
gli Stati della Chiesa sono stati acquistati a poco 
a poco, dopo l'anno 712, nella guisa la più legittima. 
Essi sono stati riconosciuti tanto in rispetto alle loro 
parti, quanto alla loro integrità , come legittimamen- 
te posseduti dal Capo della Chiesa Romana; e tutto- 
ciò col mezzo di migliaia di trattati di pace e dei di- 
plomi rilasciati da tutti gli Stati e potentati diEuropa. 
Essi adunque sono suo possesso legittimo da 1119 
anni. Ricordatemi un solo Stato in Europa che 
abbia avuto una durata si lunga, che possa recare in 
mezzo titoli sì incontrastabili relativamente a tutte 
le parti di cui si compone, e che possa mostrare 
migliaia di atti di riconoscimento emanati perfino 
da coloro che oggidi perfidamente a lui li tolgo- 
no. Si comprende bene il perchè la Chiesa catto- 
lica si apyoggi sulla necessità di guarentire la sua 
libertà e la sua indipendenza; ma, prescindeudo 
ancora da ciò, avvi un diritto positivo , € questo 
diritto esiste in favore degli Stati della Chiesa. 
Senza dubbio, chiunque è veramente libero ; lo è 
eziandio allora che è caricato di catene, e gran 
numero di Papi hanno dato prova che essi di que- 
sta guisa sapevano esser liberi. Tuttavia di una 
istituzione non si fa giudizio per le circostanze ec- 
cezionali; essa debbe esser giudicata secondo i ca- 
ratteri che presenta abitualmente. Dunque , per 
rendere omaggio alla verità, voi dovete convenir 
meco che, tutto ben ponderato, avvi maggior s 
curezza per una istituzione quando essa è appog- 
giata ad un principato indipendente , che quando 
trovasi ridotta alla miseria, o sta iu servaggio. O 
forse diviene ciò meno evidente perchè sonosi ve- 
duti dei Papi in somigliante cordoglio, senzachè 
siasi potuto arrivare a distruggere la loro libertà?» 

In un momento , soggiunge Le Monde, in cui 
tanti cattolici pusillanimi si scandalizzano della do- 

sa passione per la quale la Provvidenza fa pas- 
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Sabato 16 Marzo 


Gli atti del Governo inseriti nel Giornale di Roma sono officiali 


AHI 


Le lettere, i pieghi, i gruppi, come anche le inchieste ele inserzioni 
che si volessero pubblicare, devono essere affrancati all'officio 
di amministraz.® del Giornale via della Stamperia Camerale n.911 A. 

verte; di notarcentro i gruppi, ilmome. e cogu.edel trasmittente. 


DI ROMA 


sare il Papato, è dofee cosa di ascoltare protestan- 
ti diferider questa camsivipo. un coraggio che Dio 
per fermo non mancherà di ricompensare. Essi, co- 
me noi, sentono per istinto che le grandi questioni 
oggidi sollevate non dipendono altrimenti dalla opinio- 
ne pubblica, ma che esse saranno definitivamente riso- 
lute dalla coscienza pubblica. L'opinione passa; ma 

coscienza, momentaneamente da essa offuscata, si ride- 
sterà un giorno, e diverrà quell’angelo che fu manda- 
to nel carcere ove S. Pietro era custodito tra due 
soldati. E Pietro, nella persona del suo successore, 
ripeterà: « Or veramente so che il Signore ha invia 
« to il suo Angelo per liberarmi dalla servità di 
« Erode, e da ogni desiderio della plebe dei giudei ». 


044-4064000 — 


— Da un carteggio dell'Osservatore Triestino da- 
tato da Vienna 7 marzo : 

Gli avvenimenti di Varsavia possono ormai os- 
servarsi nel loro complesso, e appare manifesto ch 
essi souo lo sviluppo conseguente d' un progetto pre- 
parato di lunga mano e divisato accuratamente , e 
che non si aveva in mira menomamente (come fu 
asserito da taluni) una rivoluzione propriamente det- 
ta, ma si trattava piuttosto di fare una manifestazio- 
ne grandiosa, la quale destasse impressione iu tutta 
l'Europa, e di mettere in iscena un « grido di do- 
lore ». Coloro ch' erano a capo del movimento spe- 
ravano, mercè questa dimostrazione, d’ indurre a con- 

ioni il soverno di Pietroburgo, e di porre mag- 
giormente in evidenza Ja questione polacca, ch’ è già 
presentemente sul tappeto. L'ultima ed estrema con- 
cessione che si desidera conseguire per ora è un’ 
amministrazione separata e nazionale del regno, aven- 
do ardo ad alcune forme proprie degli Stati pro- 
vineiali. Il meccanismo dell’agitazione ch’estendevasi 
per tutto il regno consisteva in quelle società filiali 
d’agricoltura, del cui significato pacifico e del cui 
particolare ordinamento vi ho già parlato un’ altra 
volta. Com'è noto i delegati di queste fraternite agra- 
rie si trovavano a Varsavia per tenervi un Congres- 

e della Società d'agricoltura del Regno ; 
ano in numero di oltre 4000; da essi parti 
l'impulso della solenvità funebre per i morti nella 
battaglia di Grochow; essi furono gli attori  princi- 
pali delle dimostrazioni ; i loro capi stesero |’ indi- 
rizzo all’ imperatore e trattarono col luogotenente 
principe Gortschakoff per mezz del conte Andrea 
Zamoisky. Nei distretti più lontani da Varsavia, ne” 
quali eziandio si estese il movimento, che diede adi 
to alla dimissione di tutti i marescialli della nobiltà, 
le società filiali d'agricoltura costituivano pure ora 
il mezzo d'azione, come dapprima erano state  stro- 
mento d' agitazione. 

Questa genesi e questo sviluppo del movimento 
son degni d'osservazione perchè mostrano che a Var- 
savia non si aveva che fare con un semplice taffe- 
ruglio seguito a caso, e che per conseguenza il go- 
verno di Pietroburgo prenderà sul serio questi av- 
venimenti, e dedicherà ad essi tutta l'attenzione nel- 
la sua politica estera. — Esso deve prendere ampì 
provvedimenti di precauzione, e sopratutto non gli è 
lecito uscire dal suo contegne riservato se non vuol 
esporsi alle pericolose prospettive d'una lotta, iu 
cui la liberazione dei contadini dalle servitù rurali , 
ora promossa in Polonia dai nobili stessi, potrebb’ 
essere trasportata anche in Russia con mezzi rivo- 
luzionari. 

Le voci d'un alleanza che sarebbe stata  con- 
chiusa tra Francia e Russia riguardo all’ occupazio- 
ne della Siria sono troppo dvventate perchè sia ne- 


cessario smentirle in modo speciale ; il gabinetto di 
Pietroburgo non può peusar ad attizzare un ineendio 
fn ano-Stato vicino, finchè ha ad estinguerne uno 
in casa propria. Invece di continuare appunto ora i 
suoi progetti relativi all’Oriente, la Russia ha un 
interesse molto più immediato a ripigliare le tratta- 
tive di quella convenzione coll'Austria e colla Prus- 
sia che fu accenvata più volte, e di promuoverle 
più seriamente che in passato. 

— Leggesi nella Wiener Zeitung: Il Times re- 
cò nel suo numero 23866 del 25 febraio una corri- 
spondenza col titolo « The Emperor of Austria, and 
the Hungarian Legionist of 1859 » la quale accusa 
l'i. r. governo di non aver mantenuta la clausola sti 
pulata nel trattato di Villafranca col governo impe- 
riale di Francia circa jagli individui della Legione 
ungarico-piemontese dell'anno 1859, che volessero ri- 
tornare negl’ i. r. Stati. 

Noi siamo in grado di togliere ogni forza a tale 
asserzione, senza dubbio dettata da spirito di parte, 
coi fatti seguenti : 

Mediante il trattato di Villafranca fu assicurato 
agli i. r. sudditi della legione piemontese - ungarica 
dell'anno 1859, l' impune ritorno in patria, e quest 
assicurazione fu coscenziosamente osservata , tanto 
per coloro che entrarono volontari , 0 forzati nella 
suddetta legione, e nessuno di quelli che ritoriarono 
fu sottoposto a pena per la sua condotta politico-mi- 
litare, nè per spergiuro od alto tradimento. 

L'obb'igo suddetto dell’i. r. governo si riferiva 
letteralmente all'impune ritorno, mentre il corrispon- 
dente nel principio del suddetto articolo del Zimes 
parla dell’ esenzione di tali individui da tutti i do- 
veri di sudditi ( fra i quali è compreso chiaramente 
anche i' obbligo militare secondo la legge ) e la di- 
chiara come clausola stipulata nel surriferito trattato 
e nov mantenuta, 

Non abbiam d’uopo di far conoscere il contro- 
scuso di tali asserzioni dacchè , edificando essa dei 
pouti d’oro allo spergiuro e all'alto tradimento, ve 
rebbe rivendicare per essi l'esenzione da ogni dove- 
re di sudditi, il che sarebbe eguale ad un premio; e 
ci limitiamo alla sola partecipazione del modo come 
fu praticato il suddetto trattato di Villafranca in tale 
riguardo. 

Tutti i legionari appartenenti alla legione unga- 
rico-piemontese del 1859, in numero di oltre 3 mila 
furono acquartierati parte in Peschiera, c parte in 
Verona (in quest'ultima fortezza nel forte Hess) man- 
tenuti, vestiti, e mandati, per quanto fu possibile in 
quei tempi, col mezzo della ferrata , per trasporto, 
nei distretti di coscrizione dei loro reggimenti, ed 
ivi inviati in permesso fino a nuovi ordini. 

Tale disposizione era allora taato più naturale 
in quanto che la diminuzione dello stato dell'esercito 
dopo terminata la guerra, rendeva tale misura yeces- 
saria e giustificata colla conclusione della pace. 

Quanto al permesso suddetto, non fu fatta una 
eccezione sui 3,000 vidui ritornati, che per do- 
dici soltanto , i quali per riguardo al loro desiderio 
d’ avanzamento furono incorporati nell’ esercito atti- 
vo. D'altronde questi 12 individui erano in grave so- 
spetto politico; avevano con sè somme considerevoli, 
da 4 a 500 fioriui; erauo i. r. soldati disertati « che 
accettarono in quella legione cariche superiori » a 
quelle che avevano nell'i. r. esercito. 

Finalmente esiste l'ordine per tutto l'impero, per 
cui le autorità civili sono tenute di rivolgersi alle 
rispettive autorità militari, perchè siano tosto richia- 
mati al servizio quei soldati, lr cui condotta dyran- 
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te il tempo del loro permesso dà fondati motivi a 
timori per la tranquillità e l'ordine legale. . 

Gli è quindi probabilissimo che alcuni di quei 
,3,000 ripatriati sieno stati chiamati inaspettatamente 
dal permesso al servizio militare attivo; in tali casi 
però queste chiamate sono una di quelle usate mist- 
re di sicurezza, a cui non può sottrarsi nessun g0- 
verno, e quindi neppure il governo austriaco, cche, 
nell’ interesse dell’ ordine sociale, devono applicarsi 
incondizionatamente ed imparzialmente a tutti i sud- 
diti di uno Stato, senza distinzione di nazione e di 
meriti speciali. 

— 0-69-4-00+-#4-0 


— Il Court Journal inglese è contento di poter 
partecipare che il soggiorno di S. M. l' Imporatrice 
d’ Austria in Madera, le abbia portato grande giova- 
mento. I sintomi sfavorevoli sono ettasi del’ tutto 
scomparsi, e l'aura mite di quell’ isola magnifica for- 
tificò moltissimo l' augusta principessa. Questa noti- 
zia, aggiunge il giornale inglese, v accolta di cer- 
to colla più gran gioia, non soltanto in Austria, dove 
sono ben note e degnamente apprezzate le molte vir- 
tù e le preziose qualità della M. S., ma in tutto il 
continente europeo, e in Inghilterra, dove S. M. gode 
della simpatia di tutte le classi della società. 

— Il Morning Advertiser annuozia che una Îlot- 
ta di 6 vascelli di linea ad elice e due fregate, por- 
tanti in tutto 630 cavnoni, è a Devonoport pronta a 
mettersi in viaggio. 

Si legge nel Morning Chronicle del 7: , 

« L’Ioghilterra, che si è premunita e prese 
tutte le precauzioni contro qualsiasi attacco, è ab- 
bastanza forte per mantenere la sua legittima posi 
zione in Europa. 

— Il 1 marzo fu aperto il Parlamento ionio con 
un discorso del lord alto commissario , concernente 
gli oggetti interni di maggior importanza. 
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— Un dispaccio che riceve il Nord da Berlino, 
in data 8 corrente, reca quanto segue: 

« Il commissario reale, ministro Rausleofî, ha 
aperto il giorno 6 a Itzehoe la sessione straordinaria 
degli Stati dell'Holstein. Nel suo discorso il signor 
Raasleoff ha detto che l'Europa intiera tiene rivolto 
lo sguardo su quella assemblea, e perciò richiedesi 
una discussione seria e pacata sulle proposte del go- 
verno. Queste proposte sono: comunicazioni relative 
al progetto costituzionale del 1859 ed alle misure 
relative da prendersi; il progetto di legge concernen- 
te la posizione provvisoria dell'Holstein, il progetto 
infine per la rappresentanza dell’Holstein. 

Il conte Plessen è stato nominato presidente: 
Nella sua alloruzione il presidente ha dichiarato che 
l' equilibrio è rotto, e che gli sforzi patriottici delle 

ate assemblee sono restati infruttuosi, ma che 
egli confidava nondimeno che l’attuale conflitto a 
un miglior risultato. ca 

Le basi del progetto generale di costituzione 
sono: Due camere, la prima composta di 300 mem- 
bri, nominati a vita dal re. L'Holstein avrà una po 
sizione separata. Il contingente dell'Holstein formerà 
un corpo separato. Il contributo del ducato per le 
spese sarà fissato invariabilmente per due milioni di 
talleri. 

Il progetto di costituzione speciale pel ducato 
è basato sulle antiche restrizioni apportate al diritto 
elettorale dal progettò rigettato nel 1859. 

Il ristabilimento della libertà della stampa sarà 
procrastinato fino alla votazione di una nuova legge 
in proposito per tutti gli Stati. 

Il bilancio del 1861 non sarà presentato all’ap- 
provazione degli Stati, e si adotteranuo le disposizio- 
ui prese il 1° settembre 1859, 
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— Ecco le parole colle quali il Giornale di 
Pietroburgo, foglio officiale del governo russo, del 
febbraro (uuovo stile 1 marzo), annunzia gli avveni- 
menti di Varsavia : 

« Dispacci telegrafici di Varsavia in data 14 e 
16 (25 e 27) febbraro recano quanto segue : 

fe It 13 (24) una banda di malintenzionati ha | 


cerceto di provocare «mna «dimostrazione nelle strade; 


sotto pretesto di pubbliche preghiere per i polacchi 
uccisi nella Battaglia di Grohowo. Dietro a questi 
eccitamenti circa cinque mila persone convennero riu- 
nite a sei ore sulla piazza detta Slaro Miasto. La 
polizia a tempo avvertita, dissipò quell’ attruppamen 
to ed impedì una processione che era sortita dalla 
Chiesa dei Paolini con force e bandiere. i 

« Il 15 (26) nuovi assembramenti si formaro- 
no in parecchie strade, e furono scagliate pietre con- 
tro le truppe incaricate di vegliare al mantenimento 
dell'ordine. Questi atti di aggressione per parte del- 
la folla, obbligarono una compaguia che sboccava dal 
sobborgo .di Cracovia a fur uso delle armi. Il pelo- 
tone che si trovava in testa dovette far fuoco per 
aprirsi la strada. 

« Giusta i dati raccolti, sei persone sono state 
uccise e sei ferite. Tosto dopo, lu folla si disperse, 
ed all’appressar della MMC a tranquillità era -rista- 
bilità. 

« Un telegramma del 17 (28) al mattino an- 
munzia ch’ essa non era più stata turbata. Se peral- 
tro nuovi disordivi avessero luogo, lo stato di asse- 
dio sarebbe proclamato in Varsavia 


— Da Costantinopoli 2 marzo. 

Quanto prima partirà per le acque dell'Adriati- 
co una divisione considerevole della flotta turca. Es- 
sa sarà approvvigionata per 6 mesi e avrà a bor- 
do 6000 redif. Sarà comandata dal vice-ammiraglio 
Mustafà, e dicesi che prenderà stazione a Durazzo, 
Kleck e Avlona. 

— Da Damasco 7 febraio |’ Osservat. Triestino 
ha questo carteggio particolare: 

Le intemperie della stagione hanno interrotto le 
relazioni di questa città colla costa e colle altre parti 
della provincia. Dopo le dirotte\pioggie cadute nel- 
l'ultima settimana di gennaio, il 31 vi fu forte ne- 
vicata, che si rinnovò il 1.° corr., e d'allora in poi 
il freddo è divenuto eccessivamente rigido con tem- 
peratura R. 3 sotto 0. Sinora tre poste sono in ri- 
tardo da Beirut, e le ultime notizie che abbiamo di 
quella piazza sono in data del 14. In altre parti del- 
la provincia, come Seydnaya, Maara, Horan cc., le 
strade sono coperte di neve sino all'altezza di una 
lancia. De' vetturini partiti per Beirut sono ritorna- 
ti, non avendo potuto passare più oltre. 

Questo stato di cose diviene ancor più penoso 
per l'enorme carestia dei viveri, prodotta natural- 
mente dal mancato arrivo di cereali; il pane vendu- 
to pel consumo giornaliero della popolazione è di pes- 
sima qualità, e quello somministrato per conto del 
governo ai cristiani sofferenti per mezz» dei comitati 
pure cristiani non può essere peggiore, oltre di che 
la sovvenzione di 50 parà per g'orno accordata da 
S. E. Fuad pascià è in arretrato da circa 20 gior- 
ni per mancanza di fondi nella cussa del governo. 

Il consolato inglese fece ultimamente la distri- 
buzione di qualche migliaio di pelliccie agnelline e 
di circa 500 coperte ai bisognosi cristiani provenienti 
da diverse pie donazioni fatte in Inghilterra per mez- 
20 del comitato anglo-americano residente in Beirut. 

Anche il consolato di Francia è sul punto di 
fare la distribuzione di P. 250 mila, ch'è una por- 
zione dei soccorsi spediti dal suo paese. Questa di- 
stribuzione avrà luogo in ragione di 40. piastre per 
ogni individuo piecolo o grande d'ambo i sessi, e ad 
alcune delle famiglie più miserabili viene dato anche 
qualche braccio di pannò per farsene de’ vestiti in 
questa rigida stagione. 

De' drusi di Horan non si sente più nessuna 
mossa. Il generale di divisione Halib pascià fu riman- 
dato a presiedere il campo d' osservazione in quelle 
parti. Vuolsi che questo militare superiore abbia a- 
vuto l'istruzione di trattare col capo druso Ismail 
Attrabh per indurlo a sottomettersi ond' evitare le o- 
perazioni coercitive che si dovranno necessariamente 
dirigere contro di loro dovendoli trattare come ri- 
belli. LL 

Però si ha poca speranza sulla riuscita di simili 
trattative, alle quali i drusi sono già accostumati, e 
non si crede che si possano mettere a ragione senza 
la fama; per cui sembra che il conflitto sia inevita» 
| bile, allorchè’ la stagione «sarà propizia. 
| I lavori di sgombramento delle distrutte case dei 
| cristiani farona sospesi: a causa dei. cattivi Aempì, 


Governo locale ebbe de’ rimproveri 

pascià per la letezza di questi lavori, quindi si pen- 
sò di affidarne l'impresa a cottimo , ma sinora non 
si potè nulla combinare per l' euorme somma doman- 
data dai concorrgoti impressari chiedendone per mi- 
nimum un milione.e mezzo di piastre, la qual som- 
ma dovrebbe essere corrisposta dalla popolazione mu- 
sulmana, come solidariamente rasponsabile de’ cagio- 
nati disastri. Ora se una sì forte somma si richiede 
per la sola espurgazione delle case, quanto non co- 
sterà la rifabbricazione, e poi il rammobigliamento c 
la indennizzazione per i contanti, gioie, argenterie ee. 
siccheggiete , per quanto le pretese dei danneggiati 
siano modificate ! 

Il Governo locale ha incominciato a fare dei pre- 
parativi per la carovana de' pellegrini, cioè a procu- 
rarsene le provviste, invitando, mediante affissi pub- 
blici,. chi volesse-fornite-il' bisognevole. 

— Del 21 febraio lo stesso Osservatore Triesti- 
vo ha quest'ulteriore carteggio particolare: 

ottanta drusi ad Hasbeya e Rasceya gra- 
vemente compromessi ne’ massacri di giugno e luglio, 
furono ultimamente spediti incatenati a Bairut per 
essere giudicati dal tribunale straordinario, le cui at- 
tribuzioni sono quasi esclusivamente di constatare lu 
criminalità dei drusi del Libano,e da cui sin ora non 
sì vide verun importante risultato. Questa lentezza è 
uno de’ principali motivi dell'incessante, e tutt’ ora 
crescente inquietudine dei cristiani di queste parti 
e sopratutto di quelli che rimangono ancora qui, e 
che attendono che le strade siano praticabili per ab- 
bandonare questa città , ove sembra loro di vedersi 
da un giorno all'altro vittime dell’ odio druso isla- 
mita. 

Ragionevolmente parlando, queste paure non han- 
no una base molto fondata, ma-dall' altra parte non 
si può negare che scorrono oramai circa 8 mesi che 
malgrado la presenza d' imponenti forze ottomane e 
francesi, non si potè ancora combinar un qualche 
modo di ripristinare la confidenza morale negli animi 
dei raya, per convincerli che le orribili scene che 
insanguinarono il paese non potranno più aver luogo. 

L'idea sola dell’ evacuazione francese , benchè 
prematura . basta a far tremare costoro che videro 
pur troppo a proprie spese quanto c’era da contare 
sulle truppe owtomane che si trovavano durante la 
sommossa, sull’ allora seraschiere che fu capitalmente 
punito, e sull’ allora comandante di piazz® Sciukir , 
che malgrado la sua grave responsabilità, ottenne di 
potersi recare tranquillamente a Costantinopoli. Pre- 
scindendo ora dai detti timori che tolgono ai cristia- 
ni la quiete ed il sonno, la lungaggine frapposta di 
un’ iudennizzazione, od almeno d'una parte dei tanti 
danni sofferti, è da per sè una causa per i sofferenti 
di non più restare in una città ove le loro case sono 
tutt'ora distrutte, e per lo più destituiti di mezzi di 
sussistenza. 

Egli è d'altronde vero che il Governo ottomano 
fece, e fa continuamente immensi sacrifizi per sosten- 
tare i 9000 cristiani che si trovano qui, e quelli e- 
migrati a Bairut che sarauno forse qualche migliaio 
di meno, sacrifizi che ammontano sin d’ ora a molti 
milioni. — È vero che Fuad pascià, dotato com’ è 
di sentimenti di umanità, e di vero patriottismo , 
vrebbe da molto tempo fatto avere ai danneggia 
meno una porzione delle loro perdite tanto per ri- 
metterlì in uno stato sopportabile, se solamente potes- 
se disporre dei necessari fondi ; ma queste riflessioni, 
benchè giuste, non servono a portare verun sollievo 
materiale alla posizione deplorabile dei cristiani se nov 
si cerca un pronto rimedio a tanti mali. 

A proposito delle perdite dei cristiani, una sco- 
perta fattasi da 2 o 3 giorni, fu sentita con sensi- 
bile interesse : cioè che nelle rovine del patriarcato 
greco, ove si stava scavando , furono rinvenute del- 
le somme non indifferenti in lire, zecchini , monete 
turche ecc. Questo tesoro trovatosi, parte in sacchi, 
e parte mescolato colla terra scavata, fu pesato in 
cumulo, e si è trovato consistere in 16 oche, il cui 
valore è calcolato a cìrce 400 mila piastre, ed uni- 
tamente ad alcuni orologi d’oro fortemente guastati 
dal fuoco. Queste monete furono depositate presso il 
Governo locale sino a nuovi ordini. Assicurasi che 
queste somme ed oggetti furono nascosti in una parte 
secreta del patriarcato; il giorno, od il momento stes- 
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— Un carteggio da New-York, 25 febbraio , 
di l'estratto seguevte d'un discorso recitato dal sig. 
Lincoln a New-Jersey; « Niuno è più di me devoto 
alla pace, nè più di me, contribuì a mantenerla: ma 
forse ci sarà d'uopo d'assumere un contegno risoln= 
to. » (Qui scoppia un tuono di applausi , e per al 
cun tempo la voce dell’oratore è soprafatta). » Sio 
faccia il mio dovere; e se faccio bene . verrete voi 
in mio sostegno? (Grida: Si, si! vi sosterremo!) Ac- 
colto come sono dai membri di un Governo che, 
maggioranza, non partecipa alle mie opinioni politiche, 
spero giovarmi del loro concorso per reggere la nave 
dello Stato, in mezzo agli scogli che l'attorniano : | 
poiché se fa ora naufragio, non avrà più bisoguo di 
pilota per indiriz: 

Queste manifestazioni autorizzono a credere che 
Îl Goveruo del nuovo presidente si mostrerà poco 
disposto a concessioni. » 

— L'inaugurazione del sig. Jefferson Davis a 
presidente del governo provvisorio della  Confedera- 
zione americana ti il 18 febbraio in Montgom- 
mery, nell’Alabama. Il sig. Davis ha in tale con- 
giuntura profferito un lungo discorso, interrotto a più 
riprese dagli applausi della moltitudine. Dopo avere 
ricordato i fatti che hanno cagionato la separazione 
del Mezzogiorno, © dimostrato che questi separazio- 
ne era una necessità, la fatto conoscere i principî 
che guideranno il suo governo. 

È urgente d'attendere innanzi tutto, ha egli det- 
to, alle relazioni straniere , alle finanze, all'interno 
al servizio delle poste e dell’ armata. Non è meno 
necessario creare una flotta per proteggere i nostri 
interessi commerciali. Il sig. Davis ha soggiunto che 
egli sarà favorevole al libero scambio. Egli non ere- 
de che fra il Mezzogiorno e in Settentrione sieno 
motivi di grave conflitto. Pur tuttavia il Mezzogior- 
no deve apparecchiarsi alla guerra. ù 

La sottoscrizione della Costituzione provvisoria 
era il solo affare di cui s'era occupata la Conveuzio- 
ne meridionale il 18 febbraio. 

A mobile e a Charleston 100 colpi di canvone 
slutarono l'inaugurazione del sig. Davis. 

Il vapore City of Baltimore, salpato il 23 feb- 
braio da Nuova York, è giunto il 5 marzo a Queen- 
stown. 

Le diflicoltà sorte fra la Georgia e la città di 
Nuova York non erano composte. Il governatore del- 
la Georgia aveva catturato tre navi Yorkesi, e ave- 
Va manifestato il suo disegno di ritenerle finchè non 
Si fossero restituite le armi prese dalla polizia di 
Nuova York. 

Era opinione che la conferenza della pace avreb- 
he adottato un piano di componimento. 

L'Arkansas s'era dichiarata per l'Unione, con 
Una numerosissima maggioranza. | 

Il presidente Lincoln continuava ad essere 
colto con entusiasmo in ogm luogo ove passava; cre- 
devasi però che a Baltimora avrebbe avuto una ma- 
nifestazione contraria. 

Il congresso meridionale aveva dichiarata libera 
la navigazione del Mississipi. 

Gli indiani devastavano il territorio del Nuovo 
Messico; s'erano domandate a Wasbiugton truppe per 
combattere i ribelli. 

Il 12° anniversario della nascita di Washington 
fu celebrato il 22 a Washington. I giornali di Nuova 
York sono pieni dei racconti di tale festività , noo- 
chè del viaggio del sig. Lincoln e dell'inaugurazione | 
del presidente Davis. 


—_—_—— 


NOTIZIE DEL MATTINO) 


._ 1 dispacci telegrafici dei giornali toscani hanno 
in data di Messina 13, che questa cittadella si è 
esa in seguito di capitolazione. 

. Hanno pure un cenno del seguito delle diseus- 
sioni che il giorno 12 ebbero luogo al Corpo legi- 
Slalivo francese, 

._ Ill sig. Plichrom accennò al pericolo per la Fran-' 
dia di lasciar crear intorno a se tre potenti imperi 
che la minacceranno; consigliò di non contare sullo 


slcanza russa e di tornare alla esecuzioné dei patti | 


di Villafranca. Nell’ attaccare ch' ei fece violente 
mente il governo piemontese, lodando per contrario 
i soldati pontifici di Castelfidardo , fu rimproverato 
dal sig. de Morny. 

Baroche rispose pure a questo discorso consta- 
tando che mai il governo dell’imperatore non fu 
così violentemente attaccato in Austria , nè in In- 
ghilterra e rimproverò il signor Plichon d' aver det- 
to che l’imperatore Napoleone III è divenuto ogget- 
to di diffidenza in Europa. Combattè le accuse , le 
doppiezze e gli intrighi attribuiti all Inghilterra e 
giustificò la politica seguita dall'imperatore. 

Dai brevi cenni che ne giunsero fino ad ora sui 
primi discorsi pronunciati al Corpo legislativo argui- 
scono i giornali che la discussione dell'indirizzo sa- 
rà all'eccesso animata e che probabilmente non po- 
trà essere condotta a termine innanzi alla fine del 
mese. Si parla di moltissimi altri emendamenti 
che furono già deposti ed i quali, sebbene non ot- 
tengano l'adesione dei commissari, dovranno pure es- 
sere discussi e varranno a disegnar meglio |’ attitu- 
dine dei rappresentanti di Francia, fra i quali, al dir 
dei fogli del Belgio, specialmente le idee conserva- 
trici sembrano esercitàre grande influenza. 

Un'altro dispuecio annuncia che anche nella Ca- 
mera dei deputati di Madrid la situazione di Italia 
fu tema di discussione il giorno 9. Il telegrafo però 
altro non dice in tal proposito se non che un discor- 
so del signor Zorilla , nel quale questi combattè vi- 
vamente la condotta si dal Piemonte in Italia, 
fu molto appiaudito dalla Cam 

Del Parlamento di Londra nulla di nuovo recano 
gli odierni giornali, ed inquanto a notizie d’ Inghi- 
terra la Patrie del 12 annuncia che Augusto Blaqui 
e Seneque, operaio tornitore in legno, provenienti 
entrambi da Londra , furono arrestati a Parigi sotto 
acensa di so segreta. si 

Un dispaccio da Vienna reca che il conte Mens- 
doril' è stato nominato governatore comandante le 
truppe in Galizia ed in Bukovina. 

Continuano a parlare i giornali di ingerimento of- 
ficioso da parte della Francia nella questione polae- 
ca e danno alcuni nuovi particoliri intorno ai nego- 
ziati che sarebbero stati intrapresi a tale riguardo ; 
ma questa veduta non è divisa dii giornali di Ber- 
lino nè da alcuni di Pietroburgo, i quali si credono 
invece autorizzati a supporre che il gabinetto di Pie- 
troburgo sia ben lontano dallo scendere fin d'ora ad 
amichevoli componimenti e dichiarano falsa la notizia 
del prossimo invio a Varsavia di un arciduca ru 

Frattanto le notizie che giuugono da Varsavia 
continuano ad essere tranquillunti. Dall'un canto esse 
annunciano che la giuota dei notabili, la quale sopra- 
intende all'ordine ed alla quiete della città, fu rin- 
forzata di altri dieci cittadini ; dall'altro che a pre- 
venire il rinnovamento dei Irascorsi disordini giungo- 
no ogni giorno nuove truppe dalle differenti parti del 
paese. 

el Parlamento prussiano sono principiate le di- 
scussioni sul pareggiamento dell'imposta prediale, pel 
quale dovranno cessare i privilegi e le immunità go- 
dute sinora dai proprietari nobili ; ma questa rifor- 
ma incontra forte opposizione non solo nella Camera 
dei signori, ma altresi in quella dei deputoti. 

Le frontiere del Montenegro continuano ad es- 
sere il teatro di incessanti conflitti tra i turchi ed i 
cristiani. Gli insorti hanno scacciato i turchi dal 
distretto peniusulare della Sutorina e bruciato il loro 
ridotto. Sopra un altro punto gli abitanti della Berda 
hanno esercitato sanguinose rappresaglie sui villaggi 
turchi e si sono impadroniti, dopo averne ucciso la 
scorta, di un convoglio destinato a vettovagliare la 
fortezza di Sputz. Tutti i villaggi serbi sono insorti 
ed è a temere che il movimento non si estenda al- 
l’Erzegovina. La Porta continua ad inviare conside 
revoli rinforzi per mare e l'Austria stessa ha cre- 
duto necessario di prendere misure di precauzione. 

Intanto il governo serbo dà disposizioni come 
se quel principato fosse alla vigilia di una guerra. 
Tutta la gente atta alle armi è chiamata al servi> 
Zio nell’ esereito o nella riserva. Lungo la frontie- 
ra turca si erigono fortini e campi. triacerati col 
l'evidente disegno di contrastare l'entrata dette trap- 
pe turche che vi si stanno' concentrando. In tali cir- 
costanze diviene spinosa la condizione di Kurschid 


pasbid fl nuovo goverbatoro di Belghedo ; in' mezzo” 


a un popolo nemico, e coi soli aiuti di una fortez- 
za e di uno scarso presidio, egli si troverebbe a mal 
partito nel caso di una sollevazione. 

Una notizia che leggiamo nel Zoulonnais fareb- 
be credere che la Francia si apparecchia a qualche 
impresa coutro il Giappone. Narra quel foglio che 
un dispaccio del governo alle autorità di Tolone in- 
giunse a cinque capitani di fregata di partire per 
la Cina e di porsi sotto gli ordini del vice-ammira- 
glio Charner. Fu loro. lasciato un termine di 24 ore 
per apparcechiarsi ad un viaggio di 5000 leghe e ad 
una assenza che potrebbe durare parecchi auui.Un altro 
dispaccio ordina la contemporanea partenza di cinque 
chirurghi di marina, due fornitori, dieci distributori, 
dieci infermieri ed una compagnia di panattieri. Tut- 
ti questi uffiziali ed uomini s' imbarcheranno per 
Suez e di là procederanno direttamente fino alla spiag- 
gia del Giappone. 


SITUAZIONE DELLA BANCA 
DELLO STATO PONTIPIUIO 


alla mattina dell'Il1 Marzo 1861. 
nervo, 
ATTIVO 

Oro ed argento su casso in Roma 

ed in Ancon 995483 
Cambiali in portafoglio in Roma. 2205716 
Camibiali in portafoglio in Ancona » 134035 
Conti correnti debitori in Roma.. 402345 
Conti correnti debitori in Ancona 57799 
Mobilia della Banca in Roma ed in 

Ancona » 4269 
Anticipazioni sopra Rendita Conso- 

lidata Romana al portutore ed Ef- 

fetti Industriali a forma dell’arti- 

colo 4° Tit. II dello Statuto... » 
Anticipazioni come sopra, in An- 

cona.. 2846 
Riserva della Banca a form: 

art. 5° dello Statuto... 120000) 
Debitori diversi in Roma 869641 
Debitori diversi in Ancona.. 89036 
Cambiali in sofferenza in Rom: 6873 
Cambiali in sofferenza in Ancona » 2237 


Azioni. 9 406749 


5297034 529 


PASSIVO 
Biglietti in circolazione in Roma e 
nello Stato «n 2583033 — 
Cuponi della Banca non ancora pre- 
sentati al pagamento. ne» 950 
Couto corrente col Ministero delle 
Finanze. o 299101 
Conti correnti creditori in Roma. 997685 
Conti correnti creditori in Ancona 312 
Creditori diversi in Roma 202845 
Creditori diversi in Ancon 6 2630 
Tratte da pagarsi in Roma. 1847 
Tratte da pagarsi in Ancona....... 200 


4088605 > 
1208428 


L'attivo supera il Passivo di 
che si compone come appresso 


Capitale della Banca » 1000000 — 
Riserva della Banca a 
forma dell'art 5° del- 
lo Statuto. .» 120000 — 
Interessi, Commissioni, 
Profitti e Perdite in 
Roina ed inAneona » 88428 972 
1208428 972 
5297034 529 
— 
Certificato conforme alle scritture 
Il Governatore della Banca 
F. ANTONELLI 


Visto.—Conte P. DeLA Porta Commis. di Governo. 


ione 


2S 


AVVISO 


Nuovo deposito di Mobili fabbricati dai miglio- 
ri artisti di Roma, in noce e in mogano da vender- 
si a prezzi convenienti in Via delle Muratte n. 67 


AFFITTO DI CASA IN FRASCATI 
i 


Borsa di Parigi dell'11 Marzo 


È d' affittarsi in Frascati in Via del Gesù sul- 
l'angolo della Via Fontana Nuova, una Casa di due || e 69. 
piccoli piani, cucina, dispensa, cantina e grotta con 


3 per 100 aperto a 
» chiuso a. 


Domani Domenica quinta di Quaresima 
A 3 per 100 aperto a. 


Frascati in Via Papale dalla guar- || detta di Passione, la Stazione sarà a s. Pietro 
derobbe Clementina Anconitani. in Vaticano, ed a S. Lazzaro fuori vi porta 

Per trattare in Roma dal proprietario al palaz- || Angelica. Lunedì a S. Crisogono in) Traste- 
20 Bolognetti al Gesù terzo piano. vere. 


i All'estero 
mobilia 0 senza. 


; Le chiavi i 
» chiuso 4... 


Consolidato inglese ........ 


a v sAlprzi Pr n ° ;E ÈL MARE 
OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE FATTE NELLA SPECOLA DEL COLLEGIO ROMANO ALL'ALTEZZA DI METRI 84, 17 SUL LIVELLO DEL M 
ERVA ) E 


Confronto delle scale geo 7570, 06; 271790, 89; {iù 2° 256 1.° R:=1.° 25 Cent; 1.° C=0°,80 R. 
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{Barometro OSSERVAZIONI DIVERSE 


in millimetri 


ha tenui 
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gna, per 
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è forza 
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Roma... .. 
ANCOA ... 
Bologna .. 
Ferrara. 


15 Mario 


10 Chiarissino 


9,6; 2,0, 


dez pro! 
Stato del cielo Termometrografo Vento acni 


AVVISO DI VENDITA 
Alla pubblica auzione 


Nei giorni di mercoldì 20 giovedi 24 ve- 


nerdì 22 marzo 1861 alle ore 40 antimeri- || 


diane nel primo piano nobile del palazzo 
Campanari posto in via di Ripetta N. 246 
vicino la piazza del Popolo. 

Consisteranno le medesime in scelto mo- 
bilio in noce, mogano, dorato e di palisan- 
dro cioè, tende recamate con sopratende di 
stoffa in seta, parati e portiere di damasc 
tappeti, inglesi fiorati e felpati, comò e con- 
solide con pietre, poltrone di bella forma in 
Mogano e palisandro , Ftager simili, tavoli- 
ni da giuoco degiunè, ricchi sopracammini 
intagliati e dorati con luci di un sol pezzo, 
amorini e sofà in damasco ed in felpa cre- 
mis, poltrone intagliate e dorate ricoperte 
di damasco, tavolini centinati e dorati con 
pietre massicci», placche antiche , girandol 
in metallo, vasi ed altri ogetti in porcella- 
na antica della Cina ed in smalto, servizi da 
tavola di cristallo e terraglia, rami attrezzi 
da cucina, e tutt'altro non che un altare a 
guisa di armadio di noce lustra, come il tu 
to verrà con più precisione descritto nei ca- 
talogbi a stampa. 

Nel giorno 19 mese sudetto dalle ore 10 
ant. fino alle 3 pomeridiane sarà aperto il 
locale sudetto con le sposizione di tutti li 
effetti da vendersi. 

\. B. Li cataloghi saranno destribuiti 

nel negozio del perito Costantino Luc- 
chini in via Poli num. 87 e nel locale su- 
detto. 


ANNUNZI GIUDIZIARII 


Ad’ istanza déi sig. Augusto ed Alessar- 
dro Puri si procederà al legale inventario 
de' beni lasciati dal loro genitore Domenico 
Puri morto ab intestato li 49 febraro p. p 
qual inventario avrà principio coll’ opera 
dell'infr. Notaro il giorno 20 del corr. me- 
se alle ore 9 ant. in punto nella casa di ul- 
tima abitazione del sud. defonto in piazza 
dell'Oratorio di s. Mar 

Si deduce a pub 
fetti del $ 4547 del vig. reg. 

Roma 16 marzo 1861. 

Allessandro Venuti Notaro 


del Trib, 

Ad ist. del sig. Mariano Perilli falegna- 
me dumto via della Lungara n. 179 rap. dal 
sott. Proc. Rotale. 

Atteso il Decreto di cont. accusato il dì 
43 marzo corr. Si cita nuov. il signor Gio. 
Batt. Bournier per affis. ed inserz. in Gaz 
zetta a forma del $ 483 a comp. alla pia 
Ud. dopo tre giorni per sentir ordin. la ven- 
dita degli oppign. oggetti con la cond. alle 
spese tutte, e la Sent. 

Luigi*Marini Proc. Rotale 

Affisra a forma di legge. Oggi 16 mar- 
20 41861. 

Andrea Zecca Cursore 


Fallimento 

Si deduce a notizia dei sigg. creditori 
del fallimento di Alessandro Gualtari qual- 
mente dal sig. Carlo Ojetti sindaco definiti- 
vo è stato emesso nella cancelleria di que- 
sto Ecco Trib. di commercio il rendiconto 
della gestione del comune patrimonio da es- 
so amministrato per l’anno 4860 e perciò 
s'invitano i medesimi sigg. creditori ad os- 


servare un tale rendicomo esistente in detta 
cancelleria, e nel caso presentire le loro 
osservazioni all’Illimo sig. avv.Giacomo Bru- 
ni Giudice commissario dello stesso fal 
mento, al qual'effetto si assegna un termine 
di giorni 30 da oggi decorrendi, qual termi- 
ne scorso e non essendosi avanzato alcun 
reclamo il rendiconto si avrà per approva- 
to, e si procederà al riparto dell'avanzo da 
esso risultante tra i erestori in proporzio- 
ne delle somme dei crediti verificati 
Roma dalla cancelleria del trib. di com- 
mercio li 16 marzo 1861 
Romualdo Polidori V. Cancelliere 
Ecemo Trib. civ. di Roma 
Primo Turno 
S'intima al sig. Gio. Batt. Benedelli, do- 
mie. a Modena, tanto come erede proprie- 
tario del fù suo zio dott. Cesare Benedelli 
quanto come erede del suo genitore Carlo 
Benedelli che con atto del giorno 11 stante 
marzo e stato ad istanza del sig. Francesco 
Saverio Spinosi come cessionario della sig 
Maria Paparelli Cerafogli erede del suo figlio 
Salvatore Cerafogli trasmesso sequestro ai 
sigg. Massi Fru perla 
somma di se. 690: 85 dovuti da esso Gi 
Batt. Benedelli nei sudetti nomi ec. in virtù 
di tre sentenze, la prima resa dal 1° turno 
del trib. civ. di Roma il dì 418 lug. 4 
l’altra proferita il di 3 aprile 185 dal 
dice ecel. del sud. trib. civ Roma, la 
terza pronunziata l'8 giugno 1847 dal secon- 
do turno dello steso trib, 
2Gio. Arcangeli Proc. 


Trib di commercio 
di Roma 

Ad istanza del sig. Attilio Faella neg. 
dom. in Genova, e che ha eletto il domic. 
presso il sott. proc. del quale è rappresen- 
tato. 

Si cita il sig. Vincenzo Baldinelli per 
affissione ed inserzione in gazzetta stante 
l'incognito domic. a comp. nella pina Ud 
dopo 3 giorni per sentirsi condannare insie- 
me all'altro citato al pagamento di sc. 474. 
89 dovuti per importo di cambiale scaduta li 
%5 gennajo 1860 spese di protesto ed altro, 
e per d. somma rilasciare l’ord. esec. soli 
dale reale e personale da eseguirsi provvi- 
soriamente non ostante appello con Ja ci 
danna alle spese anche strag. salvo ec. 

F. Lasagni Proc. 

Affissa a forma di legge li 5 gen. 4861. 

Zecca Cursore 


VENDITA GIUDIZIALE 

Ad ist. del sig. Luigi Napoleoni possid. 
domic. in Sambucio, rapp. dal sott. Proc. 

In virtù di una sentenza emanata dall’ 

fio Trib. civ. di Roma primo turno nella 
Ud. del 28 apr. 1860 spedita per gli atti Brio- 
ni debitam. notificata ec. quale ordina la ven- 
dita giudiz. dei quì appresso descritti beni 
immobili, ed in seguito della produz. pre- 
scritta dal $ 1308 del vig. reg. leg. e giud. 
effettuata sotto il giorno 5 feb. 1861, al fasc. 
225 dell’anno 1860. 

Nel giorno di mercoldì 24 ap. 1861 alle 
ore {1 antim. nollo Stabilimento del s. Monte 
di Pietà di Roma, posto sulla piazza del Mon- 
te N. 39, si effettuerà la vead ta giudiz, dei 
quì appiè descritti beni immobili, il primo 
prezzo su cui viene aperto l'incanto è fis- 
sato a forma della perizia redatta dal signor 
Luigi Fontana registrata ec. prodotta ec, 

1. Casamento posto nel paese di Cicilia- 
no nella contrada Capo Colle, Composta di 


otto ambienti, divisi in due piani, ossia pian- 
terreno, e primo piano, distinta col civico 
N. 39, sc. 250. 

2. Casa posta nel paese di Ciciliano ad 
uro di stalla e fonile in contrada Capo Colle 
composta di due vani sc. 62 50. 

3. Locale ad uso di dispensa posto nel 
paese di Ciciliano, nella contrada Capo Colle 
se, 37 50. 

4. Locale al uso di cantina posto nel 
paese ‘di Ciciliano nella contrada Capo Colle, 
di un sol vano sc. 75. 

5. Piccolo vano ad uso di stalletta per 
polli posto nel paese di Ciciliano nella con- 
trada Capo Colle se. 6 25 

6. Terreno seminativo posto nel territ. 
di Ciciliano in voc. Fiojo, responsivo della 
quinta a favore del sig. march. Teodoli, della 
quantità suprrficiale di tavole nove e cente- 
simi 95, sc. 23 48 

7. Altro terreno seminativo , posto nel 
sudd. terr. di Ciciliano, in voc. Pedicate, 
della quantità superficiale di tav. 18 e cent. 
9, se. 46 33. 

$. Altro terreno seminativo , posto nel 
sudd. terr. di Ciciliano, in voc. Fontana Se- 


que e centesimi 77, sc. 8 34. 

9. Altro terr. sem. e vitato, posto nel 
sudd. terr. di Ciciliano , in voc. Valle del 
Carp ne, della quantità superficiale di tavola 
una © centes. 33, se. 9 58. 

10. Altro terreno semin., posto nel sud. 
terr. di Ciciliano, in voc. Colle Paluzzo, 
della quantità superfice. di tavole otto, re- 
sponsivo la quinta a favore del sig.marchese 
Teodoli se. 20. 

11. Altro terreno seminativo, posto nel 
sudd. terr. di Ciciliano, in voc. Valle di Di- 
rolamo, della quantità superficiale di tavole 
otto, responsivo la quarta a favore del sig 
Marchese Teodoli sc. 20. 

12. Altro terren: semin., posto nel sud 
terr. di Ciciliano, in voc. Casette della quan- 
tità superficiale di tavole cinque e cent. 35, 
responsivo la quinta a favore del sig. March 
Teodoli, sc. 29 64 

13. ‘Altro terr sem. posto nel sud, terr. 
di Ciciliano in voc. l'Olmo , della quantità 
superf. di cent. 21, sc. 2 98. 

I sudd. fondi saranno venduti separata- 
mente. 

Andrea Gisci Proc. 
Agatone Apollonj Curs. 


BORSA DI ROMA 
DrL vì 15 Manzo 1861. 
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EFFETTI PUBBL. AZ. INDUSTRIALI sc. 


Consolidato Romano al 5 per 0/0 

god. del 4.* Sem. 1861. Sc. 71 — 
Certificati sul Tesoro di sc. 100 

al 3 per 9? godim. del 1 Se- 

mestro 4888... .....,,5 
Detti, come sopra di sc. 50 . . » 
Regia Pontif. de’Sali e Tabacchi 


interessi 5 per 100 godimento del 
1.° Semestre, e dividendo 1861 


azioni di se. 200... .... * 
Banca dello Stato f'ontificio, cu- 
pone del e 61 A- 
zioni di sc. ANTE 
Societa Romana delle Miniere di 
ferro interessi 5 per 0/0, dal 
1° novemb. 1860, e dividendo 
dell’anno XV. Az. di »c. 100 » 
Svcietà Anglo Romana per l° il- 
luminazione a gaz, Azioni di 
50, dividendo del 1° seme- 

d. an 


e ferrate romane. Linea Pio- 


prima rata pagata...» 
Dette liberate per fr. 400, inte- 
ssi dal { Ottobre 1560 a fr.25 
TILISSRONIRE E 
Obbligazioni delle medesime rin 
borsabili per fr. 500, interessi 
dal 1 genn. 1S61 a fr. 15 all 
anno liberate per fr. 252 30 » 
Società privilegiata Pio - Latina 
delle Strade” ferrate linea da 
Roma a Frascati, Azioni di 
fr. 250, interes. di un semestre 
a tutto giugno 1830 La 
Detta. Linea da Roma al confine 
Napoletano, Azioni di fr. 500, 
inter. dal 1 genn. 1861 » 
Società lio-Ustiense per le Saline 
è bonilicamento dello stagno di 
Ostia; azioni di fr.500 , tre rate 
pagate ossia scudi 6975: godi- 
mento del 1° semestre 1861. » 
Vita ed Incendi , dividendo 1861 
Azioni di sc. 109. ......» 
Marittime e fuv. Comp. Commer- 
ciale di Roma div. 1861. Azioni 
di sc, 500 per 2/10 pagati. . » 


BESTIAME CONSUMATO IN 
La corrente Settimana 


Ruoi e Vacche. . 
Vitello 

Bufale 

Vitelle . 
Castrati a Pa] 
Agnell DILI 
Majali . . » 
BESTIAME CONDOTTO AL MERCATO 


La corrente Settimana 
Buoi e Vaoche 


MEDIA DELLI PREZZI DELLE CARNI 
DESUNTA DALLE ASSEGNE CHE HANNO DATO 
LI SENSALI PATENTATI DEL CAMPO 


BestiAnE 
Da erba Da strame 
Buoi. . .... € a X. 75 laX. 
Detti a peso. . 
Vacche, 


Gastrali cese 
guelli ....» 
Majali. ;..l, 


Dal Campo Boario li 15 Marzo 1861. 


—— lr rici oi li 


ROMA = NELLA TIPOGRAFIA DELLA REVERENDA CAMERA APOSTOLICA 
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SUMATO IN ROMA 
te Settimana 


Num. 64 — 1861. 


Il Giornale di Roma esce alle 6 pom. d'ogni giorno eccetto i festivi 


At 


Il prezzo di associazione, da pagarsi anticipatamente è il seguente. 
In Roma perun anno se. 7. Un semest. sc.3. 50.Un trimest. sc. 1,80, 
Per untrimestre in tutto lo Stato Pontificio, franco di posta, sc. 2,20, 
All'estero, secondo le tasse postali stabilite per i diversi Stati. 


Lunedì 18 Marzo 


Gli atti del Governo inseriti nel Giornale di Roma sono officiali 


— III 


Le lettere, i pieghi, i gruppi, come anche le inchieste e leinserzioni 
che si volessero pubblicare, devono essere affraneati all'officio 
, à F di amministraz.° del Giernale via della Stamperia Camerale n.011 A. 
ì Si avverte, di notare entro i gruppi, il ome, ecogu.*del trasmiticate. 


____SIORNALE DI ROMA 


seguente elezione fatta ». dall'ultimo Concistoro | vescovo d' Icanio e Vicegerente di Roma furono pro- 


ROMA 48 Marzo 


La Santità pi Nostro Sianone Papa Pro IX. 
Na tenuto questa mattina nel Palazzo Aposto- 
lico Vaticano il Concistoro segreto, nel quale 
dopo una Allocuzione, ha proposto le seguenti 
Chiese: 

Chiesa Metropolitana di Valenza în Ispa- 
ma, per Monsig. Mariano Barrio y Fernan- 
dez promosso dalla Sede Cattedrale di Car- 
tagena. 

Chiesa Metropolitana di S. Salvatore del- 
la Bahia di tutti è Santi nel Brasile, per Mon- 
sig. Emmanuele Gioacchino da Silveira pro- 
mosso dalla Sede Cattedrale di S. Lodovico 
nel Maragnano. 

Chiesa Metropolitana di Auch in Francia, 
per Monsig. Francesco Agostino Delamare p ro- 
mosso dalla sede Cattedrale di Lucon. 

Chiese Cattedrali unite di Viterbo e To- 
scanella negli Stati Pontifici, per Monsig. Gaé- 
tano Bedini Segretario della Sagra Congre 
zione di Propaganda Fide, traslato dalla Chie- 
sa Arcivescovile di Tebe nelle parti degl’ in- 
fedeli. 

Chiesa Cattedrale di Nevers in Francia, 
per Monsig. Teodoro Agostino Forcade, tra- 
slato dalla Sede Cattedrale di Guadaloupe, o 
Basse Terre. 

Chiesa Cattedrale di Annecy in Savoia, 
pel R. D. Claudio Maria Magnin Sacerdote 
Diocesano di Annecy, Rettore di quel semi- 
nario grande, Canonico onorario nella stessa 
Cattedrale, non che Dottore in sagra teologia, 
ed in ambe le leggi. 

Chiesa Cattedrale di Troyes in Francia, 
pel R. D. Emmanuele Giulio Ravinet Sacer- 
dote Parigino, e Vicario Generale per la stes- 
sa Città ed Arcidiocesi. 

Chiesa Cattedrale di Soissons in Francia, 
pel R. D. Giovanni Giuseppe Christophe, Sa- 
cerdote Diocesano di St. Dièz, e Parroco in 
S. Denis de la Chapelle in Parigi. 

Chiesa Cattedrale di Perigueux in Fran- 
cia, pel R. D. Carlo Teodoro Baudry Sacer= 
dete Diocesano di Angers, e Professore di sa- 
gra teologia nel seminario di S. Sulpizio in 
Parigi. 

Chiesa Cattedrale di Beja in Portogallo, 
pel R. D. Antonio da Trindade de Vascon- 
cellos Pereira de Mello, Sacerdote Arcidioce- 
sano di Braga, già della Congregazione de’ Ca- 
nonici Regolari di S. Agostino, Giudice del 
supremo Tribunaie ecclesiastico in Lisbona, 
Canonico in quel Capitolo, Esaminatore sino- 
dale, Cameriere segreto soprannumerario di Sua 
SANTITÀ’, e laureato in sagra Teologia. 

Chiesa Cattedrale diGoyaz nel Brasile, pel 
R. D. Domenico Quirino de Souza, Sacerdote 
Arcidiocesano di S. Salvatore della Bahia di 
tutti i Santi, ed Ausiliare del \Parroco di 
Estancia nella menzionata arcidiocesi. 

Chiesa Vescovile d’ Ibora nelle parti de- 
gl'infedeli, pel R. D. Adriano “Wlodarski Sa- 
cerdote Diocesano di Breslavia, Canonico in 
quella Cattedrale, e deputato Suffragnneo di 


Monsig. Enrico Forster Vescovo della stessa 
sede, 


Quindi Sua Bsatitupine ha annunciata la 


all’ odierno: 

Coadiutoria con futura successione di Mon- 
sig. Emerico Osegovich de Barlabasseveez 
Vescovo di Segna, ed Amministratore perpe- 
tuo di Modrussa in Dalmazia a favore di Mon- 
sig. Venceslao Soie Vescovo delle sedi unite 
di Belgrado, e Semendria in Servia. 


la istanza del sagro Pallio per le Chiese Me 
tropolitane di Valenza, di S. Salvatore de 
Bahia di tutti i Santi, e di Auch. 


ar 


Nella mattina di ieri, Domenica quinta 
della Quaresima detta di Passione, fu tenuta 
Cappella Papale nella Sistina al Palazzo Apo- 
stolico Vaticano. 

Quindi Sua Sawtità” assistè in trono alla 
Messa, che fu pontificata dall’ Illo e Rio 
Monsignor Marinelli Vescovo di Porfirio, 
grista Pontificio. In essa, dopo il Vangelo, il 
Rio P. Procuraatore Generale dei Servi di Ma- 
ria recitò un discorso latino analogo alla ricor- 
renza. 

Intervennero alla sacra ceremonia gli Emi 
Le Ridi. Signori Cardinni, gli Arcivescovi, 
Vescovi, l'Ecemo Magistrato Romano, i diversi 
Collegi dei Prelati, e tutta la Corte Pontificia. 


ira 


Nella chiesa interna, edificata nel palazzo Mas- 
| simi sulla via papale, nelle camere ove, nel di 16 
marzo del 1583, s. Filippo Neri ebbe richiamato a 
vita il giovane Paolo, figlio di Fabrizio dei Massimi, 
signore di Arsoli, sabato trascorso fu celebrato il 278° 
anniversario di questo insigne miracolo. 

La splendida pompa della solennità. ricevette 
inaspettato decoro dalla visita che la SAntiTA' DI 
Nostro Sicwone degnossi fare all'improvviso in quel- 
la Cappella, in cui eravi concorso numeroso di ogni 
ceto di cittadini, specialmente della primaria nobiltà, 
e di vari Principi Eminentissimi, e distinti Prelati , 
Irattivi dalla venerazione che viene nutrita per quan- 
to ricorda In memoria di quel glorioso Apostolo della 
| moderna Roma. 

Il Sinro Papre dopo pregato a lungo dinanzi 
l’altore del Santo ebbe la deguazione di scendere al 
primo piuno del magnifico palazzo, ove l'EE. LL. il 
Principe e la Principessa Massimi, con la loro fa- 
miglia ebbero l'onore di essere ammessi al bacio del 
Piede, e rendergli grazie di aver voluto già per la 
terza volla compartire ad essi tanto segnalato favore. 

Quando la SavtITA' Sua arrivò nel palazzo, vi 
si trovarono ancora le LL MM. il Re e la Regina 
delle Due Sicilie, e S.M. f Regina Maria Cristina 
Vedova di Spagna, che furono liete di fare atto di 
omaggio a Sua BEATITUDINE. 

Straordinaria moltitudine di popolo erasi in un 
istante assembrata nell'atrio del palazzo e n Ile cir- 
costanti contrade, che salutanlo con ardenti applausi 
il Sanro Papre, implorava |’ Apostolica Benedizio- 
ne, nell’atto che il venerat Pontefice risalito nel 
suo treno muoveva verso il Foro Romano. 


HH 


Nella generale Ordinazione tenuta in S. Giovan- 
ni in Laterano il 16 marzo sabbato Sitientes del 1861 
dall’Iliîo è Rio Monsig. Aatonio Ligi-Bussi Arci 


Finalmente si è fatta al Santo Pane 


mossi 

Alla Tonsura N° 3 — Agli Ordini minori 8 
— Al Suddiaconato 8 — AI Diaconato 7 — AI 
Presbiterato 3. 


OI 
NOTIZIE DIVERSE 


La Patrie riproduce dalla Gazzetta di Francia 
unto di una Nota indirizzata dal Gabinetto di 

- M. Francesco HI ai suoi rappresentanti presso le 
Corti esteri, alla data di Roma 16 febbraio. In que- 
sta nota il Ministro del Re di Napoli si diffonde a 
are i motivi che regolarono la condotta del suo 
Signore nelle ultime disgraziate vicende. Si ricorda 
la sua larghezza nell’ accordare le più grandi garan- 
zie a suoi sudditi, la sleale invasione a cui furono 
soggetti i suoi Stati per futto del Piemonte, la in- 
differenza con cui le potenze assistettero alla viola- 


) zione del pubblico diritto e de' solenni trattati e fi 


nalmente si svolgono le ultime fasi della guerra ter- 
minuta con la capitolazione di Gaeta, consigliata al 
re dalle sventure crescenti de’ suoi prodi difevsori. 
Termina coll’ assicurare che quardo i suoi fedeli sud- 
diti ingannati, iraditi, spogliati, ed oppressi alzeranno 
le braccia contra la oppressione, il re non abbando- 
nerà la loro causa. 

— Meutre il Moniteur del 13 giornale ofti 
ciale del governo francese, annuncia la capitolazione 
di Messina e di Civitella del Tronto avvenuta in se- 
guito ai buoni ofici del governo dell’ imperatore, che 
riuscirono a prevenire in Italia una nuova  effusione 
di sangue ed a preservare la città di Messfna dai pe- 
ricoli di cur la minacciava un conflitto imminente ; 
un dispaccio telegrafico dei giornali toscani reca che 
che la Gazzetta officiale di Torino pubblica un te- 
legramma di Cialdini nel quale è detto che la cit- 
tadella di Messina si è resa a discrezione dopo 4 
giorni di fuoco e che fu rifiutata una capitolazione. 

— I Giornali di Napoli arrivano fino al 14. 

La situazione gencrale del Regno delle Due Si- 
cilie e così delineata dal Popolo d' Italia del 13 
ci pare opportuno riprodurla nei suoi termini precisi: 

« Ciò che il governo fa e ciò che non fa, con- 
trista i buoni, scompone ogni ordine d'interessi, e in- 
coraggia soltanto le passioni nemiche alla civiltà. 

« Riassumiamo la situazione generale : 

«Alla testa delle cose, anarchia .I capi de' di- 
casteri discordi tra sè , i più senza principi , senza 
fede politica, senza concetto della missione italiana , 
senza fiducia pubblica che li sostenga. La seconda 
Luogetenenza tentenvaute, ignara della via, ineffica 
ce più della prima. Il governo in crisi perpetua. 

«I suoi ufficiali nelle proviucie,non d'altro mi- 
mistri che della nullità del potere da cui dipendono. 
Onde ogui funzione dell'amministrazione pubblica è 
inoperosa, od operante a ‘sproposito. 

« Ipaese è travagliato dalle cospirazioni retrive, 
dal brigantaggio, dai ladri , dagli assassini; e i tanto 
vantati provvedimenti di pubblica sicurezza non val 
sero sinora a prevenire un furto, a scoprire le trac- 
cie di un aggressore. Nei luoghi più frequentati della 
capitale si ruba, si ferisce impunemente. Nelle pro- 
vincie, nelle campagne, le persone e le proprietà so- 
no in preda ai brigauti. I cittadini onesti chiedono 
indarno tutela, offrovo ind.rno di prestar l’opera lo- 
ro a difendere la società. Usa suprema incuria li la- 
scia sforniti de’ mezzi opportuni all’ uopo. 

« Le due istituzioni più importanti,più valide a 
fondare ordinata libertà, ad assicurare i privati e lo 
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stato dagli attentati de’ tristi: le amministrazioni mu- 
nicipali, cioè, e la guardia nazionale, sono abban- 


donate al caso. Il disordine delle prime e la difet- 
parte 


tosa organizzazione della seconda, nella più 
Unze 


delle provincie, sono argomento di continue ist xe 
e rimostranze. Parole al vento. In sci mesi non s'è 
fatto un passo a costituire, e dar forza a questi 
massimi fondamenti di ben composta società. 

è a dire che manchino le tradizioni, le abitudini, le 
buone disposizioni nel paese: ma languono per difet- 
to di cooperazione governati 

« La vecchia legge municipale è cattiva, è la nuo- 
va non esiste ancora. 

« L'arbitrio domina ne'Comuni. E“la istituzione 
della guardia nazionale, sì intimamente connessa col- 
la vitalità di quelli, patisce gli effetti del disordine 
municipale e della negligenza governativa ad un tem- 
po. Qual maraviglia che ai primi non riesca, per 
mancanza di credito, il trovar danaro a prestito, € 
la seconda, malgrado i suoi sforzi generosi e talora 
fortunati contro la reazione e il brigantaggio, non 
possa dappertutto bastar sola a mantener l'ordine ? 

« Non ripeteremo la sciagurata storia de’ lavori 
pubblici. È una favola che farebbe ridere, se non fos- 
se argomento di pianto per |’ invadente miseria. 

x E alle finanze, fonte principalissima d'ogni ope- 
rosità di buon governo, come si sovviene dalla so- 
lerzia de’ reggitori ? 

« Come si nutre il credito nazionale ? come si 
animano le intraprese che ne dipendono ? Sfruttando 
le provincie meridionali di 10 milioni di rendita per 
affondarli nel baratro coperto dalla irresponsabilità 
del ministro Cavour nella sede del governo centrale. 
È vera storia, e ne lasciamo i commenti al paese. 


DI 


La Gazzetta di Agram scrive: Ci perviene, con 
nostra grande sorpresa e rincrescimento, la notizia 
che il termine al compimento della strada ferrata 
della Croazia dovrà essere prolungato di un anno, 
per ostacoli incontrati nell’ espropriazione. Fu aper- 
ta in questa città una sottoscrizione per erigere una 
statua equestre al barone conte Jellacich già bano 
della Croazia, in considerazione de’ suoi meriti ve: 
so la patria e la casa imperiale. Sono raccolti 
10 mila fiorini. 

— I giornali di Piemonte tolgono dalla Senti- 
nella Bresciana una corrispondenza dal Veneto 8 
marzo così concepita : 

Nelle sfere governative l’espettazione della guer- 
ra ha preso improvvisamente da qualche giorno il 
sopravento. Si fanno grandi incette di farina, avena, 
orzo. A Conegliano oltre aleune grandi case, è stato 
destinato a magazzino anche il Teatro Nuovo. Molte 
migliaia di sacchi di frumento saranno ivi  concen- 
trati. Si attendono altri quattro reggimenti di caval- 
leria che stanzieranno nella provincia di Treviso. 

—— 044-4465440 3 

— Una corrispondenza di Parigi del 9 corrente 
nella Gazzetta di Milano, dice che li discorso det- 
to dal principe Napoleone al Senato cagionò gran- 
de commovimento nella diplon Si crede in g 
do di assicurare che il principe di Metternich, am- 
basciatore austriaco credesse bene di recarsi in per- 
sona dal sig. Thouvenel, esprimendo anche l' inten- 
zione di partire immediatamente per Vienna. Fu al- 
lora, dice la corrispondenza, che il ministro france- 
se, veduto che l’effetto era superiore alle' previsioni, 
pensò di smentire ufficialmente qualunque parteci- 
pazione del governo alle parole del principe , sicchè 
a quest ora è già nota la dichiarazione ‘diretta dal 
ministro degli affari esteri di Francia a tutte le le- 
gazioni franeesi affine di comunicarla ai rispettivi go- 
verni presso i quali sono accreditate. Quest'utto, di- 
ce sempre il corrispondente, che il partito più avan- 
zato caratterizza di debolezza, non è, a parer mio, 
che di prudenza. 

La Patrie si è affrettata a contradire la esisten- 
za di una nota austriaca nel senso di quanto è si- 
periormente annunziato, ma if suddetto corrisponden- 
te si crede in grado di mantenere il fatto in massi» 
ma, chè se non vi fa comunicazione scritta vi ehe 
bero però dichiarazioni verbali, consone perfettàmen- 
te a quanto vi ho sorittò. : 


La corrispondenza della Gazzetta Milanese pro- 
segue poi così la sua cronaca di Parigi : 

« Pare che l' imperatore farà quanto prima un 
viaggio nci dipartimenti dell' Est, itando in pari 
ze fort di Metz e di Strasburgo. Si sup- 


i i colleghi ad 
» si colleghi 4 


pone che questo viaggio quando accad ; 
un abboccamento fra Napoleone e il re di Prussia, 
che le complicazioni della politi a generale rendereb- 
bero necessario. 

« Il governo francese ha definitivamente deciso 
in favore del re Francesco Il delle Due Sicilie la 
causa dei due bastimenti napoletani che si trovavano 
nelle acque di Francia durante le vicende della guer- 
ra nel regno di Napoli. Essi sono la fregata a vapo- 
re Sannita e l' Avviso Saetta. Queste due navi sa- 
rano vendute per conto, del re suddetto. 

« La fune elettrica "che poneva in communica 

ione la Fraucia colla colonia africana per Majorca 

st è rotta alcuni giorni sono; giù da quasi un anno 
l'altro canapo fra Bona e Cagliari è spezzato, quindi 
non abbiamo per ora telegrafia fra Algeri e Parigi. 
A proposito di questa linea importantissima di comu- 
nicazione, si decise a Londra un processo curiosissi- 
mo. È la casa Elliot che fornisce il governo france- 
se della provvista dei cordoni sottomarini ; ora è stato 
provato in giudizio che la casa Newall per. rivalità 
di mestiere aveva guadagnato per danaro un operaio 
delle officine Elliot, per introdurre nel tessuto della 
fune, punte d'acciaio onde interrompere l'isolamento 
e impedire la trasmissione elettrica. Il tribunale ha 
condannato i signori Newall a pagare 250 mila fran- 
chi di indennizzo. Gli è uno scherzo pagato abba- 
stanza caro, 

— Il sig. di Montmoreney, duca di Luzembourg, 
già pari di Francia, luogotenente generale, capitano 
delle guardie del corpo del re sotto i regni di Lui- 
gi XVIII e Carlo X, mori il 5 corrente nel suo 
castello di Chàtillon-sur-Loing nel Loiret. 

— E morto a Montréal il sig. Viger, che fu 
già capo del partito francese nel ada. Rappre- 
sevtante, membro del Consiglio legislativo, ministro, 
e oratore dell'Assemblea legislativa dinanzi al Parla 
mento britannico , il sig. Viger dal 1858 sostenne 
con ingegno e costanza i diritti dei coloni di origine 
francese. La legge che prescriveva la lingua france- 
se come lingua olliciale venne revocata mentre Vi- 
ger era al potere. 

— Il municipio di Blois deliberò, alcuni giorni 
fa, di offrire al principe imperiale il castello di quel- 
la città, celebrato per lo stile della sua architet- 
tura e per le memorie storiche che ad esso si le- 
gano. 


Teri una deputazione, composta del sindaco, di 
un consigliere municipale e di due deputati al Corpo 
Legislativo per quel dipartimento, si presentò all’Im- 
peratore, e gli espose formalmente quella delibera 
zione, pregando che il principe imperiale voglia 
prendere possesso del castello appena uscito di pu- 
pillo. L'Imperatore accettò ringraziando la gentile 
offerta 

— Le discussioni e la votazione che ebbero 
luogo nel Senato francese intorno all’ emendamento 
proposto sul progetto d'indirizzo, in favore della So- 
vranità temporale del R. Pontefice , eccitano le me- 
raviglie del Diritto, giornale di Torino, e organo del 
partito estremo. Diffatto tra i sessantuno votanti del- 
l'emendamento in favore del Potere temporale si con- 
tano cinque Cardinali: -Bonald—Donnet—Gousset— 
Mathieu—Morlot. Il Maresciallo comandante la Guar- 
dia Imperiale: Regnault Saint-Jean d'Angely. L'Am- 
miraglio: Romain Desfossés. Quattro Vice-Ammira- 
gli: Casy—Grivel— Hugon — Rigault de Genonilly. 
Dieci Generali: Carrelet— Castelbajac— Cramayel— 
Gemeau—Hautpoul—La' Hitte—T aplace — Letang— 
Leantey—Roguet. Due Duchi: di Treviso — di Pa- 
dova—Due Principi: di Wogram — Murat. Quattro 
Baroni: Hescheren—Lacrosse — Thieullen— Dupin. 
Quattro Marchesi; De Bopssy—Gabriac—Larocheja- 
quelin — Le Verrìer. Due Conti: De Bourqueney— 
Segur d'Aguessas— Sabau. Ciò che sorprende mag- 
giormente il citato giornale è di leggere fra essi i 
nomi di tutti i generali che comandarono l’armata 
francese a Roma e in modo particolare non avrebbe 
mai creduto trovare in quella lista il Maresciallo co- 
Mantiante la guardin‘fmpériale. È Vernate 


È poi da notare che erano assenti dal Senato sia 
per servizio dell'Imperatore sia per malattia, cinque 
Marescialli: Baraguey d'Hiliers—Castellane—MacMa- 
hon—Pelissiér — Niel. Quattro Generali: Flahaut — 
Horse—Montereal—Rostolan. Tre conti Breteuil — 
Curial—Lemercier. Quattro marchesi : Croix — La- 
valette-- Vaisse—Thorigny; personaggi tutti, noti per 
il loro attaccamento ad una causa che tanto interessa 
l'ordine sociale. 

—_ ott —_ 


— La Gazzetta di Colonia ha in data del 7 da 
Londra : 

« Il nuovo dipinto a fresco destinato a decora- 
re la grande galleria del Parlamento rappresenterà la 
conferenza di Wellington c di Blicher nella giornata 
di Waterloo. Maelise è incaricato di eseguirlo e il 
cartone è già terminato. Farà riscontro a questo la 
morte di Nelson che sta ora dipingendo Hebert: così 
sì avranno di fronte le due maggiori battaglie che 
l'Inghilterra ha vinto in questo secolo sulla terra e 
sul mare ». 

— La Gazzetta di Milano dic 
francese abbiamo veduto per parte di parecchi mem- 
bri una repulsione all’ Inghilterra , così nei Comuni 
inglesi la discussione “el 7 corr. ha mostrato una 
tendenza di ravvicinamento all’ Austria. Quello che 
fece più sensazione si fu il vedere di questo avviso 
un liberale avanzato come il Roebuck che alle ragio- 
ni di nazionalità oppose quelle di equilibrio. Del re- 
sto è un fatto che vediamo avverarsi sempre nella 
politica inglese la quale non guarda, a così dire, che 
l'Oriente : ed ogni qualvolta teme accordi troppo 
stretti tra la Francia e la Russia, essa cerca nuove 
alleanze e non ripugna di affidarsi all’ Austria. Lo 
stesso Russell non seuti la forza di opporsi a queste 
vedute. 

— Nella Camera dei Comnni, tornata del 8, sir 
Elphinstone propose che si nominasse un comitato spe- 
ciale incaricato di studiare le riforme da introdursi 
nella marina reale d' Inghilte Questa mozione 
combattuta da lord Palmerston fu addottata colla 
maggioranza di nove voti, e dessa segna una vitto- 
ria oltenuta dall’ opposizione sul ministero. L' oppo- 
sizione tenta ora, a quanto dicesi, una serie di mi- 
nute proposte di riforme, allo scopo, di ottenere a 
poco per volta il fine che vidde non poter ottenere 
di primo colpo. 

— Il Daly-News annunzia che nel giorno $ fu 
tenuto a Londra uni grande meeting , composto in 
massima parte di stranieri, per esprimere le simpa- 
tie loro verso i promotori delle attuali dimostrazioni 
della Polonia. È inutile dire della violenza dei di- 
scorsi e delle aspirazioni dei rivoluzionari cosmopo- 
liti che vi presero parte. 


Some nel Senato 


— Ua cambiamento di gabinetto è alla vigilia 
di operarsi all’Aja. Il tero ha dato la sua di- 
missione, a seguito delle divergenze che regnano tra 
esso e la maggioranza della Camera, divergenze che 
scoppiarono per la reiezione del bilancio delle co- 
lonie. 

Lettere del 7 danno la lista d'un nuovo gabi- 
netto. Quattro degli antichi ministri riprenderebbero 
i lor portafogli , e gli altri quattro rappresentereb- 
bero il partito liberale. Ma questa combinazione sa- 
rebbe sventata dal rifiuto del conte Zuylen Van Nje- 
velk d'accettare il ministero degli affari esteri. 
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La Gazzetta di Augusta ha da Monaco 5 mar- 
zo quanto segue : 

In questi giorni passarono di qui ottanta canno- 
ni rigati che il governo prussiauo spedisce per ar- 
mare la fortezza di Ulma. Si stipularono inoltre con- 
tratti per la somministrazione delle biade ed altre 
vettovaglie perl’ approvigionamento di quella for- 
tezza. 

— Il Giornale di Francoforte, le cui tendenze 
prussiane sono state più volte nettamente rilevate, va 
a riotracciare i pericoli ch’esso vede in un'adesione, 
anche progressiva, alle idee della Società nazionale. 
il solo risultamento possibile, esso dice, che ‘s1 possa 
attendere dall'azione della società sarà di veder pro- 
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Stati Uniti, vale a dire, la formazione di due Confe- 
derazioni : l'una del Nord, sotto |’ egemonia della 
Prussia ; l'altra del Sud, sotto la direzione dell’Au- 
stria, e di cui il Meno formerebbe probabilmente la 
linea di separazione. 
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— Leggiamo nel Riassunto politico del Nord: 

La luce comincia a farsi sugli avvenimenti di 
Varsavia. Come abbiamo potuto constatare , il prin- 
cipe Gorciakoff aveva iuformato il governo che pre- 
paravasi una manifestazione. L'imperatore Alessan- 
dro rispose, al dire del nostro corrispondente, che 
non si ostasse finchè non vi fosse manifestazione ar- 
mata. Ciò spiega perchè, nella giornata del 25, non 
vi fu apparato di truppe nè di altro; la polizia stes- 
sa non intervenne se non quando vide la bandiera 
rossa capo della processione. 

‘Tuttavia il suo intervento si limitò all'arresto 
dei mestatori operatosi senza opposizione. Ma così 
non avvenne il 27, quando un numeroso attrupp: 
mento volle portarsi alla sala dove sedeva la società 
agricola per trascinarla nel movimento. Unagpattuglia 
assalita da fischi e da sassate « un rapporto ufliciale 
parla anzi di due colpi di fuoco tirati dall'alto di 
una finestra » dovette aprirsi il passo con una sca- 
rica che sventuratamente fece alcune vittime. 

La condotta dell'esercito in questa [circostanza 
fu irreprensibile, ed a torto si è cercato d’impegnar- 
lo nella lotta. Esso non ha fatto che il suo dovere, 
perocchéè in nessun paese un soldato sotto le armi 
deve lasciarsi attaccare impunemente ; è questa uns 
verità di cui deve convenire ogni uomo imparziale 
c non prevenuto. Dal deplorabile accaduto del 27 
sino a giovedì, data delle ultime notizie, la tranquil- 
lità non venne più disturbata, e dopo i funerali del 1 
marzo tutte le dimostrazioni cessarono affatto. 

Altre manifestazioni nazionali ebbero luogo in 
parecchie cit e segnatamente a Lublino , ma in 
nessun luogo fuvvi il menomo disordine , perché la 

One non provocò nè attaccò le pruppe. 
__ È rimasta una certa emozione degli ultimi avve- 
nimenti, ma bisogna pur dirlo ad onore della nazio- 
ne polacca, essa attende con calma e pazienza la 
decisione dell'imperatore Alessandro. * 

— L'Ost-Deutsche-Post, discorrendo in apposito 
articolo dei casi di Varsavia, consiglia i polucchi a 
non lasciarsi lusingare dalle speranze di straniero 
aiuto; rammenta loro che furono abbandonati da Na- 
poleone I, da Luigi-Filippo , e in parte anche dal- 
la repubblica del 1848-49. Conclude col dire che 
per il grido di dolore dei polacchi non ci vogliono 
conferenze parigine ma una guerra europea. 

Independance Belge è da una sua corrispon- 
denza di Parigi assicurato che l'emigrazione polacca 
in Francia si è diretta ad Emilio Ollivier e ad altri 
membri democratici del Corpo legislativo , per otte- 
nere che un emendamento favorevole alla Polonia sia 
presentato nella discussione dell’ indirizzo. 

Le più recenti notizie di Varsavia nei fogli di 
Parigi dell'11 corr. dicono che la commissione ave 
Va incominciata una coscienziosa inchiesta; che erano 
arrivati rinforzi alla guarnigione, che reguava una 
calma profonda e che av la speranza di una so- 
luzione pacifica. Anche |’ Havas aveva dai confini 
della Polonia queste notizie: « Giungono truppe a 
Varsavia da diverse parti del paese; molte donne 
Fusse partono 0 vanno ad abitare nella cittadella. La 
città è ancora in pieno lutto. 

Lo Czas di Cracovia dell'8 ha la seguente no- 


tiz 

< La banca polacca di Varsavia ha in deposito 
molti milioni di effetti russi che appartengono all’in- 
tendenza dell’ impero. Il governo ne chiese il paga- 
Mento in danaro sonante. Rifiutandovisi la banca, le 
truppe attorniarono l'edifizio di essa e ne portaron 
Via l'ammontare in metallo — Le sale dei palazzi 
reali sono trasformate in caserme ». 

Una notizia da Berlino 8 nei giornali di Milano 
dice che i Polacchi che trovansi a Berlino, avevano 
divisato una cerimonia funeraria in suffragio delle 
Villime di Varsavia ma che questa fu impedita. 

— Si legge nella Pazrie: 

Secondo il earteggio particolare di Pietroburgo, 
di cui però non guarentiamo la esattezza , uno dei 
Branduchi si recherebbe in breve a Varsavia col ti- 
tolo di vicerà di Polonia. L'imperatore avrebbe presb 


polacchi influenti che avvicinano sua maestà. 

Scrivono da Berlino che quarantadue membri 
della Camera dei deputati hanno deposto una propo- 
sizione per chiedere al governo, nella sessione attua- 
le, la presentazione della legge sulla responsabilità 
ministeriale prevista dalla Caria prussiana. Pare che 
il ministero non sia molto disposto di aderire a que- 
Sto voto. Il ministro della giustizia, a quanto si dice, 
avrebbe sottomesso su questa materia un progetto al 
re, il quale lo avrebbe rinviato con tali modificazioni 
che il ministro credette rinuuziarvi affatto. 


oe 


Relativamente alle nuove disposizioni prese dal 
governo spagnuolo per impedire la tratta dei negri , 
ceco quanto si legge nel Morning- Post: 

« La Spagna, a quanto pare , sta per inviare 
positivamente una squadra sulla costa d' Afri 
distruggere il mercato degli schiavi. Il fatto è stato 
formalmente annunziato a Madrid , ma noi non ab- 
biamo finora alcuu ragguaglio sull’ effettivo della for- 
za navale impiegata a questa destinazione. Tuttavia 
l'avviso che ne fu dato è per se stesso un fatto ol- 
tremodo importante. 
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— Giusta il Galignani, la Porta avrebbe spe- 
dito, in data del 7 corrente, ai suoi plenipotenziari 
in Parigi le finali istruzioni per gli affari di Siria 
proponendo un inezzo termine tra il progetto di cui 
è portatore Vely pascià e quello della commissione 
europea. 

Intanto i giornali annunziano |’ arrivo a Pa 
di una deputazione di maroniti , con incarico di in- 
sistere a nome delle popolazioni cristiane del Libano 
presso lu conferenza europea affinchè sia prolungata 
almeno per un altro anno l'occupazione francese in 
Siria, unico mezzo di prevenire nuove carnifisine. 
Questo passo dei marouiti surebbe. eziandio appog- 
giato da una lettera all'imperatore dui francesi di 
Abdel-Kader che descrive come assai gravi le con- 
dizioni della Siria. 

— Si legge nel Constitutionnel: 

Troviamo, nel Courrier d'Orient di Costantino- 
poli, notizie interessanti di Bairut le quali rendono 
conto delle pratiche fatte da Fuad pascià a Mokta- 
ra. Il rappresentante della Porta ha ricevuto dai c 
stiani una lista di 4000 e più Drusi colpevoli dei 
massacri di Deir-el-Kamar , e ha fatto lor giurare 
dinanza alle autorità religiose che questa lista sareb- 
be esatta. Ma, spaventato dal numero dei colpevoli, 
Fuad pascià, dopo aver operati più arresti , ha do- 
mandato ai cristiani di ridurre la lor lista a 300 no- 
mi, promettendo di fare 150 esecuzioni a morte e di 

150 condanne ai favori forzati. 

inni si sono ricusati di esercitare essi 
stessi nella minima maniera la giustizia, col radia- 
re 3700 nomi. Essi dichiararduo non poter denun- 
ziare un omicida e perdonare ad un altro, convinti 
che questo modo di procedere nou farebbe che cc- 
citare viemmaggiormente contro di loro l'odio dei 
Drusi. Fuad pascià resistette , e , intautochè i er 
stiani portavano le loro querele a Bairut alla com- 
missione europea, le autorità turche mettevano iu li- 
bertà i Drusi arrestati nel primo giorno. 

La corrispondenza del Courrier d'Orient aggiuo- 
ge: « Sarebbe stato meglio di non arrestare tanti 
Drusi, giacchè il loro passaggiero imprigionamento 
nou ha fatto che irritarl 

Le distribuzioni dei soccorsi si continuano a 
Bairut e a Damasco, sembra che il denaro venuto da 
Inghilterra e dalla Russia serva più alla propaganda 
che alla carità. Quanto ai comitati cattolici, essi di- 
stribuiscono le loro risorse a tutti gli sventurati , e 
le sorelle di carità francesi , moltiplicando i loro 
sforzi generosi , stendono su tutti gl’infelici la lor 
benefica sollecitudine. 

— Giusta uu carteggio dell’Express, gravi dissensi 
sarebbero stati nel ministero di Costantinopoli. In unu 
delle ultime sedute s' impegnò una viva discussione 
tra il gran Visir e il ministrg della guerra, sopra 
argomenti di finanza. Quest ultimo censurò la cone 
dotta del gran Visir e chiese che fossero imposte 
nuove tasse sugli oggetti di lusso. Il progetto di e- 
mettere nobva corta monctata fu protratto ad altro 


tempo. Un posteriore dispaccio da Costantinopoli re- 
ca che il governo turco si trova ia tale angustia di 
mezzi pecuniari da dover ridurre della metà la ri- 
serva dell'esercito che era di 60 mila soldati. 

Nella Servia spinosissima è la condizione di Kur- 
schid pascià, nuovo governatore di Belgrado. In mez- 
zo a un popolo nemico , e coi soliti aiuti della for- 
tezza e di uno scarso presidio, egli si troverebbe a 
mal partito nel caso di sollevazione popolare. 1 ser- 
bi, lungo tutta la frontiera turca eriggono fortini e 
campi trincerati coll’ evidente disegno di contrastare 
l'entrata alle truppe tarche che si vanno concen- 
trando nella vicina Bosnia. 

Sugli armamenti considerevoli delle Servia, che 

prepararsi a una guerra vicina, ecco quel- 
lo che scrivono all’ Havas da Belgrado: 

“ Evidentemente il corpo degli ufficiali è sover- 
chio relativamente all'effettivo di cui si dispone. Ma 
una parte di quegli ufficiali deve recarsi nell'interno 
del paese, a fine di organizzarvi, in caso di bisogno, 
la leva in massa. Per adesso si porranno in piedi 
50,000 uomini. È appena la metà degli uomini in 
istato di portare le armi. Tutti i soldati che finiro- 
no già il loro tempo di servizio, sono richiamati, sia 
per entrare come bassi ufliciali nella milizia, sia per 
rinforzare le truppe regolari. Non sonovi abbastanza 
fucili per a; 1 massa così considerevole. Per 
lo contrario si launo munizioni in gran copia; e nel- 
la fabbrica di polvere, a Stragar, ferve il lavoro. 
L'aruglieria possiede 120 pezzi da campagua di bron- 
20, di costruzione ordinaria, mancano però i proiet- 
Lili e i mezzi di trasporto; e dove prendere il dena- 
ro per le necessarie spese di armamento . fosse an 
che per alcuni mesi soltanto? Forse lo si trovei 
l'esterno. » 
_——r—rrrr——————— mm 

NOTIZIE DEL MATTINO 

La discussione sul progetto d' indirizzo al Corpo 


legislativo francese continuò ad offrire nelle sedute 
del 13 del 14 e del 15 che 


portato alla 

la discussione generale. Accenniamo al sun- 

to dei discorsi che in questi giorni ebbero luogo to- 

gliemolo dai dispucci telegrafici dei giorual:  pic- 
moutesi. 

Nella seduta del 13 il signor Keller esaminò 
tutte le fasi della politica italiana, difese calorosamente 
il potere temporale della Santa Sede e criticò la con- 
dotta del governo francese con. tale a prezza e vio- 
lenza di linguaggio che reca meraviglia come il suo 
discorso siansi affrettati a darloi gioruali piemontesi. 
Senza riferire pertanto l'intero tenore del medesimo , 
busterà accennare che il sig. Keller prese a dimostrare 
come l'opera testè compiutasi in Italia sia l'opera 
della rivoluzine di cui il Piemonte è lo strumento, 
appoggiato dall'Inghilterra ; lamentò che il governo 
di Francia non abbia ancora ben palesato quale sia 
iu proposito il suo pensiero e, benchè interrotto dal 
ministro Billault, prosegui dicendo essere dovere del 
governo francese di rompere oramai un silenzio che 
incoraggia i rivoluzionari e di far sì che si torni alla 
politica di Villafranca. 

<_Il signor Billault dopo alcune parole relatiy 

la violenza del discorso suddetto, espresse il deside- 
rio del governo che le altre spiegazioni fossero ag- 
giornate fino alla discussione dei paragrafi. i 

La discussione generale fu chiu: 

ella seduta del 14, nella quale incominciò ta 
discussione dei paragrafi dell’ indirizzo, Giulio Favre 
parlò della sensazione prodotta in Europa per il ri- 
torno in Francia dell' cizio del diritto parlamen- 
tare , sebbene limitato. Sostenne essere male ap- 
plicata e criticò la legge di sicurezza generale : re- 
clamò contro la situazione attuale del potere munici- 
pale, contro il sistema delle candidature governamen- 
tali nelle elezioni e citò diversi fatti relativi alle 
medesime. Biasimò inoltre il regime della stampa. 

JI sig. Baroche confutò gli argomenti addotti 
sulla folitica interna e respiuse 1’ emendamento di 
Emilio Olivier. Questo emendamento fu respinto ed 
il primo paragrafo adottato. 

Nella seduta del 15, apertasi la discussione sul 
secondo paragrafo dell’ indirizzo, dopo un discorso 
del sig. de Pierre contro i decreti del 24 novembre, 
nel quale chiese che i ministri dovessero essere re- 
sponsabili, il secondo paragrafo fu adottato. 

Un altro dispaccio degli stessi giornali, in data 
di Parigi 13, dice che il generale ‘endorfl giun- 
se a Varsavia latore della risposta dell imperatore di 
Russia all’ indirizzo der polacchi. 

Il rescritto dell'imperatore al principe Gortschi- 
kot sarebbe il seguente: 


« Dovrei considerare la petizione polacca come 
non avvenuta; tuttavia voglio vederci soltanto un at 
to di trasporto. Ho consacrato tutte le cure alle ri- 
forme necessarie al progresso dei tempi e allo svi- 
luppo degl’ interessi. Tutti i sudditi sono oggetto u° 
uale della mia sollecitudine. Ho provato il deside- 
rio di farli partecipare al benefizio dei miglioramenti 
progressivi. Conservo le stesse intenzioni e  senti- 
menti. Ho diritto di ritenere che non saranno disco- 
nosciuti nè paralizzati da domande inopportune cd 
esagerate. Adempio tutti i miei doveri; non tollererò 


alcun disordine materiale, poichè non sì edifica nulla | 


su questo terreno. Le cospirazioni che vi cercassero 
appoggio, sarebbero condannate anticipatamente , di- 
struggerebbero la fiducia, incontrerebbero una severa 


riprovazione, poichè farebbero rinculare il paese dal- | 


la via del progresso regolare; dove mio iuvariabile 
desiderio è di mantenere la pace. » È x 
Il citato dispaccio aggiunge che il Consiglio di 
Stato destinato pel regno di Polonia è stato accor- 
dato. Samoski è nominato presidente. 
Il Municipio è confermato nelle sue funzioni. 


Tutti gli atti officiali ‘si faranno a nome dell'impera- 
tore come re di Polonia. Li r 

La Gazzetta di Breslavia ha da Varsavia 13 
che il principe Gortsthakofl, comunicando il rescritto 
dell'imperatore, ha soggiunto in modo privato che 
prossimamente verrà un manifesto imperiale  relati- 
vamente dille riforme. Î 

La Correspondencia dice che il governo spa- 
gnuolo ha deciso di non isciogliere il Congresso. 

La Patrie dichiara inesatto che il principe 2 
poleone vada in Italia. È 
| Un dispaccio da Costantinopoli 12 dice che la Porta 
ricusa di permettere che la conferenza esaminerà le 
uistioni interne. 
to "ondine tristissime le notizie delle Indie, de- 
solate da orribile carestia. I fogli francesi, che ne 
ascrivono tutta a colpa all'Inghilterra , contengo- 
no orribili particolari, che sembrerebbero esag 
zioni. Muoiono di fame oltre a 500 persone al 
giorno e misere madri giunsero a tanto estremo da 
Nendere come schiavi i loro figliuoli per pochi soldi, 
e protrarre così per qualche ora una vita allannosa. 


MINISTERO DELLE ARMI 
NOTIFICAZION 

Occorrendo per uso della Gendarmeria 500 

Coree da Carabina simili al campione esistente pres- 

so questo Ministero , s' invita chiunque intendesse 

intraprenderne la fornitura a dirigere la sua offerta 

al sottoscritto nello spazio di tre giorui dopo la pub- 
blicazione della presente. 


Li 18 marzo 1861. di 
È D' Ordine del Pro-Ministro delle Armi 


Il sotto-Intendente Militare €. Ferri 


ROMA E I SUOI NEMICI 
AL . DE LA GUERONNIERE 
MONSIG. FR. NARDI 
Vendesi presso Monaldini, Piazza di Sp 
Prezzo baj. 10 pel denaro di S. Pietro. 
21ÀÀXÀ4ÀX+7———— 
Domani Martedì la Stazione sarà a S. Ci 
riaco in S. Maria in Via-Lata, cd ai Ss. Qui- 


rico e Giulitta. Mercoldì a S. Marcello. 
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OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE FATTE NELLA SPECOLA DEL COLLEGIO ROMANO ALL'ALT 
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OSSERVAZIONI DIVERSE 


PONTIFICIA CORRISPONDENZA METEOROLOGICA TELEGRAFICA IN ROMA A ME; 
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METKONE AVVENUTE DAL MEZZOLÌ PRECEDENTE 


ANNUNZI GIUDIZIARI 


Eccîo Trib di commercio 
di Roma 
Ad istanza del sig. Attilio Faella neg 
dom. in Genova, e che ha eletto il d»mic 
presso il sott. proc. del quale è rappresen- 
tato. 
Si cita il sig. Vincenzo Baldinelli per 
ssione ed inserzione in gazzetta stante 
cognito domic. a comp. nella pia 
dopo 3 giorni per sentirsi condannare solidal- 
mente all'altro citato al pagamento di sc.474 
74 scaduta li 10 feb. 1860 importo di cam- 
biale spese di protesto ed altro, e per d. 
somma rilasciare l'ord. esec. solidale reale 
e personale da eseguirsi provvisoriamente 
non ostante appello con la condanna alle 
spese anche strag. salvo ec. 
F. Lasagni Proc 
Affissa a forma di legge li 5 gen. 4 
Zecca Cursore 


Eccmo trib. di Commercio di Rowa 

Ad istanza del sig. Attilio Fuella dom. 
e rapp. come alla precedente istanza. 

Si cita il sig. Vincenzo Raldineili per 
affissione ed inserzione stante l' incognito 
pom. a comp. nella pina ud. dopo 3 giu. 
per sentirsi condannare solidalmente coll'al- 
tro cit. al pag. di sc. 474 68! scaduta li 29 
febrajo 1560 importo di cambiale spese di 
protesto ed altro, e per d. somma rilasciare 
l'ordine esecutorio solidale reale e perso- 
nale da eseguirsi provvisoriamente non ostan- 
te appello con la condanna alle spese an- 
che stragiud. e salvo etc. 

F. Lasagni Procuratore 

Aflssa a forma di leggeli5 genn. 4861. 

Zecca Cursore 

Ece. Trib. di Commercio di Roma 

Ad istanza del sig. Attilio Faella dom. 
© rapp. come alla precedente istanza. 

Si cita il sig. Vincenzo Baldinelli per 
affissione ed inserzione stanie l' iucognito 
dom. o comp. nella pin ud. dopo 3 giorni 
per sentirsi condannare solidalmente coil'al- 
tro cit. al pag. di sc. 474 68 scaduta li 10 
marzo 1860 importo di cambiale, spese di 
protesto ed altro, e per d. somma rilasciare 
l'ordine esecutorio solidale reale e perso- 
nale da eseguirsi provvisoriamente non ostan 
te appello con la condanna alle spese anche 
strag. e salvo ec. 

F. Lasagui Proc. 

Afssa a forma dl legge li 5 gen. 1861. 

Zecca Cursore 


Ecc. Trib. di Commercio di Roma 
Ad istanza del sig. Attilio Faella dom. 
e rapp. come alla precedente istanza. 
Si eita il sig. Vine. Baldinelli per affis. 
ed inserz. stante l’incog. dom. a comp. nella 
pina ud. dopo 3 giorni per sentirsi condan- 


nare solidalmente coll’altro cit. al pag. di 
sc. 473 scaduta li 34 genn. 1860 importo di 
imbiale spese dj proteste ed altro © per d. 
somma rilasciare l'ordine esec. solidale rea- 
le e personale da es i provvisoriamente 
non ostante appello con la condanna alle 
spese anche stragiudiz. © salvo etc 
F. Lasagni Proc 
Aflissa a forma di legge li 5 geu. 1861 
Zecca Cursore 


Felicemente Re 
Trib. di Comm È 
Nella causa in Prc 1 del 1561. 
Fra Saul Salmon dom. in Livorno rap. dal 
sott da una parte ietro Campana 
Andrea Bustelli rno contumati 
R. R. €. €. dall Sull'ist. del gno 11 
genn. 1861 eseguita diretta ad ottenere il 
pag. di sc. 1016 26 dovuti in rimborso di 
tambiale, e conto di ritorno a forma de'do- 
cum. rilasciando l'ordine esecut. solidale 
reale e pvrsonale eseguibile provy. non o- 
stante appello con la cond. alle spese anche 
strag. non che alle spese dal giorno della 
presente dimanda. Vista 11 sud. istanza ec 
Vista la ist. rinn. Vista la ripet. della ele- 
zione del dom. Vista la cambiale di sc. 1000. 
Visto il protesto elevato ee. Visto il giorna- 
le di Roma del 18 gen.1861.= Visto tutt’ al- 
tro ec. Considerando ec. Inv. il Nome SSmo 
di Dio. Il Trib. condanna solidalm. ed an- 
che con arresto personale Giov. Andrea 
Bustelli, e Giov. Pietro Campana al pag. di 
sc. 1016 26 ed alle spese ordina 1’ esecuz. 
provv. non ost. appello cd in quanto ai frut- 
ti riserva la causa, e delega il giudice sig. 
Rigacci. = Proferita li 4 marzo 1861 red. e 
leg. le spese in sc. 16 16 li 42 marzo 4861. 
G. Bruni Presid. - G. Rigacci Giud. - 
F. Pagani G. - Pel sig. Porta Canc. R. Pe 
lidori Vice Cane. = Reg. a Roma il grio #3 
marzo 1864. Per copia conforme ec Si or- 
dina ai Cursori ec. In fede ec. Roma 45 mar- 
16 16 red.e 
not. È 
Ecco Trib. di Com. di Roma 
Ad ist. del sig. Saul Salmon banchiere 
dom. in Livorno rap. dal sott. Si not'fichi 
agl’Iîisti sigg. la pres. sentenza con specift 
ca per ogni effetto di legge. 
Sig. Gin. Andrea Bustelli dom. in Li- 
vorno per affis, ed inserz. in gazzetta. 
Affissa a forma di leggeli 15 marzo 1861. 
Nicola Parisotti Cursore 
Francesco Marini Proc. 
Roma l'anno 41861 il 13 marzo alle ore 
42 merid. 
Ad ist. della sig. Lucia Mori tanto co- 
me madre tutrice e cur. di Maddalena e 
Giuditta, che come coeredi di Teresa Beta 
nardoni, nonche Giovanni, Luigi e Maria Reé- 
nardoni assistita da Luigi Costa suo marito, 


tanto in nome proprio che come credi della 
detta Teresa, domic. presso il Proc. Dome- 
nico Rinaldi Pasquali in via Celsa n 

a carico dei sigg. Sofia Vassalli e Sante Fol- 
lacci d'inc. domi 

Con sent. emanata dall'Illmo sig. avv. 
De Sanctis già Ass. del Trib. Civ. di Roma 
del 27 sett. 1856 furono condannati i sudd 

li sc. 200 sorte principale , e di 
spese liquidate ec. 

lo sott. Curs. incaricato per la esecu- 
zione della precitata Sent. accompagnsto dai 
sott. testimonj per sc. 214 77 ho posto sotto 
esecuzione un van» ferreno e quattro vani 
al terzo pano della casa posta în via di Mar- 
forio seg ata coi n. 8) » SI, confin. con la 
casa della beneficenza, quella del sig. Giu- 
seppe Bulla , Costantino Vassalli salvi ec 
Qu.li vani così descritti ed esecutati saran- 
no giudizialmente venduti a forma di legge. 

osì ho chiuso il presente verbale che 
è firmato come appresso. 

Copie del pres., una l'ho consegnata alla 

Vittoria ved. Dolci detentrice del terzo 
piano, altra al «ig. Giuseppe Leoni detentore 
del a bottega, tiiuseppe Tagliavini test., Nîc- 
cola Day nti test., Pietro Fiocchi Cursore 
presso il trib. Civ. di Roma. 

Ad istanza c. s. Si notifichi il presente 
processo verbale ai sigg. Sofia Vassalli, © 
Sante Follacci d'incog. dom. Ro na li 16 mar- 
20 1861. Ho aflisso copie alla porta dell'udi- 
torio del trib. civ. di Roma a forma di legge. 

Pietro Fiocchi Curs. 


VENDITE GIUDIZIALI 


Ad ist. del sig. Sabatino D'Apostoli ne- 
goziante domie. piazza della Cancell. n. 63 
rapp. dai sott. Proc. 

In virtù di sentenza emanata ad urgen- 
za dall'Eccio Trib. civ di Roma 2 * turno 
sotto il giorno 1° marzo 1861 con la quale 
venne ordinata la vendita giud. della infr. 
quantità di fieno oppignoralo con proceaso 
verbale redatto dal cursore N cola Berna- 
sconi sotto :l giorno 30 gen. 1861 e prod. 
innanzi il lodato trib. nel successivo giorno 
nel fascicolo della causa n. 106 al prot. del 
corr. anno. 

Nel giorno di giovedì 2 marzo corr 
alle ore 4{ antimerid. in punto giorno de- 
stinato da monsig. Illîto e Ro Vice-Pre- 
sidente dell'Eccmo Trib. sud. si procederà 
mediante publico incanto alla vendita di N. 


quattro Finilesse di Fieno poste n°lla tenuta 
Fonte di Papa fuori di Porta Salara sulla 
strada che conduce a Monte Rotondo una 
delle quali smezzata da misurarsi a forma 
d-Ile consuetudini dell'arte, da rilasciarsi il 
tutto al maggiore offerente. 
Achille Sironi Proc. Rotale 
Nicola Bernasconi cursore 
A dì 45 marzo 4861. 
Attesa l'urgenza destiniamo il giorno 2 


del corr. alle ore fi del mattino per la 
vend ta 

Marcello Orlandini V. Presid. 

achille Sironi Proc. Iotale 

Ad ist. del sig. Stefano Gismondi possid 
rapp. dal sott. proc. 

In vigore di una sentenza munita dell 
ordine esecutori o rilasciata dall'Eccio trib 
civile di Roma pio turno nell'ud. del 
ott. 1859 spedita per gli atti Brioni Cai 
debitamente notificata quale ordina la ven- 
dita giudiz. dei qui appiè descritti beni im 
mobili, ed in sequela della praduz.  preser 
dal 6 1908 del vig. reg. leg. e giud., effet 
{nata la prima solto il giorno G dec. 4859 
ed altro capitolato rattificato, prodotto sotto 
il giorno 7 marzo 1861 al fasc. N. 240 dell 
anno 1859. 

Nel giorno di mercoldi 24 aprile 4SG1 
alle ore fi antem. nello stabilim. del ». Mon 
te di Pietà di Roma posto sulla piazza del 
Monte N. 33 si effettuerà la vendita giudiz. 
dei quì appiè descritti beni immobili; il pri 
mo prezzo su cui viene aperto l'incanto , © 
fissato a forma della nuova perizia redatta 
dal perito sig. Achille Rebecchi prodotta 

1. Terreno vignato con alberi posto nel 
terr. di Grotia Ferrata in voc. Castel De 
Paolis della quantità superficiale di tavole 

74 corrispondente a misura romana 

arta f, quartucci 3, e metri 256 gravati 

dell’annuo canone di sc. 4 61 8/10 a favore 
dell'Abbazia di Grotta Ferrata sc. 70 %) 

2. Altro terreno cannetato con varj al- 
beri di olivi posto nelterritorio di Marino in 
voc. Valle Brisca, 0 Briccola della quantita 
superficiale di tav. 4 e cent. 83 corrispond 
a misura romana scorso uno, quartucci 2 
metri 99 gravato dell'annuo canone di ye. 1 
12} a favore dell'Eccma casa Colonna scu- 
di 39°62 E. . 

3. Altro terreno vignato, cannetato, è 
sodo seminativo posto nel sud. terr. di Ma 
rino in voc. Frattocchie della quantità su- 
perficiale di tav. 3 e cent 47, dell'annuo 
canone di se. 2 50 a fav. dell' Eccma Casa 
Colonna sc. 40 12 * 

4. Piccolo Orto posto nel sud. terr. di 
Marino in voc Coste della quantità super”. 
di cent 24, gravato dell’annuo canone di 
baj. 5 a fav. dell'Eccma Casa Colonna scu- 
di 7 65. 

5. Casa posta nella Città di Marino nella 
via così detta di Capo Croce senza numero 
composta di un piano con annesse camere 
superiori al piano med. sc, 225. 

6. Tinello con grotta sottoposta alla sud 
casa verso la via di Capo Croce segnato col 
N. civ. 11 sc. 200. 

I sud. fondi saranno venduti separata 
mente. 

Gio. Franc. Vespasiani Proc. Rot. 
Agatone Apolionj Cursore 
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ROMA 20 Marzo 
pErreTOR 


SANCTISSIMI DOMINI. NOSABI 


PII 


DIVINA PROVIDENTIA 


PAPAE IX 


ALLOCVTIO 
HABITA IN CONSISTORIO SECRETO 


DIE \VII. MARTI MDCCCLNI. 


VENERABILES FRATRES 

lamdudum cernimus, Venerabiles  Fratres, quo 
misero sane conflietu ob invicem pugnantia inter ve- 
ritatem et errorem, inter virtutem cet vitium, inter 
lucem et tenebras principia, hac miserrima nostra 
praesertim aetate civilis exagitetur societas. Namque 
alii ex una parte tuentur quaedam modernie, uti ap- 
pellant, civilitatis placita, alii ex altera iustitiac san- 
ctissimaeque nostrae religionis iura propugnant. Ac 
primi postulant, ut Romanus Pontifex cum. Progres- 
su, cum Ziberalismo, uti vocant, ac recenti ci 
te se reconciliet et componat. Alteri vero merito ef- 
Mlagitani, ut immobilia et inconcussa aeternae iusti- 
line principia integra et inviolata custodiantur, et s 
luberrima divinae nostrae religionis vis. omnino se 
vetur, quae et Dei gloriam amplificat; et opportui 
tot malis, quibus humanum genus affligitur, affert ri 
media, quaeque est unica veraque norma, qua filii 
hominum in hac mortali vita omni virtute instituti 
ad beatae aeternitatis portum perducuntur. Sed ho- 
diernae civilitatis patroni huiusmodi discrimini haud 
acquiescunt, quandoquidem sese veros et sinceros re- 
ligionis amicos allirmant. Ac Nos fidem cis - adhibe- 
re vellemus, nisi tristissima sane facta, quae ante 
omnium oculos quotidie versantur, contrarium pror- 
sus ostenderent. quidem una est vera ae sancta 
super terram religio ab ipso Christo Domino funda- 
ta et instituta, quac virtutum omnium fecunda pi 
rens et altrix, ac vitiorum espultrix, ct animorum 
liberatriv, veraeque felicitatis index, appellatur Ca- 
tholica Apostolica Romana. Quid autem sentiendum 
de iis, qui extra hanc salutis ‘cam vivunt, iam alias 
declaravimus in Consistoriali Nostra Allocutione dici 
9 Decembris auvi millesimi octingentesimi quinqua- 
gesimi quarti, atque hic camdem doctrinam  confir- 
mamus. Jam vero ab iis, qui pro religionis bono Nos 
ad hodiernae civilitati dexteram porrigendam invitant, 
(uacrimus utrum fucta talia sint, quae Christi hic in 
te ium ab ipso ad caelestis suse doctrinae 
puritatem tuendam, atque ad aguos ovesque cadem 
doctrina pascendas et confirmandas divinitus  consti- 
tutum possint inducere, ut sine gravissimo conscien- 
tiae piaculo, et maximo omnium scandalo se cum ho- 
dierna civilitate consociet, cuius opera tot numquam 
satis deploranda eveniunt mala, tot teterrimae opi- 
niones errores et principia promulgantur, quae ca- 
tholicae religioni eiusque doctrinae omnino adversan- 
tur. Atque inter hace facta nemo iguorat  quomodo 
Vel ipsae solemnes Conventiones inter hanc Aposto- 
licam Sedem et Regios Principes rite initue pevitus 
destruantur, veluti nuper Napoli accidit. Qua qui- 
dem de re in hoc amplissimo vestro consessu etiam 
Ulque etiam querimur, Venerabiles Fratres, et sum- 
Mopere reclamamus eo prorsus modo quo contra si- 
Miles ausus et violationes alias protestati sumus. 

Haec aotem moderna civilitas dum cuique aca- 
‘holico cultui favet, ipsosque infideles a publicis mu- 
teribus obeundis minime prohibet, et catholicas scho- 


las illorum filiis recludit, jrascitur adversus Religio- 
sos Familias, adversus Instituta catholicis scholis mo- 
derandis. fundata, adversyò: juamplurimos- cuiusque 
gradus ecclesiasticos Viros amplissima etiam dignitate 
insignitos, quorum non pauci vilam in evilii incerto 
aut in vineulis misere agunt, et adversus. ctiani spe- 
clatos laicos viros , qui Nobis et huie Sane Sedi 
addicti religionis iustitineque causam alacriter del 
dunt. Haec civilitas dum acatbolicis institutis ac pe 
sonis subsidia largitur, catholicam Ecclesiam iustis- 
simis suis possessionibus spoliat, et omnia adhibet 
cousilia ac studia ad salutarem ipsius Ecclesiae elli- 
cacium imminuendam. Insuper dum omnem tribuit li- 
bertatem quibusque verbis et scriptis , quae Eccle 
siam ommnesque ipsi ex corde devotos aversantur, ae 
dum licentiam. animat alit et fovet, codem tempore 
se omnino cautam moderatamque exhibet in repre- 
hendenda violenta et immiti interdum agendi ratione 
contra cos adhibita, qui optima vulgant seripta ; et 
omnem in puniendo exercet severitatem , si ab his 
moderationis fines vel leviter practeriri arbitretur. 

Huiusmodi igitur civilitati posset ne unquam 
Romanus Pontifex amicam protendere devteram . ct 
cum ca foedus concordiamigue ex animo inire ? Vera 
rebus vocabula 
sibi semper constabit. Siquidem ipsa verae civilitatis 
continenter fuit: patrona et altrix ; atque historiac 
monumenta eloquentissime testantur ac probant, om- 
vibus aetatibus ab cadem Sancta Sede in disiunetis- 
simas quasque et barbaras terrarum orbis regiones 
veram rectamque fuisse invectam morumi lumanita- 
tem, disciplinam, sapientiam. At cum civilitatis no- 
mine velit intelligi systema apposite comparatum ad 
debilitandam ac fortasse etiam delendam Christi E 
clesinm , nunquam certe quidem haec Saneta Sedes 
et Romanus Pontifex poterunt cum hurusmodi civi- 
litate convenire. Quae enim, uti sapientissime clamat 
Apostolus, participatio iustitiae cum iniquitate , aut 
quae societas luci ad tenebras? Quae autem conven- 
tio Christi ad Belial? (1). 

Qua igitur probitate perturbatores, et seditionis 
patroni suam vocem attollunt ad exaggerandos comu- 
tus frusta ab ipsis adhibitos , ut se cum Romano 
Pontifice componant? Hie enim, qui suam omnem vim 
huurit ex acternae iustitiac principiis, quonam picto 
posset illa unquam: descrere, ut sanctissima debilite- 
tur fides , atque adeo Italia in diserimen adducatur 
amittendi maximum suum splendorem et gloriam, qua 
undeviginti ab hine sacculis refulget ob centrum et 
sedem , qua praestat, catholicae veritatis ? Neque 
obiici potest, lane Apostolicam Sedem in rebus ci- 
vilis principatus cluusas habuisse aures illorum po- 
stulationibus, qui liberiorem administrationem exopla- 
re siguificaruni. UL vetera omittamus exempla, de 
hac nostra infelici aetate foquemur. Ubi enim Italia 
a legitimis suis Priucipibus liberiores institutiones 
obtinuit, Nos paternum unimtm gerevtes filiorum par- 
tem Poutificiae Nostrae ditionis in civilem admini- 
strationem cooptavimus, ct opportunas dedimus con- 
cessiones, propriis tamen prudentiae modis ordinatas, 
ne munus paterno animo concessum per malorum ho- 
minum operum vencuo inficeretur. At vero quid inde 
fuctum est ? Effrena licentia innocua Nostra largitate 
potita ess et Aulae , quo publici Ministri ac Pepu- 
tati convenerant, limina saoguine respersa, et impia 
manus in eum sacrilege conversa qui bencficium con- 
cesserat. Quod si recentissimis hisce temporibus con- 
silia circa civilem procurationem Nobis data fuerunt, 


ituantur, et hace Sancta Sedes 


(1) Epist. LI. ad Corinth. c- VI. v. 14, 45. 
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haud ignoratis, Venerabiles Fratres, illa a Nobis ad- 
Missa fuisse, co lamen excepto ac reiecto, quod nou 
ad civilem administrationem respiciehat, sed co spe- 
clabat, ut spoltationis parti iam patratae  assentire- 
mur. Nibil vero est cur de consiliis bene acceptis , 
deque Nostris sinceris adifa exsequenda promissis 
loquamur, cum usurpatiomim moderatores alla "voce 
profiterentur, se non quidem reformationes , sed ab-V 
solutam rebellionem , omnemque a legitimo Principe 
sciunctionem omnino velle. Atque ipsi erant gravis- 
simi facinoris auctores et antesignani, qui suis clamo- 
ribus omnia replebant,non vero populus, ut de illis 
merito dici possit quod Venerabilis Beda de Phari- 
sacis et Scribis Christi inimicis aicbat (2) « Non haec 
aliqui de turba sed Pharisaci calumniabantur et 
Scribac, sicut Evangelistae testantur ». 

Sed Romani Pontificatus oppugnatio non solum 
co spectat, ut haec Sancta Sedes et Romanus Pon- 
tifex legitimo suo civili principatu ommino privetur, 
sed eo etiam tendit, ut infirmetur et, si fieri unguam 
posset, plane tollatur  salutaris  catholicae religionis 
virtus: ac propterea impetit Dei ipsius opus, redem- 
puionis fructum, et sanctissimam illam fidem, quae 
pretiosissima est haereditas in nos derivata ex inef- 
fabili sacrificio, quod in Golgotha consuminatum est. 
Atque ita se rem habere satis superque demonstrant 
tum commemorata iam facta, tum ea quae in dies 
evenire videmus. Quot enim in Italia Diocceses ob 
illata impedimenta suis Episcopis orbatac , plauden- 
fibus modernae civilitatis patronis, qui tot christianos 
populos sine pastoribus derelinquunt, et illorum bonis 
potiuntur, ut ca in pravos etiam usus  convertant ! 
Quot sacrorum Antistites in exilio versantur ! Quot 
(cum incredibili animi Nostri dolore dicimus ) apo- 

de, qui non Dei sed Satanie nomine loquentes , 

Impunitate ipsis a fatali regiminis systemate con- 
cessa lidentes, et conscicntias evagitant, et infirmos 
ad praevaricandum impellunt, et misere lapsos in 
turpissimis quibusque doctrinis obfirmant, et Christi 
vestem lacerare  contendunt , cum minime reformi- 
dent Nationales, uti dieuut, Ecclesias , aliasque id 
genus impietates  proponere ac suadere ! Postquam 
vero ita religioni iusultaverint, quam per hypocrisim 
invituut ut cum hodierna civilitate conveniat, non 
dubitant pari cum hypocrisi Nos excitare ut cum 
Italia reconciliemur. Scilicet, cum omni fere civili 
Nostro principata spoliati gravissima Pontificis et 
Principis onera sustineamus piis Catholicne Ecelesiae 
filiorum largitionibus quotidie amantissime ad Nos 
missis, cumque gratis invidiae et odii signum 
simus corum ipsorum opera, qui conciliationem a 
Nobis postulant; id vellent praeterea , ut palam de- 
clararemus , usurpatas Pontificia Nostrae ditionis 
Proviucias in liberam usurpatorum proprietatem ce- 
dere. Qua sane uudaci et hactenus inaudita postula- 
lione quacrerent, ut ab hac Apostolica Sede , quae 
semper fuit et erit veritatis iustitiacque  propugna- 
culum, sanciretur, rem iniuste violenterque direptam 
posse tranquille henesteque possideri ab iniquo ag- 
gressore; utque ita falsum constitueretur principinm, 
fortunatam nempe fucti iniustitiam nullum iuris san- 
ctitati detrimentum afferre. Quae postulatio iis etiam 
repugnat solemnibus verbis , quibus in magno et il- 
lustri Scnatu nuperrimis hisce diebus decloratum 
est, Romanum Pontificem esse Repraesentatorem 
praccipuae vis moralis in humana societate. Ex quo 
illud conseguitur, eum nullo modo posse vandalicae 
spoliationi consentire, quin fundamentum vlolet illius 

—_—_—_—____________ 
(2) Lib. 4. c. 48. in c. 11. Lucae. 
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moralis disciplinae, cuius ipse veluti prima forma et 


imago dignoscitur. : 
Tam vero quicumque vel errore deceptus vel ti- 
more perculsus praebere velit consilia iniustis per 
turbatorum civilis societatis votis  conseutanca , Ne 
cesse est ut hisce potissimum tempo: ibus sibi ento 
vide- 


persuadeat, illos nunquam contentos fore, nisi 


rint omne auctoritatis  principium, omne  rellg 
frenum , ommemque iuris iustitineque regulam de 
medio tolli. Atque huiusmodi subversores in civilis 
societatis calamitatem illud iam tum voce tum seri- 
puis assequuti sunt, ut humanas mentes perverterint , 
moralem sensum debilitaverint , et iniustitae horro- 
rem cripuerint ; atque omnia conantur ut cunelis 
persuadeant, ius ab  honestis gentibus invocatum 
nihil aliud esse, nisi iniustam voluntatem quac debeat 
omnino contemni. Heu! vere lurit et deflurit terra 
et infirmata est, defluzit orbis, infirmata est alttudo 
populi terrac. Et terra infecta est ab habitatoribus 
suis: quia transgressi sunt leges , mutaverunt ius, 
dissipaverunt foedus sempiternum. (3) 

Verum in tanta tevebrarum obscuritate , qua 
Deus inserutabili suo indicio gentes sinit offundi , 
Nos omnem Nostram spem fiduciamque plane collo- 
camus in ipso clementissimo misericordiarum Patre 
et Deo totius consolationis , qui Nos. consolatur in 
omni tribulatione Nostra. Ipse namque est, qui Vo- 
bis, Venerabiles Fratres, concordiae et unanimitatis 
inter Vos spiritum ingerit, et quotidie  magis inge- 
ret, ut Nobiscum arctissime aeque ae concordissime 
coniuneti parati sitis una Nobiscum sortem illam 
subire, quae arcano divinae suae providentiae  con- 
silio cuigue nostrum reservata sit. Ipse est, qui ca- 
ritatis vinculo inter se, et cum hoc catholicae veri- 
talis et unitatis centro coniungit sacrorum christiani 
orbis Autistites, qui fideles sibi commissos evange- 
licae veritatis doctrina instituunt, eisque iter in tanta 
caligine tuto sequendum monstrant, nuntiantes vir- 
tute prudentiac populis sanctissima verba. Ipse su- 
per omnes catholicas gentes effundit spiritum pre- 
cum, et acatholicis aequitalis sensum inspivat, ut 
rectum de hodiernis eventibns ferant iudicium. Haee 
autem tam mira in universo catholico orbe precum 
consensio, tamque unanimes erga Nos amoris signi- 
ficationes, tot sane variisque modis expressae (quod 
in anteactis setatibus haud facile queat inveniri) ma- 
nifestissime ostendunt, quemadmodum homiuibus re 
cte animatis opus omuino sit tendere ad hanc Bea- 
tissimi Principis Apostolorum Cathedram, lucem ter- 
rarum orbis, quae magistra veritatis el_nuntia salutis 
semper docuit, et usque ad consummationem saeculi 
immutabiles acternae iustitiae leges docere nunquam 
desinet, Tautum vero abest, ut Italiae populi ab hisce 
luculentissimis filialis erga Apostolicam hane Sedem 
amoris et observantiae testimoniis * abstinuerint , ut 
immo quamplura centena ipsorum millia Nos aman- 
tissimis litteris adivermt non eo quidem consilio ut 
conclamatam a veteratoribus reconciliationem pete- 
rent, sed ut Nostras molestias, poenas, angores sum- 
mopere dolerent, suumque erga Nos affectun omni- 
mode confirmarent, el nefariam sacrilegamque ci 
Nostri ciusdemque Sedis principatus  spoliationem 
ctiam atque etiam detestarentar. 

Cum porro ita se res habeant, antequam loquen- 
di fivem faciamus , coram Deo'et hominibus clare 
aperteque declaramus, nullam prorsus adesse causam 
quare cum quopiam Nos reconciliari debeamus. Quo- 
niam vero, licet immerentes, Iltius hic in terris vice 
fuogiwur, qui pro transgressoribus rogavit veniamque 
petiit, probe sentimus a Nobis parcendum iis qui 
Nos oderuot, ac pro ipsis orandum ut divinae gra- 
tiae auxilio resipiscant, atque ita illius, qui Christi 
hie in terris vicariam gerit operam, besedictionem 
promereantur. Libenter utique pro illis oramus, iisque, 
statim ac resipuerint, ignoscere ac benedicere parati 
sumus. Interim tamen non possumus inertes haerere, 
veluti qui nullam de humanis calamitatibus curam 
capiuut; non possumus non vehementer commoveri 
et angi, ac uli Nostra non reputare maxima damna 
et mala iis nequiter illata, qui persecutiovem patiun- 
fur propter iustitiam. Quocirca dum intimo moerore 
conficimur, Deumque obsecramus , gravissimum su- 
premi Nostri Apostolatus munus implemus loquendi, 
dovendi et damnandi quecumque Deus Eiusque Ee- 
clesia docet et damnat, ut ita cursum Nostrum con- 


(3) Is. cip. 24. v. 458: 


summemus, et ministerium verbi quod accepimus. a 
Domino Tesu, testificari Evangelium gratiae Dei. 
Itaque si iniusta a Nobis petantur, praestare non 
possumus : si vero postuletur venia , !llam ultro li- 
benterque, uti nuper decluravimus, impertiemur. Ut 
autem luinsce veniac verbum eo proferamus modo, 
qui Pontificiae Nostrae dignitatis sanctitatem omnino 
decet, ficetimns ante Deum genua, et triumphale no- 
strae redemptionis amplectentes vexilium , Ch 
Jesum humillime deprecamur, ut Nos eadem sua re- 
pleat caritate, ut co prorsus modo ignoscamus quo 
Ipse suis pepercit inimicis , antequam sanctissimum 
suum spiritum in acterni Patris Sui traderet manus. 
Atque ab ipso impensissime exposcimus, ut quemad- 
modum post veniam al eo tributam, inter densas te- 
nebras, quibus universo terra fuit obducta , inimico- 
rum suorum mentes illustravit, qui horrendi facino- 
ris poenitentes revertebantur percutientes pectora sua, 
nua nostrac vetatis caligine velit ex in- 
exhaustis infinitae suse miscricordize thesauris cac- 
lestis ac triumphatricis Ss iac effundere dona, 
quibus omnes errantes ad unicum suum ovile redeant. 
Quaccumque autem futura sint investig bilia divinae 
suae providentiae consilia, ipsum Christum lesum Ec- 
clesiae suae nomine rogamus, ut Vicarii sui causam, 
quae Ecclesiae suae causa est, iudicet, camque con- 
tra hostium suorum conatus defendat , ac gloriosa 
victoria exornet et augeat. Ipsum item exoramus, ut 
perturbutae societati ordinem tranquillitatemque  re- 
stiluat, ct optatissimam pacem tribuat ad iustitiae 
triumphum, quem ab Eo unice exspectamus. Tn tan- 
“uropae totiusque terrarum or- 


ita in ha 


ta enim trepidatione 
bis, et corum, qui arduo funguntur munere mode- 
randi populorum sortes, Deus unus est, qui Nobiscum 
et pro Nobis pugnare possit: Iudica nos Deus, et 
discerne causam nostram de gente non saneta: da pa- 
cem Domine in diebus nostris, quia non est alius 
qui pugnet pro nobis, nisi tu Deus Noster. 


‘Terminata quest'Allocuzione, la SantitA” Sta 

passò a deplorare il lutto della Chiesa del Messico, 

qual regione, per opera della rivoluzione, sono 

ulsi i Vescovi, i Religiosi e le Monache ; 

nor Delegato Apostolico è stato costretto par- 

e sono state spogliate, e la Metropo- 

litana, che possedeva ingenti ricchezze in ornamenti 

di oro © in altri oggetti preziosi, venne  saccheg- 

giata. 

oder — 


Siccome il periodico 2’ Armonia aveva pub 
blicato nel suo numero 65 del 16 corrente, sono 
giunte le somme te, non che una gran- 
de quantità di oggetti offerti per la Lotteria. Questi 
contrassegni di filiale amprevolezza verso il S. Papne 
sono una prova maggiore dell’ affetto che a Lui ma- 
nifestano i popoli d'Italia e del sommo dispiacere 
che provano nel vederlo così ingiustamente trattato 
dalla minor parte de' loro connazionali che hanno ab- 
baudonato i principi della giustizia, e il rispetto ver- 


so la nostra religion n fi 


NOTIZIÙ DIVERSE 


Dai più recenti giornali di Napoli, che non van- 
no oltre la data del 14, rileviamo come circoli in 
quella capitale un indirizzo al luogotenente contro la 
legge organica per l'ordinamento giudiziario publicata 
in quelle provincie. Fatta ragione delle memorie e 
tradizioni gloriose’ di ‘qui paesi negli studi della le- 
gist delle discipline giuridiche, e della giuri- 
sprudénza, l'indirizzo conclude: « La legge qui pu- 
blicata rompe tuite le nostre tradizioni ; toglie ogni 
avvenire alle * ine gigridiche che qui ebbero 
solenni e vir MBoresentanti ; recide ogni nerbo alla 
giureprudenza ; getta il pettarbamento in gravissimi 
e moltiplici iuteressi creati da precedenti remoti 
mi ; rende assai dubbi il trionfo della giustizia e 
la difesa del diritto ; annulla una classe che si edu- 
ca ai più forti studi iniziatrice e suggeritrice de' cis 
vili immegliamenti .....» Mfa ciò ché, pel momento , 
occupa c ispirà più grazi apprensioni né! campo giòr- 
nalistico, È Ja dimissione di Liborio Romano dallé 
funzioni goverdative , dî cni ba ib'uno' scritto’ itlté 


retto al Tnogotenente consegnato #-motivi.-11 minidtro | 


dimissionario diet in esgò. ‘pit €? dept pi 
; sig 


miglioramento in tutte le branche dell’ ammi 

zione andaron frustrate . sì per le dissensioni fra i 
membri del Consiglio, che per 1° assoluto difetto di 
mezzi pecuniari superiormente promessi: « Il perchè, 
si fo a dire, una mala contentezza preoccupa lu publi- 
ca opinione, ed il governo più noo gode il suffragio 
di quella maggioranza che proclamò il memorando 
plebiscito. » Termina proponendo fra altro: c di pren- 
dere le più energiche misure per tutelar Ù ordine e 
la sicurezza publica .... e moralizzare i diversi rami 
della pubblica amministrazione. » Difatti quei perio- 
dici non rifiniseono dal gridare allo sgoverno totale 
del regno napolitano e la Unità Cattolica del 13 ci 
racconta di nuovi scandali religiosi avvenuti nella 
processione; e tra più furti, ag- 


circostanz ih] 
la barbara uccisione di un caf- 


gressioni ed omicidi, | JR 
fettiere, il quale per aver ynvitato tre individui a 
cessare dai sozzi parlari in’che s' intrattenevano, per 
riguardo almeno di una sua giovinetta sorella, fu da 
questi barbaramente trucidato; e pel dolore del tri- 
ste caso, dicesi condotta a morte anche la germana 
dell’ infelice ucciso. 

Il Tempo narra che i soldati dell’ esercito gari- 
baldino pagati a tutt'oggi e che riscossero i sci mesi 
di gratificazione, ammontano al numero di 49 mila. 
Le spese sostenute a Napoli sommano già @ 40 mi- 
lioni e 20 milioni e più sono da pagarsi. 

— Intorno a quell’ apparente contradizione che 
circa la resa di Messina si notava tra la lezione del 
Moniteur Universel e la Gazzetta Ufficiale di Tori- 
no, avendo quello annunziato che la resa venne in 
seguito di una capitolazione stabitita colla mediazio- 
ne della Francia, mentre questa assicurava essere 
avvenuta la resa a discrezione, dopo quattro giorni 
di bombardamento ed’ incendio , la Opinione di 
Torino reca la seguente spiegazio: 

« Affine di evitare nuova eflusione di sangue, 
era stato inteso di offerire alle guarnigioni di Mes- 
sina e di Civitella del Tronto, gli stessi patti accor- 
dati alla guarnigione di Gaeta. 

« Però innanzi che questi ordini giungessero a 
Messina, il generale Fergola in seguito al fuoco aper- 
to dal generale Cialdini e dalla squadra contro ln 
fortezza erasi arreso a discrezione. 

« I generale Cialdini, dopo ricevuti gli or- 
dini pei patti della resa, avrebbe avvertito il gene- 
rale Fergola che essi sarebbero tuttavia mantenuti 
anche riguardo alla guarnigione di Messina 

« Non si è ricevuta la notizia della re: 
vitella del Tronto, forse perchè essendo essa nell’in- 
terne, non vi erano ancora giunti gli ordini relativi. 
Si crede che essa non si farà aspettare ». 

La Opinione anunneia la resa di Civitella del 
Tronto. 

-——ot4-t3 40 

— Scrivono da P. 410 marzo, all'Indipend. 
Belge : 

Iutanto che a Torino e nel Parlamento italiano 
le disposizioni sono alli pace , tutte le notizie che 
giungono a Venezia sanno di guerra. lu qu pro- 
vincia arrivò un corpo di chirurghi militari raccolti 
da tutta la Germania. L' ultima campagna ha pro- 
vato che il numero dei medici e chirurgi anuessì di 
corpi d'armata non era sufficiente. 

Si sono stabiliti dei vagoni d’ambulanza secon- 
do il sistema francese. Gli equipaggi da ponte sc- 
no riparati e diretti all'estrema frontiera : i viag- 
giatori francesi che sono a Venezia non possono i 
meno d'assicurarsi essere impossibile che l'Austria vi 
conservi a perpetuità cosìllutta agglomerazione di trup- 
pes giacchè in questo momento vi sono più soldati 
che abitanti. 

— Scrivono dal Veneto, il 12 corrente, all’Op:- 
nione: 

« Sono dati gli ordini per un concentramento 
di 42,000 soldati frà Vicenza e Padova. Questo cor- 
po deve trovarsi nei desiguati accampamenti pci pri- 
mi giorni def prossimo aprile. Mal 22 febraio p. | 
a tutto it 6 marzo corrente da Nubresina erano di- 
scesi nel Vepeta 4,200 soldati, 30 carrj di munizio- 
ni e 45 cantoni da posizione. i 

« Sono disposti grandi acquisti dì granaglie per 
l’approvigioriamento straordinario delle fortezze. Pare 
che l’Austria si apparecchi a prossime novità guer- 
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—La Gazzetta di Vienna annuncia che S. M. I. 
R. A. mediante sovrano autografo del 9 corr. si è 
deg inare il tenente maresciallo comandante 
generale del Banato, Alessandro conte di Mensdorft- 
Pouillv a Inogotenente della Gallizia e comandante 
generale della Galizia e Bukovina. : 
Il conte de Mensdorfî, dice il Giornale di Ve- 
rona , è conosciuto per le sue opinioni liberali , e 
poche settimane prima lo si era preconizzato a sue- 
cessore del conte Rechberg nel ministero degli esteri. 
Noi amiamo però meglio di vederlo nel posto oecu- 
pato attualmente dove sarà in grado di rendere im- 
portanti sei la monarchia, conciliando i desideri 
di nazionalità delle stirpi polacche coll’ interesse del- 
l'impero. 
La Gazzetta di Vienna annuncia pure la nomina 
di S.A. I l’Arciduca Ranieri a Curatore dell'Ac- 
cademia delle Scienze, ed il cav. Schmerling a suo 
sosttnto. . 
La Deputazione Veneta condotta a Vienna dal 
potestà conte Bembo ebbe le migliori accoglienze. Il 
giorno 12 fu invitata a pranzo dall'Imperatore, e si 
aveva tutta la speranza che i voti del paese ch’essa 
è andata ad esprimere troveranno benevola udienza. 
I Consiglieri dell'impero Thierry, Leone Thun, 
principe Salm, Wolkeustein, Salvotti, e Hainberger 
furono dietro propria richiesta sollevati da tale posto. 
Salvotti e Hainbergen vennero pensionati e fu con- 
ferito al primo l'ordine della Corona di Ferro di pri- 
ma classe , al secondo la gran croce dell'ordine di 
l'rancesco Ginseppe. Thierry venne messo in istato 
di disponibilità. x 
La Gazzetta di Vienna pubblica poi un sovrano 
autografo in data del 5 marzo diretto al barone de 
Vay regio consigliere aulico di Ungheria , col quale 
si partecipa la deliberazione che autorizza un con- 
so della popolazione serbica nella città di Carlo- 
Wilz, per esprimere i suoi desideri relativamente al 
mantenimento garantito dei loro privilegi ed in ispe- 
cie poi della loro nazionalità e lingua. 


Con altra Sovrana risoluzione del 9, S.M. iù- | 


Situisce un autorità provinciale autonama per il Du- 
cato dì Bukovina colla sede in Czernowitz e nomina 
a capo provinciale il Consigliere aulico della cessata 
luogotenenza di Temeswar cav. Venceslio de Mur 
tini, 

Di queste sovrane risoluzioni si occupa un car- 
gio particolare dell’ Osservatore Triestino datato 
Vienna 11 marzo e che così si esprime » 

« La riunione d' un Congresso naziona'e serbi- 
co a Carlowz apparisce sempre più siccome un prov- 
vedimento di altissima importanza , e assolutamente 
quale una nuova fase della nostra politica interna. Il 
trasmodamento del magiarismo, al quale negli ultimi 
mesi si lusciò libertà di azione forse più che non 
imponesse la prudenza, e che già credeva perfetta- 
Mente guarentita la sua posizione separata nello Sta- 
to, dev'essere respinto nel regno d'Ungheria da que- 
st appello ad un'altra nazionalità conscia di sè e vi- 
gorosa e la schiutta magiara viene quindi limitata a 
quello sviluppo di forze che le compete per il nu- 
mero della sua popolazione, e per l' estensione del 
territorio ove risiede. Del resto, a quanto si dice, 
il Governo centrale di Vienna nou prenderebbe iu 
considerazione la sola nazione serbica nelle sue aspi- 
razioni ad essere equiparata ai Magiari ne’ suoi di- 
ritti ; ma si avrebbe eziandio il progetto di guaren- 
tire ai Rumeni e agli Slovachi dell'Ungheria setten- 
trionale che le loro particolarità di stirpe verranno 
contemplate nel modo più ampio, e di porgere ad 
essi, del pari che ai Serbi, sufficiente protezione 
contro il magiarizzamento illimitato dei municipii, 
della giustizia e dell'amministrazione. È du credersi 
che questo sistema di prendere in considerazione spe- 
ciale i Rumeni, gli Slavi e le diverse stirpi dell'Un- 
gheria, che nel loro complesso sono numericamente 
Superiori di molto ai Magiari, renderà possibile di 
Vincere, senza grandi sforzi per parte del Governo 
seutrale dell'Impero, lu velleità separatiste de'Magia- 
"i, e di eliminare definitivamente quel dualismo, ch'è 
lauto pericoloso per l° ulteriore sviluppo della nostra 
Vita costituzionale e del nostro Impero. 

. I Magiari, che in nome del principio di na- 
Zionalità accompagnano pretensioni sì smisurate, ap-' 
Preuderanno dai Serbi che appunto codesto principio 
Uon può esser applicato con ferrea coerenza ip, Un». 


| gheria, e che anch'esso li riduce ad una posizione 


abbastanza modesta. I tentativi di transazione che i 
Magiari, impensieriti dal prossimo Congresso serbi- 
co, cercano di fare in questo momento coi del- 
la nazione serbica , mostrano quanto si prenda sul 
serio quest'oggetto a Buda-Pest, e quanto esso abbia 
già resi malleabili i Magiari; ma fanno vedere in pari 
tempo che i capi di Carlowitz non sono disposti a 
prestar fede soltanto a belle parole, e eredono do- 

© larghe concessioni e guarentigie più 
reali dal Governo centrale. 

« Già oggi è cominciata la costruzione del pa- 
lazzo provvisorio del Parlamento, sul Glacis davanti 
allo Schottenthor. I lavori debbono essere terininati 
per il 16 aprile, quindi in poco più d'un mese. » 

— A quanto viene comunicato da Belgrado al- 
l'Oesterr. Zeit. , il principe Michele di Serbia si è 
recato ultimamente in piena gala a Semlino unita 
mente a sua moglie e a due ‘ministri, ed ha fatto 
una visita ufliciale a quell'i. r. comandante, generale 
di Philippovich. Quest'atto straordinario di cortesia 
non mancò di produrre sensazione nel corpo diplo 
matico di Belgrado, giacchè il principe regnante 
— il che del resto non si usava mai, eziandio in 
passato—non ha onorato ancora d'una visita alcuno 
dei consoli esteri colà residenti. In fatti, la dimo- 
strazione del principe Michele a favore dell’i. r. co- 
mandante austrisco a Semlino sembra meritare che 


i le si dia un certo significato politico. ove si sappia 


che il nuovo comandante della fortezza turca Kurscid 
pascià, quantunque questi abbia fatto già da qual- 
che tempo la sua visita d'ingresso al principe Mi- 
chele, non ne ricevette finora in ricambio dal prin- 
cipe pur una. D'altra parte viene assicurato di buon 
Inogo all'Oesterr. Zeit. che malgrado le differenze, 
spesso nccennate ultimamente, tra il Governo di Tur- 
chia e quello di Serbia , il principe Michele stesso 
sente il bisogno di vivere in buona intelligenza tauto 
col suo alto Siguore quanto colla vicina Austri 


OA 


— L'ambasciatore Veély pascià, del quale tante 
volte annunciossi l'arri finalmente imbarcato 
a Costantinopoli per la Francia. E reca, secondochè 
affermasi, delle nuove proposte per gli affari. della 
Siria; queste proposte saranno presentate alla Con- 
ferenza. 

Contemporaneamente all'arrivo in Francia del- 
mbasciatore turz0, si spedirebbe in missione in 
tto il capitano di fregata Russell, il quale fu g 

inviato altra volta nel mar Rosso. 

— Alla Gazzetta di Colonia scrivono da Pari 
gi che il governo francese ha dato in questi giorni 
nuove commissioni di materiale da guerra, e princi- 
palmente di uniformi di ogni specie. Secondo un car- 
teggio del Bund lo stato effettivo dell'esercito. fran- 


| cese sarebbe in questo momento di 750,000 soldati. 
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— Leggesi nella Patrie: 

Un dispaccio di Varsavia del 12 annuuzia che 
la commissione provvisoria, dopo maturo esamo dei 
capi d'accusa e dei documenti che gli sono stati 
presentati, aveva chiesto il rilascio delle persone ar- 
restate in seguito degli avvenimenti del 27. Non ri- 
sultando nessuna colpabilità, il principe luogotenente 
li fece porre in libertà. 

Continuano i movimevti di truppe. Il reggimen- 
to che aveva tirato sulla popolazione è mandato di 
guarnigione a Vilna. 

Si erede che il governo accorderà la Fiorganiz- 
zazione dell’ Università di Varsavia soppressa nel 
1830, e la creazione di un consiglio di governo con 
Yoto consultivo. 


Cia" ere 


NOTIZIE DEL MATTINO 
—c>>+re— 


Le uotizie ultime di Parigi che a mezzo dei te- 
legrafi ebbero i giornali toscani , sono fino alla data 
del 17. Il Corpo Legislativo aveva adottati , a tnito 
il 46, i primi dieci paragrafi del progetto dell' Indi- 
rizzo. Parecchi membri domandarono se il primo di 
ouobre fosse -mantentto- perta esecuzione delle clau- 
sule, del trattato | di, commercio coll’ Jughiltma | € 


chiesero pure spiegazioni intorno al trattato tra la 
Francia ed il Belgio. Baroche rispose che sul trat- 
tato col Belgio vertono ancora trattative. Quanto alla 
data dell'esecuzione del trattato inglese, un inchie- 
sta ha prodotto negoziazioni contradittorie. Ancora 
non si è discusso se cambierassi la data; ciò sareb- 
be solo se l'interesse dell’ industria francese. fosse 
chiaramente dimostrato. Baroche dichiarò inoltre che 
se l'abolizione della proibizione sarà necessaria prima 
del 1 ottobre il Corpo Legislativo deciderebbe. 
Dopo venne in discussione un’ emendamento pro- 
posto da Devinek intorno alla preferenza tra la vo- 
tizione del bilancio delle spese per capitolo oper 
ministero. Darimon sostiene la necessità di votare il 
bilancio per capitolo , altrimeuti non esiste un vero 
controllo. Devinck sviluppa i! suo emendamento di 
votare il bilancio delle spese per capitolo. Si lagnò 
della insufficienza dei ragguagli forniti dal bilancio , 
e disse che il Corpo Lugislativo non è abbastanza 
fornito dei mezzi di cui servesi il governo per creare 
risorse fil arie. Sostene che se i deputati sono 
privi del diritto di votare per capitolo, hanno minori 
diritti che i cousigii generali e municipali. Conchiu- 
se che se il governo promette di studiare seriamente 
il voto per cap.tolo ritirerà il suo emmendamento. 
Darimon parlò nel'o stesso senso, e pel governo, Ma- 
“he risposto il lunedì 18. 
Il Moriteur del 15, ne. suo bollettino annuncia 


insita cli 
gne disse cl 


che la Conferenza, aveva deciso il giorno innanzi la 
promulgazione della occupazione francese in Siria 
sino al 5 di giugno. Il protocollo stato firmato 
e doveva essere convertito 
no 19. 

La Patrice del 16 dice che il conte di Rechberg, 
venendo da Londra era giunto a Parigi. 

Secondo la Patrice del 16, grande agitazione era 
nelle Isole Jonie, cd un dispaccio del 17 da Corfù 
recatoci dai giornali toscani dice che il progetto di 
risposta al messa del lord alto commissario, con- 
siderava il protettorato dell'Inghilterra come causi 


Convenzione nel gior- 


gl 
unica di sventura nelle Isole Jonie. Per questo fatto 
la Camera è stata prorogata a sei mesi. 

La stessa Patrie Ia in data del 16 da Varsa- 
via, che Gorstehakoff ha anuunziate prossime rifor- 
me. Btituirà un Consiglio di Stato. Tutte le città 
avranno consigli municipali elettivi : le elezioni co- 
mincieranno immediatamente. L' istruzione pubblica 
in Polonia sarà riorganizzata. 

Una precedente notizia telegratica 
Parigi, dalle frontiere della Polonia, la quale dice che 
la delegazione di cittadini aveva deciso di dare la 
sua dimissione, e di domandare uan nuova delega- 
zione per le elezioni e per la presentazione di una 
memoria sui bisogni del paese. 


avevasi iu 


La Patrie ha un dispaccio da Ragusa 9 marzo, 
secondo il quale, avrebbero i turchi sbarcato il 4 a 
Samianivka ed a viva fo le truppe mandate in 
rinforzo a Dervich pascià. ‘1 27 febbraio non era 
riuscito un primo sbarco, ma ciò riuscì poscia a 6 
chilometri al nord di Sutorina. La corvetta turca a 
vapore Edirneh erasi collocata in modo da favorire 
lo sbarco, e aveva fatto, dicesi, soffrire assai ai Mon- 
tenegrini, 

e ultime notizie dell’Indie giunte a Trieste 

. recano da Saigon (Concincina) che il 1 
gennaio i francesi ottennero vittori guito a un 
combattimento che durò due ore e mezza. Essi pre- 
sero due forti ed uccisero 600 nemici, avendo sul 
tanto una perdita di sei feriti. L'armata francese di 
occupazione a Saigon ascendeva a circa 700 uomi- 
ni ma quasi un terzo di essi no ammalati 0 ina- 
bili al servizio. Gli Aunamiti impediscono ogni co- 
mu ione coll'interno. Era aspettato fra breve un 
poderoso rinforzo di truppe francesi da Hongkong 
per venire ad una soluzione definitiva. 

Viene trasmesso telegraficamente ai giornali, in 
data di Washington 5 marzo, l'estratto di un discor- 
so del presidente Lincoln. « Non ci ha ragione, egli 
disse, di temere che l'amministrazione repubblicana 
metta in pericolo le proprietà degli abitanti del Sud. 
Non vuole intervenire dove il sistema della schiavitit 
esiste: non avrebbe diritto di farlo. Quanto agli 
schiavi fuggitivi le leggi uttuali saranno mantenute. 
To presto giuramento ofliciale senza secondi Al 
tualmente esiste tma granide difficoltà: l'Unione è for- 
mialmento attaccata; l'Unione degli Stati è formule: 


nessun Stato può svi 
contrari sono rivoluzionari. 
come esistente; avrò cura € 


i nente eseguite in tutti gli Stati. on 
soa è pesa ma dichiarazione che l'Unione sarà Restano avvertiti i signori proprietari delle azio- 
ni del Condominio suddetto dimoranti così nello Sta- 
to Pontificio come altrove, che nel pubblico Banco 
di Santo Spirito, si è aperto ii pagamento del se- 
condo riparto di rendita del corrente anno a tutto 


costituzionalmente difesa. Operando in tal gu ha 
sangue non sarà versato, a meno che l'autorità na- 
zionale non vi sia forzata. Impiegherò ogni potere 
in difendere le proprietà federali, riscuotere le im- 
poste. Oltre ciò non vi sarà nè invasione, nè forza » 
Duraote il discorso fu grande entusiasmo ad ogni al- 


lusione sull'Unione. 


4440 


Le ordinanze e gli atti 
lo considero l'Unione 
e le leggi dell’Unione 


Ciò 


il 4 marzo 1861. 


CONDOMINIO DEL MONTE BENTIVOGLIO 
DI ROMA 
MRI 


Si ricorda nel tempo stesso ai signori proprieta- 
ri cd esattori l' obbligo della rinnovazi 
cure che segnano una data più antica del decennio 


one delle pro- 
linare. 


3 per 
» 


Ai per 100 aperto a 


Borsa di Parigi del 15 Marzo 


a 


100 aperto a 
CHIUSO di... 


» chiuso a.. 


Consolidato inglese 
———————————mt0uu 


Domani Giovedì la Stazione sarà a S. Apol- 
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OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE FATT 


NELLA SPECOLA DEL COLLEGIO ROMANO ALL'ALTEZZA DI METRI 51, 17 SUL LIVELLO DEL MARE 
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Barometro 
ORE in millimetri 
ridotto a 0 


—__|—___—_—_ 
7 antemeridiane 


3 pomeridiane 
è pomeri 


18 Marzo 


7 antemeridiano 
19 Maarzo 


PONTIFICIA CORRISPONDENZA NM 


Stato del cielo 
Termometro dida in decimi 
contigrado Uastelt di 

cielo scoperto 

9 Bello qual. str. 

n Piov 


Nuvoloso 


9 Bello chiaro 


ETEOROLOGICA TELEGRAFICA 


Termometrografo Veio 


direzio 
velocita in miglia 


OSSERVAZIONI DIVERSE 
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Pioggia caduta a varie riprese fanm 1 


Piovgia caduta Imm 0; 


A IN ROMA A MEZZODI — ANNO IV. 


Barometro 
in millimetri 
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Ferrara .. 


Stato del cielo 
Termometro dn ia docimi 
centigrado Di di 

cielo scoperto 
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Termometrografo Vento 
direzione 


© forza 
massimo minimo 


3,0 so a 


AUTORE ATVENUTE DAL MEZIODÌ PARCEDENTE 


Terza Diffdazione 

Si sono smarriti i seguenti certificati di 
rendite consolidate a carico dello Stato Pon- 
tificio cioè 

Certificato della serie vinco'ata n. 
iscritta al registro generi: BI 
to a Garello Giuseppe della rendita di annui 
se. 5 2 

Certificato della Serie vincolata n. 146 
iscritto al reg. gen. n. 10966 intestata a & 
rello Gius. della rendita di annui se 30 35 

Certificato della serie vincolata n. 2551 
iscritto al reg. gen. n. 14813 intestato a 
ciliani Maria Battista della rendita di annui 
sc. 7 60 5. 

Ad ottenere dalla Direzione (ronerale 
del Debito Publico la rinnovazione dei sud 
detti certificati in sostituzione di quelli smar- 
riti si emette la presente diffidazione a ter- 
mini della Notificazione di Mons. ‘Tesoriere 
Generale, dei 19 ag. 1822. 


AVVISO DI VENDITA 


Il proprietario del quì appresso indicato 
Urbano essendo venuto nella deter- 
minazione di venderlo invita chiunque ne 
volesse fare l'acquisto a dare la sua offerta 
in carta da bollo chiusa, © sigillata presso il 
sott. Amministratore nello Studi » Delfini in 
za de’ Capretiari n. 67 nel termine di 
giorni 30 da oggi decorrendi per essere pre- 
sa in considerazione. In detto Studio si 
avranno i schiarimenti necessarj ed ivi esiste 
la Perizia, e stima di detta casa elevata dal- 
architetto ingegnere sig. cav. Lanciani. 
Roma 48 marzo 4861 
Egidio Serafini Not. 
Casa di tre piani oltre i pianterreni li- 
bera di canone posta in Roma piazza Sora 
e marcata dai civici N. 44, 15. e 154 


ANNUNZI GIUDIZIARI 


Eceio Trib. di Commercio 
di Roma 

Ad istanza del Cap. Raffaele Bertacca 
Comand. la Tartana denominata Nettuno or- 
meggiata nel porto Canale di Ripagrande ivi 
dimorante rapp. dal Luigi Zarù Proc. 

Si notifichi agli infri qualmente l' Ilio 
sig. avv. Bruni Presidente dell'Eccio Trib. 
di Commercio sull'istanza dell'istante attese 
le avarie sofferte a tgnore degli 104 è 
102 del reg. commerciale ha quest'oggi em 

ordinanza colla quale ordina la disca 
rica ed il deposito del grano presso il 
Vitore sig. Vincenzo Galletti, e delle altre 
merci ne magazzini della Dogana, ed ha de 
putato in Periti per le merci il sig. Gi 
Ferrocci per il bastimento il sig. Virgilio 
Gheduzzi con tutte le facoltà necessarie ec. 
Ciò gli si deduce a notizia per ogni effetto 
di legge ec. 

Sigg. Ricevitori incogniti con polizze 
all'ordine. 

Oggi 16 marzo 1861. Aflissa copia a for- 
ma di legge. 

Nicola Bernasconi Curs. 
L. Zarù Proc. 


Eccino Trib. di Commercio 
Ad istanza del sig. Tomasso Raselli Neg. 


dom. piazza Campo de Fiori N. 29. Reg. dal 
sig. Dom. Volponi. RA 


Si cita per affissione ed inserzione 
Gazzetta il sig. Pietro Paolo Sinibaldi 
porale di campagna atteso l'incognito domie 
a forma del $ 483 a comparire nella prima 
udienza dopo il termine di tre 
sentirsi condannare 
sonale al pacam. di sc. 
cinella come da documenti è rilasciare 
esecutorio reale, e personale con la co 
na alle spese ce 

Per Dom. Volponi Proc. 
Torelli Sost. 

Ad istanza di Anna Ranieri in Magi 
domiciliata în via del Corso n. 474 si rende 
noto a chiunque potesse avere interesse, che 
essendo stato promosso dalla un 

lizio di assicurazione di dote innanzi al 
pio turno del trib. civ. di Roma contro 
Annunziata Garzoli vedova Kanieri, non che 
contro i figli ed eredi del defunto Filippo 
Ranieri onde venga depositata, o iscritta la 
detta dote dovuta alla istante a forma del 

romento dotale del giorno 10 ottobre 1846 
ipolato per gli atti del Malagricci Notaro 

di Collegio sul secondo piano della casa 
sta in Roma nella piazza di s. Carlo al Cor- 
so n. 109 spettante alla d. ved. Annunziata 
Ranieri ; perciò dichiara e protesta per la 
nullità, inefficacia e simulazione di qualun- 
qu» alto o contratto venisse effettuato in 
pendenza del giulizio. Sul d. piano di casa, 
non che sulla dote e diritti dotali della stes- 
sa Annunziata ved.Ranieri in pregiud. della 
Istante ; come ancora dichiara © protesta per 
la nullità © simulaz one di qualunque con- 
tratto fosse stato anche in precedenza del 
giudizio stipolato sopra il suindicato fondo. 

Antonio Vasselii 

Eeciîo Tribunale di Commercio 
di Roma 

Ad istanza del sig. Domenico Mazzarel- 
li sarto mercante in Roma in via del Corso 
N. 251 rapp. dal sig. Vine. Antonelli Proc. 
Rotale. 

Si cita la Ditta Enrico Jorand e Comp. 
rapp. dal sig. Enrico dom. in Genova a comp 
innanzi il sullodato trib. nel termine di 


‘amchi 1300 depo- 

ere la vera som- 
ma dovuta in fr. 414 offertigli a mezzo del 
Notaro di Collegio Orazio Monetti Cerasini; 
altesochè la sudetta lite ta per fat- 
to del citato, che si è ricusato accordare al- 
l'istante il convenuto sconto del sei per cento 
in fr. 159 tanto sulla cambiale di fr. 4350, 
pagata per intero, quanto su quella di fr, 
1300 di cui si tratta, come dai documenti in 
atti prodotti; per queste ed altre ragioni da 
dedursi, ferma l' opposizione fatta contro 
la dimanda in merito, sentir dichiarare es- 
sere la citata Ditta Jorand e C. tenuta ali 
berare l'istante dalle molestie inferitegli 
parte di Leone Gugger limitatamente alle 
sudetta somma di fr. 159 non dovuti, e per 
l’effetto, qualora l’istante medesimo dovesse 
soffrire la condanna al pagamento anche di 


detti fr. 159 a favore del Gugger , sentirsi 
la sudetta Ditta condannare a favore dell’i 
stante stesso al pagam. di detta somma come 
sopra dovuta pel convenuto sconto del sei 
per cento, al quale effetto si rilasci l'oppio 

ordine esceutorio reale e personale e. 
bile provvisoriamente non ostante appello , 
colla condanna della Ditta medesima alle 
spese anche strag. a forma del patto tanto 
del giudizio in merito, che del presente di 
anzia, con dichiaraz. chp se il citato nel 
Sudetto termine non avrà eletto il suo domic. 
in Roma, gli atti posteriori saranno notifi- 
cati mediante affissione alla porta dell’ Udit. 
del Trib., ed inseriti nei pubblici fogli a ter- 
mini del $ 483, come pure se non avrà nel 
sud. termine costituito il Proc., la presente 
citaz. non sarà rinnovata, e la sentenza 
produrrà gli eff:tti che sono attribuiti alle 

sentenze contradittorie, 
Porta Cancelliere 
Visto dalla Direz. gen. di Polizia. 
1 13 marzo 48G£. 
L'assessore generale 

Ferd. Dandini De Sylva 
13 marzo 1861 copie simili ho por- 
tata una all'Illiîo sig. Ass. di Polizia, ed 
Itra aflissa alla porta dell'uditorio a for- 

a di ll 
farlo Parisotti Cursore 


VENDITE GIUDIZIALI 
Secondo esperimento 


Ad ist. del sig. Eleuterio Catesi che in- 
de proseguire gli atti di vendita 
cominciati dal signor Adolfo Confidati, e 
quindi sospesi a forma del $ 1308 del vig. 
reg., tanto come creditore iscritto li 12 ag. 
1853, al vol. 435, art. 132. quanto come 
creditore pignorante, rapp. dal sott. Pro 
In virtù di una sentenza emanata dall’ 
Ecemo Trib. c:vile di Roma primo turno ad 
istanza del sig. Adolfo Confidati nell’ udi 
za del 24 sett. 1850 spedita per gli atti Bri 
ni, altre due sentenze emanate dal sud. tril 
civile di roma 1.° turno, ad ist. del sig.Eleu- 
terio Catesi, la prima nell'Ud. del 13 marzo 
1860 spedita per gli atti Brioni, e la terza 
ec., quali sentenze ordinano la ven- 
dita giudiz. dei quì ap, iè descritti fndi, ed 
in seguito della produz. prescritta dal $ 1308 
del vig. reg. leg. e giud. effettuata sotto il 
giorno 16 genm. 1860 al fasc. n.2609 dell'an- 
no 1859. 
Nel giorno di mercoldì 40 aprile 1861 alle 
ore ii antem. nello stabi 
di Pietà di Roma, posto snlla pi 
Monte N. 33, si effettuerà la vendita giudi- 
ziale, mediante pubblico incanto, dei quì ap- 
piè descritti fondi; il primo prezzo su cui 
PO limcinto, ‘à a forma della 
‘erizia redatta dal perito signor cav. Luigi 
Boldrini, prodotta at, E hi 


Fondi da vendersi 


. pÉasa da cielo a terra posta nella città 
di Roma nel Rione VI Parione in piazza 
Madama, segnata coi n, civici d1 e 32, e via 
delle Cinque Lune n. i e 2, composta di sei 
piani, due botteghe, cantine e cortile, con 
tuttii suoi annessi e connessi ; detto fondo 
e stato deliberato obbligatoriamente il sig. 
Domenico Michelini per la somma di sc.9000 


per cui il primo prezzo d'incanto sarà di 
se. 9000. 

Casa da cielo a terra posta nella città di 
Roma, nel Rione NIH Trastevere, nella via 
della Luce, segnata cor n. civici 15 e f6, 
via delle Rimesse segnata coi N. civici 
al 26, composta in via della Luce e via del 
I° Kimesse n. 21 di quattro piani, sollitte 
pianterreni ad uso di fabbrica di birra, stuor 
zatore di calce, al primo piano è proprieta 
del sig. Filippo Colafranceschi, con scala in 
comune, detta casa viene gravata dell'annuo 
perp tuo canone di sc. 60 a favore della pri 
mogenitura Mattei, N. 22 un giardino con 
acqua, n. 23 al 26 composta di un piano , 
piani terreni, rimesse ed altri annessi e con 
nessi ee. sc. 7687 80. 

ssa posta nella città di Roma nel Riv 
ne XIII Trastevere nella via della Stella 
gnata coi N. civici A5A, 46, GA, 17 e 1 
composta di due piani, fenile ed un 
cortile, prima giardino, ed ora abbandonato, 
pianterreno con suo pozzo con tromba. 
stalla sc. 2400, 
Francesco Caracciolo Proc 
Agatone Apollonj Cursore 
Virtù di senteuza emanata dall'Eccio 
Trib. civ. di Frosinone nel giorno {8 luglo 
4SGO sopra istanza del sig. Felice di Mano. 
domie, in Rom ; e per gli effetti del pigno- 
ramento in Monte s. Gio. nella casa di An 
tonio Cinelli via Valle, venne ordinata la 
vendita giudiz. dei fondi rustici ed urban 
Che sotto il giorno nove del corr. mese è 
stato adempiuto al disposto dal 6 1308 co 
produz. del capito! quant’ altro viene 
ivi ordinato: Per! nde noto al puli- 
blico che nel giorno di giovedì 25 del p. f 
mese di aprile ad un'ora pria del mezzodi 
nel palazzo comunale di Frosinone si apr 
rà l'incanto per la vendita giudiz. dei 
fondi rustici ed urbani; il prezzo fissato per 
l'incanto è determinato dalla su 
nella somma di sc. 432 bai 
stente presso gli atti della cam 
leria del tribunale, salvo gli aumenti voluti 
dalla vig. Procedura. 

1. Metà di una casa composta di cinque 
vani tre terranei, e due soprasolari, posta 
entro Monte s. Gio. contrada 


contrada 
gg. Gius. 
Carboni, Francesco Maria Carboni da un la 
to, e dall'altro Serafina, e Margarita sorelle 
Carboni salvi ec. 
3. Terreng alberato e vitato con fr 
diverse posto nel tenimento di Monte s. ( 
la Civitella della quantità di su- 
perficie di circa soma una, ritenuto a mi 
Rljoria da Rocco Vona, conf. coi sigg. Mar 
ziale in Bulgarini, Eccia casa Colonna fa- 
miglia Pellegrini ec. 
. 4% Altro terreno alberato, e vitato posto 
in detto territorio contrada Porrino 
Pantano ritenuto a miglioria da (;iacoma 
Antonio Marnti della estenzione di circa un 
rubbio in semenza, conf. 
Pompilj e fosso salvi ec. 
rosinone lì 12 marzo 41861. 
Pompomio Protani Pr: 
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italiano , 
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mato Gioa 


Se la 
nale di Vi 
assunti alli 
mare una 
la sua pr 
pino, il gil 
per noi, i 
gale nelle 
colsero a 
nè dalla nj 
cosa il re 


15 Marzo 


MARE 


hezzo d'incanto sarà di 


i terra posta nella città di 


| quattro piani, sollitte, 
di tabbrica di hirra, smor- 
primo | proprietà 
ceschi, con scala in 
avata dell'annuo 

a favore della pri- 
giardino con 


viltà di Roma nel Rio- 
Na via della Stella se- 
1aA, 10, 16A, 17 e 19, 
fini, fenile ed un gran 
ine. e ora abbandonato, 
o pozzo con tromba, € 


lesen Cararcioto Proc. 
tune Apallonj Cursore 


rno 48 luglio 
li Mario, 
eITetti del pigno- 
ella casa di An- 
ine ordinata la 
ici ed 
nove del corr. 
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n'ora pria del mezzodi 
li Frosinone si apri- 
Vendita giudiz. dei seg. 


fa pubblic 
alvo gli aumenti voluti 


imposta di cinque 
due soprasolari, posta 
contrada s. Rocco, os 
vi beni dei sigg. Vona, 
i, e strada publica. 
È quattro vani soprasola- 
ti in detta città contrada 
fil disotto li si 
Maria Carboni 
Margarita sorelle 


» Vitato con frutta 
to di Monte s. Gio- 
(ella della quantità di 


alberato, e vitato posto 
lontrada ossio 
migliori 

p estenzione di circa un 
onf. li sigg. Martinelli, 
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11Giornale di Roma esce alle 6 pom. d'ogni giorno cecetto i festivi 
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Per untrimestre in tutto lo Stato Pontificio, franco di posta, se. 2,20, 
All'estero, secondo le tasse postali stabilite per i diversi Stati. 


ROMA 24 Maro 
PARTE OPPIOIALE 


"pi Nostro Stosori con. biglietto 
0 si è benignamente deguata di 
nominare l Etmo e Rio signor Cardinale Gaspare 
Bernardo Pianetti a Segretario dei Brevi 
Parimenti con altri biglietti della stessa S 
teria di Stato si è pure deguata la SastitA® Sta 
di annoverare tra i Cardinali componenti la s. Con- 
gregazione dei Riti, gli Emi e Rmi signori Cardinali 
Carlo di Reisach, ed Alessandro Barnabò; di nomi- 
vare Protettore dell'Ordine dei Minori Cappuccini 
l'Emo « Rio signor Cardinale Benedetto Barberi- 
ni, e a Visitatore Apostolico della Pia Casa degli 
Orfani e del Monustero dei Ss. Quattro l' Ero e Rio 
siguor Cardinale Giuseppe Milesi-Pironi-Ferretti. 
Inoltre la stessa SaxtiTA' Sua ha annoverato fra 
i Vescovi assistenti al Soglio Pontificio gl' Imi e 
Rui Mousignor Ignazio Feigerle, Vescovo di Sant'Ip- 
polito, e Monsignor Pietro Cubero Lopez de Pedilla, 
Vescovo di Orihuela. 
HT 


PARTE NON OPPIUIALE 


I giornali Francesi che si sono occupati dell’af- 
fare del bravo battaglione Zuavi, e del tenente Co- 
lonnello de Becdelievre , che lo comandava, si sono 
espressi con una inesattezza, per non dire ingiustizia, 
che talvolta si rinviene nelle corrispondenze che trat- 
tano delle cose di Roma. Se dopo aver mai sempre 
prestato i migliori servizi nei momenti i più critici, 
il Tenente Colomello Becdelievre oggi si ritira, porta 
seco le pruove della più amorevole benignità e sod- 
disfazione, di che Sua SANTITA' si è degnata colmar- 
lo nell'atto stesso della partenza, lasciando il Batta- 
glione che comandava nella più perfetta disciplina 
animato dai sentimenti di devozione verso il Santo 
PaprE che nor vennero mai meno. 


ha 


È. Il 2° Consiglio di guerra delle divisioni francesi 
di occupazione in Italia, ha condannato, nella seduta 
del 15 marzo corrente, il nominato Camillo Pasciotti 
italiano, alla pena di un' anno di carcere per 
furti di diversi oggetti militari a danno di un offi- 
ciale francese, ed ha assoluto dalla prevenzione di 
complicità iu questo stesso titolo di furto, il nomi- 
nato Gioacchino Vitali. 


0444-04-04 
NOTIZIE DIVERS 


Se la voce di treceuto utopisti, dice il Gior- 
nale di Verona, pel broglio e per l’intrigo dei partiti 
assunti alla rappresentanza del popolo, basta per for" 
mare una potenza, il regno d’Italia è fatto : giacchè 
la sua proclamazione avvenne nel Parlamento subal- 
pino, il giorno 14 del corrente marzo. Se non chè, 
per noi, iucrollabili amici del diritto e dell'ordine le- 
gale nelle cose politiche, i trecento Soloni che si rac- 
colsero a Torino non posseggono mandato di sorta, 
nè dalla nazione nè dai legittimi principi; per la qual 
cosa il re eletto dal Parlamento Subalpino non può 
Vantare altri diritti sovrani al di là della Sesia, della» 
Mogra e delle montagne del Piacentino. Il primo e 
forse l'unico effetto della nuova monarchia » consi- 
Sterà uel cangiamento del titolo della gazzella gover- 
nativa, la quale invece di Giornale Ufficiale del Re- 
gno si chiuma ora Gazzetta Ufficiale del Regno d'I- 


talia. Sarà un risorgimento adunque più tipografico 
che politico, — che lascerà: c:mpo ad attendere qual- 
che conseguenza più seria, per giudicarlo con piena 
cognizione di causa. 

I giornali piemontesi da alquanti giorni fanno 
cenno ad alenne turbolenze nella bassa Romagya in 
causa della coscrizione senza recarne alcun partico- 
lare. Ora l'Eco Giornale di Bologna in una sua cor- 
rispondenza del 14, da quelle contrade così si 
esprin 

« Giorni addietro nella Pineta di Ravenna tro- 
vandosi rifuggiati da qualche tempo un ottanta indi- 
vidui, refrattari della leva passata, furono circondati 
dui Bersaglieri per prenderli e condurli ai rispettivi 


corpi—s'impegnò quindi seria lotta e dopo varie ore | 


di fuoco, continuato da ambe le parti, i Bersaglieri 
dicesi che avessero cinque morti © feriti diversi , 
senza potere giungere ad impadronirsi d'uno neppure 
di quei fuggiaschi — Le tortuosità , le folte di quel 
bosco, conosciute dai refrattari assai bene, prima di 
questi conflitti, porsero loro facilità di scampo , la- 
sciando la forza sbalordita e confusa—Vari ile’ con- 
tumaci sono Garibaldini compresi nella leva. » 


—I giornali francesi s'occupano dei documenti re- 
lativi alla capitolazione di Messina. « L'ultimo di 
questi documenti, riferisce uno di questi periodici, è 
una lettera di Francesco HI re di Napoli colla quale 
si ordina al generale Fergola di non prolungare la 
resistenza, lettera in cui si rattrovano tutti quei no- 
bili sentimenti e quel reale linguaggio che hanno 
contrassegnato i precedenti manifesti dell’ eroe di 
Gaeta. » 

Secondo il Nord la corona di alloro offerta dalle 
principesse Alemanne alla regina di Napoli, in me- 
moria del suo eroico contegno, è quasi terminata 
nelle officine dei signori Sy e Wagner di Berlino. 
È un capo lavoro d’arte e di buon gusto. Il nastro 
che congiugne la corona porta sopra smalto turchi- 
no l'iscrizione: Gaeta. I nomi delle  donatrici che 
sono inscritte sulle foglie sono i seguenti: 

Maria, regina di Hanovre: Paolina, regina di 
Wurtemberg: Adelaide duchessa di Nassau, nata 
principessa d' Anhalt-Dessau: Agnese, duchessa di 
Saxe-Altenbourg, nata principessa d'Anhalt-Des 
Alessandra, granduchessa Costantino di Russia, nata 
principessa di Saxe Alteubourg: ‘Alessandrina, gran 
duchessa vedova di Mecklembourg-Sckwerin, nata 
privcipessa di Prussia: Anna principessa Federico di 
Hesse, nata principessa di Prussia: Antonietta prin- 
cipessa d' Anhalt-Dessau, nata principessa di Saxe 
Altenbourg: Augusta grav duchessa diMeklembourg- 
Strelitz, nata principessa della Graa-Brettagua; Au- 
gusta principessa Ermanno di Saxe Weimar, nata 
principessa di Wurtemberg: Augusta principessa di 
Saxe Meiningen: Caro'ina duchessa diMecklembourg 
Strelitz: Caterina duchessa di Mecklembourg-Strelitz, 
granduchessa di Russia: Caterina principessa Fede- 
rico di Wurtemberg, nata principessa di Wurtem- 
berg: Elisabetta granduchessa d'Oldenbourg, nata 
prizcipessa di Altenbourg: Elisabetta, margrave Gu- 
glielmo di Bade, nata principessa di Wurtemberg: 
Elisabetta principessa di Bade: Foedora principessa 
ereditaria di Saxe Meiningen, nata principessa di 
Hohenlohe: Federica duchessa di Anbalt-Bern bourg, 
nata priucipessa di Holstein Glucksbourg: Federica 
principessa di Hanovre: Elena duchessa di Mecklem- 
bourg-Strelit; Leopoldina principessa di Bade: Luisa 
principessa Cristiano di Danimarca, nata principessa 
di Hesse: Luisa principessa di Hesse: Maria Grau- 


Giovedì 24 Marzo 


Gli atti del Governo inseriti nel Giornale di Roma sono officiali 
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Le lettere, i pieghi, i gruppi, come anche le inchieste e le inserzioni 
che si volessero pubblicare, devono essere affrancati all’officio 
diamministraz.* del Giornale via della Stamperia Camerale n.011 A. 
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duchessa di Mecklembourg-Strelitz, ita  pricipessa 
di Hesse: Maria duchessa di Saxe-Altembourg , na- 
ta duchessa di Mecklembourg:Schwerin: Maria du- 
chessa di Saxe-Meiningen, nata principessa di Hes- 

“ Maria principessa di Hanovie: Maria pribeipessa 
di Wurtemberg: Maria duchessa ili Mecklembourg- 
Schwerin: Olga principessa reale di Wurtemberg, 
granduchessa di Russia: Teresa principessa Pietro 
d'Oldenbeurg, nata principessa di Nassau: Teresa 
principessa di Save-Altenbourg. 


— 446 


— L'Agramer Zeitung viferisee: Sua Maestà 
I. R. Apostolica, con sovrana risoluzione del 23 feb- 
braio a e., si è graziosissimamente degnata di per- 
mettere, in base all'articolo 58 della legge dell’ au- 
no 1790-91 che la Dieta del regno trino di Croazia, 
Slavonia e Dalmazia, si raduni quanto prima a Za- 
gubriu. 

Il primo compito della Dieta dovrà essere, in 
conformità al sovrano ordine, l' introduzione di Sua 
Eccellenza il barone Giuseppe Sokcevie, consiglier 
intimo eflettivo, tenente-maresciallo cee. nella digni- 
tà di bano graziosissimamente impartita al medesimo 
con sovrana risoluzione del 19 giugno 1860; al qua- 
le oggetto fu nominato commissario regio Sua Emi- 
nenza il cardinale arcivescovo di Zagabria, Giorgio 
Haulik di Varallya. 

Come principali oggetti da trattarsi alla Dieta 
furono designati: la direzione del supremo capitano 
del regno; la elezione del protonotaio; la nomina, per 
parte del bano, del vice-capitano della milizia  con- 
finaria e del vice-bano, in virtù del diritto annesso 
dai tempi più antichi alla dignità banale; la questio- 
ne, designata coll'autogrofo sovrano del 20 ottobre 
a. e. , relativa ai rapporti di diritto pubblico del 

0 trino verso l' Ungheria; la elezione dei depu- 

che avranno a rappresentare i regni di Dalmazia, 
Croazia e Slavonia nell’ incoronazione di S.M.I.R. Ap. 
a Buda, per la quale fu già convocata la Dieta un- 
garica col sovrano reseritto del 14 febraio a. c.; fi- 
nalinente l'oggetto relativo alla partecipazione e rap- 
presentanza del regno al Consiglio dell'impero che si 
raduna secondo il diploma sovrano del 20 ottobre 1860. 

Questa dieta fu stabilita da S. E. il Bano per 
il 2, e per i giorni susseguenti del mese d'aprile 4. 
e; e convocata nel modo consueto. 

Il solenne ingresso del Bano avrà luogo il 2 a- 
prile. 

— I-II 


— Dalle corrispondenze parigine della Monar- 
chia Nazionale a tutto il 13 corrente togliamo quan- 
to segue: 

Corre voce che l’imperatore debba portarsi og- 
gi ad Asnières per assistere ad uno sperimeuto di na- 
vigazione d'un trireme latina, costruttasi per suo or- 
dive, da servire di studio sulla vita di Cesare. 

Domani S. M. deve recarsi alla grille di S. Cloud 
per assistere alla estrazione d’ una scialuppa canno- 
niera corazzata , della quale egli desidera di osser- 
varne lo scheletro. Questa scialuppa, Armand co- 
struttore, giunse dinanzi a $. Cloud navigando entro 
terra per fiumi e canali. La forma di questa cauno- 
niera rassomiglia assai ad una testuggine, ed ha nel- 
la sua parte anteriore un cannone rigato di grosso 
calibro. 

Assicurasi, che questa scialuppa sarà posta alla 
prova dei cannoni del forte di Mont Valerien. Si af- 
ferma persino che alcuni marini di Bordeaux che 
l'hanno condotta sino alla Senna, con alcuni opera: 


costruttori , fidenti nella resistenza ch' essa può 0p- 
porre alle palle, e nella solidità; non temono di ri- 
manere nell'interno di lei, durante il tempo dello 
sperimento. 

Dicesi che la vertenz 
avviamento, vale a dire rispetto ad un gran numero 
di persone che ci hanno interesse ; 

Nella mia precedente vi parlai di una soscri- 
nel Faubourg di St. Germain per la 


Mirés piglia qualche buon 


zione aper 


Regina di Napoli. Vuolsi che S. M. l' Imperatrice 
n' abbia pure aperta un'altra nello stesso intendi- 


mento. . 
Dopo i discorsi stati pronunciati al corpo legi- 
slativo, l avvenimento del giorno è stato la notizia 
data dal Moniteur della capitolazione di Messina e 
di Civitella del Tronto. Questa notizia quasi inaspet- 
tata ha sorpreso meno di quello si sarebbe creduto 
perciocchè si sapeva che esistevano da alcuni giorni 
rapporti diretti tra Francesco II e le Tuileries. 

Correva voce rispetto alla Polonia, che il gran- 
duca Nicolao ne sarebbe nominato vicere, ma que- 
sta notizia è stata smentita. Certo è però che intor- 
no a ciò vi sono state pratiche, ed anche alcune in- 
telligenze; giacchè qui si è ricevuta una lettera del 
Console di Francia a Va nella quale è detto 
che il Principe Gortschakofl aveva anmunziato al no- 
stro rappresentante l'arrivo del Duca Nicolao. 

Oggi sono stati pagati sei milioni dell’ impresti- 
to ottomano. Comprenderete che questo fatto la pro- 
dotto una certa ben giusta sensazione nel publico. 
Alli 15 vi sarà ugual somma da scontare. — Ter- 
mino con due noti oggi (13) vi è stato consi- 
glio di ministri; finalmente dicesi che sessantadue 
operai sono stati arrestati nello stesso tempo che 
Blanqui. 


—_ retto — * 


— Dal riessunto la Lombardia: 

Il Moniteur reca la nomina di molti generali e 
colomnelii nell’ esercito francese: indizio dei tempi ! 

Gli armamenti, in tutta Europa, sono spinti in 
una proporzione insolita finora. Non v'è in Europa 
fabbrica d'armi che oggidì possa accettare  commis- 
sioni, tanto sono già cariche di lavori. 

« L'esercito russo va concentrandosi al Pruth, 
osservò Lord Palmerston alla Camera dei Comuni. 
La Francia ha seicentomila uomini iu armi; l'Aus 
anticipa una leva e chiama alle bandiere tutta la 
serva; la Prussia e la Confederazione Germanica pon- 
gono i loro contingenti e le loro fortezze in assetto 
di guerra: tale è il contegno di aspettazione de’ vari 
Stati d'Europa ». 

La Corte austriaca spera di ottenere una tran- 
sazione nella controversia colla Ungheria. A tale sco- 
po mirano le conferenze che ora si tengono a Vienna 
tra i ministri e i patrizi ungheresi del partito cou- 
servatore. 

AI ministro delle finanze dell'impero d' Austria 

fu dato avviso di preparare il denaro destinato ad 
accrescere la marina. Dicesi che ammonti ad una 
somma considerevole. In tutti porti austriaci si co- 
Struiscono legni da guerra, e furono date commissio- 
ni anche ad alcuni cantieri privati d' Inghilterra. 
L'Austria fa questi sforzi per timore della marina 
sarda. Lo provano anche le disposizioni nella Dalma- 
zia, ove furono spedite nuove truppe e dati nuovi 
ordini per la fortificazione delle coste. 
; La Giunta delle finanze istituita a Vienna per 
riordinare la valuta si aduna tutti i giorni a consi- 
glio. Due proposte vi furono principalmente discusse: 
la prima sarebbe la liquidazione e lo scioglimento 
della Banca di Vienna, trasferendo le sue facoltà a 
nuove banche da istituirsi in altre città principali 
come Pest, Praga, Lemberg e ‘Trieste. Lu discussio- 
ne di questo progetto non è ancora chiusa, ma la 
maggioranza della Giunta lo appoggia con calore. La 
seconda proposta sarebbe di ripartire tra le singole 
provincie in ragione delle imposte riscosse, il debito 
pubblico, e di addossarne la guarentigia verso i pri- 
vati alle Diete provinciali. Questa può ritenersi co- 
me già ammessa, avendo il suffragio anche del mi- 
nistero delle finanze. 

L’ Imperatore Napoleone è risoluto di prendere 
possesso senza indugio di quei territori che gli fa» 
rono ceduti dal re dell'Abissinia lungo la Spiaggia del 
mar Rosso. Nello svolgimento di così che sì appa. 


262 


recchia nell’ Oriente, una stazione navale in quel ma- | 
re può essere di gran vantaggio alla Francia. il 

Le comunicazioni fitte dal Governo danese alla 
Camera dell'Holstein hanno prodotto un' impressione 
sfavorevole nei Gabinetti di Londra e di Pietrobur- 
go, i quali trovano che venne lasciata da un canto 
la questione del bilancio e non furono soddisfatte le 
legittime domande della Germania. 


— osato 


— Alla Camera dei Comuni, nella seduta del- 
ll marzo, fu presentato il bilancio della marina. 
La cifra di quel bilancio somma a 12,029,475 lire 
sterline (300 milioni di frauchi ) è una diminuzione 
di 806,625 sterline (20 milioni di fr. ) sulle spese 
dall'anno scorso. 

La diminuzione riguarda la spesa pel numero de- 
gli uomini e del loro approvvigionamento del pari che 
il credito accordato pel salario degli operai che fab- 
bricano rozzi. Avvi un aumento nel credito relativo 
alle munizioni. 

Il sig. Bright disse in questa circostanza che la 
Camera non deve riporre alcuna fiducia nelle stati- 
stiche ufficiali. Quanto allo sgomento dei preparativi 
della Francia, esso poggia, secondo lui, sulla più rea 


e mostruosa falsità e il governo è colpevole nel per- 
mettere che si accreditino tali bugie. Non vi sarebbe 
niente di più facile che portare il bilancio da 3a 4 
milioni di sterlini. A_lui rispose lord Palmerston: 
L'onorevole oratore ha detto essere notabile la 
facilità con cui si cangia consiglio passando dagli 
scanni dell'opposizione a quelli del ministero. Ciò è 
Den naturale. Le persone che non hanno la risponsa- 
bilità cui abbiamo noi, che non sanno quanto sappia- 
mo noi, sovente non hanno affatto le stesse idee di 
noi. Ciò è si vero che il sig. Bright se venisse ad 
assidersi fra noi diverrebbe tosto il più zelante par- 
ligiano di buone difese militari e marittime. 
L'onorevole signore ha detto che noi eravamo 
colpevoli nel tacerci e non ismentire le asserzioni er- 


ronee. Io non mi voglio esporre ulteriormente a que- 
sto rimprovero e in conseguenza do la più ricisa 
smentita alle erronee erzioni del sig. Bright. Si 
venne qua con opinioni fondate sopra estratti di gior- 
nali scozzesi, sopra storie che furono raccontate a 
certi membri dai loro amici di Parigi e sopra smen- 
tite date da persone interessate a fuorviare l'opinio- 
ne pubblica dell'Inghilterra, e a farci credere non 
esservi niente di più falso che i preparativi marit- 
timi della Francia. Queste persone rappresentano la 
parte del cavallo di Troja per ingannarci e nascon- 
derci il pericolo reale a cui possiamo essere esposti. 
Ma io vi dico: equo ne credite tenere. 

Quanto è inconciliabile l'argomento dell’onore- 
vole membro di Sunderland colla sua dichiarazione 
dell'altro giorno. Egli ci diceva allora che il mimistro 
della marineria di Francia erasi sforzato di persua- 
dergli che la Francia non aveva marina , 0 almeno 
ne aveva una meno numerosa della nostra, e che 
aveva risposto al ministro francese, se non all’impe- 
ratore stesso, che l'Inghilterra doveva avere una ma- 
rina il doppio considerabile che quella della Francia: 
che era inutile che si costruissero bastimenti in 
Francia, perchè l'Inghilterra farebbe tutti i sacrifizi 
necessari, determinata ad aver sempre il doppio di 
marina e di vascelli. Ed il mio onorevole amico ac- 
cusò iersera il governo, che tuttavia non ha il dop- 
pio di vascelli della marina francese, poichè dice che 
noi abbiamo 140 vascelli di una certa categoria e i 
francesi 75. 

È realmente un chiuder gli occhi all'evidenza il 
pretendere che la politica della Francia (nè la biasi- 
mo perciò) è creare una marina, se non superiore , 
almeno eguale alla nostra. 

Un esempio proverà che l'onorevole rappresen- 
tante di Sunderland fu ingannato da’ suoi amici di 
Parigi. Egli vi ha raccontato che 16 pacchetti, mol- 
to innocenti e destinati al servizio di una linea tran- 
satlantica tra la Francia e l'America, furono riuniti 
al naviglio francese, non essendo necessari pel ser 
vizio della posta e perchè non si sapeva che furne. 
Ora io so qualche cosa intorno a que’ 16 legni, poi- 
chè a quel tempo era a capo del ministero degli 
esteri, e so che ernno stati perfettamente costrutti 
per essere vascelli da guerra e che la allegata loro 
destinazione ad: un servizio transatlantico nov'ere che 


una finzione. Un bel giorno essi furono aggiunti al 
naviglio da guerra e non fu più quistione di naviga 
zione transatlantica. 

Quanto ui legni della marina francese, il numero 
ne fu considerevolmente accresciuto, e noi non sia- 
mo oggi nella condizione che, come dichiara l'onore- 
vole rappresentante di Sunderland, noi dobbiamo ave- 
re: ecco per quali ragioni. 

La Francia infatti nov ha stabilimenti coloniali 
come l'Inghilterra, il suo commercio è molto meno 
considerevole, essa ha meno stazioni navali di noi. 
Ma l'onorevole rappresentante di Portsmouth Na no- 
tato egli stesso che la Francia stabilisce stazioni da 
guerra in tutte le parti del mondo in cui noi abbi 
mo stazioni commerciali, di modo che se sopravve- 
nisse una sgraziata differenza fra 1 due paesi, la ma- 
rina francese si troverebbe in grado d'interrompere 
gli affari commerciali dì quel paese. Noi siamo ol- 
bligati di sparpagliare le nostre forze iu tutti gli an 
goli del mondo: la Francia può fare appunto il con- 
trario. 

Qual biasimo non incontrerebbe il governo se 
non soddisfacesse a questo dovere c se gl'interessi 
avessero a soffrirne per mancanza di protezione? Non 
sarebbe egli risponsabile de' disastri che potrebbero 
derivarne ? 

Duolmi dover utere la pos 
guerra fra due nazioni, le quali, io lo spero, reste- 
ranno unite per lungo tempo: ma se la pace dev 
sere mantenuta fra due grandi, ricche e possenti na- 
zioni, è d'uopo che nè l'una nè l’altra siano in grado 
d'aver alcun che a temere. 

Quanto ai marinai, l'onorevole mio amico vi ha 
detto che la Francia ne aveva 34 o 35,000, ma nel- 
lo spazio di pochi mesi può aumentare questo nu- 
mero di 50,000 altri. Ma si è detto: per ciò la Fran- 
cia deve prendere tutti i pescatori delle sue coste, 
tutti i marinai della sua marina mercantile. È per- 
chè non lo farebbe essa ? Se la guerra scoppiasse, 
questo è precisamente ciò che essa farebbe: essa in- 
corporerebbe tutta la sua marina mercantile nella sua 
marina da guerra. 

Non è dunque un argomento l’ asserire che per 
ottenere quei 50,000 uomini la Francia sarebbe for- 
zata di prendere tutta la sua marina mercantile e i 
suoi pescatori : questo è appuuto ciò che farebbe la 
Francia e colla maggior civiltà del mondo. Quante 
a noi, non abbiamo le stesse risorse, perchè le nostre 
istituzioni non attribuiscono al governo il potere di 
portar vià tutta la popolazione civile. 

La nostra marina è in una condizione soddisfa- 
cente per ciò che concerne i navigli ad elice e quelli 
di legno. Esiste un punto nullameno sul quale non si 
può essere soddisfatti : vorlio parlare dei navigli di 

‘o. 1 francesi posseggono già alcuni di questi na- 
nlieramente finiti, altri sono in costruzione, € 
sotto questo rapporto, ci sono superiori. Ultimamente 
fu dato l'ordine di costruire dieci nuovi vascelli di 
questo genere. Parmi dunque non doversi dire in al- 
cun modo che il servizio navale in Inghilterra è più 
notevole di quello che esigano gl'interessi e la sicu- 
rezza del paese. Sono persuaso che il paese è per- 
fettamente a cognizione di questo. 
Tutti sanno perfettamente in Inghilterra quali 


di una 


furono gli sforzi fatti dai diversi governi in Franci; 
per stabilire una marina possente e formidabile. Ma 
oltre questa marina, essa ha un esercito di 600,000 
uomini: essa ne ha 400,000 attualmente sotto le ar- 
mi, e 200,000 in congedo temporario, spettanti a vari 
reggimenti, che possono essere in poche settimane 
chiamati sotto le armi. E se non si trattasse che di 
operar nello Stretto, e di passare da una riva all’al- 
tra, i soldati potrebbero rendere grandi servigi nella 
manovra dei legni. Ma se qualche onorevole perso- 
naggio si reca a Parigi per domandare a'suoi amici 
francesi se essi hanno l' intenzione di attaccarci, cs- 
si rispondono naturalmente: « Neppur per sogno: noi 
abbiamo per voi la più stretta amicizia. » 

Spero dunque che la Camera risponderà all'aspet- 
tazione del paese e che darà al governo i mezzi di 
mantenere la forza navale necessaria per la difesa € 
tutela del paese. 

L'onorevole rappresentante dì Birmingham pen- 
sa, a quanto pare, che il governo abbia qualche van- 
taggio personale a domandare forti sommo ; ma cer- 
tamente se-il governo potesse consultare i propri de- 
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sideri, penso che egli li ridurrebbe quanto più gli 
fosse possibile. Egli non ha alcun interesse nè alcun 
vantaggio nel chiedere un vistoso bilancio della ma- 
rina o della guerra ; ma pensa che la sua responsa- 
bilità, la sicurezza e gl' interessi del regno non gli 
permettono di proporre un bilancio insuNiciente. 

La somma di 3,122,580 lire sterline è votata 
pel salario de' marinai e dei soldati della marina; 
1,328,259 sterline pel loro nudrimento. 
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— Si legge nella Gazzetta Ticinese : 

Il Consiglio federale, con sua circolare del 27 
febbraio ai Cantoni, nota che la lundwebr forma 
parte integrante delle forze militari del paese, di 
cui si può disporre in caso di pericolo : che però 
non può esser lasciato all’arbitrio di ciascun Can- 
tone il determinarne la cifra; ma la legge prescrive 
che in essa deve entrare ogni uomo dopo compiuto 
il tempo di servizio nell' attiva c nella riserva, sino 
all'età di 44 anni. Il Consiglio ritiene che, se la 
legge è eseguita, la landwehr debba comprendere in 
ciascan Cantone, il 3 per cento circa della popola- 
zione; insta perchè tanto a tale riguardo, quanto per 

mamento e l'organizzazione della landwehr si com- 
piano le prescrizioni della legge. 

Si conferma che il Cousiglio federale ha dato 
al suo rappresentante a Parigi istruzioni intorno a 
negoziazioni di un trattato di commercio. 
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— Dall' Osservatore Triestino : 

Negli ultimi giorni, due circostanze richiamaro- 
no precipuamente l' attenzione sulla Russia : gli av- 
\enimenti di Varsavia e gli annunzi di una pretesa 
proroga dell’ emancipazione dei contadini. Invero quei 
deplorabili fatti non istanno in alcuna relazione col- 
l'ultimo degli oggetti mentovati ; ma sarebbe. possi- 
bile ch'essi esercitassero una certa influenza su que- 
sto. Perciò crediamo che il momento sia opportuno 
a far qui seguire alcuni cenni relativi alla questione 
dell’ emancipazione , che la Wiener-Zeitung desume 
da comunicazioni private di Pietroburgo. 

Ultimamente erano in corso varie voci sullo 
stato e sull'andamento di questa grande questione. 
Si era annunciata la soluzione della medesima per il 
3 marzo (19 febbraio), come il giorno anniversari 
dell’ascensione al trono di Sua Maestà l'Imperatore. 
Poi si seppe da una nota del governatore 
di Pietroburgo , pubblicata mediante i giornali , che 
nel mentovato giorno non verrebbe notificato alcun 
ukase relativo a questa materia. Pit tardi si parlò 
d'una proroga di questa soluzione sino al prossimo 
autunno , e-finalmente tale indugio fu posto in rela- 
zione cogli ultimi avvenimenti da Varsavia. 


Fino a qual punto sian vere tutte queste voci; 


si può dedurre du quanto segue. 

Per ciò che concerne la data del 19 febbraio 
V. st. , essa coincide col termine presunto della di- 
scussione finale nel Consiglio dell’ Impero, e perciò 
fu supposto dal pubblico di Pietroburgo, ma non fu 
mai annunziato dal governo, giacchè questo non po- 
teva prefinire la chiusa delle discussion. La dilazione 
sino all'autunno prossimo , di cui si parlò in Russi 
durante tutto l' inverno, non riferivasi però alla deci- 
sione definitiva, ma all'esecuzione, che molte persone 
credevano sapere fosse diferita , le une affinchè non 
coincidesse colla stagione dei lavori campestri , le al- 
{re per acquistar tempo a fin d’ accordarsi con quel- 
le autorità governative, alle quali doveva passare l'au- 
torità sui contadini, fin allora eseroitata dai proprie- 
tari. 

Tal questione è adunque affatto indipendente dal- 
la decisione finale , che seguirà dopo la fine della 
discussione nel Consiglio dell’ Impero. 

Riguardo agli avvenimenti di Varsavia , si può 
ben ritenere che qualora i medesimi possano eserci- 
tire in generale qualsiasi influenza sull’ importante 
Oggetto dell'emancipazione de’ contadini, dovrebbero 
Piuttosto affrettare che ritardare ° eseguimento di 
fssa ; senonchè. tale attuazione verrà regolata soltan- 
!© nel grado , in cui son giuoti a maturità i prepa- 
“alivi necessari, p. e. l'insediamento di nuove auto- 
lità ec, È 

E noto che il progetto discusso nel consiglio as- 
N‘ua ai contadini il possesso delle loro abitazioni ; 


| delle loro siepi e delle particelle di terreno necessa- 


rie per il loro sostentamento ; ed è pur noto che 
l'opposizione non fu provocata dal principio stesso 
dell’ emancipazione, ma dal metodo proposto. 

Fra que’ membri del consiglio che combattono 
il progetto a tale riguardo, si nomina il ministro dei 
beni demaniali dell'Impero, generale Michele Mura- 
wieff II, il ministro di polizia principe Dolgoruky e 
il principe Paolo Gagarin; — e fra coloro che pro- 
pugnano il progetto, il Granduca Costantino, il mi 
nistro della giustizia, coate Panin, e il ministro dei 
lavori pubblici, generale Tschewkin. 

La definizione e | ultima decisione , la darà la 
risoluzione di S. M. | Imperatore, che finora non è 
avventita ; e dalla sapienza e dalla bontà di lui si 
deve attendersi di vedere risolta nel modo più sod- 
disfacente tale questione altamente importante. 

— Nei giornali di Varsavia del 4 corrente non 

più degli avvenimenti degli ultimi giorni. 
annunziano anzi che il giorno innanzi fu festeg- 
giato nelle Chiese della capitale, l'anniversario del- 
l'avvenimento al trono dell’ Imperatore Alessandro ; 
che alle 103 a. m. il Inogotenente principe Gor 
schako@f , ricevette nelle stanze del castello « I° alto 
clero, i generali, i consoli stranieri, e i diguitari di 
qui » e che la sera la città fu illuminata onde so- 
lennizzare quel giorno. 

— L' Oesterr-Zeitung ha la seguente comunica- 
zione da Varsavia 6 corrente : HI generale marchese 
di Paolucci, capo della polizia , riceve le proposte 
del comitato civico, il che conviene al luogotenente. 
Nella città gli animi sono tranquillati dalle sperau- 
ze di concessioni, e tutto è ritornato nella situazione 
di prima. 

——_0-444-464-44-0— 

— Serivono da Washington il 2 corr i assi- 
cum che uno dei primi atti del presidente Lincoln 
sarà di spedire soccorsi al forte Sumter e navi da 
guerra nel mezzodì per assicurgte la riscossione del- 
le entrate federali. 1 maggior Anderson, comandante 
del forte, comunicò al Governo che si aspettava di 
essere assalito tosto che il nuovo presidente fosse 
entrato in ufficio (4 marzo ) . Il siguor Davis ( pre- 
sidente dell'Unione meridionale ) dispone ogni © 
per una disperata resistenza. Pare imminente un con 
flitto nel Texas, dove le clezioni riuscirono unani- 
memente favorevoli alla separazione. 
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I giornali che oggi abbiamo da Parigi sono del 

17; i dispacci telegrafici che i giornali toscani re- 

0 da quella capitale sono alla dita del 18. AI 
corpo Legislativo, Magne aveva risposto alla interpel- 
lanza di Dewinck. Del resto niun altro incidente vie- 
ne segnalato. Fu il figlio del conte di Reckberg che 
da Londra venne a Parigi e non già il di lui padre 
com’ erasi annunziato. 

Un dispaccio telegrafico da Londra reca |’ an- 
nunzio della morte della duchessa di Kent Maria 
Luigia Vittoria di Sassonia-Coborgo, vedova il 4 lu- 
glio 1814 di Carlo Enrico principe di Leiningen , e 
11 24 gennaio 1820 Edoardo Augusto duca di 
Kent; era madre di S. M. la regina Vittoria d' In- 
ghilterra. 

Sono nuovamente alla guerra le notizie di Da- 
nimarca. Pare al dire de' Giornali 
Dieta riunita a Hizehée respinga i mezzi concilianti, 
e a Copenaghen si va più che mai apparecchiandosi 
alla resistenza. Si aununzia già la prossima partenza 
per le coste dello Schleswig d'una squadra composta 
di bastimenti a vapore e di scialuppe cannoniere, e 
altre forze navali debbono essere fra poco inviate nei 
mari del Nord e del Baltico. 

Troviamo nella Prager Zeitung iuserito una no- 
tizia di Berlino, secondo la quale il governo prus- 
siano avrebbe ordinato la mobilizuzione di due corpi 
di armata, qualificandola col titolo di manovre reali. 
I due corpì di armata che dovrebbero manovrare in 
perfetto assetto di guerra in presenza del Re, sarch- 
bero precisamente quellî che formano il presidio nelle 


provincie del Reno. Dal canto suo ordinò l'Impera- 


tore Napoleone che il campo di Chalons , il quale 


dovea esser formato pel 15 di maggio, sia già com- 
pletamente sotto le armi pel 1° di aprile. L'Impera- 
tore stesso vi si recherebbe nei primi giorni, e vi- 
siterebbe le fortezze del confine. Ed in Italia, dice 
l'Osservatore Triestino, proseguono con tutta alacrità 
gli armamenti. Si nega beasi che debba squillare sì 
presto la tromba di guerra dei volontari garibaldiani, 
ma si afferma che il governo di Torino procede ener- 
gicamente alla formazione di nuovi reggimenti. 

I giornali del Piemonte hanno dal canto loro 

spondenza dal confine Mantovano, 13 marzo. 
che così si esprime: 

Siamo ancora sull'argomento di un’ attacco del- 
l’Austria sulla destra del Po; ora non si farebbero 
giuocare le sole truppe Estensi come iniziatrici del 
movimento, ma dovrebbe essere il grosso dell'armata 

vuole che il concetto venga dallo stes- 
tore di Austria, il quale vorrebbe assolu- 
tamente romperla colla rivoluzione e suoi protettori. 

In qualunque caso, l'Austria non passerà il Po 
se non con una armata attiva di cento mila uomini. 

E da Trieste 14 gli stessi giornali Sardi accer- 
tano che cola si continua ad armare a furia per ter- 
ra e per mare; si manda molta truppa in Da 
particolarmente alle Bocche di Cattaro. 

Finalmente hanno dalle loro corrispondenze di 
Vienna, che nwiucivsi sforzi ivi si vanno facendo dal- 
l'amministrazione militare Austriaca per l' aceresci- 
mento delle forze dell'Impero. I consigli dati dall'ar- 
ciduca Massimiliano in vista dell'aumento della flot- 
ta sono stati adottati , cd il servizio delle costru- 
zioni navali è in piena attività. Il governo ha egual- 
mente idottato i piani dell'arciduca Leopoldo per le 
fortificazioni e la difesa delle coste venete e dalmate. 
Si fanuo presentemente esperimenti del sistema delle 
mine sotterranee. 

Scrivono da Lemberg alla Guzzetta Austriaca , 
iu data del 10 marzo, che il Przeglond annuncia , 
ginista informazioni private, che in Russia fu già in- 
cominciuta una Teva nella proporzione di 18 uomini 
sopra 1000. Questa leva era del rimanente stata ri- 
solta prima degli avvenimenti di Varsavia. Ritenendo 
la popolazione della Russia di 68 milioni , lu nuova 
leva darebbe un esercito di 1,224,000 uomini. 

La uotizia telegrafica ieri riferita intorno agli 

mento Jonio, oggi è alquanto più 
chiarita dalle notizie pervenute all'Ossere. Triestino 
colle ultime notizie del Levante. Il marzo , dice 
il periodico di Trieste, l'assemblea ionia fù prorogata 
sino al 12 settembre, mediante decreto del lord alto 
comissario. Per ben comprendere questa disposizione, 
giova sapere che l'assemblea aveva posto all’ ordine 


| del giorno per la discussione un’ invito fatto a quel 


consesso, di chiamare il popolo ionio a dichiarare , 
mediante il suffragio universale, il desiderio nazio- 
nale di unirsi al regno di Grecia, e un'indirizzo dei 
deputati delle sette isole ai rappresentauti dei popoli, 
ai governi ed al lilantropi dell'Europa cristiana; di- 
seussione che il lord alto Commissario in un suo 
messaggio aveva dichiarato auticostituzionale , chie- 
dendo all'assemblea di ritirarla dall'ordine del gior- 
no. L'assemblea gicusò di aderire alla domanda del 
lord alto commissario e fù perciò che questi decise 
di prorogarla ». 

Un dispaccio telegralico dei giornali sardi da 
Pietroburgo 17, dice che in quella capitale era 
ta data lettura del manifesto sulla emancipazione dei 
contadini : il termive è di duc auni. E pure in data 
del 17 du Varsavia annuoziano che il ministro Mu- 
chanow era stato destituito. Finalmente un dispaccio 
di Costantinopoli del 12 dice che Labanoff! rinuncia 
ad insistere per le conferenze permanenti a patto 
che la Porta sottometterà un progetto di riforma 
ulle Potenze è che dal canto suo la Porta ha rispo- 
sto che communicherà le riforme dopo fattane ln 
promulgazione dal Sultano. 

I giornali inglesi hanno notizie di Nmova Jork del 
7 secondo le quali l' Inghilterra la notificato che nou 
riconoscerà il blocco dei forti del Sud, a meno che 
il blocco sia completo ed effettivo. Assicurasi che la 
Francia e le ultre potenze hanno fatto la stessa die 
chiarazione. — I commissari del Sud, giunti a Wa- 
shington, comunicheranno lo scopo della loro missio- 
ne a Lincoln. 
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APPENDILE 


METEOROLOGIA 


sun’ ALONE E PARELII 
OSSERVATI 1N CIVITAVECCHIA E iN Roma 
LA MATTINA DEL 18 manzo 1861. 
L'apparizione de' grandi Aloni con P relii nei 
nostri climi è assai rara, onde una osservazione dI 
questa specie merita di essere ricordata. Il sononie 
no è comparso in tutta la sua magnificenza in Divi 
tavecchia e dobbiamo al sig. cav. prof Giacchatti 
capitano di quel porto una bella descrizione ppt de 
ci per lettera, come pure un dispaccio telegra ico 
pel quale la nostra attenzione fu richiamata so) 
questo bel fenomeno, selo però quando esso era 4 
illanguidito e vicino a sparire. N: 
Ecco un estratto della lettera del sig. Giac- 
sai Civitavecchia 18 marzo 1861. 
Questa mattina poco dopo levato il sole si for- 
mò attorno di esso un cerchio coi colori dell' Iride , 
ma però assai pallido ed avente per centro il Sole 
stesso. Alle otto ore si formò un altro cerchio al 
didentro del primo con i colori inversi, ed a ponente 
alla medesima altezza del Sole si formò un parelto 
alquanto luminoso. Alle 8% 1/4 si formarono altri due 
Aloni o cerchi ma però ceceatrici, € che rimaneva- 
no tangenti esteriormente ai due primi, € inoltre un 
quinto che intersecava il primo sotto un angolo mol- 
to acuto. Alle 83 due Parelii di luce i viva 
che non si potevano guardare ad occhio nudo si for- 
marono dalla parte di tramontana e mezzoggiorno in 
linea orizzontale col Sole sul cerchio più intero. 
(segue la figura che qui non possiamo riprodurre). — 
I due primi circoli erano completi , e tuti de 
colori dell’ ride ma |’ interno era assai più debole 
dell’ esterno. L'arco di circolo che apparve tangen- 
te all’ Alone interno aveva in prima la sua convessità 
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volta al circolo stesso, indi divenne linea retta tan- 
gente e finalmente apparve voltare la concavità. Il 
circolo esterno completo era tagliato da un altro arco 
di circolo ad angolo molto acuto, come si è detto, nel 
luogo ove cadeva il prolungamento, dell’ arco tangen- 
to all’Alone interiore; esso era assai corto e colorato. 
Questo stesso Alone esteriore avea un arco di c 
colo tangente all'esterno e volgentegli la convessità, 
e i suoi colori erano vivissimi, e di una forza stra- 
ordinaria più assai che in un' Iride ordina! , però 
la sua larghezza era circa della metà, ma coi colori 
assai hene divisi. Il parclio da parte di mezzodi 
era spiendente qua il Sole, e faceva male 
alla vista guardandolo ad occhio nudo .... alle 9 tutto | 
era svanito. Il cielo era coperto di cirri leggieri ma 
molto elevati lo vento E. harome 57m 
Quando ri ammo il dispaccio del Giac- 


chetti (alle 9* 1 A) il fenomeno si mostrava ancora | 


19 marzo 1861. 
ÙI 


e sembra doversi ricorrere per la loro 
alla riflessione nella superficie de' medesimi prismi, 
o alle loro oscillazioni. . x 

La debolezza del fenomeno qui da noi non ci 
permise di studiarlo, e poco dopo le 93/4 svani il 
fenomeno anche in Roma e il cielo si rannuvolò, 
bassando il barometro rapidamente, con vento che da 
Ovest voltò al Sud, e al pomeriggio cominciò a pio- 
vere. Alla mattina il termometro segnava 4.° 3 cioè 
era singolarmente basso. 
È Roma dall'Osservatorio del Collegio Romano li 


Axceno Srccm d. C. d. G. Dir. 


PONTIFICIA ACCADEMIA TIBERINA 
Domenica 24 marzo 1861 alle ore 8 pom. gli 


| Accademici Tiberi terranuo solenne tornata nelle 


sale di loro residenza al palazzo sabino per celebra- 


Imente in Roma. Il circolo interno coi due fre la memoria della Passione di N. S. Gesù Cristo. 


assi bene riconoscibile e al solito di 
2201 € di raggio. Pel sole e pei Parelii passava 
il rudimento di un gran circolo bianco parallello al- 
l'orizzonte, ma che non era completo ed estendeva- 
si per poco più di 260° in giro. Solo dalla parte 
N. N. O. avea due come altri archi di circolo che 
lo segava ad angolo acuto, ma che non parevano ef- 
fetto di rifrazione, ma mere linee di cirri. s 
Di questo circolo orizzontale il sig. Giacchetti 
non parla e forse non esisteva, 0 era debolissimo , 
però suole sempre accompagnare i Parelii. 

Del 2° circolo grande concentrico al Sole, e 
gli archi iridati rovesci non vi era traccia da Nor. 
noto che questi fenomeni accadono per la rifra- 

zione della luce solare in ammassi di prismetti di 
ghiaccio che sono sospesi nell'atmosfera, c formano 
appunto que’ veletti di cirri che accenna il s 

Giacchetti, e che erano visibili anche qui in Roma.Con 


questa teoria si spiegano facilmente i due aloni con- 
centrici: per gli archi rovesci però, e pel circolo 
orizzontale non sono ancora d' accordo gli scienziati, 


OLA DEL COLL 


Tormometrografo 
dalle 9 pom. p ec. alle 9 pom. cor 
annui 


Stato del cielo 
Umidità in decimi 


ciclo scoperto massimo minimo 


8 Qualche strato 
0 Nuvoloso 
10 Bellissimo 


10 ROMANO ALL'ALTEZZA DI M 
ì 1.° R=1,° 25 Cent.; 1.° C=0°,80 Ri. 


Il ragionamento sarà dell'Io e Rio Monsigno- 
re D. Alessandro Asinari di San Marzano Arcivesco- 
vo di Efeso, e primo prefetto della bibliotea va 


cana. v 
Quindi seguiranno i componimenti poetici. 


La vendita per publico incanto della prima parte 


| della libreria appartenuta alla ch. me. di Don Sal 


vatore Leoni beneficiato di S. Gio. in Laterano avrà 
Inogo nel Negozio Bottacchi in via Piè di Marmo 
N° 1. doman venerdì 22 corrente marzo alle ore 
5 4/4 pomer. dove si dispensa il catalogo. 


Une Dame Anglaise, quittant Rome vendrait sa 
voiture - une jolie Calèche è et pre: 
neuve. S'adr Au Magasin Anglais - Brown 50 
Via fontanell 
r————————————————————— 

Domani Venerdì la Stazione sar. i 
fano Rotondo, ed a S. Pietro in Vaticano. 


[RI 54, 47 SUL LIVELLO DEL MARE 


Vento 
direzione 
velocita in miglia 


OSSERVAZIONI DIVERSE 


Barometro 
in millimetri 
ridotto a Q 


Termometro 
centigrado 


Slato del cielo 


i. decimi 


Umidità e 


di 
clelo scoperto massimo minimo 


3 Cum. sp 


Termometrografo Vento 
direzione 
© forza 


DEPURATIVO DEL SANGUE 
ESTRATTO DI SALSAPARIGLIA 


composro 
DAL DOTTORE SMITH 
IN FORMA DI PILLOLE 


Con approvazione del Collegio medico 
chirurgico di Roma si vende l'Estratto di 
Salsupurigiia , rimedio efficacissimo nelle 
malattie del sangue e della pelle , composto 
delle parti più attive della Salsapariglia, non 
che di altri estratti di sostanze vegetabili , 
senza la minima dose di mercurio. Coloro 
che vanno affetti da ‘erprete, da tumori ed 
ulcere scroîolose e di altro genere, da quei 
mali che sogliono conseguitare scabbia 
precocemente sparita, di emorroidi, o di qua- 
lunque affezione umorale , e che abbiano 
bisogno dei così detti depurativi del sangue, 
possono molto sperare da questo farmaco, il 
quale può amministrarsi in tutte le stagioni. 
La forma pillolare lo rende più soddisfacen- 
te al medico e più commodo all'ammalato , 
perchè contiene in piccolissimo volume > 
tutte le virtù mediche e delle decozioni © 
de’ sciroppi, spesse volte così gravi allo sto- 
maco. 

._ Il deposito in Roma è presso la farma- 
cia del sig. Balestra Borioni, via del Babuino 
num. 98, ed in Bologna presso il sig. Filippo 
Zanelli. 


NOTIFICAZIONE 


Facendosi luogo alle migliorìe della Se- 
sta sull’appalto pei lavori di riparazione e 
novennale manutenzione della strada con- 
sorziale di Cori pel tratto che percorre il 
territorio Veliterno lungo metri 4764 deli- 
erato al sig. Andrea Scipioni con la sicur. 

del vig Luigi Cotigliani per l’annua cor- 
risposta di sc. 394, 36, si avverte il pubbli» 
co che rimane stabilito il termine di giorni 
diecl per esibire le offerte di sesta, lequali 
potranno darsi anche nell’ atto dell' incanto 


che viene fissato a martedì 26 del mese corr. 
alle ore 10 antim. in questa residenza mu- 
nicipale onde, mediante la riaccensione del- 
la candela, deliberare definitivamente 1° ap- 
palto sudd. al minore offerente, salva la su- 
periore approvazione degli atti. 

Gli oblatori dovranno essere accompa- 
gnati da idonea fldejussiune, ed uniformarsi 
al relativo piano di esecuzione e Capitolato 
a tutti ostensibile in quest'officio Comunale, 

Velletri dalla Residenza Municipale li 15 
marzo 1861. 

Il FF. Di Gonfaloniere 
Antonio Santocchj Anziano 


F. Emanueli Seg. Com. 


Elena D'Orazio vedova Betti di Monte- 
rotondo fà noto al pubblico che i di lei fi- 
‘gli Bernardino e Gius:ppe Betti mai sono 
stati i gerenti nè generali, nè parziali dei di 
lei affari, e che mai riconoscerà alti.e con- 
tratti di qualunque specie fatti o da farsi 
dai medesimi di qualunque natura essi siano 
ed in qualsivoglia modo concepiti. 

Elena D'Orazio Vedova Betti 

Ottavio Onorati Proc. 


Si previene il pubblico che con stipola- 
to del giorno/46 corr. il sig. Antonio Bari- 
letti e divenuto proprietario della Patente, 
stigli, avviamento del Macello sito in via 
del Tritone N. 60 di spettanza dei signori 
Antonelli, e cessionario della locazione di 
botlega, e casa che perciò il Bariletti pro- 
testa contro qualunque atto, che si osasse 
fare in pregiudizio del sudetto suo acquisto, 
e cessione di diritti non solo ec. ma ec. 


Achille Sironi Proc. Rot. 


ANNUNZI GIUDIZIARI! 


Illîo, e Rio Monsig. Latoni 
Giudice delle cause ecclesiastiche 
di Roma. Ù 
Ad istanza del sig. Francesco -Lasagni 


Procuratore di Collegio rappresentato da se 
stesso. 
citano gl'iîifri per affissione, ed 

serzione nel giornale a comparire nella pri- 
ma udienza dopo 40 giorni all'oggetto di 
sentir condannare il citato Monsig. Vescovo 
di Nola, e sua Curia Vescovile al pagamen- 
to di scudi 146, 0 altra più vera somma 
dovuta per residuo di funzioni, e spese fatte 
nella causa agitata avinti la s. Congi 
Concilio contro il conte Vincenzo Genti 
forma del conto, e documenti da prodursi; 
e perla d somma rilasciare l'ordine esecu- 
torio contro Monsig. Vescovo, e beni della 
Curia, e Mensa Vescovile come di ragione, 
colla condanna alle spese, e sotto tutte le 
riserve di ragione. Ci n che li 
citati a termini dei $$ 1644 e seguenti del 
vigente Regolamento legislativo, e giudizia- 
rio dovronno eleggere il domicilio, e c 

re un procuratore, ed in difetto si pro- 
cederà all'emanazione della sentenza senza 

citazione. 

0, e Rio Monsig. Giuseppe Gerno- 
sano Vescovo di Nola presso Napoli 
miciliato. 

Illio, e Rido si 
pe Vasta 
scovile d 

Visto dalla Direz. Genle di Polizia il 3 
marzo 1861. 


L'assessore Generale 
F. Dandini De Sylva 
Li 4 marzo 4861 consegnata ed affissa 
copia. 
R. Bertoni cursore 


La sig. Teresa Valenti del fù Giaromo 


Tuttociò si deduce a notizia per ogni 
effetto di legge, onde ec. 
Dott. Gioacch. Degli Abbati Nota)» 
in Roma 


VENDITA GIUDIZIALE 


Ad istanza della Illma signora Erminia 
Sagripanti in Bonizi, tanto a nome proprio, 
che come donataria della sorella Maria Te- 
resa Sagripanti, non che dell'Illiîo sig cav 
Achille Bonizi, marito della suddetta signo- 
ra Erminia sagripanti, rapp, dal sottoscritto 
Procuratore 

In virtù di una sentenza emanata dl 
’Eceî» Tribunale civile di Roma 4° turno 
nell'udienza del 27 novembre 1858 spedita 
per gli atti Brioni quale ordina la vendita 
g udiziale del quì appié descritto bene im- 
mobile, ed in seguito della produzione p 
scritta dal 6 1308 del vig. Regolam. leg. © 
giudiz effettuata sotto il giorno 24 marzo 
1859 al fasc. N. 1309* dell'anno 1857. 

Nel giorno di sabato 27 a rile 4561 alle 
ore {1 antem. nello stabilimento del s. Mon 
te di Pietà di Roma, posto sulla piazza del 
Monte N. 33 si effettuerà la vendita gi 
ziale del quì appresso descritto bene immo- 
bile, il primo prezzo sù cui viene aperto 
l'incanto è fissato a forma del certificato ri 

lo dalla Cancelleria del Censo di Roma. 


Descrizione del fondo 


. Utile dominio di una casa. posta nella 
città di Roma nel Rione Colonna, nella via 
così ditta di s. Nicola di Tolentino, segnata 
col N. civ. 35 al 58, e vicolo di s. Basilio 
N. 4 al TA, composta di due piani, mezza- 
nini, botteghe, studi da scultori ed altri 
pianterreni, gravato dell’annuo perpetuo ca- 
none di sc. 152: 50 a favore della ercdità 
della ch. me Cardinale Antonelli, oggi Pro- 
Paganda Fide, il primo prezzo dell’ incanto 
depurato dal canone sarà sc. 2057 50. 

Pietro Paolo Valdambrini Proc. 
Agatone Appolloni Cursore 
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Il prezzo di associazione, da pagarsi anticipatamente è il seguente. 
In Roma perun anno sc. 7. Un semest. sc.3. 50, Un trimest. sc. 1,80, 
Per untrimestre in tutto lo Stato Pontificio, franco di posta, se. 2,20, 
All'estero, secondo le tasse postali stabilite per i diversi Stati. 


AVVISO AI SIGNORI ASSOCIATI 


I signori Associati al Giornale di Roma 
sono invitati a rinnovare l'associazione, che va 
a terminare alla fine del corrente mese, se non 
vogliono soffrire ritardo nella spedizione. 

Quelli poi che dimorano fuori di Roma 
sono pregati di porre il loro nome e cognome, 
a scanso di equivoci, nei gruppi del danaro 
che affidano alla posta, onde conoscere da chi 
vengono spedili. 

Le associazioni si ricevono soltanto di 
Trimestre in Trimestre incominciando dal- 
l'Aprile prossimo 1861. 


ROMA 22 Marzo 


Questa mattina il Rmo P. Luigi da Tren- 
to, dell'Ordine dei Minori Cappuccini, ha re- 
citata nel palazzo Apostolico al Vaticano la 
sesta predica della corrente Quaresima, alla 
presenza del Sowwo Povrerice, del Sacro Col- 
legio, della Prelatura, e degli altri soliti ad in- 
tervenirvi. 

Dopo la Predica, il Sanro Papre, accom- 
pagnato dal Sacro Collegio e dalla Sua nobi- 
le Anticamera, è disceso nella contigua Basi- 
lica Vaticana a venerare le Reliquie che vi 
stanno esposte. Un numero straordinario di fe- 
deli di ogni ordine e condizione era nel sacro 
luogo per unire le sue alle preghiere del Pa- 
dre comune dei credenti, ed a luerare 1’ indul- 
genza stazionale. 


esta 


I RR. Monaci Benedettini Cassinesi celebrarono 
ieri, 21 corrente, nella Basilica di s. Paolo sulla via 
Ostiense la festa del loro fondatore s. Benedetto. 

1 Vespri e la Messa solenne furono pontificati 
nell'absida della Basilica dal Rio P. D. Angelo Pe- 
scetelli, abate ordinario di quel Monastero, assisten- 
dovi diversi Illi e Ri Vescovi, ed Abati e Prepositi 
Generali di altri religiosi istituti, insieme all’ intera 
famiglia monastica. 

La cappella dedicata all’inclito Patriarca dei Mo- 
naci in Occidente, uvea cresciuta la magnificenza 
della sua marmorea costruzione con un apparato assai 
splendido e copioso di ben disposta luminaria. 

Grande fu per tutto il giorno il concorso del 
popolo che trasse a visitare l’augusto tempio, e lu- 
crarvi le copiose indulgenze di cui è ricco. 

Sulle ore tarde del pomeriggio vi si condusse la 
Santità” pi Nostro SienoRE, che dopo adorato l’Au- 
gustissimo Sagramento e venerata la tomba del Santo 
Apostolo Dottore delle genti, passò a pregare nella 
cappella di s. Benedetto. Dopo di che ammessa al 
bacio del Piede la religiosa famiglia , benedicendo 
a tutti, in mezzo alle acclamazioni devote degli 
istanti, fra le quali era arrivato , lasciò quella basi- 
lica, tuo dei monumenti più insigni che faranno te- 
Stimovianza ai posteri del grande e munifico ani- 
mo della stessa SANTITA' Sua. 


0404-084000 — 


Gli atti del Governo inseriti nel Giornale di Roma sono officiali 


Le lettere, i pieghi, i gruppi, come anche le inchieste e le inserzioni 
che si volessero pubblicare, devono essere affrancati all’officio 
di amministraz.* del Giornale via della Stamperia Camerale n.011 A. 
Si avverte, di notare entro i gruppi. ilnome, ecogn.*del trasmittente. 


NOTIZIE DIVERSE 


La Wiener Zeitung pabblica la seguente 


Copia della risposta di S. M. il Re delle Due 
Sicilie alla lettera del maresciallo principe Windi- 
schgràtz: 

« Principe, ho ricevuto col più vivo piacere la 
lettera, che avete avuto Ja bontà d' indirizzarmi in 
nome di tutt i membri dell'ordine imperiale di Maria 
Teresa, e il mio primo desiderio è quello di ring 
ziarvi e di ringraziare essi tutti, pei nobili sentimenti 
e per le affettuose simpatie, di cui vi siete fatto de- 
gno e benevolo interprete. 

« È già per me una preziosa ricompeusa l’es- 
sere vostro compagno, sapendo che nell'ordine di cui 
formiamo parte non si ammettono se non i cuori leali 
e valorosi, che abbiano adempito coraggiosamente il 
dover loro, servendo ciascuno nel suo paese, la causa 
della giustizia e dell'onore. È a questo titolo ch' io 
mi trovo € mi troverò sempre onorato dalla distin- 
zione che S.M. Imperiale ha voluto accordarmi. 

« Sono molto seusibile al giudizio che voi fate 
dei miei sforzi per difendere l'ultimo propuguacolo 
del mio regno. Io ero sicuro che raccogliendo intor- 
no a me un pugno di valorosi per resistere alla più 
ingiusta delle aggressioni, difendevo più che la mia 
corona, i principi dell'eterna giustizia © del diritto 
pubblico, che sono La base dell'autorità dei Sovravi 
e dell’indipendenza dei popoli. 


« La Regina m'incarica di ringraziarvi per le 


nobili e degne parole che voi le consacrate nella vo- 
stra lettera, e son lieto, da parte mia, di vedere la 
giustizia che essa rende alla coraggiosa devozione 
della sua condotta. 

« Vogliate credere, principe, a tutta la mia ami- 
cizia ed a tutta la mia considerazione. 

Roma 24 febbraio 1861, 
Vostro devoto 
Francesco m. p. 

— Dai Giornali di Vienna del 14 abbiamo quanto 
segue: 

L' i. r. primo tenente conte Rechberg partito 
da Madera al 5 corr. anuunzia in data 14 corr. da 
Liverpool, che lo stato di salute di S. M. l'Impera- 
trice, è del tutto soddisfacente. 

— Il Pozor anvunzia in via telegrafica da Es- 
segg 11 corrente: 

< Oggi fu deliberato nella congregazione gene- 
rale del comitato di Virovite, di protestare contro la 
non seguita convocazione dei confini militari e della 
Dalmazia alla Dieta croato, e pregato quindi il dic 
stero aulico crouto-slavone di sottoporre la relativa 
rappresentazione a S.M. e procurare di ottenere fa- 
vorevole risultato. Che si degni S.M. di aprire la 
Dieta in persona , di farsi incoronare in Zagabria 
quale Re del regno trino, e concedere apposito di- 
ploma inaugurale. 

— Programma all'Ungheria: 

« Che la Dieta d'Ungheria riconosca l'indipenden- 
za e la sovranità del trino regno, e la parificazione 
della corona di Zwonimir con quella di Santo Stefa- 
no, l'integrità della corona croata, c l'uguaglianza di 
diritti di tutte le nazionalità dell'Ungheria. 

« Tutte le deliberazioni del comitato di Zagabria 
furono appoggiate. » 

— La fabbricazione di biglietti di banca unghe- 
resi in nome di Kossuth ha provocato nuove inter- 
pellanze nella Camera dei Comupi di Londra. Sir G. 
C, Lewis rispose che se il governo erasi duppriuci- 
Pio occupato di questa faccenda, la ragione stava iu 


questo, che cioè gli era stata segnalata una contraf- 


| fazione di biglielii austriaci, che costituisce uu cri- 


mine punito dalla legge. Ma dacchè venne a cono- 
cere che non trattavasi affatto di contraffazione , il 
governo abbandonò ogni procedimento. 

L'Osservatore Triestino dice: 

« Il solito nostro corrispondente da Vienna ci 
Serive colla data del 14 corrente : Il Consiglio del- 
l'Impero avrà da trattare molte importantissime qui- 
stioni : in primo luogo quelle relative alle finanze 
dello Stato; quindi parecchi disegni di leggi che gli 
verranno presentati dal mibistero; citansi fra questi: 
tina nuova legge sulla stampa; un nuovo regolamento 
di procedura civile; una determinazione tendente in 
parte a riattivare la legge comunale del 1849, e in 
parte a praticare nella medesima delle riforme; una 
delinizione dei cosidetti diritti fondamentali; una legge 
relativa alla riattivazione della procedura penale col 
giuri, cd un'altra relativa all'adozione del diritto com- 
merciale e marittimo austro-alemanno , come fu di- 
Scusso e stabilito a Norimberga ed Amburgo. 
tre verosimile che per parte delle Camere + 
proposte alla discussione altre leggi dirette ad am- 
pliare la costituzione. » 


AAT 


— Leggesi nel Moniteur Universel del 14 : 

L'imperatore ha ricevuto oggi (13) in udienza 
privata S. E. il conte KisselefT, ambasciatore straor- 
dinario e plenipotenziario di S. M. | imperatore di 
tutte le Russie, e il consigliere di Stato attuale de 
Gille, bibliotecario dell imperatore Alessandro II, 
incaricato dal suo sovrano di offrire in suo nome a 
S. M. I due opere illustrate ch' egli ha avuto l’ono- 
re di rimettergli : /2 Museo di Ssarskoe-selo e le 
Antichità del Bosforo Cimmerio. 


0A 


— La crisi ministeriale apertasi all’Aja pel ri- 
tiro del sig. Van Hall e seguita tosto dalla dimissio- 
ne di tutto il gabinetto presieduto da lui medesimo, 
non è ancora terminata. Pareva che stesse per avere 
un termine, sono ora pochi giorni, ed era stata com- 
posta una lista ministeriale sulla quale figurava il 
conte Zuyle van Nijevelt come ministro degli este- 
ri, col sig. Van Heemstre come ministro dell’ inter- 

Tets Van Goudriaan come ministro delle 
finauze, ce. Ma il rifiuto del sig. Van Nijevelt d'ac- 
cettare il portafoglio che gli era offerto ha fatto ca- 
dere a vuoto questa combinazione, e tutto trovossi 
rimesso in quistione. (Indep. belge) 


—040--00— 


— Nella torvata del 7 marzo la Dieta germa- 
nica si è essenzialmente occuputa di cose militari. 
Essa decise tra altro la costruzione nelle cinque for- 
tezze federali di magozzimi da polvere pei bisogni 
della pace e della guerra, giusta le proposte partico- 
lareggiate della commissione militare. Prese. inoltre 
una decisione sulla preparazione dei locali necessari 
per l'alloggio delle guarnigioni di guerra di varie 
fortezze federali. (J. de Francfort) 

— Leggesi nell’ Indep. Belge sotto la data di 
Berlino 7 marzo: 

La Camera dei rappresentanti ha adottato ieri i 
primi paragrafi del progetto di legge relativo alla ri- 
partizione legale dell’ imposta fondiario. L’ interesse 
della discussione non è in questa Camera, ma in quella 
dei signori, che non pare disposta finora a rassegnarsi 
a carichi pecuniari cui sopportano tutti gli altri cit- 
tadini. Il prof. Gueish ha detto ieri alla tribuna che 


siffatte teorie feudali son respinte dall'aristoeri : 
glese, che intende in ben altro modo i doveri e gli 
obblighi della nobi 
L' investitura del re di Prus come membro 
dell'ordine della Giarrettiera, fu celebrata ieri a pi 
lazzo con grande solennità dalla missione stra ordina 
ria che la regina d'Inghilterra aveva incarici a di ri- 
metterne le insegne a S. M. Il Monitewr prussten ne 
pubblica i particolari. I d scorsi pronunziati in quella 
circostanza dal capo della missione, J. Campbell, mar- 
chese di Breadalbane, c la risposta del re Guglielmo 
provano che esistono tuttora buone relazioni fra le 
due Corti. 
— Corrispondenza da Berlino alla Bullier: 
fella convinzione che la guerra non sia che 
uva quistione di tempo , il governo prussiano mira 
sopratutto ad accrescere le sue forze militari e pro- 
cacciarsi 1 fondi necessal 
« A tale scopo vorrebbe estendere |’ imposta 
fondiaria ai proprietari delle provincie del centro © 
dell'est, che fino adesso ne furono eccettuate. La ca- 


mera dei siguori ricusa per la terza volta di accet- 


tare quella proposta, e offre in compenso l'aumento | 


provvisorio dell'imposta sulla rendita. 
« La seconda camera al contrario st pronuncia 
per il progetto del governo, ma cerca con ogni mezo 


z0 di scemare le domande di credito che si fauno | 


dal ministero della guerra. 

« La commissione militare prese la s 
luzione di non presentare il suo rapporto prima che 
la camera dei siguori non abbia accettato il progetto 


sull’imposta fondiaria. La commissione respinse con || 
nuovo | 


18 voti contro 3 la proposta di fond un 
stabilimento di cadetti. 

« L' odierna situazione è grave. Il re, soldato 
avanti tutto, è malcontento della camera dei signori 
perchè troppo parsimoniosa. In questo stato di cose 


non è a meravigliarsi che il ministero perda molto i 
{ ad ogni desiderio di libertà manifestato dagli Stati 


nell'animo del re, che non gli perdona di non saper 
vincere l'opposizione delle camere. 
« Il ministero propose al re il progetto di rior- 


ganizzare la camera dei signori mediante un sovrano | 


decreto; ma il monarca non vuole che gli si parli 
di simile cosa. 

— La Tr. Zeitung ha da Berlino 13 marzo: 

Il ministro della guerra del Wirtemberg dichia- 
rò pochi giorni fa nella Camera, che Stati mino- 
ri della Germania occidentale e meridionale conven- 
nero , riguardo alla quistione dello Statuto militare 
federale, di considerarsi come un solo corpo unito, 
che sarà subordinato al comando generale. Questo 
complesso ii Stati può dare un contingente di 300,000 
uomini, che sarebbero all'occorrenza sottoposti al co- 
mando superiore della Baviera. 
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— Leggesi nel Dagbladet colla data di Cope- 
naghen 5 20: 

La prima comunicazione che sarà fatta domani 
agli Stati dal governo danese rig l'ordinamento 
definitivo della monarchia. Il re si dichiara disposto 
a sottomettere la costituzione del 1855 ad una revi- 
sione e ad entrare in deliberazioni col Rigsraad dano- 
slesvighese solo competeute a prendere unn risoluzio- 
ne d'accordo col re : ma siccome tutte le diflicoltà 
furono suscitate dall' Holstein e nel suo inter 
re consente ad offrire agli Stati l'occasione di aprirsi 
sul progetto di revisione e a questo fine ne sommet- 
terà loro i capi principali. 

Il governo è dunque disposto a modificare il si- 
stema di una Camera sola secondo la costituzione del 
2 di ottobre e a sostituirvi due Camere. La prima 
sarebbe composta di membri vitalizi, a grado del re 
ed eletti da lui solo, senzachè la cifra sia fissata ; 
l'altra invece sarebbe composta di membri eletti, come 
finora, o dalle assemblee speciali , o direttamente in 
ragione della cifra della popolazione delle diverse 
parti del regno. La creazione della prima Camera , 
composta di membri eletti unicamente dal re offren- 
do ogni guarentigia pel mantenimento dei principi 
conservatori, la seconda Camera potrebbe essere do- 
tata più riccamente di attribuzioni costituzionali : 
così l'alto censo potrebbe essere ridotto alla metà e 
la Camera essere investita di compiuta iniziativa, del 
dritto d' interpellanza ec. 

Nel caso che gli Stiti fvvisitto di rigettare tyue- 


sse , il 


ta, che deve far riuscire 
I re si dichiara disposto a 
igore, finchè sia 


sta equa e liberale proposi 
l'ordinamento definitivo, il 
cercare un provvisorio che sarà in vig 
possibile, in condizione migliore, di giungere al com- 
ponimento di tutti i conflitti. 6 ; 

Il re potrebbe concedere all’ Holstein maggiore 
indipendenza negli affari comuni relativi alla posizione 


feder: 
conse! 
mazia, mai 
quali nessun’ azione potrebbe venir concessa agli * 
ti dell’ Holstein nel caso di rifiuto di partecipazione 
emblea comune coi danesi e gli slesvighesi, 
fare la separazione provvisoria degli altri 
pie. L' esercito 


rvando la comunità quanto alla dinastia, diplo- 


neria, dogane e poste , sulle spese delle 
N agli Sta- 


a una 
si potrebbe 
affari trattati in comune sino al pres 


Îl dell Holstcin, che in forma di contingente , dipende 


direttamente dalla Confederazione , potrebbe essere 
convertito in corpo speciale facente guarnigione nel 
paese stesso, dimudochè le sue spese sarebbero sotto- 
messe al sindacato degli Stati. I domini dello Stato 
situati nell’ Holstein continuerebbero ad essere sotto 
l’amministrazione speciale del ducato che ne perce- 
pirebbe le rendite , a condizione di pagare alla mo- 
narchia una somma d' indennità fissata giusta la me- 
dia di certi anni. Le leggi relative agli affari rimasti 
comuni sarebbero sottomesse non sol» al Rigsraad 
dano-slesvighese, ma ancora agli Stati dell Holstein , 
a fine di ottenerne l'assenso, dimodochè l'affare, nel 
caso che nou si potesse ottenere |’ accordo, cessereb- 
be di essere comune. 

In terzo ed ultimo luogo , si sottometterà alla 
risoluzione pura e semplice degli Stati dell’ Ho!stein 
una costituzione speciale ed emendata per gli allari 
interni del ducato. Questa costituzione soddisferà a 
tutti i desideri manifestati da un’ assemblea anteriore 
offrendo all' Holstein libertà essenziali di cui il ducato 
dovè sinora rimpiangere, senza colpa del governo da- 
nese, la privazione. In generale il governo soddisferà 


nella parte speciale dell'Holstein. 

Ecco la sostanza essenziale dei materiali sotto- 
messi alle presenti deliberazioni dell’ Holstein. 

— A questo proposito leggesi in una corrispon- 
denza dell’ Indép. Betge in data d' Amburgo 7 cor- 
rente : 

Il sig. Raasloll, ministro danese per i due du- 

cati tedeschi ha aperta ieri, a nome del re Federi- 
co VII, la Dieta holsteinese. Sul bel principio del suo 
discorso d'apertura il ministro ha annunziato che il 
governo si era creduto in obbligo di rigettare l' in- 
sieme delle proposte adottate nell'insieme nell’ ulti 
ma sessione , proposte che gli Stati avevano inol- 
trate sotio forma di petizione al re, duca del du- 
cato . Nello stato attuale degli animi il governo 
lia creduto che sarebbe saggio consiglio il non as- 
soggettare alle discussioni dell’ Assemblea una nuo- 
va Costituzione generale e comune per tutte le par- 
ti della monarchia. Un lavoro di questa fatta , per 
essere fruttuoso , non può essere compito che con 
calma e senza passione. Per contra, il re propone di 
trasformare il Consiglio supremo deliberativo in due 
Camere in vece di una sola, come essa trovavasi co- 
stituita dal 1855 in poi. Il re si serba la nomina dei 
membri a vita, in numero di 30, che formeranno la 
prima Camera, mentre la seconda Camera si com- 
porrà di 60 deputati scelti in numero proporzionale 
alla popolazione di ciascuna parte territoriale e su 
basi di una nuova legge elettorale liberale e costitu- 
zionale. Gli Stati dell’ Holstein sono invitati dal go- 
verno danese ad emettere il loro avviso su questo 
progetto , il quale dopo di essere stato assoggettato 
all'accettazione del Consiglio supremo, che 
venuto a quest’ uopo in sessione straordinaria a Co- 
penaghen, sarà per la seconda volta assoggettato alla 
discussione e all'accettazione della Dieta holsteinese. 
o Codesto stato di cose esige un nuovo provviso- 
rio prima che le difficoltà esistenti possano ricevere 
una soluzione soddisfucente per tutte le parti terri- 
toriali. 

Il sig. Raasloft‘ha dichiarato iu seguito ch'era 
impossibile al governo danese di secondare la do» 
manda della Confederazione germaniva accordando un 
voto deliberativo alle Diete dei due ducati tedeschì 
per ciò che riguarda gti affari generali e comuni di 
tutta la monarchia, il cui ‘bilancio normale ‘del 29 
Settembre ‘1859 ha determinatd la patte dvatrittttivà 


iva del ducato o aventi una portata locale. Pur! 


| di ciascun paese della Corona nelle spese generali 
della monarchia. 

Il ministro commissario reale ha annunziato al- 
tresì nel suo discorso d’ apertura la presentazione 
alla Camera di varii progetti di leggi organiche, fra 
le altre sulla stampa e sui libri, sull’ esercizio del 
culto e delle differenti confessioni religiose, sul di- 
ritto di riunione politica e d'associazione in uno sca- 
po d'interesse interno. Questi nuovi progetti di leg- 
go, che debbono essere comunicati alla Dieta. nel 
corso dell'attuale sessione, saranno In generale basati 
su principî liberali e costituzionali. 

In seguito al discorso del commissario reale, la 
Camera procedette alla verifica dei poteri de' suoi 
membri; non essendosi destata contest zione alcuna a 
questo riguardo, ha eletto ad unanimità a presidente 
il barone de Plessen, candidato dell'opposizione, e 
per vice-presidente il sig. Reincke d’Altona, che ap- 
partiene, del pari che i due segretarii dell'assemblea, 
allo stesso partito. 

— Il presidente rieletto dell’ assemblea degli 
Stati holsteinesi barone Sheel-Plessen, nell’ assumere 
l'ufficio della presidenza, dopo aver ringraziata la 
Camera, si espresse in questi termini: 

« Agli Stati dell’ Holstein non è dato, giù da 
anni, di volgere lo sguardo soddisfatto sopra uno sta- 
to di cose convenevolmente assettato. L'equilibrio è 
distrutto nella monarchia; | assemblea degli Stati si 
è adoperata a tutto suo potere per ristabilirlo me- 
diante proposte maturatamente pesate nell’ ultima ses- 
sione. Son trascorsi due anni e le cose non prese- 
ro andamento migliore. Ma col tempo cresce il de- 
siderio e il bisogno di un cambiamento che è oramii 
tempo si fuccia. Possa riuscir salutare al puese t Non 
rinunziamo affatto alla speranza, perchè siasi fin qui 
faticato invano da ambe le parti pèr aggiungere lu 
scopo. Voi consentirete con me, se vi dico che iv 
giudico per lieto presagio il fatto di avere il re in- 
caricato il ministro per L'Holstein di seder egli me- 
desimo come comm o nell'assemblea ». 

Vennero pure rieletti: a vicepresidente il nego- 
ziante Reinke: a segretari: il deputato per Luetjen- 
bourg borgomastro Wynecken e il deputato per Itze- 
hee signor Noetger. 

Il Comitato incaricato di presentare una relazio- 
ne sulle proposte del governo si compone dei segue 
ti deputati, noti tutti come buom patrioti: Blome. 
Preusser, Manvhardt, Versmann, Wynecken, Ottone 
Rantzau, Witt, Emilio Rantzau, Lehmann, Reineke, 
Bockelmann. 

Le proposte del governo sono, come è noto, |. 
aperture agli Stati provinciali dell’Holsteiu, relativa- 
mente alle proposte state presentate da essi Stati nel 
1859; 2. un disegno di iegge concerneate la posi- 
zione provvisoria del ducato d'Holstein conforme alle 
cose comuni della monarchia dane 

— Sotto la data di Amborgo 7 
ancora nel Journal de Francfort: 

Le varie proposte state presentate ieri alla Dieta 
d'Holstein furono accolte piuttosto male. Esse saran- 
no probabilissimamente rigeltate , e verrà mantenuto 
lo stato provvisorio. 


marzo 


Gli esperimenti dei cannoni rigati eseguiti in 
Thun, in presenza di una deputazione del Consigli» 
degli Stati, principalmente per i nuovi pezzi da 4, 
possono ritenersi compiutamente soddisfacenti , per 
cui l'assemblea federale sarà presto chiamata a pren- 
dere una decisione. 

Il eonsiglio federale ha decretato che la secon- 
da scuola degli aspirauti-officiali venga tenuta in 
Lucerna. 

ll giurì dei premi della società militare ha 
giudicato il primo premio per una memoria sulle ar- 
mi rigate al capitano Gallati in Mollis, ed il secon- 
do al comandante B. Schmitdt di Basilea. 

La direzione centrale della società militare co- 
gli archivi, dal 26 febbraio in poi, è passata al nuv- 
vo comitato centrale nel Ticino. 
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via che la tranquiftità © 
bn parte della popola- 
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vv con 
more la rivoluzione con tutti i suoi spaventi. Il luo- 
gotenente contribuì molto a tale tranquillizazio- 
ne, avendo egli dato ad una deputazione di cit- 
adini con grande spontaneità tutti i dettagli sugli 
arresti ece. L' ufficiale, ch'era stato tratto dinanzi 
un consiglio di guerra per aver dato il comando di 
far fuoco fu dichiarato esente da ogui responsabilità, 
riconoscendo il suo contegno secondo il dovere. Nè 
la milizia cittadina, nè alcun altri comparvero ar- 
mati, e fra pochi giorni cesseranno anco le condi- 
zioni eccezionali in cui furono posti alcuni indivi- 
dui. (Così l' Osservatore Triestino.) 
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— Togliamo dall’ Osservatore Triestino le se- 
guenti ultime notizie del Levante col Calcutta, giun- 
te a Trieste il 16: 

Le lettere e giornali di Costantinopoli e d' Ate- 
ne sono del 9. 

Leggiamo nel Journ. de Constantinople : 

E. il barone di Prokesch-Osten chbe 1° ono- 
re di essere ricevuto 1° 8 in udienza privata da S. M. 
il Sultano. S. M. fece l' accoglicuza più gentile al 
sig. internunzio, ch' essa aveva colmato di benevo- 
lenza e di attenzioni, durante tutta la sua malattia. — 
Secondo le ultime relazioni dalla Siria ( del 28 pi) 
correva voce a Saida che una binda di Drusi di 
Legia avesse assalito iì piccolo villaggio di Riaymè, 
ucciso 4 Metuali e predato un gregge di 50 mon 
toni. Abro effendi, delegato di Fuud pascià presso 
la Giunta curopea, cra partito alla volta di Saidi 
per dirigervi una inchie 
stro di finanze, fu assunto al grado di muscir, e 
Rifaat pascià, direttore dell’ ufficio degli archivi, 


membro del consiglio supremo di giusti Fu no- 
minata da Riza past 
commissione militare speciale, per far un’ ispezione 
delle truppe ottomane stanziate in Bosnia e sulle 
frontiere del Montenegro. i 

— Scrivono da Atene che il generale Calergi 
ritornerà alla fine di questo mese al suo posto d'in- 
Viato greco a Parigi. — È morto l’ex-ininistro e se- 
vatore Karakatzani membro dell'Opposizione, la qua- 
le perde in lui un valente oratore eun uomo inte- 
merato. 

— Leggesi in una corrispondenza di Belgrado 
del Nord: 

Lu Gazzetta ufficiale ha testè pubblicato una se 
rie di documenti del più alto interesse, e che metto- 
no in piena luce lo stato attuale delle relazioni del 
governo serbo colla Porta ottomana. Vi ricorderete 
che ron ha guari il J. de Constantinople in un arti- 
colo che si dava | importanza di un comunicato, ave- 
va investito il principe Michele e il suo governo, ac- 
cusandolo in termini a un dì presso formali di fo- 
mentare i torbidi e la rivolta nelle provincie limi- 
trofe della Turchia. Il tovo di quell’ articolo, le mi- 
uaccie con cui conchiude, quelle invettive in na gior- 
nale considerato come l'organo officiale della Porta, 
eccitarono al più alto grado lo scoutento dei Serbi, 
e l'eccitamento divenne tale che il governo per a 
livenire complicazioni iù gravi credette dover in- 
tervenire egli stesso affine di ristabilire la sincerità 
dei fatti e ridurre a suoi veri termini il dibattimento 
impegnatosi attualmente fra lui c la corte alto so- 
vrana. 

La risposta del governo apparve nella Gazzetta 
officiale, della quale occupò da 16 a 18 colonne. Es- 
sa è accompagnata da note e da documenti officiali 
relativi agli ultimi avvenimeoti che ne formano una 
Specie di 82ue-book curiosissimo a consultarsi, e che 
l'OstDeutsche Post deve riprodurre în eztenso in uno 
de' suoi prossimi uumeri. D' altra parte ini si annua- 
ziu che sarà tradotto in francese. Noterò per intau- 
to l'ottimo effetto che questa pubblicazione ha pro- 
dotto nel pubblico e presso il Corpo diplomatico. 

I Serbi hanno applaudito con trasporto alla fer- 
mezza colla guale il priocipe e i suoi ministri hanno 
difeso l’onore e rivendieato i diritti della nazione. 1 
Poppresentanti delle potenze garanti hannp reso omag- 
80 alla dignità e alla moderazione del loro linguoggio 

Bei resto essi non avevano aspettato fino a quet 
Momento per tributare al prinvipe Michple «liattesti-: 


» ministro della guerra, una 


— Tefik effendi , mini- | 


to che merita. Alcuni giorni prima S. A. li aveva 
chiamati a palazzo, e ponendo sotto i loro occhi da 
una parte gli attacchi violenti di cui era fatto segno 
dalla stampa di Costantinopoli, e dall'altra  richia- 
mando a memoria gli atti del suo governo sin dal 
giorno che salì al potere, ei li aveva costituiti in 
certo qual modo giudici fra lui e la corte alto-so- 
vrana, e loro aveva annunziato la sua intenzione di 
protestare per mezzo del giornale officiale. Tutti eran 
d'accordo nell’approvare siffatta misura, e nel biasi- 
mare di comune consenso gli eccessi della stampa di 
Costantinopoli. 

Dalla pubblicazione del manifesto serbo in poi, il 
tono dei turchi si è già considerevolmente raddolci- 
to. Oggi stesso S. A., essendosi recata a restituire al 
governatore turco della cittadella la visita che questi 
gli aveva fatta il di innanzi, fu ricevuta con onori 
decisamente inusitati. Uno squadrone di cavalleria 
turca l'aspettava alla porta della città, e I ha scor- 
tato sino al conak ( palazzo ) del pascià. La guar 
Nigione tatta quanta era sotto le armi per rendere 


| al principe gli onori militari. TI cannone della piaz- 


za salutò il suo arrivo nella cittadella, del pari che 
la sua partenza. Questi particolari, in apparenza pue- 
rili, hanno fra noi una grande importanza. 1 turchi 


han tutto a guadagnar con noi colle buone manieri 
— A_Belgrado le famiglie turche sono costrette 
a rifugiarsi in fortezza, per isfuggire agli insulti de- 
gli abitanti. 
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— Leggesi nel Moniteur de l'Armee: 

« Abbiamo, per mezzo delle nostre corrispon- 
denze particolari, notizie della Cocincina, in data del 
25 dicembre: esse ci recano fatti interessanti. 

mperatore Tu-Duc si disponeva a prendere 

al principio della prossima primavera. L'e- 

sercilo annamito, accampato nel Gia-diu-fu all'estre 
mità della strada maestra da Huò a Saigon , minac- 
ciava il nostre stabilimeuto e intercettava le comuni- 


| cazioni coll'interno del paese. Esso aveva cercato pa- 
| recchie volte di forzare le nostre lince, ma era stato 


vigorosamente respiuto dai nostri solduti, i quali, a 
malgrado del loro picciol numero. conservavano la 
loro posizione. 

Gli Annamiti hun ricevuto nuovi riuforzi ne' 
primi di dicembre, e han cominciato a stabilire un 
campo trincierato, al limite del quale innalzavano un 
forte. Questi lavori bastano per isvelare il loro pia- 
no, ma essi non devono ispirare alcuna inquietudine 
per la guarnigione di Saigon, la quale, essendo sta- 
ta accresciuti, trovavasi in grado di resister loro con 

rrivo della spedizione partita da Shang- 
hai caugierà, del resto , interamente 1’ aspetto delle 
cose, 

Indipendentemente dalle truppe ch'egli aveva rau- 
nate all’intorno di Saigon , l'imperatore formava un 
altro esercito per coprire la sua capitale , e faceva 
eseguir lavori al di là di Hu 

Ad onta di queste disposizioni , egli non potrà 
sottrarsi alla sorte che lo minaccia, né tampoco re- 
sistere ai soldati che hanno già preso Pekino, e com- 
piuta nella Cina una campagna cotanto gloriosa. 

Le lettere particolari di Saigon sono piene di 
particolari curiosi su quel paese, uno dei più belli 
dell'Asia. Il Cambodge, in seguito all’ occupazione 
francese, ha potuto essere studiato da noi: esso pre- 
senta risorse immeuse c prodotti agricoli di una rie- 
chezza straordinaria. Due delle sue provincie, quella 
di Camo e quella di Jek-sia, che non furono deva- 
state dagli eserciti dell'Imperatore, hanno prodotto 
esse sole in quest'anno ricolti che basteranno ad ali- 
mentare tutto l'impero. Il Cambodge può essere fa- 
cifmente difeso e amministrato: egli non cagionerà 


che deboli spese alla metropoli, la quale non tarderà 
trarne vantaggi superiori di assai ai sacrifizi che 
avrà fatti. 

Riceveremo fra breve notizie della spedizione 
partita da Shang-hai, Alle ultime date una ricogni- 
rione era stata fatta ola d'Haioan, situata nel 
golfo di Tonkin, in faccia a Hnè, quest’ isola potrà 
essere atilissima come punto «li sosta e come piezza 
di deposito. 


N.B. Queste notizie, come si vede , sono ante- 
“riori-a quelta- della vittorin-delle armi francesi, per- 
Tupwtgvi dalla vio di Trieste. ’ . 


NOTIZIE DEL MATTINO 
dee 


Le notizie ultime di Parigi, in data del 19, re- 
cano che il corpo legislativo aveva sin' allora addot- 
tati i paragrafi undici e dodici del progetto d’ indi- 
rizzo. Recano l'estratto del discorso col quale Magne 
confutò la emenda di Devinck e di Darimon e giu- 
stificò la politica finanziaria del Governo. Anche il 
deputato Govin confutò il governo, per ragione del 
prestito, di nuove imposte, e della garanzia del mi- 
mimum per le strade ferrate , ma in presenza delle 
parole dette dal ministro ritirò I’ emendamento pro- 
posto. 

L'Independence Belge nella sua rassegna politica 
così si esprime: 

Le discussioni del Corpo Legislativo di Frau- 
cia, sull’Indirizzo, sono finalmente uscite dall’ orbita 
in cui le avevano tenute, per tre giorni la discus- 
sione generale. L'emendamento proposto da parecchi 
deputati libe al primo paragrafo del progetto della 
Commissione, sollevava le più gravi e più palpitanti 
questioni di politica interna : quella dell' abolizione 
delle leggi di sicurezza generale che con sorpresa 
si videro sussistere dopo il decreto di smmisti: 
quella del regime della stampa, di cui la legislazio- 
ne, per comessivae stessa del signor Persigny, rimette 
la sorte all'arbitrio del governo ; e quelle, finalmen- 
te dell'indipendenza del potere municipale e della sin- 
cerità delle elezioni. 

Queste questioni largamente trattate dai sigg. 
Jules Fayre ed Emilio Olivier, nel senso dell'emen- 
damento, e dal sig. Baroche, nel senso opposto, non 
chbero soluzione attesocelié l'emendamento fu riget- 
tato. 

La voce dî nno scioglimento della Camera elet- 
tiva comincia a circolare di nuovo, e le corrispon- 
denze constatano che essa ha ripreso una gran con- 
sistenza. Pare che si riferisca a questa voce una 


circolare diretta dal ministro dell'interno ai prefetti 
per domandar loro di far conoscere ul governo le 
impressioni cazionate nei dipartimenti dalla discussio- 
ne dell'indirizzo. 

La Gazzetta di Augusta riceve da Vienna ta 
notizia che l’Arciduca Leopoldo ispettor generale del 
genio sta per recarsi a Venezia e di là in Dalmazia 
affine d' ispezionarvi i lavori attualmente compiuti 
per le fortificazioni delle coste. Dicesi che anche il 
Ministro della guerra conte Degenfeld si recher: 
ugualmente a Venezia. Fu dato l'ordine di fortifica- 
re Padova; e per le proposte dell'Arciduca Massimi- 
liano per l'aumento della flotta, accolte , come 
dicemmo, senza cecezione fu dato ordine al Ministro 
delle finanze di appareechiare i fondi necessari 

Lo Czas ha da Varsavia 18 che Gortchakoff 
lia dichiarato che non permetterebbe di raccogliere 
nuove firme per l'indirizzo all'imperatore. 

Si legge nel Riassunto politico del Nord 

Un' agenzia telegrafica ha comunicato ai gior- 
nali un' analisi del rescritto dell’imperatore Alessan- 
dro, in risposta all indirizzo polacco, che differisce 
essenzialmente da quello di cui il nostro corrispou- 
dente di Pietroborgo ci aveva trasmesso la sostanza. 
L'Imperatore non ha detto « che egli riguardava 
l'indirizzo come non avvenuto » ; il nostro dispaccio 
porta, al contrario, che Sua Maestà avrebbe dichia- 
ato « che essa dovrebbe considerarlo come non uv- 
venuto, ma che tuttavia essa non vi scorgeva che il 
risultato di un trascorso. » 

Quanto al dispaccio di Varsavia il quale dichia- 
ra che i governi lituani di Vilno, Grodno, Kovno, 
Mohilev e Minsk avrebbero spedito indirizzi a Var: 
savia approvando quello che quest’ ultima città man- 
dò all'imperatore di Russia, evvi evidentemente un 
errore. Non bisogna dimenticare che l' indirizzo po- 
lacco, in Lituania, non avrebbe potuto essere firma- 
to che da alcuni proprietarj di fondi in loro sone 
personale, il che torrebbegli ogui siguificato polilicu, 
e non già dal popeto chie non è polacco, © che, per 
conseguenzi, non poteva prendere parte all'espressione 
dei voti polacchi. 

Scrivono poi da Varsavia alla Presse: 

Pare, che le antorità rosse non cerchino che 
guadagnar tempo per accrescere la forza armata, pre- 
sentemente debolissima, col concentramento di truppe 
da totti, i pupti del prese tt anche dalla Rugsin. 


Il primo corpo d'armata , sotto gli ordini del 
principe Gortschakoff nel regno di Polonia , coman- 
dato dal generale Liprandi, conta tutto al più da 25 
a 30 mila uomini la cui metà appena si trova 10 
questo momento a Varsavia. Per rimediare a questo 
inconveniente si fanno giungere rinforzi colla ferrovia 
da Dunabourg (in Russia ) cioè dal secondo corpo 
d'armata acquartierato in Lituania. 

Il terzo corpo di armata si trova nei governi 

lontani della Russia ; il quarto nel governo di 
Kiew, dove regna agitazione tra la popolazione e spe- 
cialmente fra la nobiltà polacca che costituisce la im- 
mensa maggioranza. Il quinto corpo di armata è in 
Bessarabia c forma | armata così detta del Pruth ; 
il sesto corpo è acquartierato nelle provincie del Sud. 

Il governo russo nou farà probabilmente cono- 
scere da Pietroburgo la sua volontà decisiva che 
quando avrà concentrato nel regno una forza armata 
sufliciente per potere far fronte a tutte le eventualità. 
Sì capisce come fino a quel momento deve tollerare 
per amore o per forza la estensione del movimento 
nazionale non solo a Varsavia, ma in tutte le provincie 
anche incorporate già da molto tempo alla Russia. 

La Gazzetta di Agram ha dalla frontiera della 
Bosnia in data del 14 corr., che i Baschibouzouks 
della Bosnia e della Krajna sono stati  immediata- 
mente chiamati sotto le bandiere con segnali e allar- 
mi. Assicura di più che le truppe turche hanno su- 
bito una sconfitta presso Gasko, e suppone che l'in- 
fluenza straniera travagli | Erzegovina. 1 cristiani 
della Bosnia sono tranquilli. 


BANCA DELLO STATO PONTIFICIO 
Das. ia0ni A 
Si fa noto ai Siguori Azionisti, che nel giorno 
del corrente mese alle ore undici antimeridiane 
avrà luogo nel locale della banca la seconda riunio- 
ne per deliberare in seguito al rapporto dei Sindaca- 
tori sul bilancio del decorso anno, nonchè sulle al- 
tre materie da trattarsi. 
Roma 22 Marzo 1861. 
Il Segretario dell’Adunanza Generale 
Domenico avv. Bigioni 


SITUAZIONE DELLA BANCA 
DELLO STATO PONTIFICIO 


alla mattina del 18 Marzo 1861. 


ATO 


Oro ed argento in cassa in Roma 
ed in Ancona... 

Cambiali in portafoglio in Roma. » 

Cambiali in portafoglio in Ancona » 

Conti correnti debitori in Roma.. » 

Conti correnti debitori in Ancona » 

Mobilia della Banca in Roma ed in 
Anconu... » 

Anticipazioni sopra Rendita Conso- 
lidata Romana al portatore ed Ef- 
fetti Industriali a forma dell’arti- 
colo 4° Tit. IT dello Statuto... » 

Anticipazioni come sopra; in An 
cona » 

Riserva della Banca a forma dell’ 
art. 5° dello Statuto... 

Debitori diversi in Roma 

Debitori diversi in Al 

Caimbiali in sofferenza in Roma... 

Cambiali in sofferenza in Ancona 


Azioni... 


lietti in circolazione in Roma 
nello Stato... 
Cuponi della Banca non ancora pre- 
sentati al pagamento. RR) 
Conto corrente col Ministero delle 
Finanz ‘9 
Conti correnti creditori in Roma. » 
Conti correnti creditori in Ancona » 
Creditori diversi in Roma... 
Greditori diversi in Ancona. 
atte da pagarsi in Roma. 
Tratte da pagarsi in Ancona 


ATTIVO 


980289 
2189234 
150690 
411028 
57805 


4269 


2546 


120000 


406749 


5295866 


PASSIVO 
2606245 — 
950 


299101 
988264 
18 
188437 
1322 
2008 
400 


4086748 


1209118 747 
che si compone come appresso 

Capitale della Banca » 1000000 — 

Riserva della Banca a 
forma dell’art 5° del- 
lo Statuto. » 

Interessi, Commissioni, 
Profitti e Perdite in 
Roma ed in Ancona » 


120000 — 


89118 747 


1209118 747 


e 
5295866 779 
eni 

Certificato conforme alle scritture 

Il Governatore della Banca 


F. ANTONELLI 


Visto—Conre P. Detta Ponta Commis. di Governo. 


Nel Casamento in via Monserrato N° 24 di pro- 
prietà del sig. Bartolomeo Polverosi sono da aflittarsi 
i segucuti appartamenti. 

Primo piano nobile composto di venti camere 
con cucina, scuderia, rime: s aqua di trevi , il 
tutto in stato di molta proprietà con ingresso sepa- 
rato. 

Due appartamenti al secondo piano di dodici 
ambienti l'uno con cantine, e scuderia ove oocor- 
resse. 

Un quartiere al mezzado superiore di dieci am- 
bienti e la cucina. 

Due camere terrene perfettamente asciutte e con 
molta proprietà da servire ad uso di Ulicio. 

Diriggersi dal portiere del palazzo in detta via 
N° 25 per le chiavi. 


sa d’aflittarsi in Piazza di Campitelli N° 3 
2° piano composto di 12 vani e soffitti con acqua da 
bere e vasche da lavare. Per vederlo diriggersi dal 
portiere. 
x 

Domani Sabato la stazione sarà a S. Gio- 
vanni presso la porta Latina, ed a S. Cesareo. 
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OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE FATTE NELLA SPECOLA DEL COLLEGIO ROMANO ALL'ALTEZZA DI METRI 31, 47 SUL LIVELLO DEL MARE 


Confronto delle scale 28"! 


{Barometro 
in millimetri 
ridotto a 0 


Termometro 
centigrado 


7 antemeridiane 
3 pome :diane 
% pomerid. 


7579, 96; 2727300, 89; 1 2mm 256 1.° R=1.° 25 Cent; 1.° C=0°,80 R. 


Termometrografo 


dalle 9 pom. p:ec 
massimo 
10 Chiarissimo 


1 Qualche velo 
1 Nuvoloso 12,80 R 


16, 0 C. 


alle 9 pom. cor. 


minimo 


direzione 
velocità in miglia 


OSSERVAZIONI DIVERSE 


PONTIFICIA CORRISPONDENZA METEOROLOGICA TELEGRAFICA IN ROMA A MEZZODI — ANNO IV. 
A eeeeeee——_.tem elem ETTTdéWwI+IZJ]€W! 


Barometro 
CITTA in millimetri 
ridotto a 0 


Termometro 
cenligrado 


Bologna .. 
Ferrara .. 


Stato del cielo 
A in decimi 
Umidità lo 


clelo scoperto massimo 


8 Cierì 


ANNUNZI GIUDIZIARI 


Termometrografo 


minimo 


Vento | 
direzione METEORE AVVENUTE DAL MEZIONÌ FALCEDENTE 
è forza 


Si deduce a notizia del ‘pubblico , che 
col giorno {7 corr. marzo cessò la società, 
ch'esisteva fra i sigg. Tancredì e Luigi fra- 
telli Berenghi. per ciò dal sud. givrno in 
poi lo andamento de' Forni posti uno alla 
piazzetia di Trastevere A —e l'altro in 
via della Lungara N. 43 -- seguirà per solo 
conto ed interesse del sig. Tancredi Beren- 
ghi- = Roma 21 marzo 1861. 
Pel sig. Ag. Pagnoncelli Proc. 
Pietro De Brù Coll. 


Ad istanza del sig. Raffaelle dell’ Aric- 
cia Negoziante dom. via della Reginella n.9 
rapp. dal sig. Camillo Proc. 

Si notifica al sig. Filippo Valentini d’in- 
cognito domicilio e dimora per affissione. ed 
inserzione in Gazzetta che in seguito d'i- 
stanza avanzata dal Dell'Ariccia per il 
gamento di scudi trentuno, e bai. 75 l'Illio 
Sig. avv. Galassi Pro assessore del Trib. ci- 
vile di Roma nell'udienza del giorno 42 
marzo corr. ha emanato la seg. sentenza. 
Noi ec., ammettiamo l'istanza con la con- 
danna del citato alle spese che liquidiamo in 
sc. 5 64 altre le ulteriori ec. 

Camillo Gavini Proc. 


Ad istanza del sig. Raffaelle dell’ Aric- 
cia negoz. dom. via della Reginella N. ! 
rapp. dal sig. Camillo Gavini Proc 

Si notifica al sig. Filippo Valentini d'in- 
cognito domicilio e dimora per affissione, ed 
inserzione in Gazzetta che in seguito d’istan- 
za avanzata dal Dell'A per il pagam. 
di sc. 17 © baj. 15 l'Illîmo sg. . Galagsi 
pro assessore del trib, civ. di Roma ha ema- 
nato nell'udienza del giorno 12 marzo corr. 
la seguente sentenza. Noi ec. Ammettiamo 

condanna del citato alle spe- 
mo in sc. 4 65 oltre le ulte- 


Camillo Gavini Proc. 
Fcemo Trib. civ. di Roma 
Primo Turno 


Ad istanza del sig. Francesco. Poggiali 
rappresentante la Ditta Commerciale di ‘$al- 
vatore Poggiali, rapp. dal sott. Proc. 

Nella causa iscritta in Prot. dell'anno 
1858 al n. 2477 fra l’Istante, il C. Michele 
Aggeno, e la sig. Vittoria Romani consorte 
dell'enunciato sig. Michele Aggeno , madre 
totrice e curatrice dei sigg. Ettore Luisa 
Adolfo e Cesare Aggeno. Signor avv. Luigi 
Bracci curatore deputato ai detti Minori. 

Sull’istanza dall'attore promossa diretta 


a sentir dichiarare nulli rescissi e inefficaci, 
e di niun valore ed effetto gl'istrumenti sti 
polati li 20 maggio ed 44 settembre 4857 per 
gli atli del successor Ferruzzi: come pure 
dichiarar nulla la relativa cessione dei beni 
fatta ai figli del sig. Michele Aggeno, l'Eccio 
Tribunale nell'udienza del 24 settembre 1859 
emanò il seguente decreto = dichiarare re- 
scis inefficace tanto l'istrom. 20 n 
gio, quanto l'altro dell’ undici sett. 1857, 
condanna i citati Aggeno nel rispettivo no- 
me alle spese. 

Leandro Ciuffa Presid. L. ay. Gagliardi 
Cons. G. B. avv. Jacobini Ud. 

Ad istanza della Ditta Francesco Pog- 
giali. 

Sia notificato l'estratto della surriferita 
sentenza per egni eff. alla sig Vittoria Ro- 
mani nel nome ec. a forma del 6 489, stante 
l'incognito domic. della medesima. 

Oggi 15 marzo 1861 affissa copia alla 
porta dell’uditorio. 


Carlo Parisotti Cursore 
Carlo Sarmiento Proc. 
MANO-REGIA 


Ad ist. della Direz. gefle del Registro 
rapp. dai sigg. Onesti Pieratti e Compagnoni 
Preposti della regie in Roma. 


ima e fa precetto 


di Gioacchino Celi dom. in Napoli di sod 
sfare la somma di sc. 80 per tassa e multa 
all'8 per cento sopra sc. 300 loro devoluti 
per la morte senza figli di Benedetta Celi 
cui d. Gioacchino li costituì in dote con 
patto reversivo con istromento Bartoli 3 mar 

20 4819 notificandogli che se dentro \l ter- 
mine di 40 giorni della data del presen 

atto non sarà sodisfatto l'ind. debito insie- 
me alle spese sarà rilasc. l'ordinanza esecu- 
tiva di M. R. a forma del disp. nel tit.XVI 
sez. XIX del Reg. Leg. e giud. de' 10 no- 
vembre 1834. 


Firmato C. Onesti 


Oggi 45 marzo 1861 lasciata copia simi- 
le all'ass. di Polizia ed altra affssane. 


C. Nobili Curs. 
Visto dalla Direz. Genie di Polizia l'a» 
generale. 
Firm. Ferd. Dandini DeSilva 


Arcangelo Onesti Proc. della sud. 


sione. 
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ROMA — NELLA TIPOGRAFIA DÉLLA REVERENDA CAMERA APOSTOLICA 
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Num. 68 — 1861. 


I! Giornale di Roma esce alle 6 pom. d’ogni giorna cccetto i festivi 


0444-40 


Il prezzo di 


Per untrimestre in tutto lo Stato Pontifi 


sociazione, da pagarsi anticipatamente è il seguente. 
In Roma perun anno se. 7. Un semest. sc.3. 50.Un trimest. sc. 1,80, 
+ franco di posta, s 

All'estero, secondo le tasse postali stabilite per i diversi Stati, 


Sabato 23 Marzo 


Gli atti del Governo inseriti nel Giornale di Roma sono officiali 


- 4 Hi 


Le lettere, i pieghi. i gruppi, come anche le inchieste ele inserzioni 
che si volessero pubblicare, devono essere affrancati all' officio 


«li amministraz.° del Giornale via della Stamperia Camerale n.° J1 A, 


NOTIZIE DIVI 


I Giornali si sono occupati di una corrisponden- 
za avvenuta fra Lord Russell e il sig. Di Fortunato 
incaricato d'alari a Londra di S. M. Francesco HI 
1e del Regno delle due Sicilie. La missiva di Lord 
Russell è in data del 20 febbraio. Si dice breve- 
mente in essa come per l'avvenuta capitolazione di 
Gaeta e conseguente partenza di S. M. il re Fran- 
cesco IL e della regina sua consorte dai reali domi- 
nir le sue funzioni d' incaricato d' affari di S. M. 
Siciliana sono cessate. Non si risparmia un' allusione 
al regnante monarca Fravcesco Il nonche al suo ge- 
nitore circa alla politica da essi tenuta e che, secon 
do il ministro inglese, è stata cagione della presente 
catastrofe. Termina con le solite proteste ec. 

N signor Fortunuto ha risposto con una lunga 
lettera in cui ha tolto a difendere dalle accuse mosse 
da lord John Russell, non solo Francesco II, ma il 
suo predecessore. Egli comincia col dire che la co- 
municazione di lord John Russel non gli aveva ar- 
recato alcuna sopresa, perchè già da gran tempo cra 
noto, come il governo inglese non solo mancasse 
d'ogni simpatia, buon volere e generosità pur anco 
verso la causa e i diritti del re; ma incoraggiava 
scopertamente la rivoluzione italiana, in guisa da pa 
ralizzare tutti gli sforzi eroici del giovme e generoso 
sovrano. 

È a quest’ aiuto morale del goveriv britunni- 

segue quindi a dire, che l'Italia dee soprattutto 
l'essere quasi interamente soggetta al re di Piemon- 
le. Ma rimane tuttavia a vedersi se l'Inghilterra as- 
seguirà lo scopo a cui intende. 

L' incaricato di Francesco II poi mostra quanto 
sia ingiusto accusare il suo re, nonchè il padre Fer 
dinando, della politica da loro seguita. Tutta la col- 
pa dee apporsi a quei perfidi consiglieri, a quei tra- 
ditori e scellerati che attorniavano il sovrano, e i 
quali essendo venduti alla Sardegna, erano interessati 
a nascondere la verità. 

Ma la costituzione accordata c l'alleanza offer- 
ta al Piemonte, non erano sufficienti guarentigie del- 
l'avvenire ? E i popoli del regno delle Due Sicilie 
lanno forse cagione di congratularsi del cambiamen- 
to? Tutte le provincie non sono forse occupate di 
truppe ? I rimasti fedeli al re non sono fucilati co- 
me briganti ? coloro che si chiarirono contro l'ann 
Stone non sono a centinaia in prigione ? E le visite 
domiciliari, le proscrizioni a riguardo di persone so- 
Spette, non continuano esse sotto il presente  gover- 

n sono dunque, conchiude il sig. di Fortu- 
Nato, i popoli che hunno voluto rovesciare il trono 
dei Borboni, ma gl’ iutrighi dello slcale Piemonte € 
gli sforzi dei rivoluzionari di tutti i paòsi. 

L' Union del 17 toglie alla Gazzette de France 
una serie di documenti relativi alle ultime vicende 
della Fortezza di Messina. Sono essi una circ ‘e 
indiretta dal Ministwo di S. M. Francesco IL ai rap- 
presentanti alle corti estere, in coi si spiega il moti- 
Vo della consigliata capitolazione ; una lettera del 
Maresciallo Fergola al Re; due lettere dello stesso 
Maresciallo al comandante le truppe piemontesi a 
Messina ; la famigerata risposta del generale Cialdini 
all’onorato Maresciallo ; una lettera a quest ultimo 
del Console Americano a Messina, finalmente il di- 
Spaccio reale spedito il 10 marzo da Roma al no- 
tninato Maresciallo, il quale ordina Ja cessione della 
Fortezza. 

Circa al contegno di questo vecchio e bravo ge- 
Nerale, che Cialdini volea abbaudonare in mavo del 
Popolaccio , il Jourmal ‘des Débats così si esprime: 


« Il general Fergola uscirà dunque da Messina 
siecome era suo desiderio lì Sortirne , avendo 00n- 
servato fino all'ultima ora, puro ed intatto l'onore 
della bandiera sotto la quale egli serviva. CI 
l'Italia non avrà un giorno o l'altro bisogno di sol- 
dati che lo somigliso, di cui, né | avversa fortuna , 
nè l'età, potranno agghracciare il coraggio e cor- 
rompere la fedeltà ? ..... Eran d’uopo uomini come 
Fergola per compensare agli occhi dell’ Europa quei 
ministri e quei generali a facile coscienza che s'erano 
appostati nelle camere di Francesco II, aftin di schiu- 
derne più comodamente le porte a Garibaldi. » 

— Il Precursore del 6 foglio di Palermo rac- 
conta fatti luttuosi avvenuti in S. Margherita e leg- 
germente accennati da altri giornali. Ne diamo il 
compendio : 

La sera del 3 un dottor Giuseppe Montalbano 
ferito gravemente da te colpi di fucile tiratigli 
adosso, dopo brevi istanti spira vagamente 
incolpati dell'assassinio quattro individui. L' indoma- 


. Erano 


ni mentre si eseguiva il trasporto del cadavere i 
nomi di questi venivano gettati in mezzo al popolo di 
cui si accesero le ire, sì ehe fu deciso dagli amici 
del Montalbano vendicare la sua morte. Armatisi una 
buona mano di costoro, assalirono il Casino di Cam- 
pagna, dove si era raccolto alcuno di quelli ch' essi 
credevano gli assassini e che ivi insieme ad altri af- 
fatto estranei, (rattenevansi a conversare. 

Quaranta colpi di fucîfe partirono a un punto 
e furono colpiti degli innocenti © sbagliati i ereduti 
colpevoli. Fiore di gente onesta peri, fra gli altri un 
ragazzo di appena cinque anvi; vari furono grave 
mente feriti. I rimasti illesi  corsero all'attigua ca- 
serma della guardia nazionale e impadronendosi del- 
le armi, salirono sul tetto della casa comunale e so- 
stennero il fuoco coutro il popolo sino a stamattina (4). 
Per quanto se ne sapea i morti fin allora erano nove. 

L' Intendente di Sciacca ricevuto avviso di sif- 

ura vi spediva militi a cavallo c guardie 
azionali del circondario, i quali furono ricevuti dal 
popoto a fucilate, e poscia fraternizzarono insieme 
con grida estremamente rivoluzionarie. 

Ma Ja tragedia nou ebbe per questo fine, che 
quella bordaglia sfrenata nov s'aquetò fiatanto non 
ebbe dato alle fiumme la casa comunale. Non si sa 
quante sieno le vittime di quest’ ultimo eccidio. 
l'autorità locali sono nuscoste 0 fuggite © si aspetta 
con ansietà la forza militare che valga a rimettere 
la tranquillità in questo desolato comune e tolga gli 
allarmanti sospetti de’ cireonvicini. 

— Or sono pochi giorni salpava da Palermo il 
vapore l' £rcole diretto alla volta di Napoli. Di que- 
sto legno fu aspettato finora invano l’arrivo al suo 
destino, o almeno novelle, L'Indipendente del 14 s'e- 
spr me così sul suo conto. 

« L’ inquietudine cresce ad ogni momento sulla 
sorte degl’ infelici passeggieri di questo vapore. 

« Le sole notizie positive sono: che il giorno 
della sua partenza da Palermo è stato segnalato a 
10 miglia di distanza dall'isola di Capri, verso le 
tre pomeridiane. Si suppone che il cattivo tempo - gli 
abbia impedito di continuare la sua rotta per Napo- 
li. D’ allora non se n'è avuto più nessuna notizi 
Il battello a vapore il Genopese, che è stato man- 
dato a cercarlo, non ha dato fin adesso nessuna no- 


vella ». 
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— Da una corrispondenza parigina della Monar- 
chia Nazionale che ha la data del 13 tegliamo i se- 
guenti riscontri che hanno rapporto specialmente alle 
discussioni del corpo legislativo francese. 


Siavverte, di notare entro i grupp 


nome. ccogn.*del trasinitteate. 


Avrete osservato con quale impeto siasi impe- 
gnata la discussione sulla quistione «dell''iediriezo al 
corpo legislativo. La seduta del 13 è stata la più fe- 
conda di emozioni 

Questa seduta dovette essere sospesa per venti 
minuti,dopo il discorso del sig. Keller il quale ha fin 
d'ora preso posto fra gli oratori. Egli non ha letto il 
suo discorso, ma ha parlato, 

L'ardore spiegatosi nel Senato, c che più vera 
mente traluce nel reciuto del carpo legislativo, dimo- 
stra la vitalità del principio politico in Fraucia. 

Vi avranno probabilmente parlato del giornate 
che comparirà col titolo , Ze France Liberale; ec- 
covi aleuni particolari autentici su questo futuro gior- 
nale. 

L'autorizzazione n° è stata duta ad uno de’ no- 
stri distinti economisti , il signor Bornot , antico re- 
datore dell' Assemblée Nationale ed anche redattore 
della Revue des deur Mondes. Quest autorizzazione 
fu firmata dal sig. Persigny dopo av 
ta assai frauca ed assai chiara cons 
Donnet. 

La France Libérale non uscirà prima della me- 
tà di maggio. 


letta una no- 
tagli dal sig. 


I capi del partito parlamentare gli si sono stretti 
attorno; mi basti il nominarvi i signori Guizot, Thiers, 
di Broglie, Casimiro Perier, d'Huussonville, di S 

La verità e l' estensione delle istituzioni libera- 
li e parlameutari, l' ordine delle finanze, la votazio- 
ne e l'esame serio del bilancio , la difesa dei priv- 
cipi conservatori, ceco il programma. 

Il giornale è fondato col capitale di seicentomila 
lire, rappresentate da mille e duecento aziom di 500 
lire. Si è già sottoscritto per più della metà del ca- 
pitale 

Vi è stato nella corte del palizzo Borbone, do- 
ve il Corpo legislativo tiene seduta, una piccola ma- 
nifestazione, provocata da una deputazione delle scuo- 
le che domandava il signor Picard, deputato di Pa- 
rigi, e che pretendeva la pubblicità delle sedute. Fu 
inviato un pelotone di zuavi per ricondurre quei 
giovani al Pantheon. 

L'arresto del signor Blanqui e quello di quat- 
tro o cinque individui si riferisce forse a questa ma 
nifestazion 

Il riavvicinamento fra | Austria e l' Inghilterra 
fece notevolissimi progressi , anzi maggiori di quelli 
fatti dal ravvicinamento tra la Francia c la Russia. 

— Un'altra corrispondenza parimente da Parigi 16 
in un giornale di Torino, dopo aver riferito uno dei 
bravi più importanti del discorso del sig. Keller pro- 
nunziato in seno al corpo legislativo, prende a dire: 
« Bisoguerebbe aver sentito questo bel tratto d'e- 
loquenza pronunziato dall’ oratore , giovine , pallido, 
pieno d'affetto verso la religione e la patria, di sde- 
guo contro la rivoluzione , ricco di tutte le qualità 
che si possono desiderare in un dicitore , e che fa- 
cea omaggio del suo ingegno alla causa della giusti- 
zia e della legittimità. 


— Il Courrier du Bas-Rhin di i particolari 
delle sperienze testè fatte, del gran ponte del Reno 
recentemente costrutto tra Strasburgo e-Kehl, e de- 
stinato a congiungere le ferfovie tedesche colla fer- 
rovia dell'Est e la rete francese. Questo lavoro, che 
presentava tante difficoltà anormali, fu terminato iu 
meno di due anni c mezzo coll’aiuto di uu nuovo 
sistema di fondazione dei pilastri coll’aria compressa, 
sistema che furà epoca nell'arte. 

Il Courrier du Bas-Rhin annunzia che l' inau- 
gurazione solenve di questo ponte avrà luogo intorno 
al principio di aprile, e che il pubblico potrà circo- 


lare su questa nuova via di comunicazione prima dei 


15 di quel mese. È, 

Le sperienze aventi per iscopo l' accert 
lidità del ponte franco-tedesco si fecero con una cer- 
ta solennità Se non che, come non si avevano ad 
esaminare che quistioni tecniche le persone invitate 
a quelle prove non erano che ingegni francesi e te- 
deschi applicati alle due ferrovie limitrofe ed alti 
amministratori delle ferrovie dell'Es 

Prima di procedere alle prove del ponte sul R 
no, l'amministrazione della ferrovia di Baden si die 
de la soddisfazione di far percorrere a’ suoi invitati 
la linca da Baden sino al ponte di Koerrighoffen e un 
tronco novello che fu seguito in tutta la sua esten- 
sione sopra una via definitiva. Il treno si fermò suc- 
cessivamente al ponte sull’ III, alla stazione della por- 
ta di Austerlitz e al ponte sul piccolo Reno per esù- 
minare più specialmente quelle opere le più impor- 


e laso- 


tanti della linea. In questa corsa si potè chiarire che | 


non rimanevano a fare che lavori di compimento po- 
co importanti per potere aprire al commercio il tron- 
co da Strasburgo al Kehl colle due sue vie definitive. 

Verso mezzodi si fecero le prove del ponte del 
Reno col mezzo di treni carichi di peso. Il primo 
treno composto di cinque locomotive col loro tender 
di un peso ciascuno di 35 mila chilogrammi e com- 
plessivamente di 175 mila chilogr. formanti un peso 
di 3400 chili per metro corrente di via, è passa- 
to sulla via Sud e rimase sulla prima travata fiss 
della riva francese. Un altro treno, composto di una 
macchina locomotiva con 15 vagoni pieni di pietre 
formanti un carico di 1700 chilogrammi per metro 
corrente di via si recò sulla via Nord e venne a fer- 
marsi sulla travata del mezzo. Poi questi due treni 
vennero successivamente a fermarsi insieme su cia 
scuna delle travate fuse e rientrarono alla stazione 
di Kebl. 

Due treni, composti ciascuno di 5 locomotive, 
passarono quindi su ciascuna delle vie del ponte mo- 
bile e del ponte fisso, camminando di fronte e si 
fermarono successivamente su ciascuno dei ponti mo- 
bili e su ciascuna delle travate inferiori per avvera- 
re le diverse flessioni. La prova riuscì compiutamen- 
te. Sotto il carico più forte non s° ebbe che un ab- 
bassamento di cinque lince. 

Terminate le sperienze e chiarito il risultamen- 
to, il sig. Baer, direttore dei ponti e strade del gran- 
ducato di Baden, riunì tutti gl’ invitati a un banchet- 
to a cui furono convitate altresi le autorità civili o 
militari di Kehl. I signori Baer e Perdonnet —pro- 
nuoziarono, dice il Courrier du Bas-Rhin, calde al- 
locuzioni in cui si congratularono cogli Ingegneri 
tedeschi e francesi per le grandi difficoltà superate e 
gl' immensi risultamenti ottenuti in meno di due anni 
e mezzo. AI tempo stesso dimostrarono la buova ar- 
monia ed accordo che mai non cessò tra gl'ingegne- 
ri francesi e tedeschi, come tra le due amministra 
zioni che avevano associati i loro sforzi in questo la- 
voro. 
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— Nella Camera dei Comuni d' Ighilterra i ri- 

» appoggiati da lord J. Russell, lrauno sofferto 

uno scacco che colpisce anche il ministero. Una di- 

minuzione del censo elettorale che essi ‘proponevano 
venne rispiota dalla Camera. 

Giusta i documenti sottomessi testè al Parla- 
mebto , gl’ introiti totali pel 1860-61 saliranno alla 
somma di 38,769,619 ster, e vi sarà tuttavia un di- 
savanzo di 5,574,140 ster. Si calcola che il prodotto 
dell'income taz, che quest'anno non renderà più di 
un milione di ster. , darà 3,500,000 ster. e che con 
questo aumento e con riduzioni nelle spese militari 
il disavanzo sarà ridotto a 3 milioni di ster. Circa 
la metà degl’ introiti, 18,325,000 ster., è percepita 
sul suolo e deve essere riguardata piuttosto come un 
fitto pagato dai locatari e dai coltivatori, che come 
Una tassa. Dal mouopolio dell’ oppio provengono 
5,478,000 ster. e sono iu realtà dei cinesi che con- 
sumano quella droga e nou dalle popolazioni: dell'In- 
dia, che hanno i profitti di quel commercio. Da ciò 
si vede che l’ India non è tassata estremamente. La 
tassa più pesante è quella del sale, che rende oltre 
3,300,000 ster. Si osserva con pena che in un bi- 
lancio così considerabile il prodotto dei dritti sulle 
merci ‘importate non è che di 3 milioni 800,000 ster. 


servizi dell’ esercito e del 


Le spese dell’ India pei del 
VE E GIL cl milioni di 


naviglio pel 1860-61 oltrepasseranno 15 milioni 
ster., che aggiunti ai 26,500,000 st. a cui salirono 
le spese dell'esercito e del naviglio inglese, fuori del- 
iano, portano le spese totali di guerra del 
governo inglese in tempo di pace a 41,500,000 ster. 
Non v' ha dunque a maravigliarsi se si chiedono eco- 


l'impero ind 


nomie su questo punto. 

La Camera dei Comuni , nell’ ultima tornata , 
votò 78 mila marinai e mozzi pe! servizio della ma 
rineria inglese nell’anno 1861 e 1862. 

— Alla Camera dei Comuni d'Inghilterra del 14, 
T.G. Baring presenta il bilancio dell’es ito. Il nu- 
mero degli uomini proposti per l' anno corrente è di 
146,044. Colle forze che sono nell’ India , si ha un 
complesso di 212,773, lo che offre un aumento no- 
minale di 775. Nel 1880-1861 il numero degli uo- 
min portato sull’ effettivo era di 237,589, compre- 
savi la milizia mobilizzata. Nel 1861-1862 è di 
211,551. Nel totale è una diminuzione di 24,000 
uomini. 

Nel Regno Unito, l'esercito e di 92,327 uomini 
quali, aggiungendovi i depositi indiani saranno portati 
alla cifra di 99,000. Nelle colonie le truppe sono in 
numero di 45,000 e nell’ India ve n' ha circa 60,000. 
La diminuzione risulta da quella dell’ effettivo dei 

menti che sono ritornati dall’ India e dai depo- 


Il richiamo di 5 battaglioni dalla Cina ha cagio- 
nato la riduzione nelle colonie; e nella Nuova Zelan- 
da, il corpo d' esercito ha ricevuto un leggiero au- 
mento. Si sta ora formando una nuova brigata d’ar- 
tiglieria per tener guarnigione. Il corpo reale del ge- 
nio ebbe un piccolo aumento , e un battaglione del 
treno militare fu ridotto. 

Nel corpo degli aiutanti chirurghi fu fatta una 
diminuzione, ai reggimenti pero che sono all’interno, 
per lo contrario fu aumentato quello dei chirurghi 
maggiori. Nei crediti relativi alle allocazioni di sol- 
do, al vestiario , alle provvisioni ec., vi fu una di- 
minuzione di cirea 60,000 lire ster. 

Riguardo al reclutamento, si ha in animo di ac- 
cordare grandi vantaggi agli individui i quali dopo 
di aver servito dieci ann‘ vorranno ingaggiarsi di bel 
uovo. Il premio sarà ridotto ad una lira ster. e si 
darà alle reclute un soprappiù di vestiario. Quanto 
al nutrimento , l'apparecchio dei viveri ha ricevuto 
perfezionamento. 

La somma totale a votarsi è di 14,700,000 li- 

b milioni di fr.) , e la diminuzione tota- 
le sull’ anno precedente è di 295,755 lire sterline 
(7,395,000 fr. ) 

Williams e il colonnello Diekson criticano viva- 
mente questo bilancio che trovano esorbitante, ed 
Henley dice che dal 1854 in poi il numero d’uomi- 
ni ha subito un aumento di 21 a 22 per 100, men- 
tre le spese hanno aumentato del 60 0/0. 

Lord Palmerston dice che si ammette general- 
mente che il numero degli uomini è più considere- 
vole di quanto siavi bisogno. Una spesa notevole ri- 
sulta dai cangiamenti nel materiale di guerra. Lord 
Palmerston assicura che le spese non sono precisa- 
mente per quanto è richiesto dalla gravezza per l’In- 
ghilterra. 

Il credito per 146,044 uomini è adottato. 


— Scrivono da Londra al Moniteur Universel: 

Il Congresso degli Stati Uniti sembra avere scar- 
tato dalla nuova tariffa proposta sulle importazioni 
precisamente le parti più giustificabili , cioè i dritti 

è ed il caffè. Esso mantenne invece le tasse più 
vessatorie e al tempo stesso più opposte agl’interessi 
della Francia e dell'Inghilterra , cioè i dritti sulle 
merci manufatte. Tale contraddizione ha una ragione 
d'essere politica : il Congresso volle conciliarsi i gran- 
di Stati Occidentali ove si fa sopratutto grande con- 
sumazione di caffè e con questo scopo non volle im- 
porre tasse su quella derrata nonostante i bisogni del 
tesoro pubblico. Ma alzando i dritti sugli oggetti ma- 
nufatti, la tariffa va a colpire le popolazioni agricole 
che, non fabbricando per sè stesse, sono obbligate a 
provvedere a’ loro bisogni comprando merci impot- 
tate. Il diritto sarà forse favorevole agli Stati indu- 
striali dell’ Unione, ma avrà per effetto di aggravare 
gli Stati produttori di materie prime e collegare gli 
interessi materiali dell’ Occidente con quelli del meze 
zodì. Ecco il progetto che sta per presentarsi ila 


sanzione del presidente L Sha 

al potere. È un deplorabile passo indietro che avrà 
per prima conseguenza | organizzazione di un im- 
menso contrabbando sulla frontiera degli Stati Con- 
federati e degli Stati Uniti. 

Le violenti oscillazioni prodotte sul mercato fi- 
naoziario pel disordinamento politico dell’ Unione a- 
mericana si traducono per la differenza tra il tasso 
degli accatti contratti dal governo federale in gen- 
naio e febbraio scorsi. 

In gennaio si dovè sottoscrivere 12 0/0 all’an- 
no per ottenere i fondi necessari : in febbraio un ac- 
catto di 8 milioni di dollari fu conchiuso mediante 
6 0/0 per 20 anni al tasso di 904/5, condizioni che 
mettono il denaro a circa 7 0/0 all'anno : è una dif- 
ferenza di 5 0/0 in 6 settimane. 

0 

— Una decisione reale del 25 febbraio concer- 
nente la revisione del codice di procedura civile e 
penale in Prussia è così concepita: 

« D'accordo colle viste enumerate nel rapporto 
del ministro di Stato del 14 febbraio, io approvo che 
sia formata una Commissione dal ministro di giusti- 
zia, sotto la presidenza del vice-presidente della Corte 
superiore sig. Bornemann, ad oggetto di compilare 
un progetto di revisione per la nostra legislazione di 
procedura civile e penale , e se è possibile , ad og- 
getto di preparare l'introduzione di una legislazione 
comune per tutta l'Alemagna relativamente a questa 
materia. 

Berlino, 25 febbraio 1861. 

Firm.—GuoLieLNO 
(Controsegnato da tutti i miuistri) 

— Nella seduta dell'8 marzo nella Camera dei 
deputati di Wurtemberg, il ministro degli esteri, ba- 
rone de Hugel, ha dato spi oni sulla quistiove 
militare che dibattesi alla Dieta di Francoforte. Ecco 
giusta il Moniteur  Wurtemberghese il discorso del 
barone de Hugel: 

« E noto che la Prussia, nella quistione del co- 
mando in capo, ha proposto , in [opposizione all'av- 
viso della maggioranza, una modificazione tendente a 
biforcare per l'avvenire il comando in capo fra l'Au- 
stria e la Prussia, e a stabilire in certo modo que- 
sta biforcazione in nn modo permanente e legale. 
Questa proposizione appoggiavasi sulla considerazione 
che non si poteva permettere che uno de’ grandi Stati 
(od amendue) se, nel caso di una guerra entri in cam- 
pagna con tutte le sue forze militari o con una parte 
considerevole del suo esercito non ispettante al con- 
tingente federale, si ponga sotto il comando in capo 
di un generale federale, che dev'essere nominato per 
un corpo non composto in quel modo. 

Gli Stati medi hanno perfettamente riconosciuto 
la giustizia di questa considerazione , e han riguar- 
dato come un dovere il contribuire alla soluzione 
della quistione del comandante in capo. 

Codesta soluzione fu considerata come lo scopo 
principale della conferenza di Wurbusgo, e gli Stati 
medi han dichiarato che, sotto certe condizioni anti- 
cipate tutelanti la loro posizione politica, se né ri- 
mettevano esse con fiducia alle due grandi potenze 
per la scelta del comandante in capo. 

Questa convenzione militare facendo ancora l’og 
getto di deliberazioni pendenti fra i plenipotenziari 
militari a Berlino, e la Dieta astenendosi dal pren- 
dere una risoluzione finale sul primo rapporto siuo 
alla chiusura delle deliberazioni a Berlino, il mini- 
stro non potrebbe dare u questo riguardo altre spic- 
gazioni. 

Quanto al secondo rapporto, il protocollo del 16 
febbraio contiene a questo proposito spiegazioni più 
particolareggiate, da cui risulta che la matricola fe- 
derale attuale sarà conservata , cosa che è di van- 
taggio tutto speciale pel Wurtemberg, in cui la po- 
polazione si è accresciuta più che in qualsiasi alt 
parte. Di più un aumento del tanto p. 0/0 pel con- 
tiugente principale e di riserva non avrà luogo ; © 
finalmente la ripartizione dei corpi rimarrà ciò che 
fu finora. Nello scopo di ottenere un’organizzazione 
uniforme dei quattro corpi d'esercili rappresentati, € 
di tenerli sempre pronti a entrare in campagna, si 
sono prese disposizioni a che gli ufficiali dei diversi 
Stati maggiori si riuniscano iu breve, ad oggetto di 
porsi d'accordo su tutte le misure che rispondono 
questo stopo. 
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così come 


oln, al suo avvenimento 
passo indietro che avrà 
sanizzazione di un im- 
lontiera degli Stati Con- 


prodotte sul mercato fi- 
politico dell’ Unione a- 
differenza tra il tasso 
verno federale in gen- 


pscrivere 12 0/0 all an- 
sari: in febbraio un ac- 
fu conchiuso mediante 
i 904,5, condizioni che 
0) 0 all'anno : è una dif- 
ine. 


ba 


Kici 25 febbraio concer- 
ili procedura civile e 
SUUIEE 
numerate nel rapporto 
cbbraio, id approvo che 
dal mivistro di giusti- 
c-presi.lente della Corte 
d oggetto di compilare 
Lu nostra legislazione di 
se è possibile , ad og- 
ne di una legislazione 
relativamente a questa 


bI 
Firm. —GUGLIELNO 

itti i ministri) 

parzo nella Camera dei 
uinistro ilegli esteri, ba- 
iozioni sulla quistione 
ta di Francoforte. Ecco 
ryhese il discorso del 


| nella quistione del co- 
in (opposizione  all'av- 
rodlificazione tendente a 
iando in capo fra l'Au- 
e in certo modo que- 
permanente e legale. 
isi sulla considerazione 
che uno de' grandi Stati 
ina guerra entri in cam- 
militari o con una parte 
non ispettante al con- 
to il comando in capo 


fettamente riconosciuto 
fizione, e han riguar- 
ribuire alla soluzione 
in capo, 
i.lerata come lo scopo 
Wurbusgo, e gli Stati 
b certe condizioni anti- 
ne politica, se nè ri- 
l due grandi potenze 
Mn capo. 
re facendo ancora l’og- 
fra i plenipotenziari 
astenendosi dal pren- 
| primo rapporto sino 
i a Berlino, il mini- 
vo riguardo altre spie- 


che la matricola fe- 
cosa che è di van- 
einberg, in cui la po- 
che in qualsiasi altra 
tanto p. 0/0 pel con- 
non avrà luogo , € 
orpi rimarrà ciò che 
rc un'organizzazione 
|erciti rappresentati, e 
in campagna, si 

li ufficiali dei diversi 
breve, ad oggetto di 
re che rispondono a 


Quanto alla questione della fortificazione delle 
coste, il rapporto che vi è relativo ha avuto per ef- 
fetto di attivar conferenze negli Stati littorani inte- 
ressati fra un certo numero di uffiziali del genio, il 
cui rapporto trovasi già nelle mani dell'autorità com- 
petente a Francoforte. I plenipotenziari han deciso a 
Wurtsburgo che era necessario mettere a disposizio- 
ne del comandante in capo una massa più compatta 
che fosse possibile formata dar 4 corpi d’esercito e 
operando un tutto uniforme. 

So di certo che la Dieta ha deciso di non orga- 
nizzare per l'alto Reno altri mezzi di difesa attifi- 
ciali che la costruzione delle due fortezze di Rastadt 
e d'Ulm. Non si è trattato che una sob volta ( co- 
desta proposta fu fatta dal governo reale al potere 
centrale nel 1848 ) di rendere inaccessibili le gole 
della Foresta Nera; ma l'inviato di quell’epoca, ch'era 
stato incaricato di agire in questo senso, ha ricevuto 
per risposta che siffatta proposizione non poteva in 
caso alcuno essere adottata, per motivo di mancan- 

che questa proposizione incontrerehbe 

‘opposizione energica da parte degli Stati 

del nord; e che farebbersi tosto contro proposte tali 

(fortificazioni di Colonia, di Koenigsberg ) , che sa- 

rebbe ritirata di buon grado; che non rimaneva per 

conseguenza che fabbricare a proprie spese. Il mi- 

nistro, del resto, non ha ricevuto da alcuna vutorità 

competente l'invito di far pratiche per ottenere questo 

scopo, eui la questione delle spese impedirebbe in 
ogni caso di conseguire. 

Nel 1852 il Wurtemberg soprattutto e il gran- 
ducato di Baden ha procurato di ottenere che si vo- 
tasse almeno lo stabilimento di un campo trincierato 
presso di Radstadt; ma tutto ciò che se ne ottenne 
st fu che due opere sarebbero costrutte nel raggio 
della fortezza , di modo che lo stabilimento di un 
campo di questa natura diventi possibile. Le fortifi- 
cazioni volute nella Foresta Nera costerebbero da 14 
1 20 milioni di fiorini, e il lavoro non sarebbe com- 
piuto in meno di dieci anni : non è a sperarsi che 
gli Stati del nord impougano a sè stessi così gravi 
sacrific!. 


— EV Eps — 


— Il presidente eletto degli Stati Uniti, signor 
Lincoln, aveva continuato il suo viaggio verso Wa- 
shington, passando per Nuova York, Jersey , Filadel- 
fia e per altre città, accolto ovunque con grandi se- 
gui di ammirazione e d'affetto popolare. I suoi di- 
scorsi s' erano segnalati per la modestia con cui ave- 
va parlato di se medesimo , e per gli indizi dati di 
politica moderata nella grave vertenza che ora divide 
i popoli della grande repubblica americana. In Nuo- 
va York aveva detto : « Vi sono assai tenuto per 
l'accoglienza cordiale offertami. Mi è tanto più gra- 
ta, in quanto che veggo che il sentimento del popolo 
è quasi unanime nei grandi principi della nostra co- 
Mtituzione. Nella devozione all'Unione spero di non 
rimanere indietro ad alcuno, ma quanto alla sapienza 
nel conservare questa Unione temo che si riponga iu 
me troppa fiducia. Io non porto che un animo devoto 
alla grande impresa della pacificazione. » In Jersey 
i policemen non riuscirono a contenere il popolo che 
s'addensava intorno a lui. 

Iu Trenton profferi discorsi inuanzi alla Camera 
de' rappresentanti e innanzi al Senato. Quello al Se- 
nato fu soprattutto di molto rilievo e significazione. 
Egli disse: « Non attribuisco a me stesso che una 
piccolissima parte delle vostre manifestazioni cortesi 
a mio riguardo. Credo che poco ossequio debbasi 
accordare a qualsivoglia uomo, se non è rivolto al- 
l'unione e alla costituzione. Voi sig. Presidente, ave- 
te detto che questo è un tempo a cui l’uomo giusto 
dee guardare con dubbio e terrore. Sarà perciò me- 
glio per me di non accennare troppo particolarmente 
lu via che seguirò. Raccoglierò prima tutti i raggua- 
gli, i più che potrò, onde quando sarà venuta l'ora 
di parlare ufficialmente, io possa pormi in attitudine 
souvenevole, e dalla quale non abbia più a ritrarmi. 
Procaccerò d'essere giusto verso il Mezzogiorno , 
così come verso il Settentrione. Farò quanto è da 
Me per avere un componimento pacifico delle pre- 
Senti contingenze. = 

« Non efedo che viva sulla terra un uomo che 
desideri più di me la pece. Niano più di me desi 
dera di conservarla : se io Opererò con giustizig voi 
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ini sosterrete : non è egli così ? » ( Applausi stre- 
pitosi ) 

In Filadelfia si presentò al popolo con una ban- 
diera su cui erano le 34 stelle e l'entusiasmo fu ot- 
tre misura. Da Filadellia venne ad Harrisburgh, a 
Lancaster e giunse quindi in Washington. 

La celebrazione dell'anviversario della nascita di 
Washington fu fatta in tutto il settentrione con più 
ardore degli anni precedenti. 

Il Congresso meridionale aveva confermato le 
nomine del gabinetto del presidente Davis, come se- 
gue: segretario di Stato, Tombs, della Georgia; segre- 
tario del Tesoro, Memminger, della Carolina meri- 
dionale; segretario della guerra, Kalher, dell’Alabama. 

Lo stesso Congresso aveva dato incarico al Co- 
mitato delle finanze di studiare se era opportuno 
porre un diritto d'esportazione sul cotone. 

L'Arkansas aveva seguito i esempio del Tenne- 

e; anzi non solo aveva nominato deputati favore- 
voli all'Unione, ma aveva decretato di non avere al 
cuna convenzione. I scparatisti dello Stato erano co- 
stretti a confessare la loro disfatta: Questo rafforzerà 
la causa dell’Unione anco più della determinazione 
del Tennessee, tanto più ch'è riuscito inaspettato. 

La Camera dei rappresentanti in Washington 
aveva adottato con 141 voti contro 38 il hill per la 
costruzione di sette scialuppe da guerra a vaporo. 

Il governatore Brown della Georgia, in rappre- 
saglia della cattura delle armi appartenenti a quello 
Stato fatta in Nuova-York, aveva ritenuto tre barche 
yorkesi, dichiarando che non le rilascierebbe finchè 
le armi non fossero restituite, 

La Conferenza della pace non era ancor venuta 
ai voti, ma speravasi che un mezzo di comporre pa- 
cificamente la vertenza sarebbe adottato a grande 
maggiori 

Quei del Mezzogiorno si erano impadroniti di 
nottetempo per sorpresa del forte Kearny; ma fu esso 
tosto ripreso dalle truppe tederali ; il popolo lacerò 
iu tal congiuntura la bandiera del palmetto. e vi so- 
stituì solennemente quella delle liste e delle stelle. 

- La Camera dei rappresentanti dagli  Stati- 
Uniti d'America adottò nella tornata del 28 febbraio 
Un emendamento alla costituzione così concepito : 

« Niun emendomeuto non potrà introdursi nella 
costituzione per dare al Congresso autorizzazione 0 
potere di abolire o di modificare col suo intervento 
le istituzioni domestrche dei singoli Stati, compreso 
quelle che riguardano le persone tenute in lavoro 0 
servitù dalle leggi dei singoli Stati 


-— —— — 
NOTIZIE DEL MATTINO 
—>dbete-— 


Senza che nulla ne abbiano fatto presentire nel- 
le notizie dei trascorsi giorni e senza che pur oggi 
ne adducano esplicitamente i motivi, riferiscono i 
giornali piemontesi che il ministero sardo diede la 
sua dimissione e che un tale annuncio, recato inopi- 
natamente alla Camera di Torino dal conte di Cavour, 
fece di necessità sospendere le sedute e le interpel- 
lanze. Forse quest’ultima frase potrebbe servir di 
scorta a dedurre la ragione di un tale avvenimento, 
stantechè «quattro interpellanze, promosse già nella 
Camera dei deputati, ebbero ad imbarazzare grave- 
mente il ministero, il quale non trovò forse miglior 
espediente per esimersi dalla respousabilità di rispon- 
dere che rassegnando il potere; ma questa supposi- 
zione cadrebbe pur essa se dovesse prestarsi fede ad 
una voce trasmessa alla Nazione da Torino, che cioè 
Minghetti, l’attuale ministro dell'interno, abbia avuto 
incarico di ricomporre il nuovo gabinetto. Si fa pa- 
rola anche delle condizioni politiche e governative 
dell' Italia meridionale, che avrebbero potuto avere 
influenza su questa determinazione, e si mettono in» 
nanzi pel nuovo ministero i nomi di Poerio, Rica- 
soli, Farini, Rattazzi e del banchiere Bastogi. E fi- 
nalmente un dispaccio dei fogli toscani fa supporre 
che Cavour, Minghetti e Fanti possano rimanere nel 
ministero. Ad ogni modo, siccome non solo questo fatto 
ma altri bensì che oggi vengono annunciati, tra cui 
l'improvviso richiamo a Torino del generale Cialdini 
e delle sue truppe, abbisognano di spiegazioni , gio- 
verà, prime di parlerne più a lungo, aspettare dai 
prossimi gioruali ulteriori. ragguagli. 


Del Corpo legislativo di Francia e delle discus- 
sioni che in esso ebbero luogo a proposito dell’iudi- 
rizzo, sappiamo per dispaccio telegrafico che il gior- 
no 19 furono adottati i paragrafi 15 a 16, dopo es- 
sere stato dibattuto un emendamento di Favre intorno 
ai municipi di Parigi e di Lione, sviluppando il 
quale Picard accennò all’ enormità del bilancio di 
Parigi e criticò il sistema d'espropriazione. 

Più viva si aperse quindi la discussione sul pa- 
ragrafo 17, pel quale lo stesso Favre propose un 
emendamento , deplorando che |’ Algeria sia stata ri- 
posta sotto il regime militare ; ma non sappiamo an- 
cora in qual senso essa abbia avuto termine, avendo 
il governo dichiarato che risponderebbe all'indomani. 

Annuncia il Moniteur del 20 che la convenzione 
sulla Siria è stata sottoscritta. 

Il telegrafo ci trasmette il sunto del manifesto 

tivo alla emancipazione dei servi che 
annunciò già essere stato pubblicato a Pietroburgo il 
giorno 17. Esso è il seguente : 

« I signori conservano i dritti di proprietà sulla 
terra, ma lasciano ai contadini, a titolo di usufrutto 
perpetuo , le case rurali che abitano con una certa 
misura di terreno, contro un determinato livello. Sot- 
to questo regime di transizione i contadini si chia- 
meranno, contadini obbligati. Essi avranno il diritto 
di are 11: poderi e di acquistar nuove terre 
dietro autorizzazione dei propri signori, nel qual caso 
diverranno proprietari liberi. Il nuovo regime dovrà 
essere stabilito dappertutto tra due anni, e lino a 
quest’ epoca i contadini resteran no negli antichi loro 
rapporti di soggezione verso i signori ». 

Il Granduca Costantino è presidente della com- 
missione per |’ esecuzione del manifesto di emanci- 
pazione. 

Per quel che concerne la Polonia, publicano i 
giornali la intiera lettera dell’ imperatore Alessandro 
in risposta all' indirizzo della popolazione di Varsa- 
via. Essa è del tutto conforme al sunto che, giorni 


or sono, ne traemmo da un dispaccio telegrafico. 


Og; giunge che il priucipe Gortschakoft 
avendo a se convocati i notabili che gli avevano ri- 
messo |’ indirizzo, oltre all'aver dato lettura della 
lettera imperiale, fece ad essi una importante comu- 
nicazione. Egli promise che tra dieci giorni il piano 
della nuova organizzazione del regno sarebbe inviato 
da Pietroburgo e che conterrebbe le seguenti  con- 
cessioni: Un consiglio di Stato sarà istituito, compo- 
sto in parte di funzionari, in parte di membri indi- 
pendenti; consigli municipali elettivi saranno stabili- 
ti in tutte le città del regno; un consiglio di eduza- 
zione sarà incaricato della completa riorganizzazione 
della istruzione public 

Dopo questa comunicazione, il principe insistè 
sulla necessità che l'ordine fosse mantenuto, come la 
condizioue essenziale del compimento delle riforme. 

Il giorno 14 dovevano incominciare le elezioni 
municipali di Varsavia in modo che un comitato le- 
galmente costituito potesse surrogare ul più presto il 
comitato temporaneo. 

Da quest’ ultima città si annuncia, in data del 
20, che il manifesto sulla emancipazione dei servi 
ha prodotto eccellente impressione, e che la deputa- 
zione polacca ha manifestato la sua fiducia nelle 
prossime riforme. 

Dice la Gazzetta di Agram del 19 che le no- 
tizie di Mostar sono inquielantissime. Sono avvenute 
insurrezioni di rajahs per tutta l' Erzegovina ; molti 
montenegrini si sovo uniti agli insorti; i turchi sono 
stati quasi sempre battuti ; i villaggi turchi sulla 
frontiera del Montenegro sono stati inceudiati ; le 
provvigioni di guerra dei turchi sono state bruciate; 
7000 bachi bouzoucks sono stati chiamati. 

Dall'America si annuncia, in data dell'8, che le 
notizie del Sud sono in senso bellicoso. 

Lincoln ha nominato Jndd ministro a Berlino. 


E 


Borsa di Parigi del 17 Marzo 
a 
3 per 100 aperto a.... 
» chiuso 4.. 
A 4 per 100 aperto a... 


» chiuso 4... 


Cousolidato inglese ... 


— 272 — 


ee N/A ————_—_—_— 


GALLERIA DANTESCA i Foresieri che soglio vilare Ron: Domani Domenica delle Palme la Stazio- 


a hi i suoi Concittadini, ha sta- = 
. | in detti giorni, quanto ai suo! ioni Il prei à a S. Giovanni in Laterano . Lunedì 
NI STRAORDINARIE she per queste tre Rappresentazioni il prezzo | ne sarà a S. Gi di .L 
i cavi | GIORNI uit ehe EE tono Santo a S. Prassede, ed alla Cappella di S. An- 


grata tanto 


1864 di entrata sia ridotto come appresso: 
24 25 e 26 Marzo 


ELLA SALA DEL PALAZZO ALTIERI 


ALLE ORE 8 È pom. 


Il Proprietario di detta Galleria per fare cosa | pome 


È i DE NELLA 
OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE FATTE NEI Si Raise piane 
; Confronto delle scale QUA TE], 06; 2727300, 89; 15:26:72 


Barometro 
in millimetri 
ridotto a 0 


7 antemeridiane 
3 pomeridiano 
 pomerid. 


Posto distinto bai. 40 — Posto di Sediola bai. 20. 


1 Biglietti d'entrata si trovano fin dalle ore 7 
all' Ingresso della Sala suddetta. 


\ SPECOLA DEL COLLEGIO ROMANO ALL’ PAR 
56 1.° R=1.° 25 Centi 


drea Apostolo al ponte Milvio. Martedì Santo 
a S. Prisca ed a S. Maria del Popolo. 


ALTEZZA DI METRI 51, 17 SUL LIV 


)°,80 R. 


Stato del cielo 
in decimi 
di 
cielo scoperto 


Termometro Umidità 
centigrado 


dalle 9 pom _pr 


Termomet*ografo 
allo 9 pom. cor. 


Stato del cielo 
in decimi 


Termometro PAPPA e 


ccutigrado 


ANNUNZI GIUDIZIARII 
VENDITE GIUDIZIALI 


Ad istanza delli sigg. Serafina Borgo- 
gnoni in Mattia, ed Ignazio Mattia marito © 
leg. Amire della med., Possid., rappr. dal 
sott. Proc 

In virtù di una sentenza emanata da 
Mons Illo e Rio Latoni Giudice delle 
cause Eccl. nell'Ud del 30 mag. 1860 , de- 
bitam. notificata quale ordina la vendita dei 
quì appiò descritti Fondi, ed in seguito del- 
la produzione prescritta dal $ 308 del vi, 
reg. leg. e giud., effettuata il giorno 21 fel. 
4860 al fasc. della causa n. 510, dell'an- 
no 1859. 

Nel giorno di mercoldì 24 aprile 1861 
alle ore {1 antim. neIlo stabilimento del s. 
Monte di Pietà di Roma col mezzo di pub 
incanto si effettuerà la vendita giud. dei quì 
appiè descritti beni immobili, il primo prez- 
20 su cui viene aperto l'incanto è fissato a 
forma della Perizia redatta dal sig. Giusep- 
pe Virzili, reg. ec. prodotta ec 

4. Casamento posto nella città di Ger 
zano nella via così detta Livia segnata coi 
civici N. 15 al 18, composta di due più 
pianiterreni, botteghe, stalle, rimesse; 0. 
ra, orto e tinello, ed altri annessi e co 
nessi, usi, membri, adjacenze, pertinenze € 
comodità qualsivogliano, sc. 6655. 

2. Altro casamento posto nella sudetta 
città di Genzano nella via delle ‘ceri, d 
stinta dai n. civici 22 al 24, facendo angolo 
sulla via della Fontanella coi N. 25 al 29, 
composta di un pianoterreno © tre piani su- 
periori alla via delle Carceri, ed un pian- 
terreno e due piani superiori abitabili alla 
via della Fontanella, pianterreni composti 
di tinelìì, stalle © botteghe , montano ad 
olio, ed altri annessi sc. 3887 50. 

3. Casamento posto nella città di Gen. 
zano nella via così detta dell’ Annunziat; 
segnata dai N. civ. 28 al 32, composto di 
pianterreni e due piani superivri, pianterre- 
ni ad uso di tinello e per uso di torcitore, 
ed altri annessi sc. 789 48. 

A. Terreno olivato e cannetato posto nel 
territorio di Genzano, in voc, Colle ossia 
Valle Fattobono, della qoantità superficiale 
di rub., 3, scorzi 2 e stajoli 143, con n 
piante di olivi, libero di canone, sc. 

63: 8. 

.__5. Altro terreno posto nel territorio di 
Genzano, in voc. Aspro Perazzo o Paluzzo, 
olivato e cannetato, con alcune piante di 
frutto, della quantità superficiale di rub. 3, 
scorzi 3 e quart. 3, gravato di canone a fa- 
vore del sig.Paolo Finocchio sc. 1819: 71 3. 

6. Altro terr. olivat», vitato e cannetato, 
posto nel terr. di Genzano in vocab. Valle 
Campanella, della quantità superfic. di quar- 
te 2, quartucci 2 e stajoli 109, libero di ca- 
noue, sc. 394 27. 

7. Altro terr. olivato e cannetato posto 
nel terr. di Civita La in voce. Soriano, 
della quantità superfic. di quarte 3, scorzo 1, 
quartucci 3 © stajoli 69, gravato dell'annuo 
canone a favore del sig. Paolo Finocchio 
sc, 629 04 9. 

8. Altro terr. vignato, alberato, vitato e 
cannelato con casa colonica posto nell’agro 
Romano, in voc. s. Gennaro, della quantità 
superficiale di rub. 5, quarte 2, scorzi 3, 
quartucci 2 o stajoli 190, sc. 3980 20 9. 

9. Altro terreno vignato e cannetato po- 
sto nell’agro Romano, in voc. s. Gennaro, 
della quantità superficiale di rubbia 2, qua 
te 3 e quartucci 3, gravato dell’ annuo ca- 
none di sc. 19 a favore del Ko Capitolo 
di s. Pietro in Vaticano, sc. 977 32 2. 

10. Altro terreno vitato e cannetato, con 
alcune piante di olivi sparse lungo il viale, 
posto nell’agro Romano, in voc. Tor Paluz- 
zo, della quantità superfic. di rub. 4, quar- 
te 2, scorzo 4, quart. 3 e stajoli}52, grav. 
di canone a fav. della Eccia casa Altieri, 
sc. 2243 37 4. 

41. Altro terr. vignato e cannetato con 
N. 40 piantoni di olivi posto nell’ Agro Ro- 
mano in voc. Paluzzetto della quantità su- 


* perfic. di rub. 1, scorsi 3, e quart. 3 gra 
vato di un annuo canone a fav. dell'Ecema 
Casa di Piombino sc. 759 07 (i. 

12. Altro terr ato con piccola casa 
Coloaica posto nell'Agro Romano in voce 
Campo Leone della quantità superfic. di rub. 
5, quarta 4; scorsi 2, quart. 2, e stajoli 41, 
gravato di canone a fav. dell a Casa 
P pbino sc. 4479 17. 

1 sud. fondi saranno venduti separata- 
mente. 

Filippo Guarnieri roc. Rot 
{gatone Apollonj cursore 

Ad ist, della sig. Barbara Gerna Vedova 
de! fù Antonio Simoncelli tanto in nome 
proprio quanto come madre 1 

dei suoi figli Odoardo P 

Amalia Simoncelli non che come e 

e de' suoi fizli dell'altro figlio E 
rico ora defonto possid. domic. in Rom 
piazza delli Torretta di Bor 

Proc. che come er 

frad. fondo a forma del $ 
reg. leg gli atti di 
n 


gi della s Elisa 
Palica. 

Nel giorno 24 apr. 1864 alle ore 14 ant. 
nell’officio della Depositeria a situato 
entro il s. Monte di Pietà di Roma. si pri 
cederà per mezzo del pubblico incanto «lla 
vendita giud. al maggiore, igliore vffe- 
rente del qui appresso fondo con 
tutti © singoli i suoi annessi, connessi e di 
ritti quafsivogliano, cioè 

Lorzione della casa posta in Roma in 
via del Leone n. 13 composta di un vano 
terreno, due al mezzanino , otto al pr 
piano, cinque al secondo e cinque al te 
piano Catastali con passetti ec oltre i 
mezzi, cantine ee. conf. con i beni del 
Gius. Gabr elli, quelli Della Genga, e ‘a 

proprietà degli eredi di Luizi Tofanelli 

. di un’estimo catastale di se, 2412: 50. 

Nella cancelleria gen. avanti il sullod. 

sotto il giorno 10 nov.1860 al f scie. 

. -596 dell'anno 1859, trovasi pred. il ca 

pitolato l'estratto autentico delle iseriz. ipc 

» tecarie, e l'altro «stratto autent dir 

censuarj, quali atti sono stati per parte del- 

la istante nei nomi sudd. ripetuti il giorno 
18 marzo 1 

Il primo prezzo sul quale verrà aperto 
l'incanto sarà quello superiormente enunciato 
in detto fondo valore risultante dal certifi- 
cato catastale a forma del $ 1803 del vig. 
reg. ieg. e giud. 


Francesco Boschetti Petti Proc. di Coll. 
Carlo Danesi Cursore 


In virtù di sent. resa dal trib, civil» di 
Roma svcondo turno nel giorno 18 mag.4860 
sopra istanza dell'Illiîo signor avv. Emidio 
Mucci con la quale fu ordinata la vendita 
giudiz. dei seg. fondi. Ed in sequela della 
produz. effettuata il 44 marzo 4861 al fase. 
della causa al prot. del 1860 n. 355 tanto 
del capitolato, quinto degli altri atti voluti 
dal $ 1308 del vig. reg. 

Nel giorno 24 aprile 1861 alle ore 41 
antim. nel locale in piazza del Monte n.33, 
si procederà alla vendita dei seg. fondi che 
verranno rilasciati a favore del miyliore of- 
ferente. Il primo prezzo per l’incanto è la 
cifra apposta ad ogni fondo, desunta dalla 
giudiz. perizia redatta dall'ingegnere signor 
Alessandro Barrera, prodotta nel sudd. 

li 7 dec 4860. . 

4. Casasposta entro il comune di Rocca 
Canterano nella contrada Monte Cotto com- 
posta da quattro vani conf. al di sotto con 
le case di Gaetano Censi © Gius. Ruggeri, 
dalla parte di levante i beni di Antonio Pel- 
legrini e superiormente con quelli di Giov. 
Pellegrini sc. 60. 

2. Fienile posto nella sudd. contrada di 
Monte Cotto al civ. N. 56 conf. la stalla di 
Giov. Salvati, a ponente il fienile di Anto- 
nio Pellegrini, a tramiontana con la via pub- 


Vento 


Termometrografe 
È direzione 


blica © superiormente le case di Gio. Batti 

sta Salativi sc. 18 75 

ta Salativi $i; rnardino Matozzi, Proc 
Paolo Bonomi Cursore 

In virtù di sentenza resa dal trib. civ 
di Roma in 1° turno del giorno 23 giu. 1860 
sopra istanza del sig. do Troili con 
la quale fu ordinata la giudiz. del 
seg. fondo. Ed in sequela della produz. ef- 
fettuata li 16 marzo fS61 al fasc. della cau- 
sa al prot. del 1860 al n. 204 tanto del ca 
pitolato, quanto degli altri atti voluti 
1308 del vig. reg. 

Nel giorno 24 aprile 1861 alle ore un 
ci antim. nel locale in piazza del Monte n.3 
si pr ‘a alla vendita del seg. fondo cl 
verrà rilasciato a favore dl m 
rente. Il primo prezzo per l'incanto è la ci 
fra apposta al med., desunta dalla giudiz. 
perizia redatta dall'ingegnere siz. Gius. Vir- 
zili, prod. uel sudd. fase feb. IS61. 

Terreno vignato sodivo con casa colo 
nica composta da vani terreni © da un pi 
no superiore € capannone dirut» post» fu 
ri la porta s. Gio. al vicolo dello Scorpi 
conf. col vicolo sudd., i beni Rarzocchini è 
gli altri di s. Maria sopra Minerva e strada 
della quantità di rabbia due, quarte due , 
scorsi due e quartucci due. Questo fondo è 

avato di cinque canoni formanti 1° annua 
somma di sc. £9: 54 che seno stati dal Pe- 
rito detratti nella stima che è risultata del 
netto valo di se. 428 32 !. 

Frane. Saverin Borghi Proc.di Coll. 

Paolo Bonomi Cursore 

Ad istanza del signor Augusto Santori 
legale rapp. da se med Ul 

In virtù di una sentenza re-a dall'Illîo 
e Riîo Mons pri giudice delle cause 
ecclesiastiche , nell’ udienz d ro 48 
novembre 1858. Spedita per gli atti del Ru- 
gieri, debit. not. quale ordina la verdita 
Ziudiz. dei qui a pio descritti beni immobi- 
li, ed în seguito della produzione prescritta 
dal S 1908 del vig. reg. leg. e giud. offet- 
tuata il giorno otto gennajo 1859. 

Nel giorno di sabato {3 aprile 1861 alle 
ore 1 antim. nella pubblica Depositaria ur- 
bana posta im Roma nel Sagro Monte di Pie- 
tà col mezzo del pubblico incanto si effet- 
tuerà la vendita giudiziale, eda pronti con- 
tanti, dei quì a descritti immobili , il 
primo prezzo su cui viene aperto l'incanto 

issato a forma della perizia redatta dal 
to sig. Gius. Lanzi. 
Descrizione de' fondi 

Vigna posta nella terra” di Campagnano 

contrada 0 vocabolo Pilello della capaci 

tà di un rubbio, 0 sia tavole ventuno, © 
centesimi novania di superficie, confinante 
con i beni della Congregazione del SS. Sa- 
gramento, patrimonio Zanchi, vocabolo Cap- 
pelli, patrimonio Fioravanti, Sestini Giovan- 
m, e la strada del Pilello, 0 come meglio 
rilevasi dalla Pirizia del sig. 

Il primo prezzo su cui si aprirà l'in 

fissat» dal menzionato perito nella somma di 


jecondo piano della casa posta al borgo 
Paolino n Ila terra di Campagnano , con ti- 
nello, e grotta segnati col civico n. 76 con- 
finante con i beni della ved Detotis , Carlo 
Camerali e la via publica, ed i Pianterreni 
confinano con Francesco Ferrucci, ed il sig. 
Stefano Venturi. Il primo prezzo su cui si 
apre l'incanto è fissato dal sudetto perito 
Gius. Lanzi nella somma ‘di sc. $21 42 sa- 
ranno venduti separatamente. 


Augusto Santori Proc. 
Indrea Zecca Cursore 


BORSA DI ROMA 
peL Dì 22 MARZO 1861. 


Napoli . .. . 78 80) Milano metal. 18 68 
Livorno ... 18 62| Genov .. 18 69 
Firenze :.. 48 62| Parigi, 18 60 
Venezia m.N.V.46 25| Marsiglia . . 48 56 


i 
| 
OSSERVAZIONI DIVERSE | 
| 
| 


massimo minimo | 
| ______ TTT 
| 


Lione . . 18 58 | Lonara. . . . 470 — 
Augusta .G.M 39 90 Ancona . . 99 10 
Vienna — — | Bologna... — — 
Trieste. .NV.— — 


EFFETTI PUBBL. AZ. INDUSTRIALI e 


Consolidato Romano al 5 per 0/0 
god. del 1° Sem. 1861. Sc. 
Certificati sul Tesoro ar se. 100 
al 3 per 00 godim. del 1° Se- 
mestre 1SCL. 0. 
Detti, come sopra di se. 30. . » 
pntil. de'Sali e Tabacchi 
Nteressi 5 per 100 godimento del 
1° Semestre, e dividendo 1561 
azioni di - 


pone 
zioni di se. 200, 3 
Sor.età Romana delle Miniere di 
ferro interessi 5 per 0,0, dal 
1- novemb. 1860, e ilividendo 
dell’anno XV. 
Società A 
Imninazione a Azioni di 
se. 50, dividendo del 1 seme 
stro ISGI. n O » 
Strade Lerrate ros Linca Pio 
ce trale azioni di scu 
chi 51) interes: 
1 scudi 
prima rata pagala . ... 
Dette li » per fr. 400, inte 
ressi dal 1 Ottobre 1560 a 
all'anno n 
ioni delle 
orsabili >er fr. 500, interessi 
del { genn. 1861 a fr. 45 all’ 
inno linerate per fr. 252 50 » 
Società privilegiata Pio - Latina 
delle Strade” ferrate linva da 
Roma a Frascati, Azioni di 
fr. 250, interes. di un re 
a lutto giugno 1859 . . . . . 
Detta. Linea da Roma al confine 
Napoletano, Azioni di fr. 500, 
inter, dal 4 genn. ASGL . .*.. a 
Società lio-Ustiense per le Saline 
è bonificamento dello stagno di 
Ostia; azioni di fr.500 , tre rate 
pagate ossia scudi 09 75; sodi 
mento del 1° semestre 4861. » 
Vita ed Incendi , dividendo 1S61 
Azioni di sc. 
Marittime e fluv. Comp. Commer- 
ciale di Roma div. 1861. Azio 
di sc. 500 per 2/10 pagati. . » 


BESTIAME CONSUMATO IN 
La corrente Settimana 

Buoi © Vacche 

Vitelle 

Bufale. . . CASA 

Vilelle Bufaline 

Castrati, 

Agnelli 

Majali . 


BESTIAME CONDOTTO AL 
La corrente Settimana 


Buoi e Vacche, 
Da erba 


Vitelle 

Castra! 
Agnelli... ... 
Mai 


MEDIA DELLI PREZZI DELLE CARNI 
DESUNTA DALLE ASSEGNE CHE HANNO DATO 
LI SENSALI PATENTATI DEL CAMPO 
BESTIAME 
Da erba Da strame 
5 la x. 73 !laN 
» 73 
» 67; 
+100 


Detti a peso. . 

Vacch » 
Vitelle = 
Castrati |...» 
Agnelli . ...» 
Majali. ....» 


Dal Campo Boario li 22 Marzo 1861. 


III 


ROMA — NELLA TIPOGRAFIA DELLA REVERENDA CAMERA APOSTOLICA 
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PREZZI DELLE CARNI 

SSEGNE CHE HANNO DATO 

TENTATI DEL CAMPO 
DBestiAME 
bi strame 


|: 22 Marzo 1864. 


Il Giornale di Roma esce alle 6 pom. d'ogni giorno eccetto i festi 


—040 fiero — 


Il prezzo di associazione, da pagarsi anticipatamente è il seguente. 
In Roma perun anno se. 7. Un semest. se.3. 50.Un trimest, sc. 1,80, 
Per untrimestre in tutto lo Stato Pontificio, franco di posta, se. 2,20, 
All'estero, secondo le tasse postali stabilite per i diversi Stati, 


AVVISO AI SIGNORI ASSOCIATI 


I signori Associati al Giornale di Roma 
sono invilali a rinnovare l'associazione, che va 
a terminare alla fine del corrente mese, se non 
rogliono soffrire ritardo nella spedizione. 

Quelli poi che dimorano fuori di Roma 


sono pregati di porre il loro nome e conome, | 


a scanso di equivoci, nei gruppi del danaro 
che affidano alla posta, onde conoscere da chi 
vengono spediti. 

Le associazioni si ricevono soltanto di 
Trimestre in Trimestre incominciando dal- 
l'Aprile prossimo 1861. 


IZ REI A Arg GI CIA 
ROMA 26 Marzo 


ella passata Domenica delle Palme la 

Saxtità" pi Nostro Siewone tenne Cappella nella 
Patriarcale Basilica Vaticana. 

Il Sowuo Povrerice discese alle nove e 
mezzo nell’ augusto tempio, ed indossati 
cri paramenti, recossi processionalmente al 
Trono, donde fece la benedizione delle Palme, 
le quali dopo averle distribuite agli Emi e Ridi 
sigg. Cardinali, diede alle AA.RR. dei Principi 
Fratelli e Zio di S. M. il Re delle Due Sicilie. 
Dopo di che continuò a distribuirla gli Arei 
scovi e Vescovi, ai Penitenzieri della Basilica, ai 


diversi Collegi della Prelatura, alle LL. EL. | 


gi 
D. Giovanni Colonna Principe assistente alSoglio, 


e D. Matteo Antici Mattei Senatore di Roma, al | 


Magistrato Romano, ed a quanti altri fanno par- 
te della Cappella Papale. Dipoi lo stesso Sonwo 
Povrerice distribuì le Palme all'Eceimo Corpo 
Diplomatico acereditato presso la Santa Sede, 
a S. E. il signor Generale Conte de Goyon, 
comandante il corpo francese di spedizione 
in Italia, nonchè all'Uffizialit superiore delle 
guarnigioni francese e pontificia di Roma, cd 
A molti distinti personaggi italiani e stranieri, 
sì ecclesiastici che lai 

Terminata questa distribuzione, quanti 
fiveano ricevuta la palma dal Santo Papre 

‘esero parte alla solenne processione, che 
girando attorno la Basilica, prolungossi fin sot- 
to l'atrio per compiere le commoventi cere- 
monie che in tale eircostanza sono dalla ec- 
elesiastica liturgia prescritte. 

Finita la processione, Sua BeAtiTUDINE as- 
sistè in Trono alla Messa, che fu pontificata 
dall'Emo e Rio signor Cardinale Milesi. 

A tutte le sacre ceremonie assisterono in 
Separata tribuna le LL. MM. il Re e la Re- 
gina delle Due Sicilie, e S. M. la Regina 
Vedova delle Due Sicilie, con le LL. AA.RR. 
i principi e principesse suoi figli. 

Nelle ore pomeridiane poi dello stesso 
giorno l'Emo e Rino signor Cardinale Cagiano 
di Azevedo, Penitenziere Maggiore, recossi col 
Tribunale della S. Penitenzieria alla Patriar- 
cale Basilica Lateranense / per. ascoltare, se- 
condo l’ uso, le sagramentali Confessioni. 


ue 


| rimanendo intatte quelle degli ori, te 


i Capo-lavori di eri sono così abbondantemente arrie- 


Îl Giornale milanese la Perseveranza (N. 470) | 
ha Stumpato una corri da Roma, riprodotta 
in seguilo da altri. periddiei, e che appare dilata 
Îl 29 del p. p. febbrajo, nella quale tenendosi pro- 
posito della vendita fatta alla Russia da questo s. 
Monte di Pietà di vari oggetti delle Collezioni Cam- 
pana , si deplora quell’alienazione , e designandola 
quale vandalismo oltraggiante il genio artistico del- 
l'Italia, vi si fabbrica sopra una delie imposture , 
che sono a quel foglio divenute abituali , contro il 
Governo Pontificio. 

Quanto però male si apponga quel corrispon- 
dente, lo si può argomentare perfino dalla stessa 

della sua lettera, essendochè il 29 febbrajo non 
Siasi quest'anno contato nel Calendario. Ma come poi 
egli correndo di errore in errore manifestamente cada 
in una delle solite sue calunnie, lo si vedrà dalla 

azione dei fatti. 

cosa certa che il S. Monte di Pietà in Roma, 
or fa due anni, trovossi nella nesessità di ricevere 
le Collezioni raccolte dal Campana ; ed accettandole 
non ebbe certamente in mira di ornarne i vasti edi- 
fizì ove stanziano, nè altri palagi, ma di visarcirsi 
de’ suoi vistosi crediti verso il Campana; e per rin- 
francarsi in parte delle perdite sofferte, non esitò di 
aderire alle richieste della Russia, le quali non toc- 
si e bronzi; 
cotte, vetri, 
dipinti etruschi, opere del risorgimento , pitture in 
ti di curiosità, e nella quasi totalità 
quelle ancora della pittura. 
in quelle Collezioni si conten- 


carono che le classi della scultura , 


majolica, 


ben vero che 
gono oggelti di pregio, ina qualunque possa essere 
questo pregio non potrà mai raggiuigere quello dei 


chiti i Musci, e Gallerie Pontificie, e quelle dei pri- 
vati che formano la ricchezza artistien di Roma, e 
l'ammirazione dell'Universo. D'altronde nelle condi- 
zioni in che è stato ridotto l’Erario Pontificio per lo 
spoglio delle Provincie, ognim vede come nello sco- 
po di accrescere unicamente il numero d E 

ti nei suoi Musei e Gallerie avrebbe male a propo- 
sito impiegato delle somme vistose, che la gener 

tà dei fedeli gli mette a disposizione per supplire ai 
bisogni più urgenti della S. Sede. 

E chiaro adunque che se le Collezioni Campa- 
na possono tornare di splendore ad estere Città, ove 
saranno bene allogate a crescere i monumenti di una 
grandezza che , propria del nostro suolo , è altrove 
seme di civiltà e scintilla di fiamma alimentatrice 
delle Arti, in qu stro suolo però coperto di 
più considerevoli ricchezze, divengono, non vorem- 
mo dire inutili, ma per fermo superflue. Lo stesso 
Campana che ben conosceva il pregio degli oggetti 
raccolti, e nei quali aveva profuso somme ingenti 
defraudate al s. Monte, all’estero volgeva le sue pre- 
mure per venderli. 

D'altronde queste collezioni sia che appartenes- 
sero al Campana, o appartengano al s. Monte che 
le acquistò, costituiscono una proprietà privata, ed 
è assurdo far debito al governo della loro vendita, 
come sarebbe assurdo dietro le esposte cose, ed 
inopportuno ancora nelle attuali circostanze , il pre- 
tendere che il Governo avesse dovuto farne la compra. 

Nè adunque il s. Monte di Pietà adoprò male 
a procurare con questa vendita di realizzare una 
parte del vistoso credito, pel quale entrò al possesso 
degli oggetti Campana, nè la sede delle Arti Belle 
ne ha scapitato, come non ne soffrirà menomamente 
qualora tutte intere le Collezioni venisse fatto di esitare. 


—_0-00-4-03er0— 


Martedì 26 Marzo 


Gli atti del Governo inseriti nel Giornale di Roma sono officiali 


—_ osa 


Le lettere, i pieghi, i gruppi, come anche le inchieste e le inserzioni 
che si volessero pubblicare, devono essere affrancati all'officio 
di amministraz. del Giornale via della Stamperia Camerale n.011 A, 
Si avverte, di notare entro i gruppi. ilnome, e cogn.*del trasmittente, 


NOTIZIE DIVERSE 
Abbiamo i giortmit dii Napoli w Wtto 1 24. 


Si legge in essi un atto firmato dai membri del 
Consiglio di Luogoteneuza colla data del 17, diretto 
al Luogotenente, nel quale si dice , come le ragioni 
di demissione messe a stampa dal sig. Liborio Ro- 
Mano tornando in altrettanti capi di accusa contro 
il resto del Consiglio, questo è spinto a rassegnare 
le proprie dimissioni : — le quali furono accettate. 
Però alle ultime date la riorganizzazione dell’ammi- 

tone non era compiuta, avvegnachè ne’ perio- 
dici suddetti appaja che la giornata del 19, la qua- 
le si preconizzava fosse per riuscire tempestosa, pro- 
cedesse bastantemente tranquilla, o almeno senza gravi 
disordini. 

La Nuova Italia del 21, attribuisce la crisi 
amministrativa verificatasi alle apprensioni risveglia- 
tesi nel resto del Consiglio all’appressarsi del gior- 
no 19, si che credette opportuno dimettersi nella 
sera del 18. Lo stesso periodico frattanto ritorna an- 
cora una volta sullo stato miserevole delle diverse 
parti del Reguo e sui reclami che si fanno continua- 
mente pervenire al governo. « La proprietà , esso 
dice, è manomes za pubblica è un'idea 
negativa, la gi è un nome vano , tutto infine 
procede alla peggio e lo scontento è generale ». 

Non v° ha, del resto , quasi giornale in quel 
la metropoli che non segnali qualche nuovo ma- 
lore in questa o quella città, tanti sono i disor- 
di che vi si deplorano e i delitti che vi si  com- 
mettono. « Tutti gli eletti della città di Napoli, rac- 
conta | Indipendente, diedero la loro dimissione per 
dissapori intervenuti fra Joro ed il generale Piemon- 
tese comandante la piazza. Le provincie non voglio- 
no i governatori ultimamente nominati: a Salerno, 
Lecce, a Catanzaro, a Monteleone |’ opposizione è 
Stata gravissima e si è tradotta eziandio in fatti. » Sono 
poi senza numero i furti che si commettono urmata 
mano di cui la discussione di Napoli del 13 fa un 
novero che sarebbe ben lungo il riferire. Si  serive 
a un giornale di Torino: « Le tasse non si riscuotono 
in Napoli. Il contrabbando domina, e le dogane ren- 
dono pochissimo. Le ‘die nazio; 
mate che in pochi centri di provincia. 1 ladri ab- 
Dondano : si ruba perfino in dogana, dove talora spa 
riscono merci e quintali , perfino vegli ufici mini- 


non sono ar- 


steriali. » 

— L' Espero ha una corrispondenza da Palermo 
del 14 concepita così : « Qui ci troviamo sotto un 
governo seuza previsione e senza provvedimento , e 
caduto oggi in tale prostrazione che nulla lascia a 
desiderare. Nessuna risoluzione si emette pel mi- 
glioramento di questa sventurata terra, e pare che 
tutto corra a precipizio. La giustizia vilipesa, la fi- 
nanza dilapidata, la sicurezza publica compromessa. 
Uomini inetti collocati alla somma degli affari. » E 
quasi tutto questo fosse poco, il Rinnovamento Ita- 
liano «i Palermo, con un cinismo rivoltante , narra 
che sci individui invisi ai facinorosi approdarono nel 
porto di Trapani. Di tutti € sei questi individui, uno 
solo potè salvarsi con la fuga, gli altri restarono vit- 
time dell'ira di quella ciurmaglia, e trascinati per le 
vie della città. » 


0400040800 


— Scrivono da Vienna, ii 14 marzo, all'Agen- 
zia Havas: 

Le elezioni pel rinnovamento integrale del con- 
siglio municipale della capitale possono, tranne poche 
eccezioni, essere considerate, come terminate. Il lo- 


ro risultamento non ha precisamente risposto all'aspet- 
tazione del partito liberale avanzato i cui candidati, 
sebbene calorosamente acclamati nei sobborghi, sono 
decisamente rimasti nella minoranza in serio ai di- 
stretti elettorali della città dove è stata rieletta la 
maggior parte dei consiglieri municipali uscenti. 


— Se devesi credere ad una corrispondenza di- 
ta da Vienna all’ Agenzia Huvas, il governo au- 
striaco, giusta l'avviso della maggioranza d'una com- 
missione di delegati dal commercio di tutte-le parti 
dell'impero, sarebbe disposto a pronunciare lo scio- 
glimento e la liquidazione della banca nazionale al 
prossimo spirare del suo privilegio. Essa allora sa- 
rebbe sostituita da una banca speciale e privilegiata 
in ciascuna delle grandi divisioni territoriali della 
monarchia. 


— Scrivono da Vienna, 13 marzo, al Giornale 
(tedesco) di Francoforte: 

Non si potrebbe negare che vi siano state fra 
l’ Austria e l'Inghilterra delle trattative che si ran 
nodano soprattutto alla questione orientale. Tuttavia 
si è esagerato il risultamento di questi colloqui di- 
plomatici, e si andò troppo oltre nell'annunziare co- 
me prossima la conclusione d'un trattato d' alleanza 
austro-inglese , l'invio di una flotta inglese per sor- 
vegliare, o piuttosto per proteggere le coste della 
Dalmazia, cc. — Di tutto ciò non si tratta in alcun 
modo, almeno per ora. Tuttavia non vogliamo dire 
con questo che | Inghilterra non si ravvicinerà al- 
l'Austria, quando si tratterò risolvere la questio- 
ne orientale. Al contrario ciò si spera qui con ttta 
fiducia, perchè si è persuasi che gl’interessi dell'In- 
ghilterra e dell'Austria in Oriente sono identici, ma 
finora nulla è stato fatto sotto questo rapporto, e ci 
vorrà ancora molto tempo prima che si eflettuino i 
voti dei nostri politici entusiasti che annunziano già 
l'alleanza austro-inglese come un fatto compiuto. 

In Lombardia si accresce il numero dei sintomi 
i quali dinotano che si medita un attacco contro l'Au- 
stria; le truppe di ibaldi si concentrano; egli è 
possibilissimo che si riceva tutto ad un tratto la no- 
tizia che egli è sbarcato su qualche punto del Ve- 
neto. 

— Da Vienna 14 marzo, | Osservat. Triestino 
ha il seguente carteggio particolare : 

Da qualche giorno il pubblico si compiace mol- 
to a porre in relazione le zuffe avvenute ai confini 
del Montenegro colla così detta alta politica, con 
avvenimenti di grande importanza per tutta |' Euro- 
pa, e parla della possibilità di hi al Sud di Bu- 
dua per parte di forze nemiche, che potrebbero pe- 
netrare nel cuore dell’ Erzegovina e della Bosnia e 
di quivi molestare l'Austria. Persino l'ufficiale Gaz 
setta di Zagabria si permette di esagerare in tal 
modo le rapaci scorrerie de’ Montenegrini nell’ inte- 
teresse dei suoi lettori della Slavia meridionale, e vi 
connette la riforma militare ordinata nella Serbia. — 
Nelle regioni governative di qui non sì considera 
punto con tanto pessimismo la situazione delle cose 
nelle vicinanze di Cattaro, e lo scalpore che si me- 
na per le prodezze operate dai ladri di bestiame e 
dai capi di scorrerie sulla spiaggia di Sutorina muo- 
ve a ilarità, e allo stesso modo che la caduta di quel 
fortino non desta certo sgomento. — Invero qui si 
sa che nel caso di una guerra, il Montenegro po- 
trebbe divenire il punto d'appoggio d'operazioni osti- Ì 
li al Sud della Dalmazia. Una spedizione che par- 
tisse dal Montenegro, contro la Sava, contro la 
Croazia, che viene annunziata da tanti  sapientis- 
simi profeti di sventura, e sulla quale molti fervidi 
avversari dell’Austria fanno osservazioni con ostenta- 
to trionfo, sarebbe uno sproposito che un guer- 
rigliero come Garibaldi non commetterà giammai. 
La via ampia e intransitabile dalla Cernagora alla 
Sava non è invero alta ad essere percorsa senz’ al- 
tro da un corpo franco ambulante , come il sarebbe 
una strada provinciale di Lombardia. E ancorchè un 
corpo di 5,000, di 6,000 e persin di 15,000 uomi- 
ni facesse realmente l’ impossibile e riuscisse com- 
battendo. ad aprirsi una via lungo i boschi e le'stret- 


te della Bosnia, qual sorte potrebbe attendere nel 
territorio austriaco i combattenti aspettati da lunga 
pezza, nella lenta loro marcia , fuorchè 1’ esterminio 
per parfe delle preponderanti forze austriache appo- 
stat al confine? 


— Il Wanderer riferisce: È 

A quanto si sente, nella giornata di ieri s M 
l’imperatore firmò per la prima volta sei  rescritti 
presentati dal provvisorio dicastero aulico croato-sla- 
vone, scritti in lingua crosta (uno dei quali riguar- 
derebbe l'insediamento del Bano barone di Sokcevic) 
sottoscrivendosi nella medesima lingua colle parole 
Franjo Josip. 

— coso 


— Si legge nella Rassegna politica dell’ Indep. 

I giornali ofliciosi di Parigi si rallegrano del 
risultamento della riunione tenuta venerdì dalla Con- 
ferenza per gli affari della Siria, e gli effetti della 
gioia che ne prova il Pays sono tali che quel gior- 
nale vede oggi in color di rosa la situazione che di- 
pingeva pucanzi così foscamente. Egli confessa pre- 
sentemente che i timori suscitati dalle ultime corri- 
spondenze di erano molto esagerati; rende giu- 
stizia al buon volere della Porta e poco manca dav- 
vero che non proclami la perfetta efficacia “delle mi- 
sure prese da Fuad pascià e dei mezzi di cui di- 
spone il commissario straordinario dei Sultani. Gli è 
quanto non cessarono di ripetere i giornali e gli uo- 
mini politici dell’ Inghilterra. 
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— Togliamo dalla Perseveranza i seguenti pus- 
si di una corrispondenza da Londra 16: 

‘Troverete nei nostri giornali di oggi il bilancio 
dell’ esercito col numero” dei soldati richiesti pel 
1861-62.Lord Palmerston nella discussione che ne se- 
gui, disse che nessuno muove obbiezioni per il nu- 
mero d'uomini o per 1 provvedimenti di guerra pro- 
posti: ma tutti poi levano la voce per gridare con- 
tro il pagamento delle cose volute. Le spese sono 
l'oggetto di tutte le discussioni, di tutte le comissio- 
ni, di tutte le investigazioni e ricerche. Una delle 
commissioni, quella sugli arsenali, ha inviato al go- 
verno la sue relazione, che è una forte censura del- 
le spese cecessive richiesie per quest oggetto. L’ in- 
clinazione, difatto, è ora verso l'economia più scru- 
polosa, si vuol pesare ogni articolo e si querela pu- 
re per un soldo che eredesi speso meno utilmente. 

tenza non sarà che benefica; si cancellerà 
forse dal bilancio qualche milione di lire senza che 
la possanza della nazione sia perciò scemata. 

La parte liberale ha in questi dì sostenuta ne 
Camera de'Comuni una segnalata sconfitta nella per- 
dita del bill di Locke King per abbassare il censo 
elettorale nelle campagne. Il bill dovevasi leggere la 
seconda volta; e i tories vedendo il pericolo che cor- 
revano se fosse di nuovo ammesso, rannodarono tut- 
te le loro forze e rigettarono la proposta del signor 
King con 24 voti di più. Il governo s' era. chiarito 
in favore del bill, e aveva fatto spargere le solite 
circolari fra i membri liberali, raccomandando d'es- 
ser presenti alla votazione. Così il governo è stato 
travolto nella disfatta ed è questa un'altra prova del- 
la sua debolezza in parlamento. Se il bilancio del 
sig. Gladstone riuscisse poco accetto, noi avremo as- 
sai probabilmente un cambiamento di governo in que- 
Sta stessa sessione. Il bilancio sarà presentato subito 
dopo le vacanze di Pasqua. 

— Le discussioni che ebbero luogo, il 18, alla 
Camera dei lordi, rivelano un accordo tra la Fran- 
cia, la Russia e F Inghilterra, che può far presenti- 
re una soluzione pacifica della vertenza olsteinese. 
Le tre potenze hanno raccomandato alla Danimarca di 
sottomettere agli Stati dello Holstein il bilancio sugli 
affari in comune, affinchè essi abbiano il diritto di 
votare affermativamente o negativamente. 

Spero, disse terminando lord Wodehouse, che la 
Prussia vedrà in questa concessione un mezzo di giun- 
gere alla soluzione della questione Le dichiarazioni 
concilianti per la tranquillità dell'Europa non manca- 
no nè alla tribuna dei comuni nè a quella del Par- 
lamento. Bisogna notare, tuttavia, che la parola non 
concorda coll’ azione, e che l'una è meno assicuran- 
te dell’ altra. 

L’ ammiragliato, dice il Morning Advertiser, ha 
fatto pervenire a Chatam l'ordine di costruire cin 
que fregate a vapore ed altri vascellì da guerra ol- 
tre quelli che giù sono sul cantiere. 

Il giornale dà inoltre una lista formidabile di 
legni già in costrozione, 


Si assicura d’attre perte; che è statò mandato 


a Gibilterra l'ordine di mettere le fortificazioni in 
un perfetto stato di difesa. Vi sono cast così straor- 
dinarj alla nostra epoca , dice il giornale che tra- 
smette questa notizia, che potremmo bene essere 
esposti ad un attacco improvviso. A 

— Malgrado le nubi che oscurano | orizzonte 
politico nell'antico e nel nuovo mondo, ! Inghilterra 
non prosegue meno operosamente i suoi preparativi 
per un secondo congresso di pace, per una nuova 
esposizione universale dell'arte e dell'industria di tut- 
te le nazioni. . " 

Come quella del 1851 , il cui successo superò 
le speranze le più ardite, l'esposizione universale del 
1862 sarà inaugurata il 4 maggio € chiusa il 15 
ottobre. La regina presiederà all'apertura come alla 
chiusura. 

— Il Journal de Francofort del 17 marzo di- 
ce: Siamo in grado di comunicare il passaggio cs- 
senziale seguente della dichiarazione che |’ inviato 
della Danimarca per l'Holstein e il Lauenbourg fece 
a nome del suo governo nella tornata di ieri dell'al- 
ta Dieta germanica : 

Come è riconosciuto da ogni parte che, visto lo 
stato attuale di cose e le circostanze date, che non 
sì possono modificare isolatamente, egli è impossibile 
stabilire immediatamente e mettere in vigore una 
costituzione comune a tutta la monarchia e precisa- 
mente perchè gli Stati del ducato d' Holstein consi- 
derarono sempre sinora come inconciliabile cogl'inte- 
ressi del ducato il fatto che rappresentanti di esso 
si riuniscano con quelli del resto della monarchia in 
un'assemblea comune, ammessa come centro di gra- 
vità di uva simile costituzione per la proclamazione 
sovrana del 28 gennaro 1832, il governo reale si 
sforzò, avuto riguardo punti di vista sostenuti a 
preferenza dall'alta assemblea e collo scopo di ri- 
solvere di fatto le difficoltà di questione, di concedere 
all'assemblea degli Stati del ducato una cooperazione 
così indipendente ed estesa alla legislazione, non solo 
in vista degli affari speciali , ma altresì degli affari 
comuni e a proposito dello stabilimento del bilancio 
generale , come è conciliabile col progresso regolare 
di un’ amministrazione politica che risponda a ' questa 
proclamazione sovrana. 
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— La Correspondencia di Madrid del 13 reca 
che il maresciallo O'Donnell avrebbe informata la 
regina delle disposizioni ostili di un certo numero di 
deputati, il qual numero, aumentandosi, poteva erea- 
re seri imbarazzi al ministero, per la qual cosa egli 
sarebbe disposto a dare la sua dimissione. La regina 
non solo non avrebbe accetti dimissione del suo 
primo ministro, ma avrebbe insistito , perchè conti- 
nuasse per la felicità e la tranquillità del popolo 
spagouolo e per la sicurezza del suo trono, essendo 
disposta a fare tuttociò che sarebbe per proporle, 
riponendo in lui piena fiducia. Dopo di che la Cor- 
respondencta soggiunge che, ove non sarà possibile 
governare colle attuali Cortes, il governo farà di 
nuovo appello all'opinione del paese con altre elezioni. 


— 0 


— Una corrispondenza particolare dell’Armonie 
di Friborgo 14, dopo aver deplorato gli sforzi che 
in quelle contrade tenta il Protestantesimo per 0ppu- 
gna) cattolici, conclude con queste parole: 

« Contutto tiè il protestantismo perde ogui gior- 
no terreno. Nella diocesi di Losanna da venti o trent" 
anni in qua si sono costrutte più di dodici nuove 
chiese e parocchie cattoliche in città protestanti, do- 
ve i cattolici erano privi delle funzioni del loro 
culto, In alcani distretti misti, dove non eravi che 
una sola Chiesa per le due confessioni, ì cattolici si 
sono costrutti belle Chiese separate. Nel restante 
della Svizzera tutte le grandi città protestanti come 
Berna, Basilen, Zurigo ec. ec. hanno veduto fabbri- 
carsi Chiese cattoliche nel loro seno, e formarsi con- 
temporaneamente scuole c parrocchie. Presentemente 
sono sette ad otto le Chiese che si stanno edificando 
in Isvizzera, e per la più parte assai belle. Però 
molte località sentono ancora un vivo bisogno di co- 
struirne. 

Senza dubbio i cattolici che abitano questi di 
stretti protestanti per guadagnarsi la vita colla loro 
industria, sono per la maggior parte poveri e attor- 
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niati ben sovente da difficoltà. Quindi non potreb- 
bero sovvenire a tulle queste spese senza l' aiuto 
della propagazione della fede © i soccorsi generosi 
degli altri popoli vicini, presso cui i sacerdoti sono 
obbligati di andare questuando. Ma, considerata ogni 
cos, non si può non vedere in questa diffusione di 
cattolici fra i protestanti e in questa moltitudine .di 
nuove parrocchie, un mezzo di cui si serve la Proy- 
videnza per ricondurre un buon numero dei nostri 
fratelli che sono separati nel seno dell’ unità. Tatto 
induce a credere che le presenti tribolazioni della 
Chiesa affretteranno questo movimento religioso , e 
gli daranno un grande incremento. 
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— Il Bollettino del Moniteur Universe del ig 
lia quanto segue: 

Riceviamo ragguagli esutti sugli ultimi eventi di 
Varsavia. 

Nel giorno 13 il principe Gortschakoff fece 
chiamare a sè le persone che gli avevano rimesso 
l'indirizzo al 28 febbraio, e principalmente il conte 
Audrea Zamoiski, il conte Ladislao Marachowski per 
dar loro lettura di una lettera ricevuta dall’impera- 
tore, che è del tenore seguente: 

Principe Mighele Dmitriewiteh 

Ho letta la petizione che mi uvete trasmessa: 
Dovrei considerarla come nulla e non avvenula, poi- 
chè vari individui, sotto pretesto di disordini com- 
messi nella via, arrogansi il diritto di condannare 
di loro propria autorità tutto l'andamento del gover- 
no. Nullameno io non voglio riconoscervi che me- 
ro acciecamento. Io covsacro tutte le mie cure alle 
riforme importanti che il corso del tempo e lo svi- 
luppo degl'interessi ono nel mio impero. 

I miei sudditi del regno sono l'oggetto di una 
eguale sollecitudine dal canto mio. Nulla di ciò che 
può interessare la vostra prosperità non mi trova né 
mi troverà indifferente. Vi ho già provato il mio de- 
siderio di farvi partecipare i benefizi di utili, gravi, 
progressivi miglioramenti. Io persisto nelle stesse in- 
tenzioni e negli stessi sentimenti. Ho il diritto di fare 
assegnamento su questo ch'essi cioè non saranno nè 
tenuti a vile, nè paralizzati da domande inopportune 
od esagerate , incompatibili col vantaggio de' miei 
sudditi. Io adempirò tutti i mici doveri. 

Tu nessun caso tollererò disordini materiali : su 
questo terreno nulla può costruirsi; quegli sforzi che 
Vi cercassero un appoggio si condamnerebbero ant- 
Cipatamente essi stessi: distruggerebbero infatti inte- 
ramente la fiducia e incontrerebbero da parte mia 
Una severa riprovazione; poichè essi farebbero indie- 
treggiare il paese sulla via del progresso regolare sul 
quale è mio desiderio invariabile di mantenerli. 

Pietroborgo, 25 febbrajo, 9 marzo. 

Firmato —ALEssaypro 

Terminata quella lettura , il principe fece alla 
deputazione una comunicazione importante: egli le 
fece la promessa che fra 10 giorni il piano della 
Nuova organizzazione del regno sarebbe spedito a 
Pietroburgo, e che conterrebbe le concessioni seguen- 
ti: sarà istituito un Consiglio di Stato composto in 
parte di funzionari, in parte di membri indipendenti; 
saranno stabiliti Consigli municipali elettivi in tutte 
le città del regno; un Consiglio d’ educazione sarà 
Incaricato della riorganizzazione completa della pub- 
blica istruzione. 

Il principe ha inoltre dichiarato ch'egli deside- 
tava avere al suo fianco persone  commendevoli per 
carattere e per istruzione le quali sarebbero scelte 
in tutte le classi, ad oggetto di mettersi con esse 
d'accordo sulle riforme necessarie nell’ ammibistra- 
zione del paese. 

In seguito a questa comunicazione , il principe 
Gorischakoff ha insistito sulla necessità del maoteni- 
Mento dell'ordine, come condizione essenziale del 
compimento delle riforme. 

Il 14 marzo doveansi cominciare le operazioni 
delle elezioni muui pali ‘di Varsavia, in modo che 
tu comitato legalmente costituito possa surrogare nel 
più breve termine possibile il comitato temporario. 
Questo ultimo comitato è presieduto dal generale Le- 
Winski, personaggio assai stimato che gode la confi- 
denza pubblica e che disimpegna provvisoriamente le 
funzioni del generale Paolucci , che trovasi indispo- 
Sto. H segretario di Stato Karnicki non è alleso a 
Varsavia che fra una quindicina di giòr 


— Si legge nella Patrie: 

Abbiamo, per via telegrafica, notizie da Varsa- 
via del 18, mattina. Essi ci funno conoscere i fatti 
seguenti: 

La commissione di sicurezza continuava le sue 
funzioni sotto la presidenza del generale Lewinski, 

a stabilito corrispondenze in tutte le principali 

à del regno, dove, giusta le sue istruzioni, erasi 
organizzato lo stesso servizio di milizia urbana come 
2 Varsavia. A seguito di queste misure, il movimento 
pacifico estendevasi a tutte le provincie indistinta- 
mente. 

Il sig. Laszezynki, nominato ministro dell'inter- 
no, dell'istruzione pubblica e dei eulti in Polonia, 
in surrogazione del sig. Muchanow è entrato imme- 
diatamente in funzioni. Questa scelta è stata perfet- 
tamente accolta, giacchè il sig. Laszezyki fu maîre 
di Varsavia, e gode d'una grande popol nel 
Paese. 

La commissione d' educazione deve cominciare 
il giorno 20 le sue deliberazioni. Giusta program- 
ma adottato, dicesi, dalla ma gior mem- 
bri, essa sta per chiedere il ristabilimento dell’ Uni- 
versità di Varsavia, e consacrare in tutta la sua am- 
piezza il principio dell’ educazione nazionale. 

Lo Czas di Cracovia ha ricevuto lettere di Var- 
savia le quali rettificano la notizia recata da dispae- 
ci telegrafici e da parecchi rnali che i depositi 
della Banca fossero stati tolti. 

I fondi che vi sono stati presi appartenevano all'am- 
ministrazione militare. Essi erano sotto forma di de- 
positi chiusi e sigillati, cui i depositanti possono sem- 
pre ritirare quando loro aggrada. La Banca non eser- 
cita tampoco controllo alcuno su questa specie di de- 
positi e non è responsabile che della integrità del 
igillo. 

La somma ritirata non ascendeva ad 8 milioni, 
ma soltanto a 600,000 rubli , essa non forma nep- 
pure la ventiduesima parte di tutti i depositi. Il pre- 
sidente della Banca non era tenuto a dare alcuna au- 
torizzazione per farli portar altrove. 
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— Scrivono da Costantinopoli alla Patrie che 
il governo turco ha sottomesso all’ ambasciatore di 
Francia il piano adottato dalla Porta ottomara sul 
Morganamento della Siria. 

Secondo questo piano, il paese sarebbe diviso 
in due provincie, aventi consigli misti incaricati del- 
la difesa degli interessi delle popolazioni. 


—=- 
NOTIZIE DEL MATTINO 
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Annunciano i dispacci telegrafici dei giornali 
toscani che la discussione sull'indirizzo al Corpo le- 
gislativo francese fu chiusa il giorno 23 con 2413 
voti in favore dell'insieme del medesimo e 13 contro. 
Gli ultimi incidenti che accompagnarono questa di- 
scussione riferisconsi alla situazione d'Italia ed in 
ispecie ulla quistione di Roma , intorno alla quale 
ultima levossi primo a parlare il sig. Lemercier che 
lungamente si espresse in favore del poter tempo- 
rale della Santa Sede ed insistè perchè il governo 
francese mauifestasse le sue vedute in proposito. Bil- 
Jault rispose a questa interpellanza con un discorso, 
di cui inutile sarebbe riferire il tenore, giacchè esso 
punto non differisce dagli altri molti che nel Senato 
e nel Corpo legislativo pronunciarono già i rappre- 
sentanti del governo. Così suche in questa eco- 
stanza i deputati del Corpo legislativo udirono par- 


lare di iuteressi diversi, di Villafranca, dell'Austria, 
dell'Inghilterra, dei crociati, della Siria, della Cina, 
del Giappone. 

Più esplicite però sembrano essere state le inten- 


zioni del Corpo legislativo della Francia, giacchè un 
successivo emendamento del sig. Favre, per il ritiro 
delle truppe francesi da Roma, quello stesso di cui 
menarovo già tanto rumore i fogli rivoluzioneri, ven- 
ne respinto da 246 voti contro She è quanto dire 
non ottenne il suffragio se non di coloro che lo ave- 
Vano proposto. 

Dopo questo successo non è merariglia se altri 
emendamenti in favore della Santa Sede fossero, sic- 
come annuncia il telegrafo, ritirati come superflui da- 
Gli' stuissi lobo! attori. 


Anche gli ultimi paragrafi furono quindi votati 
senza discussione. 

Nel giorno successivo una deputazione del Cor- 
po legislativo recossi a presentare l’ indirizzo all'im- 
peratore il quale, dopo la lettura del medesimo fatta 
dal signor Mornv, rispose cortesi e benigne parole , 
aggiungendo non pentirsi. malgrado la vivacità delle 
accuse, di aver chiamato i Corpi della Francia a dare 
il loro parere intorno alla politica del paese. 

Le corrispondenze di Parigi parlano di uno 
scambio di dispacci e di lettere avvenuto in questi 
giorni tra il governo francese © quello di Torino 
non che tra gli imperatori Francesco Giuseppe e 
Napoleone II. L' Espero cd altri giornali piemon- 
tesi pretendono che quest ultimo ricevette una Jet- 
tera autografa dell’imperatore d'Austria, nella quale, 
protestando contro la condotta del gabinetto di Tori- 
no in Italia, contro gli armamenti che il medesimo 
Va facendo, contro infine l'andamento delle cose nel- 
la penisola , dichiara che | Austria non potrebbe 
più oltre tollerarlo e che, ove facesse mestie , pun- 
to non esiterebbe ad affrontare i pericoli di una 
guerra per mettervi riparo. Da questa comunicazio 
ne, che aleune corrispondenze dicono trasmessa im- 
mediatamente a Torino, vogliono le medesime che 
debba ripetersi |’ improvisa dimissione del gabinetto 
sardo non al uv icudente che ad aggiornare alcu- 
ni dibattimenti iniziati alle Camere ed a guadagnar 
tempo, sotto l'apparente motivo di introdurre nel gu 
binetto l elemento napoletano, che per certo non pre- 
sentava una urgenza così perento: 

Questo gabinetto pertanto trovasi ora costituito 
nel modo segueute: Cavour, allari esteri, marina © 


| presidenza; Fanti, guer ; Mioghetti, interni; Cassi- 


Dis, grazia e giustizia; Desanctis, istruzione; Natoli, 
agricoltura e commercio; Niutta, ministro senza por- 
glio; Bastogi finanze; Peruzzi lavori pubblic i 

Ne! parlamento inglese nulla avvenne negli ul- 


i timi giorni che meriti uno speciale interesse, e due 


Spiegazioni soltanto furono date dal ministero intor- 
no alla politica esterna, la prima sulla Siria, la se- 
conda sulla questione dano-alemanna. Lord Russell 
disse che. la politica inglese è di prevenire i pericoli 
dell'occupazione permanente della Siria ed \ggiunse 
sperare che prima che l'occupazione cessi, sarà sta- 
Dilito l'accomodamento sul governo del Libano. Lord 
Wodehouse, rispondendo ad Ellenborough disse es- 

bile che l'Holstein respingerà le proposte 
della Danimarca e che le ostilità non potrebbero iu- 
cominciare prima di cinque o sei mesi. 

Questa interminabile questione dei ducati che 
da mezzo secolo quasi divide la Danimarca e la Con- 
federazione ha dato luogo, al dire dei fogli francesi, 
ad un nuovo incidente. JI granduca di Oldenburgo 
hia diretto al re Federico VII una lettera, in cui, 
nella sua qualità di membro della famiglia reguaute, 
insiste sulla necessità di terminare la differenza cd 
indica, siccome la miglior soluzione ai suoi occhi, il 
ritorno allo stato di cose ilito, quattrocento anni 
or sono, dal re Cristiano I. Secondo il principe , 
questo terreno istorico si presterebbe meglio d' ogni 
altro ad una transazione, poichè gli accordi conve- 
nuti a quest'epoca coi ducati, e che furono il punto 
di partenza per la loro unione colla Danimarca, non 
avendo mui cessato d'esistere in dritto, possono for- 
mare la base vaturale di un nuovo accomodamento. 

Scrivono le corrispondenze di Parigi che il si 
Mon, ambasciatore di Spagna presso quella corte, ri- 
mise al signor Thouvenel una nota relativa alla di 
scussione seguita a Madrid tra il sig. Barrot, mini- 
stro di Francia ed il Collantes, ministro degli 
affari esteri della regiva di Spagna. La Corrsponden- 
cia poi assicura che ogui differenza a tale riguar- 
do fu terminata in modo soddisfaccate. 

Alla petizione polacca ed al rescritto dell’ im- 
peratore Alessandro, il Giornale di Pietroburgo fa 
precedere una relazione completa dei fatti che chbe- 


ro luogo a Varsavia, a proposito dei quali dice che 
tutto dimostra avere avuto le avvenute manifestazio- 
ni una origive mvoluzionaria. L' articolo termina fe- 
licitandosi perchè la tranquillità mon sia stata più 
turbata, ma non accorda la menoma menzione al ce- 
mitato polacco di sicurezza pubblica, nè fa parola 
delle concessioni che il telegrafo e le corrispondenze 
continuano ad attribuire al governo russo. ù 

Lo stesso foglio officiale, in data del 21, smen- 


tisce come inesatta la voce sparsa da taluni giornali 
che i gabinetti esteri abbiano fatto pervenire a quel- 
lo di Pietroburgo consigli relativi all’ attitudine da 
prendersi in presenza degli avvenimenti che 


luogo a Varsavia. 


Un dispaccio da Costantinopoli 20 dice che la 
commissione internazionale domanda la pronta esecu- 


zione dei condannati in Siria. 


Uu altro dispaccio da Belgrado 23 sc 


agitazione nella frontiera del Sud. 


Gravissime notizie giungono dagli Stati-Uniti di 
America. Il congresso del Sud ha votato l'appello di 
50,000 uomini sotto le armi; la Convenzione delia 
Virginia propone la separazione ; il governo di Wa- 


ebbero 


delle Saline. 


shington ha deciso che il forte Sunter a c arleston sono divciò incaricati. 
sarebbe soccorso e che non riconoscerebbe i com- 
missari della Confederazione meridionale. Se le cose 
con no di questo passo i prossimi carteggi ci ap- 
prenderanno che la guerra è incominciata. 


> Lu Llrr—eor__r_r-=-=-= * * *à=- +—" 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE FATTE NELLA SPECOLA DEL COLLEGIO ROMANO ALL'ALTEZZA DI ME 


È convocata per il giorno 29 aprile prossimo 
l'assemblea generale straordin ia dei 
Socj, nell'ullicio della Società, via del Corso N. 195 
secondo piano a mezzo giorno. 

Nella sessione straordinaria verrà presentata una 
proposta di cambiamento radicale. nella conduzione 


Le azioni dovranno essere preventivamente de- 
positate presso i Banchieri sig. Guerrini e €. in via 
della Colonna N. 22 piùo | 


Roma li 26 marzo 1861. 


II Segretario del Consiglio di Arme 
Giuseppe De Gasperis 


SOCIETA’ ANGLO-ROMANA 
PER LA ILLUMINAZIONE A GAS 


—peteo— 


L'ordinaria assemblea generale dagli azionisti , 
ria, ed ordinaria dei | avrà luogo il giorno 3 del prossimo aprile a un gra 
pomeridiana alla residenza dell’Amministrazione piaz- 
za Aracocli N. 17. 

A termini dello statuto gli azionisti dovranno 
aver depositato presso l' Amministrazione le loro azio- 
ni cinque giorni avanti il fissuto per I assemblea. 


Il Gerente—Giscowo SuePneRD 


o che gentilmente si 
——_—_——frr_r_e_e_—_—_ 
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Domani Mercoldì Santo la Stazione sarà a 
S. Maria Magg 


1, A7 SUL LIVELLO DEL MARE 


),80 A. 


Barometro 
pillimetri 


23 Marzo 3 pomeridiane 
) 5 pomeridiano 


7 antemeridiano 
Maaro 3 pomeridiane 
è pomeridiane 


PONTIFICIA CORRISPONDENZA 1 ROLOG 


Stato del cielo 


Termomerro Umiditi in decimi 


0 di 
i cielo scoperto 


10 € imo 
10 Bellissimo 
10 Magnifico 


10 Chiarissimo 
10 Rello 
10 Chiarissimo 


Tormametrogeato 


le 9 pom. dì pi 


ROR 
1630 


IHOR 


OSSERVAZIONI DIVERSE 


Barometro 
CITTA iu millimetri 
ridotto a 0 


Roma... ..... 101,1; 
Ancona 

Bologna .... 

Ferrara: 


Stato del cielo 
Termometro LETTA in decimi 
centigrado Malato di 


clolo scoperto 
10 Chiarissimo 


Diffidazione 


Non essendosi potuto ritirare diversi 
boni o sccettaz oni di pagamenti firmati, in 
varie epoche per valuta avuta, dal sig. Lui- 
gi Tomei a fuvore del sig. Aron Tosselli, 
nen più domic. in Roma, si rende a publica 
notizia per ogni effetto ec. che i sud. Boni 
o accetlazioni sono stati intieramente paga- 
ti, quindi non saranno mai riconosciuti pres- 
so qualunque persona si trovassero. 

P. Albanesi Not. pub. 


Psima, e Seconda 


Vendita particolare volontaria alla pub- 
blica auzione degli effetti eseditarj apparte. 
nuti ad un distinto Prelato defunto, da ese. 
guirsi giovedì 28, e venerdì 29 marzo 1861 
alle ore 10 antim. precise nel secondo piano 
del palazzo già Varospi in via del Corso 
N. 374, e precisamente a contatto del pa- 
lazzo Chigi. 

Dette vendite comprenderanno mobilio 
di noce, ed altri legni, cioè : Letti comple- 
ti, commod, consol con pietre colorate, s0- 
fà, sedie, e poltrone imbottite, specchi, ta- 
volini, scrivanie, scanzie, dejeunet, tappeti 
da pavimento, porcellane antiche del giap- 
pone, cristalli, una cappella completa, bian- 
cherie di uso personale, e da tavola, abiti 
all'ecclesiastica, livree da domestico, ferri e 
raani da cucina, argenti, una calesce per 
città, e da viaggio, e tutt'altro come meglio 
verrà descritto nel catalogo a stampa che 
sarà distribuito al pubblico a principiare da 
sabato 23 mese sud. dal Perito 
tinetti nel suo Negozio di Mobilia sulla piaz- 
za dì s. Agostino n. 13, ed il giorno «lla 
vendita nell'appartamento sud., il tutto da 
rilasciarsi al migliore offerente, ed a pronti 
contanti, con l'osservanza de' consueti re- 
golamenti. 


ANNUNZI GIUDIZIARIE 


Avendo i sigg. Giuseppe e Benedetto 
fratelli Sposito fatto acquisto dell’ ottava 
parte della casa da cielo a terra posta in C.i- 
vita Vecchia nella terra strada oggi via Ti- 
beriana «distinta dai civici n. 366 367 368 
369 e dal numero di mappa censuaria 265 
già spettante al sig. Raffaele Mauri quale 
coerede del fù Fr. Luigi Bonauguri pel 
prezzo di scudi 390 e 63 siccome risulta da 
pub. istromento a rogito del sig. Paolo C 
rosi Notaro di Roma sotto il giorno 13 mar- 
20 corr. si deduce publicamente a notizia 
di chiunque potesse avervi interesse. 

Di avere per atto del cursore Mollo ad- 
detto al trib. civile di Civita-Vecchia sotto 
il giorno 18 marzo sudetto fatto notificare a 
tutti i creditori iscritti del sig.Raffaele Man- 
zi alienante nonchè al med. sig. Manzi l’at- 
to di dichiarazione emesso nella Cancelleria 


del tribunale civile di Civita Vecchia sotto 
giorno 18 marzo corr. col quale gli acqui- 
renti si offrono pronti al pagamento della 
somma convenuta nel contratto in evasione 
di quanto è prescritto dal 6 207 del reg. 10 
nov, 1834, 
Fatto a Civitavecchia sotto tutte le ri 
serve di ragione li 22 marzo 1861 
Petrucci Proc. 


Ad istanza del si, Aurelio Lanzi 
come marito e legittimo amministratore della 
consorte sig. Carolina Stampa ; dei sigg 
omo, Francesco, Pietro, Angelo , avv 
irginio, © Rosa stampa in rappresentanza 
del loro padre Filip i sigg. Domeni- 
co e Gius. Stampa tul intestati della 
buo. me. Artemisia Stampa Cattivera; non 
che ad istanza del sig. Filippo Colonnello 
Cattivera vedovo della d. defunta sul giorno 
trenta del corr. mese di marzo alle ore no- 
ve antem_in punto si procederà per gli att 
del sott. Notaro ali' Inventario di tutti gli 
effetti lasciati dalla sud. Artemisia, el avrà 
principio nella casa di suo ultimo domicilio 
posta quì in Roma piazza Capranica N. 78 
primo piano per poi proseguirsi ove sarà 
necessario a forma di legge, e sotto ogni ri- 
serva di ragione. 
Roma 26 marzo 1861. 
Aless. Poggioli Not. in Roma 


VENDITE GIUDIZIALI 


Ad istanza del patrim. del fu Filippo 
Ruggeri e per esso il sig. Luigi Paparozzi 
amm deput. a SSîo dom. in Roma in via 
Lucchesi n. 9 come cessionario di Domenico 
Muzi rapp. dal proc. Pietro Payarozzi. 

In virtù di sent. dell' Eccio trib. civ. 
di Roma prim» turno del 8 gennajo 4861 
quale ordina la vendita giudiz. delli q 
più descritti fondi rustici, ed in seguito del- 
la produzione prescritta dal $ 4308 del vig. 
reg. leg. e giud. effettuato sotto il giorno 6 
marzo 1861 al fasc. n. 2364 del 1860. 

Nel giorno di sabato 27 api 
ore undici antim. nello Stabi 
Monte di Pietà di Roma posto in piaz: 
Monte n. 33 si effettuerà la vendita giudiz. 
delli quì appiè descritti fondi rust pi 
mo prezzo su cui viene aperto l'incanto è 
fissalo a f:rma della stima dell’ ingegnere 
sig. Luigi Morelli. 

4. Utile dominio di nn fondo rustico vi- 
gnato posto nel terr. di Albano contràda le 
Casette della quantità superficiale di circa 
scorai quattro conf. coi beni vi Gio.Cafisse, 
Giacomo Parroni, Pietro Filippini, ed Ange- 
la wed. di Marzi, salvi altri più veri confini 
che depurato il canone di sc. 2 3 a favore 
dei padri Somaschi il primo prezzo su cui 
si aprirà l'incanto sarà di sc. 33 27. 

2. Utile dominio vignato posto nell’agro 
Romano contrada Montagnano della quanti- 


tà di circa quarte tre conf. sig. Felice 
Ferrazza, Luigi Napoleoni, Michele Giove- 
nale, Ricci Gio. Batt., tenuta di Montagna- 
no salvi altri più veri confini, il sud. fondo 
è gravato dell’annuo canone di se. 5 88 a 
favore dell'Eccîma Casa Teodoli che depu- 
rato il canone il primo prezzo su cui si apri- 
rà l'incanto sarà di se. 48 33 

3. Utile dominio vignato posto nel ter- 
ritorio d' Ariccia contrada piano s. Maria 
della quantità superficiale di circa quarte 
due, conf. coi sig. Degasperis Salvatore, Lo- 
renzo Belli Bucciarelli , strada di Monte 
iove, via di Nettuno salvi altri confini , il 
sudd. fondo è gravito dell'annuo canone di 
sc. 3 61 a favore del Rio Capitolo di Aric- 
ca che depurato il canone, il primo prezzo 
su cui si aprirà l'incanto sarà di se. 78 20. 

Pietro Paparozzi Proc. 
Nicola Bernasconi Cu 


In virtù di sentenza definitiva emanata 
dall'Eccio Tribunale civile di Roma secon- 
do turno nell'udienza del giorno 16 marzo 

50, sopra istanza avanzata dal Vitto- 
abatier negoz. domic. in Roma piazza 
rra N. 237 e 238, cessionario del sig. 
Vincenzo Capotondi, come da cessione in 
atti prodotta sotto il giorno 8 marzo 1860, 
fasc. N. 895,- dell'anno 4857, avanti 
l'Eccîmo Tribunale suddetto, con la qual 
sentenza fu ordinata la vendita giudiziale 
degl'immobili qui appresso descritti: ed in 
sequela della produzione effettuata sotto il 
giorno 26 gennaio 1861 nel nominato fasci- 
colo avanti lo stesso Tribunale, tanto. del 
capitolato, quanto degli altri atti ordinati 
dal S 4308 del vig. reg. leg. e giud. 

Nel giorno di sabato 27. aprile 1861. 
alle ore ff antim. nel locale del s. Monte 
di Pietà di Roma, in piazza del Monte n. 33, 
si procederà col mezzo del pubblico incanto 
alla vendita giudiziale dei seguenti fondi da 
rilasciarsi a favore del migliore offerente, i 
quali si venderanno tanto unitamente, che 
separatamente. 


Fondi da vendersi 


4. Un locale ad uso di cantina posto in 
Monte Compatri nella via lunga segnato col 
civico n. 57, confinante con i beni del sig. 
Francesco Martorel avagnini, la 
strada pubblica, salvi altri più noti © veri 
confini, stimato dal Perito sig. Ferdinando 
Venturini sc. 187 50. 

2. Casa da celo a terra posta come so- 
pra in contrada via lunga segnata coi civici 
N. 44; 42 e 43, composta di un piano ter- 
reno, ed un piano superiore, confinante con 
la strada da tre lati, ed il fienile che quì 
appresso si descrive, salviec. stimato dal 
perito sc. 342 50. 

3. Fienile diruto posto come sopra in 
contrada vicolo Ficorozze, conf. con la sud- 


descrilta casa, Domenico Maggi, ed il no- 
minato vicolo, salvi ec. stimato dal sudetto 
perito se. 60. 

4. Un terreno vignato e cannetato con 
casa rurale posto nel territorio della Colon 
na, in contrada nquintino, o la Corsia di 
Campo Gillaro della quantità di rubbio uno, 
quarte tre e quartucci tre ed fji, confin. 
con S. E. il Duca Altemps, gli eredi Bini 
e la strada pubblica salvi altri più noti 
veri confini stimato dal sudd. perito scu 
di 1584 37 

Ii 


Il primo prezzo sul quale verrà aperto 
l'incanto per Ja vendita dei sud. fondi ur 
bani e rustici, esistenti ©. s., sara quello 
desunto dalla Perizia redatta dal nommato 
pe enturini, già in atti prodotta 
con l'aumento a forma di legge. 


Augusto Calisti prov 
Pietro Fiocchi Curs. 


Terzo esperimento 


dgistanza della signora Marianna Bow 
carat ved. Schiatti dom. in via Paola n. 
rapp. dal proc. Pietro Paparozzi 
.__IP virtù di una sentenza emanata dall' 
Eccmo trib. civ. di Roma primo turno nel- 
l'ud. del 2 giugno 4860 quale ordina la ven- 
dita giudiz. del quì appiè descritto bene im 
mobile rustico ; ed in seguito della produ 
zione prescritta dal $ 4308 del vig. regol. 
e giud. effettuato sotto il giorno 14 

agosto 1860 al fasc. n. 4 del 4 

Nel giorno di mercoldì 10 apr. 1861 al- 
le ore {1 ant. nello stabilimento del s. Mc 
te di Pietà di Roma posto in piazz 
Monte n. 33 si effettuerà la vendita giudiz.; 
il primo prezzo su cui viene aperto l'incan 
to è fissato a forma della stima dell'ingegne 
re sig. Filippo Cialdea. 


Descrizione del Fondo 


._ Utile dominio vignato, filonato, alberato, 
olivato, cannetato e seminativo della quan- 
tità superficiale di rubbia sette circa cor 
due fabbriche annesse, l'una ad uso ' abi 
tazione, ‘altra ad uso di tinello con suoi 
fienili al di sopra posto nel territorio di Pa- 
lestrina in vocabolo il Pescarello, così detto 
il Generale, confin. da una parte con il viaz- 
zolo detto di Fabio, dall'altra con il fosso 
del Pescarello, o ponte dello sp-dalato, e 
dagli altri due lati la strada pubblica salvi 
altri più veri contini, che depurato il cano- 
ne di scudi 70 annui dovuto alla sig. Rosa 
Tomassini in Maldura il prezzo su cui si 
aprirà l'incanto sarà di sc. 1220 55 } în tut- 
toe per tutto a forma della Perizia dell'in- 
gegnere sig. Fil. Cialdea. Dico sc. 1220/55!. 


Pietro Paparozzi Proc. 
Niccola Bernasconi Curs. 


I inni lu 


ROMA — NELLA TIPOGRAFIA DELLA REVERENDA CAMERA APOSTOLICA 
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cold 10 apr. 1961 al- 
abilimento del s. Mon- 
pisto in piazza del 


del Fondo 
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11 Giornale di Roma esce alle 6 pom. d'ogni giorno ceccttò i festivi 
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Il prezzo di associazione, da pagarsi anticipatamente è il seguente. 
In Roma perun anno sc. 7. Un semest. sc.3. 50.Un trimest. sc. 41,80, 
Per untrimestre in tutto lo Stato Pontificio, franco di posta, sc. 2,20. 
All'estero, secondo le tasse postali stabilite per i diversi Stati. 


Mercoledì 27 Marzo 


Gli atti del Governo inseriti nel Giornale di Roma sono officiali 


— atteso — 


Le lettere, i pieghi, i gruppi, come anche le inchieste ele inserzioni 
che si volessero pubblicare, devono essere affrancati all’ officio 
di amministraz.° del Giornale via della Stamperia Camerale n.° 11 A. 
Si avverte, di notare entro i gruppi, ilnome, ecogn.*del trasmittente. 


GIORNALE DI ROMA 


Domani, Giovedì Santo, non 
si pubblica il Giornale. 


ROMA 27 Marzo 


leri mattina il Rino P. Luigi da Tren- 
to, dell'Ordine dei Minori Cappuccini, diede 
compimento al suo sacro ministero per la cor- 
0 Apo- 
stolico al Vaticano la predica sulla Passione 


rente Quaresima, recitando nel pal 


del Redentore Divino, alla presenza del Sono 
Povrerice, del Sacro Collegio, della Prelatura, 
e degli altri soliti ad intervenirvi. 


HR 
PARTE OPFFIUIALE 


Ad esecuzione delle Sovrane disposizioni, sonosi 
già date dalla Tesoreria generale le opportune dispo- 
sizioni perchè negli Stati esteri si paghino, dal primo 
prossimo Aprile, gl’interessi pel semestre a tutto 
dante marzo sulle obbligazioni del prestito autori 
to da Sva Sanrita' Papa Pio IX con suo Chirografo 
18 aprile 1860. 

Si rende quiudi noto a Lutti. i possessori delle 
obbligazioni del prestito stesso, che dal giorno primo 
aprile suddetto anche nella Depositeria generale della 
Rev. Cam. Apostolica in Roma, e nella rispettiva 
Cassa degli Amministratori Camerali nelle Provincie, 
Si effettuerà il pagamento degl’interessi pel semestre 
predetto. 


43 
PARTE NON OPPIUIALE 


La Pontificia Accademia Romana d'Archeologia 


si è adunata nell Aula dell’ Archiginnasio il gior-" 


no 21 del corrente inese di Marzo, sotto la presi- 
denza del sig. cav. prof. Bett 

Il sig. commendatore Visconti, segretario perpe- 
tuo, partecipando ai Soci la mancanza dell’Accademi- 
co d'onore, sig. Cardinale Giovanni Brunelli , Arci- 
vescovo Vescovo delle sedi umte di Osimo e 
li, ricordò i principali fatti della splendida 
percorsa dall’ esimio defonto ne' più alti uffici della 
Chiesa e dello Stato, che ne rese illustre, la vita e 
ne manterrà celebre la memoria. 

Fece lettura il socio ordinario soprannumero 
Monsignor Francesco de’ conti Fabi Montani, canoni- 
co della Patriarcale Basilica Liberiano. In una me- 
moria storico-critica prese egli ad illustrare gli scrit- 
ti editi ed inediti di Papa Onorio HI (il famoso 
Cencio Camerario) e il monumento ch’ ebbe in San- 
ta Maria Maggiore, ove ne riposano le ceneri. 

Intervenne | Emo e Rrîo sig. Cardinale d' An- 
drea, socio d'Onore, 


spettro — 
NOTIZIE DIVERSE 


Dai giornali di Vienna 20 marzo: 

Secondo le attuali disposizioni, S. M. l’ Impera- 
trice farà ritorno a Vienna da Madera alla metà di 
maggio. In Madera cominciò già il raccolto dello 
zucchero, e l'isola è fiorita e in piena primavera. S. 
M., che continua a godere perfetta salute, fa delle 
Piccole corse nei più bei punti dell'igola. 


— La duchessa di Parma soggiorna nel castello 
di Wartegg, presso Stand sul lago di Costanza. I suoi 
figli, uno dei quali ha 14 anok e l'altro 15, sono 
educati severamente. La sita casî; compresi ‘i mag- 


giordomi, le dine di corte cee., è composta di cir- | 


ca 30 persone. 


— A quanto si amunzia , la costituzione pro- | 


viuciale per il Regno lombardo-veneto, verrà pubbli- 
cita ancor prima dell'apertura del Consiglio dell'Im- 
pero. I consiglieri dell'Impero verranno però mandati, 
in via d'eccezione, per questa volta dalla Congre 
zione. (0.-d. P.) 

— Da Vienna 17 marzo , | Osservatore Trie- 
stino ha il seguente carteggio particolar 

Quegli ‘sari dell’ Austria, che sembrano 
considerare la propria rovina come cosa certa, si vanno 
raumiliando ; gli eroi della propaganda ( e cel mostra 
fra le altre cose anche una recentissima lettera del 
generale Turr ) hanno perduto ogni fiducia in sè stes- 
si; e all'incontro quegli amici dell’ Austria che, al- 
cuni mesi or sono, non osavano esprimere se non ti- 
midamente e con certa riservatezza le loro simpatie 
per l'Impero, son ora incoraggiti e rafforzati nel loro 
contegno. Queste simpatie vengono proclumate alta- 
mente © nente nelle Camere tedesche precisa- 
mente dai capi più ragguardevoli dei partiti liberali 
I democratici della Germania settentrionale , e spe- 
cialmente della Prussia , assumono una posizione si 
decisa contro il « partito delta piccola Germania » , 
il quale è rappresentato nella Camera dei Deputati 
prussiana dal Barone di Vincke, che questa frazione 
si è ridotta a proporzioni assai modeste. Que'giorna- 
li, che prima trovavano tavto da biasimare nell’ Au- 
stria, assumon ora generalmente un atteggiamento be- 
nevolo e amichevole , eccettuati tre organi notoria- 
mente ostili. Il fatto più notevole però, è che il Fo- 
glio ebdomadario della Società Nazionale, ch’ è il suo 
organo ufliciale, è giubilante per la nuova costituzio- 
ne austriaca , e la chiama un capolavoro dell’ arte 
politica più diflicile, quella della conciliazione. Que- 
sti sintomi d’un mutamento così significanté della 
pubblica opinione riguardo all'Austria, sono doppia 
mente degni d' attenzione. Da un lato essi servono a 
guarentire che nel caso di serie contingenze, la Ger- 
mania e l'Austria agirebbero di conserva, e d' altro 
canto esercitano un influsso benefico sui sentimenti 
della popolazione dell’ Austria stessa, rafforzando l’in- 
debolita fiducia, c rendendo assurdo quel deplorabile 
pessimismo, che si era esteso fra noi in modo così 
inquietante e cominciava a diventare una delle ma- 
lattie croniche del nostro Impero. 

Or sono alcuni giorni, fu qui una deputazione 
dell'Istria, per pregare in pome della città di Rovigo 
che la Dieta provinciale istriana fosse tenuta quivi 
invece dhe a Parenzo. A quanto si sente, le fu ri- 
sposto che al Governo di Vienna era indifferente che 
la Dieta stabilisse la sua sede in un luogo o nell'al- 
tro. Le si aggiunse che nella prima sessione la Dieta 
provinciale si riunirà a Parenzo , come fu stabilito 
primitivamente, e poi spetterà ad essa il decidere se 
in avvenire avrà a tenere le sue adunanze nella stessa 
città, ovvero a Rovigo. 

— La Gazzetta di Zagabria reca la seguente 
notificazione : È 

Essendo convocata la Dieta di Dalmazia pel 6 
aprile, e si dovrà trattare nella stessa, innanzi tutto, 
a norma del sovrano atttografo 24 febbraio scorso , 
dell’ elezione di deputati onde conferire colla Dieta 
del regno trino, per la riunione della Dalmazia colla 
Croazia e Slavonia, $. É- i Bano trovò di destinare 


i mi per tradurre le 


il giorno 13 aprile per l' apertura della Dieta del 
trino Regno, con che i fratelli dalmati hanno il tem- 
po necessario per eleggere i loro deputati, e mandar- 
li alla nostra Dieta. 

L'ingresso sotenne del Bano avrà luogo al 13 cor. 
prima dell'apertura della Dieta. 

— Dal Veneto 16 marzo, Scrivono all’ Opi- 
nione: 

Le forze austriache che occupano la  provivci 
veronese ed il contulo mantovano, senza comprender- 
vi Mantova e i paesi di oltre Po, ammontano a 58,600 
soldati, distribuiti come segue: 

A Verona e contorni 20,000; a Villafranca 3,000; 
a Valleggio 2,500: a Castelnuovo 1,500; a Peschie- 
ra 4,000; a Bardolino 3,000; a Sanbonifacio 3,000; 
Cologna 2,500; il Isola della Scala 1,800: a N 
ru 2,000; a Bovolone 1,300; nella fortezza di Le- 
gui 4,000; ad Ostiglia sul Po 6,000 ; a Valargne 
e confini del Tirolo 4,000. 

La strada ferrata deve tenere in pronto i vago- 
nide imperiali da campo aspe 
tate da Vienna ; nel giorno 12 ne. capitarono 120. 
Si provvedono di materiali da guerra totti i forti 
d’intorno a Peschiera. 

Si attendono i croati di giorno in giorno e vuolsi 
che la vanguardia sia giunta sul veronese. Verranno 
imbarcati a T s in ora da poter giungere di 
notte tempo in Venezia, e di qui saranno tosto man- 
dati per la loro destinaziono che vuolsi sia la linea 


| del Pò. Si dice ammonuno a 40 mila. 


— oe — 


— Serivono da Parigi al Morning Post: 

L'Imperatore è probabilmente convinto che, 
malgrado i vizi del regime governativo in Turchia, 
la distruzione dell'Impero ottomano trarrebbe seco 
mali più graudi. L'ambizione e la gelosia di tutte 
le grandi potenze si concentrerebbero sopra Costan- 
tinopoli e finirebbero certamente per gettare l'Euro- 
pa in guerra generale. 

Le armi della Francia diedero senza dubbio 
una gran forza alla decisione di Fuad-p + La 
tranquillità trovasi ristabilita, e siccome pare che la 
Porta nor debba nuovamente, a richiesta di alcuni 
degli ambasciatori esteri a Costantinopoli, richiamare 
dal Libano la nigione turca, così noi possiamo 
essere certi che la vita e i beni dei cristiani non 
corrono alcuna sorte di pericolo. S. M. I. ha con- 
seguentemente inviato ordini al generale dell’ armata 
francese in Siria per disporlo ad una prossima eva- 
cuazione, come è scritto nel protocollo firmato mar- 
tedì a titolo di convenzione formale. 

Nessun soldato, vi è detto, resterà negli Stati 
del Sultano dopo il 5 giugno. È dunque neces: 
procedere alla evacuazione assai prima di quella da- 
ta. La ritirata delle truppe francesi sarà egualmente 
vantaggiosa agli interessi della Cristianità, poichè la 
presenza del Corpo d'armata non fece cessare l’ani- 
mosità fra i Drusi e i Maroniti. 

Tutte le nazioni cristiane devono sicuramente 
riconoscenza alla Francia per aver agito con pron- 
tezza appena furono conosciuti gli orribili massacri 
della Siria. D' altra parte, ritirando la sua armata, 
la Francia proverà al mondo che la sua spedizione 
è scevra d'ogni calcolo d’ ingrandimento e di ambi- 
zione per l' avvenire. 

— Una corrispondenza da Parigi 18 alla Perse- 
veranza reca quanto segue : 

Il discorso che il ministro delle finanze pronun- 
ciò al Corpo legislativo è quantunque sia una buonu 
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rebbe surrogato agli affari esteri dal conte  Bismark 
( Così la Gazzetta di Genova ) 


replica a quelli di Gouio, Devink e Darimon, e con- 
tenga parecchi argomenti vittoriosi, non giuuge 4 na 
scondere che le finanze della Francia si trovano in 
una condizione molto meno felice, che non sia costu- 
me di dire. Giusta le confessioni del signor Magne 
medesimo, che se ne serve a carico, un dudget d'in- 
torno a due miliardi rende allo Stato in realtà sola- 
mente un miliardo e 200 milioni ; e inoltre su questa 
somma è forza di prelevare gl’interessi del debito pub- 
blico. Però è necessario che il governo si adoperi per 
giungere a una percezione d’imposte meno costosa, poi- 
chè le spese d’ amministrazione consumano buona par- 
te delle rendite. A tale questione collegasi un nuovo 
assestamento dell'imposta. La cosa è della maggiore 
importanza, e dobbiamo aspettarci che vengano pro- 
poste tra breve altre combinazioni tendenti a sempli- 
ficare le troppo numerose imposte, la percezione delle 
quali richiede soverchie spese. 

Si stanno per porre sul cantiere due nuove fre- 
gate corazzate : la Gauloise e | Italienne. 

La razza cavallina di Pompadour nel diparti- 
mento della Vienna soppre Dicesi che l'im- 
peratore aquisterà i terreni circostanti, per istabilirvi 
un podere modello , di larghissime proporzioni. Fra 
qualche giorno si recherà, secondo vuolsi da taluno, 
a visitare questa nuova proprietà. 

Arrivò a Parigi il figlio maggiore del generale 
Fergola giù comandante della cittadella di Messina. 

Il sig. Maleou, ex-ministrò delle Finanze, ora 
governatore della Società generale del Belgio in no- 
me del credito mobiliare recasi in Ispagua per trat- 
tarvi l'acquisto d'una delle principali linee ferroviarie. 
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— Scrivono da Londra al Moniteur univer sel 
del 18: 

Giovedì scorso un voto della Camera dei Co- 
muni fissò a 146,000 uomini il complesso dell’eser- 
cito inglese pagato sulle rendite della corona pel 
1861-62. A questa cifra conviene aggiungere le for- 
ze europee il cui soldo è computato sul bilancio del- 
l'ludia. La ripartizione dell'esercito reale è la se- 
guente: 

Reguo Unito 99,000 uomini 

Colonie e Cina 354,717» 

Indie 68,729 
219,446» 

Ju queste forze vuolsi comprendere ancora le 
truppe indigene dell'India,rappre a 160,000 
uomini, la milizia del Regno Unito 70,000 il corpo 
di ycomanry levato quest'anno 20,000, finalmente i 
volontari formanti un totale di 217 battaglioni edi 
120,000 uomini che indicano un accrescimento di 
20,000 uomini verso la cifra dell'anno scorso. 

Durante l'esercizio ora scorso il governo inglese 
spese oltre 800,000 |. st. pei cannoni Atmstrong ; 
ora esso possiede 945 pezzi provati e pronti a_ ser 
vire. Due stabilimenti furono incaricati di quest'im- 
mensa somministrazione: uno è una fonderia a Els- 
Wich appartenente a privati, ma che lavora solo per 
conto dello Stato, l’altro è l'arsenale reale di Wool- 
vich. Questa concorrenza produsse una notabile ridu- 
zione sulle stime primitive di queste formidabili spe- 
se. Nella guerra della Cina parecchi di questi pezzi 
non soddisfecero intieramente, ma si rimediò all'atto 
ai difetti chiariti, e l'Inghilterra udì con piacere che 
essa era ora provvista di un’artiglieria rinvovata giu- 
sta i progressi della scienza. Il legno su cui l’ammi- 
raglio Walker pose la sua bandiera è armato compiu- 
tamente di cannoni Armstrong: due piccole batterie 
furono inoltre spedite alla Nuova Zelanda e stanno 
per provarsi di nuovo questi pezzi sul terreno, im- 
piegandoli alla distruzione delle formidabili palizzate 
degl'indigeni. 

Danno egualmente opera a perfezionamenti nella 
carabina Eufield, con cui si armò testè tutta la fan- 
toria inglese. Si travagliano di stabilire tutti i pezzi 
di queste arme sopra un modello rigorosamente iden- 
tico, dimodochè iu caso di bisogno i fucili, danneg- 
giati si potrebbero riparare coi pezzi gli uni degli 
altri. 

Le perdite provate annualmente dalla marina sulle 
coste del Regno Unito sono sì considerabili che il pre- 
sidente del Board of (rade, sig. Milner Gibson, presen- 
tò alla Camera dei Comun una proposta per autoriz- 


zare la tesoreria a prestare a 3 1/2.0/0 d'interesse una 
somma di 3,600,000 st. ai municipi delle città ma- 
rittime per miglioramento dei porti e rade. Collo 
stesso progetto si propone pure l'abolizione di tutti i 
dritti di passagvio levati sulla navigazione, |’ aboli- 
zione di tutte le tasse differenziali e locali che pe- 
sano sui vascelli stranieri, e finalmente la soppres- 
sione, nel lasso di 5 anni, di tutte le somme pagate 
dal tesoro a certi porti in compenso di dritti diffe 
renziali che si dovettero abolire in seguito ai trattati 
di reciprocità conchiusi colle potenze straniere. Que- 
sla provvisione è vivamente appoggiata dalla marine- 
riu mercantile, che sofferse molto dei carichi di que- 


| sta natura durante La guerra di Russia, esi lagua di | 


andar soggetta a tasse eccezionali. 
043-4964040 — 


— La Perseveranza ha la seguente corrispon- 
denza da Berlino 16 marzo: 

Quindici tra i più valenti oratori della Came- 
ra dei Signori combatterono con valore per tre gior- 
ni a cinque ore per giorno. Da tre anni il gover- 
no presenta a ciascuna sessione legislativa una se- 
rie di leggi, che tendono a regolare l'imposta sui 
fabbricati . Tre volte la camera dei deputati accol- 
se (questo progetto, che venne altrettante volte re- 
spinto da quella dei Signori. Il re disse loro il 14 
gennajo 1861, che, a rendere possibile |’ organizza- 
zione dell'esercito, quelle leggi dovrebbero questa 
volta venire approvate. Ma il conte Arnim e i suoi 
amici presentarono un controprogetto , di cui dan- 
no ì motivi nel modo seguente: « Il governo chie- 
de denaro per l'esercito, ma egli ci presenta leggi, 
le quali nov renderanno qualche milione se non nel 
1865. Il governo dice ch’esso non può trovare altre 
fonti, avendo cresciuto del 25 per 100 l'imposta sul 
la rendita. Ebbene; noi riconosciamo ch’esso la ne- 
cessità di danaro, vogliamo la riorganizzazione del- 
l’esercito, e gl'indichiumo un'altra via di provvedi- 
mento, da cui il danaro verrà nelle casse nel 1862 
e non nel 1865. Gli proponiamo di assoggettare tem- 
porariamente ad imposta la rendita fondiaria ed i 
capitali. » Il sig. Arnim presentò un progetto di 
legge completo, il governo l'ha combattuto, ma Arnim 
ne uscì vincitore, avendo avuto 96 voti in favore 
ed 83 in contrario. La discussione fu viva, piena di 
dignità, ma infine i signori vollero conservare le loro 
esenzioni e i lor privilegi. Che farà il re in faccia a 
questo contegno della Camera, che rende infruttuosi 
tutti gli sforzi del governo? 

L'attenzione è quì volta principalmente alla Po- 
onia. Vi do l’ estratto di una lettera ch’ io ebbi dal- 
la Polonia, avvertendovi però che oggi giunsero qui 
cattive nuove. Pretendesi infine che l’uZtima ratio re- 
gum deciderà. 

Adunque mi scrivono da Varsavia, che l'Impe- 
ratore della Russia farà delle concessioni rispetto al- 
l'amministrazione, ma i desiderii dei Polacchi di un 
regime costituzionale non saranno esauditi. Tutto ciò 
che dicesi intorno ai cattivi trattamenti dei prigionie- 
ri è falso: gli spiriti si calmano e i Polacchi ragio- 
nevoli sanno che l'Imperatore Alessandro non abban- 
donerà mai le sue provincie polacche, dovesse. sa- 
crificare il suo esercito e il suo tesoro. Fino da og- 
gi le autorità saranno un po più severe in faccia al- 
le agitazioni politiche, e per metterle in grado di se- 
guire gli ordini loro si mandarono a Varsavia altre 
truppe. I Polacchi pretendono che l'Imperatore venga 
istigato a tener fermo dalla Prussia. Nei tempi che 
corrono tutto è possibile, ed è certo che da un moto 


slavo la Prussia avrebbe a temere molto più della 
Russia. 


— Un carteggio privato di Berlino presenta co- 
ma probabile la prossima ritirata del ministero Ho- 
henzollern in conseguenza di un voto della Camera 
dei signori che pregiudica anticipatamente la sorte 
della legge sulla perequazione della imposta fondia- 
ria. Ora il ministro delle finanze signor Patow ave- 
va dichiarato nel seno della Camera che deporrebbe 
îl portafoglio, se la legge della perequazione dell’ im- 
posta fondiaria venisse rigettato. 

Si assicura che ritirandosi il Rabinetto attuale, 
Îl conte d'Amim Boitzembontg sarebbe incarîtato 
della formazione “del nuovo ministero. Tl barone di 
StMeinîtz diverrebbe “ministrò della‘ casa “del te-e sé 


Schvenhausen. 


tette — 


— Scrivono da Varsavia, in data 16 marzo, 
alla Gazzetta Prussiana. 

I giornali d'oggi recano il seguente. proclama 
del principe luogotenente agli abitanti di Varsay a: 

« Per metter fine agli eccitamenti dei malinten- 
zionati, che tendono a provocare dimostrazioni in 
piazza, qualunque esse siano, si fa sapere di nuovo 
col presente, che tutte queste manifestazioni sono il 
legali e pericolose per la pubblica tranquillità, eche 
per conseguenza tutti gli assembramenti sulle piaz- 
ze 0 nelle strade, collo scopo di dimostrazioni 0 pro- 
cessioni qualunque, che non sono ordinate dall’auto- 

à ecclesiastica, sono severamente proibite. 

« Abitanti di Varsavia, non fate i sordi a'mici 
avvisi, non m° obbligate ad impiegar mezzi dolorosi 
per comprimer disordini colla forza armata. L' auto- 
rità di polizia è incaricata nel tempo stesso di co- 
municare il presente avvertimento a tutti i proprie- 
tari di case, perchè possano farlo conoscere ai lo- 
catari, onde nessuno possa allegarne |’ ignoranza ». 

Annunziano inoltre i giornali che il principe 
luogotenente ha conferito, sulla domanda dei consi- 
gliere privato Muchanow, le funzioni di curatore del 
distretto d'istruzione pubblica a Varsavia, al consi- 
gliere privato Laszinski, avuto riguardo al numero 
straordinario d'affari che pesano al momeuto sull'at- 
tuale commissione dell'interno e culto. 

— Scrivono all’ Indépend. Belge da Pietro 
burgo 7. 

Il 17 febbraio, 3 marzo giorno in cui l'emanci- 
pazione dev'essere proclamata , l'imperatore ha ap- 
posto la sua firma al rescritto che proclama le varie 
disposizioni regolsmentarie di questa importante  ri- 
forma. 

Tutti i documenti relativi a questa grave ver- 
tenza si stanno stampando. L'insieme occuperà un 
milione e 500,000 fogli di stumpa, il quale giustifica 
abbastanza i ritardi risultanti dalla forza delle cose 
arrecati alla loro pubblicazione. 

Il proclama dell’ emancipazione della classe agri- 
cola avrà luogo nel corso della quaresima verso la 
fine di marzo. 

Siccome conseguenza indispensabile di questa 
grande riforma sarà istituito un Comitato sotto la 
presidenza del granduca Costantino per mettere ud 
esecuzione varie misure e disposizioni approvate da 
S. M., non che per le decisioni a darsi per le que- 
stioni dubbie , e | organizzazione di tuttociò che si 
riferisce al nuovo stato di cose creato alle classi a- 
gricole. 

La quistione dell’ emancipazione era passata dal 
gran Comitato all'approvazione del Consiglio di Stato 
con divergenza d'idee piuttosto sigoificanti. I con- 
tadini non erano direttamente rappresentati in quelle 
deliberazioni , ma i loro interessi furono caldamente 
difesi dal granduca Costantino, dal conte Blondofî, e 
signor Lanikoy, ministro dell’ interno, e Icheffokine, 
ministro dei lavori pubblici. 

Il 28 gennaio l' imperatore aveva aperto le de- 
liberazioni del Consiglio dell'impero con un discor- 
so, in cui aveva riassunto con chiarezza e precisio- 
ne i lavori dei Comitati e delle Commissioni incari- 
cate di preparare e chiarire la materia. Aveva espo- 
slo al tempo stesso le basi principali della nuova or- 
ganizzazione, e aveva conchiuso annunziando la fer- 
ma volontà che i lavori fossero condotti a termine 
verso la metà di febbraio , conservando le basi che 
Sua Maestà aveva stabilite. 

Un testimonio di quella tornata mi ha riferito 
che quel discorso improvvisato aveva prodotta grande 
sensazione nel Consiglio. Tutti resero giustizia alle 
viste illuminate del sovrano, alla sua profonda cogni- 
zione dei suoi sudditi e degl’ interessi che loro vanno 
congiunti, all’ energia-e_alla fermezza di sue conyin- 
zioni, alla cosciénza inconcussa colfà quale spingevàsi 
verso la meta che si era prefissa.Con quel discorso l’im- 
peratore si è innalzato incontrovertibilmente , al dirè 
di tutti i membri dell’ assemblea, al di sopra de'suoi 


ministrì dell’ assemblea, al di sopra de' suoi mìgistri,” 


e de’ suoi consiglieri, che si compiacciono di render 
gli una siffatta giustizia. 
Nullamenò si tentò di tombattere alcone delle 
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emesse opinioni. La maggioranza pareva propendere 
pel mantenimento dei privilegi attuali della nobiltà , 
principalmente per la conservazione del dritto di sor- 
veglianza dei proprietari, per la diminuzione della 
porzione di terra assegnata ai nuovi agricoltori liberi, 
per l'aumento delle loro prestazioni pecuniarie o per- 
sonali. Il diritto per questi ultimi di abbandonare l'at- 
tuale loro domicilio fu del pari oggetto di un profon- 
do esame. 

Se l'imperatore avesse consentito a tutte fe pro- 
poste d’ emendamento la misura sarebbe divenuta il- 
lusoria. Essa avrebbe pur anco presentato pericoli : 
poichè il mal volere dei contadini verso gli antichi 
signori sarebbe stato, in certo qual modo, motivato. 
I nuovi coloni avrebbero formato una classe nume- 
rosa di malconienti , e l'antagonismo de’ due campi 
iu presenza l'un l'altro avrebbe altresì potuto ca- 
gionar disordini e gravi inconvenienti per gli antichi 
possessori dei terreni locati attdalmente ai nuovi co- 
loni liberi, senza tutelar loro per parte la realtà dei 
vantaggi cui loro assicurano sotto più d’un rapporto 
le decisioni prese. 

La fermezza dell'imperatore che ha confermato, 
tranne piccole modificazioni, il voto della minoranza, 
che difende i dritti dei contadini , voto al quale si 
collega, sulle quistioni speciali, un buon numero di 
voti dell’ opposizione, ha assicurato al riformatore pa 
cifico della Russia uu nome immortale negli annali 
della nostra storia nazionale. 

Tutto fa credere che ra proget- 
tata si compirà nelle migliori condizioni. Milioni di 
uomini, non ha guari diseredati, benediranno al no- 
me dell'imperatore : mentre l'esperienza trarrà l'op- 
posizione recalcitrante alla convinzione che operando, 
come ha creduto dover farlo, il governo ha matura- 
mente pesato le sue deliberazioni, e che esse furono 
precedute da uno studio profondo della questione nei 
suoi diversi aspetti. 
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— Da Atene 9 marzo l'Ossero. Triestino ha il 
seguente carteggio particolare: x 

Le sedute della Camera nou sono ancora inco» 
minciate, giacchè il numero dei deputati presenti 
non basta per prendere una decisione legale; inoltre 
prescindendo dalle proteste delle provincie contro le 
lezioni già seguite, molte di esse sono sospese e al- 
tre interrotte per ordine speciale del ministero 0 di- 
ferite a tempo indeterminato , benchè ciò non 
gran fatto consentaneo ai principii della costituzione. 
Quindi i lavori regolari delle Camere uon comincie- 
ranvo se non dopo il carnevale greco, cioè fra 10 
giorni. 

Si attende entr’oggi la pubblicazione de’ nomi 
de' nuovi Senatori. Secondo alcuni, essi sarebbero 
10, e 17 stando ad altri. 

Frattanto l’opposizione del Senato fese una per- 
dita sensibile in seguito alla morte del senatore Ka- 
rokatzani, già ministro, oratore distinto ed uomo di 
carattere costante e irreprensibile, il quale godeva di 
grande popolarità. 

I giovani arrestati durante le elezioni dei depu- 
tati d’Atene furono posti ia libertà, or sono pochi 
giorni, in seguito a sentenza del giudice inquirente, 
che dichiarò insussistente l'accusa di « eccitamento 
alla sollevazione ». 

Il generale Kalergi ripartirà alla fine del corr. 
mese per il suo posto a Parigi. Così viene posto 
termine a tutte le voci del suo ingresso nel mini- 
stero. 


— tette —— 


— L' Osserpatore Triestino del 21 ha quanto 
segue: 

Se sono passabilmeme gravi le notizie esterne 
che ci arrivano oggi, mettiamo in prima linea quelle 
dei paesi slavi soggetti all'alto dominio della Turchia 
velle vicinanze del Montenegro insurrezione ivi 
Scoppiala giorni sono va prendendo estensione sem- 
pre maggiore e più minacciosa. I giornali di Vienna 
Oggi arrivati ci recano in proposito dei particolari 
degni della più seria attenzione. Un carteggio di Se- 
ajevo, stampato nell’Ost-Deutsche-Post , che riferia- 
mo più sotto, rivela tutta l’importanza del movi- 
Mento rivoluzionario dell'Erzegovina, e ne indica l'o- 
rigine e l'impulso venuto di fuori. Non si può, ner 
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gare che cogli avvenimenti di cui oggi sono teatro 
le provincie slavo-tarche, viene riposta all'ordine del 
giorno la eterna quistione orientale. E chi sarebbe 
oggi in grado di dire fino a dove giungerà il movi- 
mento, partito a mo' di valanga dalle vette del Cer- 
nagora, se la Turchia non vale ad arrestarlo, come 
sembra sinora, sui piani dell'Erzegovina? Pur troppo 
ricordando i fatti che si consumarono in meno di un 
anno nel reame di Napoli, dallo squillo rivoluzionario 
della campana della Gancia a Palermo, fino alla ca- 
duta della cittadella di Messina ; fatti pei quali un 
regno di 9 milioni di sudditi venne tolto al suo le- 
gittimo sovrano per passare nelle mam d'un conqui- 
Statore; e ricordando che hastò lo sbarco di Marsi 
per crescere alla rivoluzione sici igore e ardi- 
mento bastauti a vincere le regie truppe, ed iuva- 
dere con successo perfino la terraferma del reame ; 
purtroppo diciamo, ricordando tali cose dobbiamo te- 
mere che l'insurrezione nella’ Turchia acquisti terri- 
bili dimensioni, e che un qualuuque sbarco sulle co- 
ste dell'Albania la renda vittoriosa di fronte alle forze 
problematiche della Turchia. Ecco intanto la mento- 
vata corrispondenza dell’ Ost-deutsehe Post: 

Sarajevo 10 marzo. lu mezzo ai conflitti poli- 
ici curopei meritano la più graade attenzione del 
pubblico gli attuali « fatti sanguinosi dell’ Erzego- 
vina. » 

La popolazione cristiana di questo paese , se 
dotta dagli cccitamenti dei Montenegrini , cominciò 
una lotta contro i Turchi, le cui conseguenze po- 
trebbero essere incalcolabili. Influenze straniere sem- 
brano aver avuto anche non poca parte a tali intra- 
prese. Gli Uscochi del Montenegro fecero lega reci- 
proca cogli abitanti cristiani dell'Erzegovina , e così 
vediamo incominciata una lotta spaventosa in tutta 
l'estensione dell'Erzegovina, nella quale finora i sol 
levati furono ovunque vincitori. Se si pensa che i 
forti di Suttorina furono presi e distratti dalle bande 
di Wukalowich, che ne fu cacciato il presidio turco, 
e contemporancamente ne furono aperte le porte da 

to atteso dalla parte di mare; se si consideri 
inoltre che i sollevati s'impossessarono già in parte 
dello stretto fra la Serbia e il Montenegro , ad una 
distanza di ott’ore, coll’incenerire e distruggere il 
grande villaggio turco, e la sua popolazione (in Bihor) 
e quindi ristabilirono già le comunicazioni colla Ser- 
bia, e che simili combattimenti ebbero Inogo nei din- 
torni di Nik: s, di Korentis, e di Zubci, fino di- 
nanzi alle porte di Trebigue—da tutto ciò è chiaro, 
che esiste un piano stabilito nell'azione mai finora 
esistito in tutti i combettimenti fin qui avvenuti di 
queste razze selvaggi, ed una direzione unica dì 
guerra, dal che tutto si può arguire l’importanza di 
tale impresa. Da Sarajevo, dalla Naja di Trawnik, 
e fino dalla Kraina, e dalla Kaimakamia di Naujaluak, 
farono già inviati nell'Erzegovina in tutta fretta, cir- 
ca 6000 Baschi-Bozuk, come pure tutte le truppe 
regolari, dove giù prima v'erano rilevanti forze. Il 
Governo della Bosnia spiega la maggiore attività nel- 
l'invio di tutto il necessario in materiale da guerra 
ed in viveri. Se desso poi, viste le condizioni finan- 
ziarie attuali divenute già estramente gravi, potrà 
provvedere ai grandi bisogni dell'esercito ; se i co- 
mandauti delle truppe Ismail e Derwisch pascià sa- 
ranno in grado di soffocare la rivolta, od almeno di 
limitarla, sono questioni che il prossimo avvenire po- 
îtà sciogliere. 

— Un carteggio dell'Agramer Zeitung da Sa- 
rajevo in data del 12 corrente riferisce quanto segue 
intorno agli ultimi avvenimenti della Bosnia e del- 
l'Erzegovina. viviamo quì in .un' agitazione feb- 
brile e in ansiosa aspettativa di ciò che ci recheri 
la prossima posta da Mostar, giacchè le notizie che 
si ebbero finora sono di natura molto inquietante. 
L'insurrezione dei rajà posta prima in prospettiva è 
scoppiata iu tutta l'Erzegovina, e i Montenegri 
no comparsi in numero cousiderevole per dare all’in- 
surrezione un'estensione c un’ importanza maggiore. 
Da tutto si può scorgere che sono in azione elementi 
stranieri per assistere l'insurrezione moralmente c fi- 
nanziariamente. 

A quanto si sente, si combatte da tutti i lati, 
e finora per la massima parte a svantaggio dei Tur- 
chi. I villaggi turchi posti, al cofine montenegrino 
presso Niesie, Kotasin, Korenic, e persino nelle vi- 


i ciuvaze di Trebigne, Talidsa, Nevesigne e Voca fii- 


rono inceneriti dagl’insorti, e vennero recate perdite 
sensibili alle truppe turche per sorpresa e coll’iuvo- 
lamento di trasporti di guerra e di provvigioni. Qui 
si fa tutto il possibile per rinforzare le truppe tur- 
che e provvederle di munizioni e provvigioni. 

Ad eccezione di 4 battaglioni di Nizam tutte 
le truppe regolari sono partite per il teatro della 
guerra; similmente furono giù arrolati in Bosnia e 
inviati colà circa 7000 basci-bozuk; in questi giorui 
partiranno u quella volta altri 2000 uomini della leva 
generale. 

— Una corrispondenza diretta da Costantinopo- 
li, il giorno 8 all'Indépendance belge , anvunzia che 
i recenti disordini avvenuti sulla frontiera del Mon- 
tenegro, ed ai quali presero parte gl'insorti dell'Er- 
zegovina, hanuo dato luogo a trattative tra Vienna e 
Costantinopoli, in vista di una convenzione da con- 
chiudersi tra i due governi per un'azione repressiva 
comune in quelle contrade. Questa convenzione  du- 
vrebbe essere sottomessa all'approvazione delle altre 
potenze. 

La flotta ottomana si preparerebbe , d'altronde, 
a recarsi al più presto nell'Adriatico, affine di ope- 
rare simultaneamente colle truppe di terra. 
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— L'Africa, salpata daNuova-York il 27 febbra- 
io e giunta a Queenstown il 10 corr., reca le se 
guenti notizie d'America: 

Riguardo alle discussioni della conferenza della 
Pace, il New York Herald dice: 

L'opinione degli uomini più desiderosi di un 
componimento pacifico è che tutte le speranze riposte 
nella Conferenza della Pace sono fallite. 

Le proprietà degli Stati Uniti nel Texas: eriuo 
state cedute dal generale Twigg alle autorità dello 
Stato. Il loro valore è stimato di 1,300,000 dollari. 

La seguente lettera da Washington, 25 febbra- 
io, reca alcuni particolari intorno al supposto com- 
plotto per assassinare il presidente stesso ; i giornali 
di Nuova York non hanno ragguagli propri; anzi al- 
cuni considerano la cosa una mera invenzione. Quel 
che sembra aver dato credenza a questa voce è che 
il sig. Lincoln, in luogo di continua 
stabilito del suo viaggio, s'era improvvisamente con- 
dotto da Filadelfia a Washington. 

La lettera dice che dopo l' 
sidente in Washington le autorità davano ogni opera 
per iscoprire tutte le file della congiura. Da quel 
che si era fino allora saputo appare che il complotto 
fosse formato in Baltimora; e ne erano stati ragguagliati 
il sig. Seward ed altre persone del seguito del presi- 
dente. Questi essendo in Filadelfia, fu consigliato 
di partire subito, in incoguito, alla volta di Washin- 
gion , onde prevenire i cospiratori e sventarne la 
trama. 

Il pubblico, dicesi nella lettera , già conosce i 
particolari del viaggio misterioso, di Lincoln; il suo 
berretto scozzese, il suo plaid da viaggio, il suo ar- 
oso in Washington. La ma- 
niera come i cospiratori disegnassero d'uccidere Lin- 
colo e quei del suo seguito non è ancora chiarita; 
mit giù abbastanza n'è trapelato per sapere che, od 
una macchina infernale doveva essere collocata sotto 
i carri del convoglio speciale, una micchina compo 
sta di bombe simili a quelle di Orsini; 0 si duveva 
porre qualche impedimento sulla linca in guisa da 
rovesciare il convoglio e farlo cadere in un pr 
pizio 0 in un fiume. 

Se questi attentati fossero falliti. all'arrivare del 
presidente in Baltimora si sarebbe compiuto | assas- 
sinio , mentre che egli crain mezzo al popolo. Questi 
non son che parti del fatto , ma quando tutto sarà 
rivelato, apparirà ch'era uno dei più iufernali atten- 
tati che siasi mai apparecchiato per travolgere tutta 
Iuaione in una sanguiuosissima rivoluzi 
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Per essere state chiuse le diseussioni sull’ indi- 
rizzo al Corpo legislativo francese e per essere state 
ritardate le note interpellanze al Parlamento sardo 3 
l’interesse, che quasi esclusivamente si concentrò fino 
ad ora nel giornalismo alle cose d’Italia, è volto ades- 
so ad altre quistioni europee, che sebbene non siauv 
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ancora ridotte a quell’ estremo cui giunse la que- 
stione italiana, presentano pure una tal gravità che 
non potrebbe disconoscersi. Difatti se infino ad oggi 
passarono quasi inosservati gli avvenimenti che da 
qualche tempo hanno luogo nell'Erzegovina nè si an- 
nettè grande importanza alle influenze che poterono 
promuoverli e determinarli, si incomincia ora a du 
bitare non sia quella una prima strada aperta di bel 
nuovo alla questione d'Oriente col mezzo di una agi 
tazione e di un movimento in apparenza locali, ma 
che però vennero, secondo che tutto lo fa credere, 
fomentati e fatti divampare dall’estero. Abbiamo già più 
sopra riportato, su tal particolare, i racconti e le opinio- 
ni dei giornali austriaci; annuncia un'odierno dispaccio 
che la Prussia e l’Austria hanno, come la Francia e la 
Russia, inviato a Costantinopoli note reclamanti ur- 
genti riforme a c: della insurrezione dell'Erzego- 
vina e d'altri timori ; che la Porta ha chiamato testè 
sotto le armi 10,000 redifs; e che finalmente la Rus- 
sia, secondochè dice la Gazzetta austriaca, dichia- 
rerebbe oflicialmente il principe del Montenegro re- 
sponsabile, se i montenegrini fossero mischiati nei 
torbidi dell'Erzegovina. 

La publica attenzione dell'Ungheria è tutta  as- 
sorta nelle elezioni per la Dieta. I grandiosi apparee- 
chi nel palazzo regale in Buda che dovevano essere 
compiti per quest'oggi 27, fauno supporre che l'im- 
peratore Francesco Giuseppe voglia essere presente 
all'apertura della Dieta. Scrivono inoltre da Pesth al 
Galignani che uu alto funzionario della corte austria- 
ca fu per alquanti giorni in quella città a disporre 
per l’ incoronazione, per le cerimonie religiose e per 
uno splendido e numeroso banchetto, dal che si ar- 
gomenta come il governo austriaco sia certo di ri- 


solvere quanto prima e pacificamente ogni controver- 
{| 


sia coll’Ungheria. 

L'opposizione aperta e risoluta che, come è no- 
to, fu fatta dal Parlamento Jonio al lord alto com- 
missario, ha messo in sospetto il governo d’Inghilter- 
ra. Sia per questo fatto , sia per apprensioni di ciò 
che potrà avvenire in Oriente, l’ammiragliato prende 
disposizioni per ingrossare la flotta del Mediterraneo. 
A Corfù, dove sono ora ancorate due navi da guerra, 
se ne aspettano altre undici, già salpate o pronte 
partire dai porti dell’ Inghilterra. 

Jotanto la questione ionia ha occupato il giorno 
23 le due Camere del Parlamento inglese. Ai Comu- 
ni il sig. Maguire annunciò che interpellerebbe lord 
Palmerston per sapere se sia vero, come anvuncia- 
no i fogli esteri, che l'intervento del governo in- 
glese negli affari delle isole ionie sia considerato sic- 
come la sorgente delle difficoltà in cui si trovano 
queste isole, che l’ annessione alla Grecia sia stata 
realmente proposta, e che per questa ragione il Par- 
lamento ionio abbia dovuto essere prorogato. 

Alla Camera alta, lord Normanby chiese spiega- 
zioni sullo stesso oggetto. Il duca di Newcastle bre- 
Vemente rispose confermando i fatti annunciati dai 
giornali. Egli è adunque per tal modo constatato 
dagli stessi ministri inglesi che il Parlamento delle 
Sette-Isole attribuisce tutti i suoi mali al protettora- 
to inglese e che reclama l'annessione alla Grecia co- 
me il solo mezzo di assicurare la sua prosperità ed 
il suo avvenire. 
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L' Inghilterra ha quindi, dice a tal proposito 
l'Ami de la Religion, una bella occasione d'applicare 
il famoso dispaccio’ di lord Russell al sig. James 
Hudson. Perchè non vorrà essa conformare la sua po- 
litica personale alle sue teorie ? ; 

Il Nord pubblica il tenore approssimativo del 
protocollo annesso alla convenzione del 5 settembre 
che fu sottoscritto al ministero degli affari esteri di 
Parigi dui plenipotenziari delle grandi potenze riuniti 
in conferenza. Questo protocollo si compone dei se- 
guenti tre artico! 

1. La convenzione del 5 settembre è prolunga- 
ta per tre mesi ancora, cioè dal 5 marzo al 5 giu- 
gno, termine definitivo. 

2. Resta inteso che l'articolo 3° della  conven- 
zione è mantenuto. L'occupozione continuerà nelle 
stesse condizioni che furono stipulate dalla conven- 
zione. 

( L'articolo della convenzione del 5 
cui qui è fatta allusione , porta che nalla potrebbe 

ere cangiato nel modo dell’ occupazione se non che 
d'accordo colla snblime Porta ). 

3. Il protocollo avrà forza e valore a partire dal 
5 marzo e le ratifiche ne saranno scambiate nello 
spazio di cinque settimane, 0 più presto, se fosse pos- 


settembre , 


sibile. 

Questo protocollo fu sottoscritto dai sei plenipo- 
potenziari d'Austria, Francia, Granbrettagna, Prussia, 
Russia e Turchia. 


—@_@mA«@MOI 
DANARO DI S. PIETRO 


Da diversi della Diocesi di Todi sono stati tra- 

i sc. 120 colle seguenti epigrafi: = Salve Sancte 

puit me de inimicis meis fortissimis , et 

ab is qui oderunt me = Nolite amittere confiden- 
tiam vestram. 


Dal Comune di Gubbio son pervenuti altresi scu- 
di 32 e bai 20, raccolt da molti devoti ed offerti 
alla sacra Persona del s. Padre. 

Continuazione della Quinta Lista del denaro di 
s. Pietro raccolto in Roma — (Vedi Giornale N. 61). 


Offerta mensile di piccola Comunità relig. se. —Luigi Segapeli 
per il quarto mese bai. 30—Dionisio Mancini per il quarto me- 
se bai. 30—Luigi Aleggiani associato per un anno a baj. 20 
mensili ha già pagato due mesi, ora paga l’intero anno con 
se. 2—Antonio Colauecchi bai. 5—Pietro De Vecchis bai. 10 
—Un fedele suddito offre ba iorgina Marfels, Camerie- 
ra bai. 30—Ne tradas Domine sceptrum tuum his qui non 
sunt ne rideant ad ruinam nostram, sed converte consilium 
eorum super cos, et eum qui coepit saevire disperde = Ano- 
nima sc. 5—Respice cunetos superbos et confunde eos, et 
contere impios în loco suo = Un Ecelesiastico spagnolo se. 2 
0—Fac Domine ut gladio proprio ejus superbia amputetur = 

N bai. 50—Una signora Prussiana convertita alla Fede 
Cattolica folice di essere figlia della s. Chiesa e per questo 
anche del s. Padre Pio IX offre se. 5—Ma il signore rispose 
= Confortati, e non sgomentarti. To dissiperò l'ire della pro- 
cella e la ruina non verrà ehe sù coloro che meditano la 
ruina. Non ho io mandato la salvezza fra voi? Tacete e spe- 
rate : la vostra forza sta nel silenzio, e nella speranza = Ca- 
millo Savignoni pel mese di gennajo bai. 20—Carlo Ojetti 
sc. 4 50—Avv. Francesco Duranti = Governatore in aspetta- 
tiva sc. 47 50—Seconda offerta di N. N. = Ma freme invan 
dell'empio = Lu struggitor desio "Di gorghi e sirti e turbini - 
Tu ridi = Teco è Iddio = Beuedite il vostro figlio e suddito 
N. N. se. 1—Casa professa del Gesù mensili sc. 2—Famiglia 


Cleter bai. 10—Donna di servizio bai. 5—Adelaide Teani ba 


Barometro 
in millimetri 
ridotto a 0 


Termometro 
centigrado 


© antemeridiane 
3 pomeridiane 
# pomeridiane 


7 anlemeridiane 
3 pomeridiane 
9 pomeridiane 


—N. N. bai. 10—N. N. bai. 20—Compagnia di s. Apollonia 
sc. 20-N. N. bai. 50—Exurge Deus, judica causam tuam; me- 
mor esto improperiorum tuorum, eorum quae ab insipiente 
sunt tota die (Ps. 73) baj. 20 Marchese Francesco Ferrajoli 


| sc. 30—Gaetano Ferrajoli sc. 20—Faustina Quatrini 


Beatus vir qui timet Dominum mandatis ejus volet nimis 
(Sal. 111) sc. 5—Giuseppe Argenti implora per se e sua fa- 
miglia l'apost. benediz. sc. 5—Padre Santo beneditemi . €. 
rinda Clementi sc. Alcune persone del Comune di Vigna 
nello implorando la s. benediz. offrono in attestato di devo. 
zione sc. 12 70—Iu segno di amore ed ammirazione - Anto- 
nio Costa offre al s. Padre sc. 50—-Meria Taner e sua fami- 
glia implorando dal s. Padre l’apost. benediz. offrono baj. 50 
al mese per un anno lerza rata bai. 50—N. N. a Pio IX Pon- 
tefice e Re = Dixit Dominus. ponam in'micos tuos scabel 
lum pedum tuorum ( Sal. 409) bai. 93—A. M. Melius est pa- 
rum cum justitia quam multi fructus cum  iniquitate ( Prov 
cap. 16 v. S) sc. 4 86—Cav. Camillo Giustin ani offre al s. 
Padre se. 10—N. N. monsili bai. 5—N. N. bai. 19—N. N. lai, 
20—N. N. hai. 50—Pietro Boccanera bui. 50—N. N. bai. 40— 
F. Montelli bai. 5—Gaetano Boccanera bai, 30—Felice Sara 
ceni bai. 10—N. {0—A. Giunchi bai. 30 — Gregorio 
Pezzolli bai. rlo Scalzi bai. 10—Ndebrando Svillotti ha- 
jocchi 20—RuMnoni bai. 10—Torquato Pensarini bai. 10—F 
Rinaldi bai. 5—Annibale Menghini bai. 10—N. N. bai. 50 — 
N. N. bai. 45—N. N. bai. 50—Luigi Leonardi bai. 10—Fortu- 
nato Morelli bai. 3A. G. bai. 15—Sgambellotti bai 10 - 
Nobili bai. 5—Nicola Capanni bai. 30—Antonio Marconi bai 
30—Gio. Battista Silenzi bai. 30—Domine exaudi orationem 
meam - JI Sacerdote Pietro Cipolla Beneficiato della Catte 
drale di Civitavecchia domandando al s. Padre l'apost. bened. 
bai. 70.—Expecto donec veniat resurrectio = Un anonimo 
francese mensilmente sc. 1—Fxaltavit humiles Una dama 
francese meusilmante sc. 2—Vae filii desertores! Cio. Abbal- 
le seconda offerta bai. 50—Francesco Fiori De profundis 
clamavi ad te Domine; Domine exaudi oralionem meam = se- 
conda offerta chiedendo umilmente la s. Benedizione per se 
sua famiglia bai. 50—Forti animo esto, in proximo est ut a 
Deo cureris (Job. 5 13.) Un Sacerdote romano offre pel se 
condo mese bai. 20—Humiliavit superbos bai. 5— Deposuit po- 
tentes de sede > Offre bai. 5—N. N. hai. 10—Un vero servo 
del forte e glorioso Pio IX, offre hai. 5—Quanto ho ti do, n 
immortale Pio IX. bai. 3. 
(Continua) 


SOCIETA’ ANGLO-ROMANA 
PER LA ILLUMINAZIONE A GAS 


L'ordinaria assemblea gene rale dagli azionisti , 
avrà luogo il giorno 3 del prossimo aprile a un ora 
pomeridiana alla residenza dell’Amministrazione piaz- 
za Aracocli N. 17. 

A termini dello statuto gli azionisti dovranno 
aver depositato presso l' Amministrazione le loro azio- 
ni cinque giorni avanti il fissato per 1° assemblea. 


Il Gerente—Giacowo Snernenp 


AVVISO 


In S. Girolamo della Carità domani Giovedì, 
l'Ora Eucaristica, e posdomani venerdì santo l'Ora 
Desolata avrà luogo secondo il solito, circa la mezz” 
ora di notte. 


Rettificazione 


Nella Diffidazione inserita nel Giornale N. 69 si deve 
leggere Aron Rosselli. 


Domani Giovedì Santo detto în Coena Do- 
mini, laStazione sarà a S. Giovanni in Late- 
rano. Venerdì Santo detto Parasceve sarà a 
S. Croce in Gerusalemme, ed a S. Pietro in 
Vaticano. 


ANO ALL'ALTEZZA DI METRI 31, 17 SUL LIVELLO DEL MARE 
1.° R=1.° 25 Cent.; 1.° C=0°,80 R. 
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Il Giornale di Roma esce alle 6 pom. d'ogni giorno cdchio i festivi 
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Il prezzo di associazione, da paffarsi anticipatamente è il seguente. 
In Roma perun anno sc. 7. Un semest. sc.3. 50.Un trimest. sc: 1,80, 
Per untrimestre in tutto lo Stato Pontificio, franco di posta, sc. 2,90, di 
All'estero , secondo le tasse postali stabilite per i diversi Stati. Aa 


Nelle ore pomeridiane del trascorso Mer- 
coledi' Santo ebbero cominciamento al Palazzo 
Apostolico Vaticano le solenni ceremonie con 
le quali la Chiesa celebra la memoria della 
Passione e Morte del Redentore Divino. 

La Santità" pi Nostro Siewore, sulle ore 
quattro e mezzo pomeridiane dell’ indicato gior- 
no, discese nella Cappella Sistina, ed in Tro- 
no, circondato dagli Emi e Rmi signori Cardi- 
nali, e da tutti gli altri Personaggi che hanno 
posto in simiglianti funzioni, assistè al Mattu- 
tino delle Tenebre che venne cantato dai Cap- 
pellani Cantori Pontificî. 

leri mattina poi, Feria V. nella Cena del 
Signore, Sua Santità, vestita pontificalmente, 
si recò alla stessa Cappella di Sisto IV, cd 
ivi assistè in Trono alla Messa che fu ponti- 
ficata dall’Emo e Riîo signor Cardinale Mattei, 
Vescovo Ostiense, Decano del Sacro Collegio. 
Erano presenti gli Emi e Rii signori Cardi- 
nali, gli Arcivescovi, i Vescovi, S. E. D. Do- 
menico Orsini, Principe Assistente al Soglio, 
la Ecema Magistratura Romana, ed i varî Col- 
legi dei Prelati. 

Terminata la Messa, Sua Sawrità' , pre- 
ceduta dagli Emi Porporati e dai Collegi della 
Prelatura, portò proeessionalmente il SSmo 
Sagramento nella contigua Cappella Paolina, 
riccamente illuminata, che ivi rimase, secondo il 
sacro rito, racchiuso in un urna esposta alla 
pubblica venerazione. 

Quindi Ja Santità” Sua, assisa in sede 
gestatoria, recossi collo stesso accompagnamen- 
to nella gran loggia che sovrasta, l’ augusto‘ 
Tempio Vaticano, donde comparti la solenne 
Benedizione all’immenso popolo che vi era 
concorso. 

Discese poi il Santo Papre nella Basilica 
Vaticana, e nella nave traversa,presso la Cap- 
pella dei Ss. Processo e Martiniano, fece la 
Lavanda dei piedi a tredici Sacerdoti Pelle- 
grini. Finalmente salito nell’ atrio superiore del- 
la stessa Basilica, ove era apparecchiata la 
mensa per quei Pellegrini, Sua Santità” ap- 
prestò loro le vivande. 

Nelle ore pomeridiane dello stesso giorno 
fu pure cantato, come nel dì precedente, nella 
stessa Cappella Sistina, il Matutino delle Te- 
nebre, e Sua BeariTuDINE vi prestò . assistenza 
insieme agli Emi e Roi signori Cardinali, ed 
agli altri della Corte Pontificia che vi hanno 
luogo. 

Nella mattina poi di questo giorno, Fe- 
ria VI in Parasceve, Sua Santità” ,nella mede- 
sima Cappella Sistina, ha assistito alla funzio 
ne, che è stata celebrata dall’Emo e Rio si- 
gnor Cardinale Barnabò, in luogo dell'Emo Car- 
dinale Penitenziere. 

In essa, dopo il canto del Passio, il Rino 
P. Procuratore Generale dei Minori Conven- 
tuali di S. Francesco ha recitato un discorso 
latino sulla Passione del Redentore. Quindi ha 
avuto luogo l’ adorazione della Santa Croce. 
Alla quale è proceduto, secondo il prescritto 
del rito, la Sawrita’ pi Nostro Sranone. Poscia, 
deposta, come era conveniente a tale atto, la 
Spada, e per speciale disposizione della San- 
Tira” Sua; dopo l’Etto Cardinale celebrante ed 


il primo degli Emi.Ba 


‘porati presenti, si è 
portato alla triua adorazione S. M. Franee- 
sco II, Re del Regno delle Due Sicilie. La 
stessa ceremonia hanno in seguito compiuta gli 
altri Emi Porporati, dipoi le LL. AA. RR. i 
Principi di Napoli, e da ultimo quanti avcano 
parte alla sacra funzione. Terminata |’ adora- 
zione il Santo Papre, unitamente al Sacro Col- 
legio ed. alla Prelatura, è passato alla Cappel- 
la Paolina d'onde ha riportato sotto il baldac- 
chino il Venerabile fino all’ Altare della Cap- 
pella Sistina, ove si è dato termine alla Mes- 
sa dei Presantificati. 

Alla più parte di queste auguste cere- 
monie sono state presenti le LL. MM. il Re 
e la Regina delle Due Sicilie, S. M. la Regina 
Maria Cristina di Spagna, S. M. la Regina 
Vedova delle Due Sicilie, con le LL. AA. RR. 
i Principi e le Principesse suoi figli, e le 
LL. AA. RR. il Conte e la Contessa di 
Trapani, con i Personaggi dei rispettivi loro 
seguiti. Vi è concorso eziandio un numero 
considerevole di persone distinte di ogni clas- 
se e di ogni nazione, che vogliono appagata 
la propria devozione contemplando i sublimi 
Misteri della Redenzione nei riti c nelle ce- 
rimonie celebrate nella Città Santa dal Vica- 
rio stesso del Riparatore Divino. 

L’Etno e Rmo signor Cardinale Cagiano 
di Azevedo, Vescovo Tusculano, Penitenziere 
Maggiore, accompagnato dal suo Tribunale, 
nelle ore pomeridiane del Mercoledì Santo si 
portò con treno nella Patriarcale Basilica Li- 
beriana, e nelle ore pomeridiane di ieri, Gio- 
vedì Santo, nella Patriarcale Basilica Vatica- 
na, per ascoltare le sagramentali Confessioni. 


HR 


La SantITA' DI Nostro Siwore Para Pio IX, 
intenta del continuo a porgere onesto modo di soc- 
corso alla classe indigente , e mossa dall’ amore per 
le Scienze e per le Arti , ha ordinato che anche in 
quest’ anno siano proseguiti i lavori di scavo in Ostia. 

Le tante e sì affanuose cure, che ne gravano il 
cuore paterno, non hanno punto diminuito in Lui la pe- 
renne e nobile soddisfazione per quanto, nelle antichità e 
nelle arti, forma la gloria e la grandezza della sua Roma. 
Giornaliero è quindi l'accrescersi dei pontifici musei, 
de’ monumenti d'ogni maniera, che la fecondità d'un 
classico suolo rimanda alla luce, sempre più facendo 
palese di che animo fossero e di che genio coloro che 
già ci vissero dominatori del mondo. 

Lungo la via Latina, l'Appia, la Nomentan9; nel- 
l'interno della stessa città in vari luoghi, o per ri- 
cerche o per caso, o per pubblica opera o per pri- 
vata, si vanno trovando sculture, musaici, iscrizioni, 
dipiuti; mentre le felici escavazioni Ostieusi sommi- 
nistrano esse sole in bel numero tutte queste cose in- 
sieme. Quanto sotto ogni riguardo presenta di meglio 
questa antica e nuova ricchezza, passa, a pubblico 
vantaggio, nelle pontificie raccolte , da che vegliano 
assidue, alla conservazione o all'acquisto, una magna- 
nimità che tutto provede, una munificenza che non 
sa venir meno. ' 


—tit+ 


Il dì 16 del trascorso mese di febbraio si ripo- 
sò nel Sigaore l’ Illimo e Riîo Monsignor Antonio 
Gionethino de Mollo, Vescowerdì :S. Paolo nel Bra- 


Gli atti del Gaverno inseriti nel Giomale. di Roma sonò alficiat$ 


—etettoto— 


Le lettere, i pieghi, i gruppi, come anche le inchieste e la;nisexzioni 
che si volessero pubblicare, devono essere affrancati all ofidio 
i * del Giormiale via della Stamperia Camerale n.°1à 

e. < Pret are ep n 


Siavvi 


L'egregio Prelato avea incontrato i natali iv I, 
città+di quella diocesi, ed in essa frà vhivso ‘i suoi 
giorni. Egli era nuto addi 7 ottobre 179, e fu pre 
conizzato Vescovo di s. Paolo nel Concistoro del dì 
15 marzo 1852. 


Dei i Liegi 


Alle ore 4 pomer. di ieri, confortato dagli aiuti 
della nostra santissima Religione, e dell’Apostolica 
Benedizione dimaudata ed ottenuta dal Sommo Pon- 
tefice, passò agli eterni riposi D. Pompeo dei Prin- 
cipi Gabrielli, Tenente generale delle Truppe Ponti- 
ficie. L'illlustre defonto era nato in Roma addi 22 
agosto 1780, dal Principe D. Pietro Gabrielli, e Don- 
na Camilla Duchessa Riario. 


—_ tetti — 


NOTIZIE DIVERSE 


Da Vienna 23 marzo. 

Il Congresso nominale serbico fu convocato pe 
28 marzo. Invece della luogotenenza croato-slavona 
finora esistente S. M. I. R. A. si è graziosissima- 
mente deguata di approvare che venga istituito in 
Zagabria un r. Consiglio di luogotenenza pei tre re- 
gui di Dalmazia, Croazia e Slavonia. 

— L' Agramer Zeitung del 21 reca uu arlico- 
lo sulle condizioni della Bosnia, in cui viene espres- 
sa l'asserzione che nella Bosnia non è già il raià 
che sia propenso ad una sollevazione contro i turchi, 
come i suoi fratelli nell’ Erzegovina, o che mediti 
ora un tale movimento, ma che sono i bosniaci mao- 
mettani, i deys, gli aga e gli spahi della Bosnia, i 
quali fanno temere una sollevazione contro il gover- 
no della Porta, contro gl’ impiegati ottomani che 
vengano alienati da loro, in una parola contro il pre- 
sente sistema. 

— S. A. I. il Granduca di Toscana partì da Vien- 
na il 20 per Dresda. Egli fu accompagnato fino alla 

ione dal Duca di Modena, dall’ aiutante-generale 

. M. l' Imperatore conte Crennevi!le , e dal ple- 

io marchese de Provenzali. 

E. il bano di Croazia ha diretto ai Croati 
ed agli Slavoni un' ammonizione con cui viene con- 
futata |’ erronea opinione che, coll’essere state ri- 
chiamate in vita le libertà e le istituzioni costitu- 
zionali, sia resa possibile od ammissibile una, quan- 
d’anche transitoria, sospensione dei pagamenti del- 
l’ imposte, e viene diffidato ogni abitante dei due 
regui al volenteroso e spontaneo adempimento del 
proprio dovere verso lo Stato. 

@ Devono piuttosto , è detto in quella ammoni- 
zione, giusta la volontà sovrana di S. M. 1. R. A. 
ed in base del sovrano diploma del 20 ottobre 1860, 
sul quale si fonda appunto il ristabilimento dei nostri 
diritti e delle nostre libertà, essere pagate cd esatte 
tutte le imposte, le gabelle ed i dazi regi, senza in- 
terruzione, e finchè quelle leggi non vengano costi- 
tuzionalmente cangiate ». Così la Gazz. di Venezia. 

— Nella seduta del 18 corrente della congre- 
gazione del comitato di Zagabria fu presa la risolu- 
zione d' indirizzare al r. dicastero aulico una rimo- 
stranza colla richiesta che il confine * militare venga 
rappresentato nella prossima Dieta provinciale , e di 
pregare S. E. il Bano che voglia appoggiarla. Nella 
stessa seduta fu deciso di porre ad acta il proclama 
emanato dal Bano, in cui si ammonisce a pagare le 
imposte. 
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— Alla tornata del 16 nella Camera dei rappresen- 
tanti del Belgio, il sig. Van Iseghem presentò la relazione Ì 


della Commissione sopra la convenzione conchiusa 
testè dal governo belga con quello d'Annover intor- 
no ai pedaggi di Stade. 

La presentazione di questa relazione rende 0p- 
portuni i seguenti cenni sui dritti di Stade che to- 
gliamo dalla esposizione alla Camera dei motivi che 
indussero il governo belga conchiudere la nuova 
convenzione del 18 febbr 

Gli storici dissentono intorno all'origine dei dritti 
di Stade o di Brunshausen. La si fa rimontare al 
XI secolo. x 

I borghesi d'Amborgo furono fin dall'anno 1189 
esentati dal pedaggio per le navi e merci loro. 

Il trattato di Vestfaglia diede nel 1648 il du- 
cato di Brema alla Svezia, la quale ridusse il dritto 
ad 1/16 0/0 del valore delle merci e confermò il pri- 
vilegio d'Amborgo. 

Più tardi la Svezia perdò i suoi possedimenti 
delle sponde dell'Elba, che passarono alla Danimarca. 
Questa vendette il ducato di Brema all’elettore di 
Anvover nel 1717. 

Nel 1815 i dritti di Stade furono il tema di 
lunghe trattative fra le potenze litorane dell'Elba, le 
quali convennero infine, coll'art. 15 dell'atto di navi- 
gazione dell'Elba sottoscritto a Dresda il 23 giu- 
gno 1821 « di rinunziare, senza pregiudizio ai prin- 

cipi generali degli atti del congresso di Vienna so- 
pra la navigazione dei fiumi e delle riviere (art. 
108-116), ad ogui discussione sul pedaggio di Brun- 
shausen, contro l'impeguo assunto dall’Annover di 
comunicare per informazione la tariffa di Brunshau- 
sen e di nulla cambiarvi arbitrariamente, ma di ri- 
chiedervi l'assenso degli Stati interessati e special- 
cialmente della città di Amborgo. » 

Una nuova tariffa vanne in conseguenz posta in 
vigore a partire dal 1821. 

Questa nuova tariffa suscitò essa pure nuovi ri- 
chiami, come quella che era giudicata troppo one- 
rosa pel commercio. L'Inghilterra singolarmente in- 
dirizzò nel 1841 vive rimostrauze al governo anuo- 
verese. 

La tariffa del 1821 fece luogo nel 1844 a quella 
che vige presentemente. 

I dritti cadono non sopra le navi ma sulle mer- 
ci le quali comprendono ottocento articoli circa. 
cuni prodotti sono ammessi in franchigia, mala tassa 
generale dei diritti è di 1/4 0/0 del valore, e non 
può andare olwe di 3/8, salvo per certi articoli, quali 
il carbone, caffè, le bevande, il riso, le frutta, il ta- 
bacco, il the, lo zucchero, l’olio di balena, le pelli, 
le materie testili, i fili e i tessuti. 

Non essendo la revisione dei valori ofliciali pre- 
scritta che in capo a 25 anni, la tassa dei diritti 
cresce realmente nella stessa misura che va sceman- 
do il prezzo venale delle merci. 

Infine, indipendentemente dalla loro cifra, la ri- 
scossione dei dritti di Stade reca molesti inconve- 
nienti al commercio. Essendo che le navi, oltre le 
carte di bordo ordinarie, debbono essere munite di 
un manifesto speciale, steso secondo la classificazio- 
ne del pedaggio. Per godere delle riduzioni accordate 
dai trattati, fa d’uopo produrre certificati di origine 
particolareggiati e precisi. Il pagamento stesso dei 
dritti esige formalità e scritturazioni. E quando la 
nave è giunta a destinazione, non può farsi lo sbarco 
che previo permesso patticolare ce. 

La maggior parte degli Stati hanno conchiuso 
coll’Annover trattati contenenti stipulazioni relative 
al pedaggio di Stade. 

Le navi amburghesi , come già si è detto , so- 
no esenti affatto dal pedaggio, mercè antichi accomo- 
damenti. 

Giusta il trattato sottoscritto il 22 luglio 1844 
fra l’Annover e l'Inghilterra, i fili, le stoffe di co- 
tone, di lana o di lino, i tessuti misti, lo stagno, la 
Jatta, gli articoli di ferro o d'acciaio, lo sciroppo. la 
majolica, le stoviglie, l’ottone, i metalli rozzi o la- 
vorati, di origine britannica , non sono assoggettati 
ghe ai due terzi dei dritti. 

Altre potenze si assicurarono soltanto il trai 
‘mentoydella nazione la più favorita, eccettuato il pri- 
vilegio della bandiera amburghese. È 

Il Belgio conchiuse il 15 gennaio 1842 una cou- 
venzione coll’Amrever; welli-spuate-è-stabilito fra altro 


che le navi belgiche saranno trattate, nave e carico, 
sul piede delle nazioni le più favorite, eccetto la città 
libera d'Amborgo; i marmi e le pietre d'ogni sorta 
provenienti dalle cave del Belgio entreranno in fran- 
chigia; gli zuccheri, le pelli concie, le armi ( fucili 
da guerra e da caccia, carabine, pistole, armi bian- 
che), i chiodi, la cristalleria e la vetreria d'ogni spe- 
cie, di origine belgica, non pagheranno che la metà 
dei diritti di Stade esistenti o futuri. In ricambio di 
queste concessioni il governo belga s'impegnò di rim- 
borsare alle navi annoveresi il dritto percepito sulla 
one della Schelda. 

11 23 novembre 1859 il governo helga denunziò 
la convenzione del 1842 per essere posta fuor di vi- 
gore il 25 febbraio 1861. 

Intanto che dai due governi si stavano cercan» 
do le condizioni di un nuovo accordo , la qnistione 
di Stade entrava in una nuova fase. L'Inghilterra 
aveva essa pure denunziato il suo trattato coll'Ame- 


Si venne a discutere il riscatto dei pedaggi di 
Stade. Il prodotto annuo e medio del pedaggio, du- 
rante il periodo del 1846 al 1860, fu di 220,000 
talleri tedeschi. Le spese d'amministrazione salgono 
a 34,000 talleri all'anno. Il governo britannico pro- 
pose di allogare 4 ’Annover, a titolo di compenso ; 
un capitale totale di 3,100,000 talleri , e offerse di 
caricarsi del terzo di questa som La città libera 
di Amborgo si obbligò di pagare il secondo terzo. 
L'ultimo terzo rimaneva da ripartire fra le altre po- 
tenze interessate. L'Annover accettò la proposta. 

I riparto dell’ ultimo terzo fra gli Stati altri 
dall’ Inghilterra e dalla città libera d’ Amborgo ven- 
ne fatto secondo la bandiera: si calcolò per ogni pae- 
se la media dei dritti annualmente riscossi sopra le 
merci importate. La quota del Belgio è di 19,413 
talleri. 

Il Belgio, conchiude la relazione, fa coll’ Anno- 
ver ciò che già fece colla Panimarca, con una dif- 
ferenza però tra le due convenzioni. Una seguì la 
capitalizzazione dei diritti del Sund, l’ altra precede 
il riscatto del pedaggio di Stade. Ma posano entram- 
be sopra le stesse basi , e consacrano entrambe gli 
stessi principi. 
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— Scrivono da Londra al Moniteur  Universel: 

Una risoluzione fu non ha guari presa dal sig. 
Gladstone che debbe avere una grave influenza sulla 
sua carriera politica eome pure sulla condizione dei 
partiti 1 Inghilterra. Il cancelliere dello Scacchiere 
fa parte da molti anni della Camera dei Comuni in 
qualità di rappresentante dell'università tory d’Oxford, 
ove per usanza non si cangia mai il cadidato una 
volta eletto. Gli è in questa maniera che sir Roberto 
Peel trovavasi a rappresentare quello stesso collegio 
d'Oxford allorchè propose l' emancipazione dei cat- 
tolici. 

Dopo la prima elezione del sig. Gladstone fatta 
dall’ università le opinioni di quest’ uomo di Stato 
hanno subito una rivoluzione completa, e il tory in- 
viato sul bel principio alla Camera, è divenuto uno 
dei caldi liberali. L' università si è adattata con buo- 
na grazia a questo cangiamento, ed ha chiusi gli oc- 
chi sulle nuove tendeuze del sig. Gladstone in favore 
del suo gran sapere, della sua potente eloquenza. Ma 
questa falsa posizione non poteva convenire al signor 
Gladstone: essa gli creava imbarazzi a ciascuna nuo- 
va clezione: essa gl' imponeva restrizioni che pote- 
vano diventare ostacoli bella sua futura carriera. 

Ora siccome al Parlamento fu presentato un bill 
che accorda nuovi seggi al distretto popoloso e ma- 
nifatturiere del Lancastro del Sud, i liberali di quei 
collegi hanno pregato il sig. Gladstone di voler es- 
sere il loro rappresentante, ed egli ha accettato la 
loro offerta. S° egli è nominato, quest'uomo di Stato 
avrà il vantaggio di rappresentare committenti di un 
opinione ben diversa di quelli di cui ha di presente 
il mandato. Gli è questo certamente un . graude av- 
venimento poichè prima ch'egli possa presentarsi in 
un nuovo collegio, egli dovrà prima rassegnar la pro- 
pria carica all’ università di Oxford. 

Ora.i tories sono, possenti nel Labgastro, così 
possenti che hanno ottenuto. un compiuto successo 
nell ultima elezione .. Se ribscisseno 
nell' opposizione ch' essi faranno Fenza dubbio al sig. 


Gladstone, la sua carriera come uomo politico e co- 
me ministro si troverebbe per lo meno sospesa. La 
sua determinazione présénta adunque una grave im- 
portanza ad un punto di vista generale. 

La Camera dei Comuni si è occupata del que- 
sito se fosse necessario che la legislazione relativa 
agli accidenti delle strade ferrate fosse completata pe 
mezzo di nuove misure. La legge attuale si contenta 
d’ imporre alle compagnie una responsabilità pecunia- 
ria. In seguito ad una delle più interessanti discus- 
sioni, fu deciso di attenersi al regime presente. La 
minaccia di questa responsabilità pecuniaria parve 
sufficiente per impegnare le compagnie a spiegare i 
materiali migliori nella costruzione delle ferrovie, a 
creare nel più breve spazio di tempo possibile un 
personale di conduttori, di guardie e di altri impie- 
gati abili e diligenti, e a punire rigorosamente e 
prantamente qualsiasi errore o negligenza nel servi 
zio, e si è pensato che quelle garanzie darebbero al 
pubblico maggior sicurezza che non un controllo più 
severo del governo sulla circolazione delle ferrovie , 
o l' introduzione di nuove disposizioni legislative. La 
responsabilità pecuniaria imposta alle compagnie delle 
strade ferrate per gli accidenti è per esse un carico 
oltremodo pesante. Nei dieci ultimi anni, i giurì han- 
no profferite in casi d'accidenti condanne per la s0m- 
ma di 300,000 lire st., e se a questa somma si ag- 
giunge l'ammontare delle indennità regolate all’ ami 
chevole, il totale non sarà molto al disotto di un 
milione di sterline, Nel corso della discussione la 
Camera ha ammesso che il numero degli accident 
sulle strade ferrate di Francia era d' assai minore 
che non sulle linee d'Inghilterra, ma si è spiegata la 
differenza provando che la velocità è men grande 
sulle linee francesi. 

Il rapporto, dalla Commissione reale incarieata 
di procedere ad un’ inchiesta sullo stato e sulle spe- 
se degli arsenali dello Stato, fu spedito al governo 
Questo rapporto condanna altamente il sistema che 
è in vigore negli arsenali. Esso porterà un nuovo 
colpo al regime attuale dell'ammiragliato inglese. 

Fu pubblicata fa lista dei soscittori per l' espo- 
sizione internazionale del 1862; essa appalesa aper- 
tamente il debole appoggio che l'aristocrazia inglese 
sembra disposta a dare a quell’ impresa. Sulla som- 
ma di 270,000 lire st. portate su quella lista, la 
prima che sia stata pubblicata, non v'ha che 20,000 
lire st. di soscrizioni fatte da pari d' Inghilterra. Vi 
si scorgono pochi personaggi politici e commerciali, 
e pochi grandi capitalisti d'Inghilterra. Le soscrizio- 
ni furono prese quasi per intero da persone ricche 
delle classi medie, da capi delle fabbriche interes- 
sati all'esposizione , e dai rappresentanti più agiati 
delle scienze e delle arti. I piani del fabbricato sono 
attualmente condotti a termine, si prepara il terreno 
per la costruzione, e l’intero immenso edifizio deve 
essere pronto pel mese di gennaio 1862. 

Si sta pensando ad un'innovazione importante 
nella industria del fabbricato a Londra ad oggetto 
di antivenire che si rinnovellino quegli ammutina- 
menti che recano tanti disturbi e interruzioni in quel 
genere di lavoro. Si tratterebbe di pagare gli operai 
un tanto all'ora, invece di pagarli a giornata. Ma è 
la questione del numero d’ore di cui si compone li 
giornata che dà luogo a quelle disgraziate discus- 
sioni. Il salario proposto è di 7 pence (70 centesi- 
mi) all'ora pei mastri operai e 4 1/2 pence pei su- 
balterni. 


ge 


— Scrivono all’ Independ. belge dalle rive del- 
l’Elba il 15 marzo: 

Saprete senza dubbio che fece grande impres- 
sione sulla corte di Copenaghen una lettera diretta al 
re di Danimarca da un sovrano tedesco, Questa let- 
tera è del granduca di Oldenburgo, che la scrisse vi 
2 di febraio, cioè cinque giorni prima che la Dieta 
germanica, giusta una preposta del governo del me- 
desimo granduca, ne ordinasse l'esecuzione federale. 
Eccone la sostanza; 

Il granduca dice che come membro dèlla casa 
sovrana, a cui appartengono ‘e il re di Danimarca € 
| imperatore «li Russia, credette adempiere un do- 
vere dicendo francamente e icalmente con quali mez- 
zi si potrebbe evitare il conflitto che minaceia la Du- 
nimarta e io qual modo potrebbe finire i caos (es- 
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pressione della lettera) che si scorge nella monarchia 
danese. Il granduca non dà consigli al suo augusto 
cugino per la prima volta. Già nel 1854 un abboc- 
camento ad Altona gli offerse l'occasione di parlare 
al re di una politica propria a ristabilire la pace ne’ 
suoi Stati. Il vivo desiderio di veder riconciliata la 
Danimarca coll' Alemagna gl’ ispira ora i nuovi suoi 
sforzi. 

Il granduca ripete al re che il solo mezzo di 
guarire di mali sì lunghi e sì gravi pare a S. A. R. 
il ritorno nella via del vecchio dritto costituzionale 
lei due ducati. Avvi un patto fondamentale, è quel 
lo che il re Cristiano 1, antenato comune del re e 
del granduca, conchiuse coi ducati , 400 ann sono, 
consenziente la Danimarca. Ne deriva l' unione per- 
sonale del regno e dello Schleswig-Holstein. Le pre- 
rogative dell’ augusta famiglia del re e del granduca 
l'hanno per base legale. 

Nelle sue parti essenziali quest’ atto ha ancora 
pieno vigore. È un affare d’ onore per tutta la casa 
dli Oldenburgo il non violare, nè lasciar violare i di- 
ritti costituzionali dei due ducati: affare d'onore del 
re e del granduca , che il principe conservi il suo 
diritto, ma che l’ultimo de' suoi sudditi conservi al 
tresì i suoi: Suum cuigue. Questa base legale è ga- 
vantita dai trattati del 1767 e 1773 nel modo più 
solenne e per l'art. 16 del trattato provvisorio e pel 
7 del definitivo. In conseguenza il granduca crede a 
proposito che il Reichsrath non esistendo che di fatto 
per lo Schleswig e la Danimarca , si abolito , e lo 
statuto generale, divenuto caduco dopochè cessò di 
essere esecutorio per |’ Holstein, sia annullato. 

Il granduca propone al re di convocare gli Stati 
generali dei ducati uniti e far loro presentare una 
costituzione moderna per lo Schleswig-Holstein. Non 
sarebbe che una Dieta generale dei due durati, che 
avrebbe il diritto di consentire al cangiamento intro- 
dotto nella legge di successione, cangiamento che il 
Parlamento danese approvò, ma manca ancora del 
consenso dei ducati, senza cui rimarrebbe nullo e di 
nessun effetto. 

Con tale atto di giustizia il re si c'everebbe, 
giusta l'av del granduca, all'altezza del loro gran- 
de antenato Cristiano I. 

1 trattati del 1851 e 1852 non impedirebbero il 
re di adoperare in tal guisa. L’Alemagna gliene sa- 
prebbe grado. Il governo danese assicurò giù tante 
volte che gli era impossibile provvedere immediata- 
Mente agli assestamenti che esigono queste conven- 
zioni! L' Alemagna, secondo le scuse del gabinetto 
di Copenaghen , avrebbe potuto da lugo tempo ab- 
bandonare una base dichiarata quasi impossibile dal- 
la Danimarca stessa e tornare allo statu quo ante. 
È come un’ esecuzione federale precedè queste con- 
venzioni, la nuova esecuzione le abolirebbe ipso jure 
ristabilendo tutto ciò che fu modificato dalla prima. 

Contro una rivolta cagionata da qualunque par- 
{ilo estremo, nella Da marca, l'Alemagna e l'Euro- 
pa intiera si leverebbero per recare soccorso al re. 
Rendendo giustizia ad uno de’ suoi popoli, nessun 
sovrano deve temere l'ingiustizia dell'altro. I ducati 
ricostituiti legalmente dal re, loro augusto duca, ces- 
seranno di essere l'arena di combattimenti politici 
e diverranno il legame di amicizia fraterna tra la 
Danimarca e l'Alemagna. 

Tale è l’analisi fedele di questa lettera di cui‘ 
non ho bisogno di farvi spiccare la grande impor- 
tanza. 
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— Da Atene 16 marzo, l’ Osservatore Triestino 
lia il seguente carteggio particolare 

La nomina dei nuovi Senatori è avvenuta , 
ed eccone i nomi, tratti dal foglio del Governo: A. 
Miaulis, presidente del ministero e mibistro della ma- 
fina: A. Konturiottis, miaistro degli affari esteri; P. 
Notarà , geueral maggiore e maresciallo di Corte ; 
N. Travella, generale maggiore ; C. Peraibos, general 
Maggiore ; B. Petmesà, general maggiore, K. Meta 
xis, colonnello ; N. Pieràbos , colonnello; A. Gior- 
ganità, colonnello ; N. Delijannis, maggiore; N. Silì- 
Vergos , presidente della Corte suprema dei conti ; 
A. Polizoides ,. vice-presidente dell’ Areopago ;F. 
Joannu, professore all'università ; K. Tipaldo ‘biblio= 
tecario dell'università; J. Ambrosiades, prefetto del- 
l'Acornania; N. Kalergis @ L. Lbpîi 


Sono in tutto 17 nuovi senatori, e iu seguito a 
queste nomine, l'esausto tesoro greco avrà un aumento 
di spesa d'almeno 100 mila dramme; il numero dei se- 
natori greci ascende ora a 57. La maggioranza dei 
voti a favore del Governo è assicurata. 

La Camera dei deputati non tenne questa setti 
mana se non qualche seduta per la divisione degli 
uffizi allo scopo di verificare i poteri dei suoi com- 
ponenti. Siccome le elezioni dei deputati sono con- 
trastate quasi per ogni dove, non è da attendersi un 
gran rigore per parte dei signori della Camera. Può 
darsi però che il Governo, per riguardo alle continue 
grida del pubblico e delle legazioni estere, crede he- 
ne di ordinare l'annullameuto d' alcune elezioni; cosa 
che, del resto, non soddisferebbe alcuno. — I gior- 
nali dell’ Opposizione abbondano di narrazioni intorno 
ad abusi elettorali. Raccantano , fra gli altri, i se- 
guenti fatti: Già da dieci giorni fu compilato e con- 
segnato alla tipografia reale il catalogo dei deputati 
di quest'anno, in cui compariscono i nomi di tutti i 
deputati, anche di quelle provincie, le cui elezioni 
nor sono ancora finite. 

L ca di Etolia prorogò Ie elezioni dei de- 
putati del suo distretto dal 22 febbraio {al 30 feb- 
braio ! 

Uno dei deputati di Corinto , il sig. Delijanni . 
cognato del ministero della guerra, dichiara nen vo- 
ler far parte di una Camera composta sì arbitraria 
mente, mentre suo padre comparisce Ira i nuovi sc- 


di Mantinca domanda istruzioni al go- 
verno, giacchè malgrado tutto lo zelo , non è possi- 
bile dapertutto di empire le urne, e i candicati del- 
l'Opposizione potrebbero avere tuttavia una maggio- 
ranza! 

Secondo alcuni giornali di quì, il principe Ipsi- 
lanti, genero del sig. barone Sina, avrebbe intenzio- 
ne di stabilirsi in Atene. 

A quanto si sente, i quadri della riserva del- 
l’esercito verrranno formati tra breve , almeno colle 
nomine degli uflicrali. 

Del resto, lo stato delle finanze greche non sem- 
bra gran fatto florido, giacchè la Banca fece antic 
pazioni in danaro appena alcuni giorni sono, per sop- 
perire alle spese più necessarie. 

Come in altre città del Levante, avvennero an- 
che in Atene parecchi fallimenti considerevoli, fra 
cui quello della casa Manzavino c Comp. 

L'inverno, che pareva già ito, è ricomparso ino- 
pinatamente con graa veemenza. I monti circostanti 
sono coperti di neve. Gli alberi, che già fiorivauo , 
tornano a sfrondarsi. Da Campu nell’ isola di Eubea 
riferiscono esservi caduta la gragnuola , i cui grani 
erano grossi come mandorle, recando gravi guasti in 
tutta la campagna. 

oa 


— L'Osservatore Triestino ha le segnenti ultime 
notizie del Levante pervenutegli collo Stadium, giunto 
il 22: 

I giornali e le lettere di Costantinopoli sono in 
data del 16. Per ordinanza del Sultano, |’ amba: 
tore ottomano a Parigi, Vely pascià , fu nominato 
membro del Consiglio del Tanzimat. È partito da Co- 

nopoli per Parigi un impiegato della Porta col- 
l’incarico speciale di vegliare agl'interessi del Gover- 
no turco nella liquidazione della Cassa delle strade 
ferrate per ciò che concerne il prestito ottomano. — 


Il coute di Goltz, inviato prussiano a Costantinopoli, 
presentò 1°11 corr. al Sultauo il conte Perponcher , 
arrivato ultimamente dalla Siria, dov'era stato ma 
dato dall'ordiue di S. Giovanni per foudure un ospi- 
tale , che ringraziò Abdul-Meggid delle ‘ugevolezze 
procurategli dalle autorità ottomane in Siria nell’ a- 
dempimento del suo incarico. Il Sultano gli fece ot- 
tima accoglieuza e lo insiguì dell’ ordine del Medigi 
di terza classe. — Il grauvisir, Riza pascià, c molli 
Ufficiali di stato-maggiore assistettero l' 8 all'esperi- 
mento d'un nuovo cannone rigato , fuso in una fab- 
brica imperiale. T risultati ottenuti furono soddisfa 
centi. 

A quanto ci scrivono da Smirne, il 46 correva 
in quella cità Ja voce vaga di nuovi disordini a Da- 
mesco. Un nostro ‘carteggio di Damasco in data del 7, 
non ne fa il menomo cent er cui è sperabile che 


NOTIZIE DEL MATTINO 


Due sono gli argomenti di cui , oltre alle di- 
scussioni che hanno luogo nel Parlamento di Torino, 
grandemente si preoccupano i giornali piemontesi , 
cioè gli incidenti da cui fu accompagnata l'ultima 
seduta del Corpo legislativo francese ed i grandi ap- 
prestamenti guerreschi che, secondo essi , l'Austria 
accumula sul territorio italiano. In quanto al primo, 
tutti i giornali che parteggiano per la rivoluzione la- 
Mentano apertamente che i più autorevoli discorsi e 
le parole stesse di un ministro siano state dirette a 
danno di quella c che il sentimento cattolico e con- 
Servalore siasi appalesato siccome preponderante nei 
consigli e nelle aspirazioni della nazione francese. 
Sul secondo punto, le apprensioni che in proposito 
degli armamenti austriaci vengono manifestate dai 
fogli suddetti ed i dettagli che essi ne recano può 
dirsi che giungano quasi alla esagerazione , giacchè 
ritenendoli per veri, dovrebbe aversi per certo che 
quei preparativi e quelle minacce di guerra siano 
assai prossime ad essere tradotte in atto. Scrivono 
oggi infutti, per loro corrispondenze dalle rive del 
Mincio, che ai grandi concentramenti di truppe a 
Mantova e sul Pò si aggiungono le suore della carità 
inviate da Vienna con incarico di assistere i feriti; 
che tutti i ducavù politici del Friuli e delle altre pro- 
vincie partirono alla volta di Olmutz e che finalmente i 
rispettivi comandanti presero già le ultime disposi- 
zioni, perché l' intiera armata stia pronta ad entrare 
in campagna. Queste supposizioni vengono accredi- 
tate altresi da alcuni fogli francesi, specialmente dal- 
la Patrie, che segnalando i movimenti di truppe au- 
Striache tra il Mincio ed il Pò, dà corso alle voci 
di una prossima guerra. 

Abbiamo sopra riferito il tenore di una lettera 
inviata al re di Danimarca dal duca di Oldenburgo ; 
il telegrafo trasmette il sunto della risposta fatta dal 
re. Il governo danese, essa dice, non si troverà mai 
nella contingenza di invocare l'altrui soccorso; il re 
desidera che sia ristabilito il buon accordo e spera 
che ciò riuscirà, sebbene la condotta dei governi Le- 
deschi lo renda difficilissimo. 

Malgrado questa speranza però sembra assai dif- 
ficile che la Danimarca possa giungere ad un ami- 
chevole componimento nella questione dei ducati. Gli 
Stati dell’ Holstein sono ben decisi a respingere le 
proposte danesi, al punto che il commissario reale ha 
segnalato loro la immensa responsabilità cui si espor- 
rebbero con un rifiuto. Un foglio ministeriale di C 
pesaghen considera questo rifiuto come certo e non 
trova, dietro l'ineflicacia di quest’ultimo Leutativo, al- 
tro rimedio a questo conflitto che l' alternativa o di 
far uscire l' Holstein dalla Confederazione tedesca 
incorporandolo alla Danimarca o di staccarlo dalla 
monarchia danese per abbandonarlo intieramente 
Confederazione. La prima alternativa è generalmente 
considerata come ineffettuabile e, per impedire la se- 

Danimarea si prepara a sostenere una lotta 

essa raddoppia i lavori di difesa sulla fron- 
tiera dello Schleswig, chiama i soldati sotto le bau- 
diere cd arma tutti i bastimenti da guerra. Nonostan- 
te queste previsioni però le grandi potenze sembra 
non abbiano ancora rinunciato del tutto al impedire 
che la questione giunga a tale estremo. 

Nella sua ultima seduta la Camera dei Comuni 
di Londra si è occupata degli avvenimenti di Var- 
avia e della convenzione relativa alla occupazione 
francese in Siria. Sul primo punto, lord Russell ha 
espresso la speranza che il governo russo, del quale 
peraltro dichiarò non conoscere che imperfettamente 


le intenzioni, sia per ricorrere alle vie di concilia- 
zione ; sul secondo punto il ministro inglese ha cre- 
duto dover rinnovare le manifestazioni della sua sim- 
patia per i drusi , aggiungendo sperare che pel 5 
giuguo l'ordine sarà perfettamente ristabilito nel Li- 
bano. 

Alli camera dei lurdi, lord Grey dichiarò che il 
protettorato inglese se è un beneficio per le isole 
Jonie, è però una sorgente di spese, di inconvenien- 
ti ed anche di pericoli per l’Iughilterra e che, se il 
popolo di queste isole continua a chiederne Ja sop- 
pressione, bisognerà bene che il governo inglese vi 
consenta. Il Times peraltro propone un altro mezzo 
di conciliazione ed è di sopprimere-afauo il Parli 
mepto iopio e di stabilire nelle selte isole un goser» 


Liz gii 
AVVISO 


no assolutamente inglese, il quale non tenga alcun 
conto dei sentimenti e dei voti di quella nazione. 

Confermano gli ultimi dispacci giunti a Vienna 
che le milizie turche non sono in grado di resistere 
ai montenegrini, i quali da ogni parte ricevono soccorsi 
e che anzi si attende che abbandonino tutte le loro 
posizioni. AI dire di un carteggio della Gazzetta di 
Colonia, nelle file dei montenegrini combatterebbero 
molti italiani ed uno sbarco di questi sarebbe stato 
eseguito di recente in vicinanza di Antivari. Si teme 
inoltre che il movimento sì estenda tra poco alla Bo- 
snia, che fino ad ora rimase tranquilla. 

Da Tolone s' annuncia che le ultime istruzioni 
inviate al generale Montauban prescrivono a questo 
di prendere in persona il comando della spedizione 
diretta contro la Cocincina e di spingere  vigorosa- 
mente le operazioni, in modo da rendersi padrone 
della capitale e terminar la campagna prima della 
prossima estate. 

Da Shangai 8 giunge la notizia che il generale 
Collineau è morto. Il segretario dell'ambasciata Au 
ricana al Giappone è stato assassinato. Gli ambascia- 
tori inglese e francese sono fuggiti, Gakghama, am- 
basciatore americano è rimasto. È 

I fogli inglesi comentano l’ultimo messaggio «del 
signor Lincoln presidente degli Stati-Uniti e due dei 
più autorovoli, il Daily News cd il Times ne danno 
un giudizio affatto diverso. Il primo lo giudica favo- 
revolmente e crede che accontenterà la maggioranza 
dell’ Unione del Nord, sebbene faccia intravedere vi- 
cino un intervento armato. Al contrario il Zimes lo 
biasima accanitamente, dicendolo nè più nè meno che 
una dichiarazione di guerra civile. Esso accusa Lin- 
coln di aver chiuso a sè ed agli altri ogni via di 
conciliazione e di accomodamento , rendendo in tal 
guisa inevitabile la guerra. 


I giornali di Vienna parlano con molto elogio 
di una romana, artista di Musica. Il perchè diamo il 
seguente articolo traducendolo da uno di quei pe- 
riodici : 

« La Pianista Sofia Coromaldi, nella sera del 2 
febbraio 1861 dispose nella piccola Salu del Ridotto 


un Concerto, il quale tanto pel concorso, come pel 
relativo programma produsse un risultato lietissimo. 

« La Concertista suonò 6 pezzi e mostrò per tal 
modo di essere una valente suonatrice di Pianoforte, 
sia per la precisione, sia per l'animata esecuzione , 
come per l'elegante suo metodo di suono: per il che 
le furon tributati dall’ intelligente uditorio i più vivi 
plausi. La giovane artista (la quale da distinte per- 
sone convenute ebbe cogli elogi, fiori ed altri doni), 
venne assistita dai signori Rover, Kaszmeier, Walter, 


| e dalle signore Krausz e Lichten. » 
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Opere di Scienze, Lettere, ed Arti per le qua- 
li si è accordata dal Ministero del Commercio, Bel- 
le Arti e Lavori Pubblici, la dichiarazione di pro- 
prietà a senso dell’ Editto dei 23 settembre 1826. 

La Prospettiva dimostrata con regole  prattiche 
dall’Architetto prospettico ed iucis sig. Giacomo 
Fontana opera divisa in quattro parti con cento ven- 
ti tavole in rame. Della suddetta opera ottenne la 
dichiarazione di proprietà il menzionato autore sig. 
Fontana. 


—= 


SOCIETA’ ROMANA 


DELLE MINIERE DI FERRO, 
E SUE LAVOBAZIONI 


——3pee- 


AVVISO 


Si fa noto ai signori azionisti, che nel giorno 3 
del prossimo aprile alle ore 11 antimer. sarà tenuta 
nel locale della Camera primaria di commercio la 
seconda riunione per dèliber: in seguito al rap- 
porto dei Sindacatori sul bilancio dell’anno decimo- 
quarto sociale, nonché sulle altre materie da trat- 
tarsi. Viene rammentato il preventivo deposito di 
cinque azioni sociali a forma dell’ articolo 5 dello 
statuto. 

Roma 28 marzo 1861. 


Domenico avv. Bigioni Segr. 


Il signor Gattey scultore inglese, avendo termi- 
nato il modello del secondo bassorilievo colossale : fa 
avvertire gli amatori delle Belle Arti, che starà espo- 
to nel suo studio num. 29 Vicolo delle Lavandare , 
piazza dell'Oca , presso la piazza del Popolo tutti 
i giorni fino al 15 aprile. 


[Approvazione  dell' 
Accademia imp. di 
Medicina di Parigi, 
menzione onorero= 
des ropi 


RIUZZO di 


alatlio di petto. 


1 dr 
13 diventa 1A 


Dilo di repato di sserinzzo natu: 
2 I» 


e disgusto 
i a sottiva |ueparazione, 0) 
lie si fa di fegato putrido e cor: 
ttevertio o 


Firmuto : Descnwrs (d'Avallon,) 


dl Faro!ta 4 Medi 
senza colore di 
tr 


uno Ue' Joro inconvementi dil 


sl vende che in bottiglie e mezzo 

Geom pi qui contro sam 

Ido n questa cita presso i migliori Farmacisti. 

0 DI FEGATO DI MERLUZZO, Der Biogg. 1 vol, fr.3.] 

Isoio proprietario, MOGG, 2, vii gtione, Parigi. 

‘vendesi in Roma presso Sinimberghi, in Veron,M 

Frinzi, Trieste, Serravallo, Torino D. Mondo, e nelle 
principali Città d'Italia. 


Hu Via Banchi Vecchi N° 59 e 60 sono da uf- 
fittarsi due Botteghe, tina delle quali con retrocame- 
ra e l’altra con retrocamera ad uso Cucina, e di più 
due Camere superiori con ingresso interno. 


——@@@@PcIocoU©om®o@“u©Mupp-ucuu st 
Domani Sabato Santo la stazione sarà a 
S. Giovanni in Laterano. 
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OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE FATTE NELLA SPECOLA DEL COLLEGIO ROMANO ALL'ALTEZZA DI METRI 34, 47 SUL LIVELLO DEL MARE 


Confronto delle scale 28°" 


n5T, 96; 


L7309", 89; 11 2°0 256 10 Re 25 Cent.; 1.° C=0°,80 


Barometro 


in millimetri 
ridotto a 0 


Termomesro 
centigrado 


7 antemeridiane 
3 pomeridiane 
2 pomeridi 


7 antemeridiano 


3 pomeridiane 
© pomeridiano 


Barometro 


Stato del cielo 
Umidità in decimi 


cielo scoperto 


0 Piove 
© Coperto 
0 Coperto 
0 Piove 


4 Gr. Cum. sp 
8 Ser. cum. $p 


Vento 
direzione OSSERVAZIONI DIVERSE 


velocità in miglia 


Piogeta caduta 11,mm 3; 


Pioggia caduta nells mattina prima delle 8h 9.mm 0; 


Stato del cielo 


in millimetri 
ridotto a 0 


_ —— Seconda diffidazione 

Essendo stati smarriti li due qui apptes- 
so certificati = N. 28970. Registro generale 
N. 14657. Intestato Durazzo Francesco del 
fa Gio. Luca serie vincolata della rendita di 
annui sc. 8, 64, 4/10. 
._ Altro certificato num. 31860 Registro 
Generale = n. 44657 intestato Durazzo mar- 
chese Francesco del fu Gio. Luca serie vin- 
colata della rendita di annui sc. 10, 89, 8/10. 

Si fa noto a ch‘unque li avesse irovati 
o comprati detti certificati di fare la solita 
rapp. in Direzione generale del debito pu- 
blico a forma del reg. 49 ag. 1822. 


Con apoca privata del giorno 27 decem- 
bre 1860 — debitamente Registrato e trascrit- 
ta, Luigi Picconi figlio del fù Antonio alie- 
nò in favore dei suoi germani fratelli Gio- 
yanni, Vincenzo, Giuseppe, Giustino e Carlo 
Picconi la sesta parte dei fondi urbani pro- 
venienti dal Patrimonio del comun genitore 
Antonio Picconi. Si deduce ciò a publica 
notizia per ogni effetto di legge. 

lernardino Matozzi Proc. 


Termometro in decimi 
centigrado di 
cielo scoperto 


4 Nubi e sole 


AVVISO DI VENDITA VOLONTARIA 


Avendo determinato il Riîio Capitolo, 
della Patriarcale Basilica di s. Maria Mag- 
giore di procedere alla vendita degl' infra- 
scritti fondi, salvo l' apos olico benepl, 

da riportarsi, s'invita chiunque bramasse 
acendire all 

tamente, ci 


nel termine di giorni venti dalla data del 
presente nell'officio Monti Notaro dell’ Fio 
Vicari jacchè decorso detto termine si 

‘apertura delle medesime per esse- 
e considerazione. In detto officio 
si troveranno gli opportuni schiarimenti. 


Roma li 22 marzo 1861. 


Due case riunite poste in via di Tordi- 


nona n, 102, 103 e 104. 


Terzo piano della 


lla piaz- 
gg gi + Antonio presso Maggiore 


Maria Maggiore 


Casa în via di s. Lucia in Selci N, 4f&, 


Termometrografo Vento 
direziono 
€ forza 


Essendo passala a miglior vit 
na Ciolli vedova del fu Antonio Picconi nel 
giorno 24 marzo corr., ad istanza dei sigg. 
Giovanni, Vincenzo, Giuseppe, Giustino © 
Carlo Picconi figli e coeredì della d. Mad- 
dalena, nel giorno 4 del prossimo ‘mese di 
aprile alle oré otto antimeridiane, col min 
stero dell'infrascritto Notaro, avrà pri 
il legale Inventario degli eff 
dnlla sud. Defonta, nella ca 
ultima abitazione, posta in Roma 
Lucia del Gonfalone n. 423 pri 
per essere proseguito nei luoghi; giorni ed 
ore da destinarsi nelle rispettive sessioni. 
Tuttociò si deduce a pubblica notiz 
per ogni effetto di legge. 
Roma li 29 marzo 4861. 


Felice Giannini Not. di Colli 
ANNUNZI GIUDIZIARII 
Nel giorno 20 marzo corrente cessò di 
vivere in Roma Luigi De Angelis, e con te- 


stamento aperto in atti dell’ infrascritto No- 
taro istituì erede universale la sua sorella 


signora Maria De Angelis Consorte del sig 
Marco Biasiotti; la medesima ha risoluto 
qpire tale eredità col beneficio della legge 
dell'inventatio: Nel giorno 26 corrente ha 
emesso analoga di ‘azione nella Cancel- 
leria del tribunale civile di Roma 4° turno, 
e l'inventario verrà compilato sotto tutte le 
riserve di ragione e di legge col ministero 
dell’infrascritto Notaro, e coll'opera dei re 
spettivi periti ed avrà principio nel giorno 
di martedì due aprile p. v: alle’ ore nove 
ant. nel Negozio di profumeria in via del 
Corso n' 339 e da proseguirsi in altri gior- 
ni, ore e luoghi da stabilirsi nelle singole 
sessioni. 
Si deluce ciò a notizia di chiunque po» 
sa avere interresse fin detta eredità; ed 4 
senso del $ 4548 e seg. del vig. reg. leg. © 
giud. 


Roma 27%marzo 1861. 


Giacomo Frattocchi Notaro di Coll. 
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ROMA — NELLA TIPOGRAFIA DELLA REVERENDA CAMERA APOSTOLICA 


Sugne um Supplemento 


E sendo 


mistro dl 
quantitati 
la costru. 
poletano, 
Pofi, alla 


Numero 
della Pianta 


SPPLENENTO Al GIORNALE DI ROMA 


lese, avendo termi- 
rilievo colossale : fa 
Arti, che starà espo- 


STRADA FERRATA DA ROMA AL CONFINE NAPOLETANO 


) delle Lavandare , 
a del Popolo tutti 


TRONCO XII. 
PARTE 2e53. 


DELEGAZIONE DI FROS 


NONE 


NOTIFICAZIONE 


FERDINANDO SCAPITTA Patrizio 
Nostro Signore, Referendario dell'una e dell'altra Segnatura, 


Prelato Domestico della Santità di 


Alessandrino, Ascolano, Montaltese, 


\ Cavaliere dell’ Imperiale e Reale Ordine di Leopoldo , 
Delegato Apostelico della Città e Provincia di Frosinone, non che del Distretto e Principato di Pontecorvo. 


| siogg:—1v0l. 
astiglione, Parigi. 
berghi, in Feron,@ E 

D. Mondo, e nelle È ssendo stato con Ordinanza di Sua Eccellenza Rma i Signor Mi- 
nistro del commercio e lavori pubblici stabilito definitivamente il 
quantitativo dei prezzi dei terreni sotto indicati, da spropriarsi per 
fa costruzione della Via Ferrata Pio-Latina, da Roma al confine Na- 
poletano, nel tratto dalla contrada Colle de' Rimpi nel territorio di 
Pofi, alla Contrada Colle Paccione nel territorio di Castro, si fa no- 
to per gli effetti dell'art. 22 dell’ Editto di greteria di Stato 3 Lu- 
glio 1852, ehe il totale ammontare dei prezzi medesimi trovasi già 


c 60 sono da af- 
puali con retrocame- 
uso Cucina, e di più 
bo interno. 


stazione sarà a 


depositato nel Banco di S. Spirito di Roma, unitamente ai frutti 
al 5 per cento, di giorni 60 da oggi decorrendi, oltre ai già de- 
corsi dal giorno di ciascuna parziale occupazione. 
Sono pertanto invitati tutti gli aventi interesse a dedurre le ra- 
gioni ed i diritti che potessero loro competere sui prezzi stessi nella 
|| Segreteria generale di questa Delegazione dal giorno 20 marzo a 
tutto il giorno 18 maggio 1861, scorso il qual termine i depositi re- 
steranno infruttiferi a carico, rischio e pericolo degli interessati. 


Il Delegato Apostolico 


FERDINANDO SCAPITTA 


DIRETTARI 
CONTRADA ED 
ENFITEUTI 


Numero 
della Pianta 


Prebenda beneficiale di S. Pietro di Pofì 
direttaria, goduta in avanti dal fu 
D. Carlo Salvatori, oggi da Cristofari 
D. Domenico 


Colle de’ rimpi 


Prebenda beneficiale di S. Pietro di Poli, 
e Massa comune direttaria 


Colonna Principe 


giorno 26 corrente ha Moscardini Girolamo 
larazione nella Cancel- 
i Roma 4° turno, 
to sotto tutte 16 
ge col ministero 
oll'opera dei re- 
cipio nel giorno 


Variano Colonna Principe 


Variano lefaro Massa comme di S. Pietro 


notizia di chiunque pos- id. Colonna Principe . 
n detta eredità; ed a 

eg. del vig. reg. leg. © 

1861 id. Pesci Giovani 
tocchi Notaro di Coll. 


Pesci Gioacc hino 


DEL PREZZO DEL FONDO SPROPRIATO 


TERRITORIO DI POFI 


-Interessi per 2 mesi 


G. GenriLucci Segretario generale 


SPECIFICAZIONE 


TOTALE 
n 
Scudi | Baj. 


E DEI RELATIVI INTERESSI 
AL 5 PER CENTO 


Prezzo capitale complessivo 
Interessi per 26 mesi 


Prezzo capitale complessivo 
Interessi per 2 mesi 


Prezzo capitale complessivo 
Interessi per 2 mesì 


Prezzo capitale complessivo 
Interessi per 2 mesi 


Prezzo capitale complessivo 
Interessi per 2 mesì 


Prezzo cap. complessivo 
Interessi per 2 mesi 


Prezzo cap. complessivo 
Interessi per 2 mesi 


Prezzo cap. complessivo 


Prezzo cap. complessivo 
Interessi per 2 mesi 


VALORE 
Tr 
Pte 


TOTALE 
—_— —_—_ 


SPECIFICAZIONE 
DEL PREZZO DEL FONDO SPROPAIATO 
E DEI RELATIVI INTERESSÌ PARZIALE 
AL © PER CENTO 


DIRETTARI 


CONTRADA ED 
ENFITEUTI 


della Pianta 


Colle di Falco 


Anchione 


Colle Papacchio 


Colle Lignosa 


Coile Pantano 


Limate 


Perilli Pietro 

Colonna Principe 

Benelicio di D. Carlo Salvatori 

Pesci Giovanni ( fossetto di confine ) 
Moscardini Gitolamo 

Bislcti Marchese 

Orsini Desiderio 

Massa Comune di S. Pietro in Pofì 
Abbazia di S.Pietro in Pofigoduta da Sal- 


vatori D. Felice 


De Rossi Pasquali e fratelli di Vallecorsa 


Prezzo cap. complessivo 
interessi per 2 mesi 


Prezzo cap. complessivo 
Interessi per 2 mesi 


Pretzo cap. complessivo 
Interessi per 2 mesi 


Prezzo cap. complessivo 
Interessi per 2 mesi 


Prezzo cap. complessivo 
Interessi per 2 mesi 


Prezzo cap. complessivo 
Interessi per 2 mesi 


Prezzo cap. complessivo 
Interessi per 2 mesi 


Prezzo cap. complessivo 
Interessi per 2 mesi 


Prezzo cap. complessivo 
Interessi per 2 mesi 


Prezzo cap. complessivo 
Interessi per 2 mesi 


TERRITORIO DI CASTRO 


De Mattias Nicola 
oggi Marchese Bisleti 


Suddetto 
De Giuli Giuseppe direttario 
oggi De Angelis Giuseppe 
Pesci Giovanni 
De Mattias Nicola 
oggi Marchese Bisleti 


Suddetto 


De Mattias Nicola 
oggi Marchese Bisleti 


Pesci Gioacchino 
Salvatori Ferdinando di Arnara 
Confraternita del Rosario 
Suddetta 

Ambrosi Ermenegildo e fratelli 
Ambrosi Gio. Battista 
De Gioli Francesco direttario 

oggi Pesci Gioacchino 
Fedele Marco e Ambrosi Giuseppe 
Vitaeterio Caterina e Gioli Agostino direttari 


oggi Scarabelli Emidio 


Beneficio di S. Nicola goduto da Capuani 
D. Atanasio dirett. 


Ambrosi Ermenegildo e fratelli 


Prezzo capitale complessivo 
Interessi per 14 mesi 


Prezzo capitale complessivo 
Interessi per 14 mesi 


Prezzo capitale complessivo 
Interessi per 14 mesi 


Prezzo capitale complessivo 
Interessi per 14 mesi 


Prezzo capitale complessivo 
Interessi per 14 mesi 


Prezzo capitale complessivo 
loteressi per 14 mesi 


Prezzo capitale complessivo 
Interessi per 14 mesi 


Prezzo capitale complessivo 
Interessi per 14 mesi 


Prezzo capitale complessivo 
Interessi per duc mesi 


Prezzo capitale complessivo 
Interessi per due mesi 


Prezzo capitale complessivo 
Interessi per due mesi 


Prezzo capitale complessivo 
Interessi per 14 mesi 


Prezzo capitale complessivo 
Interessi per 14 mesi 


Prezzo capitale complessivo 
Interessi per due mesi 


Prezzo capitale complessivo 
Interessi per due mesi 


Prezzo capitale complessivo 
Interessi per due mesi 


Prezzo capitale complessivo 
Interessi per due mesi 


Prezto capitale complessivo 
Interessi per 14 mesi 


Scudi Baj. 


= 


la Pianta 


Numero 


CONTRADA 


Colle paccione 


id. 


DIRETTARI 
ED 
ENFITEUTI 


Pesci Gioacchino di Pofi 
Confraternita della Concezione e della Morte 
oggi Gio. Battista Ambrosi direttario 


De Santis Giuseppe, e 
Martini Vincenzo 


De Rossi Lorenzo e Pasquale di Vallecorsa 
Perfilli Rosa cd Angela, oggi eredi di Ar- 
cangelo Bartolomucci 


Martini Vincenzo 
oggi Scbastianelli Giuseppe 


Martini Vincenzo 


Suddetto 


Porelli Giuseppe 
ora Ambrosi direttario 


Ambrosi eredi di Giuseppe 
Oggi Porelli Giuseppe 
Ambrosi Ermeucgildo e fratelli 


Suddetti 


Suddetti 


SPECIFICAZIONE 
DEL PREZZO DEL FONDO SPROPRIATO 
E DEI RELATIVI INTERESSI 
AL 5 PER CENTO 


Prezzo capitale complessivo 
Interessi per 2 mesi 


Prezzo capitale complessivo 
Interessi per 26 mesi 


Prezzo capitale complessivo 
Interessi per 2 mesi 


Prezzo capitale complessivo 
Interessi per 2 mesi 


Prezzo capitale complessivo 
Interessi per 2 mesi 


Prezzo capitale complessivo 
Interessi per 2 mesi 


Prezzo capitale complessivo 
Interessi per 26 mesi 


Prezzo capitale complessivo 
Interessi per 26 mesi 


Prezzo capitale complesslIvo 
Interessi per due mesi 


Prezzo capitale complessivo 
Interessi per due mesi 


Prezzo capitale complessivo 
Interessi per due mosi 


Prezzo capitale complessivo 
Intereesi per 14 mesi 


Prezzo capitale complessivo 
Interessi per duc mesi 


TOTALE 


VALORE 


PARZIALE 


Scudi 


30 
0 


TOTALE 


Scudi 


Num. 72 — 1861. 


Il Giornale di Roma esce alle 6 pom. d’ogni giorno cccelto isfestivi 


A 0 


Il prezzo di associazione, da pagarsi anticipatamente è il seguente. 
In Roma perun anno sc. 7. Un semest. sc.3. 50.Un trimest. sc. 1,80. 
Per untrimestre in tutto lo Stato Pontificio, franco di postà, sc. 2,20, 
All'estero, secondo le tasse postali stabilite per i diversi Stati. 


_GIOR 


AVVISO AI SIGNORI ASSOCIATI 


I signori Associati al-Giornale di Roma 
sono invitati a rinnovare l'associazione, che va 
a terminare alla fine del corrente mese, se non 
vogliono soffrire ritardo nella spedizione. 

Quelli poi che dimorano fuori di Roma 
sono pregati di porre il loro nome e cognome, 
a scanso di equivoci, nei gruppi del danaro: 
che affidano alla posta, onde conoscere da chi 
vengono spediti. 

Le associazioni si ricevono soltanto di 
Trimestre in Trimestre incominciando dal- 
l'Aprile prossimo 1861. 


ROMA 50 Marzo 


Nelle ore pomeridiane di ieri, Venerdì 
Santo, Sca Santità” nella Cappella Sistina as- 
sistè in Trono al canto del Mattutino delle Te-.| 
nebre. Eranvi presenti ancora gli Emi e Ri 
signori Cardinali, e tutti gli altri soliti distinti 
Personaggi. 

Le LL. MM. il Re e la Regina del Re- 
gno delle Due Sicilie intervennero alla fun- 
zione. 

Dopo il Mattutino il Saxro Papre, accom- 
pagnato dal Sacro Collegio e dalla Sua Nobile 
Anticamera, discese nella Patriarcale Basilica 
Vaticana per venerare le insigni Reliquie del- 
la S: Croce, del Volto Santo e della Lan- 
cia, che ivi si conservano, e delle quali se ne 
fece allora, secondo il costume, la mostra. 
(irande moltitudine di devote persone di ogni 
ordine era su quell’ ora concorsa nel tempio. 

Nella mattina poi di questo giorno, Saba- 

to Santo, hanno avuto luogo le consuete fun- 
zioni nella ricordata Cappella di Sisto IV, e 
sono state celebrate dall'Esmo c Rino signor 
Cardinale Asquini. 
. La Sawrità” pi Nostno Sicwone, nonchè il 
Sacro Collegio, la Prelatura, egli altri distin- 
ti personaggi che hanno 1’ onore del posto nella 
Cappella Papale, sono stati presenti alle sa- 
cre ceremonie. 

L'Emo e Rmo signor Cardinale Cagiano 
de Azevedo, Vescovo Tusculano, Penitenziere 
Maggiore, anche nelle ore pomeridiane di 
Venerdì Santo, si portò di nuovo, corteggiato 
dal suo Tribunale, nella Basilica Patriarcale 
Vaticana ad ascoltarvi le Sagramentali Confes- 
sioni. 

ERI 


Gli Arcadi nelle ore vespertine di ieri, Venerdì 
Santo, tennero, secondo il consueto, solenne adunanza 
nella sala del Serbatojo, per celebrare la memoria 
della Passione del Redentore. Il Revrîio Monsignor 
Guglielmo de Cesare, Abate Generale cd Ordinario 


di Montevergine, diè principio al letterario esercizio 
con un dotto ed elegante ragionamento descrivendo 
le vittorie e i trionfi della Croce, simbolo augustis- 
Simo di nostra santa Religione. Seguirono poscia i 
Peetici componimenti: cioè il Carmen di Mons. Giam- 
ballista Castellani Braucaleoni , Sostituto della Segre- 
teria de' Brevi; le Ottave del Professore Di Paolo 
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Le lettere, i pieghi, i gruppl; come anche le inchieste e le inserzioni 
che si volessero pubblicare, devono essere affrancati all'officio 

i umministraz.° del Giornale via della Stamperia Camerale n.041 A. 
Si avverte, di notarc entro i gruppi. ilnome. ecogn."del trasmittente, 


NALE DI ROMA 


‘ 
adia, c le Terzine 
fituto della Ca 


Barola, Custode generale di 
del Rev. D. Giovanni-Zardo dif 
Questi componimenti furono framezz lall'Ode del 
R. P. Taggiasco delle Scuole Pie, dal Capifoto della 
signora Pieromaldi , dalle Anaercontiche del signor 
conte Mangelli e del sig. avv. Baldassarre cavalier 
Capogrossi de’ conti Guarna, e dai Sonetti del s 
Francesco Spada, del sig. abate Lunardi e del sig. 
Enrico Tosti, Principe dell'Accademia degl’Incolti. 

La tornata accademica fu onorata dalla presenza 
di Emi Porporati, di Prelati insigni, e di altri rag- 
guardevoli personaggi, non che da scelto c numeroso 
concorso di uditori. 


04 
NOTIZIE DIVERSE 


Abbiamo i giornali di Napoli fino a 
nulla si rileva di qualche importanza. 
Alcune corrispondenze negli altri giornali d'Ita 


da cui 


lia ci riferiscono oggi le diverse fasi della giornata 
del 19 in Napoli, che le esagerazioni dei periodici 
venduti alla rivoluzione aveano dipinte co' più bril- 
lanti colori. Fin dalla vigilia, cartelli minatori invi- 
tavano a far festa ed illuminazione , sotto pena di 

e lapidato. Ma la mattina del 19 la pioggia ed 
il freddo aveano calmato sensibilmente il fervore. Non- 
ostante molte comitive s'avviarono per la via Toledo. 
Si fece la distribuzione del pane al popolo minuto, 
e pel grande affollamento, vi morì una donna calpe- 
steta dalla folla, un'altra chbe la testa fr ala, € 
molte furono più 0 meno peste; senza che accaddero 
quattro allarmi che causarono gravissimo disordine. 
Le comitive sopra uccennate si condussero a fur hal- 
doria dentro il teatro S. Carlo in cui fu recitato un 
discorso analogo alla circostanza. Sortite di là si av- 
viarono alla basilica di S. Francesco di Paola che 
profanarono con le loro grida e con gli empi discorsi 
che vi furono recitati. Finalmente la sera una turba 
della classe più abietta, in mezzo a luride torcie di 
pece, portarono per le vie una statuetta del Gari- 
Naldi, rompendo a colpi di pietra tutte le lastre dei 
belconi non illuminati. È inutile il dire che furti ed 
assassini coronarono i fasti di quella giornata. 

Anche il 22 .in occasione di una processione se- 
guita a Toledo, si verificarono imponenti disordini . 

Ecco come li narra il Popolo d'Italia del 23 

« Ieri si faceva in via Toledo la sacra proces- 
sione annuale, detta dell'Addolorata ovvero della Sca- 
la Santa. La strada cera ingombra di popolo, e la 
guardia nazionale in uniforme di gala era schierata 
lungo i due lati, che negli anni passati venivano oc- 
cupati dalla truppa. Procedeva la processione in tut- 
ta la sua consueta solennità, quando verso le ore 23 
due scoppi d'arma da fuoco rimpetto il ponte di 
Tappia, ed altri immediatamente avvertiti presso la 
farmacia del Cervo, a S. Brigida, e vicino il caffè di 
Europa , produssero un di quei mostruosi /uja fuja 
che si estese dal largo della Carità sino a Palazzo 
reale. Lo spettacolo avvenuto è indescrivibile. Le on- 
date di popolo accavallantisi le une su le altre schiac- 
ciavano i più timidi, i vecchi, i fanciulli, le duune. 
Diverse voci, alte grida, c il chiudersi repentino delle 
botteghe aumentavano il mal appreso sgomento. 

« I furti avvenuti iu tanta confusione furono in- 
numerevoli in tutta la liuea. 

« Ad accrescere il timor panico si aggiuase lo 
scoppio di due facili di guardia nazionale , ciò che 
credesi accaduto per caso nell'urtarsi della mischia” 
L'individuo che sparò il primo. colpo rimpetto il poo- 
te di Tappia e ferì sulla spezieria Ventriglia, fu im- 


mediatamente arrestato, e tutto percosso e pesto nella 
persona dal fursre-popolare, fu condotto nella Que- 
Stura, e siamo assieurati esser morto indi a poco. Un 
altro fu anche arrestato, sorpreso con un revolver in 
mano. » 

Il Movimento ha una sua corrispondenza da Na- 
poli che ragiona così: « noi siamo alla lettera 
coperti di ladri, qui bisogna come in Costantinopoli, 
appeni comincia ad imbrunire, unirci a brigate per 
difenderci dui mariuoli. Le provincie sono infestate 

di malfattori, le pubbliche rendite servono a nu- 
- Non dico le immoralità che si commettono 
ne’ publici offici. Ora si aggiungono gli abusi de' 
consiglieri. E poi si domanda dove sieno andati i mi- 
lioni dello Stato. Un di costoro ebbe per indennità 
due. 72,000, un'altro ne ebbe 63,000, un'altro si 
prendeva due. 11,000 al mese e si facea rimborsare 
lir. 200,000 per spese di viaggio. » La Nazione di 
Firenze del 26 ha su questo rapporto una corrispon- 
denza da Napoli che conferma le stesse delapidazio- 
ni, c si citano i nomi. tanto che il Governo è stato 
costretto a procedere ad inchieste. La corrispondenza 
medesima ripete: « In Napoli il furto amministrativo 
è organizzato completamente su vasta scala , comin- 
ciando dall'ultimo impiegato sino a colui che sta iu 
cima. » 

Si legge nell’ Omnibus : « Souo tante le offese, le 
ferite, le aggressioni, e sino le uccisioni qua e la, che 
noi dobbiamo altamente protestare contro la pubblica 
non curanza verso la sicurezza dei cittadini. Noi nov 
siamo g mante, ma la stilettata a questo , il 
colpo di pistola a quello , i cittadini qua e Ja spo- 
gliati, i magazzini di notte scassinati ed altri simili 
guasti, ci fauno mvocare una severissima vigilanza ». 

Frattanto D. Liborio Romano, che i Giornali a- 
vevano annunciato in via per Torino, sembra, secondo 
la Nuova Italia, deciso non solo a rimanere a Na- 
poli ma a comandarvi più di prima. In un suo pro- 

amma esposto in quel foglio dice fra altro: accetta- 
re la direzione dell'amministrazione sulle basi dell'au- 
tonomia ammivistrativa del Regno delle Due Sicilie; 
dell'abolizione del Segretariato Generale creando in- 
vece Gn Ministro Segretario di Stato del re ; e che 
quel ministro Segretario di Stato sia egli, D. Libomo 
Romano. 

Accennammo a un temuto disastro del battello 
a vapore l’ Ercole che da Palermo avea salpato per 
Napoli: | Indipendente del 19 di i seguenti partico- 
lari: « Il piroscafo Generoso ritornò domenica. Oggetto 
unico della sua missione era di investigare accurata- 
mente i nostri mari e le nostre coste , come altresì 
quelle delle isole di Lipari ed isolette adiacenti, per 
riovenire una qualsiasi tracera del battello £rco/e, del 
quale sventuratamente non si ehbe nè si ha notizia. 
Ogni diligenza è tornata vana, onde le famiglie del- 
l'equipaggio dell’ Ercole e de’ passeggieri imbarcatisi 
a Palermo deplorano come morti gli ottanta circa uo- 
mini che navigavano per Napoli su quel piroscafo ! 
Strana cosa è pertanto che non siasi potuto rinvenire 
traccia del naufragio. Convien congetturare che la 
nave siasi incendiata, o sia stata inghiottita dalle onde 
in alto mure ». 

Della Sicilia non suonano migliori novelle. La 
(Gazzetta di Genova ha da Palermo 17: Qui eravamo 
a tal pupto che si commettevano tre o quattro omi- 
cidi al giorno; ieri |’ altro finalmeute il governo si 
scosse e molti arresti si sono fatti di gente con armi. 
La tranquillità pubblica iu Sicilia è perduta e non 
v' ha sicurezza nè nelle città*nè uelle campagoe—An- 
Ì che a Messina regna uo grande fermento. Sarebbe 
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esso prodotto , secondo l' Indipendente dal volere i 
Messinesi ad ogni costo abbattute le fortifi zioni del- 


La Stella d' Etruria ha una sua corrispontenza 
da Palermo : 

« La numerosa gioventù, che attende agli studi 
nella Università di Palermo, mal soffrendo che tante 
bibbie protestanti e libri irreligiosi ed osceni fossero 
portati sfrontatamente a vendersi nel vestibolo sinaneo 
di essa e per tutte le strade della città, ca id i ven- 
ditori quel luogo , addetto a Mmerva , e foggiò 
una supplica di gran risentimento, implorando dal Go- 
verno che avesse a far cessare quello scandalo, altri- 
menti avrebbe adoperato il bastone contro i venditori. 
Poco dopo entrò un emissario straniero, eretico pro 
testante, che insinuatosi nell'amicizia di un giovane 


studente, gli suggeriva aperto disprezzo contro la no- 


stra religione. Il giovane allora lo consegnò alla fu- 


ria de’ suoi condiscepoli, che l'avrebbero bene accop- | 
pato, se non fossero accorsi i Prefetti a salvargli la | 


vita ». 


Non più ridenti delle condizioni del regno delle 
Duc Sicilie, son quelle della Toscana. Per non dire 
degli scandali lamentati 1n più luoghi e specialmente 
in Pisa, ci fermeremo a riprodurre quanto, per la 
città di Firenze, si legge nella Stella « Etruria 
del 23. È 

« Il giorno di 
per la città di Firenze. La barbarie, che pareva se- 


polta da qualche secolo, riapparve feroce e spietata | 


più di quello che alcuno potrebbe immaginare. Cir- 
ca settemila camicie rosse si riunivano in Barbano, 
con bandiere e con banda raccogliticcia vestita a 
borghese, alla quale teneva dietro gente rozza e fa- 
matica. Grida selvaggie erano le parole di quella geu- 
te disperata, che spargeva lo sconforto ed il ribrez- 
zo in tutta la città. Detonazioni improvvise da tutte 
le parti : pistole, carabine, castagnole ed altri pre- 
parativi che scoppiavano improvvisamente ora qua ora 
lù, erano i segni di gioia co’ quali uomini scouo- 
sciuti turbavano la quiete de'cittadini pacifici. I ma- 
lati soffrivauo immensamente per le improvvise ed 
infernali detonazioni, avvenute presso le case di cia- 
seuno. Successe ancora qualche disordine per lesioni 
personali. Le bestemmie e le oscenità erano all’ or- 
dine del giorno. » . 

E dopo aver narrato i dettagli di parecchie see- 
ne le più rattristanti, conseguenze di quell’ orgie in- 
temperanti che si protrassero fino alle più tarde ore 
della notte, il periodico fiorentino suaccennato con- 
chiude: 

ci volgiamo al Governatore. Lo preghiamo a 
riflettere che la Toscana non ha esempio di orgie sì 
truculenti. È tempo che la legge c non | arbitrio 
predomini, e che il popolo nostro sappia d' esser li- 
bero dalla plebe assassina. » . 
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— Il Giornale di Verona dice che le diver- 
genze fra il governo centrale dell’ Austria e | Un- 
gheria, vanno sempre più appianandosi, e la gran 
maggioranza degli eletti alla Dieta appartiene al par- 
tito conciliativo. La saggia condotta di Schmerling 
ebbe gran parte in questo felice ritorno alla antica 
concordia. 

— Al dir della Gazzetta di Colonia, non è 
vero che il gabinetto austriaco sia contento delle di- 
chiarazioni fatte da Thouvenel a Metternich circa ai 
discorsi del principe Napolcone. Le invettive contro 
l’Austria, proferite da un principe della casa impe- 
riale, parvero alla corte di Vienna un fatto così gra- 
ve da non potersi acquetare alle ordinarie giustifica- 
zioni. Perciò il carteggio diplomatico in tale argo- 
mento è ancora in corso. 
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—S. A. R. il duca di Brabante assisteva il 21 
marzo alla seduta del Senato belga. La discussione 
generale del bilancio del ministero degli esteri per 
l'esercizio 1861 gli ha fornita l'occasione di svilup- 
pare di bel nuovo le sue visite sull’ interessante 
questione delle nostre relazioni commerciali coll'Ame- 
rice e coi paesi dell'estremo Oriente. 


iuseppe fu giorno di spavento | 


Le osservazioni di S. A. R. ascoltate con un 
favore sostenuto dal Senato, attestano una volta di 
più l'intelligente sollecitudine colla quale |’ erede 
presuntivo del trono cerca € studia | mi i di ae- 
crescere la prosperità del paese. Così tutti gli ora- 
tori che parlarono dopo S A. R. si son fatti un do 
vere di ringraziare il principe dell’ interesse che non 
cessa di portare allo sviluppo industriale e commer- 
ciale del Belgio. 

— 0446410 — 


vono da Corfù 19 corrente. 

I vascelli inglesi appa tenenti alla stazione di 
Corfù, vanno su e giù. Giovedì passato ne sono ar- 
rivati da Malta e Napoli, e sabbato sono partiti due 
per Bairut ed uno per Zante, Oggi abbiamo nel por- 
to i vascelli: London, Agamemnon, Caesar e Orion. 

— In ambedue le Camere del Parlamento iu- 
glese furono proposti e votati indirizzi di comdoglian- 
za alla Regiva per la morte della duchessa di Kent. 
Tutto il giornalismo di Londra ricorda le virtù della 
defunta, principalmente la sua prudenza di fronte ai 
partiti politici, dando così un utile esempio all’ au- 
gusta sua figlia, la Regina Vittoria. 

— Un carteggio di Londra della Perseveranza 
così si esprime intorno alla defunta Duchessa di 
Kent. 

« La duchessa di Kent, madre della regina Vit- 
toria, è trapassata a miglior vita la mattina di saba- 
to scorso alla presenza della regina, del principe Al- 
berto e di parecchi altri membri della famiglia rea- 
le. Era da alcun tempo affitta da un morbo dolo- 
rosissimo, il canchero ; ma non vi era ancor 10 
di morte imminente, quando venerdì, nel  pomerig- 
gio, l'inferma aggravò. Fu tosto chiamata da Londra 
la regina, la quale rimase presso la madre finchè 
chbe ato l'ultimo respiro. La duel di Kent 
fu assai amata e stimata in Inghilterra, il che è 
esempio raro e quasi unico fra le dame tedesche 
della nostra corte. Aveva tolto a marito il duca di 
Kent, fratello del re, quando non poteva ammettere 
come probabile che la loro progenie sarebbe salita sul 
trovo. Visse con quel principe, noto per la. ruina 
delle site sostanze, in istato quasi di povertà , se si 
considera la loro alta condizione. Rimasta vedova , 
colla scarsa eredità si diede ad educare la. figliuola 
con quella dignità e convenevolezza che ha tutto il 


{ mondo ammirato. Divenuta madre della regina d'In- 


ghilterra, continuò nella sua consueta modestia, e 
non cambiò le usanze del vivere, se non per quel 
tanto che il decoro o le esigenze di corte richiede- 
vano. 
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— Il Journal de Saint Pétersbourg è molto 
scontento del discorso tenuto dal principe Napoleone 
al Senato francese; vi trova « una specie di glo 
ficazione della rivoluzione, un’ aspirazione , manife- 
stata abbastauza apertamente, ad un’ estensione de’ 
confini francesi, una ampia approvazione della poli- 
tica sarda, un disprezzo dei trattati. quando 
ciouo, e della diplomazia quando non serve ai pro- 
getti dell'unità italiava » — ma si conforta nel pen- 
siero che l'Imperatore non concorda con questa po- 
litica, e cerca di mostrare dal testo della sua lette- 
ra a suo cugino ch'egli ha approvato soltanto le sue 
dichiarazioni patriotiche. 

— Sentiamo, dice la Gazzetta Austriaca , che 
il principe Gortschakoff in Varsavia, ricevette, oltre 
alle partecipazioni da lui fatte ai signori che fece 
chiamare presso di sè (Zamoyski , Kronemberg , 
Schlenker, ec. ) anche altre istruzioni segrete. Il go- 
verno russo sarebbe prouto a fare sinceramente e se- 
riamente, riforme adatte ai tempi, c giuste conces- 
sioni. 

, A quanto udiamo, GortschakofT, secondo le istru- 
zioni segrele ricevute, deve respiogere con sutta la 
forza ogni tentativo di ottenere qualche cosa colla 
forza. (A tale scopo il militare ricevette rinforzi , e 
dovrebbero trovarsi ora nella Polonia 15 mila solda- 
ti di più di prima). Però gli è ingiunto di preveni- 
re possibilmente qualsrasi di tali eventualità, e quin- 
di di non indugiare a concedere quanto è da darsl, 
e non aggravare la situazione con ritardi inopporta- 
ni Non si fa finora parola dì rimettere la costitu- 
IZIONE. 


— Il Journal de Saint-Petersbourg dichiara fal- 
sa la voce, sparsa da alcuni giornali, che gabinetti 
esteri abbiano dato consigli al Governo. russo in oc- 
casione delle turbolenze di Varsavia. 

Sccondo la Borsenzeitung , il divieto d' intro- 
durre ed esportore in Russia viglietti di credito e del 
tesoro fu tolto. I telegrammi che giungono dalle pro- 
vincie annunziano l’ accoglienza entusiastica ch' ebbe 
il manifesto sull’emancipazione dei contadini. 
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—- La Triester Zeitung ha quanto segue da Co- 
stantinopoli, 16 marzo: 

Il nostro mercato è ancora inoperoso, ma la cri- 
si finanziaria sembra che sia superata. Alla Borsa 
parlavasi di un prestito di 100 milioni di franchi da 
contrarsi in Inghilterra; ina sinora non si fecero pra- 
tiche per la stipulazione del contratto. Nonostante le 
angustie dell’erario, lu prodigalità nelle spese di cor- 
te e negli stipendi degli alti dignitari non è punto 
scemata. Ne sia prova il seguente fatto: Vely basciù 
il nuovo ambasciatore a Parigi, riceve per questa 
carica 132,000 franchi all'anno, oltre un compenso 
per spese particolari; come consigliere del ‘Tanzimat, 
ha un assegno di 240,000 piastre all'anno; e per 
ultimo essendo accreditato anche presso la corte di 
Brusselle, riceve anche per questo ullicio un altro 
soldo di aml 

Due capi inglesi proposero alla Porta due 
utili progetti; uno sarebbe l'istituzione di una banca 
collo scopo particolare di promuovere nell’ impero 
coltura del cotone; l’altro sarebbe una esposizione dei 
prodotti dell'Asia Minore da farsi nella prossima estate 
a Smirne. 

Ma le sollecitudini della guerra assorbono per 
ora tutti i pevsieri del governo. 

Da Scutari nell’ Albania vien scritto, che i Mon- 
tenegrini hanno un esercito di 20,000 soldati, e che 
agenti stranieri percorrono in tutti i sensi la Bosnia 
e l’ Erzegovina per suscitare gli odì tra i cristiani © 
i musulmani. I generali turchi dicono di non volere 
assalire i Montenegrini, perchè temono di offendere i 
consoli stranieri, nominatamente il francese sig. Hec- 
quard, che in quei paesi è quasi onnipotente. Secon- 
do una voce in giro, il muscir Ismail bascià, avreb- 
be ricevuto l'ordine di porsi alla testa dell’ esercito, 
e di muovere addirittura contro Cettigne senza darsi 
pensiero delle obbiezioni dei consoli. 

Due vapori portano quattro battaglioni di redi/ 
da Smirne a Candia e là prenderanno a bordo quat- 
tro battaglioni di fanteria per trasportarli nella Siria. 

— Scrivono da Gerusalemme al Giornale di Co- 
stantinopoli del 9 inarzo quanto segue: 

« A Gerusalemme le pioggie e le nevi furono 
così abbondanti, che tutte le cisterne della santa cit- 
tà ne restarono ripiene, cosa che da più di due se- 
coli non si è mai più veduta. Grande è perciò la 
gioia degli abitanti, perchè bisogna avere soggiornato 
in questa città per comprendere quanto sia terribile 
la mancanza di acqua. Si aggiunge che alcuni conta- 
dini, lavorando nel giardino degli Olivi, hanno fatt 
scaturire a due metri sotterra una sorgente d’ acqua 
viva, che era rimasta sconosciuta fino ullora. Si sco- 
perse altresì che quest acqua scorreva per un cami- 
le naturale che si era formato. La fontana di Siloe, 
che scorre eziandio di là, si abbassò in un tratto; si 
riconobbe perciò che l'acqua era la stessa, e non vi 
lia dubbio che si trovi più in alto la sorgente che 
alimentava la fontana. » 

— Da Dumasco 7 marzo, l'Osservatore Triestino 
ha il segueme carteggio particolare. 

Da molti giorni s' attende qui il ritorno di Sua 
Eccellenza Fuad pasciù, il solo che potrebbe 
re la confidenza morale fra i cristiani, ma costoro 
osservando che il sospirato arrivo di S. E. viene dif- 
ferito da una settimana all'altra, si sono decisi di 
partire per Bairut, ed a questi ora circa 400 perso- 
ne si sono messe in viaggio, e molti altri sono sul 
punto di seguitarli, scemando in loro ogui giorno li 
speranza di vivere qui senza pericolo. 

Disgraziatamente le autorità locali non spiegano 
più quell’ energia che usavasi quando Fuad pascià si 
trovava qui, ciò che iuspira viemaggiormente la dif- 
fidenza, ed ultimamente avvenne un nuovo fatto clie 
conferma Questi sentimenti inquietouti; cioè la fuga 
di due persagaggi di rinomanza dalla prigiape ov'erè 
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vere nell'impero la 
be una esposizione dei 
1 nella prossima es 


uerta assorbono per 


cu seritto, che i Mon- 
0.000 soldati, e che 
iti i sensi la Bosnia 
li odi tra i cristiani e 
dicono di non volere 
temonò di offendere i 
il francese sig. Hec- 
»i onnipotente. Secon- 
Ismail bascià, avreb- 
la testa dell’ esercito, 
Cettigne senza darsi 
pisoli. 

battaglioni di re 
ranno a bordo quat 
Pasportarli nella Siria. 
ne al Giornale di Co- 


gie e le nevi furono 
Sterne della santa cit- 
lie da più di due se- 
Grande è perciò la 
eni avere soggiornato 
quanto sia terribile 
bge che alcuni conta- 
li Olivi, hanno fatto 
na sorgente d’ acqua 
la fino allora. Si sco- 
Urrev per un cana- 
La fontana di Siloe; 
bassò in un tratto; si 
‘a la stessa, e non vi 
Ito la sorgente che 


‘Osservatore Triestino 
lare. 
fui il ritorno di Sua 
che potrebbe ispira- 
tistiani, ma costoro 
lo di S. E. viene dif- 
si sono decisi di 
Pra circa 400 perso- 
Molti altri sono sul 
loro ogui giorno la 
colo. 
i locali non spiegano. 
tando Fuad pascià si. 
inaggiormente la 
È un nuovo fatto che 
ietvuti; cioè la fuga 
lla prigiope ov'ergei 
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no confinati. Questi sono l'emir Soliman arrestato 
due anni fa per fellonia, e Daas Aga di Gemd gra- 
vemente compromesso pegli avvenimenti di luglio. 
Ambidue erano custoditi con tanta negligenza, che 
col pretesto di recarsi al cimitero fuori della città 
per farvi un certo atto di devozione, ebbero l'oppor- 
tunità di montare su due cavalli che ritrovarono 
espressamente preparati da' loro famigli, e malgrado 
la debole scorta che avevano, presero il galoppo e 
sparirono. Questa incuria che fa gran torto al Go- 
verno locale, produsse una trista impressione tanto 
qui che in Bairut, per cui Fuad pascià mostrava 
d'essere oltremodo irritato. Checchè ne sia, i fug 
giaschi sono ormai fuori delle mani della giustizia, 
e Vha pochissima probabilità ch' essi vi ricadano. 

Il colonnello Saleh Z. Bey si trova da molti 
giorni in arresto per accuse avanzate contro di lui 
per avere frodato il suo reggimento nell’ amministra- 
zione delle derrate dedicate al medesimo; più d'ave- 
re ricevuto diversi regali da parecchi Drusi arrestati 
nella campagna dalle truppe, per metterli, come fe- 
ce, in libertà, invece di consegnarli alle rispettive au- 
torità per essere giudicati. 

Il console russo signor Makieff è ritornato qui 
al suo posto. 

Si aspetta fra breve anche il nuovo console di 
S. M. Britannica signor Rogers, sinora viceconsole 
in Caifa. 

L'imp. reg. commissario e console generale si- 
gnor cavaliere de Weckbecker, si è compiaciuto di 
destinare, dai soccorsi giunti dall'Austria per i cri- 
stiani sofferenti dalle deplorabili turbolenze, la som- 
ma di ventimila piastre per essere distribuita fra’ eri 
Stiani più necessitosi che restano in Damasco, senza 
veruna distinzione di rito. Questa somma fu già ri- 
messa a quest' imp. reg. viceconsolato, ove si sta for- 
mando l'elenco delle vedove ed orfanelli che più so- 


no destituti d'appoggio e di mezzi di sussistenza, on- Il 


de ripartire fra loro queste sovvenzioni provenienti 
dal Governo e dal popolo austriaco. 

Il console francese diferi la distribuzione d’un 
altra somma dedicata allo stesso scopo, coll’ oggetto 
di ritardare possibilmente l'emigrazione dei cristiani. 

04000 


— To China i ribelli fanno rapidi progressi, e 
si avvicinano alla capitale. Le truppe dell’ Imperato- 
re, dopo aver riportata una vittoria , vennero poste 
più volte in isbaraglio. Gli alleati iutauto si fort 
cano a Shangai, e tutto fa credere che non vogliano 
così presto abbandonare le attuali posizioni. L' anar- 
chia interna o la potenza straniera non tarderanno 
a sconvolgere I° impero Celeste. Gli stessi Mandarini 
presentono l’ avvicinarsi di una terribile crisi, e 
cercano ogni mezzo per evitare con quella del paese 
la propria ruina: infatti molte delle più cospicue fa- 
miglie si recano nella America o nel Giappone. 
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— Mercè l'assistenza del sig. Dubois de Sali- 
g0Y, ministro di Francia al Messico, e del sig. Doa- 
zon, console di Francia a Veracruz , Miramon potè 
giuogere a salvamento. Il giorno 2 corrente s'imbar- 
cò sopra un canotto francese, vestito da ofliciale della 
marina francese, in compagnia del console di Francia 
e del capitano Roy, c venne ricevuto a bordo del 
brick da guerra'francese Mercure, donde fu trasbor- 
dato sopra un vascello spaguuolo che lo trasportò , 
lui e Pacheco all’Avana. 

Il capitano Aldaham della marina britannica , 
quando seppe ehe Miramon s'era rifugiato sul Mer- 
cure, scrisse da bordo del vascello Valorus 28 feb-, 
braio al capitano Roy che dovesse consegnare |’ ex 
presidente nelle mani dell'autorità di Veracruz per 
esservi giudicato di una grave infrazione al dritto in- 
ternazionale. 

Il capitano Roy rispose il giorno dopo che se 
l'ex presidente della repubblica messicana 0 qual 
cuno dei suoi partigiani fossero andati a rifugiarsi a 
bordo della nave da tui comandata, egli avrebbe cre- 
duto di mancare a tutti i doveri abbandonandoli ai 
loro avversari. 


___ 7 Il corrispondente inglese della Perseveranza 
riferisce nella sua lettera del 13 un paragrafo di una 
Muissiva di Nuova York, la quale da cennî interes- 


santi sullo spirito degli avvenimenti che di presente 
si agitano in quelle regioni: è concepita così: 

« La ragione delle difficoltà di fare un giudizio 
sull'avvenire è che qui tutti, dall'età di dodici anni, 
hanno la loro opinione che è da loro manifestata e 
sostenuta a diritto e a rovescio , credendola infalli 
bile, e non cambiandola per alcuna esortazione 0 con- 
siglio. Quindi nessuna ubbidienza e disciplina , nes- 
sun rispetto alla legge, all'autorità, all'età , all'espe- 
rienza. Tutto e wtti sono eguali. Ciascuno si crede 
tanto idoneo a trattare le faccende publiche quanto 
il sig. Seward o qualsivoglia altro uomo di Stato. 
Noi ora raccogliamo il fratto di quell'esecrabile prov- 
vedimento ereditato dal sig. Tefferson , il suffragio 
universale. 

« Gli avvisi giunti stamane dal Texas han fatto 
ribollire il sangue nelle nostre vene. Tutte le fortez- 
ze, i depositi, gli arsenali, te truppe federali del 
Texas sono e vigliaccamente, proditoriament» ar- 
rese dal generale Twigg ai ribelli di «quello Stato. Il 
nostro esercito che novera appena 12,500 uomini, 
ne aveve colà oltre a 4,000 per contenere le escur- 
sioni degli Indiani e dei ladroni messicani. E nono- 
stante tutte queste ruberie, questi tradimenti di 
Floyd, Cobb, Twigg, e d’altre simili abbominazioni 
del gabinetto Buchanan; nonostante questi oltraggi , 
queste provocazioni degli Sqati ribelli e dei baldan- 
zosì possessori di schiavi, ci si parla ancora di con- 
ciliazione e di pace, come se ci possa essere pace e 
concordia fra tanta insolenza del Mezzogiorno e tanta 
sommessione e umiliazione del Settentrione. Ma la 
guerra è ormai inevitabile, e tenete per certo che 
guerra ci sarà se il Mezzogiorno non si sommette. » 


ne ne ie 
OTIZIE DEL MATT 


bee 


Il priocipale carattere di cui continuano sd cs- 
sere improntate le notizie dei giornali, specialmente 
dell'alta Italia, è una apprensione ogni giorno cre- 
scente sulle eventualità che l'attitudine dell’ Austria 
potrebbe produrre in un prossimo avvenire. Scrivo- 
no oggi per loro corrispondenze dalle rive del Mincio 
i fogli di Lombardia che nella notte del 25 giunse 
a Verona un convoglio di croati non che le guide 
ed i telegrafi da campo; che a tutti gli oNiciali ed 
operai addetti alle fortificazioni venne ordinato di al- 
lontavare le proprie famiglie; che i nuovi lavòri di 
Peschiera vengono spinti con somma attività e che 
finalmente tutte le disposizioni prese dagli austriaci 
sono tali da far presentire una guerra vicina. A que- 
sto si aggiunge un discorso che i ridetti gioruali 
publicano siccome diretto dal maresciallo Benedeck 
a tutti i geverali ed ufficiali superiori dell'armata, il cui 
linguaggio accenna a fatti guerreschi non lontani e deci- 

D quest'ultimo non riferiamo ancora il tenore, non 
avendolo rinvenuto nei giornali austriaci o del Veneto, 
dei quali notiamo intanto che sebbene facciano con- 
linuamente menzione de’ preparativi militari che l'Au- 
stria concentra nel quadrilatero e sulla frontiera ita- 
liana, fauno però supporre che questi siano presi 
piuttosto in uno scopo di difesa, nè giustificano in- 
tieramente il panico che, al dire di un odierno di- 
spaccio, colse anche la Borsa di Parigi la quale il 
giorno 27 fu debole in seguito a voci inquietanti per- 
venute dal Po. 

Quello che le anteriori notizie avevano fatto 
presentire intorno alla risoluzione che avrebbero pre- 
so gli Stati dell’Holstein, è confermato oggi dal tele- 
grafo che, iu data di Itzehoe 25, annuncia avere la 
Dieta respinto all'unanimità le proposte della Dani- 
marca circa le basi della nuova costituzione della 
monarchia. 

In data del 26 annunziasi da Vienna assicurarsi 
che il bano di Croazia sia dimissionario è da Pesth 
che l'imperatore d'Austria aprirà la Dieta, dal che 
conchiudesi che siano stale acceltate le proposte del- 
la cancelleria di corte, e da Agram che le frontiere 
militari non saranno rappresentate alla Dieta della 
Croazia. 

Il Giornale di Pietroborgo pubblica il manifesto 
col quale l' imperatore Alessandro II proclama l'emau- 
cipazione di 23 milioni dei suoi stdditi. «Questo do- 
cumento mostra l’ incrollabile risoluzione dello czar 
di condurre a termine un opera così grande e diffi 


cile e viè dichiarato come esso consideri l'affranca- 
mento della classe dei contadini quale un dovere im- 
postogli dalla Provvidenza ed un sacro legato tra- 
smessogli dai suoi maggiori. 

Il manifesto contiene un sunto delle disposizioni 
prese dal governo russo perchè una così importante 
trasformazione sociale possa operarsi in quel vasto im- 
pero senza disordine e senza scosse violenti. Queste 
disposizioni sono diverse secondochè esse si applicano 
ai contadini addetti alla gleba o a coloro che il ma- 
nifesto chiama domestici. In genere, è stabilita in cia- 
scun governo una corte speciale e giudici di pace 
destinati ad esaminare i malintesi ed i litigi che pos- 
sono nascere in occasione del nuovo regolamento in 
ogni distretto ; è ordinata l'organizzazione delle co- 
muni nelle proprietà signorili e la promulgazione di 
una carta regolamentare in ogni comune. Un ultima 
disposizione porta che i proprietarì veglieranno al 
mantenimento dell’ ordine con dritto di giurisdizione 
e di polizia fino alla formazione dei circondari e dei 
tribunali di circondario. 

Riguardo alla Polonia, le ultime corrispondenze 
di Pietroburgo ai giornali francesi assicurano che 
l'imperatore di Russia voglia effettuare il program- 
ma sviluppato dai plenipotenziari russi nel congresso 
di Parigi del 1856 e che si riassume nelle seguenti 
disposizioni : ine di un sistema municipale e- 
lettivo, impiego della lingua polacca in tutti gli atti 
pubblici, organizzazione della pubblica istruzione al 
punto di vista nazionale e creazione di guardie cit- 
tadine. 

Dalla frontiera polacca in data del 26 si annun- 
cia che il generale Muchanofi è partito da Varsavia, 
dove verrà surrogato dal generale Gurviez. 

Annunciano ineltre i giornali che il governo di 
Pietroburgo ha ingiunto al suo miuistro in Parigi 
di non rilasciare ulteriormente passaporti per Var- 
savia. 

Un incidente istruttivo ha segnalato una delle 
ultime sedute della Camera dei deputati prussiani. 
Il sig. Niegoleski deputato di Posen, propose alla 
Camera di emettere il voto che l'unità territoriale 
dell’ antico regno di Polonia, qualeJesisteva nel 1772, 
debba essere riconosciuta. A questa proposta il sig. 
de Vincke rispose protestindo contro un voto che 
ha dichiarato attevtatorio alla integrità della  monar- 
chia prussiana e chiese che una simile proposta non 
ottenesse neanche l'onore della discussione. Rammen- 
ta ognuno che lo stesso sig. de Vincke si espresse 
assai diversamente in proposito dell’ Italia e dell A- 
lemagua, ma trattandosi di casa propria egli ha le 
stesse opinioni che il gabinetto inglese in proposito 
della nazionalità delle Isole Tonie 

Il Parlamento inglese ha sospeso per quindici 
giorni le sue sedute. 

La situazione diviene ogni giorno più torbida a 
Costantinopoli. Dall'un canto Ja Porta trovasi obbli- 
gata a far fronte alla insurrezione dell'Erzegovina © 
ad altri pericoli che le fanno porre sul piede di 
guerra cinquautamila redifs; dall'altro le sue stret- 
tezze finanziarie si accrescono, i suoi funzionari e 
vili non sono pagati c l’armata non ha toccato il 
mese di soldo sul quale contava per prepararsi alle 
feste del Ramazan. Intanto la diplomazia europea è 
là che reclama urgenti riforme, che la Porta è nella 
impotenza di compiere. 

Si annuncia in data del 27, che il maresciallo 
Ismail pascià ha conceutrato truppe presso Trebigne, 
Gasco ed altri punti; che attualmente regna tranquil- 
lità, ma che gli insorti ed i montenegrini continuano 
ad armarsi. Tutti i paesi situati al sud di Trebigne 
e di Gasco hanno riconosciuto il potere del principe 
del Montenegro, che receutemente ebbe un abbocea- 
mento coi consoli a Scutari. 

La Patrie del 27 dice che i torbidi in Bosnia 
non ebbero seguito e che la Porta ha dato soddisfa- 
zione ai reclami dei capi mussulmani, rendendo loro 
gli antichi diritti. 


—————————— 
Errata corrige 


Nel Giornale del 27 cor. N. 70 nell'art. Dana- 
ro di s. Pietro invece del Comune di Gubbio deve 
leggersi dal piccolo Comune di Gualdo di Mace- 
rato. 
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SITUAZIONE DELLA BANCA 
DELLO STATO PIIITIFIDIO 


alla mattina del 35 Marzo IS81 


Oro ed argento in cassa in Roma 
ed in Ancnoa “ 
Cambiali in portafogio in Roma. » 
Cambrali in portafoglio in Ancona è 
Conti correnti debiton in Roma 
Conti correnti debitori in Ane 
Mobilia della Banea in Roma ed in 
Ancona = È » 
Anticipazioni sopra Rendita Cons 
lidata Romana al portatore ed Ef- 
feti Indnstriali a forma dell'arti- 
colo 4° Tit. IP dello Statate 
Anticipazioni come sopra. in An- 
cona. DIE 
Riserva della Banca a forma 
art. 5° dello statuto 
Debitori diversi in Roma. 
Debitori diversi in Ancona 
Cambiali in solferenza in Roma. 
Cambiali in sofferenza In Ancona 
Azioni 


Biglietti in circolazione in Roma 
nello Stato 

Cuponi della Banca non ancora pre- 
sentati al pagamento a 

Conto corrente col Ministero delli 
Finanze 


ATTIVO 


HO 2 
2A 453 

132502 ISI 

{zzi5 845 


2546 


120001) 
si1784 
59926 
6516 
2344 
106749 


3274965 


646 


Conti correnti creditori in Roma. » 999025 186 
Conti correnti creditori in Ancona » 730 
Cerditori diversi in Roma 

Creditori diversi in Ancona. 

Tratte da pagarsi in Roma 

Tratte da pagarsi in Ancona... 


L'atuvo supera il Passivo di.. 
che si compone come appresso 


Banca » 100000) — 


forma dell'art 3° del- 
lo statuto cela 
Interessi, Commissioni, 
Protitti è Perdite in 
Roma ed in Ancona » 


12000) — 


59865 745 
1209865 745 
___— 


5274968 350 


Certificato conforme alle serittare 
Il Gorernatore della Banca 
F. ANTONELLI 


Visto. Coste P. Detta Porti Commis. di Governo. 


BANCA DELLO STATO PONTIFICIO 
AVVISO 


Avra luogo il giorno 6 del prossimo mese di 
aprile nel locale della banca alle ore undici antime- 
riliane la terza riunione degli Azionisti per prose- 


guire a trattare le materie pendenti. St rammenta. 
che ogni possessore di azioni al portatore per avere 
diritto d' intervenire all'Adunanza sarà tenato di de- 
positare alla banca anteriormente alla riunione le az 
ni di cni è possessore, a forma dell'Art. 70 dell 
Statuto. 
Roma 28 marzo 1861. 
Il segretario dell’Adunanza Generale 
i Domenico arr. Biqioni 


= 


{Articolo Comunwato) 


La sera del 28 fu perduto dal sottoserito rn 
portafogli contenente molte carte d'importanza. | 
portafogli fu rinvenuto da un militare francese. che. 
essore. affrettassi a reca 


lettovi | indirizzo del pi 
pitarlo al suo domicilio. o 1 

Non avendo il sottoscritto, assente aliora dulla 
propria abitazione. potnto rendere personalmente ;l 
militare in discorso. quelle azioni di grazia che 
cortesia dell'atto meritavano, si fa un dovere 
dargliene questa pubblica testimonianza. 

Roma 3) marzo 1861. 

Raffaele Canor: 
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Borsa di Parigi del 17 Marzo 
a 


3 per 100 aperto a........... 
» chiuso a 
per 100 aperto a. 
D chiuso a 
nsolidato inglese . 


Domani Domenica Pasqua di Resurrezione 
la Stazione sarà a S. Maria Maggiore. Lunedì 
a S. Pietro in Vaticano, ed a S. Onofrio. 


OSSLRVAZIONI METEOROLOGICHE FATTE NELLA SPECOLA DEL COLLEGIO ROMANO ALL'ALTEZZA DI METRI 51.17 SUL LIVELLO DEL MARE 
757%, 96; 2727302", 89; 12 2° 256 1.° R=1. 25 Cene.; 1.° C=0°,80 R. 


Confronto delle scale 28% 


7 antemeridiane 
3 pomeridiane 
d pomerit 


Termometrografo 
dalle 9 pom pres. alle 9 pom cor 
= ui 


Ca 
Î 


Stato del cielo 


Vento 


direzione OSSERVAZIONI DIVERSE 


velocità ia miglia 


Barometro 
CITTA ta millimetri 
ridotto a @ 


Roma. 
Ancona 

Bologna 
Ferrara. 


Termometro 
centigrado 


Si deduce a pubblica notizia che in vir 
tù di sentenza emanata dal Tribunale Civile 
di Roma primo turno registrata a Roma li 
23 feb. 1864 vol. 298 f. 28 r. cas. 4 e5 è 
stato dichiarato che lo Stabilimento di Cu- 
citure Meccaniche posto attualmente in Ro- 
ma via de' Prefetti Num. 44, consistente in 
Macchine, stigli, e merci confezionate è di 
libera, ed assoluta proprietà del dottor Pio 
Aducci, e che i conjugi Lucia, e Pietro 
Aducci depositarj provvisorj sono stati in 
virtù della sud. sent. condannati alla _resti- 
tuzione del sud. stabilimento, machine, e 
merci confezionat:, per coi resta chiunque 
diffidato a non fare coi medesimi alcun con- 
tratto di vendita, o di permnta per essere 
di pieno diritto nullo, e fraudolento. On- 
de ec, 


Enrico Lenzi Proc. 


AVVISO DI VENDITA 

Il sottoscritto sindaco definitivo del fal- 
limento di Claudio Franceschetti già nego- 
ziante di Vetture in via Pontefici volendo 
devenire alla vendita dei finimenti ed altri 
oggetti mobili, ed attrezzi per uso di Sc 
deria di spettanza del comune patrimonio 
da esso amministrato, col pieno assenso del- 
lillo si iacomo Bruni giudice 
commissario del fallimento medesimo, invita 
chiunque volesse accudire all'acquisto tot 
le, 0 parziale degl'indicati oggetti ad esi 
le rispettive offerte chiuse, e sigillate nella 
Cancelleria di questo Ecco Trib. di Com- 
mercio nel termine di giorni quindici da og- 
gi decorrendi onde prendersi in considera» 
zione, 

i oggetti in vendita colle rispettive 

note del medesimi trovansi nel locale in ria 


N. 35 che sarà aperto al pubblico 
dalle ore otto antim. alle dodici. 


Nella Cancelleria del Tribunale esistono 


le descrizioni, 


Roma li 30 marzo 1861 
Gius. Ruggeri Sindaco definitivo 
ANNUNZI GIUDIZIARIE 


Si deduce 


effetto di ragione, ed a forma del $ 1396 del 
Regolamento Legislativo, che accogliendosi 
l'istanza del si 


con Rescritto 


e successivo decreto esecutoriale esibiti ne- 
gli atti dell'infrascritto Notaro, 11 medesimo 
è stato esonerato dall'officio d. Economo del 
patrimonio del sig. Luigi Borghi 
surrogato il sig. Ottavio Onorati 
Roma 30 marzo 4861. 


Fabio Ranuzzi Not. della Seg. 


DeL 


Napoli .... 
Livorno . .. 
Firenze .. 
Veneziam 


lano metal. 


Genova, . .. 
Parigi 
Marsiglia 


EFFETTI PUBBL. AZ. INDUSTRIALI sc. 


Consolidato Romano al 5 per 0/0 
god. del 1.° Sem. 1861, Sc. nm - 


Certificati sul 


al 3 per 0/0 godim. del 1° Se- 


mestre 41861 


© slme dei ripetuti effetti. 


azioni di sc 
Banca dello Sta 


zioni di sc. 200. . 
a pubblica notizia per ogni 
ferro interessi 5 per 0), 


avv. Roberto Bevilacqua 
Simo del giorno 3 gen 1861, 
luminazione a gaz, Az. 
sc. 50, dividendo del 1° 
alfa: 1B0l,: cs 
Strade ferrate romane. Line; 
ce trale azioni di scudi 


ed è stato 


prima rata pagata 


Si ener Dette liberate per fr. 400, inte 
BORSA DI ROMA ressi dal 1 Ottobre 1860 a fr. 25 


vì 29 Marzo 1861. 


Lione .... 
Augusta .G.M 
Vienna. . N.V. 


dal 4 genn. 1861 a fr. 15 
anno liberate per fr. 2: 


delle Su 


118111% 


a tutto giugno 1859 


Detta. Linea da Roma al confine 
Napoletano, Azioni di fr. 500, 


inter. dal 4 genn. 1864 
Società Pio-Ostiense per 


Tesoro ai sc. 100 Os 


Detti, come sopra di sc. 50... 

Regia Pontif. de'Sali e Tabacchi 
interessi 5 per 100 2odimento del 
1° Semestre, e divideado 1861 


ontiticio, cu- 
pone del 1° Semestre 1861 A- 


Societa Romana delle Miniere di 


1» novemb. 1560, e dividendo 
dell’anno XV. Az. di sc 100 » 
Sucieta Anglo Romana per l' il- 
i di 


pari a franchi 500 interessi dal 
1. Ottobre 1860, per scudi 27 $$ 


Obbligazioni delle medesime rim. 
borsabili per fr. 500, interessi 


e bonificamento dello stagno di 
i di fr.500 , tre rate 
scudi 6975; god 
mento del 4* semestre 1861. » 40 — 


Vita ed Incendi , dividendo 1361 
Azioni di sc. 109. ......» 
Marittime e fur. Comp. Commer- 
ciale di Roma div. 1861. Azioni 
- di sc. 500 per 2/10 pagati 


BESTIAME CONSUMATO IN ROMA 
La corrente Settimana 
dal Buoi e Vacche 
Vitelle . ... 
Bufale: conc 
Vitelle Bufaline . . 


e- 
. Majali . 

dA BESTIAME CONDOTTO AL MERCATO 

La corrente Settimana 

Buoi e Vacche. . 

» Da erba 

E Da strame 

Vitelle. 

» Castrati.  .. 

- Agnelli... . 


Majali. .... 
ì 


0 MEDIA DELLI 
Società privilegiata Pio - Latina 
ferrate linea da 
Roma a Frascati, Azioni di 
fr. 250, interes. di un semestre 


DESUNTA DALLE ASSEGNE CHE HAN 
Lì SENSALI PATENTATI campo 
Bestiame 
Da strame 
Buoi. . .... ò + la Xx. 
Detti a peso. . 
Vacche 3 
Ul, 
strati È 
D8 Agnelli . ../ 
Majali. 4 
Dal Campo 29 Marzo 1861. 


ROMA — NELLA TIPOGRAFIA DELLA REVERENDA CAMERA APOSTOLICA 


Il Giornale d 


Il prezzo dij 
In Roma pe 
Per untrimg 
All'estero , 


menica d 
dallo spa 
gelo. 

La 
nove an 
Basilica 
lenne. 

Sta 
cali nell’ 
Cappella 
toria, © 
Cardinali 
spettivo 
dei irela 
ta la nol 
l’Augusti 
di Terza, 
cali, eq 
minciò il 

Sta 
ceremonti 
Patrizi, 
Vescovo . 
Antonelli 
Rmi signd 
Diaconi Aj 
della Sac 
no Apostd 
vano l'Aq 
Prelati 
S. E. il 
glio Pon 
Antici-Ma 
gistrato N 

Dop 
distribuì 
signori 

Ter 
to il Pre 
dinal Mal 
Arcipreto 
nonchè «l 
venerò le 
SSma Cr 

Quif 
ria sotto 
Collegio, 
Anticamei 
sta l’ ingq 
l'augusto 
era ripier 
le milizi 
Plenaria 
il Suprew 
stolica I 
titudine d 
sublime 
piuto il 
Ponterici] 
fetto che 
sacri bra 
concerti 
none dall 
vano per 
provata d 
Gisu' Cn 


